Un fatto inaudito che chiama 
in causa responsabilità politiche 


La rivolta di grandi masse ha aperto una pagina nuova 


Ambe Veatara lq SCIÀ HA ABBANDONATO L'IRAN 

dopo Froda 

è stato lasciato scappare Esultanza popolare nelle strade 


La scoperta dopo 3 giorni - Sorveglianza «normale» mal¬ 
grado il tentativo di fuga - Dichiarazione di Pecchioli 


CATANZARO — Ventura (a destra) con Preda, entrenxbi fuggiti, durante II processo 


Dal nostro inviato 

CATANZARO Anche Gio¬ 
vanni Ventura, alla vigilia 
della sentenza per la strage 
di piazza Fontana è fuggito: 
come era previsto, purtroppo. 
Seguendo le orme di Franco 
Preda si è involato lasciando 
sotto la sua abitazione di Ca¬ 
tanzaro la scorta predisposta 
dalla questura che ieri sera, 
a diverse ore dall'annuncio 
della fuga (cbe si fa risalire 
al pomeriggio di lunedi) con¬ 
tinuava a < montare la guar¬ 
dia secondo le consegne ». 

Anche questa volta nessuno 
pa^rà? Da Roma rimbal¬ 
zano notizie secondo le quali 
a palazzo Chigi la scompar¬ 
sa di Ventura avrebbe crea¬ 
to € profondo disagio Si 
parla fh dimissioni del capo 


della polizia, Parlato, e di 
richiesta di dimissioni per 
qualclie alto magistrato della 
corte d’Appello à Catanzaro. 
Vedremo. Per ora sappiamo 
solo che 11 ministro dell’inter¬ 
no ha inviato qui il vice capo 
della polizia, Emilio Santillo, 
per coordinare le indagini. 

L’editore veneto aveva già 
provato il 15 dicembre scor¬ 
so a sottrarsi alla vlgilmiza: 
mentre passeggiava con la 
sorella per il centro di Ca¬ 
tanzaro improvvisamente si 
era messo a correre in dire¬ 
zione di una scalinata dove, 
secondo la -stessa polizia, lo 
attendevano due complici con' 
il compito di caricarlo su u- 
na veloce auto. La scorta in 
quella occasione reagi pron¬ 
tamente: un agente riusci a 
riacciuffare Ventura dopo a- 


ver sparato colpi in aria. In¬ 
terrogato dal pubblico mini¬ 
stero Mariano Lombardi, che 
sull’episodio apri una istrut¬ 
toria, l’editore affermò che 
non si era trattato di un ten¬ 
tativo di fuga, ma semplice- 
mente di un atto disperato 
perchè non sopportava più ^ 
vivere 4 nell’angoscia resa 
terribile dalla prospettiva 
dell’ergastolo 

Di questa versione, ovvia¬ 
mente, nessuno fu mai con¬ 
vinto, e meno che meno i 
magistrati i quali, forti anche 
della esperienza avuta in 
precedenza con-Franco Pre¬ 
da. richiamarono l’attenrione 
della questura catanzarese 
sulla necessità di una più at- 

Paolo Gambescìa 

(Segue in ultima pagina) 


Chi aveva paura 
di questi testimoni? 


Dopo Freda, Ventura. 
Nei prossimi giorni sarà 
la volta di Giannettini? 
Franco Freda è scappato 
alla vigilia della ripresa 
del processo, dopo la pau¬ 
sa estiva. Ventura ha scel¬ 
to la via della latitanza 
il giorno prima deU’arrìn- 
ga di uno dei suoi difen¬ 
sori Entrambi hanno po¬ 
tuto, con facilità, porsi 
fuori del tiro della giusti¬ 
zia. 

A che cosa valgono, ora, 
le assicurazioni dei respon¬ 
sabili dtei servizi di sicu¬ 
rezza su una avvenuta in¬ 
tensificazione del servizio 
di vigilanza? Certo, anche 
noi, a Catanzaro, abbiamo 
visto i poliziotti di scorta 
che seguivano ovunque 
Ventura. Ventura, però, ha 
potuto rendersi irreperibi¬ 
le. La vigilanza sulla sua 
persona, dunque, non do¬ 
veva essere cosi rigorosa 
come era stato assicurato. 
Parlare di scandalo dopo 
la recente fuga di Preda 
ci sembra persino ridutti¬ 
vo. E sia ben chiaro, i re¬ 
sponsabili di questo scan¬ 
dalo enorme non sono nè 
: il maresciallo dei carabi¬ 
nieri, né i dirigenti della 
questura locale. Le respon¬ 
sabilità stanno ben più in 
alto. Stanno nel modo di 
amministrare la giustizia, 
nella maniera dì concepir¬ 
la. Se ne vuole una prova? 
Cbe cosa è stato detto dal 
ministero degli Interni sul¬ 
la recente fuga di Preda? 
Quali risposte sono state 
date alle denunce dei de¬ 
putati comunisti e di altre 
parti politiche? Sostanzial¬ 
mente, niente. Zero. La fu¬ 
ga di FTeda, come molte al¬ 
tre vicende, è stata trat¬ 
tata con stile burocratico, 
quasi si trattasse dell’eva¬ 
sione di un ladro di polli, 
e non già del principale 
imputato per la strage in¬ 
fame de) 12 dicembre 
1969 che costò sedici vit- 
rime innocenti. E ora che 
. cosa ci vemmno a dire 
> della fuga di Ventura? 


Con quale coraggio 11 
ministro degli Interni po¬ 
trà parlare di fiducia del 
cittadino nelle istituzioni 
dello Stato? Quali spiega¬ 
zioni inaccettabili riuscirà 
a mettere assieme per giu¬ 
stificare la fuga di Ventu¬ 
ra? Parole, probabilmen¬ 
te, che acquisteranno, pe¬ 
rò, un significato b^ di¬ 
verso, di legittima condan¬ 
na, agii occhi del cittadi¬ 
no. Quale sarà, infatti, do¬ 
po le evasioni di Freda e 
di Ventura, la sorte del 
processo politico più im¬ 
portante della storia giudi¬ 
ziaria del nostro paese? D 
PM ha chiesto sì la con¬ 
danna aU’ergastolo per 
Preda, Ventura, Giannet- 
tini Ma anche se la Cor¬ 
te d’Assise accoglierà ta¬ 
li richieste, i due princi¬ 
pali imputati ancora una 
volta, non andranno in ga¬ 
lera. Ventura e Freda, nei 
loro comodi e ben protet¬ 
ti rifugi, potranno farsi 
scherno della sentenza. 

Nessuna giustificazione, 
dunque, potrà apparire ac¬ 
cettabile. Ventura, sempli¬ 
cemente, dopo la vergogno¬ 
sa e scandalosa fuga di 
Preda, doveva essere po¬ 
sto nelle condizioni di non 
poter scappare. Non ci si 
chiedano, per carità, le 
modalità tecniche. Non sia¬ 
mo noi ad essere gli esper¬ 
ti della materia. Noi però 
sappiamo che la latitanza 
dei due imputati, equiva¬ 
lente di fatto a una con¬ 
cessione dì impunità, può 
far comodo a parecdii per¬ 
sonaggi che tuttora godo¬ 
no di non po^ influenza 
negli apparati del potere 
politica 

I risvolti torbidi di que¬ 
sto processo sono noti a 
tutti e tutti sanno, ad e- 
sempio, che un generale, 
già consigliere giuridico 
del ministro della Dife¬ 
sa Tanassì, è stato con¬ 
dannato ad un anno di re¬ 
clusione per falsa testimo¬ 
nianza. E tutti ricordano 
che nella motivazione del¬ 


la sentenza c’era scritto a 
tutte lettere che la sua fal¬ 
sa testimonianza gli aveva 
consentito • di occultare la 
parte avuta dall’ambiente 
politico... e di tenere cela¬ 
ti, quindi, personaggi, i 
quali, proprio per il fatto 
di essere interessati a ri¬ 
manere nell’ombra a qual¬ 
siasi costo, appaiono de- 
. positari di verità non fa¬ 
cilmente confessabili >. 

' Tutti rammentano che un 
ex primo ministro demo- 
cristiano — l’on. Mariano 
Rumor — è stato accusa¬ 
to dal PM di falsa testi¬ 
monianza fìnalizzata (è 
questa l’ipotesi di reato) 
al favoreggiamento. Sono 
questi i fatti emersi dai 
processo dì Catanzaro che 
nessuna chiacchiera mini¬ 
steriale riuscirà a sminui¬ 
re nella loro gravità. Non 
vogliamo, quindi sentir 
parlare di minori re^>on- 
. sabilità o, peggio, dei so¬ 
liti scaricabarile fra un 
corpo di polizia giudiziaria 
e un altro. No, le respon- 
' sabilità sono più in alto 
e le origini di queste re¬ 
sponsabilità vanno cercate 
nei retroscena stessi del 
proces^, dal quale gene¬ 
rali e uomini dei passati 
governi democristiani e dì 
. centro-sinistra escono sot¬ 
to pesantissime accuse. 

E* appena il caso di ag¬ 
giungere che, ora, una se- 
, verissima inchiesta dovrà 
essere avriata, senza len- 
' tezze burocratiche e con 
il massimo dei rigori O- 
I mertà di ogni tipo, aper¬ 
te o striscianti non sono 
I più tolierabilL Lo scaod.> 
lo della fuga dì Ventura, 
dopo quella di Preda, 
chiama in causa il gover¬ 
no. Spiegazioni riduttive 
non farebbero che allar¬ 
gare la forbice del distac¬ 
co fra cittadini e istitu¬ 
zioni dello Stato, generan¬ 
do ulteriore sfìducia e 
’ scollamento. 

Ibìo Paoluccì 


E' partito ieri mattina quasi di nascosto, dopo aver disdetto la conferenza stampa - L'intera capitale è esplosa di gioia: 
cortei, suono festoso di clacson, abbracci, lanci di fiori - Ipotesi e interrogativi sulle prospettive e sui rischi 



Dal nostro inviato 

TEHERAN — Lo scià se ne è 
andato. II suo popolo ha ri¬ 
cominciato finalmente a sor¬ 
ridere. E’ la prima volta da 
quando siamo in Iran che, 
ovunque, abbiamo visto volti 
allegri, segni di gioia, gente 
che ride, la radio ha diffuso 
la notizia alle 14 e subito an¬ 
che quella parte di Teheran 
che non era già a manifesta¬ 
re si è riversata nelle strade. 
Un coro assordante di cla- 
kson si è sostituito al «Marg 
bar shah >. morte allo scià, 
scandito dai cortei quasi i- 
ninterrottamente da giorni. 
Si sono viste scene incredibi¬ 
li: i soldati che abbandona¬ 
vano gli automezzi militari e 
si univano alla folla: camion 
dell’esercito carichi di soldati 
e civili, con tanto di ritratto 
di Khomeini sul parabrezza, 
in coda a file di auto con 
fari accesi e tergicristalli in 
movimento in segno di festa; 
gente che balla per le strade; 
l’Avenue scià Reza coperta da 
improvvisati coriandoli lan¬ 
ciati dalle finestre dei palaz¬ 
zi. 4 Grazie a Khomeini — 
gridavano — se n’è andato», 
con l’accompagnamento del¬ 
l’orchestra dei clakson fino a 
buio inoltrato. 

Qualcuno sì lascia trascina¬ 
re dall’entusiasmo e grida 
che 4 mancano pochi passi 
per la vittoria». Ma poi pre¬ 
vale lo ^ogan più rinessivo: ' 
4 siamo agli inizi della nostra 
rivoluziwie ». E’ vero cbe Io 
scià se n'è andato via in fiot¬ 
ta e furia, senza neppure te¬ 
nere una conferenza stampa 
che era stata preannunciata. 
E’ vero che sarà difficile che 
possa tornare, anche se uffi¬ 
cialmente la sua è una 4 va¬ 
canza», con prima tappa ad 
Assuan in Egitto, Ma dietro 
di se Reza Palhevi lascia an¬ 
cora i resti di un regime che 
mostrerà le unghie prima di 
lasciarsi smantellare del tut¬ 
to. e soprattutto lascia un e- 
sercito sempre temìbile. Se 
molti soldati ieri si sono uni¬ 
ti alla folla e hanno accettato 
commossi i fiori, le caramel¬ 
le e gli abbracci della folla, 
molti altri sono rimasti im¬ 
passibili davanti ai loro uffi¬ 
ciali. E di fronte al Magilis 
(la camera bassa) dove ieri 
si è conclusa la discussione 
sulla fiducia al governo Ba- 
khtiar li abbiamo visti pun¬ 
tare di nuovo ì fucili sulla 
gente, pronti a sparare se gli 
fosse stato ordinato. 

Abbiamo detto della parten¬ 
za. Si è trattato quasi di una 
fuga: è stato annunciato che 
la partenza era «rinviata ili 
un giorno » e la conferenza 
stampa convocata ieri dallo 
scià è stata annullata; ma in 
quel momento il monarca già 
si stava dirigendo all’aeropor¬ 
to. Qui è stato salutato da 
un ristretto gruppo di colla¬ 
boratori. Reza Pahlevi, e ac¬ 
canto a lui Farah Diba, sì è 
fatto vedere con le lacrime 
agli occhi, ma ha insistito di 
partire « in vacanza » perché 
€ si sente stanco ». Non ha 
rinunciato a un breve discor- 
setto: ha detto di sperare che 
il governo Bakhtiar possa « ri¬ 
mediare al passato e porre 
le fondamenta del futuro ». 
ha aggiunto che Teconomìa 
del Paese deve essere < rimes¬ 
sa a posto», ha chiesto di 
« mantenere l'attuale ■ siste¬ 
ma »; circa il suo ritorno ha 
didiìarato di non sapere quan¬ 
to starà fuori deH’Iran: <di- 
p>ende dalle mie condizioni fi¬ 
siche. oggi non posso essere 
più precìso >. Ben pochi dei 
presenti dubitavano che la sua ' 
sia una vacanza senza ritorno. 

La partenza dello sdà acce¬ 
lera decisamente i processi. 
Khomeini ha invitato tutti a 
scendere in piazza venerdì — 
Arbain giorno del quarante¬ 
simo anniversario della mor¬ 
te del martire sciìta Hossein 
— per quella che si {vofila 
come la più grande manifesta¬ 
zione popoU^ della storia 
deiriran e forse dell’epoca 
moderna. Ha detto che la 
gente dello sdà se ne deve 
andare e ha invitato il con¬ 
siglio di reggenza nominato 
dallo sdà e il governo Baklt- 

Siegmund Ginzberg 

(Segue in ultima pagina) 
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Il mondo cambia 


TEHERAN — Manlfasfanti abbattono la statua di Raza Scià, 
padra di Mdiammad Raza Pahlavi a fondatora dalla dinastia 


Mohammed Reza Pahlevi, 
« shahinshah • 0 re dei re, 
monarca •senza sangue blu» 
e tiranno fra i più sangui¬ 
nari della storia moderna 
dell’Iran, dissipatore delle 
ricchezze del suo Paese e 
uomo di fiducia dell’imperia¬ 
lismo americano e delle mul¬ 
tinazionali, megalomane, i- 
strione e loquace, ha voluto 
recitare fino all’ultimo. E’ 
partito alla chetichella, qua¬ 
si scappando, in un turbine 
di annunci diramati e poi 
smentiti e sotto la protezio¬ 
ne dei suoi soldati. Ma si è 
fatto vedere, ai piedi della 
scaletta dell’aereo che dove¬ 
va portarlo ad Assuan, fra 
le braccia di Amoar el Ba¬ 
dai, con il volto rigato dalle 
lacrime. • Non so quando 
tornerò, sono stanco, dipen¬ 
derà dalla mia salute », ha 
detto ai pochi fidi e soprat¬ 
tutto alle agenzìe di stampa. 
Ma sapeva benissimo che la 
stia è, con ogni probabilità, 
una partenza senza ritorno, 
giacché per farlo tornare sa¬ 


rebbe necessario un nuovo 
bagno di sangue. 

La dinastia dei Pahlevi è 
dunque finita nell’ignominia, 
spazzata via dal più possen¬ 
te moto di popolo che l’Iran 
ricordi, cosi come nell’igno¬ 
minia era nata, 50 anni fa, 
dal colpo di Stato militare 
di un ufficiale semianalfabe¬ 
ta dei cosacchi persianL Pro¬ 
babilmente, con l’evento di 
oggi l’Iran volta pagina, si 
apre un periodo nuovo, i 
cui problemi sono — certo 
“ tutti aperti e tutti da ri¬ 
solvere, ma che reca il se¬ 
gno profondo della parteci¬ 
pazione popolare, della vo¬ 
lontà di grandi masse di 
battersi per la democrazìa, 
per il progresso, per la in¬ 
dipendenza; una volontà che 
è apparsa più forte dei carri 
armati e degli strumenti di 
tortura della famigerata SA- 
VAK, la polizia segreta del¬ 
lo scià. 

Si tratta di un cambta- 


ginare e i cui riflessi vanno 
ben al di là dei confini di un 
Paese pur • centrale » ed im¬ 
portante come l’Iran. In un 
mondo dove tutto è sempre 
più interdipendente, in una 
situazione intemazionale ca¬ 
ratterizzata da un preoccu¬ 
pante ritorno a motivi di 
tensione e a soluzioni delle 
crisi locali sempre più in 
termini di strategia globale, 
anche militare (Como d’A- 
frica, Cambogia, ecc.), il con¬ 
traccolpo della vicenda ira¬ 
niana rimette in discussione 
equilibri, certezze, alleanze, 
interessi economici e milita¬ 
ri e per di più in un’area 
dove vi è la più alta concen¬ 
trazione petrolifera del mon¬ 
do. Di qui la tenacia con 
cui l’amministrazione Carter 
ha sostenuto, oltre il limite 
del ragionevole, la persona 
stessa di Reza Pahlevi, in¬ 
carnazione vivente del molo 
del « gendarme », per oscil- 

Giancarlo Lannutti 


mento la cui portata possia- 7 

mo, per ora, soltanto imma- (Segue in ultima pagina) 


Il clima politico dominato da profonde incertezze 

Il dibattito sul piano fatto slittare 

Si svolgerà solo il 29 - Oggi la riunione della Direzione del PCI - Cautela dei socialisti di fronte 
agli sviluppi della situazione - La relazione di Craxi - Piccoli propone un vertice di maggioranza 


Contrariamente a quanto 
afferma l’on. Piccoli, non 
c'è proprio nnlla di « con¬ 
fuso » nella discussione, da 
noi provocata, ' sullo stato 
della polìtica di solidarietà 
democratica. Che cosa c’è di 
pin chiaro, dì più fondalo 
sui fatti, sai giudizi che si 
possono raccogliere ovunque, 
e perfino sul senso comune, 
del severo e' preoccupalo giu¬ 
dìzio comnnìsla circa il de¬ 
terioramento della - situazio¬ 
ne, al coi centro si pone una 
involnzione nei ■ comporta¬ 
menti ' polìtici della DC e 
neU’azione di ’ governo? Se • 
c’è qualcosa di cnnfnso sono 
le repliche democristiane, 
tutte tese a negare l’eviden¬ 
za, e semmai a invocare in 
astratto — ma finora solo — 
le ragioni generali deH’at- 
luale quadro di maggioranza. 

il campione più elaboralo 
di questo atteggiamento de è 
«tato l’articolo dell’on, Bo- 
dralo, apparso ieri sul Po- . 
polo. Sì tratta di una rispo¬ 
sta pacala, formalmente ri¬ 
spettosa ma «ingolarmenle 
vnola di riferimenti ai fallì: 
nn articolo senza data. Sem¬ 
bra che dopo il 16 marzo 
non sìa accaduto nulla den¬ 
tro la DC. che non ci siano 


La replica di Bodrato al PCI 

Senza data 
e senza fatti 


stati ì discorsi di Donai Cal- 
. lin e la teoria fanfaniana che 
remérgenza è solo un 4 sot- 
lerfngio > da superare tor¬ 
nando alle alleanze naturali 
della DC. Sembra che ci sia¬ 
mo inventali noi il sopras¬ 
salto conservatore nei grappi 
parlamentari de, espressione 
di spinte mollo concrete e 
non cnmbalinte (ricordia¬ 
mo: solo la metà dei voli 
alla presidenza Galloni, la 
rivolta contro i palli agrari 
e la riforma delle pensioni, 
la rimessa in discussione del¬ 
le basì «lesse della riforma 
di polizia, il ricorrente fe¬ 
nomeno dei franchi tiratori 
in voti qualificanti). E ci 
siamo invernali noi l'allinea- 
mento degli uomini stessi 
della «egrelerìa all'idea che 
la collaborazione con Ì co¬ 
munisti è solo ano «lato 
prowisorìo di « necessità »? 
Ed è un'invenzione comnni- 


sla il rìpelulo formarsi di 
schieramenti dentro la mag¬ 
gioranza che quando non ri¬ 
producono il centro-sinistra 
(come è accadalo nelle no¬ 
mine e come si profila per 
lo scandalo dei petroli) ri¬ 
producono perfino il centri¬ 
smo (come nel volo sull’ade- 
sione allo SME)? 

Bodrato prescinde. Non so¬ 
lo. Egli si guarda bene dal 
gìndirare il concreto operare 
del governo, dal chiedersi le 
ragioni deH’evidenle e am¬ 
messo logoramento dei suoi 
rapporti con i sindacati. Sor¬ 
prende, poi. che la situazio¬ 
ne reale del paese sia appe¬ 
na evocala nelle pieghe di 
un fatile riferimento socio¬ 
logico (« crisi del politico ») 
e in ogni ca«o senza relazio¬ 
ne alcuna al modo come si 
sia governando. Difficollà di 
percorso Io sialo dell’ordine 
pubblico e la fuga di Ven- 


lura? E che senso ha la re¬ 
torica su un piano plurien¬ 
nale (prescindiamo qui da 
ogni valutazione di merito) 
se si tace sulle garanzie po- 
lilichc e operative per la sua 
alluazione? 

Infine, non è fondata Tin- 
lerpretazione di alcuni gior¬ 
nali secondo cui il testo di 
Bodrato abbia un contenuto 
rassicurante sulla questione 
di maggior calibro politico e 
di principio: il discrìmine 
piegiudiziale verso il PCI. In 
realtà egli aggiunge piombo 
alla zavorra: oltre a chieder¬ 
ci una conversione alle buo¬ 
ne ragioni del centrismo e 
del centro-sinistra, ci assicu¬ 
ra che « per andare avanti » 
basterebbe che noi facessimo 
« nna critica decisiva alla 
stessa concezione marzìsla ». 
Viene voglia di stare al giuo¬ 
co e di condizionare le no¬ 
stre relazioni con la DC al 
fatto che essa ripudi il suo 
retroterra ideale e religioso. 
Non sarebbe una discrimina¬ 
zione? 

Dunque, non ci siamo. La 
risposta, quella vera — che 
è dovuta al paese prima an¬ 
cora che a noi — ì'allendia- 
mo ancora. 


storia innocente d’una vita inutile 


I A VITA del democri- 
stuxmo on. Gian Aldo 
Amaud è incominciata 
sotto f) segno deirinutUi 
tà, e a questa camttertstt- 
ca si è sempre mantenuta 
fedele. Nato tema che ce 
ne tosse alcun bisogno a 
Novi Ligure, voi già qui 
avvertite i sintomi della 
casualità e del superfluo, 
dal momento che, come 
risulta da accurate rteer- 
che successivamente con 
dotte, nessuno a Novi Li¬ 
gure net 1929 aveva espres 
so il desiderio e tanto me 
no 0 bisogno di contare 
sulla presenza di un nuovo 
concittadino. Lo lasciaro¬ 
no venire perché quelli di 
Novi sono tradizionùlmen- 
te ospitali, ma poteva be¬ 
nissimo tornare indietro. 
Se io avesse fatto, oggi 
avremmo un angioletto in 


più: il che dimostra co¬ 
me anche in Paradiso esi¬ 
stano i clandestinL 
Pervenuto, dopo una in¬ 
fanzia allietata dal sor¬ 
riso e dalla scarlattina, al¬ 
la vita pubblica, Gian Al¬ 
do Arnaiuf ci mostra che. 
come si può vivere e pro¬ 
sperare senza la cistifèl¬ 
lea, neiresistenza di un 
uomo può mancare la con¬ 
giunzione finale wperché» 
Nessuno ha mai saputo 
né saprà mai * perché a 
Ton. Arnaud tta divenu¬ 
to democristiano, né rper- 
chèa vi abbia compiuto 
una carriera politica, né 
€ perché w si sia raccolto 
in una certa corrente. P 
ben vero che nello Scu¬ 
do crociato Vappartenen- 
za a una corrente piut¬ 
tosto che a un'altra e mt 
fatto del quale si sa solo 


che non è mal gratuito, 
ma Fon. Arnaud i awol 
to nel mistero come t fan 
tasmi nel lenzuolo, con. 
come nessuno ha mai pro¬ 
vato a domandarsi per¬ 
ché, essendo fan/anktno. a 
un certo punto non è sta¬ 
to più fanfaniano, adesso 
non provate a chiedervi 
perché Fon, Amaud ha de¬ 
ciso di ntomare con Fan- 
font Se lo è chiesto a 
lungo anche Ivi ma non 
lo sa: la sua buona fede 
è tndiscutttiile, 

4 Ci rioolleghiamo an¬ 
che nelle prorincie pie- 
iDonteai — ha annunciato 
Faltro giamo Gian Aldo 
Amaud — con le formu¬ 
le nasicnali di Eanfani e 
di Fbrlani e damno E no 
stto oontrlbato di p in acn - 
sns. Ora (a parte la bel- 
tezza stmstiea di quel • ci 
ricolleghiamo con le for¬ 


mule ») osservate che que¬ 
sto nostro politico si im¬ 
pegna soltanto a dare • un 
contributo di presenza ». 
«Popò — diranno i bam¬ 
bini durante il Congresso 
DC — a porti a vedere 
Amaud? a e lui arriva, 
avanza in passereUa, met¬ 
te avanti il piedino sini¬ 
stro come usano i man- 
nequins e poi, dopo una 
rapida giravoUa, scompa¬ 
re. t ragazzini sono con¬ 
tenti, hanno visto Gian 
Aldo Amaud, fedeie, co¬ 
me al solito, alle sue prò 
messe: di non far capire 
assolutamente od olcimo 
/neppure a se stesso, per 
paura di tradirsi) dò che 
voglia. Bisogna riconosce¬ 
re che è anche incorag¬ 
giato dal fatto che non 
esiste. Hi Italia, chi tenga 
a saperlo. 


ROMA La vita politica è 
entrata in una fase cruciale. 
E al centro della scena sta 
più che mai la richiesta — 
precisa e argomentata 

— presentata dai comunisti 
per un chiarimento di fondo 
dei reali orientamenU della 
Democrazìa cristiana. Oggi 
tutto il quadro della situazio¬ 
ne sarà aU’esame della Dire¬ 
zione del PCI, in una riunione 
intorno alla quale hanno fi¬ 
nito per concentrarsi interes¬ 
se ed attese. 

La DC in quanto tale non 
ha dato ancora una risposta. 
Zaccagnini, che ieri aveva in 
programma una oonf^mza 
stampa a New York, l’ha rin¬ 
viata all'ultimo momento. Pic¬ 
coli ha evitato di intM'venire 
nel merito della polemica sol¬ 
levata sulla scìa dell’articolo 
domenicale deU’Unild, ma ha 
lanciato la proposta di un ver¬ 
tice della maggioranza, un 
« colloquio diretto » — ha detto 

— per mettere sul tappeto le 
diverse impostazioni dei parti¬ 
ti (giacché, secondo il presi¬ 
dente del Consiglio naziunale 
democristiano, il dissolvimen¬ 
to deH'attuale maggioranza 
rappresenterebbe tm 4 grave 
scoglio per la ripresa del 
paese »). Alla proposta di Pic¬ 
coli si sono subito assodati i 
s^alderoocratid, mentre i so- 
dalisti — nd corso una 
riunione della Vho Direzione— 

— si sono dichiarati disponi¬ 
bili nei confronti À questo 
tipo di iniziativa, pronti a par- 
tedpare al ''vertice”. 

Nella stessa giornata di ieri 
è stata fissata la data dd di¬ 
battito parlamentare sulla boi- 
za di piano triennale, che si 
terrà prima alla Camera 
(il 29 resposizione di An- 
dreotti e il 30 la discus¬ 
sione) e poi al Senato. In 
un primo momento, questo im¬ 
portante confronto in aula — 
che riguarda gli indirizzi del¬ 
la politica econo mi ca — era 
stato prearmmdato da An- 
dreotti per domani. E questa 
é stata infatti la prima pro¬ 
posta presentata dal rappre¬ 
sentante dd governo alla riu¬ 
nione dd cafri-gruppo di Mon- 
tecitorìo. Ma approfittando 

C. f. 

(Segue in ultima pagina) 

LE PRIME REAZIONI 
AL PIANO TRIENNALI 

-- A PAG. a 


t 

\ I 





















I 




PAG. 2 / Vita Italiana 


■M V. 








n- 


S / 


Previste, nei prossimi giorni le riunioni degli organismi dirigenti 
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Le forze politiche e i sindacati 
si riservano il giudizio sul piano 

Dichiarazione di Barca •* Lunedì riunione della segreteria della Federazione unitaria - Preoccupazio¬ 
ni per le formulazioni su' costo del lavoro e salario reale - Come verrà «tagliata)! la spesa pubblica 


l'Unità /• mercolodi 17 gennaio 1979 
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Con la maggioranza dei consiglieri ottenuta da PCI, PSI e PSDl 

A Legnàgo è possibile 
una giunta di sinistra 

Un seggio in più conquistato dal PCI - Battuto l'ostruzionismo della DC che era riu¬ 
scita ad imporre lo scioglimento del Consiglio comunale - Ridimensionata la lista locale 


ROMA — 11 presidente del 
Consiglio illustrerà in Parla¬ 
mento (prima alla Camera poi 
ai Senato) lunedi 29 il piano 
triennale: il dibattilo .sulle 
sue dichiarazioni si aprirà in¬ 
vece alla Camera il giorno 
dopo, martedì 30. 

' In un primo m<Mnento non 
si escludeva che la presen¬ 
tazione del piano in Parla¬ 
mento potesse avvenire già 


domani sia alla Camera che 
al Senato. Ma nella riunione 
dei capigruppo della Camera 
è stato deciso lo slittamento. 

Del piano, intanto, si occu¬ 
pano in questi giorni gli or¬ 
ganismi dirìgenti dei partiti 
e in attesa di queste scaden¬ 
ze non vi sono stati finora 
commenti o prese di posizione 
ufficiali sul testo dei governo. 
Per oggi è in programma la 


V . . T I.' ' 

Il 27 gennaio a Palermo convegno 
sulle donne nelle città del Sud 


PALERMO — Emancipazione 
e Uberazicoe della donna: co¬ 
sa cambia nelle grandi cit¬ 
tà del Sud. Su questo tema si ' 
svolgerà a Palermo II 27 e 
28 gennaio un convegno orga¬ 
nizzato dalle commissioni 
femminili delle federazioni co¬ 
muniste di I*alermo, Napoli e 
Bari. L’iniziativa è stata an¬ 
nunciata e Illustrata nelle sue 
linee principali nel corso di 
una conferenza stampa alla 
presenza della compagna 
Bianca Bracci Torsi della 
commlsslcne femminile ’ na¬ 
zionale, e delle responsabili 


femminili di Palermo, Maria 
Teresa Noto e di Napoli Ti¬ 
na Orpello. Il convegno sa¬ 
rà Introdotto da una rela¬ 
zione, frutto di una elabora- 
zlcoe comune delle compagne 
di Palermo, Napoli e Bari, che 
affronterà temi del lavoro, 
del servizi e in generale del¬ 
lo stato del processo di eman¬ 
cipazione del movimento del¬ 
le donne nel Mezzogiorno. I 
lavori del convegno, che .si 
colloca tra le iniziative di ri- 
llevo del dibattito precon¬ 
gressuale. saranno conclusi 
dalla compagna Seronl. 


E' cominciato ieri l'esame 


La Camera modifica 
la legge per le 
elezioni europee 

Adeguamento della rappresentanza del po¬ 
polo sardo, riduzione dei voti per i candidati 


ROMA — Tarderà ancora la 
definitiva approvazione della 
legge che regala la partecipa¬ 
zione italiana alle elezioni eu¬ 
ropee programmate per il 
prossimo giugno. Il testo del 
provvedimento definito prima 
di Natale dal Senato verrà in¬ 
fatti modificato in alcune par¬ 
ti dalla Camera, che ne ha 
cominciato ieri l'esame sulla 
base di una relazione presen¬ 
tata dal presidente della com¬ 
missione Affari costituzionali, 
compagna Nilde Jotti. 

Siamo ben consapevoli ~ ha 
rilevato anzitutto la Jotti — 
che limitati e consultivi sono 
tuttora i poltri del Parlamen¬ 
to europeo, anche per le posi¬ 
zioni politiche prevalenti in al¬ 
cuni paesi-membri. E tuttavia 
nessuno può nascondersi la 
nmità del fatto politico di ele¬ 
zioni gcmcrali e dirette: esse 
costituiscono la grande occa¬ 
sione per un discorso nuovo 
sulla politica della Comunità 
e sulle sue istituzioni. 

A nome della maggioranza 

Modifica delle 

Da varie parti queste due 
osservazicni sono state accol¬ 
te. ed è probabile quindi che 
si vada ad una modifica tanto 
delle circoscrizioni quanto del 
quorum per le minoranze. 
Mentre per risolvere quest'ul¬ 
timo problema basterà abbas¬ 
sare fl minimo a 30 mila voti 
individuali, più ampio è Io 
spettro delle soluzioni ipotiz¬ 
zabili per garantire i diritti 
della ^rdcitna. Un’ipotesi è 
stata accennata dal compag.To 
Gianni Gìadresco. intervenuto 
sempre ieri nel dibattito per 
confermare l’adesione dei co¬ 
munisti al princìpi fondamen¬ 
tali del provvedimento. Ed è 
quella della ridnrione dHle dr- 
coscrizioni interregionali da 
cinque a quattro « accoroan- . 
do» la Sardegna al collegio 
dell'Italia centrale, e la Sid- I 


della commissione Nilde Jotti 
ha qui collocato due asstrva- 
zioni circa il te.sto del provve¬ 
dimento. proponendone la mo¬ 
difica. La prima riguarda l’esi¬ 
genza (non garantita dall’at¬ 
tuale sistemazione delle dn- 
que circoscrizioni interregio¬ 
nali) di un’adeguata rappr^ 
sentanza del popolo sardo. Pér 
ora Sicilia e Sardegna sono 
comprese in un’unica circo- 
scrizione. limitata appunto alle 
due isole che hanno tuttavia 
una densità di popolazione 
estremamente diversa. L’altra 
osservazione riguarda la ci¬ 
fra, considerata troppo alta, 
dì almeno 50 mila voti richie¬ 
sti come cifra individuale per 
i candidati nelle liste di mi¬ 
noranza linguistica: Valle d’ 
-Aosta (minoranza francece). 
Bolzano (tedesca) e Friuli- 
Venezia Giulia (slovena). Con 
questa dfra si potrebbe a ma¬ 
lapena assicurare la tutela dei 
diritti della minoranza tede¬ 
sca. mai delle altre. 

circoscrizioni 

lia a quello deiritalia meri¬ 
dionale. 

Gìadresco ha insistito poi su 
uno degli tiementi di maggio¬ 
re rilevanza politica della leg¬ 
ge: le norme relative all’ 
espressione del voto dei citta¬ 
dini italiani residenti negli al¬ 
tri pae^i della Comunità, con 
ristituzione di sezioni eletto¬ 
rali consolari dove i cittadini 
italiani potranno esprimere le 
loro scelte sulle liste delle 
regioni di appartenenza. Qui 
tuttavia la legge chiama il go^ 
verno a immediati compiti one¬ 
rativi. impegnandolo a stabi¬ 
lire intese con gli altri governi 
comunitari per ^rantire il ri¬ 
spetto della parità dei partiti 
pol'tìci italiani e dei princìpi 
della libertà di riunione e di 
pronaganda. nella segretezza 
e libertà del ^•oto. 


n voto per gli italiani all’estero 


Sono norme — a\'e\’a già 
sottolineato la Jotti — che non 
solo tendono a garantire fl vo¬ 
to ai cittadini italiani nei pae¬ 
si comui^ri; ma che intro¬ 
ducono embrionalmente il con¬ 
cetto del riconoscimento di 
una cittadinanza comune tra 
i popoli dell’Europ.a conumi- 
taria. Ma proprio per questo 
— ha kisistito Gìadresco — fl 
governo italiano deve muover¬ 
si rapidamente e con efficien¬ 
za: le intese costituiscono in¬ 
fatti la condizione necessaria 
per resercico del diritto di vo¬ 
to degl’italiani nella CEE. in 
pratica perché aoounto nessun 
cittadino della Comunità pos¬ 
sa più esser considerato stra- 
mero. 

Ed ecco in breve un rieoi- 
logo delle altre norme della 
legge che fl dibattito in coeso 
alla Camera non muterà: 

• sono elettori t dUadìra di 
entrambi i sessi che abbiano 
raggiunto fl 18“ anno, e sono 
eleggibili quelli che abbiano 
raggiunto U 25"; 

• tra le ìncompaUbflità più 
rilevanti, la qualifica di mem- 
Ixo del governo o di una giun¬ 
ta regianale; 

• 0 sistema elettorale è quel 
lo deUa proporzionale pura. 


che sarebbe stata meglio ga¬ 
rantita (come avevano propo- 
.sto i comunisti, non nd pro¬ 
prio interesse ma nell’interes¬ 
se dei partiti minori) dal col¬ 
legio unico nazionale: 

• la ripartizione dd temto- 
rio italiano in circoscrizioni 
pluriregionali costituisce una 
novità assoluta. EIssa tende a 
determinare in modo organico 
ed «iuilibrato la possibilità 
delTespresaone dd voto di 
preferenza e della «termina¬ 
zione del numero dei deputati 
per ogni singola lista in ogni 
singola circoscrizione. Ma la 
determinariooe dd quoziente 
avviene di fatto su scala na¬ 
zionale (pur con rattribuzione 
dei seggi nei collegi) .sulla ba¬ 
se dei quoriejiti interi e dd 
maggiori resti. Ciò agevola, 
com’è giusto, i partiti rrtnori 
determinando una ripartizime 

seggi praticamente ade¬ 
rente alle forze rac¬ 

colte da dascun partito: 

• i deputati europd che do¬ 
vranno essere detti dall'Ita¬ 
lia sono 81, come gli {Atri tre 
maggiori Stati-membri ddla 
CEE: Francia, Repubblica fe- 
detale tedesca e Gran Bre¬ 
tagna. 

g. f. p. 


riunione della direzione del 
PCI: venerdì si riuniscono le 
direzioni democristiana e s<j>- 
cialdemocratica. Non si sa an¬ 
cora, invece, se e quan^ ci 
sarà una riunione degli orga¬ 
nismi dirigenti repubblicani. 
Alla riunione della direzione 
comunista dì oggi ha rinviato 
il compagno Luciano Barca 
il quale, in una dichiarazione 
al GR 1. ha detto che « non 
c'è da parte nostra ‘ nessun 
giudizio aprioristico ed esa¬ 
mineremo, nella riunione deità 
direzione, con la massima og¬ 
gettività il piano che ci è 
stato presentato lunedì sera ». 
Sempre rinviando, per un 
giudizio complessiva, alla riu¬ 
nione di oggi. Barca ha ag¬ 
giunto; t vorrei prendere co¬ 
me base del mio ragionamen¬ 
to la parte fondamentale del 
programma che è quella rela¬ 
tiva alle scelte strategiche dì 
fondo. Questa parte ripete fe¬ 
delmente, in alcuni punti pa¬ 
rola per parola, se non ho 
letto male, il vecchio documen¬ 
to Pandolfi dell'agosto scor¬ 
so >. In sostanza, non si è te¬ 
nuto conto delle critiche ri¬ 
volte a quel documento dai 
comunisti, dal movimento sin¬ 
dacale. € critiche — ha sotto- 
lineato Barca — che furono 
allora chiaramente formulate*. 

Valutazioni interlocutorie so¬ 
no state espresse da Signo¬ 
rile. da Terrana. da Vizzini. 

« Il piano — ha detto il vice 
segretario socialista — neces¬ 
sita di un giudizio articolato, 
attento: non può essere liqui¬ 
dato con una battuta o, peg¬ 
gio ancora, con un giudizio 
pregiudiziale ». Per il vice se¬ 
gretario repubblicano il giu¬ 
dizio sul piano « deve essere 
di merito, sui contenuti delle 
proposte governative > e. per 
parte sua. ha già in qualche 
modo anticipato questo giudi¬ 
zio aggiungendo che < il piano 
si propone di dare attuazione 
ad impegni programmatici che 
a .suo tempo sono stati assunti 
dalla maggioranza ». Per il ] 
responsabile del settore eco¬ 
nomico del PSDI, Vizzini. in¬ 
fine. il piano « richiederà un 
esame piuttosto complesso ». 

Anche i sindacati hanno rin¬ 
viato qualsiasi valutazione uf¬ 
ficiale alle riunioni ^ degli or¬ 
ganismi dirigenti. Co'me è no¬ 
to, per lunedi prassimo è pre¬ 
vista la riunione della segre¬ 
teria della Federazione, ma 
già oggi dovrebbe riunirsi la 
.segreteria Cisl. domani quella 
della Cgil- venerdì invece quel¬ 
la delia Uil. Proprio per que¬ 
sto i massimi esponenti sin¬ 
dacali si mostrano e.strema- 
mente riservati ed aspettano 
di esprimere valutazioni solo 
dopo un esame attento e com¬ 
plessivo del testo del governo. 
Non sono mancate però ieri, 
reazioni degli ambienti sin¬ 
dacali dalle quali emergono 
una certa insoddisfazione nei 
confronti del documento del 
governo nonché la preoccupa¬ 
zione che ancora una volta 
ci si trovi di fronte ad un 
lungo elenco di cifre scarsa¬ 
mente o per nulla operative o 
vincolanti. Preoccupazioni so¬ 
no state espresse anche per 
le formulazioni ambigue e 
contraddittorie a proposito del 
costo del lavoro e della c in¬ 
varianza del salario reale ». 

Le cifre che formano l’« os¬ 
satura » del piano sono note. 
Si fa leva sulla riduzione del¬ 
la soesa pubblica: nel corso 
di quest’anno il fabbisogno 
finanziario del settore pub¬ 
blico allargato (stato, auto¬ 
nomie locali, enti economici) 
do\Tebbe attestarsi sui 36 mi¬ 
la 830 miliardi e la sua inci¬ 
denza sul reddito interno do- 
\Tebbe scendere dal 16 6*^ 
del *78 al 15.6*7^: nel 1980 il 
disavanzo di spesa corrente 
dovrebbe essere ridotto di 5 
mila miliardi di lire e neH'SI 
di altri 5.500 miliardi. Si ipo¬ 
tizza una crescita reale degli 
investimenti lordi che dovreb¬ 
be essere del 7,1'r' nel *79, 
dcirs^é nell'BO. del 9% nell'8I. 

Il credit«> totale interno do- 
\Tebbe. perciò, attestarsi sui 
53 mila miliardi. 18 mila dei 
quali a disposizione del set¬ 
tore privato. 

Si sostiene da parte gover¬ 
nativa che la manorea di po¬ 
litica economica così prefigu¬ 
rata (la quale tra l'altro 
sembra presupporre una tenu¬ 
ta salariale in lìnea con l'an¬ 
damento dei prezzi) dovrebbe 
portare alla creazione di 
550 600 mila posti di lavoro 
aggiuntivi ed airassorbimen- 
to di 160 mila posti dì tavxxi 
€ precari ». E* però Io stesso 
testo del governo ad avvertire 
a questo punto che .si tratta 
di onalcosa di insufficiente 
rispetto ad una crescita della 
forza lav’oro di 500 mila nuo¬ 
ve persone nel prossimo 
triennio. 



Governo e maggioranza 
nel giudìzio dì Carli 

ROMA — « Credo che la politica di unità nazionale abbia 
consentito di compiere progressi verso la soluzione di alcu¬ 
ni dei problemi più gravi che assillano la società italiana ». 
Lo afferma il presidente della Confindustria, Guido Carli, 
in una intervista che sarà pubblicata sul prossimo numero 
del settimanale « Panorama ». Aggiungeiido di non credere 
che tale politica « abbia esaurito il suo compito ». Carli pre¬ 
cisa ulteriormente la sua opinione; « Elstendere l’area del 
consenso è compito che risulterebbe più arduo se dalia 
spaccatura dell'attuale coalizione derivasse la contrapposi¬ 
zione aspra fra forze politiche che, non senza manlfesta- 
zictii di insofferenza, hanno seguitato e seguitano a col¬ 
laborare ». 

Il presidente della Confindustria osserva poi che « votan¬ 
do la legge finanziaria numero 813 del 21 dicembre 1978 
li Parlamento ha riconquistato parte della sovranità finan¬ 
ziaria della quale aveva tollerato di essere espropriato. La 
legge finanziaria accoglie le indicazioni quantitative conte¬ 
nute nel documento Pandolfi; detta norme di comporta¬ 
mento agli enti locali e previdenziali: limita la discrezio¬ 
nalità degli enti di assistenza di malattia; incita alla ridu¬ 
zione delle degenze negli enti ospedalieri; indica il limite 
massimo delle operazioni di indebitamento del Tesoro». 

« Non credo — sottolinea Carli — che senza il sostegno 
di una maggioranza allargata sarebbe stato possibile com¬ 
piere la piccola rivoluzione attuata con la legge finanziaria: 
per la prima volta norme vigenti sono state adattate in vi¬ 
sta di determinati obiettivi di bilancio ». 

Quanto al problema delle nomine negli enti pubblici, 
Carli rileva che « se la selezione degli uomini investiti di 
responsabilità pubblica costituisce una manifestazione della 
capacità di dirigenza della classe politica, gli accadimenti 
recenti inducono ad esprimere un giudizio negativo ». « E’ 
vero che anche in Paesi ottimamente amministrati le ca¬ 
riche negli enti economici del settore pubblico sono asse¬ 
gnate a uomini appartenenti ai partiti politici; ma sor¬ 
prende — aggiunge il presidente della Confindustria con 
un palese riferimento ai comunisti — che da noi quelli 
appartenenti a uno del partiti della maggioranza siano 
stimati Ineleggibili; sorprende che durante qualche tempo 
quel partito abbia compartecipato nella responsabilità del¬ 
le scelte ». 

«Soprattutto desta sospetto ~ conclude su questo punto 
Carli — l’accanimento delle fazioni per collocare I propri 
affiliati ». 


Dai nostro inviato 

LEGNAGO — La conquista di 
un seggio in più da parte del 
PCI, e il largo, generale spo¬ 
stamento a sinistra rendono 
finalmente possibile la costi¬ 
tuzione di un’amministrazione 
democratica a Legnago. L'ar¬ 
roganza e la prepotenza poli¬ 
tica non pagano. La DC ha 
visto battuta la sua strategia, 
giunta ad imporre lo sciogli¬ 
mento del consiglio comunale 
eletto il 14 maggio 1978 pur 
di impedire la formazione di 
una giunta PCI-PSDI-PSI. la 
quale poteva contare su 15 
voti su 30. Ciò rappresenta¬ 
va uno sconvolgimento dei tra¬ 
dizionali equilibri, fondati sul 
monopolio del potere democri¬ 
stiano, grazie a subalterne for¬ 
mule centrìste. Ma era prò 
prie l'espressione della volon¬ 
tà degli elettori che la DC ri¬ 
fiutava. impedendo il funzio¬ 
namento del Consiglio comu¬ 
nale. 

Ora. dopo la nuova consul¬ 
tazione di domenica e lunedì 
nel grosso centro della bassa 
veronese si presenta una si¬ 
tuazione politica nuova. Le 
forze che si erano impegnate 
a dare un governo al comune, 
e per questo chiedevano un 
più largo consenso agli elet¬ 
tori. sono state premiate. 

Il PCI migliora Tottimo ri¬ 
sultato elettorale di otto mesi 
fa. che già l'avevano visto 
balzare da otto a dieci seggi, 
conquistando ora lo 0.80 in più 
e l’undicesimo decisivo seg¬ 
gio per dare vita ad una mag¬ 
gioranza di sinistra. Infatti il 
KI conferma i suoi quattro 


seggi, il PSDI il seggio che 
aveva. Mentre i socialdemo¬ 
cratici consolidano il risulta¬ 
to del 14 maggio 1978. grazie 
alla fei-ma posizione asamta 
a favore di una maggioran¬ 
za di sinistra, il PSI avanza 
nettamente dairi,6%. 

.Anche questo è un premio 
alla ferma linea unitaria dei 
.socialisti iegnaghesi, che non 
si sono prestati ad operazioni 
di rottura con i comunisti, ti¬ 
po centro sinistra. Il PSI non 
prende un quinto seggio per 
una differenza di soli otto vo¬ 
ti. Ciò si deve alla dispersio¬ 
ne a sinistra provocata dalla 
lista di D.P., la quale ottie 
ne il 2.79t. ma nessun seg j 
gio. e consente alla DC — prò 
prio grazie alla dispersione e j 
al gioco dei resti — di pas- j 
.sare da 12 a 13 consiglieri 
pur registrando una lieve fles 
sione in percentuale rispetto 
a otto mesi fa. 

n risultato è tanto più ne¬ 
gativo per la DC in quanto 
essa ha compiuto un vero e 
proprio rastrellamento di vo¬ 
ti a destra. Il MSI perde il 
consigliere che aveva, anche 
se stavolta non si era pre¬ 
sentata la lista concorrente di 
democrazia nazionale. Il grup¬ 
po localistico di « impegno cì- 
rico ». alleatosi per l’occasio¬ 
ne con il PLI, crolla netta¬ 
mente. ottenendo un solo seg¬ 
gio (da solo ne aveva conqui¬ 
stati due otto mesi fa). In 
definitiva, i gruppi a destra 
della DC cedono aH’incirca 
il 6*7 dei voti, con un corri¬ 
spondente spostamento a si¬ 
nistra. 

Ciò con.sente un’ulteriore 



Maltempo ovunque: il gelo uccìde gli alberi 


Piacenza batte Oslo: 20 a 19. Sotto ze¬ 
ro. natiiralmente. Il freddo intenso è 
di nuovo in piena ripresa su tutta la 
penisola. A Milano, ieri mattina alle 
5,30. la colonnina di mercurio segnava 
meno 13'.8 (la punta più bassa era sta¬ 
ta raggiunta, nel 'dopoguerra, nel 1947. 
con 15 gradi sotto zero). Alla neve si 
ag^unge il gelo che rende il traffico 
pericoloso un po’ dappertutto. 

Nel Molise e in Abruzzo molte cor¬ 
riere non hanno potuto raggiungere 1 
capoluoghi: lavoratori e studenti sono 
dovuti restare a casa, nei loro paesi. 
Numerosi automobilisti rimasti bloc 
cati tra Vasto e Termoll. SuU’autostra 
da adriatica il traffico si svolge con 
difficoltà; una raccomandazione per 
tutti gli automobilisti: mettersi in 
viaggio, se è proprio necessario, mimi¬ 
ti di catene. 

Da Firenze e dalla Toscana. $t se¬ 


gnala, già da qualche giorno, un gra¬ 
vissimo fenomeno: la « galaverna ». 
Migliaia di alberi ghiacciati stanno ca¬ 
dendo morti al suolo. Il fenomeno ap¬ 
pare particolarmente grave a Viareg¬ 
gio. nella montagna pistoiese e nell’al¬ 
to Mugello. Nella pineta viareggina, 
rimasta allagata la scorsa settimana 
per la mancata canalizzazione delle ac¬ 
que. centinaia di piante, alcune alte, 
fino a 13 metri, si sono improvvi.sa- 
mente schiantate al suo con le radici 
eiraria. 

Il fenomeno della «galaverna» — 
una lastra di ghiaccio che si forma sui 
rami e con i! peso li schianta — pro¬ 
voca danni ingenti di natura econo¬ 
mica ed ecologica. 

Colpiti a morte oltre a quelli di Via¬ 
reggio anche 1 pini di Torre del Lago: 
ma anche castagni e faggi di altre 
zone sono finiti a terra per il carico 


insopportabile di gelo accumulatosi. 

Un aspetto suggestivi presentano, in¬ 
vece le c:ascate delle Marmore, e otto 
chilometri da Temi. Nei capoluogo si 
sono registrati i meno cinque gradi e 
in provincia i meno dieci. Di qui il 
formarsi di pinnacoli di ghiaccio che 
ornano le pareti della parte alta della 
cascata delle Marmore. 

Centri isolati non solo nelle Puglie, 
ma anche in Sicilia La neve caduta 
suH’isola trova difficoltà a sciogliersi 
nonostante il ritorno, a tratti, del sole. 

Sull'Etna. le Madonie e 1 Nebrodi la 
coltre b'anca oermane anche sulk- cime 
più basse. A Enna e Caltanissetta ieri 
sono state registrate temperature at¬ 
torno a zero, ma erano state toccate 
punte di meno 5. Situazioni migliori 
a Palermo e a Messina dove la colon¬ 
nina segna i più cinque. Nella foto: 
raltopiano delle Murge sotto la neve. 


il ministro ho « otilinoto » lo leggo nel proprio collegio elettorale 


Le scuole di Pedini in quel dì Brescia 

L’ammissione alla Camera in risposta ad una documentata interrogazione PCI 


ROMA — n ministro della 
Pubblica istruzione. Mano 
Pedmi, ha dovuto ammettere 
ieri davanti alla Camera, di 
avere rinvestito» in edilizia 
soriastica sperimentale da 
realizzare in tre comuni bre 
scian: del proprio collegio se¬ 
natoriale una parte co^cua 
deU’mtero fondo a disposizio¬ 
ne: almeno due miliardi e 
mezzo sui venti stancati per 
il biennio ’^-’78. àia r in¬ 
cidenza den'investlmento nel 
proprio collegio sale di mol¬ 
to (ai 21^) ae si consìdeFa 
che per legge otto del venti 
mllisùtti devono essere de 
stlnatì al sud. 

L’sunmissìone è stata fatta 
in risposta ad un’interroga¬ 
zione dei comunisti i quali 
chiedevano al ministro del- 
l'inopportima scelta — per la 
rraiiiaarione di nuove scuole 
inedie — dei comuni di Mon¬ 
tichiari. Chiari e Darfo-Boa- 
rio. Piuttosto impudentemen¬ 
te Pedini non solo ha oon- 
fermato, ma ha anche ten¬ 
tato di legittimare una scelta 
co^ smaccatamente chientela- 


re. sostenendo che «nessun 
altro comune del Bresciano », 
aveva chiesto di attingere ai 
fondi ministeiiait e che. in 
ogiu caso, le tre richieste ri¬ 
spondevano ai requisiti della 
indiffoibilltà e dell’urgenza. 

Per grinterrogantl, il com¬ 
pagno Marino Raidch ha re¬ 
plicato del tutto ^nsoddisfa^ 
to. Anzitutto documentando il 
carattere tradizionalmente 
clientelare di questi investi- 
menta: come nell'ultimo bien¬ 
nio PedirU ha privilegiato il 
proprio collegio e altre zone 
d^ritalia settentrionale sulla 
base di criteri che non ten¬ 
gono conto neppure delie gra¬ 
duatorie provinciali; cosi già 
nel biennio precedente (quan¬ 
do ministro della Pubtflica 
istruzione era l'umbro Ifalf al¬ 
ti) i luoghi più frequente¬ 
mente prescelti per realiz- 
are nuove formule di edi¬ 
lizia scolastica rientravano 
nel collegio elettorale del re¬ 
sponsabile del dicastero. 

Ma c'é di più c di peggio^ 


ha rilevato Ralcich: c’è una pologle originali in questo 
aperta sfida allo spirito della settore. Approfittarne per in- 
legge suH'edilizia scolastica , sistere nella vecchia pratica 
che. demandando l’intera spe- _ clientelare è dunque ancora 
sa alle Regioni, riserva al più grave e censurabile. Il 
ministero solo interventi rela- ! ministro Pedini non ha bat- 
tlvamente modesti (cinquan- tuto ciglio, 
ta miliardi in sei anni) per #• f n 

la sperimentazione di ti- ; 9* *• P* 


Italcasse: sotto sequestro 
tutti ì beni degli imputati 


ROMA (p g.) — Sequestro del 
beni degli imputati per Io 
scandalo Italcasse. I magi¬ 
strati inquirenti romani han¬ 
no deciso di bloccare ocHiti 
bancari e possedimenti per 
evitare che alla fine del fa-o- 
cesso, nel caso venisse rico¬ 
nosciuta la loro responsabi¬ 
lità, diventi impossibile U ri¬ 
sarcimento del danno. 

Da alcuni giorni sono in 
cono accertamenti bancari 

A questa decisione, il PM 
lerace e il giudice istruttore 
Pinuti sono arrivati dopo la 


nota decisione della Cassazio¬ 
ne, che ha riconosciuto carat¬ 
tere pubblico slritalcasse. 
confermando quindi nei con¬ 
fronti degli accusati il reato 
di peculato. A questo punto 
ai giudici si è posto l'inteiTO- 
gativo: come garantire la 
collettività e soprattutto co¬ 
loro che hanno visto il frut¬ 
to dei loro depositi Involarsi 
verso conti neri? 

L’unica possibilità era quel¬ 
la di individuare i beni sui 
quali poter intervenire a ti¬ 
tolo di risarcimento. 


considerazione: il fenomeno 
delle liste di impronta locali- 
lisUca. apparso rilevante nel¬ 
le recenti elezioni in regioni 
a statuto speciale, risulta qui 
a Legnago fortemente ridi¬ 
mensionato. privo di un pro¬ 
fondo aggancio nella realtà so¬ 
ciale e politica. Proprio per 
il modo come si era giunti a 
questa elezione per il Consi¬ 
glio comunale, il confronto 
era venuto assumendo una 
forte impronta politica: da un 
lato la volontà dei partiti di 
sinistra di dare vita ad una 


amministrazione operante per 
risolvere i problemi del comu 
ne. dall’altro l'arrogante vo¬ 
lontà della DC di reimporre 
il proprio predominio. Come 
a marcare la sua volontà di 
rottura nei riguardi della li¬ 
nea delle intese e della soli¬ 
darietà democratica. 

E’ questa linea di rottura 
e di rivincita della DC doro 
tea e bisagliana del Veneto 
che gli elettori di Legnago 
lianno sconfitto. 

m. p. 


I dati elettorali 
non fanno notizia ? 


1 risultati elettorali costi 
tuiscono notizia solo se il PCI 
non vince? L'interrogativo è 
legittimo se riflettiamo al ri- 
liceo — e all'interpretazione 
— che la grande stampa e 
l'informazione radiotelevisiva 
ha dato ai risultati delle ele¬ 
zioni amministrative che si 
sono svolte domenica a Le¬ 
gnago, Trecate, Villa Minozzo 
e San Pietro Infine. 

La notizia non ci sembra 
davvero priva di interesse: 
hanno votato oltre 36.000 cit¬ 
tadini, chiamati atte urne per 
risolvere situazioni ammini¬ 
strative deteriorate e in alcu 
ni cast costrette da mesi al¬ 
l’immobilismo. Ovunque il PCI 
è andato avanti, confermando 


i ri.'tnltoti del 20 giugno e 
guadagnando in voti e in seggi. 

Ebbene: i grandi organi di 
informazione (anche quelli che 
avevano annunciato a grandi 
titoli che Legnago sarebbe sta¬ 
to un test importante) ripor¬ 
tano brevi e parziali resocon¬ 
ti nelle pagine interne. Il GR2 
ha addirittura ignorato la no¬ 
tizia nella prima edizione del 
mattino e il Grl ha ricordato 
l’avvenimento soltanto per 
commentare alcuni, limitati, 
dati positivi del PSI. E' un 
caso di .semplice disattenzio¬ 
ne, di rimozione collettiva o 
di incapacità a fare analisi 
politiche obiettive di fatti non 
graditi? 


Per iniziativo del « Gramsci » 

Dibattito a Firenze 
sui rapporti tra 

intellettuali e PCI 

I rischi di separazione tra ricerca teorica e 
iniziativa politica • Discussione sulle tesi 


Dalla redazione 

FIRENZ; — La discussio¬ 
ne delle tesi per il XV 
Congresso del partito tra 
gli intellettuali toscani — 
riuniti all'istituto Gram¬ 
sci » di Firenze su inizia¬ 
tiva del comitato regionale 
del PCI — è stata un'oc¬ 
casione utile per verifica- 
re lo stato dei rapporti tra 
le forze culturali e i co¬ 
munisti. 

Delusione e amarezza? 
Senso di colpevolezza e 
partecipazione? Che cosa 
ha prevalso tra gli intel¬ 
lettuali toscani dal 20 giu¬ 
gno ad oggi? Dai nume¬ 
rosi interventi sembra che 
prevalga una visione rea¬ 
le dei problemi, fuori dal¬ 
le mitizzazioni che impe¬ 
discono spesso di vedere 
compiutamente le modifica¬ 
zioni sociali e politiche. 
Non sono pochi, però, i ri¬ 
schi di una separazione 
tra ricerca teorica e ini 
ziativa politica. Cesare Lu¬ 
porini. per esempio, ha o.s- 
•sercato come il « proget¬ 
to > del PCI, esplicitato 
nelle te,si, non va visto se¬ 
paralo dalla lotta, ma co¬ 
me qualcosa che sta in 
piedi e vive proprio per¬ 
ché c'è la lotta. 

I pericoli di caduta di 
tensione politica e i riflus¬ 
si nell’azione verso realtà 
sociali nuoce possono in 
questo senso — come ha 
richiamato Giulio Quercini, 
nella relazione introduttira 

— indebolire una esigenza 
di partecipazione alla pro¬ 
gettualità politica che pure 
esiste. Già oggi si notano 
sfasature, come hanno sot¬ 
tolineato Gian Mario Caz- 
zaniga, e Buiatti. in quan¬ 
to il patrimonio umano, in¬ 
tellettuale e scientifico che 
e.<iiste attorno al PCI non 
viene utilizzato del tutto, 
rendendo più difficile la 
risposta alla domanda per 
un programma capace di 
sconfiggere la crisi, eco¬ 
nomica. sociale e cultura¬ 
le. I limiti non stanno cer¬ 
to nella strategìa politica 

— ha detto Alessandro Nat¬ 
ta nelle conclusioni — ma 
nella mancata presa di co¬ 
scienza sulla esperienza 
condotta dal 20 giugno ad 
oggi. 

Le forze della cultura 
possono invece giocare un 
ruolo non indifferente, so¬ 
prattutto in direzione delle 
nuove forme di aggrega¬ 
zione sociale, i giovani, te 
dorme, le masse meridio¬ 


nali, per una unificazione 
del movimento che lotta 
per la trasformazione del 
paese e delle coscienze. 
E qui. forte, è venuto il 
richiamo, da parte di Al¬ 
do Zanardo. Luigi Berlin¬ 
guer e del sen. Mario Goz- 
Zini, al bagaglio di valori 
e di idee del movimento 
operaio che restano il fon¬ 
damento di tutta la linea 
politica e l’azione dei co¬ 
munisti italiani. Le tenta¬ 
zioni della « privatizzazio 
ne » non .sono poche, però, 
in un periodo come questo, 
quando è facile incorrere 
in miti frivoli e passegge¬ 
ri, in stati d’animo di iso¬ 
lamento e di chiusura che 
portano inevitabilmente al¬ 
la disaccentuazione del ruo¬ 
lo della politica. 

Spetta ad un partito di 
massa come il PCI, se¬ 
condo molli intellettuali to¬ 
scani. riportare a « colle- 
gialità. unità, coordinamen¬ 
to » le istanze che salgono 
dal basso mantenendo un 
contatto vivo con la so 
cietà. 

L’occasione della campa¬ 
gna congressuale ha mes¬ 
so in moto un meccanismo 
di confronto e di dibattito 

— che a Firenze è rima¬ 
sto VICO anche nei mesi 
scorsi con la I. conferen¬ 
za sulVorganizzazione cul¬ 
turale — che non si ferma 
alla semplice constatazione 
della rolidità o meno di 
una linea politica, al con¬ 
trario, tende a coinvolge¬ 
re — come è successo al 
tGramsci» — tutto io schie¬ 
ramento della cultura, una 
fetta consistente e signifi¬ 
cativa della realtà locale. 
Sarebbe sbrigativo — han¬ 
no drtto Quercini e Natta 

— ricordare quanti sono 
stali chiamati ad impegni 
di rilievo in questi ultimi 
anni o quanti hanno con¬ 
tribuito alla elaborazione 
di proposte e di governo 
del PCI. n punto è, inve¬ 
ce. quello di far vivere, 
all’interno di un partito, 
come quello comunista, 
una dialettica costruttiva 
da proiettare all'esterno. 

Sta il senso dell'af¬ 
fermazione di Natta. « par¬ 
tito ài massa e di lotta >, 
cioè di una organizzazione 
che non si identifica col 
potere ma che vuole confi¬ 
gurare e mantenere una 
caratterizzazione di auto¬ 
nomia politica nella lotta 
per la trasformazione del¬ 
la società. 

Marco Ferrari 
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1 Le polemiche provocate 
dalle prese di posizione ec- 
cleeiastiche sulla questione 
dell’aborto si sono in parte 
attenuate. Ed è un bene giac> 
ché — dopo la risposta delle 
forze politiche democratiche 
tra le quali non va sottovalu¬ 
tata quella democristiana — 
qualcuno aveva rlesuniato to¬ 
ni caratteristici dello scontro 
tra clericalesimo e anticlerl- 
calesimo. Con qualche con¬ 
fusione, per giunta. Si sono 
visti gruppi laicisti che han¬ 
no finito per chiedere (con 
la proposta di referendum) 
le stesse cose dei settori più 
chiusi dell’integralismo cat¬ 
tolico: 0 altri che, da sempre 
contrari a qualsiasi tipo di 
concordato, non hanno esita¬ 
to a chiedere la applicazione 
di alcune tra le più brutte 
norme del concordato del 
'29; e altri ancora, che, con¬ 
trari ai reati di vilipendio, si 
sono appellati ad essi per 
censurare ecclesiastici e or¬ 
ganizzazioni ecclesiastiche. 

Sono toni, e iniziative, che 
naturalmente non si possono 
condividere per ragioni di 
merito e per l’evidente stru- 
mentalismo che li ispira, e 
soprattutto perché cercano 
di risolvere con forzature po¬ 
lemiche, a volte persino giu- 
ridiciste, questioni di assai 
più ampia portata che inve¬ 
ce restano e vanno affronta¬ 
te, Se mai si potrebbe osser¬ 
vare che queste polemiche 
dovrebbero far riflettere 
quanti, imprudentemente, in¬ 
tendano avviare offensive 
ideologiche in uno Stato co¬ 
me il nostro che ha costruito 
la propria originalità laica 
proprio sul rifiuto delle « in¬ 
conciliabilità » di principio, 
o teologiche, delle posizioni 
differenti, e di ogni « imposi¬ 
zione > confessionale, o di al¬ 
tra natura. 

Sulle questioni invece che 
< restano > e che vanno af¬ 
frontate a me pare ne risal¬ 
tino tre in particolare. La 
prima, per la quale da alcu¬ 
ne parti cattoliche (ma non 
da tutte, giacché anche su 
questo argomento si sono a- 
vute importanti differenzia¬ 
zioni) si cerca di confondere 
la piena libertà di magistero 
(e di propaganda) ricono 
sciuta a tutte le Chiese dal¬ 
la Costituzione e dalle leggi 
civili, con un diritto di inter¬ 
pretare, da soli, quelli che 
sono i fondamenti del diritto 
naturale che, in quanto ta¬ 
le, supererebbe ogni barriera 
temporale o geografica e si 
imporrebbe a tutti gli uomi¬ 
ni prescindendo dalla loro 
concezione ideale, filosofica 
0 religiosa. 

E infatti dietro alcune po¬ 
sizioni « teologiche » (a dif¬ 
ferenza, ripeto, di altre) so¬ 
stenute nei giorni scorsi sta 
■ l’opinione^ per la quale;^^o-- 
vendosi riconoscere in llheà 
di principio che Tabòrto''"è 
un delitto, ed essendo il 
« non uccidere » un imperati¬ 
vo « naturale » ne derivereb¬ 
be per consegucntiam che 
una legge che lo legalizzi è 
una legge che autorizza ad 
uccidere; dimodoché, la Chie¬ 
sa, vantando il titolo di in¬ 
terprete del diritto naturale 
(anche perché questo sareb¬ 
be una parte del diritto di¬ 
vino) potrebbe giudicare gli 
uomini e gli Stati a seconda 
del loro atteggiamento verso 
questo diritto naturale. 

Ora, non c’è dubbio che 
questo processo logico, e la 
abitudine mentale che lo 
sorregge, sono stati alla ba¬ 
se delle più drastiche con¬ 
trapposizioni ecclesiastiche 
pre conciliari verso la socie¬ 
tà moderna; basterebbe ri¬ 
cordare un altro caposaldo 
della dottrina del Concilio 
Vaticano I (e ancora più in¬ 
dietro) per il quale essendo 
la strada della salvezza una 
sola (extra ecclesiam nulla 
salus) la libertà religiosa si 
concepiva solo per la religio¬ 
ne cattolica, che appunto 
era quella vera! 

Senonché conosciamo tut¬ 
ti, proprio nel nostro Paese, 
le conseguenze di quel mo¬ 
do di argomentare che por¬ 
tava con sé il rifiuto di ri¬ 
spettare e ascoltare l’altro, 
e gli altri, ed era alla base 
dei tentativi di costruire una 
teologia, una cultura, una po¬ 
litica che fossero le uniche 
valide e positive. E conoscia¬ 
mo il cammino che è stato 
necessario, e che il Concilio 
ha percorso, per superare le 
basi teoriche di quegli erro¬ 
ri, E certamente sentire og¬ 
gi riprendere i temi del di¬ 
ritto naturale non può che 
prov'ocare domande di fon¬ 
do. Può la (Hiiesa (e per es¬ 


Cattolici e laici dopo 
le recenti polemiche 

Quali culture 
si confrontano 
sull’aborto 


U tentativo degli ambienti 
ecclesiastici dì riproporre una 
visione ancorata a presupposti 
teologici che annullerebbero 
Tautonomia dello Stato - Dagli 
equivoci di una polemica condotta 
in nome del diritto naturale alla 
necessità dì un impegno collettivo 
e non di parte per la « difesa 
della vita » - Un punto d’incontro 
tra coscienza religiosa e 
valori affermati dal movimento 
operaio e democratico 


sa una parte della gerarchia 
ecclesiastica) ritenersi inter¬ 
prete del diritto naturale, 
quasi questo sia una realtà 
sicura e codificata? A me pa¬ 
re di no. Mentre può cer¬ 
tamente esporre e insegna¬ 
re ciò che essa ritiene che 
sia il diritto naturale, e in¬ 
vitare gli altri a discutere e 
a riflettere su queste sue 
posizioni; è questo, tra l’al¬ 
tro, uno dei fondamenti del 
moderno stato democratico 
in cui ciascuno deve sentir¬ 
si parte di una società più 
vasta. 

Ancor meno poi el si può 
ritenere, da soli, giudici o 
< arbitri * delle applicazioni 
del diritto naturale nel di¬ 
ritto dello Stato, e degli Sta¬ 
ti. E non solo perché le in¬ 
terpretazioni del diritto na¬ 
turale sono diverse e sono 
storicamente soggette a mo¬ 
difiche importanti (anche nel 


pensiero cristiano e catto¬ 
lico, e anche sul problema 
dell’aborto) ma soprattutto 
perché lo Stato e la società 
civile devono tener conto 
nelle proprie leggi della esi¬ 
stenza e della coesistenza di 
concezioni diverse che hanno 
tutte eguale diritto ad espri¬ 
mersi e ad affermarsi. 

La seconda osservazione 
concerne la questione con¬ 
cordataria, la quale è stata 
chiamata in causa, spesso 
impropriamente, e per oppo¬ 
ste ragioni sia da alcune 
frange laicistiche sia da al¬ 
cuni settori cattolici. Il pro¬ 
blema non è infatti di met¬ 
tere in discussione il diritto 
di criticare una legge dello 
Stato, 0 perché questo dirit¬ 
to non competerebbe alla 
Chiesa o perché le compete¬ 
rebbe in virtù del concorda¬ 
to. 11 diritto di critica com¬ 
pete a chiunque ed è usato 


anche concretamente da par¬ 
te di tutti. Ma proprio per 
questo è illusorio credere 
che la critica possa trasfor¬ 
marsi, tranquillamente, sen¬ 
za confini e limiti dettati 
dalla prudenza e dalla sag¬ 
gezza, nell’attacco indiscri¬ 
minato, nell’offesa, nella a- 
dozione di termini che toc¬ 
cano la coscienza di ciascu¬ 
no, cattolico o laico che sia. 

Infine, ritorna la questio¬ 
ne di merito più grossa, di¬ 
rettamente relativa alla leg¬ 
ge italiana sull’aborto. Giac¬ 
ché l’attacco ad essa in quan¬ 
to non tutelerebbe il valore 
della vita si rivela falso e 
ingiusto nella realtà. Ed è 
questo un tema su cui si do¬ 
vrà continuare a sviluppare 
una grande battaglia ideale. 

La legge italiana ha rifiu¬ 
tato due logiche opposte: 
quella di favorire l’aborto 
dandogli un riconoscimento 


« positivo », e l’altra di espri¬ 
mere un giudizio < ideologi¬ 
co» sull’aborto stesso. E lo 
ha fatto proprio perché non 
intendeva risolvere ideologi¬ 
camente la questione assai 
controversa (in tutte le cul¬ 
ture e in tutte le tradizioni) 
se ogni interruzione della 
gravidanza sia di per sé, o no, 
una interruzione di un pro¬ 
cesso vitale già perfetto. Ma 
ha scelto la strada di fare 
tutto quanto era possibile 
per evitare il ricorso all’a¬ 
borto, ritenendo questo un 
evento comunque negativo 
per gli interessati e per la 
madre in primo luogo. 

E qui davvero c’è un al¬ 
tro pericoloso equivoco in 
cui cadono alcuni polemisti 
cattolici e su cui è necessa¬ 
rio ripetere cose già dette. 
E’ profondamente sbagliato 
credere che l’impegno per di¬ 
fendere il valore della vita 


sia un impegno di parte, o 
di una parte soltanto. In pri¬ 
mo luogo perché non sì con¬ 
sidera che è entrata nella 
coscienza comune la consa¬ 
pevolezza che l’aborto lo si 
combatte efficacemente so¬ 
lo aggredendo le sue cause 
e le sue radici, personali e 
sociali. Quindi perché su 
questo terreno si riapre la 
questione delle responsabi¬ 
lità su cui da tempo si sono 
avanzate importanti doman¬ 
de. Non è vero, ad esempio, 
che la procreazione è un im¬ 
portante evento sociale che 
deve tener conto delle con¬ 
dizioni reali che lo precedo¬ 
no e lo accompagnano? E 
quindi non è un favorire 
l’aborto l’aver impedito, e 
l’impedire, una educazione 
sessuale dei giovani, o l’ali¬ 
mentare una concezione ne¬ 
gativa della sessualità? E 
non è il modo concreto di 


itrutturani di. questa socie¬ 
tà che provoca tante cause 
che spingono alla scelta del¬ 
la interruzione della gravi¬ 
danza? 

' Ma di qui anche una ulti¬ 
ma rifleasione. C’è un cam¬ 
po in cui è possibile che il 
confronto con l’area cattoli¬ 
ca'vada avanti positivamen¬ 
te e proficuamente^ o slamo 
di fronte ad un tema che è 
destinato per sua natura a 
dividere laici e cattolici? In 
realtà non solo questo terre¬ 
no esiste, ma già esso è sta¬ 
to parzialmente percorso, e 
ancor più lo si può percor¬ 
rere in futuro. E’ il terreno 
che chiede a tutti di espor¬ 
re le proprie posizioni, mo¬ 
rali e Ideali, senza alcuna li¬ 
mitazione, ma nel rigoroso 
rispetto, con le parole e con 
i fatti, delle posizioni degli 
altri. Ma è anche il terreno 
più avanzato sul quale si 
può lavorare insieme perché 
da questa società, dalle sue 
leggi, dalle sue strutture, 
siano eliminati e cancellati 
tutti quei condizionamenti, 
quei limiti, quelle difficoltà 
che impediscono una prò- 
creazione responsabile 
E’ parte integrante della 
storia, della tradizione e del¬ 
la cultura del movimento 
operaio e democratico la di¬ 
fesa della integrità della pro¬ 
creazione, e certo questo va¬ 
lore è comune alla coscien¬ 
za religiosa di tanti creden- 
ai. E quindi, in un vasto e 
fecondo orizzonte solidai'i- 
stico che consideri la mater¬ 
nità un fatto sociale e meri¬ 
tevole di ogni possibile tute¬ 
la, può crescere un lavoro 
comune che rispetti gli o- 
rientamenti ideologici di cia¬ 
scuno. 

Carlo Cardia 


Mito e realtà 
della grande guerra 


Affari e ideologie nel ritorno delVeroe americano 


Il mercato ddla "Supermanìa" 


Una colossale campagna pubblicitaria 
per il lancio di un film che celebra 
le gesta del protagonista di un 
famoso fumetto - Mille dollari a 
biglietto per la prima a Washington 
con Carter.- Fantasie di potenza 
e fuga , dà cima realtà 
intessuta di insicurezze 


'a '*• 





LONDR.\ — Due ore di co¬ 
da, in una Londra infreddo¬ 
lita e paralizzata dagli scio¬ 
peri. per assistere alle epiche 
imprese di Superman. Ma for¬ 
se ne valeva la pena. Perché 
Superman non è soltanto un 
film altamente spettacolare, 
destinato ad oscurare i re¬ 
cord recenti, di incassi e di 
pubblico, di Guerre stellari 
ed Incontri ravvicinati del 
terzo tipo. Ma è anche docu¬ 
mento importante dell’ideolo¬ 
gia. valori e frustrazioni che 
Superman riflette dal suo pae¬ 
se d'adozione, gli USA, e che 
sono, in larga misura, alla ba¬ 
se del suo successo. E riesce 
altresì, con particolare tra¬ 
sparenza. a gettare nuova lu¬ 
ce sugli ingredienti a cui fa 
ricorso l’industria dello spet¬ 
tacolo per il confezionamento 
di un prodotto di sicura cas- 
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LA SCIENZA OGGI 

FILOSOnA DEUA SCIENZA Sci«nii • rMlisfiw di 
Ludovico Geymonat. Epistemologfai • storia dslls 
scisiiza di Pietro Redondl. Filosofis dolio sp*^ • 
del tempo di Hans Relchenbach / SCIENZA POUH 
CA E SOCIETÀ’ I mmllcl dallo mani aporcha. U 
modiciiia dal lavoro di Olivier Targowla. N mito M 
bamb i no iparattivo o altri atrumanti di controllo dal 
bambino di Peter Schrag e Diane Divoky. Coma nnio 
roTahra metà dal mondo. La vara ragloid dalla himo 
nai mondo di Susan George / STORIA DELLA SCttH 
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1924/1939 di Silvano Tagllagambe. I modalli dalla 
ncopa i ta aciantifica. RIcarca aul fondamanti con* 
catluali dalla adanza dì Norwood R. Hanson. Ec 
cetera 


Feltrinelli 




novità e <,uccessi in libren.i 


c Superman » 


setta, per il suo lancio pub¬ 
blicitario e promozionale, per 
il gigantesco sfruttamento 
commerciale e di vendita cui 
sta dando luogo. *Mai — si 
legge in un’intervista al re¬ 
sponsabile della pubblicità 
della Warner, pro^ttrice 
del film — nella storia degli 
affari un film sta per essere 
sfruttato così a fondo*. 

E’ cero che non sempre un 
accorto dosaggio degli ingre- 
denti ed il battage pubblici¬ 
tario da cui è preceduto un 
film si traducono automatica- 
mente in successo. Il grande 
Galsby, ad esempio, che ne¬ 
gli anni scorsi aveva supera¬ 
to ogni precedente in fatto di 
investimenti e che. apparen¬ 
temente, aveva osservato tut¬ 
te le regole auree per costrui¬ 
re un prodotto di grande suc¬ 
cesso. si risolse in un fiasco 
clamoroso. Ma questo non 
sembra davvero essere U ca¬ 
so del film su Superman. A 
Washin^on il presidente Car¬ 
ter e gli esprnienti più auto¬ 
revoli della Casa Bianca as¬ 
sistono alla prima da mille 
dollari a biglietto. Si tratta 
di un riconoscimento impor¬ 
tante e. al tempo stesso, una 
sorta di doveroso omaggio a 
Superman, eroe americano 
per eccellenza. 

Costato circa 50 miliardi — 
di cui 3 come compenso a 
Marion Brando per 8 minu¬ 
ti di presenza nel film, una 
cifra esosa ma considerata dai 
produttori un buon investimen¬ 
to. atto a testimoniare la c se¬ 
rietà» dell’iniziativa, ad at¬ 
trarre ulteriori finanziamenti, 
a costituire una sorta di via¬ 
tico dell’infìuente padrino (in 
realtà nel film l’attore è U 
padre di Superman) per H di¬ 
vo in erba ma dal futuro si¬ 
curo — il film è ricco di 
effetti speciali, di suggestioni 
scenografiche, di marchinge¬ 
gni fantascientìfici. E inoltre, 
ampiamente utilizzato nella 
reclamizzazione del film. Su- 


Une immagine del film « Superman » 


permon vola con sufficiente 
naturalezza e verosimiglianza. 

A parte gli attori il cfist di 
tecnici che ha lavorato per 
Superman è specializzato in 
film di largo successo: il te¬ 
sto è di Puzo, autore de D 
Padrino; direttore della foto¬ 
grafia è UnsxDorth lo stesso 
di 2001 Odissea n^lo spazio; 
le musiche sono di Williams 
che aveva preparato le co¬ 
lonne de Lo squalo. Guerre 
stellari. Incontri rawiciratì 
del terzo tipo e via dicendo. 
Anrh^ la promozione è da ma¬ 
nuale. Da diversi anni a Can¬ 
nes. in occasione del Festival 
del Cinema, una insolita for¬ 
ma di pubblicità aveva anti¬ 
cipato. agli addetti oi laoori, 
i contenuti spettacolari del 
film: nel IS74 era stato un ae¬ 
reo con a strascico il nome 
di Superman: nei 1975 gli ae¬ 
rei erano diventati tre; nel 
1976 erano saliti a cinque ed 
inóltre tre elicotteri ed una 
flotta di otto imbarcazioni cia¬ 
scuna contrassegnata con una 
lettera che compone U fatidi¬ 
co nome. 


Da Ciclone 
a Nembo Kid 

La storia del film è ben no¬ 
ta alla moltitudine di lettori 
dei fumetti di Superman dif¬ 
fusi in tutto il mondo. E. na¬ 
turalmente, anche da noi. 
Dapprima, in periodo fa.vn- 
sta. col nome di Ciclone; suc¬ 
cessivamente sarà col nome di 
Nembo Kid che l’eroe extra¬ 
terrestre. ma tanto america¬ 
no, diverrà popolare in Italia. 
Da Krgpton. pianeta lontano 
che sta per esplodere, l’infante 
Superman è spedito via raz¬ 
zo. ancora in culla. suRa Ter¬ 
ra. Dopo alcuni anni di volo 
planetario, atterra negli Stati 
Uniti, ed è subito adottato da 
una coppia di anziani coloni, 
che l’hanno trovato, sperduto 


ma sorridente, nella campa¬ 
gna. L’infanzia e l’adolescen¬ 
za di Superman sono del tutto 
simili a quelle dei suoi coeta¬ 
nei: solo di tanto in tanto, 
specie se nervoso, dà testi¬ 
monianze dei suoi ecceziona¬ 
li poteri. Ed allora solleva 
un camion con due dita, bat¬ 
te un treno in velocità, calcia 
un pallone addirittura in un 
nitro Stato. Ma è con la mag¬ 
giore età che Superman deci¬ 
de di rivelarsi per quello che 
in realtà è: un eroe — sia pu¬ 
re e mezzoservizio: parte del 
suo tempo lo trascorre in in¬ 
cognito nelle vesti del timido 
ed impacciato Clark Kent cro¬ 
nista del Metropolis Daily Pla- 
net, sfortunato corteggiatore 
della collega Louise Lane a 
sua volta innamorata cotta 
senza speranze di Superman 
— a difesa del bene, della 
legge. dell’Ordine. Basta una 
cabina telefonica per toglier¬ 
si l’abito da travet c restare 
in calzamaglia azzurra, man¬ 
tello e stivali rossi trasfor¬ 
mando così il miope e repres¬ 
so cronista in Superman l’in¬ 
vitto, U grande, una sorta di 
sceriffo tecnologico indefetti¬ 
bile tutore dell’Ordine. 

Nel fUm Superman compie 
imprese di non poco conto: 
salva Louise Lane, e già che 
c’è un riicottero, mentre sta 
precipitoTìdo da un grattacie¬ 
lo; cattura, sempre in volo, un 
topo d'appartamento ed una 
banda di gangsters che con¬ 
segna. diligentemente, all’Or¬ 
dine costituito; recupera, per 
una bambina, un gattino da 
un albero; si sostituisce ad 
un motore in avaria di un ae¬ 
reo che sta per precipitare; 
salva un villaggio da una di¬ 
sastrosa inondazione per la 
rottura di una diga; si sosti¬ 
tuisce ad un binario spacca¬ 
tosi evitando il deragliamen¬ 
to di treno; sventa i piani dia¬ 
bolici di chi, per una specula¬ 
zione edilizia — tutto il mon¬ 
do è paese — sta per distrug¬ 
gere la costa della Florida con 


ordigni nucleari. Sino al ca¬ 
polavoro conclusivo di richia¬ 
mare in vita, ruotando vorti¬ 
cosamente intorno alla terra 
e facendo andare a ritroso il 
tempo. Louise Lane tragica¬ 
mente deceduta. E ovunque, 
che plani fra i grattacieli di 
Manhattan o che volteggi nel 
Sud degli States, la gente lo 
riconosce e lo chiama per no¬ 
me, come un vecchio amico. 


Paladino 

dell’ordine 

Eroe americano sino in fon¬ 
do, tenace assertore dell’Ordi¬ 
ne, convinto di esserne il più 
legittimo paladino, erede di 
una tradizione rigorosamen¬ 
te manichea. Superman riesce 
a compendiare nelle sue gesta, 
con rara efficacia, alcuni fra 
i più radicati valori ed orien¬ 
tamenti della sua Patria di 
adozione. Superman nasce, co¬ 
me fumetto, nel 1938: i suoi 
creatori, lo scrittore Siegei e 
U disegnatore Shuster. che 
con scarsa lungimiranza ne 
hanno ceduto il copyright, so¬ 
no nel frattempo, nonostante 
la fulgida carriera del loro 
eroe, caduti in povertà. Ma, 
come in tutte le fiabe che si 
rispettano, i produttori del 
fUm assegnano loro un vitali- 
zio — si vende anche con la 
fiabe — e li coinvolgono nel¬ 
le celebrazioni del lancio. Al 
momento della sua nascita non 
furono in pochi a vedere nel 
gagliardo maschione, col fìsi¬ 
co e l’espressione da marine 
e con l’imprinting della super- 
potenza USA. una sorta di ri¬ 
sposta popolare americana ai 
miti del superuoTM nazional¬ 
socialista e fascista, qu^a 
volta in versione di vessUUfero 
della democrazia e della pax 
americana. In un delirio di po¬ 
tenza Superman interviene con 
tempestività e con la suo for¬ 
za sterminata — sovradeter- 
minata dall’imperativo etico 


che nasce dalla consapevolez¬ 
za di una sorta di delega dalle 
potenze celesti — per rimette¬ 
re ordine su questa terra, per 
ristabilire la giustizia, per far 
trionfare il bene, per diffon¬ 
dere. appunto, Tamerican way. 

Le ragioni dello straordina¬ 
rio successo, prima nei fumet¬ 
ti e poi nel film, di questo 
giovanottone inespressivo, dal 
volto un po’ ebete ma dai bi¬ 
cipiti enormi e i pettorali 
sporgenti, con la struttura 
corporea da giocatore di foot¬ 
ball americano sono da ravvi¬ 
sarsi non solo nelle sue mira¬ 
bolanti imprese ma certamen¬ 
te anche nella promozione di 
quei valori di cui, come Io sua 
Patria, si fa paladino. E cer¬ 
tamente anche nella capacità 
di riuscire ad attivare, sul suo 
personaggio, meccanismi pro- 
iettivo-identìfìcativi da parte 
di un pubblico assai vasto — 
quello, per intenderci, che vi¬ 
ve la grigia mediocrità terzia¬ 
ria dell’alter ego Clark Kent 

— e che riesce cosi a sublima¬ 
re, nelle gesta del suo eroe, 
frustrazioni ed ambizioni, so¬ 
gni di riscatto dalla piatta 
routine di ogni giorno, di im¬ 
possibili evasioni, di potenza. 

Il cronista incolore, debole 
e mediocre in cui si rifugia 
Superman tra un’impresa e 
l’altra, ha precisamente que¬ 
sta funzione di tramite: di 
rappresentare cioè l’individuo 
stereotipicamente normale — 
incerto: frustrato e timoroso 

— e di agevolare quindi la 

proiezione in quella dimensio¬ 
ne della personaliià — eroica, 
forte, avventurosa, carica di 
seduzione, col fisico da cultu¬ 
rista -che allignerebbe in 

ciascuno. E che rende legìt¬ 
tima ogni fantasia di potenza 
e di affermazione, di fuga da 
urta realtà intessuta invece di 
frustrazioni e di insicurezze. 

Carico di questi significati, 
impregnato di ideologia. Su¬ 
perman è avviato a comunica¬ 
re ad audiences sconfinate il 
suo messaggio ambiguo se 
non scopertamente reazionario 
e qualunquista. E la Superma- 
nia a cui le avventure dell’e¬ 
roe nerboruto darebbero luo¬ 
go — in realtà sollecitata e 
manipolata da una ben conge¬ 
gnala orchestrazione commer¬ 
ciate — genera, di riflesso, un 
gigantesco mercato. E’ un fe¬ 
nomeno questo certamente non 
nuovo nella storia della cine¬ 
matografia. ma mai come in 
questi ultimissimi anni, e mai 
come in questo film, l’indu¬ 
stria dello spettacolo ha cosi 
deliberatamente e scientifica- 
mente pianificato una siffatta 
funzione. Oltre die in ideólo 
già e negli introiti del bigliet¬ 
ti rattivo del film va quindi 
computato tenendo anche con¬ 
to dei profitti — die si pre¬ 
sume elevatissimi — conse¬ 
guenti aHa straordinaria ca¬ 
pacità promozionale di Super¬ 
man netta vendita di una in¬ 
credibile quantità di prodotti. 

' ET assai probabile che, in 
un prrasimo futuro, peiremo 
vedere comparire le sembian¬ 
ze di Superman aU’improvvi 
so. quando meno ce Yaàpettìa- 
mo. E cioè non soltanto pas¬ 
sando davanti ad un negozio 
di giocattoli ma anche quan¬ 
do ci facciamo la barba o 
swcdiìamo una caramella o 
cambiamo la candela dell’au¬ 
to. In Italia, prima die U film 
sia in circolazione, hanno già 
acquattato i diritti per utiliz¬ 
zare la S fatidica Patmolive, 
Nesttè, Sperfari, San Cario. 
Mondadori. Magneti Morelli. 
Ma è ama lieta ancora ìarga- 
mente provvisoria, destinata 
ad allungttni di motto. 

Giampaolo Fabris 



e contadini 
in trincea 
e contro 



Soldati Italiani verso II fronte austriaco nel 1917 


Se c*è una fase storica del¬ 
l’Italia unita che risulta a 
tult’oggi oslremamentc deli¬ 
cato e rischioso affrontare, 
questa è senz’altro quella del 
primo conriillo mondiale. For¬ 
se anche perché il mito della 
grande guerra, a scssant’anni 
da quella vittoria, lungi dal- 
l’esscrsi allentato, dimostra di 
a\-er lasciato, pur se in una 
situazione storica assai diffe¬ 
rente, consistenti residui. 

Tanto più stimolante, dun¬ 
que, è apparsa la scelta com¬ 
piuta dair.4mminÌ$lrazionc co¬ 
munale di sinistra di Vittorio 
Veneto — ciltù-simholo e di 
quella guerra e del mito da 
questa prodotto — che ha pro¬ 
mosso un convegno di studio, 
svoltosi di recente, sul tema 
K Contadini e operai nella 
grande guerra ». Affiancato da 
una mostra di giornali pro¬ 
pagandistici d’epoca e dalla 
proiezione di una serie di si¬ 
gnificative pellicole del tem¬ 
po presentale da ' Giampiero 
Branella, Il convegno, coordi¬ 
nato da Mario Isnenghi, ha 
toccalo svariali problemi, dal 
ruolo degli arditi (Rochal) a 
quello dei preti-cappellani 
(Morozzo Della Rocca), dal¬ 
la struttura della leva mili¬ 
tare lungo tutta l’Italia uni¬ 
taria fino al 1918 (Del Negro) 
al ruolo delle industrie ausi- 
liarie come la Marzollo (Ro- 
veralo). 

Il follo gruppo di storici 
che hanno animalo il come- 
gno si è riunito per fare il 
punto di una ricerca che vie¬ 
ne condotta, anche se su pia¬ 
ni diversi, da ormai più di 
un decennio. C’è stala però 
una rilevante novità: in que¬ 
sta occasione Monleleone, 
Monlirone, Rochal, Isnenghi 
(per citare solo alcuni dei più 
noli) hanno affermalo a chia¬ 
re lettere di non volersi li¬ 
mitare ad una riproposizìone. 


Un convegno 
deiristituto Gramsci 

Partiti 
e istituzioni 
nella società 
italiana 

ROMA — Nel quadro dei 
le ricerche, avviate in col¬ 
laborazione con il Centro 
per la riforma dello Sta¬ 
to, sulle trasformazioni 
del sistema dei pEirtiti nel¬ 
la sccietà italiana contem¬ 
poranea, l’Istituto Gram¬ 
sci si è fatto promotore 
di un seminario sul tema 
c Sistema dei partiti, isti¬ 
tuzioni e trasformazioni 
della società italiana dopo 
il 20 giugno ». Saranno 
svelte le seguenti reazio¬ 
ni: Giuaqipe CottUTTi, n 
m soggetto» della trasfor¬ 
mazione tra partiti e Sta¬ 
to; Paolo Fanieti. Elemen 
ti per una aralisi della 
« crisi » del partito di mas¬ 
sa; Marcello Fedele, Par¬ 
titi di massa e processi di 
ristrutturazione sociale; 
Tiziano Treu. Sindacato e 
sistema politico. Sono pre¬ 
visti, tra gli altri, inter 
venti e contributi di: Aris 
Acoomero. Alberto Asor 
Roaok Oiovannt Baget Boz¬ 
zo, Antonio Baldassarre. 
Pietro Barcelona, Franco 
Cassano, Franco Cazzola. 
Gianni Ferrara. Paolo 
Franchi, Massimo Bardi. 
Guido Martinoiti, Stefano 
Hodotà, Umberto Roma¬ 
gnoli. Gian Enrico Rusco¬ 
ni, Edo Tarantelli, Bruno 
Trentln, Mario Tronti, 
Giuseppe Vacca. 

I lavori de seminario 
e svegeranno presso la 
aeuola di Frattocchie (via 
Appia, km. 22) con tnttìo 
alle ore 9,30 di domani, 
giovedì 18 gennaio. Le con¬ 
clusioni si avranno alle ore 
ISJO di venerdì 19. Si ac¬ 
cede aolo per invito. 


seppure approfondita, di quel¬ 
l’analisi sui rciioincni del dis¬ 
senso e dell'insubordinazione 
verso la guerra, attorno alla 
qii.ilc pure da molto lcin|>o 
si sono mossi, ma di voler 
compiere ris|>cllo a questa fa¬ 
se (che non è certo da ri¬ 
fiutare) un p.isso in avanti. 

Tutto ciò nel tentativo di 
analizzare anclic i modi e le 
forme del ron<enso c delPade- 
sione alla guerra, dal momen¬ 
to che anche sotto la pressio¬ 
ne della situazione l)cllica si 
venne costituendo un hloeeo 
politico-sociale attorno al qua¬ 
le si aggregarono strali po¬ 
polari, e si diffuse una con¬ 
cezione di Patria e di Nazio¬ 
ne sulla quale le .sinistre non 
sempre hanno riflclltilo a siif- 
fictenza. 

Da Caporcllo a Vittorio Ve¬ 
neto, dunque. Da una storia 
di vinti e di a uomini con¬ 
tro », ad una storia della vit¬ 
toria, che si misuri certo con 
la connillualità e Io scontro, 
ma che sia in grado di com¬ 
prendere e spiegare insieme 
ì mutamenti rhe nella società 
produsse qucirimprcssionaiite 
smottamento storico, e i fon- 
damcnli su cui poggiava la 
capacità aggregalrice di chi 
quella guerra volle. 

In verità, dclineare, come 
è stato fatto, con i termini dis¬ 
senso e consenso, l’analisi ri* 
spcllisamcnte delle varie for¬ 
me di passività o di a|>erta 
riliellinne da un Iato (dagli 
episodi di insuhordinazione 
operaia alle lotte femminili 
contro il carovita, dagli am- 
miilìnamenli alle diserzioni), 
e dall’altro della capacità del¬ 
lo schieramento nazionalista- 
tnlcrvcnlisla di creare un’ade¬ 
sione mollo estesa Ira larghi 
strati degli stessi reti subal¬ 
terni urbani e rurali, appare 
limitativo. Più che a dissen¬ 
so e condenso, conrclli per 
certi versi a coscienziaU » e 
ollrelulto non sempre farìl- 
mente districabili l’uno dal¬ 
l’altro, forse sarebbe stalo più 
opportuno fare riferimento ad 
una valnlazionc sintetica ge¬ 
nerale che desse ragione dei 
processi storici di fondo. 

E’ quanto si è tentalo di 
fare, con notevoli risultati, 
con relazioni come quella di 
Emilio Franzina sulle lettere 
di contadini e di parroci, che 
ha posto in rilievo il ruolo 
renlrale svolto soprattutto nel 
Veneto dalla Chiesa (talvolta 
in termini concorrenziali allo 
stesso Stalo) per garantire una 
decisa integrazione sociale 
delle masse contadine nel 
blocco interventista, e sull’al¬ 
tro versante a quella di Santo 
Peli sulla composizione della 
classe operaia nel perìodo di 
guerra, e le sue lolle. Qne- 
st'ullima comunicazione (cui 
ha fatto da pendoni quella di 
Alessandro Clamarda sulla 
slrullura dei salari operai) ha 
messo bene in luce i concreti, 
enormi problemi posti alla 
vecchia classe operaia specia¬ 
lizzala dall' immissione nel 
processo produttivo di una 
manodopera minorile - conta¬ 
dino - femminile generica e 
non qualifìrala. L’aver posto 
raccenlo sulle interne contrad¬ 
dizioni di cla§.«e e sulla ogget¬ 
tiva incapacità da parte del 
vecchio sindacato di tener die¬ 
tro ai fenomeni nuovi e tra¬ 
volgenti imposti dai repentini 
mnlamenii intervenuti nell’or¬ 
ganizzazione del lavoro, non 
solo consente di rimettere sui 
giusti binari Panalisi di quelle 
lolle e delle loro inevitabili 
strozzature, ma getta inoltre 
nuova luce sugli stessi eventi 
del dopoguerra, soprallullo 
sui molivi più profondi della 
tragica conclusione del bien¬ 
nio rosso (al di fuori delle 
viete interpretazioni fondale 
sulla contraddizione vertiri 
sindaeali-base operaia o sul 
« tradimento > del Partilo eo- 
rialisla). 

Francesco Marcoaldi 
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Scandalosa decisione del Consiglio d’amminisilrazione 

Aumenti doro anche ai dirigenti 
degli Ospedali riuniti di Napoli 

Il regalo, dopo quello ai colleglli di Castellammare, apre una pericolosa spirale 
Reazione dei sindacati e dei medici - Dichiarazione dell’assessore alla sanità 


Dalla nostra redazione 

NAPOLI — Il contagio si è ra¬ 
pidamente esteso da Castel¬ 
lammare a Napoli. Dopo il 
€ San Leonardo * gli aumenti 
d'oro sono stati concessi an¬ 
che al dirìgenti amministrati¬ 
vi degli Ospedali riuniti napo¬ 
letani (otto nosocomi, la più 
grande struttura ricettiva del¬ 
la Campania). 

Per una cinquantina di fun¬ 
zionari (direttore amministra¬ 
tivo, vice direttore, capi ri- 
partizione eccetera), è in ar¬ 
rivo dunque una pioggia di 
milioni: gli aumenti infatti 
oscillano tra i tre e i dieci mi¬ 
lioni all'anno che sì aggiungo¬ 
no ad uno stipendio che già 
normalmente si mantiene su 
livelli non disprezzabili (solo 
con lo straordinario, per esem¬ 
pio, alcuni funzionari guada¬ 
gnano quattrocentomila lire 
mensili, oltre la paga-base e 
' le più svariate indennità). 

Il regalo ai dirigenti ha aper¬ 
to la breccia per una perico- 
' iosa spirale rivendicativa nel 
turbolento mondo ospedaliero. 
Già i sanitari, hanno fatto sa¬ 
pere che sono pronti a presen¬ 
tare un proprio spacchetto» 
di richieste: lo stesso vale per 
ì gradi inferiori dell'apparato 

■ amministrativo. I sindacoti 
confederali invece si sono 

. schierati decisamente contro 
gli aumenti: « E* un vergo¬ 
gnoso schiaffo alla miseria — 
dicono concordi i rappresen¬ 
tanti di CGIL CISL-e UIL —. 
Non dimentichiamoci che ap¬ 
pena nell’ottobre scorso il go- 
, verno ha imposto il braccio 
di ferro con infermieri e por¬ 
tantini su una indennità di 
ventisettemila lire al mese ». 

Per stamattina è prevista 
una assemblea dei lavoratori 
^ e non è esclu.so che sfoci in 
uno sciopero di protesta. 

I sindacati, inoltre, hanno 

■ già chiesto le dimissioni del 

■ consiglio di amministrazione 


.. CAMPOBASSO — H decreto 

• legge 17 novembre 1978 n. 703 
, che ritardava l’insediamen- 

to di due centrali elettronu¬ 
cleari in Molise da mille me¬ 
gawatt ognuna, si deve Inten- 
' dere ormai decaduto. Infatti, 
’ oggi scadono i 60 giorni uti- 

- Il petr la conversione in legge 

- del provvedimento governati¬ 
vo. ma le Camere si riuni¬ 
ranno solo dopo questo ter¬ 
mine. Pertanto il decreto è 

• decaduto La regione Molise 
■ si viene così a trovare nuo¬ 
vamente nelie stesse condi¬ 
zioni delle altre regioni del- 
ritalia, per quanto riguarda 
il piano energetico naziona¬ 
le e pertanto si potrà discu¬ 
tere nel prossimi giorni sen¬ 
za che nessun atto d'impe- 

- rio, (tale era considerato il 
. decreto voluto ed imposto dal- 
, l'ex ministro Cario Donat Cat- 


- ROMA (p.g.) — Inizia og- 
,-gi ella commissione inquiren- 
' te la discussione conclusiva 
U suilo scandalo dei petroli. Do- 
‘-^po la conferma della archi- 
'• viazione (contro la proposta 
comunista) della inchiesta nei 
1 confronti degli ex ministri del- 
"“f l’Industria e delle Finanze An- 
*. dreotti, Ferrari Aggradi, Bo- 
‘•■‘sco e Preti, si decide la sorte 
e'di Athos Vaisecchi e Mauro 
-'Ferri. Per questi due ex mi- 
i.nlstri i’istruttoria formale è 
,^à aperta da tempo e ora i 
..commissari devono trarre le 
conclusioni. Vi è già stata 
• una richiesta, da parte del 
•'relatore comuniste Ugo Spa- 
''gnoU, per la messa in stato 


ROMA, fp.g.) — Dagli USA 
vengono annunciati documen- 
-tl che potrebbero far scoppia- 
, -re un altro scandalo. La SEC. 

, la Security exange comm’s- 
'sion, rorganizzazione che pre¬ 
siede al controllo delle socie- 
' tà per azioni e delle attività 
' di borsa, ha annunciato alle 
' autorità italiane la trasmis- 
: sicaie di alcune carte relative 
, alle bustarelle che sarebbero 
state elargite per l’acquisto 
della San Remo, la società di 
confezioni venduta atcuni an- 
'ni fa da una multinazionale 
' alla Gepi per otto milioni di 
-dollarL Su questo passaggio 
sta indagando da tempo la 
- - procura di ’trevlso che ha ri¬ 
scontrato delle irregolarità. 
Ora dagli USA arriva una no¬ 
ti^ che colora di tinte an¬ 
cora più fosche la vicenda 
' che non è stata mai molto 
, chiara. Secondo la SEC qutì- 
l'affare fu compiuto perchè 
. fu creato un deposito cifrato 
■presso la Finterbank di Zu¬ 
rigo dal quale attinsero sco- 


dei € Riuniti », il cui presi¬ 
dente, il magistrato Pasquale 
Buondonno, è fortemente cri¬ 
ticalo per non aver saputo re¬ 
sistere alle pressioni del sin¬ 
dacalo autonomo dei dirigenti 
CIDA-SIDEO. 

Questa organizzazione, del 
resto, ha portato avanti uno 
sciopero per oltre 40 giorni, 
paralizzando completamente 
la vita amministrativa degli 
ospedali. 

L'altra sera, durante la riu¬ 
nione del consìglio dì ammi¬ 
nistrazione dei € Riuniti », il 
CIDA-SIDEO è passato addi¬ 
rittura al ricatto: ha annun¬ 
ciato, infatti, di essere in pos¬ 
sesso di un dossier esplosivo 
nel quale sarebbero documen¬ 
tate tutte le irregolarità com¬ 
messe dagli amministratori 
ospedalieri. In un clima di 
enorme tensione si è votato 
sulla delibera che legittima 
gli aumenti: il consipiTo si è 
spaccato. A favore si sono 
schierati il presidente Buon¬ 
donno (che subito dopo — pe¬ 
rò — ha rassegnato formal¬ 
mente le dimissioni) e i due 
rappresentanti della DC: con¬ 
tro sì sono espressi i due con¬ 
siglieri comunista e sociali¬ 
sta: astenuto l'espofiente del 
PRI. La delibera adesso pas¬ 
serà al vaglio del Comitato 
regionale di controllo che può 
ancora bloccarla. Tuttavia pe¬ 
sa negativamente il preceden¬ 
te dell'ospedale S. Leonardo di 
Castellammare che ha già avu¬ 
to il visto delVornano tutorio. 

In questo ospedale, da sem¬ 
pre amministrato da un ma¬ 
nipolo di « paviani di ferro ». 
attualmente ci sono ben 12 
funzionari che. grazie ad un 
meccanismo perverso, pren¬ 
dono tutti lo .stipendio del di¬ 
rettore sanitario: dovranno 
anche intascare arretrati per 
3 anni mettendo insieme, in 
un .sol colpo, ben 30 milioni. 

« Ci Irouiamo di fronte ad 
un vero colpo di mano — ha 


tin nonostante il parere con¬ 
trario espresso dalla Regione 
Molise e dalla conunissione 
interregionale) esista sul¬ 
le spalle delia piccola regio¬ 
ne centromeridlonale. 

Ora che il provvedimento è 
decaduto va ricordato che al¬ 
cune forze politiche, in par- • 
ticolare la DC. hanno su que¬ 
sto problema cavalcato la ti¬ 
gre della doppiezza politica. 
In Molise dichiaravano di es¬ 
sere contro l'insediamento 
delle centrali mentre a Roma 
si comportavano in modo 
diametralmente opposto Va 
Inoltre ricordato ad alcuni 
gruppi politici localmente an¬ 
tinucleari, (in particolare al 
PSI T'Onestante il voto favo¬ 
revole espresso al piano ener¬ 
getico nazionale nel 75). che 
solo gli impegni politici chia¬ 
ri fanno fare passi avanti 


di accusa e la conseguente 
pronuncia da parte delle ca¬ 
mere in seduta comune. Su 
questa richiesta i rappresen¬ 
tanti socialisti hanno solle¬ 
citato « una pausa di rifles¬ 
sione» alia quale in sostan¬ 
za si sono associati i rappre¬ 
sentanti democristiani. Questi 
ultimi comunque haiuio già 
detto che per loro anche Vai¬ 
secchi e Ferri devono essere 
completamente prosciolti, re¬ 
sta l’incognita socialista. 

■ L’Acanti/, airindomani del¬ 
la decisione su Andreotti e 
gli altri tre inquisiti, ha fat¬ 
to intendere che i socialisti 
sono per una sanatoria gene¬ 
rale, ma Felisetti, imo dei 


nosciuti che evidentemente 
molto potevano in questa vi¬ 
cenda 

Il magistrato di Treviso a- 
veva già svolto m passato del 
tentativi per avere riscontro 
a questa notizia arrivata da 
varie fonti processuali, ma 
non era riuscito neH’intenio. 
Ora l documenti in arrivo 
dagli USA potrebbero forni¬ 
re elementi nuovi 

L'inchiesta sulla compra- 
vendita della San Remo ha 
preso l’avvio nel marzo del 
1978. La Gepi, l’ente per il 
salvataggio delle aziende in 
crisi, acquistò la società di 
confezioni dalla Genesco 
(una multinazionale america¬ 
na) per circa otto milioni di 
dollari. In realtà sembra che 
l’esborso ^ stato di gran lun¬ 
ga superiore. La differenza 
sarebbe finita nelle tasche di 
« intermediari » politici che 
avrebbero interposto i loro 
« buoni uffici » per far accol¬ 
lare alla Gepi la società. 

Nel momento della conclu- 


dichiarato il capogruppo del 
PCI alla Regione, Nicola Im¬ 
briaco — tnlerverremo subito 
presso la giunta regionale per 
bloccare questi prouuedimen- 
ti. E’ chiaro che ci sono forze 
che giocano allo sfascio e 
puntano ad acuire la crisi del¬ 
la già precaria struttura sa¬ 
nitaria campana ». 

Contrario agli aumenti, ma 
di fatto impotente, l’assessore 
socialista alla sanità, Silvio 
Pavia: t Purtroppo la Regio¬ 
ne non ha alcun potere di in¬ 
tervento sugli atti dei consigli 
di amministrazione degli ospe¬ 
dali, anche se poi sappiamo 
bene che queste delibere — 
dopo essere state approvate 
anche solo in un unico ente — 
diventano vincolanti per tutta 
la Regione ». 

Il magistrato Tullio Grimal¬ 
di, consigliere di amministra¬ 
zione del PCI negli Ospedali 
Riuniti, ha dichiarato che 
«i consigli di amministrazione 
ancora una volta hanno di¬ 
mostrato scarso senso del 
buon governo ammini.strativo 
cedendo alle peggiori mano¬ 
vre clientelari. proprio men¬ 
tre sta per entrare in vigore 
la riforma sanitaria che ne 
prevede Teliminazione, Mi 
auguro — ha aggiunto Gri¬ 
maldi — che si intervenga con 
decisione per impedire che si 
prolunghi ancora questa ana¬ 
cronistica sopravvivenza, di¬ 
sponendone al più presto lo 
scioglimento >. 

Anche i medici aderenti al- 
VANAAO hanno preso posizio¬ 
ne contro gli aumenti d’oro: 
« il contratto nazionale unico 
di lavoro deve valere per tut¬ 
ti i dipendenti ospedalieri ». 
A questo punto è necessario, 
come avvenne per gli infer¬ 
mieri. un intervento del go¬ 
verno. 


concreti alla democrazia e al 
rispetto delle scelte libere ed 
autonome che le regioni de¬ 
vono compiere sullo svilupw 
e l’utilizzazione del territorio, 
la demagogia, viceversa, non 
è servita mai ad andare in 
questa direzione. 

A questa decisione presa 
dalie forze politiche a livel¬ 
lo nazionale per la non con¬ 
versione in legge del decreto, 
hanno contribuito certamente 
le posizioni contrarie airiT^-e- 
diamento espresse dalla Re¬ 
gione Molise unanimemente, 
dal Comitato interregionale, 
dalla commissione competen¬ 
te del Senato, ma soprattutto 
un peso rilevante nella deci¬ 
sione lo ha avuto il compor¬ 
tamento del PCI che contro 
questo decreto aveva espres¬ 
so la sua contrarietà sin dal 
primo momento. 


due membri socialisti della 
commissione inquirente, an¬ 
che ieri ha ribadito che nul¬ 
la è deciso, che ci sta pen¬ 
sando. In una dichiarazione 
riportata dalie agenzie egli 
afferma che non sarà il par¬ 
tito a condizionarlo anche se 
ammette che si consulterà con 
i suoi dirigenU per avere un 
parere. Fatto sta che anche 
per la vicenda Andreotti Fer¬ 
rari Aggradi, Bosco e Preti 
egli qualche mese fa aveva 
detto di essere favorevole ad 
un’indagine approfondita e 
poi in commissione ha votato 
in modo opposto. Si vedrà 
oggi quale atteggiamento pre¬ 
varrà questa volta nel PSL 


sione della trattativa era di¬ 
rettore generale della Gepi. 
Franco Grassini. eletto sena¬ 
tore nelle liste democristia¬ 
ne nelle ultime elezioni. Per 
questo egli ha ricevuto una 
comunicazione giudiziaria e- 
messa dal FM di Treviso che 
ha ipotizzato 1 reati di inte¬ 
resse privato in atti d’ufncio 
e falso Ideologica Grassini si 
è difeso, come rallorq defun¬ 
to ex sottosegretario al Te¬ 
soro Francesco Fabbri, soste¬ 
nendo che anche i dirigenti 
delia società americana giu¬ 
ravano di non aver mal ver¬ 
sato una lira fuori del con¬ 
tratta Ma, a quanto pare, nei 
documenti contabili in mano 
alla Sec queste drastiche af¬ 
fermazioni sono smmtite. Si 
ripete in sostanza quando è 
accaduto per la Lockheed: le 
società statunitensi per « giu¬ 
stificarsi » di fronte alle au¬ 
torità dei loro p aese dimo¬ 
strano che i soldi che manca¬ 
no dalle loro casse sono sta¬ 
ti trasformati in bustarelle. 


Mandato dì 
cattura per 
ruomo che 
dissestò 
la Venchi 
Unica 

E* Stefano Cigalino, ex 
amministratore delegato 

Dalla nostra redazione 

TORINO — L’ex presidente e 
ex amministratore delegato 
della Venchi Unica, Stefano 
Cigalino, 36 anni, residente a 
Rubine (Alessandria) in Cor¬ 
so Porro 16. è stato colpito 
da mandato di cattura del 
giudice istruttore di Torino 
Gianglulio Ambrosini. Clgall- 
no, da tempo irreperibile, for¬ 
se espatriato nell’America la¬ 
tina (si dice nel Nigaragua 
sebbene a suo tempo gli sia 
stato ritirato il passaporto), è 
accusato di bancarotta frau¬ 
dolenta. truffa e di essersi ap¬ 
propriato di oltre un miliardo 
della Venchi Unica per di¬ 
rottarlo nelle casse della Cho- 
colat Gosler di Pubine, fab¬ 
brica di sua proprietà. Oltre 
a quello il giudice Istruttore 
ha firmato altri mandati di 
cattura. 

L’inchiesta penale sulle re¬ 
sponsabilità del dissesto fi¬ 
nanziario della Venchi Uni¬ 
ca (dichiarata fallita il 13 
febbraio ’78 dopo un anno 
di amministrazione control¬ 
lata) risale agli ultimi gior¬ 
ni del dicembre ’76. Il 13 di 
quel mese, infatti, il Tribu¬ 
nale revocò ogni incarico 
assunto dal Cigalino nell* 
azienda in seguito alle de¬ 
nunce dei lavoratori per le 
lampanti irregolarità ammi¬ 
nistrative che erano state 
scoperte. H mandato di cat¬ 
tura contèsta a Cigalino e, 
agli altri 'imputati di èsser¬ 
si ' appropriati, dall’ottobre 
'75 al giugno *76, di denaro 
e merci per un miliardo a 
favore della Gosler; di ave¬ 
re sottratto, il 10 febbraio 
’76, 285 milioni emettendo as¬ 
segni a favore della ’Tynda- 
ris di Patti (Messina) ex 
fabbrica di dindona, ammi¬ 
nistrata dallo stesso Giga- 
lino; nel periodo febbraio- 
giugno "76 di aver truffato 
alcuni istituti di credito ri¬ 
chiedendo lo sconto di trat¬ 
te per 296 milioni; e infine 
di avere truffato un commer¬ 
ciante di Valenza Po facen¬ 
dogli firmare un documento 
spacciandolo per im contraL 
to assicurativo mentre era 
in realtà una fidejussione per 
un miliardo del Mediocredi¬ 
to piemontese. Le irregola¬ 
rità e le autentiche ruberie 
commesse dal Cigalino sono 
state confermate dalla rela¬ 
zione del curatore fallimen¬ 
tare Giorgio Nlcodano, con¬ 
segnata alla fine di dicem¬ 
bre al giudice istruttore e 
al PM dr. Giordano. Già In 
queste vicende si spiega la 
rovina delia Venchi Unica, 

1 cui 1.500 lavoratori stan¬ 
no da anni lottando contro 
la chiusura e lo smantella¬ 
mento della fabbrica. II crol¬ 
lo delia Venchi cominciò, in¬ 
fatti, nel primi anni TO, 
quando venne comprata dal 
bancarottiere Michele Sindo- 
na che scaricò addosso alia 
Venchi il pesante passivo dei 
suoi affari andati male. Il 
suo obiettivo era Io smantel¬ 
lamento della fabbrica e la 
costruzione a! suo posto (in 
una zona assai quotata di To¬ 
rino) di un vasto complesso 
residenziale. In questa otti¬ 
ca si deve inquadrare l'ac- 
quisìzione da porte della Ven- 
chi della Tsmdarls. A Slndo- 
na subentrò l’ex amministra¬ 
tore della Omsa Gatti Por- 
cinari che restituì la Tynda- 
ris (imo stabilimento fabbri¬ 
cato con 1 finanziamenti del¬ 
la Regione Sicilia) dietro il 
pagamento di circa 500 ml- 
licnl. che sembra, però, sì 
siano volatilizzati. Subentraro¬ 
no quindi l’olandese Hert- 
zeerger e Stefano Cigalino, 
il quale (a titolo di curiosi¬ 
tà) si era attribuito uno sti¬ 
pendio di 4 milioni e mezzo 
al mese. Proprio a causa del- 
rewicendamento di simili 
speculatori, tutti — sulla car¬ 
ta — con l’Intenzione di sal¬ 
vare la Venchi, la situazione 
della industria dolciaria an¬ 
dò sempre peggiorando, tran¬ 
ne che nell’anno in cui fu 
sottoposta ad amministrazio¬ 
ne controllata dal Tribuna¬ 
le. quando chiuse con un bi¬ 
lancio attivo, confermando 
di essere un’azienda valida 
e produttiva. B’ del "77 la 
scandalosa vicenda della In- 
Im. rimmobillare milanese di 
Antonio Rapisarda e di Fran¬ 
cesco Paolo Alamia (assesso¬ 
re siciliano de legato, si di¬ 
ce, air« onorata società ») 
che vendette l’Intero magaz¬ 
zino della Venchi senza pa¬ 
gare stipendi nè le rate d’ac¬ 
quisto al Tribunale di Torino. 
Questo fu l’ultimo colpo: da 
oltre 6 mesi i lavoratori stan¬ 
no cercando una società o 
un nuovo imprenditore per 
continuare a produrre ed e- 
vitare la chiusura. 

M. Mjvaracchìo 


Luigi Vicinanza 


È decaduto il decreto dei governo 
per le centrali nucleari in Molise 


Per lo scandalo petroli si decide 
sulla sorte di Vaisecchi e Ferri 


Bustarelle USA anche per vendere 
la Confezioni S. Remo alla Ce|d? 


Sentenza del tribunale di Genova 


L'assoluzione chiesta dalla difesa 


i • 

8 mesi di carcere : 
aveva preteso 


Perché non doveva 

I 

essere condannato 


un fitto doppio 
dell’equo canone 



GENOVA • Livio Bellini dinanzi ai giudici 


Dalla nostra redazione 

GENOVA — Pretendeva dal- 
rinquilino il doppio dell'equo 
canone, minacciando di far 
valere una disdetta che lo 
aveva costretto a firmare in¬ 
sieme a! contratto di loca¬ 
zione; giudicato colpevole di 
tentata estorsione, è stato con¬ 
dannato ad otto mesi di car¬ 
cere senza sospensione condi¬ 
zionale della pena e ai risar¬ 
cimento di tre milioni di dan¬ 
ni. Dall’entrata in vigore del¬ 
ia nuova disciplina dei fitti, è 
il secondo processo, dopo 
quello di Firenze, ad accerta¬ 
re e punire un espediente 
criminoso, escogitato per ag¬ 
girare la legge. Si è svolto 
ieri mattina a Genova, presso 
la seconda sezione del Tri- 
Dunale penale (pre.sidente 
Sciacchilano. giudici Penlzla 
e Pupa, pubblico ministero 
Marchisiello), contro Livio 
Be’lini. 47 anni. 

Due anni fa l’imputato ave¬ 
va affittato ad una coppia 
di giovani fidanzati (da mesi 
in cerca di casa per potersi 
sposare) un appartamento in¬ 
testato al proprio figlio, un 
monolocale più servizi, 41 
metri quadrati di superficie, 
situato sulle alture della cit¬ 
tà, in zona periferica. Il ca¬ 


none era stato fissato in 120 
mila lire mensili, più 15 mi¬ 
la per le spese di ammini¬ 
strazione Al momento della 
firma del contratto il Bellini 
aveva tirato fuori una dichia¬ 
razione di disdetta, con la 
data in bianco « dovessi ven¬ 
dere la casa, aveva spiegato, 
vorrei averla libera, e cosi 
preferisco tutelarmi ». 

Varata la nuova legge, l’e¬ 
quo canone deiralloggio. cal¬ 
colato dal BUIA, risultò 59 
mila lire c rotti. Il Bellini 
si rifece vivo con una richie¬ 
sta precisa; sessantamila li¬ 
re dovevano essergli versate 
regolarmente in conto corren¬ 
te. le .a'tre 60 mila gli sareb¬ 
bero state consegnate a ma¬ 
no In caso contrario, egli 
avrebbe fatto valere la di¬ 
sdetta. 

Antonio Piras questa volta 
decide di non subire: denun¬ 
cia i fatti alla procura della 
repubblica ed una tempestiva 
perquisizione del carabinieri 
in casa di Livio Bellini frut¬ 
ta la scoperta del documento. 
Non solo: vengono trovate al¬ 
tre disdette con la data in 
bianco, ordinatamente allega¬ 
te ad altrettanti contratti di 
locazione 

r. m. 


il ragazzo romano 
che uccise il padre 



ROMA - Marco Caruso il giorno della scarcerazione 


ROMA — Una famiglia di¬ 
sgregata, condizioni di vita 
che è poco definire « emargi¬ 
nate ». valori etici stravolti 
da una norma aberrante, ma. 
soprattutto, incapacità d’in¬ 
tendere e volere al momento 
del fatto. Queste — in sin¬ 
tesi — le ragioni per le qua¬ 
li l’avvocato Marazzita, di¬ 
fensore di Marco Caruso, ha 
ribadito — nella motivazio¬ 
ne del ricorso in appello — 
la sua richiesta di assoluzio¬ 
ne del ragazzo. 

Come si ricorderà Marco Ca¬ 
ruso il 5 dicembre del *77 uc¬ 
cise il padre con u^s colpo 
di olstola. La tragedia con¬ 
cludeva cosi anni di soprusi 
e di terribili violenze fami¬ 
liari: quando il ragazzo si 
costituì, subito dopo il de¬ 
litto. aveva in testa ventino¬ 
ve cicatrici, tracce delle per¬ 
cosse. ed era fuggito da ca¬ 
sa. inutilmente, per ben 33 
volte. Ad un anno esatto dal¬ 
l’omicidio il tribunale dei mi¬ 
norenni lo condannò ad otto 
RT'nl e dieci mesi di reclu¬ 
sione. 

La sentenza fu accompagna¬ 
ta da innumerevoli polemi¬ 
che: lo stesso Pubblico mini¬ 
stero. infatti, pur chiedendo 
una condanna aveva solleci¬ 
tato per il giovane parricida 


(appena quattordicenne al¬ 
l'epoca dei fatti) un provve¬ 
dimento di clemenza. Accusa 
e difesa, poi, ricorsero In 
appello centro la sentenza; 
entrambi Infatti ravvisarono 
nella condanna un macrosco¬ 
pico errore « tecnico ». La 
ccndanna. Infatti, per legge, 
non avrebbe potuto essere In¬ 
feriore al 10 anni. Le pole¬ 
miche suscitate dal « caso ». 
comunque, aprirono un var¬ 
co per la concessione della 
libertà provvisoria che ar¬ 
rivò a sedici giorni dalla sen¬ 
tenza. 

Il difensore Marazzita, nel¬ 
le motivazioni della richiesta 
d’appello insiste in partico¬ 
lare suirisolamento. psicolo¬ 
gico e culturale, della fami¬ 
glia Caruso: « Il padre — si 
legge — esercitava una delle 
forme più aleatorie di attivi¬ 
tà, la vendita ambulante, che 
non sviluppa alcun tipo di so¬ 
lidarietà nepoure tra gli emar¬ 
ginati. L’attività veniva inte¬ 
grata da piccoli furti, contrab¬ 
bando ecc. Il rapporto con gli 
altri era auindi imorontato 
alla rivalità — aggiunge la 
difesa di Marco Caruso — 
piuttosto che alla solidarie¬ 
tà. Questo aggrava l’isola¬ 
mento della famiglia », 


Avanzate da. Lelio Lagorio.in un convegno a Roma 

Polizia: nuove proposte dei PSI 
La riforma torno in Commissione 

I socialisti lanciano l’idea dì un provvedimento « a stralcio » per la smilitariz¬ 
zazione e U sindacato - Il voto alla Camera per la ripresa della discussione 


ROMA — L’accordo di go¬ 
verno per la riforma della 
polizia, viene rimesso con¬ 
tinuamente in discussione, 
con uno stillicidio esaspe¬ 
rante. L’obiettivo è di Impor¬ 
re una vera e propria « Con¬ 
troriforma» o di <insab¬ 
biare qualsiasi progetto di 
riordinamento del corpo di 
PS». Queste affermazioni 
sono contenute nella re¬ 
lazione che Lelio Lagorio 
ha svolto ieri, aprendo i la¬ 
vori del convegno promos¬ 
so dal PSI. sul tema < Una 
polizia moderna a livello 
europeo ». che si svolge al- 
l’Hotel Jolly di Roma, al 
quale prendono parte diri¬ 
genti di partito, sindacali¬ 
sti. rappresentanti di par¬ 
tita democratici (per il 
PCI era presente ieri il 
compagno Sergio Flami- 
gni), il sottosegretario agli 
Interni Lettieri. in rappre¬ 
sentanza del governo, espo¬ 
nenti della PS e dirìgenti 
di sindacati di polizia di 
alcuni paesi della CEE. 

Il compagno Lagorio — 
prima di lui aveva intro¬ 
dotto brevemente il vice 
segretario del partito. Si¬ 
gnorile — ha espresso se¬ 
veri giudizi sul comporta¬ 
mento delia DC e del go¬ 
verno. affermando che per 
sconfiggere i tentativi di 
affossare la riforma, oc¬ 
corre adottare « un prov¬ 
vedimento urgente, a stral¬ 
cio, che eviti l’innestarsi 
di un processo di esaspe¬ 
razione fra i ranghi della 


polizia e metta intanto al 
riparo due punti nodali 
della riforma: la smilita¬ 
rizzazione e il sindacato, 
che sono — ha detto — 
due condizioni per il po¬ 
tenziamento unificato del¬ 
la PS». 

L’esponente del PSI ha 
fatto derivare questa pro¬ 
posta. fatta a nome della 
Direzione del suo partito, 
dai « rischi di una crisi 
ministeriale », destinata, 
secondo Lagorio. a « sfo¬ 
ciare in una crisi politica 
profonda e forse in una 
crisi di legislatura », e 
quindi dal pericolo del 
< blocco della riforma e il 
suo insabbiamento» e da 
quello di trascinare la po¬ 
lizia < nell’acceso dibatti¬ 
to dei comizi elettorali». 

Il provvedimento sugge¬ 
rito da Lagorio. che farà 
certamente discutere, è 
una c proposta aperta ». le¬ 
gata ad una soia condizio¬ 
ne; che « non ricominci la 
sarabanda dei rinvìi » 

Dopo la relazione genera¬ 
le sono state presentate tre 
relazioni; una dell’avvoca¬ 
to Federico Mancini (t Ter¬ 
rorismo e ordine pubbli¬ 
co >). una dell’on. Dino Fe- 
lisettì. che ha denunciato 
i gravi ritardi nella ela¬ 
borazione del progetto di 
riforma della PS. sottoli¬ 
neando la necessità di con¬ 
cludere al più presto, ed 
una del gen. Enzo Felsa- 
nl («Esperienze europee»), 
che ha parlato a nome del 


« Comitato esecutivo per 
il sindacato di polizia ». Ha 
osservato fra l’altro che le 
misure adottate come de¬ 
europei contro la crimina¬ 
lità. non hanno ottenuto 
1 risultati sperati, e che 
in Italia — dove la situa¬ 
zione è aggravata dal fe¬ 
nomeno del terrorismo — 
nuovi mezzi e armi più 
moderne non sono suffi¬ 
cienti. « Quello che occor¬ 
re — ha detto Felsanl — 
è una riforma basata sul¬ 
la professionalità, su una 
diversa preparazione del 
personale, su tecniche d’ 
impiego nuove e sul coor¬ 
dinamento delle forze di 
polizia, da affidare — sul¬ 
l’esempio della Gran Bre¬ 
tagna — alla direzione del 
ministro degli Interni, coa¬ 
diuvato da uno staff di 
specialisti ». Il convegno 
verrà concluso oggi da un 
discorso dei segretario del 
PSI. Craxl. 

• * • 

ROMA — La commissione 
Interni della Camera po¬ 
trà riprendere, già nella 
riunione di oggi, l’esame 
del progetto di riforma del¬ 
la polizia. L’aula di Mon¬ 
tecitorio ha infatti accol¬ 
to. nella seduta di ieri se¬ 
ra, a larga maggioranza 
(hanno votato contro sol¬ 
tanto radicali e missini). 
La richiesta della stessa 
commissione, di una nuo¬ 
va proroga di quattro me¬ 
si, per poter completare 


la stesura del testo unifi¬ 
cato. 

Tale richiesta era stata 
avanzata la scorsa setti¬ 
mana. a seguito di una di¬ 
scutibile iniziativa dei ra¬ 
dicali. il cui vero scopo era 
di trasferire tutta la ma¬ 
teria neH’aula, che in tal 
caso avrebbe (jovuto pren¬ 
dere in esame ben sette 
proposte di legge, renden¬ 
do vano il lavoro compiuto 
dal Comitato ristretto e 
dalla commissione Interni 
della Camera. Dopo il voto 
di ieri sera, potrà quindi 
riprendere il confronto, 
partendo dal punto in cui 
era rimasto il 20 dicembre 
scorso. In questa seduta 
vennero approvati sette 
del nove articoli del primo 
capitolo, che definiscono la 
smilitarizzazione della PS e 
l'unificazione delle sue va¬ 
rie componenti, nonché i 
compiti Istituzionali che 
saranno affidati al nuovo 
corpo civile. 

Altri problemi importan¬ 
ti (coordinamento delle 
forze di polizia, libertà sin¬ 
dacali. compiti del sinda¬ 
cato, diritti politici dei po¬ 
liziotti e loro status giu¬ 
ridico) restano da risol¬ 
vere a causa delle rcsisten- 
I ze e dei continui ripensa- 
! menti della DC e delle in¬ 
certezze del governo, che 
a tutt’oggi non ha fatto 
conoscere le proprie propo¬ 
ste. in modo organico, sui 
temi controversi. 

S. p. 


Università : di nuovo 
in Senato da venerdì 


Scioperano per 4 ore 
ì lavoratori SIPRA 


ROMA — Riprenderà vener¬ 
dì, in Senato, l’esazne della 
riforma universitaria. Lo ha 
deciso ieri la conferenza dei 
capigruppo riunita per met¬ 
tere a punto il calendario 
dei lavori d'euia per i pros¬ 
simi giorni. Si è stabilito di 
dare le precedenza alle in¬ 
terrogazioni urgenti, presen¬ 
tate da tutti i gruppi, sulla 
situazione dell’ordine pubbli¬ 
co a Roma. Il ministro Ro¬ 
gnoni risponderà oggi alle 
tnterrogarioni • alle inter¬ 
pellanze. 

Domani l’Assemblea di Pa¬ 
lazzo Madama affronterà la 
questione dei magistrati, di¬ 
scutendo la legge che rigiur- 


da lo stato giuridico e U trat¬ 
tamento economico oella ca¬ 
tegoria. Sono previste tre se¬ 
dute: alla mattina, nel po¬ 
meriggio e alla sera. Vener¬ 
dì mattina invece si ripren¬ 
de con la riforma universi¬ 
taria 

Ieri sera, intanto, si è riu¬ 
nita la commissione pubbli¬ 
ca istruzione per ascoltare 
una relazione di ^Mtdolini. 
L’esponente repubblicano I 
(che è presidente della com¬ 
missione) ha illustrato tutti ‘ 
i punti del decreto-Pedini 
(quello caduto prima di Na¬ 
tale a Montecitorio) che non 
sono stati ripresi nel succes¬ 
sivo mini-decreto 


ROMA — L uned ì 22 i lavora¬ 
tori delia SIPRA, la conces¬ 
sionaria RAI che opera nel 
settore della pubblicità, scio¬ 
pereranno per 4 die. L’azione 
di lotta è stata decisa dalla 
Federazione dello spettacolo 
d’Intesa con i consigli d’azien¬ 
da per sostenere la necessi¬ 
tà di una presenza pubblica 
sul mercato. Lo sciopero fa 
seguito alle critiche mosse 
dal lavoratori — e dallo stes¬ 
so c onsig lio d’amministrazio¬ 
ne SIPRA — al recente do¬ 
cumento votato dalla Com¬ 
missione parlamentare di vi¬ 
gilanza che prevde lo sdop¬ 
piamento dell’azienda con il 
definitivo sganciamento del¬ 


la pubblicità radiotelevisiva 
da quella destinata alla car¬ 
ta stampata. 

I sindacaiti obiettano che i 
vincoli previsti dalla com¬ 
missione paiiamentare — 
blocco delle attività <Mla SI¬ 
PRA a partire dal 1. marzo 
prossimo in attesa che entro 
due anni l’azienda venga 
sdoppiata — di fatto rendo¬ 
no assai problematica, se non 
inuxMsibUe, una presenza 
pubblica efficiente nel setto¬ 
re della pubblicità non imdio- 
leriaiva. In questo settore i 
grandi gruppi privati agireb¬ 
bero. di oonseguenM, ancor 
più tndizturbaU 


Danuncia 
dai sindacati 


Acna; 
ì morti 
di cancro 
sono forse 
duecento 


MILANO — Mentre Monte- 
dieon e Acna giocano l'ormai 
frusta carta della minimiz¬ 
zazione, asserendo che in fon¬ 
do « le amine aromatiche non 
sono poi cosi cancerogene 
come si crede », i duemila 
lavoratori dell’azienda chimi¬ 
ca di (Tesano Maderno, nella 
quale si producono pigmenti 
e coloranti a base di cloro- 
benzidlna, sono Impegnati in 
un’ampia mobilitazione sui 
temi della sicurezza ambien¬ 
tale e della tutela della sa¬ 
lute, In risposta alle annose 
inadempienze del padronato 
e al sorprendente « nulla di 
fatto » che si registra nelle 
magistrature di Monza e di 
Mi’ano dono le denunce pre¬ 
sentate nello scorso mese di 
giugno. 

La Federazione unitaria 
lavoratori chimici, concorde¬ 
mente alla CGIL-CISL-UIL 
provinciali, ha annunciato la 
prossima presentazione di un 
ulteriore esposto contro i re¬ 
sponsabili sanitari e di pro¬ 
duzione della « fabbrica del 
cancro ». colpevoli — secondo 
gli organismi sindacali — di 
omissione dolosa di cautele 
' ntro gli infortuni del la¬ 
voro in un arco di tempo che 
da’^a fondazi'Tna deU’azlenda 
(attorno al 1930) giunge agli 
anni settanta, periodo nel 
quale « prevenzione » e « si¬ 
curezza nell’ambiente di la¬ 
voro » divengono il più gran¬ 
de terreno di scontro con li 
padronato e gli obiettivi pri¬ 
mari del lavoratori della ca¬ 
tegoria. Domani, giovedì. 1 
rappresentanti nazionali dei 
chimici avranno un Incontro 
con i responsabili dei mini¬ 
steri della Sanità e del La¬ 
voro sul problema più gene¬ 
rale dei controlli sul terri¬ 
torio nazionale delle produ¬ 
zioni « pericolose » per la sa¬ 
lute 

Ottantuno cartelle dattilo- 
scritte, puntualizzate da ol¬ 
tre settanta « documenti » al¬ 
legati, giacciono dal giugno 
scorso presso la magistratu¬ 
ra milanese. La denuncia è 
una memoria storica dal pri¬ 
mo caso di cancro alla vesci¬ 
ca registrato tra 1 lavoratori 
dell’Acna nel lontano 1934 
sino ad oggi ed è stata pre¬ 
sentata da un gruppo di di¬ 
pendenti. Si parla di oltre 
duecento morti per il canoro 
« tipico » delle amine aroma¬ 
tiche, quello alla vescica. 

• aiM-ad.oggi non vi è sta¬ 
ta' àrchiviazione, né forma¬ 
lizzazione, né provvedimenti 
di rinvio a giudizio da parte 
dei giudici. Un silenzio inam¬ 
missibile. aggravato da] fat¬ 
to che recenti • accertamenti 
dell’ispettorato del lavoro 
hanno provato che gli im¬ 
pianti di produzione offrono 
ben poche garanzie 

Risulta che 1 « reattori > 
contenenti la sostanza cance¬ 
rogena vengono caricati ma¬ 
nualmente atttoveiiBO botole 
e che il 30 per cento del con¬ 
tenitori sono ancora di le¬ 
gno. con coperchi semplice- 
mente appoggiati all’imboc¬ 
catura. 

Recentemente alla clinica 
del lavoro di Milano si sono 
presentati undici dipendenti 
dell’Acna e a tutti è stata 
attribuita la medesima dia¬ 
gnosi: neoplasia alla vesci¬ 
ca. La direzione del persona¬ 
le, inoltre, ha provveduto a 
simstare « per motivi di sa¬ 
lute » ben trecento lavora¬ 
tori. Voci ufficiose queste, o 
meglio « clandestine ». dato 
che nessun inter\'ento a uf¬ 
ficiale» si è a^TJto alla fab¬ 
brica del cancro e risulta dif¬ 
ficile raccogliere organica- 
mente una casistita utile a 
stabilire la reale situazione 
aH’intemo dei reparti e la 
eale piotata delle responsabi¬ 
lità. passate e presenti, della 
Montedison e dell’ACNA. 


E' morto 
il compagno 
Giorgio 
Formiggini 

PALERMO — Si è spxnto a 
Palermo all’età di 56 anni il 
compagno Giorgio Ponniggl- 
ni. insegnante di niosofia 
e storia nri liceo classico. 
Giorgio Formiggini entrò ^o- 
vanissimo nelle file comuni 
ste e fu tra i pirimi a Roma, 
sotto l’occupazione nazista 
ad organizzare i GAP e a 
partecipare ad azioni arma¬ 
te dopo l*® settembre. 

Suo compagno e amico era 
Giorgio Labò che morirà in 
mano agii aguzzini nazisti. 
Egli stesso sfuggi solo pier 
caso alla cattura. Subito dopo 
la liberazione di Roma Gior¬ 
gio Fonniggini andò a Na¬ 
poli (dme viveva la sua fa¬ 
miglia: la madre. Gina, scrit¬ 
trice e giornalista, il padre 
Arrigo, commerciante, erano 
animatori di un gTup>px> di in¬ 
tellettuali antifascisti) ed 
entrò nel gruppio dirigente 
della federazione comtmista, 
dove ricoprì fino al '56 nume¬ 
rosi e importanti incarichL 

Passato all’insegnaroento. 
Giorgio Formiggini è rima¬ 
sto sempre legato al nostro 
partito nella cui costruzione 
ha imoruso gli anni migliori 
con grandissimo impiegno e 
sacrificio, toacla U moglie, 
Paola Nocera. e tre fi^i. 

Ai familiari giungano fn 
questo momento di dolore le 
oondoglianze dei cocnunlsti e 
deU’Uhità. 
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Un altro pilota smentisce il ministro su Punta Raisi 

« Era guasto il faro della pista 21 » 

Atterrato poco dopo ^incidente vide che l'indicatore luminoso dava segnali sbagliati 


Dalla nostra redazione 

PALERMO — L’altoparlante informa c i signori passeggeri » 
che i voli notturni sono annullati. Da ieri sera l’annuncio ri- 
‘ suona nella saletla dell’aeroporto di Punta Raisi: i piloti ade¬ 
renti ai sindacati CGIL e UIL di categoria, infatti, hanno ini¬ 
ziato la loro azione di lotta per reclamare sicurezza negli at¬ 
terraggi allo scalo palermitano. Lo sciopero durerà fino alla 
, fine del me.se. 

1 Anche il sindacato autonomo. l’ANPAC, ha minacciato di 

• aderire alla sospensione dei voli notturni, a partire da feb¬ 
braio. Ed ha replicato con una durissima nota all’arrogante 

■ « tutto okay > ministeriale sugli impianti e le infrastrutture 
aeroportuali palermitane, riproposto ieri a Montecitorio da 
Vittorino Colombo, sottolineando come il rappresentante del 
governo abbia, tra l’altro, cercato di prevaricare e antici¬ 
pare le conclusioni deH’inchiesta sulla vicenda, addossando. 

• come ha fatto, tutte le colpe del disastro ai piloti periti, 
o all’aereo. 

Il segretario generale del sindacato piloti Sipac-Cisl. Re¬ 
nato Benzi, Ila commentato ieri le dichiarazioni del ministro 
Colombo, t Come testimonianza personale — ha detto Benzi 
— posso dire che la notte dell’incidente ho atterrato allo scalo 
di Palermo sulla stessa pista 21 circa due ore dopo, il ”T-Va- 
sis" (indicatore ottico di planata) dava delle indicazioni cer¬ 
tamente errato. Ritengo die precise responsabilità, almeno 
in termini di concause — ha concluso Benzi —. vadano attri¬ 
buite alle infra.strutture dell’aeroporto di Punta Raisi >. 

Ieri mattina l’occasione per tornare a reclamare giustizia 


e verità sulla nuova strage di Punta Raisi è venuta da un 
commosso rito funebre in onore di Lillo Giannilivigni, il di¬ 
rigente degli edili della CGIL perito nel disastro, il cui 

corpo è stato identificato solo l’altra sera: accanto ai fami¬ 

liari si sono raccolti — le bandiere rosse abbrunate, decine 
di corone — centinaia di militanti e dirigenti comunisti e del 
sindacato. Il segretario della Camera del Lavoro. Luigi Co¬ 
lombo, nel ricordare la milizia dello scomparso, ha sotto- 
lineato come la spiegazione airorigine della sciagura non 

stia nel « cieco destino >. ma nella gravissima « sordità di 
chi ha scelto per fini speculativi quel luogo di morte per 

istallarvi l’aeroporto > e nella c incuria di chi non ha pre¬ 
disposto efficienti impianti ed infrastruttura di sicurezza ». 

Frattanto la triste contabilità del disastro fa registrare 
alcuni aggiornamenti: ieri mattina, al venticinquesimo giorno 
dalla sciagura, il mare ha restituito altri tre corpi. Uno è 
stato recuperato da un mini sommergibile dotato di braccia 
meccaniche, che viene utilizzato solo da ieri sui fondali. 
Un altro da un sub dei vigili del fuoco. Un altro ancora da 
un sommozzatore della Marina militare. Il totale delle salme 
recuperate è ora di ^-1. 

Oltre ai tre corpi riportati a secco in mattinata, altre 
6 salme già ricomposte nell’Istituto di medicina legale del 
Policliniao universitario attendono di essere identificate. 
2-1 vittime rimangono prigioniere del mare. 

V. va. 

Nella foto: Il recupero della cabina di pilotaggio 


Assolto e scarcerato a Roma il fascista Signorelli 

Finisce in fnrsn in vicenda 
del presunto «capo dei NAR» 

Arrestato durante le indagini - sulFirruzione armata a Radio Città Futura 
perché aveva in casa un’ascia bipenne - Sconcertanti metodi della polizia 


ROMA — Tutto è andata se¬ 
condo le previsioni. Rinchiu¬ 
so in carcere con una moti¬ 
vazione risibile, il neofascista 
romano Paolo Signoroni ieri 
mattina è stato assolto da 
ogni accusa e rimesso in li¬ 
bertà •' con tante scuse. E’ 
quasi finita in farsa, cosi, u- 
na vicenda giudiziaria che a- 
veva preso il via da un epi¬ 
sodio fin troppo serio: i’irru- 
zionc di un commando dei 
NAR nei locali di « Radio 
Città Futura ». dove cinque 
donne la settimana scorsa e- 
rano state ferite a raffiche di 
mitra. 

Signorelli era stato rin¬ 
chiuso in prigione, proprio 
mentre da più parti veniva 
accusato di essere il capo 
dei NAR. Negli ambienti del¬ 
la polizia qualcuno aveva la¬ 
sciato intendere che quelle 
accuse venivano avallate dal 
rapporto della DIGOS che a- 
veva accompagnato l’ingresso 
in carcere del professore 
neofascista. 

La -foto di Signorelli in 
manette era finita sui giorna¬ 
li negli stessi giorni in cui la 
capitale veniva investita da 
nuove violenze, quasi a rassi¬ 
curare i cittadini sulla pron¬ 
tezza di intervento degli uffi¬ 
ci investigati\i della questu¬ 
ra. 



ROMA - Paolo Signorelli stamane in Pretura 


Il professore arrestato, del 
resto, è una figura assai 
rappresentativa degli ambien¬ 
ti più oltranzisti della de,stra 
romana: non a caso persino 
il MSI anni fa. era stato 
costretto a prenderne le di¬ 
stanze (almeno pubblicamen¬ 
te) con un provvedimento di 
espulsione dal partito. E da 
allora il nome di Signorelli è 
stato ripetutamente accostato 
a varie formazioni eversive 
di destra, compresa quella 


terroristica dei N.AR. 

Era abbastanza lecito im¬ 
maginare. perciò, che l'arre¬ 
sto del professore fasci.sta 
fosse stato preceduto da un 
intelligente lavoro investigati¬ 
vo della polizia, tendente a 
verificare — in un sen.so o 
nell’altro — i sospetti che 
j hanno sempre circondato 
I questo personaggio. Ma l'illu 
1 sione si è .sgretolata nel giro 
di pochi giorni, aprenlo 'eri 
I interrogativi sui metodi con 


cronache / ^ 


Come procede e Milane l'inchiesto sul favoreggiamento o Giennettini 

__ _ ' . _ 

Dì nuovo davanti al giudice 

le bugie dì ministri e SID 


Oltre al generale Vito Miceli è già stato sentito anche Mariano Rumor - Vi fu 
accordo tra servizio segreto e uomini di governo per nascondere la verità? 


Dalla nostra redazione 

MILANO — Dopo Miceli sfi¬ 
leranno di fronte al sostituto 
procuratore Emilio Alessan¬ 
drini altri generali e altri e.x 
ministri dei passati governi 
de. L’inchiesta che sta 
istruendo il magistrato mila¬ 
nese. riguarda, come si sa. 
la ipotesi di reato di favo 
reggiamento commesso dagli 
ex dirigenti del SID con 1‘ 
avallo di uomini di governo. 
Per competenza tale inchie¬ 
sta venne trasmessa a Mila¬ 
no dal procuratore generale 
di Catanzaro nel novembre 
19T7. 

I fatti che stanno a monto 
di queste indagini concerno¬ 
no la copertura di Guido 
Giannettini. e.x agente del 
SID. ora imputalo al proces- 
•so di Catanzaro per la stra¬ 
ge di piazza Fontana. Per lui. 
il PM di udienza ha chie¬ 
sto. come è noto, la condan¬ 
na all’ergastolo. A Catanza¬ 
ro Tinchiesta scattò a segui¬ 
to delle-reticenze e delle men¬ 
zogne elargite a larghe ma¬ 
ni. per l’appunto, da gene¬ 
rali ed ex ministri. Nel corso 
di un’udienza drammatica. II 
PM Lombardi mise sotto ac¬ 
cusa l'ex primo ministro Ma¬ 
riano Rumor per falsa testi¬ 
monianza 

Avocata, con discutibile 
procedura, dalla procura ge¬ 
nerale. questa inchiesta ven¬ 
ne successivamente trasme.s- 
sa a Milano. Per la procura 
generale il favoreggiamento 
si sarebbe esplicitato con la 
famosa lettera di risposta del 
SID al giudice D’Ambrosio. 
In breve. D’Ambrosio aveva 
chiesto al SID se Giannettini 
fosse un suo agente. Verso 
la fine del mese di giugno del 
1973 il generale Miceli, allo¬ 
ra capo del servizio di stato, 
convocò un’apposita riunione 
per decidere sulla risposta. 


Alla riunione parteciparono i 
massimi esponenti del SID e, 
in più, 1 consiglieri giuridi¬ 
ci del capo di stato mag¬ 
giore della difesa Eugenio 
Henke e del ministro della 
difesa Mario Tanassi. Alla riu¬ 
nione. inoltre, prese parte an¬ 
che il col. D’Orsi, e cioè l’uf¬ 
ficiale che. incaricato di svol¬ 
gere un’indagine interna, ave¬ 
va appurato che gli originali 
delle t veline » sequestrate a 
Giovanni Ventura (l’Imputato 
a Catanzaro, come riferiamo 
in altra parte del giornale, è 
ora scomparso) erano custo¬ 
diti neH’archivio del servizio 
e che nrovenivano dalla «fon¬ 
te Guido ». vale a dire da 
Giannettini. 

Il vertice del SID si con¬ 
cluse con la decisione di ri¬ 
spondere picche al magistra¬ 
to milanese, invocando, nel¬ 
la lettera di rispasta. il se¬ 
greto politico militare. Miceli. 


che era il capo del SID. in¬ 
formò il ministro. Il generale 
Saverio Malizia (che proprio 
per questi fatti è stato con¬ 
dannato ad un anno di re¬ 
clusione dalla corte d’assise 
dì Catanzaro per falsa testi¬ 
monianza) ragguagliò la pre- 
Kidcnza del consiglio, retta nel 
periodo in questiono prima 
da Andreotti e subito doiw, 
per via di una crisi di go¬ 
verno. da Rumor. 

A Catanzaro i protago¬ 
nisti della vicenda hanno as¬ 
sunto posizioni diametralmen¬ 
te diverse. Miceli e altri gene¬ 
rali hanno confermato die il 
jwtcre politico venne Informa¬ 
to G che dette l’assenso per 
roperazione di copertura. Ru¬ 
mor e Tanassi ha.mo negato. 
Il notio di questa storia dai 
risvolti tutfaltro che limpidi 
deve es.sere sciolto dal so¬ 
stituto procuratore Alessan¬ 
drini. 


Gli interrogatori 
visti in dettaglio 


Che cosa ha fatto il PM 
milanese in questo non bre¬ 
ve periodo di tempo? Ha in¬ 
terrogato nel gennaio del ’78 
il generale Gianadelio Ma- 
letti. ex capo del controspio¬ 
naggio, alle dipendenze del 
quale, nell’ullimo periodo del¬ 
la sua attività, operava Gian- 
nettini. Nel febbraio del ‘78 
è stato interrogato il col. Gior¬ 
gio Genovesi, nella cui depo¬ 
sizione. come peraltro in 
quella di Maletti, non sono 
mancati accenti aspri contro 
rammiraglio Henke e il ge¬ 
nerale Miceli. Nell’ottobre del 
1978 è stato interrogato l’on. 
Mariano Rumor. Lunedì scor¬ 
so. infine, è stato ascoltato 
Miceli. 

Vediamo un po’ più i.n det¬ 


taglio gli interrogatori. Malet- 
ti. come si sa, ha didiiarato 
che della « questione Gian- 
nettini » era .stato informato 
tempestivamente Miceli. Que¬ 
st’ultimo. invece, lo nega. Mi¬ 
celi. a sua volta, ha ripetu¬ 
to anche lunedi di avere in¬ 
formato Tanassi. mentre 'Ta¬ 
nassi. dice il contrario. Ru¬ 
mor ha sostanzialmente ripe¬ 
tuto i propri balbettìi: « Mai 
saputo niente. Sono una vit¬ 
tima. Non c’entro. Non ricor¬ 
do nulla », e via dicendo. Ne 
risulta, come si vede, un rin 
novato quadro di reticenze e 
di bugie. 

.Al PM Alessandrini si po 
ne anche una questione di 
carattere giuridico. La famo¬ 


sa lettera di risposta al Giu¬ 
dice D’Ambrosio di per sé. 
infatti, non costituisce mate¬ 
ria per contestare il reato 
di favoreggiamento perché 
non nega l’appartenenza di 
Giannettini al SID. limitan¬ 
dosi a invocare il segreto po¬ 
litico militare. Il favoreggia¬ 
mento. naturalmente, è im¬ 
plicito. ma al magistrato 
spetta il compito di renderlo 
evidente. 11 segreto, infat¬ 
ti. poteva essere rimosso dal 
governo. 

E’ appena il ca.so di ricor¬ 
dare che il giudice D’Am- 
bro.sio avanzò, tramite la pro¬ 
cura generale di Milano, ta¬ 
le richiesta di rimozione. A 
questa richiesta però non 
venne data alcuna risposta. 
L’allora ministro della giustì¬ 
zia Mario Zagari, a Catanza¬ 
ro, ha affermato di avere in¬ 
formato il presidente Rumor 
e di avere da questi otte¬ 
nuto la più ampia assicura¬ 
zione di un suo sollecito in¬ 
teressamento. Rumor, invece, 
dice di non ricordare. ' 

Il problema di Alessandrini, 
in sostanza, è quello di stabi¬ 
lire se vi fu un accordo fra 
gli esponenti del SID e gli 
uomini di governo. Gli sboc¬ 
chi possibili della sua inda¬ 
gine. sono tre: archiviazione 
(ovviamente la meno proba¬ 
bile). rinvio degli atti a Ca¬ 
tanzaro. qualora .si profilas¬ 
sero reati attinenti alla .stra¬ 
ge (la Cassazione, come si 
sa. ha spogliato Milano del 
la competenza per tale reato 
assegnandola al tribunale ca¬ 
labrese). la trasmissione do¬ 
gli atti alla commissione in¬ 
quirente. qualora venis-sero 
ravvisate responsabilità di 
uomini dei passati governi 
democristiani. 

Ibìo Paolucci 


cui si intende smascherare i 
responsabili delle violenze 
che hanno sconvolto la capi¬ 
tale. 

Fin dal primo interrogato- 
rio dì Paolo Signorelli, infat¬ 
ti. si è appreso che nel rap¬ 
porto inviato dalla DIGOS al¬ 
la magistratura non c’era al¬ 
cun indizio serio a suo carico 
in merito alTattività del 
N.AR. Tutte le accuse si ridu¬ 
cevano al possesso di una 
specie di ascia bipenne (ab¬ 
bastanza emblematica ma 
meno offensiva di un coltello 
per affettare il salame) che 
l’imputato teneva attaccata in 
salotto, tra due scudi. 

Comparso ieri mattina da- 
i'anti al pretore Lanzetta. 
Signorelli è stato dunque as¬ 
solto dairimputazìone dì de¬ 
tenzione di arma bianca, per¬ 
chè « i] fatto non sus.siste ». 
L'assoluzione era stata chie¬ 
sta anche dal PM. Pietro 
Moscato. 

Poco prima delle 13 il pro¬ 
fessore neofascista è uscito 
dalla pretura, libero, sotto gli 
sguardi compiaciuti degli av¬ 
vocati difensori (Costantino 
Cambi e Nicola Madia) fa¬ 
cendosi largo tra i foto.Jrafi. 
.Adesso potrà riattaccare al 
muro la .sua ascia bipenne, e 
tornare alla sita di sempre. 

se. c. 



Una donne angosciate dello solitudine 

Suicida resta 3 giorni 
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neH'auto a Roma: 
nessuno è intervenuto 

Aveva 35 anni, senza lavoro > Neanche i ge¬ 
nitori ne avevano denunciato la scomparsa 


Primo giorno in famiglia 
per il tredicenne liberato 

COMO — Primo giorno di libertà per Cesare Spinelli, il 
ragazzino rapito il 16 dicembre scorso mentre si trovava 
solo con la nonna, nella sua casa di Barzago. 

Il ragazzino, che ha compiuto tredici anni il 31 dicembre, 
mentre era nelle mani dei rapitori, è stato rilasciato lunedi 
sera alla periferia di Cermeoate. I banditi lo hanno fatto 
scendere da una macchina e gli hanno intimato di non to¬ 
gliersi !i cappuccio, che aveva in testa, finché non avesse 
sentito che ìa macchina si era allontanata. 

Cesare Spinelli, che fin dal primo momento aveva mo¬ 
strato un notevole sangue freddo, ha atteso qualche mi¬ 
nuto, poi ha raggiunto il più vicino bar. si è fatto ricono¬ 
scere. e ha chiesto di mettersi in contatto con i suoi genitori. 

Noi si sa quanto i familiari abbiano pagato per il ri¬ 
scatto: la richiesta iniziale, lanciata al momento del rapi¬ 
mento. era stata di due miliardi. I) padre del ragazzo è 
prcpnetaro d: una az:er-'r».i te.ssile che occupa una ven¬ 
tina di operai, NELLA FOTO: Cesare Spinelli con il fra¬ 
tello (a sinistra). 


ROMA — Il cadavere di una 
donna che si è tolta la vita 
ingoiando tranquillanti, pro¬ 
babilmente nella giornata di 
domenica, è stalo trovato ieri 
sera dopo ben tre giorni nel- 
rabìtacolo di una vettura par¬ 
cheggiata lungo viale Metro- 
nio, nella zona di San Gio- 
x'anni. Soltanto ieri pomerig¬ 
gio qualcuno ha avvisato la 
polizia, ma probabilmente de¬ 
cine di persone hanno notato 
l'auto ferma nello stesso pun¬ 
to per tante ore. 

Sui documenti trovati nella 
«850» c’c il suo nome: Anna 
Buresti, 35 anni, abita in una 
strada di Torre Angela insie¬ 
me ai gentori pensionati che 
non si sono preoccupati di 
cercarla durante questi tre 
giorni. Anna era solita allon¬ 
tanarsi ogni tanto senza dare 
notizie, non aveva un lavoro, 
non aveva legami sentimen¬ 
tali. 

Forse anche questo aiuta 
a capire un gesto che lei 
stessa ha spiegato in un bi¬ 
glietto scritto prima di mori¬ 
re: « Sono stufa c stanca di 
I sbagliare sempre con tutti, 
di non capire niente. Final¬ 
mente ho raggiunto quello che 
I dovevo fare da tanto. Per¬ 


donatemi di non avere avu¬ 
to più forza. Non prendete¬ 
mi per matta, soprattutto chi 
mi è stato più vicino ». 

Solitudine, angoscia di non 
essere capita. Altrettanto an¬ 
gosciante è il fatto che oggi 
la sua scomparsa sia passa¬ 
ta inosservata tra gli stessi 
suoi parenti più stretti, e che 
nessuno dei passanti (ogni 
giorno centinaia di persone 
passeggiano, accanto al pra¬ 
to che costeggia le Mura la¬ 
tine) sia intervenuto. Qualcu¬ 
no ha tentato di g!ustifìcar.si: 
« Credevo fosse una prosti¬ 
tuta ». 

La stes.sa polizia non ha 
pensato ad un « semplice » 
suicidio: lo dimostra il fatto 
che prima di aprire la vet¬ 
tura sono inten'enuti gli ar¬ 
tificieri. E’ certo una precau¬ 
zione ormai d’obbligo. ma non 
po.ssiamo evitare di rinet- 
terci: il pensiero corre subi¬ 
to alle violenze che sconvol¬ 
gono la città. 

E in questo caso è prevalsa 
la paura, il terrore, magari 
di restare in qualche modo 
coinvolti, non fos.s*altro per 
una telefonata alla polizia. 

r. bu. 


Il pronunciamento della Procura Generale presso la Cassazione 


Sono seguaci dell'Imam Al Sadr, il capo degli sciiti libanesi scomparso 
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« Il processo Saccuccì va fatto a Latina » | Tre giovani dirottano un Boeing a Beirut 


Minacce mafiose contro 
cooperativa calabrese 


REGGIO CALABRIA - Un 
nuovo, gravissimo episodio di 

a* C «C»l' 

ficaio ieri pomeag^io in tuia 
piccola frazione di àan Gior¬ 
no Morgeto (Polistena) do¬ 
ve eiaiio ui cotMi iHvuri di 
costruzione delia rete fognan¬ 
te. Tre individui, armati di 
lupara e pistole, sono piom¬ 
bati nel cantiere della coo¬ 
perativa « Progresso e la¬ 
voro », pochi minuti prima 
del termine della giornata la¬ 
vorativa: andatevene subito 

— hanno gridato aU’indlriz- 
zo degli operai che ancora 
si attardavano nel cantiere 

— e non fatevi più vedere da 
queste parti. Quasi per dare 
più forza ai loro «avverti 


menti > i tre mafiosi hanno 
qu.ndi sparato a scopo inti- 
mioatono numerosi colpi di 
lupara e di pistola. 

Immediata è stata la rea¬ 
zione popolare e dell’ammini¬ 
strazione comunale che ha in¬ 
detto nella stessa serata una 
assemblea di solidarietà ver¬ 
so I lavoratori vittime della 
brutale aggressione mafiosa 
e verso la cooperativa, già 
altre volte fatta « oggetto » di 
minacce. AlTassemblea, aper¬ 
ta dal sindaco comunista Al¬ 
fredo Condò. hanno parte¬ 
cipato numerosi lavoratori, 
giovani e studenti (che da 
tempo, riuniti in cooperati¬ 
va. bipnn r*'t'"sto l'uso di 
terreni demanialL 


ROALA — Il processo per il 
criminale raid fascista di 
Saccucci a Sezze Romano, nel 
quale fu assassmato il compa¬ 
gno Luigi Di Rosa, deve essere 
celebrato nella sua sede « na¬ 
turale». ovvero la Corte di 
Assise dì Latina. Questo è il 
pronunciamento della Procu¬ 
ra Generale presso la Coorte 
di (tassazione in merito alia 
istanza dì « legìttima suspi¬ 
cione » presentata due mesi 
fa dalla Procura della Repub¬ 
blica del capoiuogo pontino. 

La decisione definitiva, a- 
desso. spetterà alla stessa 
(torte di (tassazione, che e- 
metterà la sua sentenza il 24 
gennaio prossimo. Dovrebbe 
essere superato, così, l'ultimo 
ostacolo per finizio del pro¬ 
cesso ai neofascisti accusati 
dell’efferato delitto. 

La richiesta che il processo 


venisse celebrato in una sede 
diversa da quella di Latina, 
come SI ricorderà, era stata 
avanzata dalla Prucura del ca 
poluogo pontino in base a po¬ 
co chiari « motivi di ordine 
pubblico». Sulla questione fu 
allora chiamata a pronun 
cìarsi la (torte di (tassazione. 

Me fin dal primo momento 
Tìpotesi di un trasferimento 
in altra sede del procedimento 
ha suscitato forti perplessità 
e critiche dahe forze demo¬ 
cratiche, e in priiix> luogo 
dal PCI. poiché comporierel> 
be rallontanamento del di¬ 
battimento dall’ambiente uma¬ 
no e civile in cui si è svolto 
i! fatto e quindi elanìnerebbe 
il controllo popolare sul giu¬ 
dizio fattore non secondario 
per un corretto c sereno svol¬ 
gimento de) procedimento giu¬ 
diziario. 


BEIRUT — Tre giovani liba¬ 
nesi hanno dirottato nel po¬ 
meriggio di ieri un aereo di 
linea della MEA (la compa¬ 
gnia di bandiera libanese) 
con 73 persone a bordo, com¬ 
preso Tequipiaggio. in volo 
da Beirut a Ammcm per pub¬ 
blicizzare il caso dellTman 
Moussa Al Sadr, il capo de¬ 
gli sciiti libanesi scomparso 
misteriosamente Io scorso ot¬ 
tobre, L'esponente religioso 
si era recato a Tripoli per 
presenziare alle cerimonie 
commemorative della caduta 
della monarchia: da allora, 
non si è più saputo nulla 
di lui. 

I tre si sono impadroniti 
deU’apparecchìo. un Boeing 
707, 50 minuti dopo il decollo 
dairaeroporto di Beirut (av¬ 
venuto alle 18,(6 italiane). Ar¬ 
mi in pugno, hanno costret¬ 
to il pilota a virare ed a 
rientrare nello spazio aereo 
libanese. Alla torre di con¬ 
trollo deH'aeroporto di Bei¬ 


rut lianno detto che avevano 
intenzione di andare a Cipro 
o in Turchìa. Poi, inopinata¬ 
mente, dopo che aveva gira¬ 
lo per oltre un'ora su Cipro, 
l'aereo ha fatto ritorno a 
Beirut ed è atterrato: le auto¬ 
rità di Nicosìa non gli ave¬ 
vano permesso di scendere 
sull’isola ed anche il governo 
di Ankara gli aveva negato 
fautorizzazione ad atterrare. 

A Beirut, rapparecchio è 
sceso in una zona isolata del- 
faeroporto ed è stato subito 
circondato dalle forze di si¬ 
curezza, mentre tra la cabi¬ 
na di pilotaggio e la torre 
di controllo si intrecciavano 
le trattative. 

I dirottatori, che in un pri¬ 
mo momento si erano spac¬ 
ciati per palestinesi, hanno ri¬ 
velato la loro vera naziona¬ 
lità ed hanno detto di ap¬ 
partenere alla « Amai » (Spe¬ 
ranza). un'organizzazione fon¬ 
data da Moussa AI Sadr. Essi 
hanno chiesto che l’aereo fos¬ 


se nfornito di carburante, 
hanno liberato dieci ostaggi 
(donne, bambini e anziani) 
ed hanno a lungo conferito 
con il ministro dell’Interno 
Salah Salman. 

I tre si impegnavano anche 
a non fare del male a nes¬ 
suno degli ostaggi se il go¬ 
verno libanese avesse organiz¬ 
zato una conferenza stamiM 
airaeroporto li Beirut e alla 
presenza di tutti gli amba¬ 
sciatori arabi in Libano. 

Le trattative fra le auto¬ 
rità e i dirottatori si sono 
protratte per molte ore: al¬ 
le 0.10 (ora italiana) questi 
ultimi avrebbero infine de¬ 
ciso di rilasciare tutti gli 
ostaggi e arrendersi. 

Alla sorte deirimam Sadr 
si sono interessate diverse 
personalità del mondo arabo. 
Anche il' leader della resi¬ 
stenza palestinese. Afassir 
Arafat, ha fatto del tenta¬ 
tivi presso le autorità di Tri¬ 
poli. ma senza esito. L’ayatol¬ 


lah sciita iraniano Khomei- 
ni. che ha diretto la rivolta 
popolare contro lo scià, è con¬ 
vinto che E1 Sadr sia ancora 
vivo e che prima o poi farà 
ritorno in Libano. I familiari 
deirimam vivono a Parigi, co 
me Khomeini- Del caso si 
sono interessate, qualche me¬ 
se fa, anche le autorità ita¬ 
liane, ma senza risultati con¬ 
creti, a quanto pare. 


Terremoto nellTran 
nord-orientale: 

129 morti 

TEHERAN — LTran nord-o¬ 
rientale è stato colpito ieri 
sera da un terremoto: il bi¬ 
lancio provvisorio della scia¬ 
gura è di 129 morti. Radio 
Teheran ha precisato che le 
scosse sono state « molto for¬ 
ti » ed hanno causato « im¬ 
portanti danni». 


Manovre 
per salvare 
chi deviò 
iMnchìesta 
sulla strage 
dì Peteano 

Dal nostro inviato 

VENEZIA — La sensazione è 
che il processo vero sulle de¬ 
viazioni dell'inchiesta sulla 
strage di Peteano (tre car.a- 
binieri uccisi in un agguato) 
si stia giocando fuori dell’au¬ 
la del tribunaio di Venezia, il 
che. sia detto per inciso, col¬ 
limerebbe alia perfezione con 
la tecnica delie manovre de- 
vianti. delie quali sono chia¬ 
mati a rispondere gli ufficiali 
dei carabinieri Mingarelli 
Farro c Chirico e il procura¬ 
tore della repubblica di Gori¬ 
zia Pascoli. 

L’impres.sione è confortata 
dalla vicenda del quinto im¬ 
putato di questo processo, 
l’avv. Bernot. accusato di a- 
vere calunniato il Pascoli per 
aver .segnalato al doti. Ennio 
Fortuna, istruttore dell’in- 
chirsla sulle « deviazioni » 
che il Pascoli stesso avrebbe 
conv'ocato i familiari del su- 
perteste di Bìaggio per in¬ 
fluenzare la loro te.stimonian- 
za. L’e.same della posizione di 
Bernot sembrava doversi e- 
Staiirire rapidamente, tanto 
che per la seconda parte del¬ 
l’udienza di lunedì era pre¬ 
visto il proseguimento del¬ 
l’interrogatorio del maggiore 
Chirico. Invece la seconiia 
giornata non è bastata a ri- 
solv'ere questo processo < mi¬ 
nore > inserito nel processo 
maggiore, e il seguito è stato 
fissato |ier lunedi 22. 

Come abbiamo riferito ieri, 
le testimonianze a favore del 
Bernot (avvocati De Luca. 
Battello. Maniacco. già difen¬ 
sori con lui degli imputati 
di strage e qui patroni di parte 
civile) e quella a favore del 
Pascoli ((jiancarlo Di Biag- 
gio, fratello del superteste 
Walter) sono rimaste for¬ 
malmente in ^uilibrio. A far 
pendere la bilancia in modo 
decisivo toccava aU’aw. Pao¬ 
lo Mamolo. la fonte dalla 
quale il Bernot ha dichiarato 
di aver avuto la segnalazione 
trasmessa poi ai giudice i- 
struttore. 

Lo stesso Mamolo si è poi 
incontrato, ha riferito in u- 
dienza il Bernot. eoo lui e 
Maniacco il quindici dicem¬ 
bre scorso, per riesaminare 
la cosa e per chiedere un 
parere di deontologia profes¬ 
sionale a] Maniacco. .Appunto 
per questo il Maniacco. con¬ 
fermando nella sua testimo¬ 
nianza l’incontro, non aveva 
creduto di poterne riferire il 
contenuto, sentendosi legato 
al segreto d’ufficio. Poiché il 
Mamolo aveva informato il 
tribunale di essere indispo¬ 
sto, il presidente Nepi ha de¬ 
ciso che il suo interrogatorio 
avvenisse nel suo domicilio 
di Gorizia nel tardo pomerig¬ 
gio. 

Il Mamolo aveva comincia¬ 
to con l’ammettere l’incontro 
con il Bernot: ma il Pascoli 
aveva interrotto, annunciando 
che se la sua versione non 
fosM stata « conforme alla 
verità ». avrebbe a sua volta 
presentato un testimone in 
grado di comprovare la sua 
innocenza. L'intimidazione — 
riesce difficile definirla al¬ 
trimenti — ha sortito il suo 
effetto: durante un confronto 
con il Maniacco. il Mamolo 
ha negato tutto, scagliandosi 
addirittura sul collega Bernot 
con l’accusa di volerlo rovi¬ 
nare. Il presidente ha deciso 
di rimandare tutto al 22, 
quando sarà sentito il teste 
del Pascoli, l'appuntato Bossi 
della polizia giudiziaria di U- 
dine. 

Fin qui la cronaca. Ma è 
una crcoaca che impone al¬ 
cune considerazioni. Anzitut¬ 
to: se è vero che il Mamolo 
non diede le note informa¬ 
zioni al Bernot, che cosa a- 
\Tebbe potuto spingere (juesti 
a inventare di sana pianta u- 
na accusa insostenibile? An¬ 
cora: a che scopo lo stesso 
Mamolo avrebbe dovuto 
chiedere un parere professio¬ 
nale al Maniacco su un fatto 
inesistente? E infine: perché 
ha tentato di schivare la de¬ 
posizione. invocando i] segre¬ 
to professionale, visto che, 
secondo la testimonianza che 
ha finito per rendere, non ci 
sarebbe proprio nulla da 
proteggere dietro quel riser¬ 
bo? 

La seconda cxaisiderazione 
riguarda il teste invocato dal 
Pascoli; il Bossi è lo stesso 
uomo che. nel luglio "74. si 
recò apposta a Grado, dove il 
magistrato era in ferie, per 
consegnargli personalmente il 
rapporto Farro sui depositi 
di esplosivo in Svizzera 
(rapporto che il Pascoli <<ii- 
menticò» di trasmettere alla 
magistratura). Che cosa si¬ 
gnifica che il Pascoli, per 
comprovare la propria inno¬ 
cenza. si appellò alla testimo¬ 
nianza di un suo. si può ben 
dire, «uomo di nducìa»? 

Sono interrogativi, come si 
vede, estremamente ince¬ 
lanti. n giorno 22 essi trove¬ 
ranno. forse, una risposta. 

Paola Boccardo 
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PAG. 6 / economia e lavoro _ 

f 

Entra in scena una categorìa profondamente lacerata dalla crisi 

' ^ *■ 

Sciopero: oggi è la volta dei tessili 

Un milione di lavoratori in lotta - Il governo non ha avviato a soluzione nessuno dei problemi 
. aperti da anni -11 piano di settore Una dichiarazione di Nella Marcellino - Manifestazioni 


ROMA — Oggi sono 1 tessili 
a scendere in sciopero. Oltre 
un milione di lavoratori dei 
diversi comparti (tessile, ab¬ 
bigliamento, calzaturiero) si 
astengono dal lavoro per 
quattro ore. Numerose anche 
le manifestazioni in pro- 
granruna. Una nuova giornata 
di lotta di forte impronta 
meridionalistica sulla linea 
delle decisioni prese dalla 
Federazione unitaria, in pre¬ 
parazione dello sciopero na¬ 
zionale di tutte le categorie 
indetto per il 2 febbraio, al 
quale anche i tessili hanno 
dato la loro adesione. 

Ma nel caso dei tessili, più 
che per altre categorie, il 
Mezzogiorno è solo un aspet¬ 
to. sicuramente il più grave e 
drammatico, delle motivazio¬ 
ni di lotta. E* nelle regioni 
del Sud che gli attacchi al- 
l'occupazione (oltre diecimila 
posti solo nelle medie a 
grandi aziende) rischiano di 
avere effetti dirompenti inse¬ 
rendosi in un tessuto econo¬ 
mico e produttivo già dura¬ 
mente provato e assoluta- 


Accordo 
dì massimo 
per chiudere 
il contratto 
degli statali 

ROMA —- Anche per gli 
€ apicali > è stata raggiun¬ 
ta una intesa di massima. 
In pratica il contratto ’76- 
'78 degli statali si è chiù 
so. All'accordo si è perve¬ 
nuti nel tardo pomeriggio 
di ieri dopo oltre cinque 
ore di trattativa ininterrot¬ 
ta. Il giudizio, a caldo, e- 
spresso da alcuni dirigen 
ti sindacali è «complessi¬ 
vamente positivo ». 
ì Con l'intesa di ieri si sta 
biliscono le norme ispi¬ 
rate a « criteri oggettivi di 
valutazione», per il primo 
inquadramento, il pàs.sag- 
gio cioè dei dipende-'.ti 
dello Stato che hanno rag¬ 
giunto il massimo della 
camera in un Uvc’llo (gb 
< apicali ». appunto) al ‘i 
vello immediatamente su¬ 
periore. L'accordo stabili¬ 
sce che il passaggio sara 
possibile per il 75 per cen 
to dei lavoratori intere.-» 
sa ti. 

In ogni coso — ha detto 
il^ segretario degli statali 
Cisl. BasUanoni — si 
«tratta di una operazioni, 
puramente di riassetto e 
conomtco che non inficia 
l'ioquadramento successi 
vo dei profili professiona 
li ». E anche se c'è « a- 
marezza» per la posizione 
del governo sulla percen 
tuatizzazione, si cercherà 
— ha aggiunto il dirigente 
della Uil Vecchione — di 
ottenere in sede parla 
menlare « gli stessi bene 
fici » anche per il restan¬ 
te personale interessato. 

* J dipendenti ammessi al 
passaggio di livello sono 
il 30 per cento delia car¬ 
riera ausiliana, il 10 per 
tento di quella esecutiva. 
0 10 per cento di quella 
di concetto e il 25 per cen 
^ di quella direttiva. La 
graduatoria sarà stabilita 
sulla base di un punteg¬ 
gio cosi fissato; anzianità 

S ella qualifica; punti 2: 
nzianità nella carriera; 

S unti 0,50; anzianità nella 
ariera inferiore; 0.10; no 
e di qualifica relative agh 
ultimi cinque anni non in 
feriori a ottimo; 2: tìtolo 
studio delia carriera di 
appartenenza: 2: concorsi 
sostenuti per la qualifica 
kuperioie nella carriera di 
appartenenza: 2. 

• A parità di pimteggk) 
varrà la posizione di ruolo 
foppure. per gli operai, la 
anzianità) mentre in caso 
di ulteriore parità si ter 
rà conto, per tutti, deila 
Dopo il raggiungi 
mento dell'intesa dj mas¬ 
sima la trattativa è prò 
teguita per fissare (a de 
Correnza degli accordi e 
fa data di presentario-i^ 
della legge di attuaziom- 
al Parlamento, 
j II negoziato per la chiu¬ 
sura del contralto degli 
Statali era ripreso poco 
prima di Natale e prose 

f ililo nei primi giorni di 
ennak) con la definizione 
dei nuovi parametri retri 
buti^ che in base all’ac 
cordo intervenuto alla pre¬ 
sidenza del Consiglio nel 
novembre scorso venivano 
Variati, stabilendo un nuo^ 
vo rapporto fra stipendio 
base mìnimo e stipendio 
base massimo. ^ passava 
cioè da un rapporto negli 
otto livelli, dì 180 a 220 a 
uno di tOO a 300. . 


mente impossibilitato ad 
« assorbire » in altre attività 
(che non esistono) la mano 
d’opera eventualmente espul¬ 
sa dal settore. 

Purtroppo — afferma la 
federazione dei tessili (Fulta) 
— ciò che il governo ha deb 
to ai sindacati nell'incontro 
del 12 gennaio risulta «parti- 
colarmente grave » per la ca¬ 
tegoria, nel senso che «'non 
si avvia a soluzione nessuna 
delle crisi occupazionali aper¬ 
te da tempo e che minaccia¬ 
no migliaia di posti di lavo¬ 
ro ». Ha dato cioè risposte 
< negative o evasive per I e 
realtà presenti in Puglia. Ca¬ 
labria, Sicilia, Abruzzo, Sar¬ 
degna, Lazio ». Tutte regioni 
nelle quali. oltretuUo. la crisi 
ha connotati drammatici 
propro nelle aziende che. in 
diversa maniera, fanno capo 
al capitale pubblico (Eni, 
Gepi, Snia, Montefibre). 

La questione Mezzogiorno, 
per quanto riguarda il tessi¬ 
le • abbigliamento • calzatu¬ 
riero può trovare però solu¬ 
zione solo in « un piano di 
risanamento — come dice la 
compagna Marcellino, segre¬ 
tario generale della Fulta — 
deìVìntero settore che punti 
innanzitutto al consolidamen¬ 
to della occupazione femmi¬ 
nile e nelle regioni meridio¬ 
nali ». Ma per questo occorre 
« una svolta radicale » del 
governo, della Federtessili, 
dei gruppi pubblici e privati, 
che realizzi una * politica di 
investimenti e dì risanamento 
produttivo, contro il disim¬ 
pegno. t ritardi, l’immobili¬ 
smo che favoriscono il de¬ 
gradarsi di un patrimonio 
industriale prezioso e spin¬ 
gono alla disperazione decine 
di migliaia di lavoratori che 
si vedono privati del posto di 
lavoro e non hanno prospet¬ 
tive occupazionali alcune». 

Nuova politica degli inve¬ 
stimenti e risanamento pro¬ 
duttivo. dunque, che sono 
però inscindibili dalla rapida 
attuazione di un piano di set¬ 
tore, il cosiddetto « sistema 
moda », che dia — rileva la 
compagna Marcellino — « al¬ 
l’industria tessile, dell’abbi¬ 
gliamento e calzaturiera il 
posto di rilievo che le com¬ 
pete nella economia nazionale 
ed europea » e consenta di 
consolidare l'occupazione e 
apra nuove prospettive «per 
ricomporre l’unità del merca¬ 
to del lavoro fortemente in¬ 
crinata dal diffondersi ab¬ 
norme del decentramento e 
dal lavoro a domicilio». 

Una valutazione delia situa¬ 
zione esistente ne] settore 
non può prescindere infatti 
dal modo come sono andati 
avanti i processi dì ristruttu¬ 
razione. Hanno assunto 
sempre più spesso carattere 
selvaggio e. salvo poche ecce¬ 
zioni. sì sono tradotti in atti¬ 
vità produttive decentrate 
che di fatto hanno portato 
alla riduzione dell'occupazio¬ 
ne stabile, garantita e alia 
estensione delle piccole unità 
produttive e del lavoro a 
domicilio nero, non tutelato. 
Un fenomeno che è andato 
sempre più accentuandosi, e 
che ha avuto e ha nctevoli 
ripercussioni nelle tradiziona¬ 
li aree tessili. 

Sulla linea dei decentra¬ 
mento e del lavoro precario, 
non tutelato. ì] padronato 
tessile non sembra affatto o- 
rientato a voltare pagina. Il 
« progetto » per il settore 
messo a punto dalla Feder¬ 
tessili chiede, in sostanza, 
ancora mano libera per il 
padronato rivendicane al¬ 
l’impresa una sua « autono¬ 
ma» programmazione al di 
fuori di ogni quadro di rife¬ 
rimento programmatico set¬ 
toriale. nazionale e regionale. 
E continua a battere il tasto 
solito dell’«aIto costo del la¬ 
voro » come giustificazione 
per chiedere sempre nuovi e 
maggiori sovvenzioni (dirette 
o sotto forma d: fiscalizza¬ 
zione degli oneri sociali) fuo¬ 
ri da ogni controllo e per 
giustificare anche le forme di 
decentramento cui sarebbe 
« costretto ». 

Il piano « sistema moda » 
dovrebbe arginare, bloccare 
questi orientamenti e avviare 
una politica di programma¬ 
zione nel settore capace di 
valorizzare appieno le poten¬ 
zialità e capacità, anche im¬ 
prenditoriali. di cui si sono 
avute molte prove, di una 
industria che ha grandi tra- 
dizimi e grosse possibilità 
produttive e competitive. 0 
sindacato ha dato un valido 
contributo alia elaborazione 
del « sistema moda » cosi 
come hanno fatto le Regioni 
direttamente interessate ai 
comparti tessile, deii'abbi- 
gliamento e calzaturiero. 
Purtroppo — sottolinea la 
Fulta — anche sulla ooestk» 
ne del < piano » fl governo è 
inadempiente sia perdiè non 
lo ha ancora reso pubblico, 
sia perchè, a quanto risalta 
da fonti ufficiose, non ter 
rebbe conto * delle ouerva- 
rioni prospettate da smdaeati 
e Regioni». 

Ilio Gioffrtdi 


I o:punti di crisi» 
nel Mezzogiorno 


I^ minacce all'occupazione nel settore tessile e dell'ab¬ 
bigliamento sono particolarmente gravi nel Mezzogiorno. Ci 
sono situazioni di crisi che si trascinano ormai da anni senza 
che da parte del governo ci siano stati interventi risolutori. 
La quasi totalità delle aziende (medie e grandi realtà pro¬ 
duttive) sono prevalentemente pubbliche, cioè di gruppi o fi¬ 
nanziarie a totale o parziale partecipazione statale (Eni. 
Gepi, Montefibre, Snia). I posti in pericolo nelle regioni meri¬ 
dionali sono oltre diecimila. EIcco la « mappa » delle aziende 
in crisi (si tratta solo di quelle maggiori) e dei relativi posti 
minacciati messa a punto dalla Fulta; 

SARDEGNA: Villacidro di Cagliari (Snia): 1.000 posti: 
Alfa-Beta-Gamma (privato); 180 posti. 

SICILIA: Halos ^ Agrigento (Montefibre): 500 posti: Inte¬ 
sa di Enna (Eni Lanerossi): 180: Calzificio siciliano di Pa¬ 
lermo (Gepi): 100: CO-RA (privato): 60. 

CALABRIA: ex Andreae di Reggio Calabria (Gepi): 700: 
Inteca-Andreae Calabria di Cosenza (Montefibre): 900: ex 


Andreae Cetraro di Cosenza (Gepi): 600: Nuova Lini e Lane 
di Cosenza (Gepi): 200. 

PUGLIA: Fildaunia di Foggia (Eni Lanerossi): 700: Har- 
ry’s Moda di Lecce (Gepi): 1.650: Diba di Lecce (Gepi): 
200: Siiti di Bari (Snia): 60. 

CAMPANIA: Nevano-Agnano di Napoli (Gepi): 150: Mar- 
zotto (privato): 500: Amuco (privato): 400: Manconi-Tede- 
schi di Caserta (Gepi): 200: Manifatture cotoniere meridio¬ 
nali di Salerno (Bini Lanerosei): 500. 

ABRUZZO: Vela-Panta dì Teramo e Chieti (Gepi); 600; 
I.A.C. di Chieti (Gepi): 500: Monti di Pescara (Eni Lane¬ 
rossi): 300. 

LAZIO: Confezioni Pomezia di Roma (Eni Lanerossi): 400; 
Bonser di FYosinone (Gepi): 300; Erté di Roma (Eni Lane¬ 
rossi); 100. 

Altri cinquemila posti sono in pericolo, secondo la < map 
pa > della Fulta. nelle altre regioni e limitatamente alle azien¬ 
de a capitale pubblico. 
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Bloccate anche le ferrovie in Gran Bretagna 


I.ONDRA — Anche i macchinisti sono scesi In sciopero, 
ieri, paralizzando l'intera rete ferroviaria della Gran Bre¬ 
tagna. Le agitazioi; nel settore dei trasporti si estendono 
a velocità sostenuta. Ancora non si scorge alcuna posslbi- 
bilità di ricomporre rapidamente la vertenza degli auto¬ 
trasportatori: di qui la recrudescenza della lotta, n governo 
laburista sostiene che le forniture dei prodotti alimentari 
vengono effettuate nella aisura deU'80%. Ma questa cifra 
viene contestata da più parti. La Confederaziaie deU’in- 
dustrla britannica ha reso noto che in seguito alle agita¬ 
zioni nei trasporti 175 mila lavoratori sono stati sospesi, 
ma entro la fine della settimana potrebbero raggiungere 
il milione. Secondo il «Financial Times» la produzione d’ac¬ 
ciaio sta gradualmente diminuendo: a fine settimana sarà 
dì 300.000 tonnellate contro le normali 400000. Per quanto 
riguarda l'industria automobilistica particolare rilievo assu¬ 
me la decisione della « Rolls Royce » di sospendere le espor¬ 
tazioni. 

Gli autotrasportatori rivendicano aumenti salariali del 
22% in aperto contrasto con le direttive del governo che 
auspicano un tetto massimo del 5%. I macchinisti delle 
ferrovie inglesi, che hanno già indetto un nuovo sciopero 
per giovedì, reclamano un aumento straordinario del 10% 
per le loro «speciali responsabilità» alle quali — sosten¬ 
gono — non corrisponde la busta paga: 425.000 lire (250 


Nuove polemiche e difficoltà 
attorno alVaccordo Pirelli 

Oggi la valutazione delle assemblee * Dimissionari tre membri Cisl della Bicoc¬ 
ca - Incomprensioni sulla mobilità al nord, anche se resta interna aU’azienda 


MILANO — Ogp e dopodo¬ 
mani i lavoratori della Pirelli 
Bicocca, il più grande stabi¬ 
limento del gruppo, sono 
chiamati a valutare i termini 
dell’intesa raggiunta la setti¬ 
mana scorsa con la direzione 
aziendale, n confronto, che 
era stato richiesto dalla 
FULC e dal comitato dì 
coordinamento del gruppo per 
verificare lo stato di attua¬ 
zione del cosiddetto « piano 
76 » e per il rinnovo di alcuni 
istituti salariali aziendali, 
come il premio di produzio¬ 
ne, si è infatti concluso con 
una ipotesi di accordo che 
Oggi v'a al vaglio delle as¬ 
semblee. 

Quali i punti salienti di 
questa intesa? (Consìgli di 
fabbrica e organizzazione 
sindacale, dopo una trattativa 
che ha fatto registrare anche 
momenti di tensione, npren- 
dono un controllo reale sulle 
operazioni di ristratturazìone 
e di riqualificazione già con¬ 
cordate con la Pirelli nel 76 
e sulle quali la direzione del 
gruppo tendeva, invece, ad a- 
vere mano b'bera. 

L’intesa raggiunta a Roma 
con la Pirelli è dunque, una 
messa a punto sulla parte re¬ 
lativa agli investimenti, al- 
roccupazione e al. riassetto 
dèi gruppo già prevista da] 
«piano 76» e privilegiando — 
in presenza di difficoltà nel 
mantenere i tempi previsti 
per le nuove realizzazioni al 


sud — alcuni obiettivi occu¬ 
pazionali nri Mezzogiorno. 
Viene inoltre confermata la 
disponibilità della Pirelli a 
rimpiazzare — come dall'ac¬ 
cordo del 76 — una parte 
del tum-over al nord e dì 
tutto il tum-over al centro 
sud. n sindacato, inoltre, 
passa su un’altra richiesta di 
fondo, quella relativa afi'e- 
stensiooe della sperimenta 
zione delle « isole produtti¬ 
ve». Per quanto riguarda la 
parte salariale sì è concorda¬ 
to un aumento del premio dì 
produzione e della indennità 
per i lavoratori del turno di 
notte. 

Si tratta di un accordo che 
rip ro p one in sostanza, il nK>- 
lo dei consigli di fabbrica sul 
controllo e nella gestione dei 
programmi dì ristrutturazio¬ 
ne e questa capacità dì ge¬ 
stione deve essere soprattutto 
espressa nell'area milanese • 
alla Bicocca in particolare, 
dove k> spostamento di alcu¬ 
ne produzioni (nastri tra¬ 
sportatori. cinghiette, eoe.) 
dal nord al sud produce un 
aumento in due anni di 560 
nuovi posti di lavoro in pn^ 
vìncia di Chi^ e una nxMli- 
tà sempre per 560 lavoratori, 
nell’area deUo stabUimento 
milanese. 

L’atmosfera conclusiva al- 
rimportante verifica ndle aa- 
.semMee dì Bicocca non è 
delle più distese. La direzio¬ 


ne della Pirelli per prima ha 
giocato pesante in questi 
giorni. E' di ieri la sospen- 
»one di venti lavoratori del 
reparto dì produzione dei 
pneumatici per auto con il 
pretesto di una agitazione 
sacrosanta a monte dei pro¬ 
cesso produttivo. E' dei gior¬ 
ni scorsi, infine, la grave 
decisione della Pirelli di 
« scavalcare » le assemblee o- 
peraic. liquidando gli aumen¬ 
ti salariali concordati a Ro¬ 
ma prima ancora che l’ac¬ 
cordo venisse discusso in as¬ 
semblea. 

La RrelU gioca p^^nte, in- 
somma, strumentalizzando e- 
videntem«ite difficoltà e di¬ 
visioni che sì sono registrate 
in qwsti giorni ail'intemo 
del sindacato. Se a Roma al 
tavolo delle trattative, nella 
FULC non si erano registra¬ 
te grosse smagliature, a livel¬ 
lo locale e milanese la valu¬ 
tazione dril’acoxdo ha fatto 
sorgere alcune divaricazioni 
pericolose soprattutto nella 
Federchimici CnSL. Il docu¬ 
mento approvato dalla FULC 
provinciale e dai consigli di 
fabbrica delle aziende mila¬ 
nesi del gruppo rispecchia 
queste difficoltà: si evita di 
dare un pudìzio sull’intesa 
raggiunta e si punta tutto 
sulla gestione deU’aocordo. 

E in fabbrica, alla Bicocca? 
n fatto più preoccupante di 
questi giorni è la spaccatura. 


provocata dai delegati della 
CISL, aH’intemo deU’esecuti- 
vo dei consiglio di fabbrica. 
Tre membri CISL dell’esecu¬ 
tivo. infatti, hanno dato le 
dimissioni giustificandole con 
una sommatona di ragioni che 
non spiegano una così grave 
decisione C'è timore di con¬ 
frontarsi con problemi certo 
complessi di mobilità e di 
ristrutturazione aH'ìnterno 
dcli’azienda? C'è il tentativo 
di defilarsi alla vigilia del 
rinnovo del consiglio di fab¬ 
brica. ormai prossimo alla 
scadenza, da responsabilità 
anche gravose, per far rica¬ 
dere su altri il mugugno, le 
inevitabili difficoltà che la 
gestione della mobilità com¬ 
porta? 

Ieri sera, dopo due giorni 
dì riunione del consiglio di 
fabbrica della Bicocca, le 
dimissioni dei tre membri 
CISL deU'esecutìvo non era¬ 
no state ritirate, nè si è tro¬ 
vato un accordo per la loro 
sostituzione, sempre con de¬ 
legati CJISL. A maggioranza il 
consiglio di fabbrica ha inve¬ 
ce deciso di andare alle as¬ 
semblee teoponendo un pia¬ 
no di lavoro che consenta di 
gestire in modo attivo l’inte¬ 
sa raggiunta la scorsa setti¬ 
mana a Roma e sulla quale 
occorre misurarsi con la di¬ 
rezione della Pirelli. 

Bianca Mazzoni 
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Il potere non 
lo molliamo, dicono 
i duri del tondino 

Intervista con Luigi Lucchini, presidente degli in¬ 
dustriali bresciani, sul contratto dei metalmeccanici 


sterline circa) al mese al lordo delle tasse più gli assegni 
familiari. 

Il braccio di ferro con il governo continua. Le conse¬ 
guenze politiche sembrano per 11 momento arginate. 1 
conservatori, infatti, sembrano ridimensionare l’attacco al 
governo per noi essere accusati dì comportamento oppor¬ 
tunistico, sostiene il «Financial Times». La loro mozione di 
sfiducia sarà discussa ai Comuni nei prossimi giorni. 

Ma C^llaghan ha da fronteggiare anche r« offensiva » 
del padronato che sembra voler concedere un aumento del 
15%. E ail’intemo dello stesso governo pare emergano spinte 
perché si chiuda un occhio sul tetto del 57 d. 

Il quadro delle iniziative di lotta diventa sempre più 
acceso. Non mancano gli Incidenti. Un autocarro guidato 
da un camionista crumiro ha investito, qualche giorno fa, 
im picchetto di scioperanti che cercavano di bloccarlo, uc¬ 
cidendo un lavoratore e ferendo gravemente un altro. Due 
camionisti in sciopero sono stati feriti ieri l'altro nei 
Galles del sud da colpi d'arma da fuoco. In altri casi, ca- 
micnisti scioperanti e non scioperanti sono venuti alle 
mani. Intanto, scendono In sciopero altre categorie. Lune¬ 
di. per esempio, sarà la volta del 2.500 uomni del servizio 
ambulanze di Londra. 

NELLA FOTO: la stazione di Waterloo a Londra durante 
lo sciopero di ieri. 


Dal nostro inviato 

BRECCIA — Che aria ti¬ 
ra fra i padroni, ora che 
i contratti — pensiamo so¬ 
prattutto a quello dei me¬ 
talmeccanici — sono alle 
porte? Andiamo a cono¬ 
scere per via diretta le 
opinioni di uno che è più 
stato sulle prime pagine dei 
giornali in queste prime 
polemiche. E' Luigi Luc¬ 
chini, presidente dell’asso¬ 
ciazione industriali brescia¬ 
ni, un « barone del ton¬ 
dino », come chiamavamo 
nelle nostre cronache gio¬ 
vanili i grintosi proprieta¬ 
ri delie fonderie sparse 
nelle vaili della Leones¬ 
sa ». Uno — come infor¬ 
ma compiaciuto II giorna¬ 
le di Brescia (il quotidia¬ 
no più vicino alle autorità 
locali, l’altro quotidiano, 
autogestito è Brescia Oggi) 
— < talvolta duro come un 
prete della Val Sabbia », 
« figlio di fucina, miraco¬ 
lato di se stesso ». Miraco¬ 
lato dagìi operai, preferia¬ 
mo aggiungere noi. Operai 
spesso non certo trattati 
con i guanti bianchi, come 
è capitato al nostro com¬ 
pagno Donato Sino, licen¬ 
ziato perchè scioperava, di¬ 
cono alla FIOM, licenzia¬ 
to perchè non lavorava tra¬ 
duce sorridente e inflessi- 
bile Lucchini. 

Parliamo 
del contratto 

Un duro, dunque, figlio 
di fabbro e iuseguante ele¬ 
mentare. «Sa — mi dice — 
conosco un tizio, impren¬ 
ditore. fallito. Quando è 
finito commentavano: era 
tanto una brava persona. 
Non vorrei che dicessero 
lo stesso di me ». E cosi 
giustifica i suoi rapporti 
col sindacato, spesso al li¬ 
mite della rissa, come se 
non ci fosse altra strada 
che quella dei « pugno di 
ferro » per governare le 
aziende. Ma non spetta a 
noi. ci penseranno gli ope¬ 
rai delle sue aziende a 
convincerlo del contrario. 

Parliamo dunque del con¬ 
tratto. Lucchini, con aria 
bonacciona, spiega subito 
che lui si distingue dagli 
intransigenti ad ogni co¬ 
sto. C’è tra i padroni, am¬ 
mette. chi non vorrebbe 
nemmeno accostarsi al ta¬ 
volo delle trattative, attor¬ 
no a questo « vero e pro¬ 
prio programma politico » 
varato dalla FLM. Lui no, 
lui è «per un contratto 
senza guerre ». E’ legitti¬ 
mo. aggiunge, bontà sua. 
avanzare delle richieste. 
Poi bisogna vedere « dove 
si possono accontentare 
questi benedetti sindacati 
e dove no ». Ma quando 
si va a vedere, l’impeto 
di benevolenza scompare; 
quelli di Lucchini, infatti, 
.sembrano tutti dei «gran 
rifiuti ». Jnsomma. tratta¬ 
re. discutere, incontrarsi. 


ma per dire «cari ragaz¬ 
zi, avete sbagliato tutto». 

C’è una cosa soprattut¬ 
to che lo terrorizzo, la pri¬ 
ma parte dei contraiti, 
quella che, guarda caso, 
anche una certa parte del 
sindacato considera con 
sufficienza come filastroc¬ 
che che lasciano il tempo 
che trovano. Sono 1 cosid¬ 
detti diritti di informazio¬ 
ne sugli investimenti, sul 
decentramento produttivo, 
eccetera. < Nelle grosse 
aziende, posso anche ca¬ 
pirlo — sostiene Lucchini 
— loro hanno gli uffici 
apposta, sono abittuati a 
programmare. Noi picco¬ 
li no. Noi al mattino ci 
svegliamo e pensiamo a 
come far pixxlurre di più 
il tornio. Le ricliieste del¬ 
la FLM rischiano di taglia¬ 
re le ali alia fantasia, alla 
creatività, alla volontà di 
operare. Sono un contribu¬ 
to alla crisi di vocazione 
presente fra gli imprendi¬ 
tori. Sindacati e padroni 
debbono stare nel loro 
campo ». Insomma, è il 
rifiuto alle prospettive di 
di uno sforzo comune, è la 
teorizzazione di uno svilup¬ 
po fragile, poggiato sul ca¬ 
so a sull’improvvisazione. 

E il Mezzogiorno? A sen¬ 
tire il capo degli industria¬ 
li, le terre meridionali so 
no già cosparse di fonde 
rie bresciane. « E poi, di¬ 
ciamolo pure, il popolo ita¬ 
liano è troppo indipenden¬ 
te: non sì può investire al 
sud per decreto leggo In¬ 
tanto, ci vuole la pace al 
nord. Qualcosa, intanto, 
stiamo già facendo: e an¬ 
dremo avanti se non ci sa¬ 
ranno interferenze nocive. 
Ho appena parlato con 
Prodi, per una fabbrichet- 
ta. un primo dato concre¬ 
to ». Insomma anche qui 
un invito a « lasciateci fa 
re», come se il lasciar fa¬ 
re, fino ad oggi, avesse ri¬ 
solto i problemi del Mez¬ 
zogiorno. 

E le riduzioni di orano? 
Lucchini punta molto sulle 
note divisioni interne alla 
FLM. Comunque, « se ri¬ 
ducessimo al nord, o do 
vremmo diminuire la pro¬ 
duzione o andare in cerca 
di marocchini ». Infatti, in 
fonderia, a sua detta, i 
giovani bresciani non ci 
vanno più: e lui non si 
chiede nemmeno perchè. 
Lancia anche una cifra: 
con le 36 ore in siderurgia 
nel bresciano bisognereb 
be assumere ottomila per¬ 
sone. Accenna, con un guiz¬ 
zo negli occhi, alla solu¬ 
zione tedesca, cioè l’au¬ 
mento dei giorni di ferie. 
« L’importante — aggiun¬ 
ge — è poter lavorare 40 
ore alla settimana ». 

Sul salario, non avanza 
grandi obiezioni. Il proble¬ 
ma per lui è quello più ge 
nerale della «giungla re¬ 
tributiva » e anche quello 
della « professionalità che 
non viene pagata ». Sono 


tutte cose in discussione 
tra le riunioni in corso, fra 

I tondinari delle valli: an¬ 
che i padroni fanno le loro 
assemblee. La questione di 
fondo — sottolinea ancora 
— è quella delle « prero¬ 
gative » dell’imprenditore. 

II potere, insomma. «Mi 
raccomando. Jo scriva ben 
chiaro ». suggerisce. 

E c’è, nelle sue parole, 
anche uua grande aspetta¬ 
tiva. Non potremo essere 
solo in due — dice pressa¬ 
poco — ad affrontare un 
contratto come questo. Ci 
sarà « un terzo interlocuto¬ 
re », il governo, il t^arla- 
mento, i partiti. « Non sa¬ 
rà più una sola questione 
del sindacato ». E’ in reai 
tà il balenare, dietro ìe 
dichiarazioni di pace, di 
una « guerra » politica ge 
nerale contro le pretese 
dalla FLM. 

Uno strano 
bollettino 

Lo lasciamo, sempre be¬ 
nevolo e sorrìdente. Ci af¬ 
fida. come ultimo messag¬ 
gio, uno strano bollettino, 
« quattro anni di conflittua¬ 
lità » in una sua fabbrica, 
la « Eredi Gnutti metalli 
spa ». E’ una lettura in¬ 
quietante. C’è un interro- 
gativo a premessa « e qua¬ 
le sarebbe il compito di 
un amministratore delegato 
se non quello di determi¬ 
nare tutte le condizioni fi¬ 
nanziarie. commerciali, 
produttive cd operative at¬ 
te a garantire vitalità al¬ 
l’azienda e quindi tran¬ 
quillità e lavoro per i pro¬ 
pri dipendenti? ». E perchè 
mai gli operai dovrebbero 
interessarsi del futuro del¬ 
le aziende, insomma, quan¬ 
do c’è il buon papà ammi¬ 
nistratore delegato? Per¬ 
chè sviluppare, cambiare 
le relazioni industriali co¬ 
me si tenta di fare in mo¬ 
do diverso, con risposte 
diverse in tutti i Paesi del¬ 
l’Europa occidentale? Nel 
€ dossier», un lungo pun¬ 
tuale elenco di agitazioni e 
proteste — una specie di 
€ lotta di closse minuto per 
minuto » — si trovano poi 
particolari ■ chiarificatori. 
Ad esempio, è scritto nel¬ 
l'opuscolo. il giorno 14 apri¬ 
le del 1976, c’è stato que¬ 
sto spregevole episodio: 
« Sciopero di un’ora nel re¬ 
parto filo contro la rumo¬ 
rosità di una macchina ». 
Eppure, commenta l’auto¬ 
re a fianco, « la macchina 
era in funzione da dieci 
anni! ». Insomma gli uo¬ 
mini della fonderia hanno 
avuto ben dieci anni di 
tempo per assuefarsi alia 
sordità. E invece, guarda 
un po’, il 14 aprile del 1976 
si ribellano, scioperano. 
Cose da pazzi! No, con 
queste premes.se. non sarà 
un contratto facile. 

Bruno Ugolini 


NelVAmiata da 4 anni 
attendono il piano Eni 

Non è stata ancora costituita la società che dovrebbe 
gestire le attività sostitutive alle miniere dì mercurio 


Dalla nostra redatione 

FIRENZE — Il 30 novembre 
doveva essere una data im¬ 
portante per « la lunga atte¬ 
sa » deir Amia ta: l’ENI si era 
impegnato a costituire, en¬ 
tro quel giorno, le società 
che dovrebbero gestire le at¬ 
tività sostitutive alle minie¬ 
re mercurifere, secondo l’ac¬ 
cordo stipulato nel 76 a li¬ 
vello ministeriale. 

Ma niente è stato fatto, se 
si esclude un unico patto pa¬ 
rasociale per una fabbrica di 
stampaggi a freddo. Per il re¬ 
sto. la situazione è ulterior¬ 
mente peggim^.ta; per le mi¬ 
niere. ad esempio, il piano 
Samin prevede sostanzial¬ 
mente la chiusura, dato che 
ì 115 posti di lavoro ipotiz¬ 
zati non sono sufficienti nep¬ 
pure a mantenere la manu¬ 
tenzione dei 50 chilometri di 
galleria. Le partecipazioni 
statali si priverebbero, cosi, 
dell’unica fonte di produzio¬ 
ne di mercurio esistente nel¬ 
la Comunità europea. 

Ma non solo, l’ENl non ha 
completato il pacchetto di 
proposte per garantire gli ol¬ 
tre 800 po& i di lavoro previ¬ 
sti, riroette.ido in discussio¬ 
ne progetti già presentati 
che sembrano ora dilatarsi 
a dismisura nel tempo. 

E* questo U quadro scatu¬ 
rito da una conferenza stam¬ 
pa della Federazione regio¬ 
nale Cgìl-Cisl-Uil per fare il j 
punto su questa importante * 
vertenza — In piedi da ben 
quattro armi — in vista an¬ 
che deirincontro a livello 
ministeriale, che ti terrà ver¬ 


so la fine del mese e che do¬ 
vrebbe essere, a detta dei 
sindacati, quello conclusivo. 

Quali sono i risultati che 
1 sindacati sì attendono da 
questa scadenza? In primo 
luogo — è stato affermato 
nella conferenza stampa — 
occorre stabilire .subito i tem¬ 
pi dì inìzio delie attività so¬ 
stitutive. come prova di vo¬ 
lontà del governo e deH’ENI. 
quindi modificare il piano 
Samin in modo da restare 
sul mercato mercurifero cen 
una produzkme minima che 
non manderebbe in fumo i 


Si fermano 8 ore 
gli edili 
il 2 febbraio 

ROMA — La segreteria na¬ 
zionale delia Federazione la 
voratori delle costruzioni 
(FLC) ha confermato ieri 
la partecipazione della cale 
goria allo sciopero generale 
proclamato per il 2 febbraio 
dalla Federazione unitaria 
« dì fronte alle insoddisfa- 
oentl risposte del governo 
circa concrete c ravvicinale 
misure economiche e sociali 
in direzione cM Mezzogior¬ 
no ». In occasione di tale 
sciopero I lavoratori delle ca 
strurionl (esclusi quelU del- 
rindostria del legno) attue¬ 
ranno 8 ore di asteruiione 
dal lavoro « per prote.stare 
cnntTo n ritardo padronale 
neH’awlo delle trattative con¬ 
trattuali ». 


2 miliardi e 200 milioni di 
spesa prevista per la manu¬ 
tenzione delle gallerie. Ma 
quello che più preme ai sin¬ 
dacati è la pronta ripresa 
produttiva di una zona co¬ 
me TAmiata che altrimenti 
corre il rischio di una totale 
decadenza. 

Le cifre parlano chiaro. Dal 
settembre del 76 più di 1.100 
minatori sono in cassa inte¬ 
grazione. Il comuni che pri¬ 
ma vivevano sulle miniere so¬ 
no in gravi difficoltiu Su una 
popolazione di 40 mila abi¬ 
tanti (scesa di ben 20 mila 
persone negli ultimi 15 an¬ 
ni) circa il 33% sono pensio¬ 
nati, mentre gli occupati so¬ 
no il 29,6%. Inferiore delI’S 
per cento alla media regiona¬ 
le, con un disavanzo cioè di 
4 mila posti dì lavoro. 

Per la zona — compresa 
tra le provincie di Siena e 
Grosseto — l’accordo con 
l’ENI è una sorta di «ulti¬ 
ma spiaggia ». 

Di qui la decisione di In¬ 
tensificare la lotta e il con¬ 
fronto da parte dei sindaca¬ 
ti: già il 28 dicembre l’inte¬ 
ra zona si è fermata e 11 
pullmann di minatori e gio¬ 
vani sono partiti per Roma 
dove è stata organizzata una 
manifestazione. Ora gli scio¬ 
peri e le iniziative saranno 
intensificati. accorapagnati 
da incontri con le forze po¬ 
litiche, le commissioni parla¬ 
mentari e la Regione, che 
ha predisposto un piano per 
TAmiata. integrato a quello 
dell’ENI. 

m. f. 
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Nuovo sistema previdenziale: prosegue serrato il confronto fra le forze sociali 


Il Cnel approva l'unif icazìone 
del sistenia pensionistico 

Respinti ieri gli emendamenti della Confindustria e della Confagricoltura sul 
primo articolo della riforma Scotti - L’assemblea boccia Taumento del «tetto» 


ROMA — La giungla pen¬ 
sionistica deve essere disbo¬ 
scata. Neila tarda serata di 
ieri un voto dell'assemblea 
del Cnel ha approvato le pro¬ 
poste contenute nel primo ar¬ 
ticolo della projwsta di leg¬ 
ge Scotti sulle pensioni. Dal 
1. luglio di quest’anno, quin¬ 
di. tutti i lavoratori di nuo¬ 
va assunzione saranno iscrit¬ 
ti airinps, che diventa il per¬ 
no unico dell’intero sistema 
pensionistico. E’ un primo pas¬ 
so, quello compiuto ieri sera, 
del lungo iter che sta seguen¬ 
do la riforma pensionistica, 
ma si tratta di una lappa po¬ 
sitiva. La discussione, infatti, 
si è presentata assai più dif¬ 
ficile di quanto le stesse più 
pessimistiche previsioni face¬ 
vano temere. Si s.ipeva da 
tempo che l’intera riforma, e 
in particolare la proposta di 
unificazione del sistema peti 
sionistico, si scontravano con 
opposizioni ampie di catego¬ 
rie privilegiate e di quasi tut¬ 
te le organizzazioni imprendi¬ 
toriali. Durante i lavori della 
Commissione ristretta del 
Cnel, che aveva preparato 
uno schema di parte da sot¬ 
toporre aU’assemblea, l’oppo¬ 
sizione dei consiglieri di mino¬ 
ranza era stata particolarmen¬ 
te vivace. Tuttavia, quando, 
neila tarda serata di lunedi, 
è intervenuto il direttore ge¬ 
nerale della Confindustria. 
Paolo Savona, ci si è resi con¬ 
to che il tono deiroffensiva 
sarebbe stato più duro. La 
contestazione dei rappresen 
tante degli industriali inve.sti- 
va. infatti, tutto il disegno di 
legge e anche le proposte di 
modifica, in larga parte mi 
gKorative, che erano state 
presentate in apertura dei la¬ 
vori del Cnel da Piero Boni. 

No aH’unificazione del si¬ 
stema pensioni.stico. si al cu¬ 
mulo e ai cosiddetti tratta¬ 
menti integrativi, ma .soprat¬ 
tutto una offensiva ideologica 
contro la minaccia alle liber- 


Pensioni INPS dal r gennaio 1979 


* 


Nuove 

Precedenti 

Pensioni 

Aumento % 

misure 

misure 

Lavoratori dipendenti: 




— integrate al minimo 

— inferiori al minimo 

19,3 

122.300 

102.500 

e supplementari 

2,9 

— 

— 

— superiori al minimo (*) 

2,9 più 

L. 32.546 



Lavoratori autonomi: 

— integrate al minimo 

— inferiori o superiori 

13,4 

103.300 

91.100 

al minimo 

13,4 

— 

— 

Pensioni sociali 

13,4 

72.250 

63.700 

(•) L’aumento percentuale del 2,9 

per cento stabilito 


per le pensioni superiori al minimo non si applica sulle 
quote aggiuntive fisse attribuite ai pensionati dal l. gen¬ 
naio 197G in poi c sulle somme eccedenti l’importo di 
I L 775.450 mensili. 


tà previdenziali contenuta nel¬ 
la riforma, cosi come titolava 
ieri mattina II Sole 24 Ore, 
questo l’asse dell’intervento di 
Savona. Alla Confindustria si 
associava la Confagricoltura, 
mentre una posizione diversa 
assumeva il rappresentante 
della Confcommercio. che ac¬ 
cettava l’impostazione del pro¬ 
getto di legge, chiedendo cor¬ 
rettivi sui trattamenti integra¬ 
tivi. cioè su quei numerosi fon¬ 
di pensionistici costituiti da 
alcune categorie a fianco del 
sistema pensionistico genera¬ 
le. Quest’ultima posizione ri¬ 
velava tuttavia che attorno 
alla posizione confindustriale, 
malgrado la durezza con cui 
veniva espressa e il tono di 
crociata che la sosteneva, 
non si coagulava una maggio¬ 
ranza. 

1 numerosi dirigenti sinda¬ 
cali intervenuti nel dibattito. 
Vanni. Verzelli. Fantoni. han¬ 
no risposto agli oppositori del 
disegno di legge sostenendo 
le ragioni di fondo della ne¬ 
cessità di rendere uguali tut¬ 


ti i lavoratori di fronte a quel 
medesimo evento, la vec¬ 
chiaia. cosi come aveva det¬ 
to nella sua relazione Piero 
Boni. 

Si tratta, in buona sostan¬ 
za. di prevedere un regime 
pensionistico unificato che 
per la qualità del servizio 
che offre, scoraggi e renda 
praticamente inutile la pre¬ 
senza di fondi integrativi, na¬ 
ti come forme di autodifesa, 
tutelate in verità anche dal 
denaro pubblico, di categorie 
già privilegiate. Al termine del 
dibattito sono stati pre.senta- 
ti cinque ordini del giorno 
e oltre cinquanta emendamen¬ 
ti. Su que.sti ultimi è Iniziata 
l’ultima fase, la più laborio¬ 
sa. dell’a.ssemblea del Cnel. 
I lavori, infatti, che si sareb 
boro dovuti concludere nel po¬ 
meriggio. a tarda ora (mentre 
il giornale va in macchina) 
sono ancora in corso. Resta in 
ogni ca.so il primo risultato 
positivo ormai raggiunto, il 
formarsi di una larga maggio¬ 


ranza sul primo articolo del 
progetto Scotti. Per quanto 
riguarda i trattamenti inte¬ 
grativi. la .soluzione finale ap¬ 
provata dairas.semblea preve¬ 
de che restino in vigore fino 
ad esaurimento quelli attual¬ 
mente in corso, mentre è pre¬ 
vista la possibilità che essi 
in futuro affianchino l’attuale 
regime pensionistico, senza 
produrre oneri per lo stato. 
Si tratterà in sostanza di 
fondi a.ssimilabili alle normali 
assicurazioni private e come 
tali sottoposte allo stesso re¬ 
gime fiscale. 

Tuttavia, come l’andamen¬ 
to della discussione ha fatto 
intravvedere. Io «contro si 
preannuncia altrettanto aspro 
sugli altri punti qualificanti 
della riforma. In particolare 
sulle questioni del tetto, cioè 
sulla retribuzione massima 
che verrà presa in considera¬ 
zione ai fini del calcolo del¬ 
la pensione, e sulla questione 
altrettanto discussa del ' cu¬ 
mulo fra più pensioni o fra 
pensioni e altri redditi di la¬ 
voro dipendente. In serata è 
stato respinto un emendamen¬ 
to che elevava il tetto a oltre 
19 milioni. L’assemblea del 
Cnel concluderà i suoi la¬ 
vori dopo aver esaurito la bat¬ 
taglia degli emendamenti con 
il voto sull’intera proposta di 
riforma. Dopo il parere del 
Cnel. potrà riprendere rapi¬ 
damente l’iter parlamentare 
della riforma, così come la 
relazione introduttiva richie¬ 
deva. La parola passerà an¬ 
cora una volta alle forze po¬ 
litiche. Come ricordava l'edi¬ 
toriale deirc/nifò di domeni¬ 
ca il PCI si impegnerà per 
impedire ogni tentativo di 
insabbiare e o.stacolare la ra¬ 
pida approvazione del nuovo 
sistema pensionistico. 



Anziani di tre regioni a Genova 
chiedono che si attui la riforma 


Nostro servizio 

GENOVA — Sul cartello di una delegazione 
di penslociatl milanesi eia scritto: « Un forte 
movimento per affermare II ruolo e l diritti 
degli anziani » E questo è stato, in sostanza, 
il tema di fondo della manlfestazioie Inter- 
regictiate (hanno partecipato delegati li¬ 
guri, piemaltesi e lombardi) che si è svolta 
ieri pomeriggio a Genova, promossa dalla 
Federazione unitaria CGIL-CISL-UIL per 
sollecitare la rapida applicazione dell’accordo 
governo-sindacati in materia previdenziale. 

All’iniziativa hanno partecipato oltre un 
migliaio di pensionati delle tre regioni ita¬ 
liane che, dopo il concentraraento avvenuto 
verso le 15 in piazza Caricamento, hanno 
dato vita ad un corteo per le vie del centro. 
Accanto agli striscioni e al cartelli delle 
organizzazioni sindacali dei pensionati, figu¬ 
ravano quelli dei numerosi consigli di fab 
brica genovesi e dei sindacati unitari di 
categoria che hanno aderito alla manife¬ 
stazione. Erano presenti lo particolare folte 
delegazioni della Federazione marinara, del 
la FLM, e della FLC oltre a rappresentanti 
della Compagnia unica lavoratori merci varie 
e del Consorzio autonomo del porto. dell’Ital- 
cantieri, del CMI, dei Cantieri navali riuniti 
e della Galante. 

Il corteo risalendo via San Lorenzo ha 
raggiunto piazza Matteotti dove ad atten¬ 
derlo erano altri gruppi di pensionati geno 
nesi. a testimonianza della volotìtà di lotta 
degli anziani che — come è stato poi affer 
maio dal compagno Vittorio Montorfano. 
che ha introdotto gli oratori ufficiali — 
« non vogliono essere più un settore emar¬ 
ginato dalla società, ma una parte attiva, 
ancora in grado di dare un valido contri¬ 


buto alla lotta per il rinnovamento demo 
cratico del paese ». 

• La difesa del potere d'acquisto dei ceti 
più deboli (e quindi l’agganciamento delle 
pensioni alla dinamica dei salari e della 
scala mobile), la lotta ali’evasione fiscale, 
la contrapposizione alle spinte corporative 
ed il risanamento del settore previdenziale 
del lavoratori autonomi, tminlte una più 
equa partecipazione contributiva, sono stati 
i temi di fondo sottolineati dagli oratori, 
Raoul Valbonesi, segretario dei pensionati 
aderenti alla CISL della provincia di Genova 
e Renato Degli Esposti, segretario nazionale 
della SPl-CGIL che ha parlato a nome della 
Federazione unitaria. 

« n nostro compito oggi — ha rilevato 
Raoul Valbonesi — è quello di vigilare co¬ 
stantemente sull’andamento delle trattative 
die il sindacato sta conducendo ccn il go¬ 
verno. Sbaglia chi crede e chi afferma che 
i pensionati italiani sono una forza inattiva ». 

Il compagno Degli Esposti, nel suo inter¬ 
vento, oltre a sottolineare tutti i punti del¬ 
l’accordo e l’esigenza di una sua immediata 
applicazione per il risanamento del sistema 
pensionistico, ha parlato della situazione ge¬ 
nerale dell’economia italiana ponendo l’ac¬ 
cento suH’esigaìza prioritaria di concentrare 
le risorse del paese in un’azione program¬ 
mata al fine di aumentare la produzione e 
dj conseguenza l’occupaziane giovanile. « Ed 
è proprio di fronte a questi problemi — ha 
aggiunto 11 compagno Degli Esposti — che 
il problema pensioni.stico assume oggi come 
non mal un’importanza fondametitale nella 
società », 

m. ma. 

NELLA FOTO: la manifattazlona dei pan- 
tionati 


L'impresa minore vezzeggiata dai ministri 


Al convegno della Confindustria presenza massiccia del governo > Illustrato il « progetto crescita » 
Momenti di intolleranza nei confronti del PCI - Hanno parlato anche i compagni Brini e Peggio 


ROM.A — Pa5.serellci di mini¬ 
stri e di esponenti di govenio 
ieri alla conferenza nazicna- 
le della Conrindu.siria sulla 
impresa minore — erano pre¬ 
senti i minLslri Pi-odi. Pan 
dolfi, Stammati Moriino e Scol¬ 
ti. E' apparso quindi evidente 
il significato politico generale 
che da parte della organizza¬ 
zione degli imprenditori .si è 
voluto dare a questa inizia¬ 
tiva: tentare un recupero po¬ 
litico di una parte importan¬ 
te della realtà indu.striale del 
paese: di quella parte cioè 
che negli ulUmi anni — ac¬ 
canto ad un accresciuto peso 
economico e sociale — ave 
va manifestato segnali di in¬ 
sofferenza e a volte di, distac 
co dalla < isfiluzione » stori¬ 
ca del padronato, e — sul 
piano polìtico — dalla stessa 
DC. La conferenza sulla im 
presa mwrore è stata dunque 
« segnata * ieri da questa 
presenza evàdente di * f>oli- 
tica » e da que.stt> tentativo 
di recupero della imprendi 
torialità minore emersa e 
.sommersa — alla strategia 
generale della Confintlustria 
.Alcuni momenti di -nlolleran 
Z 9 sono avvenuti durante gli 
interventi dei compagni Bri¬ 
ni e Peggio che. invitati, ave 
vano preso la parola nel di 
battito. 


Il ministro del tesoro Pan- 
dolfi è stato a questo propo 
sito esplicito; ha chiesto chia¬ 
ramente il consenso dei pic¬ 
coli e medi imprenditori al 
piano triennale, c Grandi ape 
razioni — ha infatti detto — 
come il piano triennale, han¬ 
no bisogno di un elevato con¬ 
senso delle partì sociali *. 
Questo perché — ha aggiun¬ 
to — « ci sono le condizioni 
per una crescita .stabile del¬ 
la nostra economia, in quan¬ 
to siamo riusciti a dominare 
i vincoli esterni e alVinterno 
siamo riusciti a contenere l’in- 
flazione ». Stesso « taglio * po¬ 
litico generale nell'interven¬ 
to del ministro deirindustria. 
Prodi, che si è richiamato 
allo sviluppo industriale ita¬ 
liano degli anni *50 e '60 co¬ 
me ad un modello sia pur 
contraddittorio al quale de 
ve guardare oggi l’imprendi- 
torialità. 

Quali in sastanza le propo¬ 
ste della Confindustria per la 
piccola e media impresa? Sul 
piano generale vi è stata la 
ripropasizione di quella te¬ 
matica cara alla organizza¬ 
zione del grande padronato; 
« La rimozione di quei lacci 
e lacciuoli che frenano l'at- 
tirità imprenditoriale ». 

In particolare, un pacchet¬ 
to di propaste anche nuove 
— per la Confindustria — 


e interessanti con le quali j 
si articola il « progetto cre¬ 
scita piccola e media impre¬ 
sa », che si possono riassu 
mere in tre grandi gruppi; 
miglioramento della redditi 
vità aziendale e destinazione 
delle maggiori risorse acqui¬ 
site al consolidamento della 
dotazione di capitali alle im 
prese; ripristino del collega¬ 
mento tra l'impresa e le fon¬ 
ti di formazione del rispar¬ 
mio e in particolare imposta¬ 
zione dì un nuovo e più tra 
sparente rapporto tra l’impre¬ 
sa e i canali finanziari e cre¬ 
ditizi: orientamento deH’im 
presa ai mercato, mediante 
un arricchimento della pro¬ 
fessionalità dell’ imprenditore 
e delle sue capacità innova¬ 
tive; Un costante aggiorna¬ 
mento della struttura azien 
dale; - una diversificazione e 
specializzazione della offerta 
da coaseguirsi anche sul Dia¬ 
no della collaborazione inte¬ 
raziendale. .Accanto a queste 
linee generali, il recupero d> 
temi come quello dei consor 
zi di imprese, delle incentiva 
zioni reali (.servizi, assisten 
7 . 3 . ecc.) rispetto alle incen 
tivazioni monetarie, temi sui 
quali — da parte confindu 
striale — in passato non si 
era prestata molta atteri 
zinne. 

Uno degli argomenti di 


maggiore polemica nei con 
fronti deirintervento della po 
litica nella economia è sta¬ 
to il rifiuto di quella che .si 
è definita la « tradizionale 
logica agevolativa ». Lo stes¬ 
so Prodi — nel suo interven 
to — ha addirittura detto che 
era meglio — sul piano della 
politica degli incentivi — la 
vecchia legislazione, più fa¬ 
cile e più automatica della 
nuova che evidentemente al 
ministro deU’industria .sembra 
troppo selettiva. 

Il presidente della (Tonfin 
dustria Carli nelle conclusio 
ni. si è a lungo intrattenuto 
sul tema generale dell'econo 
mia di mercato. Tutti i prò 
bìemi settoriali e territoriali 
del nostro apparato produt- 
tiv’o — dal Mezzogiorno ai 
punti di crisi — sono stati 
rimandati al suo funziona 
mento. E* forse per questo 
che il toma del Mezzogiorno, 
su cui è incentrato in quest 
• giorni il dibattito di politica 
economica tra le forze .socia 
I li. è rimasto in ombra. Il 
! pos.s;bile e importante ruolo 
della imorenditorialità mino 
re per il suo sviluppo indù 
.striale è rima.sto ai margini 
toccato sonrattutto dagli in 
! tervent’ dei compagni Peg 
i gio e Brini. 

i m. V, 


Liquidazione 
coatta: oggi j 

Prodi presenta 
il disegno 
di legge? i 

ROMA — Il provvedimen¬ 
to che modifica l'attuale 
legislazione sulla liquida- i 
zione coatta amministra- , 
Uva per renderla appli¬ 
cabile alla Sir. è pronto. 

Gli esperti del ministero 
deirindustria — secondo 
notizie d'agenzia — lo han¬ 
no definitivamente mes- 
=o a punto. Il ministro , 
Prodi insiste, dunque, sul i 
la propria proposta. • 

E' probabile, infatti, che j 
il ministro riferisca sul 
provvedimento (dovrebbe i 
essere un disegno di leg- | 
ge. non un decreto) già og- j 
gi alla conunissicne Indù- ; 
stria della Camera, nel ì 
quadro deH’esposizione sul- j 
la situazione più generale ! 
deirindustria nel Paese j 
La liquidazione coatta j 
prenderebbe il nome di 
•t gestione controllata prov- i 
visoria ». e gli esperti del 
ministero affermano sarà i 
« tesa al risanamento e 
al rilancio » dei grandi i 
gruppi in crisi. | 


La DC decide di 
votare a favore dei 

nomi IRL ENL EFIM 


ROM.A — Ieri mattina l’uffi¬ 
cio di presidenza della com¬ 
missione bicamerale per la 
ristrutturazione Industriale e 
per i programmi delle parte¬ 
cipazioni statali, presieduta 
dal sen. Milani, ha esaminato 
i problemi procedurali per il 
parere sulle proposte di no¬ 
mina dei presidenti degli enti 
di gestione a PP.SS. 

Nella riunione, allargata ai 
rappresentanti dei gruppi, si 
è stabilito di tenere una se¬ 
duta nel pomeriggio di doma¬ 
ni. Questa seduta, che comin- 
cerà non prima delle 48 ore 
dalla comunicazione nell'aula 
di palazzo Madama dell’avve- 
nula trasmissione della lette¬ 
ra con le designazioni. avTà 
come relatore l'on. Aldo Bas¬ 
si della DC. in quanto « non 
essendoci maggioranza sulla 
questione delle nomine, la re¬ 
lazione spetta al partito del 
monocolore ». perché illustri 
i criteri seguiti dal governo 
per le designazioni. Si pre¬ 
vede che la seduta si protrag- I 
ga an,he nella notte fra gio¬ 
vedì e venerdì I nomi propo¬ 
sti da esaminare .sono, come 
è noto, quelli di Corrado Fìac- 
cavento per l’EFIM. di Gior- 1 
gio Mazzanti per l'ENI. di Pie¬ 
tro Sette per TIRI; l'ordine 
previsto nella dlscaviione do¬ 
vrebbe e^ere EFIM. ENL IRI 


que.sto ente .sicuramente per 
ultimo. e.ssendo il criterio a 
dottato legato alla data di 
.scadenza dei mandati prece 
denti. 

Nel pomeriggio il presiden 
te di turno del Senato, Tullia 
Carettoni ha comunicato in¬ 
sieme alla richiesta di parere 
sulle nomine per i tre enti 
(EFIM. ENI, IRI) anche la 
richiesta di parere per le no¬ 
mine all’ENEL (Corbellini). 
all’lN.A (Longo). al CNEN 
(Colombo): queste ultime tre 
richieste sono state trasme.s.se 
alla commissione industria. 

Intanto in .serata, nella .sede 
del grui^ de di palazzo 
Madama, si è tenuta una riu¬ 
nione dei componenti della 
commissione bicamerale per 
concordare Tatleggiamento da 
tenere per il voto sui nomi: 
sono intervenuti l’on. Picco 
li. presidente del partilo, il 
vice segretario della DC Do¬ 
nai Cattin. i presidenti dei 
j gruppi parlamentari, il presi¬ 
dente del Consiglio on. An 
dreotti ed il sottosegretario 
Evangeli.sti. 

La riunione si è conduss 
con la decisione di volare a 
sostegno dei candidati propo 
sti dal governo per l'Eni. riri. 
TEfim. 


Il mercato finanziario ha bisogno di leggi 

Inizia oggi lo sciopero di due giorni degli agenti di cambio - La Corte dei conti di fronte alla nomi¬ 
na dì Pazzi - 11 c giallo » contìnua • Il parere del neo presidente della Borsa di Milano, Aloisio 


MILANO — Con la conclu¬ 
sione dello del.a 

CONSOB, motivato dal « di¬ 
sagio insostenibi.e • in cui si 
trovano ormai da tre anni i 
dipendenti di un organo che 
ha solo, e stentatamente, av¬ 
viato 1 primi wisi di una 
opera di risane.r.enio. inizia 
oggi lo sciopero di due giorni 
degli agenti di cambio 
Quanto alla nomina di Paz 
zi e al blocco del regoiamen 
to di funzionalità della CON 
SOB, le due ultime gocce che 
hanno fatto tra ciocca-c il va 
so della protesta, l’agenzia 
RADIOCOR m.u. .r.a, r..cren 
do notizie raccolte da am¬ 
bienti della Corte dei Conti, 
che la delibera delia Corte in 
cui si rifiuta il visto al de¬ 
creto concernente 11 regola¬ 
mento. sarà d'-p'.sitata tra 
qualche giorno, mentre sa¬ 


rebbe appena cominciato l’e¬ 
same del decreto con il quale 
Biuno Pazzi è stato nominato 
commissario alia CONSOB. 
Solo ieri mattina infatti la 
pratica sarebbe giunta for 
malmente aU’ufficlo compe 
lente, quello di ' Controllo 
sugli Atti della Presidenza 
del Consiglio e nessuna deci¬ 
sione è stata ancora presa. Il 
« giallo > della nomina dun¬ 
que continua. 

L Salone delie gnda del 
1 palazzo della Borsa, sempre 
I cosi caotico nelle sedute di 
I affari, oggi, benché giorno 
1 non festivo, rimarrà Insoll 
‘ tamente deserto e silenzioso 
i Solo il neo presidente della 
1 Borsa, Giorgio Aloisio De 
Gaspari. succeduto al dimis 
, sionarlo Urbano Alettl. scep 
i derà ne! salone per Veveniua 
I le accertamento dei prezzi. 


« Vede, come agente di 
cambio sto ane a:iLt..,ve de.- 
l’ordine, e quindi partecipo 
allo sciopero, come presiden-, 
te ho però l’obbligo di scen¬ 
dere ad accertare, anche se 
giù probabilmwte non suc¬ 
cedei niente ». Cosi mi dice 
il presidente Aloisio nel cor¬ 
so di una sia pur breve con 
versazione. 

n ciclo di febbraio dunque 
quest’anno partirà in ritardo 

« Lo sciopero vostro, gli di 
co. rappresenta una certa 
novità », 

« No guardi che c’è qualche 
precedente, sia pure di pa 
recchi anni fa ». 

Pensate che inciderà questa 
azione? Oppure ' le richieste 
sono troppe perché si possa 
sperare di trovare udienza, 
.stame i continui rupaii dfii 
prooiemi 


Per il presidente Aloisio le 
« richieste non sono poi tan¬ 
te ». Forse si sono cumulate, 
questo sL 

« Ma s? vuole una sintesi 
— egli dice — posso anche 
fargliela: rendere funzionante 
un mercato se si ritiene che 
abbia uno scopo da assolve 
re ». 

Per esempio? 

« Per esempio occorre che 
sia riconosciuto il ruolo della 
borsa in tema di ristruttura 
zione finanzuina e di risa 
namento delle imprese. Si 
tratta però di fare un merca 
to efficiente ». 

Gli domando qual è, secon 
do lui. fra tutte le richieste 
la più urgente? 

«Direi tutte. Non servono 
piu I {Movvedimentl settoriali. 
O si sistema tutto oppure 
non si sistema nulla se si 


fanno provvedimenti slegati. 

Gli ncorao che Pandolfi ha 
deciso dt presentare un suo 
progetto di riforma della 
CONSOB. cosa che è stata 
oriticata dagli agenti di cam 
bio riuniti a Roma, in quanto 
questa decisione allunghereb 
be forse i tempi di soluzione 
del problema. 

« Penso .«i debba aspeture 
di vedere cosa propone ve^ 
ramente Pandolft ». 

Occorre a questo proposito 
aprire una breve parentesi 
0^>a stampa risulta che an 
che per questo progetto, è 
insorto un piccolo « giallo ». 
Contrariamente alle notizie 
diramate nei giorni scorsi da 
agenzie di stampa questo 
progetto che Pandolfi avreb 
be do/uto presentare addirit 
tura l'altro ieri a) Senato 
(cosi sostiene « 24 Ore ») allo 


scopo di favorire l'accogli¬ 
mento delle varie proposte 
cola giacenti in materia di 
riforma della CONSOB. non 
risulta affatto che sia pioiito 
e dovrà essere ancora appro¬ 
vato dal CcNìsigho de: Mini¬ 
stri Sembra che ia notizia 
della presentazione del pro¬ 
getto sia stata diramata dagli 
ambienti ministenall nel ten- 
! tatlvo di tacitare gli agenti di 
) cambio. Lo stesso sen. AlettL 
1 nel corso di una conversazio- 
I ne avuta con lui venerdì 
; scorso, mi aveva parlato del 
< progetto come di cosa fatta, 
j Insomma un altro « giallo ». 
I ma anche la dimostrazione 
! della leggerezza di compor- 
j lamento di certi ministri. 

I Ma si potevano tacitare a- 
1 genu e CONSOB dicendo che 
! il Governo aveva pronto un 
j suo progetto? Il presidente 
! d^i agenti di cambio Filip^ 
po Porti, in una sua dichia¬ 
razione ha ricordato giusta 
mente che tutto lo scorso 
anno non si è fatto nulla per 
\a borsa e anche i < risultati 
delta lunga tridacne conosci¬ 
tiva condotta dalla Commis¬ 
sione Senatoriale sono ancora 
li in attesa di essere utilizza¬ 
ti ». « Anzi — ha detto Forti 


— SI pensa di pa^ie ogni 
competenza alla Commissione 
Ferri ila Commissione In 
terministeriale voluta da 
Andreottil ia quale dovrebbe 
ancora studiare la situazione 
per altri diciotto mesi. La 
commissione — afferma Fort» 

— si occupi invece dell'ade 
guamento della normativa 
societaria alle direttive CEE 
e lasci tutto quanto riguarda 
Borsa e CONSOB ad altn 
che se ne occupino in tempi 
brevi ». 

Un’ultima domanda al Pre 
sidente della Borsa di Mila 
no: quale beneficio pensa ni 
verrà alla Borsa secondo un 
primo giudizio a caldo, da 
piano triennale di cui si cc 
noscono parzialmente le li 
nee? 

«Esplicitamente nulla, im 
plicitamente si. Bisogna - 
dice Aloisio — guardare alla 
sostanza. Se tutte le forzi 
politiche troveranno un ac 
cordo sul fondamento de 
pi.ano. Ci sarà molto da fan 
per tutti. Non resterà che 
rimboscar^ le maniche». 

Ma sol piano si è solo alle 
prime battute. 


r. g. 


Lettere 

alVXJnitac 


Ritiene che la DC 
non meriti 
la nostra fiducia 

Cara Unità. ; • 

il compagno Cossuita scri¬ 
ve K Non diamo fiducia a chi 
non la menta » (l'Unità del 
3-1-1979), Alla fine delVinte- 
ressanlissimo articolo sorge 
una domanda, che ogni milt- 
tante si pone: vuole la DC tl 
cambiamento da noi richiesto 
e presupposto della nostra po¬ 
litica di c compromesso sto¬ 
rico »? 

Alla luce dell’esperienza di 
questi ultimi anni, non del 
trentennio, la risposta è chia¬ 
ro e secca: assolutamente no! 
La DC ha utilizzato il nostro 
senso dello Stato, la politica 
di emergenza per stabilizzare 
tl sistema (borghese, cliente¬ 
lare, assistenziale), impeden¬ 
do ogni cambiamento, consa¬ 
pevole che questo avrebbe ta¬ 
gliato l’erba sotto i nostri pie¬ 
di. Dobbiamo prendere alto 
di tutto ciò e trarre le dovute 
conseguenze: 

a) la DC non vuole alcun 
cambiamento perche è l’e¬ 
spressione del moderatismo 
italiano; 

b) la politica dell’intesa è 
servila alla DC per coinvol¬ 
gerci e farci apparire per 
quelli che non siamo; 

c) la DC svolge il suo ruolo 
quando svilisce le istituzioni 
e si serve di esse continua¬ 
mente (in ultimo le nomine 
negli enti di Siatoj; 

d) la DC, legala ad interessi 
monopolistici, porta avanti u- 
na politica economica addirit¬ 
tura antinazionale (si veda la 
adesione allo SME), nonostan¬ 
te le proteste della sinistra; 

e) Vtnflazione è, allo stato, 
contenuta, ma con mezzi e 
strumenti capitalistici, con i 
lavoratori sempre a pagare il 
prezzo più allo. 

Il quadro è necessariamen¬ 
te sintetico. Concludo: possia¬ 
mo continuare a svenarci per 
un alleato che non sì è spo¬ 
stato di un millimetro e che 
non ha intenzione di spostar¬ 
si... neanche se Andreotti do¬ 
vesse succedere ad Andreot- 
tì? 

aw. FRANCO CERSOSIMO 
ass. Pubblica Istruzione 
Comune di Castrovillari 
(Cosenza) 

Che cosa pensano 
degli interventi dei 
vescovi siill’ahorlo 

Cara Unità, 

gli attacchi ai vescovi ita¬ 
liani per i loro interventi sul 
valore della famiglia e della 
vita nascente mi lasciano un 
po’ perplesso. In fondo i cat¬ 
tolici ribadiscono dei valori 
nei quali hanno sempre cre¬ 
duto fin dai primi secoli del 
cristianesimo. Piuttosto c’è da 
dire che la tanto contestata 
legge sull’aborto è stata va¬ 
rata in un momento partico¬ 
lare e realisticamente non so¬ 
no state considerate troppo le 
proposte che venivano da più 
parli, e non solo dai cattolici. 

Io penso che il problema 
dell’aborto è molto più deli¬ 
cato di quello del divorzio e 
anche Ira i nostri elettori ci 
sono molte perplessità. Vorrei 
confidare che tra le mie co¬ 
noscenze sono state diverse le 
persone che alle ultime elezio¬ 
ni ci hanno rifiutato il loro 
consenso per il nostro atteg¬ 
giamento su quel problema. 

Forse sarebbe meglio la¬ 
sciarci prendere un po’ me¬ 
no dalla emotività e vedere 
se le proposte che vengono 
anche dagli ambienti cattoli¬ 
ci non valga la pena di ana¬ 
lizzarle un po’ meglio. In fin 
dei conti nonostante il chias- 
.<to che essi fanno, i radicali 
non rispecchiano affatto la 
realtà del Paese. 

Spero vorrete pubblicare 
sull’Unità questo mio inter¬ 
vento, 

LUCIANO CRACCI 
(Firenze) 


Caro direttore, 

i pesanti interventi di certi 
cardinali italiani sulla questio¬ 
ne dell’aborto vanno a mio 
parere contro te leggi dello 
Stato. E stupisce che sulla 
questione, e in questo mo¬ 
mento, abbia voluto interve¬ 
nire anche il nuovo Papa. 

Che dal punto di vista teo¬ 
logico la Chiesa dica la sua 
sull’argomento, nulla da dire' 
è un suo diritto, è anche un 
suo dovere. Ma non può in¬ 
vitare gli italiani — in tal 
caso i medici italiani — a 
disobbedire ad una legge vo¬ 
tata dal Parlamento italiano. 
E come fa a dire Papa Wojty¬ 
la che in Italia si persegui¬ 
tano i medici obiettori? Sem¬ 
mai è accaduto il contrario, 
sono proprio i medici più 
coscienziosi, quelli che riten¬ 
gono di dover fare l’aborto in 
ospedale quando è necessario, 
ad essere spesso perseguita¬ 
ti: eppure, essi sono quelli 
che vogliono salvare le vite 
umane, le vite di quelle don¬ 
ne eòe altrimenti ricorrereb¬ 
bero agli interventi clandestini 
e pericolosi, come recenti epi¬ 
sodi dimostrano. 

Io rispetto la fede dei cat¬ 
tolici, Ma rispetto anche la 
vita umana: per questo se sen¬ 
to dire che una donna è mor¬ 
ta perché — pur avendone bi¬ 
sogno — non ha potuto fare 
l'aborto in ospedale ma ha do¬ 
vuto recarsi nello studio pri¬ 
vato di un medico — senza 
assistenza, sema garanzie — 
o peggio ancora in casa di 
donne sprovvedute cui inte¬ 
ressa solo arraffare soldi; se 
sento questo, non posso evi¬ 
tare di condannare le parole 
del cardinale Benelli. 

FRANCESCA MANCUSO 
(Napoli) 


Sulla rivista «Pro¬ 
blemi della pace e 
del socialismo» 

Caro direttore, 

sull’Unità del 17 dicembre, 
si riporta il discorso del com¬ 
pagno Michele Rossi, diretto¬ 
re della Nuova Rivista Inter¬ 
nazionale, alla Conferenza in¬ 
ternazionale. promossa dal PC 
bulgaro e dalla rivista Pro¬ 
blemi della pace e del socia¬ 
lismo. L’articolo riporta pas¬ 
si del discorso del compagno 
Rossi e del compagno Boris 
Ponomariov della segreteria 
del PCUS. 

Innanzitutto un problema di 
metodo. C'è il rischio di in¬ 
trodurre nei compagni il 
concetto (che sarebbe dan¬ 
noso per il costume comu- j 
jiistii) che ad una Conferen- I 
za, a CUI hanno partecipalo 
rappresentanti di 75 partiti, 
riportare parti di interven- ' 
li di solo due dei parteci¬ 
panti, ci potrebbe essere u- 
Ila sorta di interpretazione 
distorta del concetti espressi. 
Ben più utile sarebbe stato, 
per un giornale come il no¬ 
stro che d"ve informare i 
membri del Partito, riportare 
una sintesi dell’intera Confe¬ 
renza. Ma l’Unità ha ripor¬ 
tato frasi del compagno Ros¬ 
si che, a quanto sembra, ha 
portalo in quella sede sia le 
posizioni del Partito nei con¬ 
fronti della rivista, sia il pro¬ 
getto di tesi del nostro prossi¬ 
mo Congresso. 

Le posizioni del Partito ver¬ 
so la Conferenza e verso la 
rivista sono, a mio parere, 
molto discutibili. Non si ca¬ 
pisce ad esemplo, del perchè 
questo tipo di conferenze non 
ci sembra il più adatto per fa¬ 
vorire uno scambio di espe¬ 
rienze e di opinioni. Forse 
che lo scambio debba essere 
solo bilaterale e non, anche, 
ricercare uno scambio e un 
confronto critico, libero e co- 
stuttivo, fra l’insieme e le di¬ 
verse esperienze ed elabora¬ 
zioni? 

ENZO JORFIDA 

(Muggib . Milano) 

Saremmo stati lieti dL poter 
dare una sintesi di tutti gli 
interventi, ma erano oltre 75 
e nessun orgaiio di stampa dei 
partiti partecipanti è stato in 
grado di larlo, e ognuno si è 
limitato a pubblicare una sin¬ 
tesi del discorso del rappre¬ 
sentante del proprio partito. 

In quanto alla rivista, la no¬ 
stra precisa opinione è che 
essa deve rimanere, come sta¬ 
bilito, una rivista, e non tra¬ 
sformarsi in uno strumento di 
organizzazione di Iniziative in¬ 
ternazionali che non possono 
che essere materia di com¬ 
petenza dei partiti. 

Un libro costoso. 
e per di più con 
tante sciatterie 

Cara Unità, 

per le feste mi sono rega¬ 
lato quella buona opera che 
è la u Storia di Venezia » del 
Cole. Non mi sono pentito, 
anche se il salasso preteso 
dall'editore Einaudi mi è par¬ 
so non solo cospicuo ma an¬ 
che ingiustificato: ben 35 mi¬ 
la lire. E dico ingiustificato 
anche per la sorprendente (e 
per la casa Einaudi del tutto 
inconsueta) sciatteria tanto 
sul piano tipografico quanto 
su quello della traduzione. 

Interi perìodi risultano del 
tutto incomprensìbili (« ,..I ri¬ 
sultati che ottenibili mesco¬ 
landoli e scaldandoli in vari 
modi erano ben noti all’arti¬ 
giano medioevale... », pop. 136; 

« furono offerte riduzioni del¬ 
le sanzioni pecuniarie che e- 
rano fuggiti per evitare di pa¬ 
gare», pop. 203): strafalcioni 
da mancata correzione delle 
bozze («di definitiva» inve¬ 
ce di « in definitiva », pop. 262; 

« gli scritti alte corporazioni », 
al posto degli « iscritti », ecc.); 
spropositi del traduttore, sem¬ 
pre macchinoso e disattento 
ma spesso anche ermetico: 
che cosa pretenderebbe di di¬ 
re a pag. 313 con quel «per 
noi acquirenti» clte in nulla 
e per nulla può riferirsi alle 
vicende quattrocentesche del¬ 
la e Serenìssima »? 

Gli esempi potrebbero con¬ 
tinuare così a lungo da con¬ 
fortare ben più sciatti e chiac¬ 
chierati editori. Mi auguro 
dunque — per l’Einaudi in 
primo luogo — che l'infortrs- 
nio non abbia a ripetersi, 

METELLO PIERONI 
(Lucca) 


Paghi ìa TV e li senti 
dire che sei «un 


ladro 


e una spia» 


Lettere di severa critica al¬ 
l’intervento della Chiesa sul¬ 
la legge dello Stato italiano 
che r^ola l’aborto ci sono 
state scritte anc he dai lettori 
Arturo MASTROPASQUA di 
Milano. Fernando MEACCI di 
Stabbia (Firenze) e Adele 
GARDELLA di Bologna. 


Cara Unità. 

la mancanza di riguardo dèl¬ 
ia TV per i propri abbonati 
è ormai proverbiale. Una del¬ 
le ultime è quella consistente 
neU'avvalersi di nomi di gri¬ 
do per propinar loro dei te¬ 
lefilm melensi. Ma se in que¬ 
sti casi può essere invocato 
il bisogno di risparmiare, non 
altrettanto può dirsi quando 
le melensaggini sono dovute 
unicamente al desiderio di au¬ 
mentare i proventi pubblid- 
forl 

Da settimane, ormai, ci sen¬ 
tiamo ripetere fino alla noia 
che chi non consuma un de¬ 
terminalo prodotto è e un la¬ 
dro o una spia». Che la dit¬ 
ta che lo produce non abbia 
trovato rima più adatta per 
la sua denominazione che ter¬ 
mina per «io», passi, anche 
se non si capile perché dei 
privati possano sentirsi auto¬ 
rizzati a tacciare di zladri» 
e ài zspìe» la stragrande 
maggioranza degli italiani che 
certamente non consumeran¬ 
no mcA i loro prodotti Ma 
non ti sembra eccessivo che 
ciò sia ripetuto da un ente 
di Stato a quanti pagano fior 
di quattrini per mantenerlo 
in vita? 

GIUSEPPE GADDI 
(Pàdova) 
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ANTEPRIMA TV - Prendono il via stasera due nuovi programmi 


Se la fantascienza 
è firmata Blasetti 

La Rete due presenta un ciclo di racconti in tre puntate 



Alotsandro Blaselli 


Fantascienza cha passio* 
ne... Si parla di UFO? Oli in* 
contri di tutti 1 tipi si fanno 
sempre più ravvicinati? La 

{>iù famosa collana editoria* 
e Italiana di «solence fic¬ 
tion » si trasforma da quin* 
dlclnale in settimanale? Al¬ 
lora vuol dire che la «do¬ 
manda » o'è. B la RAI ha su¬ 
bito pronta r«offerta». Ad¬ 
dirittura una serie di tre pun¬ 
tate sulla fantascienza, ad¬ 
dirittura affidate alle cure di 
im intramontabile regista dal 
nome sonoro, Alessandro Bla¬ 
setti, sempre giovanile a 72 
anni, stivali oompresi, il suo 
segno distintivo del quale 
non si libera mal. 

La fantascienza e Blaset¬ 
ti approdano dunque da sta¬ 
sera in TV, con i primi tre 
racconti di cui si compone 
la puntata d’esordio. La tem¬ 
pestività è tutta casuale: il 
progetto è vecchio, addirittu¬ 
ra di anni, studiato prima 
della riforma e realizzato do¬ 
po. quando ormai non se ne 
poteva più fare a meno. Ma 
capita al momento giusto. 


I lettoli « fantaaoientlflcl » 
potranno vedere finalmente 
per immagini 1 racconti dei 
loro beniamini, Bradhury. 
Leinster, Bheckley e compa¬ 
gni, gli scrittori (o meglio 1 
descrittori) ddr« infinito ». 
Si comincia stasera, dunque, 
alle 20,40, sulla Bete due. Sto¬ 
rielle brevi, perfino con la 
morale, qualche volta diver¬ 
tenti, qualche altra un po’ 
deludenti, almeno per gli ap¬ 
passionati. I neofiti della fan¬ 
tascienza forse si appassione¬ 
ranno. e d’altronde sono già 
vaccinati dal film di Kubrick, 
o da quelli di Spielberg, per 
citare 1 casi che hanno fatto 
clamore negl! ultimi anni, e 
soprattutto cassetta. Gli in¬ 
terpreti del racconti hanno 
anche facce popolari: Nanni 
Loy, Orazio Orlando. Riccar¬ 
do Cucclolla. Paolo Poli e. nel¬ 
le prossime puntate. Umber¬ 
to Orsini MaHna Malfatti. 
Arnoldo Poà, Giuseppe Pam- 
bierl, Roldano Lupi, Pippo 
Franco e perfino Ugo Grcgo- 
retti, di solito regista. 


CONTROCANALE 


Che spettacolo 
la psichiatria 


Follia e normalità è un bi¬ 
nomio antico che afjascina 
da secoli l’umanità. Oggi in 
Italia &è una legge fra le 
più avaneate del mondo, che 
tenta soluzioni nuove all’an¬ 
tica contrapposizione. Sostie¬ 
ne che i manicomi vanno 
chiusi perché il malato di 
mente deve essere curato co¬ 
me qualsiasi altro malato, 
proprio perché il malato di 
mente è portatore di doman¬ 
de e bisogni che la società dei 
« normali » non vuol cono¬ 
scere, anzi « rimuove ». La 
legge è anche il frutto di un 
patrimonio culturale e di pra¬ 
tiche alternative costruite in 
questi anni da singoli opera¬ 
tori sociali e dal pih comples¬ 
sivo movimento di Psichia¬ 
tria democratica. 

La legge è avanzata, ma le 
strutture sanitarie e la co¬ 
scienza di massa non le sono 


forse pari. Questo determina 
gravi contraddizioni, situa¬ 
zioni di riflusso, campagne 
reazionarie e soprattutto in¬ 
comprensione, paura, diffi¬ 
denza da parte di quelle fami¬ 
glie che subiscono il dramma 
di una persona cara malata, 
con cui vivere 
C’era materia sufficiente, 
quindi, perché Maurizio Co¬ 
stanzo. nella puntata di Ac¬ 
quario di lunedì scorso, riu¬ 
scisse a raccontare, spiegare, 
provocare, informare, facen¬ 
do vivere nelle parole del 
« personaggi » il senso pro¬ 
fondamente rinnovatore di 
questa legge e le difficoltà che 
essa incontra per la sua pie¬ 
na realizzazione. Ma ha per¬ 
so questa grande occasione. 
Eppure gli « invitati r> — da 
Basaglia, padre dell’alternati¬ 
va alta psichiatria classica, al 
de Orsini, psichiatra e rela¬ 


tore al lavoro parlamentare 
sulla legge, ulla aonnu muare- 
sola, esterrefatta e dolente 
perché incapace di curare il 
figlio malato — potevano ben 
esprimere la trama dt questa 
vicenda, il canovaccio di una 
storia intricata, ma densa di 
spunti provocatoriamente nuo¬ 
vi. E’ invece mancata la « co¬ 
municazione » fra i protagoni¬ 
sti e la trasmissione ci è par¬ 
sa per questo una delle più 
noiose della serie. 

Da una parte Franco Ba¬ 
saglia. evidentemente intimi¬ 
dito, non è riuscito quasi mai 
a rendere « appetibile ». scor¬ 
revole. semplice il grande con¬ 
tributo di elaborazioni e di 
idee suo personale e di Psi¬ 
chiatria democratica. Con un 
linguaggio astratto, a volte 
fin troppo ideologizzante 
(« Mi scusi se lo traduco ciò 
che sta dicendo ». ha detto 
ad un certo punto Costanzo) 
si è perso dietro il giuoco del 
rapporto fra « sapere e pote¬ 
re ». Il de Orsini, che di po¬ 
tere se ne intende, lui che 
governa da anni e sa media¬ 
re, ha invece saouto spieaa- 
re ha validità delta legge, che 
proprio perché cosi nuova ri¬ 


chiede tempi di applicazio¬ 
ne lenti e lunghi La donna 
(« E' sempre la donna che 
paga », ha detto con bella 
intuizione ad un certo pun¬ 
to Costanzo), con lo sguar¬ 
do attonito e imbarazzato di 
fronte ai due « personaggi n, 
non ha saputo reagire ed 
esprimere la sua impotenza, 
anzi timidamente ha tentato 
di dare una spiegazione alla 
stia angosciante situazione 
appigliandosi alla burocratica 
espressione: « Forse è perché 
manca la struttura interme¬ 
dia... ». 

Certo, il tema è grosso e 
una trasmissione in diretta 
rischia anche di naufragare: 
ma a noi sembra di poter di¬ 
re che è mancata proprio la 
capacità di Costanzo dt rac¬ 
cordare e coordinare gli in¬ 
terventi e i tre personaggi: 
forse perchè ha avuto paura 
di sottolineare il carattere 
« rivoluzionario » che si na¬ 
sconde dietro una nuova e 
diversa gestione delta malat¬ 
tia mentale. Una paura che 
ha pagato in termini di resa 
spettacolare. 

f. ra. 


PROGRAMMI TV 


□ Rete 1 

12.30 ARGOMENTI • Il mondo di Margareth Mead • (C) 

13 IN PRIMA PERSONA • «Una bambina handicappata» 

13.30 TELEGIORNALE • OGGI AL PARLAMENTO • (C) 

14 UNA LINGUA PER TUTTI - Il francese - (C) 

17 IL TRENINO • Gioco musicale - (C) 

17.30 QUEL RISSOSO, IRASCIBILE, CARISSIMO BRAC¬ 
CIO DI FERRO • (C) 

17,35 CERA UNA VOLTA DOMANII 

18 ARGOMENTI - « Chi c’è fuori della Terra? » 

1830 10 HERTZ • Spettacolo musicale condotto da Gianni 
Morandi - (C) 
li TG1 CRONACHE - (C) 

1930 HAPPY DAYS • Telefilm « Fonzie in difficoltà » • (C) 

19,46 ALMANACCO DEL GIORNO OOPO • (C) 

20 TELEGIORNALE 

20,40 SAI TENERE UN SEGRETO? - Regia di Alastair Reid, 
con Michael Bryant, Mary Peach, Sheila Burrell - (C) 
2136 STORIE ALLO SPECCHIO • « 110 e lode senza ascen¬ 
sore» • (C) 

22,16 MERCOLEDÌ’ SPORT • BASKET • (C) 

23 TELEGIORNALE • OGGI AL PARLAMENTO * (C) 


19,48 TG2 • STUDIO APERTO 

2230 RACCONTI DI FANTASCIENZA - Con Nanni Loy, 
Orso Maria Guerrini, Orazio Orlando, Angelo Pelle¬ 
grino, Riccardo CuccioUa, Elisa Cegant Regia di Ales¬ 
sandro Blasetti 

2135 ADOLESCENZA • « Quando finisce l’adolescenza? » • (C) 
2230 NERO SU BIANCO - Notizie di cultura - (C) 

23 TG2 STANOTTE 


□ TV Svìzzera 


□ Rete 2 


1230 T02 • PRO E CONTRO • Opinioni su un tema di a^ 
tualitA - (C) 

13 T02 ORE TREDICI 

1330 CORSO PER SOCCORRITORI • (C) 

17 TV2 RAGAZZI: UN LIBRO. UN PERSONAGGIO, UN 
FILM - « Kim » regia di Victor Sa ville, con Errol Flynn, 
Dean Stock» eli 

18 STUDIOCINEMA • Lettura alla moviola del film di Don 
Siegei - (C) 

1830 DAL PARLAMENTO • TG2 SPORTSERA - (C) 

1830 SPAZIOLIBERO: I PROGRAMMI DELL'ACCESSO 
19,06 BUONASERA CON. LUCIANO SALCE e con il telefilm 
«Scusi, ha visto il mio cadavere?» • (C) 


ORE 1235: Sci: Discesa femminile; 17,60: Telegiornale; 17,65 
Fiffo il maxicane ai Tropici; 18; Inverno a Boscobello; 
18,15; Top; 18,50; Tdeglomale; 19,(B; In casa e fuori: 1933 
Segni; 20.30: Telegiornale: 20,45: Argomenti; 2133: Musi 
esimente dallo Studio 3; 22.^: Telegiornale; 22.35; Sci 
Discesa femminUe. 


□ TV Capodistiia 


ORE 20; Buona sera; 20,15; Telegiornale; 20.35; « Anatomia 
di un amore ». Film. Regia di Roman Zaluski con Barbara 
Bryeska, Jean Nowicki, Bogdana Mada; 22: Carovana; 2230: 
TelesporL 


□ TV Francia 


ORE 12,15: Pugno di ferro e seduzione; 1330: Pagina spe¬ 
dale; 13,50: I! pellegrinaggio: 15,15: La famiglia Robinson; 
16,10: Recre «A 2»; 18,35: E' la vita; 19,45: Top club: 20; 
Telegiornale; 20,35: « Ml-fugue. Mi*ralson»; 2235: Pierre 
Porte; 2330: Telegiornale. 


□ TV Montecarlo 


ORE 17.45; Disegni animati; 18: Paroilamo; 19,15: Telefilm; 
19,50: Notiziario: 20: Telefilm; 21: «Arriva Durango paga 
o muori ». Film Regia di Roberto Monterò con Brad Harris; 
22,35: Dibattito; 2330: Notiziario; 2330: Montecario sera. 


OGGI VEDREMO 


Buonasera con.,. Ladano Salce 

(Rete due, ore 19,05) 

Finito l’appuntamento giornaliero con il Quartetto Ce¬ 
tra e gli Ufo RoboL i « consumatlss.mi » fumetti giappo¬ 
nesi, da lunedi è entrato in scena per intrattenere piace- 
volinente 1 telespettatori in questa ora di relax, il regista 
satirico Luciano Salce al quale è abbinato, naturalmente, 
un nuovo ciclo di telefilm. Questa voIU la produzione è 
inglese e rargomcnto è la medicina In Dottori in aHegria 
(questo è il titolo della sene che prevede diciannove pun 
tate) s! tenta di demi.'tlficare ouesta professione che tan 
ta fortuna ha sen^>re avuto sugli schermi 


Storie allo specchio 

(Rete uno, ore 21,35) 

Continuano le Lettere alta Tv nei programma di Franco 
Biancaoci e Guido Levi Questa volta a scrivere è stata 
Rosana. neoiauieata In medicina con 110 e lode, alle pre¬ 
se con l’inserimento nei mondo del lavoro. Anche se per 
professioni ^leclallzzate. come quella del medico le dif¬ 
ficoltà sono minori, il problema della disoccupazione esi¬ 
ste anche in questo campo e Rosarla testimonia le delu¬ 
sioni e le amarezze incontrate nell’impatto con una socie¬ 
tà di CUI ignorava resistenza. 


PROGRAMMI RADIO 


□ Radio 1 

GIORNALI RADIO: 7. 8, 
10, 12, 13. 14, 15. 17, 19. 21. 
23; 6: Stanotte, stamane; 
7,45: La diligenza; 8.40; Ieri 
al Parlam^to; 830: Istan¬ 
tanea musicale; 9: Radio 
anch'io; 10: Controvoce; 10 
a 35: Radio anch’io; 1130: 
Il trucco c’è e si vede; 12.06; 
Voi ed to •79; 14,05: Musi 

oalniente; 1430: La luna ag- 
flra il mondo e voi dormi¬ 
te; 15,05: Rally; 1535: Er- 
repiuno; 15,45: Alla breve; 
17,(B- O; ^betrotter, 18: Viag¬ 
gio in Decibel; 1830: H 


triangolo d’oro; 1935: Aste- 
r-soo musicate; 1930: Giochi 
per l'orecchio; 2030: Qm 
musica; 21.40: Una veccnia 
locandina; 2230: Ne voglia¬ 
mo parlare?; 23.15: Oggi al 
Parlamento; 23.18; Buona¬ 
notte da.- 

□ Radio 2 

GIORNALI RADIO; 630. 
730, 83a 930. 1130, 1230. 
1330, 1530. 1630, 1830. 1930. 
2230; 6: Un altro glomo; 
7.45: Buon viaggio; 735: Un 
altro giorno; 8.45: TV in 
musica; 932: (k>rleone; 10 


e 12: Sala P; 1132: Ma K> 
non io sapevo; 12,10: Tra- 
snusskHU regionali; 12,45: U 
cronotrotter; 13,40: Roman¬ 
za; 14: Trasmissioni regio¬ 
nali; 15: Qui Radio due; 
1537: Qui Radio due; 1730: 
Speciale OR2; 1730: Hit Pa¬ 
rade; 1833; Spazio X; 1930: 
lì convegno del cinque; 22 
e 20: Panorama parlamen¬ 
tare. 

□ Radio 3 

GIORNALI RADIO: 6.45. 
730. 8,45. ia45. 1^45. 13.45, 
18.45, 20,45. 2335; •: Prelu¬ 


dio; 7: Il oonooto del mai- 
UiK>; 845; 11 ooooerto del 
mattlix); 9: Il ooooerto del 
maUlno; 10: NoL voL loro, 
donna: 1035: Musica opezi- 
sUca; 1135: Il sogno; 12,10: 
Long playing; 13: Pomerig¬ 
gio muzioale; 18.15: OR3 cul¬ 
tura; 1530: Un certo di¬ 
scorso musica giovaai; 17: 
I ooraU di Lipsia; 1730: 
Ciazio tre; 21: Ooooerto da 
Baden Baden; 22,15: Ubrl 
novità; 2230; Appuntamen¬ 
to con la sdenia; 22: il 
Jazz; 23.40: n racconto di 
mezaanoue. 


Scommettiamo che 
la cultura vincerà? 

Sulla Rete due, un programma di informazione culturale 


Quando qualcuno 
chiede aiuto 

Sulla Rete due un corso teorico-pra¬ 
tico a puntate per « soccorritori » 

Con una lezione sul Dolori addominali, va In onda 
oggi (Rete due, ore 13.30), la seconda punta.ta del Corso 
per i soccorritori che il Dipartimento Scolastico Educa¬ 
tivo ha realizzato in collaborazione con l’Assessorato 
alla Sanità della R^one Liguria e col Laboratorio per 
le Tecnologie Didattiche del CNR di Genova. Partendo 
da un caso concreto (un Incidente automobilistico o 
sul lavoro) si mastra li modo corretto di Intervento in 
attesa del ricovero in un’unità sanitaria attrezzata. 

Il corso teorico-pratico (che si rivolge in particolare 
a quanti operano nel campo sanitario volontaristicamente 
o In attesa di specializzazione) è corredato da una serie 
di dispense integrative (pubblicate dalla ERI) e da que 
sblonarl da compilare alla fine di ciascuna puntala per 
verificare il grado di apprendimento degli allievi. 

L’argomento trattato ogni volta va dal casi di asils 
sia. alle emorragie, dalle lesioni traumatiche, agli avve 
lenamentl e alle ustioni, con l'intervento specialistico di 
medici esperti del settore. Infine la Rai ha raccolto tutto 
questo materiale didattico in videocassette utilizzabili da 
gruppi di ascolto Interessati all’Iniziativa. 

Il problema però è che questo tentativo di utilizzare 
li mezzo televisivo per finalità pratiche ci sembra va¬ 
nificato da due ordini di fattori. Da un lato le trasmls 
slonl appaiono troppo tecniche (e traumatiche) per il 
semplice spettatore che a quell'ora, oltretutto, si appresta 
a consumare il pasto, e troppo elementari per coloro che 
operano nel settore sanitario (sia pure come volon 
tari sulle ambulanze); d’altra parte un impedimento 
giuridico, non meglio specificato. Impedisce alla TV la 
diffusione delle videocas-sette registrate, a qualsiasi titolo 
E allora? Allora ancora una volta bisogna registrare una 
certa superficialità nel dare li via ad un’operazione co 
stosa e complessa che inevitabilmente non potrà dare 
l frutti sperati. 

a. mo. 


La difficile 
adolescenza 

Termina il programma di Sabel-Collodi 


Quando finisce l’edolescen- 
za? Nella sesta puntata del¬ 
l’inchiesta di Virgilio Sabel e 
Luisa Collodi, molti giovani 
intervistati identificano l’età 
adulta con tutta una serie di 
responsabilità da assumersi: 
il lavoro, il matrimonio, t fi¬ 
gli, viste come alternativa ne¬ 
gativa all’infanzia. aU’età dei 
giochi e della spensieratez¬ 
za. Ma questa dicotomia del¬ 
l’età giovanile non esiste e 
il merito principale dt Ado¬ 
lescenza (che si conclude sta¬ 
sera sulla Rete due) è stato 
proprio quello di aver mostra¬ 
to la specificità di un’età che 
ha caratteristiche sue pro¬ 
prie, magari oggetto dt stu¬ 
dio da parte degli « esperti ». 
ma sconosciute ai più. Insam¬ 
ma la gente comune è portata 
a considerare gli adolescenti 
come bambini o come adulti, 
spesso alternativamente a se¬ 
conda delle circostanze o del 
vantaggio che può derivarne 
(cosi si è piccoli se l’adulto 
richiede obbedienza, ma si è 
grandi quando occorre un 
contributo economico alla fa¬ 
miglia). Le prime tre punta¬ 
te delVinchiesta si sono sof¬ 
fermate invece a lungo e con 
insistenza, a inferma della 
« normalità » del comporta¬ 
mento, sull’ambiguità dei gio¬ 
vanissimi, sulla dispersione di 
energia, sulle contraddizioni 
e gli entusiasmi, si da com¬ 
porre un quadro generazio¬ 
nale da conoscere e rispet¬ 
tare. 

Merito dei curatori della 
trasmissione è anche stato — 
secondo noi — l’aver trattato 
la sessualità giovanile con 
chiarezza e semplicità anche 
se ancora permane Vequico- 
co che questa sia l’età della | 
« scoperta » e che quindi tut- ; 
ta tattenzione vada incen¬ 
trata sul rapporto di coppia. 
La sessualità è una compo 
nente dell’essere umano fin 
dalla nascita e oggi si tende 
a rivedere anche la teoria 
freudiana secondo cut alle va¬ 
rie fasi infantili segue un pe¬ 
riodo di latenza. La sessua¬ 
lità. invece, i presente nel 
bambini in tutte le tappe e 
sono solo le sue manifesta¬ 
zioni esterne che ti eviden¬ 
ziano con ta muiuraztone fi¬ 
siologica. Quindi la centra¬ 
lità dèi « fatto sessuale » nel- 
l’adolescente è un problema 
culturale: gli si dà un peso 
perché non più rtnviabile, 
ma non si riconosce tn esso 
la conclusione di un processo 
cominciato molto tempo ad¬ 
dietro. 

L’adbleseenzu si conclude 
generalmente per ta donna 
con Q matrimonio e per Vuo- 
mo con Tinizio dt un lavoro 
stabile: nelTultima puntata 


Da marzo 
ritorna in TV 
c Lascia 
o raddoppia? a 

ROMA — Lascia o rad¬ 
doppia?. la celebre tra 
smissione t^visiva dei 
la metà degli anni Gin 
quanta, ritorna sul v:deo 
rs marzo, sulla Rete uno 
A riproporla sarà Mike 
Bongdomo. colui che la 
ideò e la portò al succes 
sa Lascia o raddopput? 
avrà Io stesso meccanismo 
di allora e andrà in onda 
ogni giovedì per quattro 
mesi circa. 

Gl saranno comunque 
delie novità: le domande 
saranno meno « scolasti¬ 
che» e a carattere più 

r tacolare; ogni quiz sa 
accompagnato da un 
filmato a da immagini re 
latlve all’argomento di cui 
la domanda si occupa e. 
inoltre, è prevista la pre 
senza in studio di ospiti 
protagonisti d«dle doinM 
de stesse. La trasmissione 
sarà a export. Andrà in on 
da dagli studi óeià» Piera 
di àClano. 


II cartellone dell’Arena di Verona 

VERONA — Turandot di Giacomo Puccini, la Traviata di 
Giuseppe Verdi, Mefistofele di Arrigo Boito ed uno spietta- 
colo di balletto formeranno il programma del LVII Festival 
dell’opera lirica, che si svolgerà all’Arena di Verona dal 12 
luglio al 1. settembre. Nel medesimo periodo saranno ospi¬ 
tati. nel chiostro della Basilica di San Zeno, sette concerti 
cameristici. 

Nuovo film per Jacqueline Bìsset 

LOS ANGELES ~ Jacquellne Blsset sarà, assieme a Paul 
Newman e a William Holden, la protagonista di The Day 
thè World Ended, un film della Warner Bros, prodotto da 
Irwln Alien e diretto da James Goldstone. Le riprese comin- 
ceranno a febbraio nelle Hawal, 


emerge tuttavia il dubbio che 
l’attesa di diventare adulti sia 
forzosa. Se la maturazione 
psicofisica avviene intorno ai 
sedici anni esiste tuttavia la 
tendenza ad estendere l’ado¬ 
lescenza per un periodo mol¬ 
to più lungo, circa fino ai ven- 
t’anni. Già in passate questo 
era avvenuto per l’infanzia 
dando l’impressione che l'at¬ 
tenzione scientifica derivas¬ 
se dalla funzionalità di questo 
fenomeno al sistema sociale. 
Psicologia e sociologia si sono 
accorti del fanciullo e dei suoi 
diritti quando il capitalismo 
in fase progressiva non ha 
più avuto bisogno del suo la¬ 
voro. così come oggi U capi¬ 
talismo avanzato ha prodotto 
disoccupazione proprio nella 
fascia di età giovanile a giu¬ 
stificare un riconoscimento di 
status ad una generazione in 
« area di parcheggio ». 

Detto ciò. Adolescenza re¬ 
sta un esempio di analisi ri¬ 
gorosa che lascia, sì che i fat¬ 
ti parlino da soli per bocca 
dei protagonisti, ma fornisce 
un supporto interpretativo at¬ 
traverso un commento infor¬ 
mativo a carattere scientifico, 
ma mai categorico. 

a. mo. 


Debutta questa sera, alle 
22,30 sulla Rete due. Nero 
su bianco, un programma 
di Claudio Barbati e Fran¬ 
cesco BortoUni, al quali 
abbiamo chiesto di pre¬ 
sentare ai nostri lettori 
la loro trasmissione. 

Dopo tre mesi di tormen¬ 
tata preparazione, va in on¬ 
da questa sera Nero su bian¬ 
co, una nuova rubrica della 
Rete due. 

Di questo nuovo spazio di 
cultura noi slamo i « curato¬ 
ri », come si dice con una 
parola insensata: Nero su 
bianco ha come sottotitolo 
a Notizie di cultura ». 

Approfittando deli’osnitalità 
che l’Unità cl offre, vorrem¬ 
mo fare alcune semplici os¬ 
servazioni sul fare cultura in 
televisione. 

Prima delia riforma. I re- 
sponsaoili della programma¬ 
zione privilegiavano netta¬ 
mente 1 evasione rispetto alla 
cultura: quiz, film di grande 
presa, telelilm dozzinali, va¬ 
rietà. Si producevano si pro¬ 
grammi di qualità (un esem¬ 
plo per tutti: Parlare legge¬ 
re senvere di Eco, De Mau¬ 
ro e Nelli), ma le opere più 
serie o più scomode veniva¬ 
no mandate al massacro già 
a tavolino, sistemate nei gran¬ 
di fogli del palinsesto contro 
1 film, le partite di pallone o 
i giochi di Mike Bongiorno. 
Questo scoperto meccanismo 
di emarginazione delle idea 
è più stumato dopo la rifor¬ 
ma, ma tende a sopravvivere, 
alimentato da luoghi comuni 
del tipo « la cultura è noio¬ 
sa », « la gente dopo u.ia gior¬ 
nata di lavoro vuol dlverter- 
si » (ma alloca come si sole- 
ga l’alta attenzione del pub¬ 
blico ai Telegiornali?) 

Ora, certi esperimenti fatti 
— è doveroso dirlo — soprat 
tutto dalla Rete due. di col¬ 
locare meglio i programmi 
culturali, hanno dato risultati 
confortanti. Sud e magia ha 
avuto un ascolto medio di sei 
milioni, più recentemente un 
numero di Primo Diano su 
Stalo e Chiesa in Polonia ha 
raggiunto I sette milioni e 
mezzo di spettatori in secon¬ 
da serata del sabato (sulla 
Rete uno andava in onda un 
film sperimentale). 

Se non è vero che gli ita¬ 
liani vogliono tutte le sere le 
ballerine, non è nemmeno ve¬ 
ro che sognano tutte le sere 
una tavola rotonda su Nietz¬ 
sche. E’ necessario che l’opi¬ 
nione pubblica, i giornali, le 
forze politiche spingano per¬ 
ché le due reti, e domani la 
terza, non cadano nella trap¬ 
pola di fare il pieno, con ogni 
metodo, tutte le sere e ven¬ 
gano sempre più incontro alla 
fame reale di cultura che cre¬ 
sce nel paese. 

Dopo la riforma, c’è sta¬ 
to un momento all’interno del¬ 
la RAI in cui abbiamo avuto 
la sensazione che si potesse 
fare tutto: li nudo. la paro¬ 
laccia, l’impertinenza contro 
il potere. Molti di noi guar¬ 
davano al loro passato pro¬ 
fessionale con una sorta di 
vergogna. Oggi bisogna ri¬ 
pensare a questi tre anni di 
riforma (dimezzata? interrot¬ 
ta?) anche in chiave autocrì¬ 
tica Oggi, più liberi dal vin¬ 
coli del finto pluralismo e suf¬ 
ficientemente affrancati dal 
rischio della televisione che 
presenta tutti i.fatti cultura¬ 
li con lo stesso'tono, dobbia¬ 
mo recuperare temi troppo 
frettolosamente abbandonati: 
la letteratura, la storia. le 
arti figurative, l’archeoiijgla, 
la musica possono ritrovare 
uno spazio sul teleschermo, 
riaprendo un dialogo interrot¬ 
to co! pubblico. Proprio per 
questo l’obiettivo che la Rete 
due si propone è, sulla carta, 
giusto e ha un sapore di 
scommessa; non è facile In¬ 
ventare e realizzare una ru¬ 
brica di informazione cultu¬ 
rale (che tocchi un po’ tutto, 
tranne la scienza e la tecni¬ 
ca a cui sono dedicate tra- 
smis-sioni specifiche) nella mi¬ 
sura breve del 30^35 minuti e 
con i limiti economici di un 
programma di terza serata. 

Nero su bianco, a cui lavo- 
rléimo con il regista Giacomo 
Colli, è diviso in tre sezioni. 
La prima si chiama « Imma¬ 
gini »: sette o otto notizie in- 
tere&santi o curiose, lette su 
Immagini scattate da noti fo¬ 
tografi italiani o stranieri. Se¬ 
gue il « (Confronto » In stu¬ 
dio fra un protagoni.cta e un 
giornalista, che quasi sem¬ 
pre sarà fuori campo. Nel 
primo numero il «Confron¬ 
to» è fra Franca Valeri 
e Nata;ia AspesI sul fare cri¬ 
tica di costume. Vorremmo 
interviste prive di villania, 
ma senza complicità Terra 
e ultima parte il «Tema»; 
un articolo filmato — per co¬ 
si dire — affidato a autori 
diversi che si esprimono in 
prima persona, n « Tema » 
del primo numero è «Storia 
e cronaca * Un giovane sto¬ 
rica Sergio BertolissL pone a 
Luigi Firpo. Rosario Romeo 
e Rosario Viliari questo Inter¬ 
rogativo; è giusto che uno 
storico di professione cerchi 
di capire e di spiegare 1 fat¬ 
ti legati alla attualità politi¬ 
ca e sociale? In particolare. 
Rosario Romeo parla della 
crisi dell’Università e Rosa¬ 
rio Viilari affronta la que¬ 
stione meridionale. 

Al telespettatore chiediamo 
uno sforzo di attenaione tn 
cambio di una promessa: non 
sceneggeremo le lettere di 
àlarx alla moglie Ma chi rha 
detto tì»e tutto fa spettacolo? 

Claudio Barbati 
Francesco Bortolini 


È in edicola 



La strategia di Rauti e degli autonomi 

Una guerriglia contro le masse. 
Può essere battuta 

11 tesi sulla guerra In Cambogia, 

di Enrica Collotti PIschel 

L’Assemblea degli universitari 
comunisti 

la relazione di Massimo D'Alema 

Quale cultura per la nostra politica ? 

Giuseppe Vacca 
Interviene nel dibattito 

LO SPECIALE SULL’ECOLOGIA 

Interventi di Giovanni Berlinguer, 
Laura Conti, Salvatore D’Albergo, 
Sergio Garavini, Roberto Roversi, 
Paolo Volponi, Giambattista Zorzoli, 
Consiglio di fabbrica della 
Montedison di Castellanza 

NEL SUPPLEMENTO A FUMETTI 
ONE EYE: 

una storia completa di Panebarco 
L. 600 


Liliana Alvisi 

MENOPAUSA 
CHE SOLLIEVO 

Un saggio della autrice di «c Sarà 
la volta buona? » e di « Diario di 
una ginecologa ». Lire 4.000 

Vangelista editore 


COMUNE DI ORBETELLO 

(PROVINCIA DI GROSSETO) 

Avviso di gara d'appalto lavori dì costruzione nuo* 
va scuola media di Albinia. Importo a base 
d'asta L 451.383.253. 

AVVISO D! GARA 

Al sensi e per gli effetti dell’art. 7 della legge 2 feb¬ 
braio 1973 n. 14; 

SI RENDE NOTO 

che il Comune di Orbetello (GR) intende procedere a 
mezzo di licitazione privata col metodo di cui all’articolo 
1 lett. A) della legge 2-2-1973 n. 14 all’appalto del lavori 
di costruzione della nuova scuota media di Albinia per 
un importo a base d’asta di lire 451.383 253. 

imprese interessate possono chiedere, eco istanza In 
carta bollata da L. 2.000, di essere invitate a partecipare 
alla gara. 

Le richieste per l’eventuale invito dovranno pervenire al 
Comune di Orbetello (GR) entro 15 giorni dalla data di 
pubblicazione del presente avvi.so sul Bollettino Ufficiale 
della Regione Toscana. 

Le suddette richieste d’invito non Impegnano l’Ammini¬ 
strazione Comunale. 

Orbetello il 12 gennaio 1979. 

IL SINDACO - Piero Vongher 


COMUNE DI ORBETELLO 

(PROVINCIA DI GROSSETO) 

Avviso di gara d'appalto lavori costruzione rete 
di fognature a servizio del Capoluogo 3** stral¬ 
cio. Importo a base d'asta L. 199.192.000. 

AVVISO DI GARA 

Al sensi e per gli effetti dell’art. 7 della legge 2 feb 
bralo 1973 n. 14; 

SI RENDE NOTO 

che 11 Comune di Orbetello (GR) Intende procedere a 
mezzo di licitazione privala col metodo di cui all’articolo 
1 lett. A) della legge 2-2-1973. n. 14 all’appalto del lavori di 
costruzione del 3. stralcio della rete fognante a servizio 
del Cap<Muogo per un Importo di L. 199.192 000. 

Imprese interessate possono chiedere, ccn Istanza In 
carta bollata da L. 2.000, di essere invitate a partecipare 
alla gara. 

richieste per l'eventuale invito dovranno pervenire ai 
Ck>mune di Orbetello (GR) entro 15 gio.-ni dalla data di 
pubUicazione del presente avviso sul Bollettino Ufficiale 
della Regione Toscana. 

Le suddette richieste d’invito non Impegnano TAnunkil 
strazione Comunale. 

Orbet^lo li 12 gennaio 1979. 

IL SINDACO - Piero Vongher 


E(Jitori Riuniti 


ANONIMO ROMANO 

Er communismo co' 
la lìbbertà 

a cura di MAURIZIO FERRARA 
introduzione di TULLIO DE MAURO 
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CINEMA - Esordio di una regista: A. M. Tato 


Verginità indifesa 
di due sognatori 

Un film « fantastico » a basso costo -11 


L’ARCI per 
un cinema 
sottratto 
ad ogni 
consumismo 

Nostro servìzio 

MANTOVA — Se 11 senso 
di un congresso può essere 
racchiuso in uno slogan, 
allora quello applicabile 
alla quinta assise naziona¬ 
le dell'Unione del circoli 
del cinema deH’ARCI- 
UCCA, potrebbe essere: 

< Dal cineclub aU'unione di 
tutte le forze interessate a 
valersi del cinema per 
cambiare la realtà >. 

Questo il senso della re¬ 
lazione con cui Antonio 
Manca ha aperto i lavori 
del coneressu. svoltosi a 
Mantova dal 12 al 14 gen¬ 
naio, alla presenza di oltre 
duecento fra delegati e in¬ 
vitati. 

Partito dalla valutazione 
del ruolo positivo svolto In 
passato dairassociazlonl- 
smo cinematografico per 
l’allargamento dell'orizzon¬ 
te conoscitivo del pubbli¬ 
co. il rafforzamento delle 
sue capacità critiche, il 
sostegno a forme nuove di 
produzione, il relatore ha 
esaminato le modifiche 
che sono intervenute nel 
rapporto fra il nuovo as¬ 
setto dei mass media e l'u- 
niver.so dei fruitori. 

Un rapporto che. da un 
lato, sollecita forme diver- 
.se d’intervento e nuovi bl- 
.sognl, daH’altro. tende ad 
inglobare le prime in un 
assetto rigidamente prede- 
terminato e a fornire al 
secondi una risposta pre¬ 
costituita in termini di pu¬ 
ra * industria culturale *. 
Dallo sfasamento fra que¬ 
ste opposte sollecitazioni 
nasce il pericolo di spinte 
centrifughe, sostanzialmen¬ 
te antlistituzlonali e qua- 
lunqulste, come testimo¬ 
nia il recente, vero, o as¬ 
serito, ritorno « al priva¬ 
to >. 

E’ in questa situazione 
che l’UCCA vuole inserirsi 
proponendosi quale terre¬ 
no d’incontro < capace di 
offrire obicttivi politici, 
proposte culturali, .servizi 
tecnici a tutti coloro che 
singolarmente o in forme 
a.s.sociate, nel settori pub¬ 
blici, privati o a gestione 
sociale nelle istituzioni o 
fuori di esse, nella scuola, 
nelle fabbriche, sul territo¬ 
rio ' vogliono operare per 
trasformare l’attuale asset¬ 
to della cinematografia ita¬ 
liana, democratizzarlo e 
sottrarlo al puro consu¬ 
mismo e, con ciò, alla cri¬ 
si ». 

Una prima manifestazio¬ 
ne di questa volontà si a- 
vrà con la convocazione, a 
breve scadenza, di un con- 
■ vegno aperto a tutte le 
forze politiche, culturali e 
professionali, avente per 
oggetto un confronto 
pubblico sulle ipotesi di 
riforma della legislazione 
cinematografica. Lo ha 
annunciato lo stesso Man¬ 
ca. rieletto per acclama¬ 
zione presidente deH’Unio- 
ne. mentre Andrea Sassi 
ne sarà il nuovo segretario 
generale, alla fine di un 
dibattito che ha fatto re¬ 
gistrare molti e qualificati 
interventi. Ne citiamo solo 
alcuni: Lorenzo Ventavoll 
deirAssbclazlone degli e- 
sercentl cinematografici. 
Vittorio Giaccl deH’Ufficfo 
cinemi del PSI, Riccardo 
Napolitano della Federa¬ 
zione dei circoli del cine¬ 
ma. Duccio Faggelia e Gia¬ 
como Martini per le Re¬ 
gioni Toscana ed Emilia. 

Un altro dato d’estremo 
lnleres.se è venuto dalla 
massiccia presenza di de¬ 
legati provenienti dalle re 
gloni meridionali, cioè da 
zone che da sempre costi 
tui.scono un difficili.s.slmo 
terreno di penetrazione 
per la stessa ARCI e per 
ra.ssociazionismo in gene¬ 
rale. 

Segno anche questo delle 
novità che si stanno muo¬ 
vendo nei tessuto sociale 
del paese, dei fermenti che 
animano le nuove genera¬ 
zioni di spettatori, della 
domanda di cultura che 
sta salendo da vaste mas.se 
giovanili, e che rischia di 
isterilirsi, non trovando a- 
degnate risposte da parte 
del mercato o di imbocca¬ 
re false strade quali quelle 
che, interessatamente, in¬ 
dica rindustria culturale 
fsi veda, per esemplo. Il 
complesso fenomeno del 
travoltismo, di cui 1 profe¬ 
ti del ritorno al * privato » 
esaltano unicamente la 
funzione pseudo llberato- 
ria-corporale). 

In definitiva, con questo 
congresso l’UCCA ha scelto 
con forza la via della 
programmazione democra¬ 
tica delle risorse offrendo¬ 
si come interlocutore che 

< vuole diventare » forza 
privilegiata del movimenti 
culturali e sociali emer¬ 
genti. e questo per contri¬ 
buire a trasformare la cri¬ 
si in fattore di cresclU e 
di rinnovamento della so¬ 
cietà e del cinema. 

Umbtrto Rossi 


ROMA — « In un treno In 
corsa, una donna e un uomo. 
Si intuisce dal loro conte¬ 
gno che sono due sconosciu¬ 
ti che si scambiano frasi, sor¬ 
risi di circostanza dell’incon¬ 
tro casuale. Eppure, tra lo¬ 
ro c’è una specie di tensione 
sospesa, che rende astratta la 
banalità delle espressioni ». 

Cosi, con piglio letterario, 
la regista Anna Maria Tatò 
(già autrice di Apocamonkee, 
uno special sul film Ciao ma¬ 
schio di Marco Perrerl, e 
delle Serpentine d‘oro, recen¬ 
temente trasmesso in TV) de¬ 
scrive Il niuinento d’avvio del 
suo primo film, intitolato Jl 
doppio sogno dei Signori X, 
interpretato dalla rediviva 
Sandra Milo e da Vittorio 
Mezzogiorno. 

Ma l’apparenza inganna. 11 
film, infatti, fin dal primo 
contatto tra 1 protagonisti, ri¬ 
fugge da usanze romanze¬ 
sche per vestirsi di simboli e 
di miti, di magia e di poe¬ 
sia. Come vuole l’universo del 
sogno. 

«n doppio sogno dei Signori 
X tiene estremamente fede 
all’onirico — spiega Anna Ma¬ 
ria Tatò — ma è anche un 
film piuttosto elementare e 
sincero. Quest’uomo e que¬ 
sta donna, che si incontrano 
per caso e per incanto, insie¬ 
me riscopriranno essenziali 
spinte a liberare la vita che 
sembrava sepolta dentro di lo¬ 
ro sotto il cumulo delle con¬ 
venzioni e delle alienazioni. 
E^i fuggiranno insieme ne! 
sogni rispettivi e comuni, al¬ 
la ricerca di immagini sbla- 
bite. di sensazioni sopite, di 
impulsi repressi. Intendiamo¬ 
ci, non c’è niente di senti¬ 
mentalistico nel film, né per 
altro verso è in gioco la ses¬ 
sualità in senso stretto. Vo¬ 
glio restare nella dimensione 
del sogno, ove tutto approda 
all’immagine sotto forme ti¬ 
picamente visionarie, meta¬ 
foriche, traslate. Si assiste¬ 
rà. dunque, ad un continuo 
spaesamento di personaggi e 
situazioni, che lascia dolce¬ 


Blues per 
aiutarsi 
a vivere 

ROMA — Un gran bazar di 
suoni e gesti, un luna park, 
un laboratorio dell’esibizio¬ 
nismo, un circo. C’è anche la 
tenda, e, dentro, la struttu¬ 
ra-ambiente è proprio quella 
classica del circo equestre: 
siamo al Teatro Tenda a 
strisce sulla Cristoforo Co- 
lombo, ed è di scena Mem¬ 
phis Slim. eminenza storica 
del blues e del boogie-woogie. 

Il blues è esploso dentro di 
noC improvvisamente, quasi 
inaspettatamente. Dice Lea- 
dbelly, uno dei cantanti dei 
vecchi tempi: «Tutti hanno a 
volte il blues. Solo non- si sa 
che cosa sia. Ma quando sei 
a letto e ccntlnul a rigirarti 
senza riuscire ad addormen¬ 
tarti, che cosa ti succede? 
Sei stato preso dal blues. 
Oppure quando ti alzi al 
mattino e rimani seduto sulla 
sponda del letto, e ci sono la 
madre e il padre, la sorella e 

fratello, l’amico o l’amica, 
tuo marito o tua moglie, e 
non hai voglia d» cariare con 
nessuno di loro, sebbene nes¬ 
suno U abbia fatto qualche 
cosa — che cosa ti sta suc¬ 
cedendo? Sei stato preso dal 
blues». 

Sarà certamente cosi, per¬ 
chè l’altra sera, magari In 
forme e con reazioni diverse, 
il blues aveva preso un po’ 
tutlL Abbandono collettivo, 
voglia di ballare, di cantare, | 
battimani ritmati, urla e gor¬ 
gheggi vari in un caotico 
calderone di suoni e gesti. ' 

E Sllm. con il suo partner | 
di supporto alla batteria, (il | 
francese Michel Denis) come 
si comporta, come reagisce a 
questa nuova febbre? L’inisio 
è prudente, d’assaggio: un j 
boogle velocissimo, un blues | 
con rocchio attento e l’orec , 
chio teso al pubblico per ' 


mente smarrirsi il filo con¬ 
duttore della vita reale. Ma 
fino a un certo punto, per¬ 
ché 1 Signori X saranno con¬ 
tinuamente interrotti in que¬ 
sto loro girovagare fantastico. 
In queste interruzioni va In- 
divuato, appunto, il senso del 
film ». 

Per comprendere meglio la 
chiave stilistica di un film co¬ 
me Il doppio sogno dei Si¬ 
gnori X, sarà opportuno spie¬ 
gare che alle immagini cine¬ 
matografiche si alternano di¬ 
segni animati a firma di Mag- 
dato Mussio) talvolta inter¬ 
secati, sovrapposti ad esse. 
Comunque, tanti altri elemen¬ 
ti funzionano in sintonia con 
il progetto, dalla mirabolante 
fotografia di Luciano Tavoli 
(lo <cscultore della luce», co¬ 
me lo chiama Michel Picco¬ 
li) al dialoghi improntati al¬ 
lo stupefacente e allo stupe¬ 
fatto («Ritornerà l’ambiguità 
e sarà giustificata perché la 
felicità non potrà che essere 
segreta », è proprio una bel¬ 
la frase d’amore oggigiorno). 
Quanto al miti che visiteran¬ 
no i nostri due sognatori, si 
va dal luoghi fondamentali 
del Tarocchi a Rita Hay- 
worth. dairOrlando furioso a 
Dracula, al mostro di Franken¬ 
stein, accolti con paura e 
con attrazione insieme. Il ri¬ 
ferimento cinematografico a 
cui pensa Anna Maria Tatò 
In particolare è 11 celebre 
Dottor Cyclops di Schoed- 
sack e Cooper (la regista ha 
persino chiesto Tautorizza- 
zione per fame un remake, 
in futuro), mentre a noi, sul¬ 
la carta, vengono in mente 
Luna nera di Louis Malie 
per il tema e l’itinerario mi¬ 
tologico e Verginità indifesa 
di Dusan Makaveiev per l’ac- 
costamento in chiave onirica 
fra disegno animato e cine¬ 
ma in carne ed ossa. 

Ad ogni modo, è facilmente 
intuibile • che il film cova 
grandi ambizioni, finora te¬ 
nute in vita da una scrupo¬ 
losa sorveglianza dell'autrice, 
che fa miracoli con i pur mo- 


«tastare» gii umon. Ma non 
gli d vuole molto per-capire 
che vento tira. Ci sono piu di 
millecinquecento persone, 
quasi tutti giovani, e quel 
boogle, quel blues. Io sentono 
come un rock, lo bailuio 
come un rock. 

Via dunque col rock e a 
tutti buon divertimento. Che 
la festa comincll Non manca 
nessuno, non manca niente. 
Ci sono 1 ballerini, ormai ar¬ 
rampicati sul palco, alla si 
nistra di Slim. Sulla destra 
troneggiano 1 fumatori in e 
stasi, con tanto di calumet 
della pace che passa veloce 
di mano In mano e di bocca 
In bocca. Il delirio cresce. * 

Nel secondo set, Slim, che 
non perde la calma e dirige 
con grinta ed ironia la festa, 
si alza, abbandona per un at 
timo il piano, acchiappa 0 
microfono e portandolo alla 
rispettabile altezza del suo 
metro e novanta, invita due 
girle sol palco per una im- 


rìtorno della Milo 


destissimi mezzi. 

Tuttavia, resta da chieder¬ 
si, non senza una punta di 
ammirazione, perché un’esor¬ 
diente scelga l’impervio sen¬ 
tiero del fantastico. 

« Insomma, che ci posso 
fare — replica Anna Maria 
Tatò — se detesto il natura¬ 
lismo? Che questa chiave di 
rappresentazione mi è con¬ 
geniale. lo so da sempre, dal¬ 
la mia infanzia stregonesca 
a Barletta. Eppol, mi piace 
e mi diverto. A film finito, 
dipenderà dagli altri ». 

Come si è detto. Interpre¬ 
te principale del Doppio so¬ 
gno dei Signori X è Sandra 
Milo, che dopo due lustri di 
vita privata ( « Devo aver fat¬ 
to un loeslern una decina di 
anni fa ») toma davanti al¬ 
la macchina da presa. 

« Già, mi sono riscoperta — 
parla la Milo — tutta una 
voglia di dire, di fare. Non 
di ricominciare, perché è co¬ 
me se cominciassi proprio a- 
desso ». 

Rivista in TV recentemen¬ 
te fra gli ospiti di Bontà 
loro. Sandra Milo è stata ri¬ 
scoperta come una « donna 
intelligente », e ha finito di 
incarnare per il grande pub¬ 
blico il personaggio della 
Svampita. Senti, ma non tl 
sembra che oggi ti dicano 
« quanto sei intelligente » allo 
stesso modo in cui prima ti 
dicevano « quanto sei oca »? 

« Si. forse è proprio vero. 
Infatti, oggi come ieri mi 
secca che qualcuno voglia 
imprigionarmi nelle etichet¬ 
te. Molte donne, per esempio, 
ora scrivono le cose (tipo 
"quanto sei bella, quanto sei 
sexy") che scrivevano gli uo¬ 
mini dieci anni fa. Però, io 
non ci faccio caso. Perché 
sono molto cinica. Anzi, tl 
confesserò che fra me e An¬ 
na Maria Tatò, lei è più me 
di me ». 

David Grieco 

NFI.LA FOTO- S'andrà Mi¬ 
lo nel film della Tatò. 


prowisata performance di 
danza. Non deve attendere 
molto: due vispe ragazzine 
sono già su e via ancora col 
blues-boogie-rock. Ormai si 
balla anche negli spazi liberi 
della platea: la festa è pro¬ 
prio riuscita. 

E U blues, il folk-blues. Il 
blues «gridaU» di Chicago. U 
blues «per non piangere della 
propria miseria e schiavitù», 
dov’è finito? Slim lo sa che 
stasera U blues c’entra poco 
, e sta ai gioco. Ma attenzione. 
; senza nessuna parodia, senza 
nessuna concessione: lui. che 
' del blues è maestro, rispetta 
■ il blues, e in quelle dodici. 
; fatidiche battute cl costruisce 
l’Infinito armonico e ritmico, 
con sconfinamenti repentini e 
altrettanto repentini ritorni 
al «blues feeling». Cosi la 
festa finisce, e tutti vanno a 
casa felici e ^ contenti, con 
dentro qualcosa di blues. 

p. gì. 


Il recital di Memphis Slim diventa una lesta 



Memphis Slim 
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LIRICA - •L*amore delle tre melarance» a Firenze 


CRONACHE MUSICALI 


Prokofiev avvolto 
in drappi eccessivi 

La regia di Giulio Chazalettes, troppo attenta ai dettagli 
realistici, condiziona la direzione musicale dì Bartoletti 


L’umano destino 
nei compositori 
del nostro tempo 

Presentate a Roma pagine di Nono, 
Petrassi, Straviuski, Ghedìnì e Strauss 


Nostro servìzio 

FIRENZE — Seconda opera 
in cartellone della stagione 
lirica invernale (1978-79), è 
andata in scena a) Teatro 
Comunale L’amore delle tre 
melarance di Prokoflev. ope¬ 
ra che sancì, nel 1921, la 
fama del compositore sovieti¬ 
co oltre oceano. Fu infatti 
a Chicago, che ia terza par¬ 
titura teatrale di Prokofiev 
ebbe 11 primo riconoscimento 
(e i primi dissensi per quel 
tanto di rivoluzionarlo che il 
geniale e precoce musicista 
andava proponendo). 

Ed è stata proprio la Ly- 
rie Opera della città amearl- 
cana a fornire l’allestimento 
per Questa edizione fiorenti¬ 
na sotto la direzione di Bru¬ 
no Bartoletti (com’è noto da 
anni alla guida artistica del¬ 
l’istituzione teatrale statuni¬ 
tense). la regia di Giulio Cha- 
zaiettes, le scene e i costumi 
di Ulisse Santicchl. 

Il canovaccio fiabesco, ser¬ 
vito a Prokoflev — qui nella 
sua più .scintillante « verve » 
strumentale — è quello de¬ 
sunto da Gozzi: il poeta set¬ 
tecentesco che, per la sua 
« malata » e cinica vena umo¬ 
ristica, fu uno del massimi 
ispiratori di certa generazio¬ 
ne operistica fra Otto e No¬ 
vecento, da Puccini a Buso- 
nl. L’eterna lotta fra il bene 
e il male (rappresentata dal 
Mago Cello e dalla Fata Mor¬ 
gana, rispettivamente protet¬ 
tori del re e della perfida 
Claiice) non può che finire 
col trionfo della forza posi¬ 
tiva dopo sortilegi e bizzarrie 
varie che portano all'inevita¬ 
bile matrimonio, quello cele¬ 
brato fra il Principe eredi¬ 
tario e Ninetta, una delle tre 
melarance. 

Una matassa che si dipa¬ 
na in modo apparentemente 
ingarbugliato secondo l ca¬ 
noni della Commedia dell’Ar¬ 
te. la quale commedia, per 
essere tale, avrebbe bisogno 
di un pizzico di leggerezza 
ristoratrice e distensiva, af¬ 
francando nel contempo la 
pln.stlcità tutta gestuale del¬ 
la musica di Prokoflev. Ora. 
Invece, l’Idea di Chazalettes 
è stata quella (iperbolica ai 
limiti del funanbolismo cir¬ 
cense) di voler tradurre ogni 
più piccola vibrazione sonora 
in movimento L’incanto della 
fiaba, che pure qualcosa di 
magico e simbolico contiene, 
si è così rotto per una sma¬ 
nia eccessiva di dettaglio, di 
descrizione realistica della vi¬ 
cenda. Realismo peraltro ac¬ 
centuato dall’appiarato pesan¬ 
tissimo di ori e drappi ai 
ogni sorta che incorniciavano 
l’ambiente. 

Di conseguenza, la lettura 
di Bartoletti — brillante pro¬ 
tagonista, non dimentichlamo- 
celo, di fortunati inconUrl con 
il teatro musicale contempo¬ 
raneo — risultava un tantino 
allentata, demandando piut¬ 
tosto ai palcoscenico di espri¬ 
mere la mirabile dinamica 
ritmica e coloristica espres¬ 
sa dalia partitura. Salvo de¬ 
cidere (come avviene, per e- 
sempio con la celebre «mar¬ 
cia », che ricorre, quasi co¬ 
me cellula tematica di base, 
lungo l’intero lavoro) di iso¬ 
lare alcuni momenti, facendo 
« esplodere » a dovere l’or- 
chestra e liberarla cosi dal¬ 
l’ingiusta condizione di for¬ 
nire un semplice tappeto so¬ 
noro aH’azlone. 

Nutrito e ben affiatato 11 
cast del cantanti, scelti — 
alcuni — Più per ia loro 
provata esperienza teatrale (è 
11 caso di Federa Barbieri, 
Paolo Washington, Rolando 
{ Panerai e, in parte, di Elena 
I Suiiotis) che |»r il loro smal- 
I to vocale, ohimè, non più 
quello di una volta Paolo 
Washington era, appunto, un 
autorevole Re di coppe, men¬ 
tre la Barbieri sosteneva con 
incisività scenica il ruolo di 
Clarice. Eduardo Gimenez 
(un filo di voce, ma garba- 
j la) daya vita al Ehrincipe che, 

! finalmente, alla vista della 
Fata Morgana, riesce a ri- 
I dere e liberarsi cosi dalie 
proprie nevrosi. Rolando Pa¬ 
nerai era un efficace Lean¬ 
dro. Molto bene Flonndo An- 
dreolli (Truffaldino), che ol¬ 
tre a timbro vocale gradevo¬ 
lissimo po^ede un'agilità da 
provetto ginnasta. 

Il Mago Celio e la Fata 
Moriva nei loro austeri co- 
; siumì (un elemento indubbia¬ 
mente positivo dello spetta¬ 
colo era costituito dal lavoro 
di Santicchi) voiivano imper¬ 
sonati da Aldo Bramante e 
Elena Suiiotis, quest’ultima 
Claudicante per un incidente 
occorsole durante le prove e, 
quindi, registicamente dimez¬ 
zata. Le fìgmre grottesche del¬ 
ia maschera di Pantalone e 
dell’immensa cuoca erano af¬ 
fidate ad Alessandro Corbel¬ 
li e Renato Cesari. Di con¬ 
tro alle avvenenti e vocai- 
mente aggraziate «melaran¬ 
ce » (Carmen Stara. Laura 
Musella, Alida Ferrarinl). 
stava la sguaiata Smeraldi¬ 
na, ben impersonata da Ka- 
tia AngelonL Ne! ruolo di 
Farfarello si è distinto Gio¬ 
vanni De Angelis mentre Ot¬ 
tavio Taddei e Giorgio Gifir- 
getti erano H maestro delle 
cerimonie e L'aralda 

Buona la prova deH’OTche- 
stra e del coro diretto da 
Roberto Gabbiani. La coreo¬ 
grafia di Antonietta Daviao 
cercava a fatica di aprirsi 
un varco fra il folto stuolo 
dei personaggi. 

Un elogio, infine, a Raoul 
Farolfi (direttore delFalIestl- 
mento) per aver saputo de¬ 
streggiarsi a dovere con l’In¬ 
gombrante messinscena di 
Chicago. 

Marcello da Angalis 



Una scena de « L'amore delle tre melarance > 

PROSA - « Le pillole di Ercole » con la Tieri-Lojodice 

Non è sempre oliata la 
macchina della pochade 

Riproposta di un classico del teatro francese d’evasione 


ROMA — Le pillole di Erco¬ 
le è uno di quei titoli che, 
ai male informati, potrebbero 
suggerire chissà quali Imma¬ 
gini lubriche. In verità la 
commedia di Hennequln e Bi- 
Ihaud, come la maggioranza 
dei testi ^paxtenenti al ge¬ 
nere, fiorito oltriAlpe tra la 
fine del secolo scorso e l’ini¬ 
zio di questo, si presenta, og¬ 
gi più di ieri, nell’aspetto di 
un gioco stilizzato, geometri¬ 
co, che più asettico non po¬ 
trebbe essere. L’afrodisiaco 
di cui SI tratta è solo una 
delle tante molle deH’nzìone, 
una rotella deH’ingranaggio. 

E dunque, tra le varie, ta¬ 
lora contrastanti motivazioni 
fornite per la ripresa di que¬ 
sti tre atti, alle Arti, da par¬ 
te delia Compagnia Tlerl-Lo- 
Jodìce, regista Edmo Feno- 
gho, la più convìncente ci 
sembra quella di Pier Bene¬ 
detto Berteli, che ha tradot¬ 
to dal francese, con qualche 
amabile adattamento. Le pil¬ 
lole di Ercole; il quale Berte¬ 
li parla di « forma pura di 
uno schema comico senza per¬ 
chè ». Ne consegue, per gli 
attori e per quanti altri sono 
coinvolti nell’impresa, un 
esercizio di destrezza, una 
prova di virtuosismo profes¬ 
sionale, cui sarebbe vano cer¬ 
care. come pur s’usa, coper¬ 
ture Ideologiche, sociologiche, 
psicologiche. 

Lo stesso spostamento nella 
datazione della vicenda, dai 
1904 al 1914 (inavvertibile del 
resto a chi non sia attento 
alle continue mutazioni della 
moda, e contraddetto dalle 
libertà che si è preso lo sce¬ 
nografo-costumista Pier Lui¬ 
gi Samaritani), non porta a 
nulla: quel buffo colonnello 
La Canebière, cultore degli 
amorazzi di guarnigione, non 
lo vedremo certo perderai nel 
grande massacro della guerra 
mondiale; rimarrà sempre, al 


sicuro, nelle retrovie della 
realtà. 

Inutile, forse, tentar di rias¬ 
sumere la tipica trama di 
pochade, collocata in larga 
misura nell’albergo di una 
città termale: qui convengo¬ 
no, per diverse ragioni, il 
dottor Prontignan, con una 
finta moglie, e autentica co¬ 
cotte. Odette, da offrire m 
pasto a un miliardario ame- 
nc-Tno bramoso di venoeita 
peo: le coma affibbiategli dai 
medico suddetto, sotto l’in¬ 
flusso delie famose pillole; il 
creatore di queste, amico e 
collega di Frontlgnan, nonché 
progettatore deH’tntrigo; il 
militare accennato più sopra, 
ansioso d’una dubbia pater¬ 
nità, lattagli balenare dalla 
sua amante di un tempo, ge¬ 
nitrice e ruffiana della no¬ 
minata Odette; una provvi¬ 
soria accompagnatrice del mi¬ 
litare; l’effettiva consorte di 
Frontignan e l’appiccicoso 
spasimante di lei; altri perso¬ 
naggi secondari, tutti parteci- 


Film sui giovani 
al circolo Arci 
a fuori sede 
di Roma 

ROMA — Con il ciclo «L’ 
immagine dei giovani nel ci¬ 
nema» ha ripreso la sua at¬ 
tività il cìrcolo ARCI degli 
studenti universitari « fuori 
sede». La rassegna presenta 
questa sera I pugni in tasca 
di Marco Bellocchio; dello 
stesso regista, verrà proietta¬ 
to, venerdì. In nome del pa¬ 
dre. Il ciclo pros^uirà fino 
a febbraio con quattro proie¬ 
zioni alla settimana (dome¬ 
nica. lunedi, memiedi » ve¬ 
nerdì) alle ore 20 e alle 22. 


ROMA — Una propizia con- 
giumura ha sospinto la ri¬ 
presa deiJd musica in pro¬ 
spettive nuove, fresche, invo- 
glianti. 

L’Auditorio di via della 
Conciliazione ha riaperto i 
battenti con un prezioso con¬ 
certo contemporaneo, quasi u- 
na meditazione della musica 
sui grandi « temi » 1 due 
grandi fatti) che dominano il 
mondo: la vita e la morte. 
Di questo si è trattato, se 
pensiamo al Coro di morti 
(1941) di Goffredo Patrassi 
(vlen messo in musica li te¬ 
sto poetico del Dialogo tra 
Federico Rtiysch e le mum¬ 
mie, di Leopardi) e alle No- 
ces (1923) di Stravlnskl. 

Tormentata pagina, dedica¬ 
ta da Petrassi a se stesso, 
il Coro di morti si pone co¬ 
me riflessione sulle nuove vie 
che il compositore andava 
saggiando. Il mistero della 
morte viene presentato con 
la dolente poetica leopardia¬ 
na (non pessimismo, ma ra¬ 
zionale realismo), ed è affi¬ 
dato a una coralità non però 
ancora sottoposta a ricerca 
di nuove soluzioni, come av- 


pi d’un assurdo balletto di 
equivoci, scambi, simulazioni, 
inganni, false agnizioni, sor¬ 
prese e occultamenti, desti¬ 
nalo a concludersi nel più 
ambiguo dei « lieti fini ». 

In cose simili essenziale è 
il ritmo, rincalzare delle si¬ 
tuazioni, che non dia spazio 
a una riflessione approfondi¬ 
la. Lo scopo è con-seguito, in 
buona sostanza, nella secon¬ 
da metà dello spettacolo, 
mentre, nella prima, la 
« macchina » avrebbe bisogno 
ancóra d’essere oliata. Aroldo 
Tieri si affida molto alla sua 
maschera facciale, che si 
adatta facilmente a espres¬ 
sioni esterrefatte; Giuliana 
Lojodice Dunta sul facile dis¬ 
sidio tra il perbenismo della 
protagonista femminile (la si¬ 
gnora Frontlgnan) e l’impen¬ 
nata erotica indotta poi arti¬ 
ficialmente in lei. Gianni 
Agus. abbigliato e instlvalato 
di nero, evoca, un po’ forzo 
samente, la futura retorica 
« virile » delle dittature fasci 
ste: Carlo Hintermann dise¬ 
gna una divertita macchiet¬ 
ta di magnate statunitense, 
facendo 11 verso a Oliver 
Hardy e a Orson Welles. Il 
meglio è, secondo noi, in 
qualche figura di contorno. 
re.<>a con piglio dichiarata- 
mente ma spiritosamente ca 
ricaturale: ricordiamo Gian 
franco Barra (La Canebière) 
l’ottima Aurora Cancian (la 
madre di Odette). ma anche 
Elio Bertolotti, Cristina Do 
nadio. Franco SantelH Quan¬ 
to a Livia Romano (Odette). 
non ha (almeno per adesso) 
un talento proporzionato al¬ 
l’altezza e. come si dice, al¬ 
lo spessore. Ma nessuno è 
perfetto. 

Gran risate e applausi al- 
ranteprlma, onorata dalla 
presenza del capo dello Stato. 

Aggeo Saviolì 


viene invece per la parte 
strumentale Ma in ciò non 
tanto c’è una frattura di sti¬ 
le (nuova l’orchestra, vecchia 
la vocalità), quanto piutto¬ 
sto il segno di atteggiamenti 
che Petrassi ebbe anche In 
seguito. Basti pensare al Con¬ 
certo per /lauto c orchestra, 
nei quale ansie dodecafoni¬ 
che vengono contrapposte ad 
ansie « tradizionali ». 

In Stravlnskl succede il con¬ 
trarlo. Petrassi « gioca » con 
I la morte, Stravlnskl dà al mi¬ 
stero della vita il riverbero 
di una pensosità colma di 
emozione. L’effervescenza e 
la brillantezza del discorso 
musicale (quattro solisti di 
canto, quattro pianoforti, 
quattro tìmpani, coro e per¬ 
cussione) cedono il passo, nel¬ 
le famose battute finali (gli 
sposi, dopo il frastuono della 
festa, rimangono soli di fron¬ 
te alla vita), ad accordi lun¬ 
gamente risonanti, nel quali 
si impasta una sospesa, in¬ 
tima mestizia. 

Tra questi due estremi mo¬ 
menti, si collocano le Concio- 
nes a Guiomar — versi di 
Antonio Machadn — compo¬ 
ste nel 1962 da Luigi Nono, 
in memoria di Serge e Na¬ 
talie Kus.sevlzkl, Qui 1 pro¬ 
cessi innovativi coinvolgono 
tutto il materiale cui il com¬ 
positore fa ricorso (voce so¬ 
lista, coro femminile, celesta, 
chitarra, viola, violoncello, 
contrabbasso e percussione), 
e la visione amorosa, il sen¬ 
timento della natura (Incom¬ 
bono Pavese e il mare) si 
espandono in vibrazioni nuo¬ 
ve. reinventate, alitanti fin 
nella mini-percussione metal¬ 
lica. Ma il « segreto » di que¬ 
sta pagina sta nella riscoper¬ 
ta della voce umana, prote¬ 
sa a un canto intenso e av¬ 
volgente. luminosamente « fi¬ 
lato dal soprano Slavka Ta- 
skova Paoletti. 

Nelle varie formazioni 
(femminile, maschile e mi¬ 
sto) ha mantenuto una pre¬ 
senza protagonlstica 11 Coro 
di Santa Cecilia, dalla cui 
bravura e consapevolezza ar¬ 
tistica Giulio Bertela, diretto¬ 
re. ha tratto agevolmente 
vantaggio. 

Con la Taskova. hanno can¬ 
tato (Le noces) Carmen Gon- 
zaies. Antonio Savastano e 
Léonard Mroz, applauditis- 
simi. 

Come In un raccordo di 
echi lontani si sono, poi, uniti 
nella riflessione sul destino 
, dell’uomo, il Concerto dell’Al- 
batro (1945), di Giorgio Fe¬ 
derico Ghedlnl. splendidamen¬ 
te riproposto da Fernando 
Previtall al Poro Italico (sta¬ 
gione della Radio di Roma) 
e gli Ultimi quattro Lieder 
(1948). di Richard Straus.s 
(stagione di Santa Cecilia), 
diretti da Gabriel Chmura, 
cantati con stile dal soprano 
Lilian Sukis. 

Ghedlnl si aggrappa al fu¬ 
rore di un albatro che leva 
' strida al cielo, oer dar ma¬ 
no a una trenodia sulle tra¬ 
gedie della guerra (aderente 
c tesa la partecipazione del 
Trio di Trieste): Strauss. co¬ 
me riprendendo un antico di¬ 
scorso, già pre-so per mano 
dalla morte, si inoltra nella 
notte senza fine, vagheggian- 
I do impossibili dolcezze. L'Eu- 
I ropa è allo stremo tra le 
macerie della guerra. 

Sono sembrate « frivole » la 
Pastorale di Beethoven e la 
Quarta di ■'''’hler, con le qua¬ 
li Previtall Chmura hanno 
rlspettlvam ’ completato i 
loro concerti 

Erasmo Valente 


CRONACHE DIARIE 


Giò Pomodoro: 

Gramsci tra 
la gente di Ales 



il « Pian* d'MM collettivo a Gramsci > ad AIcs 


Glò Pomodoro * Roma; 
« Kunsthallo » lìbrogalle- 
rìa « Al ferro di cavallo », 
via Ripetta M; fino al 20 
gennaio; ore 0,30-13 e 
10,30-20. 

Kunsthaile è il titolo pom¬ 
posamente beffardo nei con¬ 
fronti delle istituzioni artisti¬ 
che di Roma, che tanto poco 
spazio offrono alle ricerche 
dei giovani, dato dagli artisti 
organizzatori a questa loro 
stagione di mostre. La galle¬ 
ria è pibetriina. i mezzi pove¬ 
ri ma il pro^amma vivacis¬ 
simo. E’ cominciato con Nato 
Frasca c Fabio de Sanctis. 
Ora è il turno di Giò Pomo¬ 
doro. Seguiranno Gianunar- 
co, Baruchello. Volo, Pesce. 
(Consolazione. Tadkii. Monte¬ 
maggiori. Sciavolino e lori. 

Giò Pomodoro espone la 
documentazione foto^afica e 
numerosi disegni progettuali 
del «piano d'uso collettivo a 
Gramsci > Inaugurato il I 
maggio ISTT? ad Ales paese 
natale di Gramsci. Il < piano 
d'uso collettivo» è una gran¬ 
de scultura ambientale di 540 
metri quadrati, un antimonu¬ 
mento non celebrativo dove 
l'omaggio a Gramsci è un 
tentativo plastico di far rive¬ 
dere ruomo, il popolo sardo, 
perchè si ritrovi nella co¬ 
struita geometria dello spazio 
come collettività, si misuri e 
si riconosca (e proprio a una 
scultura-aml^nle che si tito¬ 
la « Luogo di misure » sta la¬ 
vorando In qu^i mesi Po 
modoro oeU'atrio della dire¬ 


zione del Partito a Roma). AI 
c piano d’uso » hanno dato un 
contributo molti compagni di 
Ales. cavatori, scalpellini, 
muratori. Una lunga rifles¬ 
sione politico-progettuale, qui 
documentata dai disegni, è 
stata necessaria a Giò per ra¬ 
dicare la sua immaginazione 
in terra sarda e nel ricordo 
di Gramsci. Non c’è una 


scultura da contemplare alta 
e separata su] suo basamento. 
C’è. si. un capolavoro in 
(Mtra di Trani: quel sole 
simbolico e dalle forme 
drammatiche e taglienti come 
di ruota fiammeggiante con 
la dedica « A Gramsd 1977 ». 
Ma è una forma che rimette 
la storia nel vissuto quoti¬ 
diano c le idee di Gramsci 


tra la gente nello spazio or¬ 
ganizzato deirarcc. triangolare 
che cattura e rimanda in 
modo accecante La luce: la 
cavea a gradini con raccìot- 
tolato a stella rossa dove si 
può accendere il fuoco (è uno 
dei rimandi alla società a* 
gro-paslorale sarda); ia fon¬ 
tanella in basalto di Moguro 
in forma di ariete molto sti¬ 
lizzato: la macina di mulino 
qui posta conce oggetto di 
lavoro con la sua antica pla¬ 
sticità; la pietra triangolare 
in calcare di Masullas che 
segna il passaggio del sole 
col moto dclFombra; infine fl 
gracile leccio che esce dal 
basamento come elemento 
organico inserito nella scul¬ 
tura; e, poi. scolpite nel ba¬ 
samento tante scritte in sar¬ 
do e ki italiano di richiamo 
sociale e cosmico: collettivo, 
i punti cardinali, orizzonte, 
sa pedra, so fogu. s'aria, sa 
terra, s’acqua, su soli, sa Iu¬ 
rta, spirale, sa roda. 

Questa scultura ambientale 
è una forma davvero nuova 
di arte pubblica in Italia ed 
è destinata ad attivare rifles¬ 
sioni ed esperienze importan¬ 
ti sia arstistiche (costruttivi¬ 
smo e organicità) sia politi¬ 
che (individuale e collettivo). 
E c'è una misura, un tempo 

umano da non dimenticare: 
quello fatto da tutti quelli che 
ci stanno o ci pa.ssano e dal¬ 
lo scampanellante transito 
delle greggi a sera. 

Dario Mfcacchi 
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Con gli incontri nelle circoscrizioni si prepara Tappuntamento a S. Giovanni 

Tutta la città domani scende in piazza 

Un invito del movimento sindacale 
per una manifestazione unitaria 


Un comunicato della Federazione comunista 

Sì esprima la forza 
della più ampia 
unità del popolo 

I comunisti riaffermano ia necessità che la gior¬ 
nata di domani rappresenti la risposta dei lavora¬ 
tori, dei giovani, delle donne al terrorismo fascista 

SuWappuntamento di giovedì, la Federazione del PCI 
ha diffuso ieri il comunicato che pubblichiamo. 

La Federazione comunista romana, aderendo alla gran¬ 
de manifestazione promossa per giovedì 18, raccoglie 
l’appello lanciato dalla Federazione provinciale CGIL- 
CISL-UIL perché questa giornata di lotta, per la am¬ 
piezza delle forze in campo, costituisca un punto di ri¬ 
ferimento per l’aspirazione alla serenità ed alla convi¬ 
venza civile che unisce i cittadini della capitale. 

La federazione romana del PCI riafferma la neces¬ 
sità che la giornata di giovedì costituisca la risposta uni- 
tairia dei lavoratori, dei giovani, delle donne al terro¬ 
rismo fascista, all’eversione perché sia spezzata la spi¬ 
rale della violenza e siano isolate e poste in condizioni 
di non nuocere le forze che. in un momento cosi diffi¬ 
cile della vita politica nazionale, attentano olla stabilità 
democratica ed alla convivenza civile. In questo quadro 
va riaffermata lo necessità di un’iniziativa più decisa 
e coerente degli organi dello Stato, della Magistratura e 
del governo per prevenire e reprimere il fascismo ed il 
terrorismo. 

La Federazione comunista romana impegna tutti i 
suoi mllitenti perché nelle fabbriche, nelle scuole, negli 
uffici, nei quartieri della città, nei comuni della provincia 
si intensifichi e si diffonda nelle prossime ore il lavoro or¬ 
ganizzato. cosi da garantire la più larga e combattiva 
partecipezione di lavoratori, di giovani, di donne alla 
manifestazione di giovedì. 

Deve svilupparsi la mobilitazione unitaria, l’impegno 
delle forze politiche e delle organizzazioni democratiche 
perché ancora una volta a Roma si esprima la forza della 
più ampia unità popolare, democratica ed antifascista. 


spi 

criminalità e della violenza 
eversiva e fascista», «per la 
difesa della democrazia e dei¬ 
la civile convivenza a Roma e 
nel paese »; le due parole 
d’ordine con cui il sindacato 
ha convocato lo sciopero e la 
manifestazione di domani, 
hanno fatto la loro comparsa 
ovunque. Nel volantini di¬ 
stribuiti fuori dalle fabbri¬ 
che. nelle scuole, nel mani¬ 
festi affissi su tutti i muri 
della città. E ogni volantino 
dlftribuito è una occasione 
per una discussione, per un 
confronto con l lavoratori, 
con 1 cittadini nel quartieri. 
Il movimento sindacale, le 1- 
stituzloni, le forze politiche e 
sociali, insomma, vogliono 
coinvolgere tutta la città nel¬ 
la battaglia per la democra 
zia. E’ il senso - anche del- 
riniportante appello lanciato 
dal tre segretari generali 
della federazione romana 
CGIL-CISL-UIL provinciale. 
Santino Picchetti, Luca Bor- 
gomeo e Pietro Larlzza. 

« Crediamo che la città ab¬ 
bia bisogno di un momento 
di espressione unitaria di 
protesta e di lotta contro la 
violenza nonché di una vo¬ 
lontà positiva di agire per 
assicurare che il confronto e 
la lotta politica si svolgano 
nel rispetto delle regole de¬ 
mocratiche. della tolleranza e 
della convivenza civile — è 
scritto nella dichiarazione dei 
tre segretari — Il sindacato è 
aperto a questa esigenza uni¬ 
taria che viene dalla città e 
saprebbe cogliere positiva¬ 
mente il fatto di avere giove¬ 
dì a Roma un unico e unita¬ 
rio momento di mobilitazione 
di tutte le forze democratiche 
e antifasciste ». « Per questo 
la manifestazione di San 
Giovanni — continua il do¬ 
cumento — deve accogliere 
partecipanti di ogni tendenza. 


uniti da una comune volontà 
antifascista, di isolamento e 
di condanna di quanti conce¬ 
piscono la violenza come 
strumento di lotta politica 
« In questo campo non ci 
interessano, nè consideriamo 
utili, le contrapposizioni con 
nessuna forza. Ci rivolgiamo 
in particolare ai giovani e al¬ 
le donne perchè diano il loro 
appassionato contributo a 
questa giornata di unità che 
non è fine a se stessa, ma 
intende costituire, per il sin¬ 
dacato, un nuovo punto di 
partenza per una iniziativa 
sistematica non solo sui 
problemi dell'ordine pubblico 
ma su quelli economici e so¬ 
ciali per il lavoro e la giusti¬ 
zia che, risolti positivamente, 
assicureranno certezza di 
successo sulla strategia del 
terrore»: termina cosi l’ap- 
pelle dei tre segretari genera¬ 
li. che invitano tutte le forze 
politiche, sociali e culturali a 


fare della manifestazione di 
giovedì con il comizio di 
Lama. Macario e Benvenuto, 
un grande appuntamento per 
stroncare la nuova ondata di 
violenze. 

Un appello che è stato su¬ 
bito raccolto. Alla federazio¬ 
ne unitaria già sono arrivate 
le adesioni dei partiti de¬ 
mocratici, del PCI, del PSI. 
della DC. del PRI, del PLI, 
delle istituzioni, del Comune, 
della Provincia, che ha annul¬ 
lato la riunione di consiglio 
prevista per giovedì, della 
Regione, della Confesercenti. 
delle Associazioni dei magi¬ 
strati. delle associazioni par- 
tigiane ANPI. Piap, Pivi. 

Il Pdup, che parteciperà al¬ 
la manifestazione di San 
Giovanni, in un suo comuni¬ 
cato Invita la redazione di 
Radio Citta Futura « a valu¬ 
tare la possibilità di indire 
un unico appuntamento che 
unifichi attorno alla classe 


operaia chi vuole combattere 
contro il fascismo ». 

Il muro contro reversione 
è compkatto, dunque. Ma la 
risposta — anche questa è 
stata un’indicazione del sin¬ 
dacati, subito raccolta dal 
sindaco — deve farsi sempre 
più ramificata, deve entrare 
in tutti i quartieri, deve 
coinvolgere tutti. Questo il 
significato degli incontri, a- 
pert« ai cittadini che si stan¬ 
no svolgendo un po' avunque 
nelle circoscrizioni. 

Alcune, come la VI e la 

XVI si sono già riunite ieri 
in assemblee straordinarie. 
Altre come la IH. la VII e la 

XVII nel giorni scersi. Oggi 
sarà la volta della IV (alle 
171. della V (alle 18). Vili 
(alle 18). della IX (alle 18). 
della X (alle 18.30). della 
XIII (alle 18,30) della XIV 
(alle 17). della XV (a'ie 
18.30) alla XVTl (alle 18) alla 
XX (alle 18.30). 


Al XXII protesta 
per i giovani arrestati 

In un comunicato diffuso ieri, la sezione 
sindacale CGIL-CISL-UIL del XXII isti- 
tuto tecnico commerciale chiede che venga 
stabilita la verità sui fatti accaduti sabato 
nel pressi della stazione Termini, dove un 
gruppo di giovani furono prima fermati e 
poi arrestati dalle forze di polizia. Secondo 
le testimonianze raccolte, la sezione sinda¬ 
cale afferma che i ragazzi erano riuniti sot¬ 
to la lampada Osram, comune luogo di ap¬ 
puntamento per i giovani romani, e non 
avevano commesso alcun reato che potesse 
giustificare il comportamento degli agenti. 
Dopo aver denunciato 1 maltrattamenti cui 
sarebbero stati sottoposti, il comunicato con¬ 
clude facendo appello a tutte le for 2 ie poli¬ 
tiche e agli organi di stampa perché si im¬ 
pegnino per l'immediata liberazione di tutti 
i giovani arrestati. 


Ieri i funerali 
dì Alberto Giaquinto 

Si è svolta ieri mattina, nella basilica di 
San Lorenzo, nel piazzale del Verano, la 
cerimonia funebre per Alberto Giaquinto, 
il giovane di destra ucciso mercoledì scor¬ 
so da un agente durante 1 disordini a Cen 
tocelle e l'assalto alla sezione de di piazza 
dei Mirti. La messa è stata celebrata dal 
l’arcivescovo Antonio Travia, che ha ricor¬ 
dato le parole della madre del giovane; 
«Vorrei che la morte di mio figlio fosse 
l’ultima e non fosse stata inutile: vorrei 
che nessuna madre debba più soffrire ciò 
che in questo momento sto soffrendo». La 
signora Giaquinto aveva Invitato tutti gli 
estranei alla famiglia a non partecipare al 
rito funebre. Così non è stato: alla ceri¬ 
monia erano presenti alcuni dirìgenti del 
MSI. e al termine del rito un gruppo di 
neofascisti ha salutato la bara con il sa¬ 
luto romano. 
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Piano della Regione per censire beni culturali e ambientali 

Nasce un’«anagrafe» 
per storia e natura 

Per ora Interessati otto comprensori, Il cinquanta per cento del 
territorio - La collaborazione con l'università e gli enti locali 



Il caso di Fabrizio Minghetti, al suo processo ieri è stato oscoltoto come teste onche Possessore olio sanità 

Sempre irresponsabile» l'eroinomane? 

Il giovane (31 anni, 17 ricoveri alle spalle) avrebbe già potuto essere liberato - Ma la madre ha chiesto che re¬ 
stasse in carcere « perché fuori è peggio » - Relazione di Ranalll ai giudici suU’assistenza ai tossicodipendenti 


Tentata rapina 
a una pellicceria: 
ferita 

la proprietaria 

Due malfattori armi alla 
mano, hanno tentato ieri se¬ 
ra di rapinare l'incasso alla 
signora Maria Federici, pro¬ 
prietaria della pellicceria di 
via Annia Reggina. Hanno 
« tentato » perché alle richie¬ 
ste dei rapinatori la nipote 
della proprietaria ha impu. 
gnato un bastone e ha comin¬ 
ciato a menare colpi in testa. 
Visto che non era proprio 
aria di rapine, i due sono 
scappati precipitosamente dal 
negozio, credendo cosi di ri¬ 
nunciare si al soldi, ma anche 
alle randellate. 

Non è stato così; all’Inse¬ 
guimento dei due si è lancia¬ 
ta'questa volta la proprieta¬ 
ria della pellicceria, che In 
pochi minuti ha raggiunto e 
bloccato im rapinatore. Visto 
quello che stava accadendo al 
« compare » l’altro malfatto¬ 
re ha sparato un colpo di pi¬ 
stola contro il braccio della 
coraggiosa signora 


E" responsabile un tossico- 
mane di se stesso e delle 
sue azioni? Ridotta all’osso, 
in fondo, è questa la doman¬ 
da intorno alla quale gira il 
processo « contro » Fabrizio 
Minghetti, 31 anni, 17 rico¬ 
veri per disintossicazione nei 
sette anni della sua carriera 
di drogato. E’ un processo 
inusuale: Fabrizio, in realtà 
è accusato di oltraggio e 
violenza a pubblico ufficiale, 
perché ha dato uno schiaffo 
a un vigile urbano. E po¬ 
trebbe già essere fuori, e il 
rito giudiziario alla IX sezio¬ 
ne penale del Tribunale, ini¬ 
ziato un mese fa potrebbe 
già essere terminato: il gio¬ 
vane potrebbe infatti benefi¬ 
ciare della sospensione con¬ 
dizionale della pena, essendo 
incensurato. 

Invece è dentro, ancora. 
E’ stata la stessa madre del 
giovane a chiedere, parlando 
durante il processo, che non 
fosse liberato: se sta fuori 
è peggio — è in sintesi il 
suo ragionamento — non 
esistono strutture di a.ssisten- 
za che garantiscano la cura 
e la guarigione. E l’avvocato 
di Fabrizio, dal canto suo. 
De Santis, ha puntato la sua 
difesa sulla non imputabilità 
perché il giovane non sareb¬ 
be in grado di intendere .e 
di volere. 

Così il processo si è allar¬ 
gato, — e mentre Fabrizio re¬ 
sta in carcere — si è trasfor¬ 


mato in una discussione più 
ampia, approdata alla que¬ 
stione della responsabilità del 
le istituzioni. E’ stato chia¬ 
mato come teste (è la prima 
volta che accade in un caso 
simile, se non sbagliamo), in 
qualità di assessore regionale 
alla Sanità, il compagno Gio¬ 
vanni Ranalli. Ieri in aula, 
ha illustrato al giudici quan¬ 
to e cosa la Regione ha fat¬ 
to per la prevenzione e la 
cura delle tossicomanie e del¬ 
l’alcolismo. Ranalli ha ricor¬ 
dato la scelta della Regione 
di permettere in tutti gli 
ospedali (e non solo in alcu¬ 
ni, come prevede la legge), il 
ricovero dei tossicodipendenti 
e la decisione di puntare ad 
un servizio comunque sempre 
più ambulatoriale. 

E’ infatti il recupero, il 
punto più delicato per un 
eroinomane: la disassuefazio¬ 
ne fisica è. tutto sommato, 
semplice, anche se a volte 
dolorosa. E’ invece la dipen¬ 
denza psichica dall’eroina. — 
e da tutto ciò che essa com¬ 
porto — il nemico più diffi¬ 
cile da sconfiggere ogni vol¬ 
ta. La percentuale di quelli 
che, una volta fuori dall’ospe¬ 
dale. Si bucano di nuovo è 
altissima. Così come è alta 
la percentuale di quelli che 
tornano due, tre. quattro vol¬ 
te in ospedale per la disin¬ 
tossicazione. Lo stesso caso 
di Fabrizio Minghetti lo di¬ 
mostra. 


Naturalmente l’assistenza do¬ 
vrebbe essere maggiore e mi¬ 
gliore. La Regione ha va¬ 
rato 14 corsi di formazione 
professionale, ma ci sono 
molte altre difficoltà, ha aper¬ 
to due ambulatori negli ospe¬ 
dali. e sta trattando per la 
apertura di un terzo nell’uni¬ 
versità- I Cim però, restano 
pochi, e i decreti Stammati 


Delitto 

di Terracina: 
quattro orresti 

Quattro arresti neH’ambito 
delle indagini suH’assassinio 
dei quattro gio'vani trovati 
carbonizzati il 28 dicembre 
scorso in una cava di marmo 
a pochi chilometri da Terra- 
Cina. In due diversi accampa¬ 
menti. a Cisterna e ad Aver¬ 
sa. gli agenti della « mobile » 
di Latina hanno arrestato 
quattro nomadi slavi, tmo per 
il possesso illegale di una pi¬ 
stola. gli altri tre invece per¬ 
ché da tem^ ricercati e per¬ 
ché trovati in possesso di nu¬ 
merose carte di identità e 
patenti false o in bianco. 


hanno impedito nuove assun¬ 
zioni. 

Le stesse carenze della leg¬ 
ge, — ha detto Ranalli ~ 
la scarsezza del personale, la 
insufficienza del finanzia¬ 
mento, hanno frustrato in 
parte le intenzioni e non han¬ 
no permesso la completa ese¬ 
cuzione delle direttive regio¬ 
nali ». Basta pensare al fat¬ 
to che lo Stato stanzia per 
il Lazio solo 366 milioni al¬ 
l’anno, portati dalla Regione, 
con autonomo sforzo, a 400, 
per il '79. In queste condi¬ 
zioni. la Regione sta « facen¬ 
do il possibile ». 

Sarebbe insomma, fin trop¬ 
po facile oHrech inutile 
prendersela con l’assessorato 
alla sanità, se l’assistenza agli 
eroinomani stenta a partire, 
così come hanno sembrato 
voler fare un gruppo di ma¬ 
dri di eroinomani presenti al 
processo ieri mattina. 

Naturalmente la relazione 
di Ranalli non poteva rispon¬ 
dere alla domanda che si ag¬ 
gira nell’aula delia IX sezio¬ 
ne penale: quella dell’irre¬ 
sponsabilità del tossicodipen¬ 
dente. Ora si farà anche una 
perizia psichiatrica su Fa¬ 
brizio Minghetti. I giudici 
hanno infatti accolto la ri¬ 
chiesta avanzata in questo 
senso dalla difesa, nonostan¬ 
te il parere contrario del 
Pubblico ministero Gerunda. 
Secondo il quale, un eroino¬ 
mane non può considerarsi 


malato, poiché assume, ha 
detto, la droga volontaria¬ 
mente. 

E’ la stessa legge a rico¬ 
noscere che i tossicodipenden¬ 
ti sono malati, come tutti gli 
altri — ed è questa la sua 
grande innovazione — e in¬ 
fatti ne prescrive il ricovero 
negli ospedali generali. Non 
vuol dire, per questo che sia¬ 
no « irresponsabili », « inca¬ 
paci di intendere e di vole¬ 
re r>. Ed è qui il rischio pre¬ 
sente nella denuncia, pur 
drammatica, della madre di 
Fabrizio Minghetti. Quello di 
contribuire a deresponsabiliz¬ 
zare il figlio più che maggio¬ 
renne. 

Quando è invece proprio la 
responsabilità nei confronti di 
se stessi e della propria vita, 
la leva necessaria per uscire 
dalla tossicomania. Altrimen¬ 
ti ogni assistenza diventa inu¬ 
tile- B’ la legge, anche, a 
prevederlo implicitamente, 
solo il ricovero volontario: 
solo in casi straordinari il 
pretore, o il tribunale civile, 
può ordinare quello obbliga¬ 
torio. Per questo la scelta 
drastica di chiedere che Fa¬ 
brizio resti in carcere, di non 
chiedere per lui la libertà 
provvisoria, se pure è cla¬ 
morosa, e può s smuovere le 
acque », rischia di essere sba¬ 
gliata: anche perché in car¬ 
cere, molti casi e denunce 
lo dimostrano, di eroina ne 
circola parecchia. 


I « tesori » (archeologici, storici, urba¬ 
nistici. folclorici, ambientali) del Lazio 
non saranno più nascosti: la Regione, 
ha infatti avviato 11 piano per 11 « cen¬ 
simento e la catalogazione del beni cul¬ 
turali e ambientali ». Uno strumento che, 
quando sarà redatto, permetterà una ra¬ 
diografia completa della regione e la pos¬ 
sibilità di programmare interventi in 
campo culturale e ambientale, con una 
visione complessiva del problema, 

II plano è stato illustrato ieri in una 
conferenza stampa a palazzo Braschi. 
con la partecipazione dell’assessore alla 
cultura alla Regione, Luigi (Spncrinl, del 
la compagna Alessandra' Melucco, re¬ 
sponsabile della conunissione cultura del 
PCI, dell’assessore alla cultura del Co¬ 
mune, Renato Nicolini, e del professor 
Tullio De Mauro. Un pubblico folto e 
attento ha gremito la sala del museo 
di Roma dove si svolgeva rincontro; di¬ 
mostrazione deirinteresse suscitato da 
un’iniziativa, quasi unica su tutto il ter¬ 
ritorio nazionale, e certamente insolita 
in una Regione, fino a qualche anno 


fa del tutto insensibile a que.sta tema¬ 
tica. 

Alla redazione del plano, lo ha ricor¬ 
dato Cancrinl, hanno lavorato esperw 
unlveristarl, funzionari dello stato, Isti¬ 
tuti di ricerca die si sono Impegnati 
fuori orario. Esso nasce, quindi, del lut¬ 
to al di fuori degli uffici della burocra 
zia con un rapporto interdisciplinare 
che ha permesso di abbattere vecchi stec¬ 
cati e pregiudiziali, come ha sottoH 
neato la compagna Melucco, tra ammini¬ 
strazione centrale e locale. E l’intervento 
del direttore dell'ufficio centrale del ca¬ 
talogo, professor Ferrari, è servito a far 
percepire « fisicamente » questo positivo 
rapporto, vissuto al di fuori della limi¬ 
tante legislazione vigente. 

Determinante sarà il lavoro delle prò- 
vlncie e dei Comuni, ai quali spetterà 
nel concreto avviare e gestire le catalo¬ 
gazioni. « Un modo per non far sentire 
11 territorio regionale una dependance 
culturale della capitale — come sottoli¬ 
neava il professor Zaccheo ~. E per far 
vivere il decentramento ». 


DEFINIZIONE — I beni 
che dovranno formare 1’ 
« anagrafe » sono divisi in va¬ 
rie categorie. « Beni natura- 
lislld ». cioè le specie geolo¬ 
giche. minerali, paleontolo¬ 
giche. botaniche, faunistiche. 
I beni « storico-antropici », 
che si suddividono a loro vol¬ 
ta In « centri urbani ». presi 
nel loro complesso è non per 
singole emergenze architet¬ 
toniche (monumenti o palaz¬ 
zi): 1 complessi e monumenti 
extraurbani molti dei quali 
non .peno registrati _neppprà 
nella cartogràfia . catastale; 
gli oggetti d’arte e l reperti 
archeologici; 1 beni folclori¬ 
ci (oggetti d’uso quotidiano 
e tradizionale, le espressioni 
del folklore musicale, le ce¬ 
rimonie e i riti). Beni archi¬ 
vistici e librari. Una volta re¬ 
datte le varie « voci » saran¬ 
no stilati degli « elaborati di 
sintesi » che utilizzando il 
materiale censito dovranno di¬ 
pingere il « ritratto » della 
zona e fornire indicazioni an¬ 
che per la difesa e rutilizza- 
zione dei vari complessi. 

Le schede 
per catalogare 

STRUMENTI — Le sche¬ 
de per catalogare i vari og¬ 
getti sono le stesse che ven¬ 
gono usate dairufficio centra¬ 
le del catalogo, in attesa che 
venga studiato un tipo uni¬ 
co per tutto il territorio na¬ 
zionale. Annoso problema an¬ 
cora tutto da risolvere. 

I COMPRENSORI — Sono 
otto, scelti in base a un cri¬ 
terio « utilitaristico ». Sono 
state preferite quelle zone 
nelle quali la catalogazione 
(per iniziativa delle sovrin¬ 
tendenze) è già a ima fase 
avviata, e dove il rischio di 
degradazione ambientale è 
più alto. I Comuni compresi 
sono circa 130. esclusa Roma 
che ha la «carta deil’agro» 


e Viterbo che ha un centro 
di catalogazione già in fun¬ 
zione. 

Il primo comprensorio ri¬ 
guarda la zona di Civlttavec- 
chla Cerveteri. dove Jl censi¬ 
mento è in fase avanzata. L’ 
area è interessata anche alla 
creazione del parco del mon¬ 
ti della Tolfa. Il collegamen¬ 
to esistente tra Allumiere e 
l’università per quanto ri¬ 
guarda l’aspetto naturalisti- 
co. fa di questa zona una del¬ 
le più studiate del Lazio. 

L’urbànizzazione 

selvaggia 

li secondo comprende i Ca¬ 
stelli. e si estende fino a 
Monteporzio. Qui i pericoli di 
urbanizzazione selvagr^a so¬ 
no maggiori, data la vicinan¬ 
za a Roma, e infinite sono le 
ricchezze storiche e naturali¬ 
stiche. E’ in programma la 
realizzazione del parco dei 
Colli Albani. 

Il-terzo è l’area dei Monti 
Lepini, dove le bellezze arti¬ 
stiche e ambientali si trova¬ 
no nel centri collinari, men-, 
tre il turismo ha sempre pre¬ 
ferito la costa. 

II quarto comprende la zo¬ 
na Pontina, ccn 8an Felice 
Circeo. Di particolare inte¬ 
resse il lago del Vescovo, il 
monte Leano, le sugherete di 
monte S. Biagio. II quinto 
comprende 35 comuni, da Vi- 
varo ad Arcinazzo. lungo la 
media valle delI'Aniene e si 
presenta con caratteristiclie 
unitarie del punto di vista 
geologico e culturale. 

Il nucleo storico della Cio¬ 
ciaria (il sesto comprensorio) 
con Guarcino. Alatri. Feren¬ 
tino, ha invece un panorama 
estremamente vario di docu¬ 
menti culturali. 

Il settimo segue l’area del¬ 
la valle del Salto, che ancora 
non è stata mai catalogata, 
nè è ritenuta di grande in¬ 
teresse. Il suo studio può 


quindi rappresentare un 
« test » dei « beni culturali na 
scosti ». 

L’ottavo comprensorio com¬ 
prende i comuni bagnati dal 
Tevere con zone di straordi¬ 
nario interesse, come il So¬ 
ratte. i boschi di Gattace.!, 
Valle Ombrosa, l Monti Sa¬ 
bini. 

REALIZZAZIONE — Equi¬ 
pe® specializzate dovranno 
redigere II « plano ». Potran¬ 
no essere utilizzate coopera¬ 
tive di giovani o anche ope- 
1 rotori assunti attraverso la 
• legge sul preavviamento al 
lavoro, che diano garanzie dì 
professionalità. Spetterà agli 
enti locali, comunque, forma¬ 
re i gruppi di lavoro. E’ chia¬ 
ro che la perfetta redazione 
del piano dipenderà dagli en¬ 
ti interessati (università, so- 
vrlntendenze) ma anche dal¬ 
la collaborazione diretta de¬ 
gli abitanti del luogo. 

FINANZIAMENTO E TEM¬ 
PI DI ESECUZIONE — E’ 
difficile stabilire In anticipo 
cosa si troverà da schedare 
su un territorio in massima 
parte ^ vergine ». Comunque 
per una zona media si è fis¬ 
sato un tempo di lavoro di 
due anni e un preventivo di 
130 milioni. 

Il successo 
del <( piano » 

Il successo del « piano » e 
la possibilità che esso diven¬ 
ti. non solo strumento di ri¬ 
cerca « una tantiun ». ma oc¬ 
casione per un'utilizzazione 
completa delle risorse cultu¬ 
rali della Regione, dipenderà 
dalia creazione del centro 
regionale di documentazione 
per i beni culturali e ambien¬ 
tali. Solo cosi sarà possibile 
collegare anche agli stnmien- 
li urbanistici (piano regola¬ 
tore ad esempio) le « .'coper¬ 
te » dei gruppi di laroro nei 
singoli paesi. 



Una campagna di stampa fatto di numeri < gonfiati « e di molte bugio 

Case lacp: ritardi? e perché? 

Molte accuse al Comune perchè ci sarebbero alloggi popolari ultimati ma non assegnati 
Come stanno davvero le cose > Una eredità di progetti malfatti e problemi irrisolti 


ripartito' 


) 


Villa Torlonia insidiata 

Riusciranno 1 soliti « palazzinari » a costrt^e a ^ "^tri 
di distanza dalla « casa delle civette » di villa ’^rionla? 11 
loro successo (e la sconfitta del comitato di quartiere, dale 
forae democratiche, della sovrintendenza e di Quarm hanno 
fatto della difesa urbanistica della città un punto Irriimncia- 
bile) dipende dal TAR. Oggi il tribunale amministr ativo 
gionale discuterà, infatti. Il ricorso presentato dai proprie- 
ULTi dell’alea adiacente la riha, contro il vincrto che U so- 
vrintendenza ha posto su 21 metri dell’area die confinano 
con Ut casina. lì vincoJo fu posto dopo che U TAR annullò 
la revoca deHa licenza edilizia, decisa daU’amministrazloiw 
comunale l’anno scorso. La licenza era stata concessa nei 
1971; Nella foto: lo ■ conino dolio dirotto », 


«Vuoti seimila àUoggi lacp», 
titolava domenica il Popolo. 
Ieri U Messaggero gli faceva 
eco: « Migliaia di alloggi 
pronti e non assegnati per i 
ritardi del Comune ». In que¬ 
sto caso la « denuncia » par¬ 
tiva dal mSiceti» il neonato 
sindacato inquilini fondato 
dalla CISL e dalle AclL Ma 
è vero? Ci sono case popolari 
vuote? E quante? soprattutto 
perchè? Cominciamo a ri¬ 
spondere sgomberando il cam¬ 
po da alcune bugie, i numeri 
per cominciare. Il Popolo spa¬ 
ia grosso, 8.000 tanto che lo 
stesso Sicet sul Messaggero 
è costretto a ridimensionare 
il numero degli appartamen¬ 
ti non assegnati a 2.721. ma 
ma anche in questo caso si 
pecca di faciloneria. La tabel¬ 
la aiustrotiva infatti è piena 
di errori e di inesattezze: 
IMS appartamenti del Lau¬ 
rentina non sono affato « ul¬ 
timati» ma ancora in fase 
di realizzazione almeno in 
gran parte. Alla stessa ma¬ 
niera sono ancora in corso 
i lavori a isola Sacra e a 
Vigne nuove (500 e passa ap¬ 
partamenti) che secondo il 
quotidiano sarebbero mvece 


finiti e non assegnati perchè 
il Campidoglio non ha pre¬ 
parato te liste per le €isse- 
gnazionU 

Riportando le cose alla lo¬ 
ro reale dimensione ci si 
accorge insomma che in tutta 
la città esistono 78 alloggi 
da assegnare ma per i quali 
mancano le graduatorie e 220 
appartamenti dove rassegna¬ 
zione è bloccata a causa della 
mancanza (o meglio della 
non ultimazione) delle opere 
di urbarUzzazione, ovvero di 
strade, rete idrica e fogne. 
B i numeri in questo caso 
contano e molto. 

Ma — e non saremo noi 
a nasconderlo — il problema 
anche se queste son le sue 
dimensioni vere resta e biso¬ 
gna allora comprendere U 
perchè dei ritardi che in 
qualche caso ancora esisto¬ 
no. Vediamo le cose come 
stanno. A Pietralata gli al¬ 
loggi ultimati sono 1S8: nes¬ 
suno può abitarli perchè 
manca l’aUaccio proruisorio 
al collettore fognante. Questo 
avviene a causa délTassenza 
della pompa di sollevamento 
dei liquami che Tlacp non 
ha realizzato ma che si sta 


costruendo. A Ostia invece i 


gli appartamenti in questione 
sono 74. Qui il problema è 
grosso, le strade d’accesso 
non sono state fatte perchè 
peserebbero nel bel mezzo 
di un gruppo di baracche 

Problemi esistono anche al 
Laurentino (dove i lavori so¬ 
no in corso). Il motivo è 
semplice: la vecchia giunta 
de aveva fatto dei progetti 
senza aggiornarli e così i 
nuovi amministratori hanno 
dovuto rifare tutto daccapo 
e i lavori sono iniziati con 
un inevitabile ritardo. Ora 
poi per comjketare strade e 
fogne si dovrà attendere la 
chiusura dei cantieri délVlacp. 

Ma la questione è più gros¬ 
sa. La nuova giunta per tutte 
le zone di 16? si è trovata ad 
operare in una situazione dif¬ 
ficile, mancavano i progetti, 
mancavano le stime pa re¬ 
centi, in qualche caso erano 
stati commessi errori macro¬ 
scopici fa Tiburtino Ut ci ti 
era < dimenticati s di un enor¬ 
me cavo déWàlta tensione). 
Ritardi vecchi avuti in ere¬ 
dità dalle amministrazioni, 
de superati in quasi tutti i 


casi grazie a uno sforzo dif¬ 
fìcile e o ritmi di lavoro ac¬ 
celerati. Ma ci sono ancora 
questioni aperte e si lavora 
per risolverle in tempi stretti. ! 
Per quanto riguarda le man- i 
cote essegnazioni per k assen¬ 
za di nomi e graduatorie % è 
il caso di ricordare che il Co¬ 
mune ha il compito, non cer¬ 
to facile, di verificare caso 
per caso che tutte le fami- 
glie richiedenti abbiano i re¬ 
quisiti previsti dalla legge. 
Una lavoro diffict-e e lungo 
che ti avvia a concludersL 
Cosi stanno le cose. Resta 
da chiedersi allora U perchè 
di una simile campagna con¬ 
tro a Comune. Solo disin¬ 
formazione? Ci sembra pro¬ 
prio di no. Evidentemente si 
punta a creare confusione e 
tensioni in un momento in 
cui U problema casa, il pro¬ 
blèma degli sfratti è al cen¬ 
tro delTattenzione grazie an¬ 
che all’iniziativa deWammi- 
nUtrazione oapitolina. Alle 
promte e alle richieste mos¬ 
se del sindaco Argon ti con¬ 
trappongono. in un gioco di 
scaricabarile, accuse t soprat¬ 
tutto motte bugie. 


COMITATO REGIONALE 

L» riunione sulle Comunità Mon¬ 
tane, fissata per giovedì 18, è sta¬ 
ta rinviata a giovedì 25, ore 16,30. 

ROMA 

ASSEMBLEE — COLLI ANIENE 
alle 18; TORRE SPACCATA alle 
18 unitaria (Catalano); ANGUIL- 
LARA alle 19 (Primerano). 

SEZIONI DI LAVORO — SICU¬ 
REZZA SOCIALE alle 19 riunione 
medici mutualisti su: « Convenrio- 
nc unica per i medici «. Devono 
partecipa.-e i cons- cireJi e ì re¬ 
sponsabili della sanità delle circ.nì 
e delle sezioni (Francesconi-Ranal- 
ii-Fusco). 


ZONE — CENTRO a Trastevere 
alle 17,30 commissione scuola so¬ 
na e distretto scolastico (Pipemo- 
Simone); EST a Pietralata alle 18 
attivo sezioni V circ.ne su riforma 
sanitaria (Abbiati); a Fidene alle 
19 attivo IV circ.ne su variante 
borgate (Piva-Masotti) ; OVEST a 
Ostiense alle 17 esecutivo CP. XI 
circ.ne (Ottavi); NORD ad Aure- 
lia alle 18,30 esecutivo CP. XVIII 
circ.ne (Pecchìoli); CASTELLI a 
Marino alle 19,30 comitato co¬ 
munale (Fortini); CIVITAVECCHIA 
a c Curiel » alte 18 gruppo cons. 
a segrattrie (Da Angclis-Minnuc- 


ci); TIVOLI-SABINA a Tivoli alle 
17 gruppo cons. IX comunità 

RIETI 

Si terrà oggi alle ore 17,30 nel¬ 
la sala ex Sip una manifestazione 
pubblica sulla Riforma Sanitaria. 
Parteciperà il compagno Fulvio Pa- 
lopoli. 

LATINA 

Avrà luogo oggi alle ore 17 nel 
salone deH'Ammtnistraz'One Provin¬ 
ciale un Convegno suU'EIettronica 
(Margheri-Brezzi). 

_ VITERBO 

Gradoll 19,30 Riunione Mezzadri 
(Gìnebri). , 


VERSO IL CONGRESSO 


ROMA 

Oggi il ceaipe g aa Ccrroni a LA¬ 
BARO — Alle ore 19 ass^blea 
con il compagno Umberto Ccrroni 
del CC 

Oggi n C BH i gagao Grappi a FLA- 
MiMIO — Alle 18.30 assemblea 
con il compagno Luciano Gruppi 
del CC 

Oggi il c ampagna Valansa al 
CNSN CASACCIA — Alle ore 12 
a OSTERIA NUOVA assemblea con 
il compagne Pietro Valenza del 
CC _ _ 

da^^ McSfrSpACCATO — Al¬ 
le 18,30 assemblea sul Partito 
con H compagno Cesare Freddozzi 
della CCC POSTELEGRAFONICI 
alle 17 aU'Eur (Balducci); S. BA¬ 
SILIO alle 17 (Valerio Veltroni); 
ENI AGIP alle 17,30 all’Eur (Mo- 


1 reni); ATAC TOR VERGATA alle 
; 14,30 (Veterc); PORTO FLUVIA- 
I LE alle 17.30 (Barletta); POLI¬ 
GRAFICO alle 14,30 (Walter Vel¬ 
troni); MONTEVERDE VECCHIO 
alle 17,30 (Morgia); CENTOCELLE 
ABETI alle 18 (Funghi); TORRE 
NOVA alle 17 (Corciulo); CEL¬ 
LULA PIRELLI E GREGORINI alle 
18 a Terra Maura (De Luca); CO¬ 
MUNALI ZONA EST alle 17 a 
Nomentano (Bischì); PORTUENSE 
VILLINI alla 18 (Micucci); NINO 
FRANCHELLUCCI alle 17.30 (Gen¬ 
tili); S. SABA alle 18; STATALI 
EST alle 16,30 a Salario; ACO- 
TRAL a Vìa La Spazia alle 17 
(Caaselon); SIP CENTRO alle 
17.30 a Campìtalli (Polimantì); 
SIP PRATI alle 17.30 ad Auralia 
(B'onKci); CAMPO MARZIO alle 
20 (Barbera); MACCARESE alla 


17 (Rolli); ARDEA alle 18 (Ren¬ 
zi); VILLA DELLE QUERCE alle 

18 (Fagiolo); COLLEFERRO alle 
16,30 attivo femminile di Zona 
(Bcmardini-Corciulo); TIVOLI al¬ 
le 16 attivo femminile di Zone 
(Fìlabozzì-Napolctano). 

VITERBO 

ORTE 19,30 (Trabacchini); VI- 
GNANELLO 19,30 C.D. (L. Maz¬ 
zetti); CANINO « Vallccchia » 20 
(Crassetti); CIVITACASTELLANA 
c Nuova Catalano « (Angcioni), 
« Primula » (Cimarra). 

PROSINONE 

CEPPANO 19 attivo (Pizzuti). 

CONGRESSI 

RIETI S 

FARA SABINA (Fainclla). ^ 

VITERBO 'l 

PIANSANO 19,30 (Nardini). • 
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Il Comune cancella la lottizzazion e abusiva a Proto Rinaldo , 

A Zagarolo ruspe contro gli abusi 
ValleMartella non si deve ripetere 


La zona è sotto tutela idrogeologica - La 
tata di duemila unità, ma altrettanti sono 




popolazione negli ultimi otto anni è aumen- 
gli abitanti che vivono in alloggi abusivi 


Cento ettari di prato e di 
campagna: su questa terra 
qualcuno vuole che nasca una 
borgata. Cosi lentamente e 
alla chetichella sono compar¬ 
si i primi paletti di confine, 
.sono arrivate le recinzioni, e 
col mesi 1 viottoli di terra 
battuta sono stati trasforma¬ 
ti In una rete di strade trac¬ 
ciate col bulldozer. E' su que¬ 
st'area che Ieri hanno fatto 
nuovamente la loro comparsa 
lo ruspe; stavolta però non 
erano quelle degli speculatori 
ma quelle del Comune di Za¬ 
garolo e le strade, al pasto di 
farle, le hanno disfatte. Tre 
o quattro ore di lavoro e 1 
tracciati non esistevano più, 
la terra era tornata al suo 
vecchio aspetto tranne l pri¬ 
mi nefasti segni della lotlz- 
zazlone, qualche baracchctta 
di tufo a secco, disabitata. Il 
Comune di Zagarolo fa una 
trentina di chilometri da Ro¬ 
ma tra Caslllna e Prenestlna) 
è riuscito a infrangere, alme¬ 
no per ora. il « .sogno » dei 
lottlzzatorl con una azione 
preventiva. 

« La località — spiega Anto¬ 
nio Pisa, sindaco comunista 
del paese — si chiama Prato 
Rinaldo. Sta proprio al cen¬ 
tro di una zona di rispetto, 
di protezione idrogeologica. 
Insamma da qui attingono gli 
acquedotti Alessandrino e Fe¬ 
lice che garantiscono il flus¬ 
so idrico a 500.000 romani. 
Costruire, come si è fatto pro¬ 
prio accanto nella zona di Val¬ 
le Martella, significa mettere 
a repentaglio le falde, innan¬ 
zitutto. Il problema è anche 
quello di un territorio che ri¬ 
marrebbe sconvolto da una 
iniziativa caotica, da una cre¬ 
scita innaturale e incontrol¬ 
lata ». Gli speculatori qui a 
Prato Rinaldo avevano anche 
.soffocato e deviato numerosi 
ruscelli e fonti che sono state 
riportate sul loro vecchi trac¬ 
ciati. 

L’esperienza difficile di Val¬ 
le Martella brucia ancora agli 


amminisrtatoii di Zagarolo; 
in quella occasione non si 
riuscì ad intervenire hi tem¬ 
po e adesso su quel prati ci 
sono decine di case abusive e 
centinaia di abitanti. Il pic¬ 
colo centro ha visto in que¬ 
sta nmniera crescere la sua 
popolazione di 2.000 abitanti 
nello ^zio di due o tre anni 
in una zona dove nel pro¬ 
grammi urbanistici dovevano 
esserci solo prati e campi col¬ 
tivati. 

Che sta succedendo a Za¬ 
garolo (come negli altri comu¬ 
ni che fanno da cintura a 
Roma) perché è nata Valle 
Martella e perché doveva na¬ 
scere Prato Rinaldo? La ri¬ 
sposta è semplice: Roma è 
proprio li a due passi con le 
sue borgate, con Pinocchio, 
con la Borghesiana. Ebbene 
la grande città, l suoi pro¬ 
blemi drammatici, superano i 
confini topografici e si esten¬ 
dono fuori. Insonuna le bor¬ 
gate di Zagarolo (e lo stesso 
vale per quelle di Guidonia. 
di Clamplno e di tanti altri 
centri) sono In realtà escre¬ 
scenze di Roma. Ogni anno 
dalla capitale sono costrette 
ad emigrare migliala di fami¬ 
glie. le giovani copnle (7 mila 
su 14 mila subito dopo il ma¬ 
trimonio non fissano la loro 
residenza a Roma), i tanti sen¬ 
za casa, gli sfrattati che non 
trovano un alloggio. Tutta 
gente costretta a fuggire re¬ 
spinta sempre più in perife¬ 
ria e ora la periferia di Roma 
stanno diventando i comuni 
del suo hinterland. 

« Il problema dell’abusivi¬ 
smo — continua Antonio Pisa 
— è difficile da risolvere, ma 
una cosa è certa: bisogna im¬ 
pedire che il fenomeno si 
espanda altrimenti program¬ 
mare la crescita dei piccoli 
centri, l’uso del loro territorio 
sarà del tutto impossibile». 
Le cifre parlano molto chia¬ 
ramente. Zagarolo ha impie¬ 
gato 100 anni per passare dai 
5.000 abitanti del 1871 ai 10 
mila registrati nel censimento 


del 1971. La popolazione negli 
ultimi otto 6inni è aumentata 
« legalmente » di circa 2.000 
unità ma altrettanti sono gli 
abitanti che abitano in allog¬ 
gi abusivi e che non risultano 
esistere nel conteggi dell’ana- 
grafe di questo Comune. Una 
crescita reale insomma del 
40 % in 8 anni ccMitro una 
del 100 % in cento anni. Se 
fosse nata una borgata a 
Prato Rinaldo nel giro di po¬ 
co tempo ci sarebbero stati 
altri duemila cittadini. 

Il plano regolatore, appro¬ 
vato pochi mesi fa, prevede 
invece di arrivare in dieci 
anni ad un massimo di 16 mi¬ 
la abitanti: un calcolo che 1’ 
abusivismo rischia di scon¬ 
volgere. « Ma c’è di più — ae- 
giunge il sindaco ~ nel PRG 
noi abbiamo scelto di svilup¬ 
pare al massimo l'edilizia eco¬ 
nomica e popolare. In prati¬ 
ca. ca.se in zone 167 per gli 
abitanti che già ci sono e che 
vivono in alloggi malsani. 
Quindi niente lottizzazioni, 
niente espansione delì’etì’lizia 
privata incontrollata. E’ un 
piano a cui teniamo e che 
non possiamo vedere morto 
prima ancora che sia nato 
nei fatti ». 

Il problema per decine di 
piccoli e grandi centri della 
c'ntura romana .si presenta in 
termini analoghi e talvolta 
non ci sono nepoure gli am¬ 
ministratori locali a fermare 
gli soeculatori. I,a soluzione? 
E’ certamente difficile, .sicu¬ 
ramente Impossib’le se il com¬ 
pito viene lasciato ai singoli 
comuni chiamat’ a fare i con¬ 
ti con un problema (anello di 
Roma e della .sua crescita) 
più grande di loro. La rlsno- 
sta invece b'.sognerebhe tro¬ 
varla insieme, comolessiva- 
mente oer l’intera area ro¬ 
mana .4Ur'm“nti tra non mol¬ 
to ci troveremo a scoprire 
che Roma attorno non ha 
camnagne e paesi, ma .solo 
una periferia (semore oiù po¬ 
vera e lontano) fatt? d’ bor¬ 
gate una in fila all'altra. 


Progetti speciali 
del Comune: presto 
la graduatoria 
delle cooperative 

I progetti speciali del Co¬ 
mune segnano il passo? A 
porsi la domanda sono, in 
questi giorni, 1 giovani delle 
tante cooperative (oltre 70) 
che attendono con ansia U 
responso della speciale com¬ 
missione consiliare per l’affl- 
damento degli appalti. Gli 
stessi presidenti delle coope¬ 
rative aderenti alla Confcoo- 
perative del Lazio hanno dif¬ 
fuso ieri un comunicato In 
cui si parla con preoccupa¬ 
zione, neiriter dei progetti 
speciali, di « ritardi » e si 
chiede aH’amminlstrazlone 
capitolina « la più ampia e 
tempestiva diffusione dei la¬ 
vori della commissione ». 

Vediamo la situazione. Do¬ 
po le chiamate nominative e 
la gara d’appalto dalla fine 
di ottobre, si è proceduto al 
lungo e difficile lavoro del¬ 
l’ufficio studi che ha dovuto 
leggere tutti i 96 (volumino¬ 
si) progetti presentati dalle 
cooperative per formulare le 
relative schede istruttorie. La 
commissione speciale si è nel 
frattempo riimita per beo 
cinque volte per definire l 
criteri di attribuzione del 
punteggio. Una scrupolosità 
di cui non si può davvero 
accusare il Comune. Che i 
criteri di valutazione per Taf- • 
fidamente degli appalti risul¬ 
tino chiarissimi e approvati 
da tutte le forze politiche è 
infatti indispensabile perché 
non siano poi 1 ricorsi al Tar 
delle cooperative escluse a 
bloccare, stavolta davvero l’av- 
vio del lavoro. 


VIA DELLA MAGLIANA, 233 
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VENDITA DI TUTTE LE MERCI IN GIACENZA A 

PREZZI D'INVENTARIO 


Reparto confezione uomo 

Pantalone jeaas (v. marche) U 2.900 
Pantalone velluto (v. marche) > 7.500 

dubbino lana scozzese » 7.900 

Pantalone flanella » 2.900 

Abito uomo grandi marche . » 19.900 
Giacca uomo grandi marche > 14.900 
Impermeabile Valstar origin. » 19.900 
Loden Tirol > 17.900 

Camicia uomo > 4.900 

Giaccone panno Jesus » 15.000 

Giubbino velluto Coca-Cola » 14.900 
Pantalone Wrangler Levis 
velluto » 13.900 

Giacca a vento Ski > 9.000 

Giaccone pelle Sinte.v ■ 8.000 

Pantalone Coca-Cola jeans » 11.900 


Reparto biancherìa ìntima 

Mutando lunga felpata L. 1.990 

Calzino uomo a 500 

Collant marca > 250 

Corpo donna lana » 500 

Slip uomo - donna > 500 

Camicia da notte » 3.900 

Pigiama uomo > 2.990 

Vestaglia donna » 4.900 

Corpo uomo lana > 2.900 

Tanga > 500 

Sottana > 1.450 

Fazzoletto Coca-Cola > 500 

2 Fazzoletti stampati a 490 

Termovestaglia Lanerossi a 13.500 


ALCUNI ESEMPI 
Reparto confezione donna 

Gonna scozzese L. 3.000 

Camicetta Evam a 1.990 

Gonna jeans Fiorucci a 2.500 

Gonna flanella a 5.900 

Gonna lana angoretta a 5.900 

Giubbino raso Wrangler a 13.900 

Impermeabile gran moda a 15.900 

Loden originale a 17.900 

Abitino alta moda a 12.900 

Giacca velluto Coca-Cola a 14.900 

Mantello ciniglia moda 
boutique a 19.900 

Camicetta jersey a 3.900 

Completo gonna e cardigan a 12.900 

Abitino nHxla militare a 16.900 


Reparto maglieria 

Dolce vita unisex L. 2.900 

Pullover lana a 4.900 

Tuta tuttogiorno R. di Kappa a 14.900 
Maglioni Old America 
Giubbino lana zip 
Maglione Robe di Kappa 
Gilet lana 

Pullover V Coca Cola 


Reparto biancherìa casa 

Lenzuolo 5 pezzi L 

Lenzuolo *’Cannon” 1 piazza 
Tovaglia stampata cotone 
Canavaccio 

Tovagliato cotone per 6 
2 federe "Cannon” 

Copriletto 1 posto 
Copriletto matrimoniale 
Coperta 1 posto messicana 
Coperta matrimoniale 
Plaid originali 
Copritavolo Flory T.N.T. 
Copritavolo Canada Fiesta 
Termocoperta matr. in valigia 
Tovagliato per 12 scatolato 
Coperta -i- 2 lenzuolì -1- 2 fed. 
Lenzuolo parure puro lino 


19.500 
3.000 
2.800 

300 

3.900 

2.000 

3.900 

5.900 

4.900 

9.900 

2.900 
2.900 
3.750 

27.000 

6.500 

23.500 
45.000 


9 

> 

> 

1 


4.900 

3.900 

4.900 

2.000 

8.900 


Reparto casalinghi profumerìa 

100 
1.100 
290 

710 
3.900 

4.0M 


Bicchiere cucina 
Talco Felce Azzurra H kg. 
Saponette varie marche 
Dentifricio formato gigante 
Servizio 7 pezzi cocktail 
Astuccio 6 bicchieri cristallo 
Croma da barba 


Reparto bambino 

Calzino lana 

Maglieria 

Pigiama 

Pantalone lungo jersey 

Dolce vita 

Kay-Way 

Paltoncino 

Vostito bambina 

Tuta ginnica 


100 

990 


Reparto pellicceria 

Pelliccia Lapin L. 60.000 

Pelliccia Lapin tigrato a 190.000 

Marmotta (certìf. garanzìa) » 760.000 
Montone rovesciato originale a 49.000 
Giacca Chapal a 110.000 

Visoni • Astrakan - Marmotte - Volpi 
o tutte le pellicce esistenti 
A PREZZI INGROSSO 


1J 


1.990 

2.900 

5.1 
7. 

6. 


DIREnAMENTE DALL’AMERICA REPARTO USATO 
SU 1000 HO. DI ESPOSIZIONE • 1000-1000 PELUCCE USATE 


Camicia <Higìnale 2 bottoni L. 

Impermeabile 
Gilet 

Giacca a wnto 
Maglioni lana 1 kg. 

Giacche - Cappotti o Giac¬ 
coni Renna 
Giacca velluto . 

Abito donna pura seta a p. 
Camicetta seta a p. 


990 

4.000 


1.900 

3.S00 


f.( 

6.1 

6.1 

3 


UN ARRIVO STRAORDINARIO 
DI PELLICCE 

Usato a partire da L. 39.000 

Colli Visone > 9.000 

Colli Volpe > 9.000 

Stelo > 39.0W 

Visoni stivaggi 
Marmette - volpi 

E TANTI, TANTI, TANTI 
ALTRI PREZZI AFFARE 
Prozzo REGALO 

Pullovor Mohair L. 12.000 



VIA DELLA MAGLIANA, 233 


Quinta 

rapprétentaziona dt 
«Don ChiftcioHa» 
al Teatro deH'Opera 

All# 16,30 (abbonsinanto all* 
Diurna Domanlcali) a Taalro asau- 
rito. rac. n. 20. quinta rappra- 
sentazlona di « Don ChlKlotta a 
ballatto di Marlus Petlpa, musica 
di Ludwia Mlnkus. Coreografia di 
Zarfco Prabit, scene di Nicola Be- 
nols, costumi di Mario dorsi. In- 
terpratl principali: Wladimir Vas- 
sillev. Diana Ferrara, Augusto Ter¬ 
zoni, Piero Martellelta, L. Colo- 
gnato, P. Lollobrlgida, M. Parrllla, 
G. Tessitore, G. Titta, L. Truglia. 
5. Cepozzl, S. Teresi, D. De Santls, 
A. Garofalo, M. Maloranl. 

CONCERTI 

ACCADEMIA FILARMONICA (Via 
Flaminia n. ISt - Tal. 3S017S2) 
Fino a sabato al Teatro Olim¬ 
pico. spettacoli della celebra com¬ 
pagnia di balletto inglese < Lon¬ 
don Contemporany Dance Thea- 
tre > con due differenti pro¬ 
grammi. Oggi alle 16,30 e alle 
21. Il secondo alle 21 di do¬ 
mani e venerdì 19 e sabato 20. 
Biglietti In vendita alla Filar¬ 
monica. 

AMICI DELLA MUSICA A MONTE 
MARIO (Via Mario Romagnoli, 
11 - Tal. 346607) 

Riposo 

AUDITORIUM DEL FORO ITALI¬ 
CO (Piazza Lauro Da Bob) > 
Tel. 390713) 

Riposo 

ISTITUZIONE UNIVERSITARIA 
DEI CONCERTI (Via Fraeasslni, 
46 • Tel. 3160051) 

Riposo 

MONGIOVINO (Via C. Colombo 
ang. Via Cenocchi - Telelone 
513940S) 

Alle 17 il Teatro d’Arte di Ro¬ 
ma presenta: ■ E* ' nato il Mes¬ 
sia ». 

PROSA E RIVISTA 

ALLA RINGHIERA (Via dei Rieri 
n. 81 - Tel. 6568711) 

Alle 21,30 il Baraccone di Pa¬ 
lermo presenta: « Uno dei mil¬ 
le ». Testi e regia di Bìbi Bianca. 
Ai CENTRALE (Via Celsa n. 6 ■ 
Tel. 678579 • Piazza del Gesù) 
Alle 21 il Teatro Comico con 
Silvio Spaccesi con: ■ Lei ci 
crede al diavolo in (mutande) » 
di G. Finn. Regia dì Lino Pro¬ 
cacci. 

ANFITRIONE (Via Maniala n. 35 

- tei. 3598636) 

Riposo 

belli (Piazza S. Apollonia n. 11-a 
Tel. 5894875) 

Alle 2t.1S: «Storia d'impresa- 
ri, primedonne, mamma a virtuo¬ 
si nai teatro alla moda ». Regia 
di Dino Lombardo. (Ultima set¬ 
timana). 

BORGO S. SPIRITO (Via dei Pa- 
nitenzlerl n. 11 - Tel. 8452674) 
Riposo 

BRANCACCIO (Via Merulana. 244 

- Tel. 735255) 

Alle 21 il Piccolo Teatro di 

Milano presenta Giorgio Gaber 
in; m Polli di allevamento » di 
Gaber e Luporini. Per Informa¬ 
zioni e vendita rivolgersi al bot¬ 
teghino del Teatro. 

DEI SATIRI (Piazza di Grottapin- 
ta. 19 - tei. 6565352/6561311) 
Alle 21,15 Fioranio Fiorentini 

presenta: « Pippetto ho latto 

sega », commedia bulla di Giggi 
Zanazzo. 

DELLE ARTI (Via Sicilia n. 59 • 
Tei. 47S859S) 

Alle 21 (1. replica In abb.): 

« Le pillole d'Èrcole » di Hen- 
nequin e Bilhaud, nella interpre¬ 
tazione della Compagnia Stabile 
Delie Arti. Regia di Edmo Fe- 
noglio. 

DELLE MUSE (Via Forlì n. 43 - 
-tal. 862948) 

Alle 21 la C.T.I. presente: « De¬ 
litto al vicariate », giallo in due 
tempi di A. Christit. Regia di 
Paolo Paotonl. 

ETI - NUOVO PARIOLI • (Via C. 
Sorsi n. 20 - tal. 803523) 

Alle 21,15 le Efiegi s.r.l. e Nan¬ 
do Milazzo pres.: « Vite priva¬ 
le » (la dolce intimità). Regia 
di Silverio Blasi. 

ETI QUIRINO IVI» M Minglla^ 
H n 1 Tal. 6794S85) 

Riposo 

ETI-VALLE (Via del Teatro Val¬ 
la n. 23-a Tel. 6543794) 

Alte 21.1S (abb. sp. 3. turno) 
il Gruppo Della Rocca presenta: 
« Il concerto », commedia in 
due tempi di Renzo Rosso. Coor¬ 
dinamento di Alvaro Piccardi. 
(Ultimi giorno) 

ELISEO (Via Nazionale. 183 To- 
leloni 462.114-475.40.47) 

Alle 17 (diurna sp. giovani. 
Teatro esaurito) la Compagnia 
di Prosa del Teatro Eliseo di- 
. retta da Giorgio De Lullo c Ro¬ 
molo Valli presenta: « Il maia¬ 
lo immaginarlo » dì Molière. 
Regia di Giorgio De Lullo. 

LA MADDALENA (Via della Stel¬ 
letta, 18 - Tel. 6569424) 

Alle 21: « Un quasi cabaret da 
titolo: c’è una donna in mez¬ 
zo al mare ». Testo a regia, 
danze e follia di Laura Costa. 
GOLDONI (Vicolo dai Soldati, 4 

- Tal. 6561156) 

Alle 21: ■ A Pound on De- 

mand » di Sean O'Casey. « A 
Penny a Day » di Peppino De 
Filippo, ■ A Jubilee * di Anton 
Chekov. Regia di Frances Reilly. 
PARNASO (Via S Simone. 73 
Tel. 6S64191) 

Alle 21,15 la Comp. Alfred Jar- 
ry presenta; * Il signor Purceau- 
gnac a di Molière. Regìa di M. 
Santeila. 

ROSSINI (Piazza S. Chiara n. 14 - 
TaL 6542770) 

Alia 21.15 la Compagnia Sta¬ 
bile del Teatro dì Roma « Chec- 
co Durante » presenta: ■ Meo 
Patacca », due tempi dì Enzo 
Liberti. Ispirato al poema di 
Giuseppe Bemeri. 

TEATRO DI ROMA AL TEATRO 
argentina (Largo Argentina 
n. 52 • Tel 6544601-2-3) 

Alle ore 20.30 il Teatro Sta¬ 
bile di Torino presenta: n Vergo 
Damasco > di A. Slrirtdberg. Re¬ 
gia di M. Missiroli. 

TEATRO DI ROMA AL TEATRO 
ENNIO FLAIANO (Vìa Sento 
Stefeno del Cocco m. 16 ■ Tela- 
feno 6798569) 

Alle 21 (ultima settimana) la 
Società Arte Teatrale presenta: 

■ Ouasi ig noti o lontani • di Lu¬ 
cio Romeo. Regia di. G. Coili. 

TEATRO IN TRASTEVERE {Vi¬ 
colo Moroni n. 3 - TaSafeao 
5S9S782) 

SALA A 

Alle 21.15 l'M.T.M. (Mimo Tea¬ 
tro Marimento) presenta: « Lea 
ho nn a a » di Gcnct. Regia dì Mar¬ 
co Gagliardo. 

SALA B 

Alle 21.15 la Comp. « Il Pai>- 
tano » presenta: « Il Teatrino 
dalle ntCTOTÌglic > di M. Cer¬ 
vantes. Regia di Claudio Fresi. 
SALA C 

Alle 21.15 la Comp. di Silva¬ 
na Strocchi presenta: ■ Una co¬ 
sa 41 donne » di Dada Marsini. 


TEATRO POLITEOCICO - SALA 
A (Via C. B. T l apa l o m. IS-A • 
TaL 36975S9) 

Alle 21,15: « I fandoin dfivM » 
dairOrcsta di Euripide dì G. Car¬ 
lo Sammartano. 

(SALA 8) 

Alta 21.30 Ricerca dì Terra: 

« Mareaaó-olto^hfglane » di c con 
Hodda Terra Di B en edatt o . 

TEATRO TENDA (Pian» M a ochR - 
TaL 393969) 

Alle ore 21 Oomcnice Medugno 
e Catherine Spaak in: « Cyrano », 
commedia musicate in due tempi 
di R. Pszzaglìa. Ragia di Danie¬ 
le Danza. 

TEATRO GIULIO CE8AI» (VN 
CloNn CoMvn • M. 353366) 
Alia 21.15; m L’Opera «a moav» 
la a (aanna » di Elvio Porta. 
Regia di Armando Pwgiiasa. 
TEATRO CRI90CONO (Via 9an 
Gallicana. 6 • PloBan Sennino • 
TaL 9599791-6171697) 

Alla 21 la Compagnia il Pungi- 


fscJierrni e ribaHe 




VI SEGNALIAMO 


TEATRI 


• c Polli d’allevamtnto » (Brancaccio) 

• s Varso Damaàco » (Argantina) 

• tt II tignor Pourcnaugnac » (Parnaso) 

• sii conc’.rto » (Vallo) 

• ■ Il malato immaginarlo» (Eliaoo) 

• s La finta ammalata » (Villa Lait) 


CINKMA 


• c Driver l’Imprandibila > (Airone, Attor) 

4à 1 Arancia meccanica » (Archimede) 

• • Una strada chiamata domani » (Ariaton n. 2) 

• s La strana coppia > (sAusonla) 

• t La carica del 101 » (Capitol, Goldon, Quattro Fon¬ 
tane, Induno) 

• c Amarican Graffiti » (Dorla, Rialto) 

• «L'ingorgo» (Empire, Reale) 

• t Ecco Bombo > (Giardino) 

• «Sinfonia d'autunno» (Fiammetta, Trevi) 

• «L'amico tconosciuto» (Gioiello) 

• « La grande fuga » (Preneste) 

• ■ L’albero degli zoccoli » (Quirlnetta) 

• ■ Arriva un cavaliere libero e selvaggio » (Ritz, Royal) 

• « Occhi di Laura Mart » (Savoia) 

• t La stangata » (Bolto) 

• « L’ultima donna » (Nuovo Olimpia) 

• « I sogni del sig. Rossi » (Espero) 

• ■ Caprlcorn one » (Madison) 

• ■ Nuovo cinema tedesco > (Cineclub Sadoul, sottotitoli 
in italiano) 

• « Hollywood degli anni Vanti » (Bellarmino) 

• «Andrei Rubliov » (Fllmstudio 2) 

• « I racconti di Canterbury » (Il Montaggio delle at¬ 
trazioni) 

• « I pugni In tasca » (Circolo Arci Fuori Sede) 


glione presenta: «Un cavallo per 
sua maestà » tragicommedia in 
due tempi di Fortunato Pasqua¬ 
lino. Regìa dì Barbara Olson. 

TEATRO PORTA - PORTESE (Via 
N. BettonI, 7 - ang. Via E. Rol¬ 
li - Tel. 5810342) 

Riposo 

TENDA A STRISCE (Via C. Co¬ 
lombo ang. Accademia degli A- 
glati • Tel. 5422779) 

Alle 16 la Compagnia « Attori 
Associati di Udine » presenta: 

« Il Teatro della tavola ». ■ La 
bella addormentata net bosco ». 
Posto unico L. 2.500. 

TEATRO SISTINA (Via Sistina 
n. 129 - Tel. 4756841) 

Alle 21 Garinei e Giovannini 
presentano ■ Rugantino ». 

TEATRI 

SPERIMENTALI 

ABACO (Lungotevere Meliini, 33 • 
Tel. 3604705) 

Alle 21.15 «Prima». La Com¬ 
pagnia < I lunatici » presenta 
Alfredo Pasti in « Ohi Mam¬ 
ma! » di R. Rein. Regia di Ric¬ 
cardo Rein. 

ALBERICO (Via Alberico II, 29 - 
Tel. 6547137) 

Alle 21,15 il Pategruppo presen¬ 
ta « Kubta Khan » da 5.T. Cole¬ 
ridge di Bruno Mazzoli e Franco 
Turi. 

ALBERICHINO (Via Atbarieo II, 
29 - Tel. 6S47137) 

Alle 21,15 George Peuget a Jack 
Millet in: « You’ra aitting in 
II. ». Mimo, clown, improvvisa¬ 
zione. 

BEAT 72 (Via G.C. Belli n. 72 
• Tel. 317715) 

Riposo 

SPAZ102ERO - TEATRO CIRCO 
(Via Galvani - Testacelo - Tele¬ 
fono 573089 - 6542141) 

Dalle 16,30 prove-laboratorio di 
« Romanzo sperimentale » n. 1 
Itaca. 

IL LEOPARDO (Vicolo dei Leo¬ 
pardo n. 33 - Tel. 588512) 
Riposo 

IL SALOTTINO (Via Capo d’Afrt- 
ca. 32 - Tel. 733.601) 

Alle 21,15 ■ L'Orso », « Il fu¬ 
mo fa male », « Una domanda 
di matrimonio » di Anton Ce- 
chov. Regia di Dario Sanzò. 

PICCOLO DI ROMA (Via della 
scala n. 67 • Tel. 5895172) 
Riposo 

SALA BORROMINI (Piazza detta 
Chiesa Nuova, 18 - Tel. 6547137) 
Alle 21 il Livìng Theatre pre¬ 
senta: ■ Sette meditazioni sul s» 
domasochismo politico ». Bigliet¬ 
ti in vendita al botteghino del 
Teatro Alberico e aH’ARCI di 
Via Otranto, teleioni 353240 - 
381927. Fino al 20 semina¬ 
ri dei living theatre. 

TEATRO DEL PRADO (Via So¬ 
ra. 28 - Tal. 5421933) 

Alle 15 «Il Gioco del Tea¬ 
tro > diretto da Giuseppe Rossi 
Borghesano presenta: ■ LTndiffa- 
rcnta » da Marcel Proust (prove 
aperte). Alle 21 II Teatro In¬ 
contro diretto da A-F. Meronì 
presenta: « Il canto del cigno » 
di A. Cecov. 

CONVENTO OCCUPATO (Via del 
CMoiaap B. 61 - TaL 6795658) 
Alle 21.30; ■ B e nv e n u to tigner 
Walk » di Milly Migliori.. In¬ 
gresso L. 2.000. ridotti L 1.500 

SPAZIO LABORATORIO SPERI- 
MENTALE (Vìa S. Croce in Co- 
rusalemma n. 91 - Tnl. 487728- 
489404) 

Laboratorio teatrale per una 
« Tragedia cinese » di Johan 

Mancini 

CABARETS E MUSIC-HAUS 

AL CENTRALE (Via Celsa, 6 • 
Tel. 6795879) 

Riposo 

LA CHANSON • Largo 9rancaccie 
n. 92 tei. 737277 
Alle 21,30 Leo Gullotta in; 
a Saampo > dì Oi Pisa e Guardi. 

IL PUFF (Via C. Zanazzo n. 4 - 
TeL Stl0721-5S06999) 

Alla 22.30 il Puff presenta 
Lartdo Fiorini in « Il Mal l oppe » 
di Marchesi. Regia dì Marie 
Amendola. 

SATIRICON (Vis Val 41 Lanze^ 
149 • TcL 810.87.92) 

Alle 20,30 serata musicale con 
numerosi ospiti. 

TUTTAROMA (Via 4ai SalunU. 36 
- TaL 58986.67) 

Alte 22.30 Sergio Centi presen¬ 
ta; « Mi para giuato ». 

JAZZ - FOLK 

CENTRO JAZZ $T. LOUIS (Via 
4el CarOaUo. 13 A - TaL 483424) 

Riposo 

JOHANN SEBASTI AN BAR (Via 
Ostia n. 9-11) 

Alle 21,30 The Farm quìntatt di 
Alfredo Giampietro. 

FOLK STUDIO (Via G. SoccW m. 

3 - taL 5892374) 

Alla 21,30 per la aerìe della 
musica antica ritorna il gruppo 
Roisin-Dubh czmi il nuovo pro¬ 
gramma di canti a musiclia par 
danza trsdìzienali irlandesL 

MURALES (Via dai Fianaraii 30 
TaL 5613249) 

Alla 21.30 concerto dì musica 
hincky a jazz con il Gruppo di 
Roberto Della Grotta (basso pk- > 
colo). Riccardo Dei Frà (bns- J 
so), Marvin Boogsioo (battaris), 
Michala Ascolasa (chitarrà alat- 
trìca). Apertura locala ora 20.30. 

MUSIC-INN (Largo da! F iraawH- 
ni n. 3) 

Alla 21,30 quartetto di Edtfa 
Palermo. 

ZIEGPELD CLUB TRATRO STU¬ 
DIO (Vta dal PtasnI •. 26-16 - 
M. 4557935) 

Alla 21, la Compagnia « La 
Grande Opara » prasenta; « Il 

b a » l lnr a di vino di p u l m a ». In¬ 
gresso L. 1.500. 


ATTIVITÀ' RICREATIVE 
PER BAMBINI E RAGAZZI 

ARCAR (Via Francesco Paolo 
Tosti n. 16-e - Tel. 839S767) 
Alle 17,30 la Coop. « La Thy- 
' mete » diretta da Carlo Mlsia- 
no presenta: ■ Cera sta volta ». 
GRUPPO DI AUTOEDUCAZIONE 
COMUNITARIA (C.ne Appia n. 
. 33-40 • Tel. 7822311) 

Alle 19 Laboratorio sulle dina¬ 
miche di gruppo del gioco tea¬ 
trale per animatori. 

COOP. RUOTALIBERA (Via della 
Torre, 10 - Tel. 8388271 - 

5115977) 

Alle 9,30-12.30 prove Interne 
per la progettazione e costru¬ 
zione dello spettacolo per la 
scuola primaria del titolo « Viag¬ 
gio di una maschera ». 

JL TORCHIO (Via Emilio Moro- 
sini, 16 - Tel. 582049) 

Riposo 

MARIONETTE AL PANTHEON 
(Via Beato Angelico. 32 - Ta- 
Riposo 

GRUPPO DEL SOLE - CENTiKEL- 
LE ARCI (Via Carpinelo, 27 - 
Tel. 7884586) 

Cooperativa di servizi culturali. 
Alle 18,30 prove teatrali di 
■ Sconcertino », pretesto teatra- 
le per bambini, genitori ed inse¬ 
gnanti. 

TEATRO DI ROMA - TENDA RA- 
CAZZI (Via Paola Albera. Tu- 
scolano - Tal. 786911) 

Alle 10 e alle 17; ■ La Unta 
ammalata » di Goldoni. Regia 
di A. Corti. Prod. Teatro di 
Roma. 

CINE CLUB 

FILMSTUDIO 

STUDIO 1: 

Alle 17,30-23; « I giovani errare 
ginati del *78 e il nuovo cinema 
italiano: « Pasaaggi • di Claudio 
Fragasso. 

STUDIO 2: 

Alle 19-22,30: «Andra] Ru¬ 
bliov » di A. Tarkovskij. 
SADOUL (Via Garibaldi) 

Alle 17-21: • Galagenheitsarbait 
einer aklavin » (Lavori occasi^ 
naii di una schiava) di Alexan¬ 
der Kluge. Versione originale con 
sottotitoli in italiano. 

Alle 19-23: « Die verrohung dea 
Franz Slum > (L’abbrutimento 
di Franz Blum) (RFT 1974) di 
Reinhard Hsulf. Versione ori¬ 
ginale con sottotitoli in italiano. 
AUSONIA 

Alle 16.30-22,30; ■ La strana 
coppia » (1968) di B. Wildcr. 
IL MONTAGGIO DELLE ATTRA- 
ZIONI 

Alle 19-21: « I racconti di (Un- 
lerbury ». 

CINETECA NAZIONALE • SALA 
BELLARMINO (Via Panama. 13 
- Tel. 869.527) 

Alle 18,15, personale di Bar- 
baro-Chiarini: « L'ultima nemi¬ 
ca > (1938) di Umberto Bar¬ 
baro e un documentario di U. 
Barbaro. 

Alle 21,15: ■ La donna pagana » 
(1928) di CeciI B. De Mille a 
un disegno animato di Ub Iwerks 
per la serie < Hollywood degli 
anni Venti ». 

L'OFFICINA 

Alle 16.30; « Venti lucenti » 

(Ungheria 1968); versione origi¬ 
nale con sottotitoli in francese. 
Alle 1B-19.30-21-22.30; « Arma¬ 
ta a cavalle » (Ungheria 1967). 
CIRCOLO ARCI FUORI SEDE 
(Via C da Louis n. 24.B) 

« I pu g ni in lasca ». 

CENTRO DI CULTURA POPOLA¬ 
RE TUFELLO (Via Capraia, 81) 
Alle 19.30 « Il cinema erotico di 
Luciano Galluzzi »: ■ Marta, fin¬ 
ché gioia non sopravvenga ». In¬ 
gresso L. SOO. . 

PRIME VISIONI 

ADRIANO - 325.123 U 3.000 
Deve vai in vacanza?, con A. 
Sordi C 

AIRONE 

Driver l'imprendibile, con R. O* 
Neal - OR 

ALCVONE 838.09.30 

Helocauat 2000, con K. Dou¬ 
glas - DR 

AM9A9CIATOD1 5EXTMOVIE 
Super ball, con J. Streck - DR 
(VM 18) 

AMBASSADC - 540.89.01 

Visitu a domicilie. con W. Met- 
thau • SA 

AMERICA - 581.61.69 

Forza IO 4a Nava r one, con R. 
Shsw - A 
ANIENE 
Riposo 
ANTARES 

La le b b r e 4cl sabato aara, con J. 
Trovolts - DR (VM 14) 

APPIO - 779836 

Andre m o tatti in para dia o, con 
I. Rochefort - C 
AQUILA 

Squadra antimafia, con T. Milian 
- C 


TMirt I w c acci » 


Via Merulana 244 - T. 735295 


CarHianana la lapl ich a di 

GIORGIO 

GABER 


m ■ Poni di 


I biglietti sono in vendita pres¬ 
so il botteghino del teatro 
Ore 10-13 a ora 16-19 


ARCHIMIDB D'ESSAI 975.967 
Arancia meccanica, con M. Me 
Dowell - DR (VM 16) 
ARISTON • 353.290 L. 3.000 
Amori miai, con M Vilti SA 
ARISTON N. 2 679.32.67 

Una strada chiamata demani, con 
R. Gara • OR 
ARLECCHINO 360.35.46 

Indagine au un delitto p ortotto 
ASTOR 622.04.09 

Driver l'Imprandibila, con R. O' 
Neal - DR 
ASTORIA 
Riposo 

ASTRA 818.62.09 

La più grande avventura di UFO 
robot - DA 

ATLANTIC 761.06.56 

La febbre del sabato sera, con 

I Travolta OR (VM 14) 
AUSONIA 

La strana coppia, con J. Lam- 
mon - SA 

AVENTINO 572.137 

Andremo tutti in paradisa, con 
J. Rocheiort - C 
BALDUINA 347.593 

Andremo tutti In paradise, con 
J. Rocheiort - C 

BARBERINI 475.17.07 L. 3.000 
Fatto di sangue fra due uomini 
per cause di una vedova, con S. 
Loren DR 
BELSITO 340.887 

Aquila grigia il grande capo 
Chejenne, con A. Cord A 
BOLOUNA ■ 426.700 

Indagine su un delitto perfette 
CAPITOL • 393.280 

La carica dvi 101 di W- Disney 
DA 

CAPRANICA - 679.24.65 

Eutanasia di un amore, con T. 
Musante S 

CAPRANICHETTA 886.957 
Qualcuno sta uccidendo I più 
grandi cuochi d'Europa, con G. 
Segai ■ SA 

COLA DI RIENZO 350.584 
Lo squalo 2, con R. Scheìdar 
A 

DEL VASCELLO 588.454 

Aquila Grigia il grande capo 
Chejenne, con A. Cord - A 
DIAMANTE 295.506 

Rock'n Roti, con R. BanchcllI • 
M 

DIANA 780.148 

Quo Vadis, con R. Taylor - SM 
DUE ALLORI 373.207 
Telò contro 1 4 - C 
EDEN ■ 380.188 

Fuga di mezzanotte, con 8. Da¬ 
vis • DR 

EMBASSY - 870.245 L. 3.000 

II paradiso pub altandaro, con 
W. Beatty 5 

EMPIRE L. 3.000 

L’ingorgo, con A. Sordi • SA 
ETOILE 687.556 

Un malrimonie, di R. Altman - 
SA 

ETRURIA 

Riposo 

EUKCINE • 591.09.88 

Lo squalo 2, con R. Schaidar 
• DR 

EUROPA - 865.736 

Piccola donna, con E. Taylor ■ S 
FIAMMA - 475.1100 L. 3.000 
Assassinio sul Nilo, con P. Usti- 
nov G 

FIAMMETTA 475.04.64 

Sintonia d'autunno di I. Bcrg- 
man • OR 

GARDEN 582.848 

I pernegioclii, con A. Willson • 
S (VM 18) 

GIARDINO 894.946 

Ecce Bombe, con N. Moratti • 
SA 

GIOIELLO • ■64.149 

L'amico sconosciute, con E. 
Gouid • G 
GOLDEN • 755.002 

La carica dai 101 di W. Disney 

- DA 

GREGORY • 638.06.00 

Piccola donna, con E. Taylor • 5 
NOLI DAY - 656.326 

II vizietto, con U. loanazzi • 
SA 

KING - 831.95.41 

Assassinio aul Nilo, con P. Usti- 
nov - G 

INDUNO - 592.495 

La carica dal 101 di W. Disney 

- DA 

LE GINESTRE 609.36.38 

Pari e dispari, con B. Spancar 
e T. Hill - A 
MAESTOSO • 78B.08B 

Ceppo il folla, con A. Calantano 

- M 

MAJESTIC • 649.49.08 

La perno datactiira, con A. Ran- 
dall - OR (VM 18) 

MERCURY - 655.17.S7 

Craxy borsa di A. Bamardinl • 
DO (VM 18) 

METRO ORIVI IN 
Riposo 

METROPOLITAN 686.400 

L. 3.006 

Ceppe il lolle, con A. Cclentano 

- M 

MIGNON D’ESSAI 869.493 
Una notte movimentata, con 5. 
Me Laine - 5 
MODERNETTA 460.289 

Napoli aeranata calibro 9. con 

M. Merola - OR 
MODERNO - 480.285 

L'Insegnante viana a casa, con 
E. Fenech • C (VM 18) 

NEW YORK - 780.271 

Deve vai in vacanza?, con A. 
Sordi - C 

NIAGARA • 627.35.47 

Straziami ma di baci saziami, con 

N. Manfredi - SA 
N.l.R. • 589.22.69 

Qualcuno ita uccidendo i più 
grandi cuochi 4'l ura pa, con G. 
Segai - SA 

NUOVO STAR 769.242 

Fuga di mezzanotte, con B. Da¬ 
vis - DR 

PARIS - 754.369 

Amori aM, con M. Vitti - SA 
PASQUINO - S80.36.22 

Tlio Cambiar (Quarantamila dol¬ 
lari per non morire), con J. Coan 

- DR (VM 18) 

PRENESTE 290.177 

E pei lo chiamarono II ma¬ 
gnifico 

QUATTRO FONTANE - 490.119 
La carica dai 101 di W. Disney 

- DA 

QUIRINALE - 462.653 

Il viziette, con U. Tognazzi 

SA 

QUIRINETTA 679.06.12 

L’albara Oofli zoccoli di E. Ol¬ 
mi • OR 

RADIO CITTY - 464.103 

Forza 10 4a Navarone, con R. 

Show • A 

REALE - 591.62.34 

L'i ng orgo, con A. Sordi - SA 
REX - 664.165 

Andramn tolti in pa a d ia o, con 
J. Rochefort • C 
RITZ • 837.461 
. Arriva un caea li a a libara o 
■ veggio, con I. Fonda - OR 
RIVOLI • 460.683 
, Il paraOieo puè a tt an d wa, con 
W. Beatty - S 
ROUCE ET NQIR BOO-JOB 
Craaea, con J. Travolta ■ M 
ROTAL • 757^45.46 

Arrivn un covniia ra libara n aaà- 
■a gg la. con J. Fonda • OR 
SAVOIA • BB1.196 

Occhi di Lanra Mara, con F. Ow- 
naway - G 

SMERALDO • SB1.5B1 

Lo fabbro dol gnbolo oara. con 

J. Travolto > OR (VM 14) 

SUPCRC1NRMA ~ 


di I. 


2, con 

- DR 

TIFFANT - 4B2.19R 
Sanai SindanI 
TREVI • B69.B16 

man ■ OR 
TRIOMPHE - BIB 

Vteita a domirilio, con W. Mal- 
thau - SA 
ULISSE 
Riposo 

UNIVERSAL • B56.#16 

Dova vai in ancnnaaT, enn A. 

Sordi • C 

VIGNA CLARA - 5SR.RS.S6 

Lo aqnalo 2, con R. Schaidar 

- OR 

VITTORIA • 571.557 

Il viiMtn, con U. Tognanl • 
SA 


SECONDE VISIONI 

AIADAN . 

Riposo ' 

ACILIA 

Riposo 

ADAM 

Riposo 

africa D'ItlAI • 636.07.1 ■ 
lapattaro CallHhan, con C. lati- 
woed • G (VM 14) 

APOLLO • 731.33.00 

Il prelasilenista, con J. Cebura 

- S 

ARALDO D'ESSAI 

Riposo 

ARIEL • S30.2S1 

Giulia, con J. Fonda - DR 
AUQUSTUS • 6SS.4SS 

The World al Jeanne, con T. 
Hill - DR (VM 18) 

AURORA ■ 393.265 

Il lecco della maduaa, con R. 
Burton - DR 

AVORIO D'ESSAI 779.t32 
- Itola nella corrente, con G. C. 

Scott - DR 
•DITO 831.01.98 

La stangata, con P. Nawman - 
SA 

■RISTOL - 781.54.24 
Totù gamba d'oro • C 
CALIFORNIA 
Riposo 
CASSIO 
Riposo 

CLODIO 3S9.Se.S7 

Sesso matte, con G. Giannini - 
SA (VM 14) 

COLORAOO 627.96.08 

Due tigri o una carogna, con B. 
Gazzarra • DR 
DELLE MIMOSE 
Riposo 

DORI A 317.400 

Amarican Grafflil, con R. Dray- 
luss • DR 

ELDORADO - 501.06.25 

Febbre ds cavalle, con L. Proistll 

- C 

ESPERIA • 582.884 

La febbre del labate aera, con 
J. Travolta DR (VM 14) 
ESPERO 863.906 

I sogni del Sig. Rossi di 8. 8ot- 
zetto - DA 

FARNESE D’ESSAI 838.43.95 
Cinque pezzi tacili, con J. Nl- 
cholson - DR (VM 14) 
HOLLYWOOD 

La polizia ordina sparata a vista 
JOLLY - 422.998 

The worid o) Jeanne, con T. Hall 

- DR (VM 18) 

MACRIS D'ESSAI 

Riposo 

MADISON - S12.69.2S 

Caprlcorn ana, con J. Brolln - 
DR 

MISSOURI • SS2.3S4 

SItvealro a Cenialaa vincitori a 
vinti - DA 

MONDIALCINE (aa Faro) 

Peccati di una giovano di cam¬ 
pagna, con P. Fabian - S (VM 
18) 

MOULIN ROUGE (az Rraill) 
SS2.350 

Squadra antimafia, con T. Ml- 
lian • C 
NEVADA 
Riposo 

NOVOCINE D'ESSAI 

Vanga a prendere II caffè de nei. 
con U. Tognazzi - SA (VM 14) 
NUOVO - 588.116 

II Consiglieri, M. Baliam - DR 
NUOVO OLIMPIA 

L'ultima donna, con G. Oapar- 
dieu - DR (VM 18) 

ODEON - 464.760 

Mcndingo, con P. King • DR 
(VM 18) 

PALLADIUM - 611.0M5 

Ragazza alla pari, con G. Guida 

- S (VM 18) 

PLANETARIO 
Woodatock - M 
PRIMA PORTA 

Ripeso 

RIALTO • 679.07.83 

American GraHitI, con R, Dray- 
tuss • DR 

RUBINO O’EfSAI 870.937 

La Balla, con N. Manfredi - SA 
(VM 18) 

SALA UMBERTO B79.47.S3 

Macrb, con L. Mann - DR (VM 
18) 

SPLENDID • #20.309 

La poliziotta fa carriera, con I. 
Fenech - C (VM 14) 
TRAIANO (Fiumicino) 

Riposo 

TRIANON - 790.302 

Holacauft 2000, con K. Deugtaa 

- DR 

VERBANO - 951.195 

Ceedbya amera mie, con R. 
Orcyiuss - S 

TERZE VISIONI 

DEI PICCOLI 
Ripeso 

CINEMA TEATRI 

AMBRA lOVINELLI • 731.33.09 
Strane ricatto di una 
Rivista di Spogliarello 
VOLTURNO - 471.557 

A braccatte con la vergini a Ri¬ 
vista di Spogliarello 

OSTIA 

CUCCIOLO 

Forza 10 da Navarone, con R. 
Shaw • A 
SISTO 

Il viztatio, con U. Tognazzi - SA 
SUPERBA 

Caino pardara una mogllo a tro¬ 
vare un'am ant e, con J. DoraIN 

- C 

SALE DIOCESANE 

CINEFIORELLI 

Carosello Walt Disney • DA 
DELLE PROVINCE 

Careaallo Disney n. 1 • Da 
NOMENTANO 

Mary Poppine, con J. Andrawa 

- M 

PANFILO 

I figli dal capitano Grani, can 
M. Cbavaliar - A 
TIBUR 

La conquista dol Woat, con G. 
Pack - DR 
TRASPONTINA 

Torna a casa mamma 


TEATRO DEI SATIRI 

Via Grottapinta (Ugo Argentina) 
Tal. B565352-S5B1311 


Morttd), MarcoIed) o Venerdì 
era 21,15 

Giovedì a Domenica era 17,50 
Sabato or* 17,30- 21,30 

PofltieridiaAa a praasi 


Fiorenzo Fiorentìiii 


PRESENTA 


Pippetto ha fatto saia 


ibuffaAGiggi 
con GIULIANO ItlMMI 

Mus'tciic di ClalchoeracM 
Canzoni di F. Pi ora U nl 
Coroogratìo di Mario 


PER lA PUBBLICITÀ' SU 

l’Unità 


RIVOLGERSI 

ALLA 



ANCONA — 

Tal. 22bb4 
■ARI — 

Tal. 8147B(i>'2147B6' 
CAGLIARI P.M 
TaL 464244.494245 
CATANIA Cera* iWBn, 2945. 

■ALBIIMO — Via 

5145If .111 
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Per le romane ^^^prossima sarà una domenica importante. 

' M, . i = rrrr -,—:—' - 

La Roma rifiuta la paura 


l'Unità / morcolodi *7 gennoio 1979 




Per il «mondiale» con Hopel Un articolo del segretario nazionale deirUISP 




teme il Milan 


La boxe milanese 
attende Mattioli 


Pighin è tornato ad allenarsi nonostante una « neurolaberintosi da trauma acustico» 
I giallorossi Boni e Santarini non si sono allenati - Cordova e Martini ieri a riposo 


Presentato ricorso 

Il Napoli 
« suggerisce » 
per Pighin 
una visita 
a Coverciano 

Dalla nostra redazione 

NAPOLI — li reclamo pre¬ 
sentato alla « diacipiina- 
re> sabato acorso dal Na¬ 
poli, non potrà essere esa¬ 
minato prima del 26 di 
questo mesa. Si attendono, 
infatti, le controdaduilo- 
ni della Lazio. Redatto 
dal legale della società, 
avvocato MIgnone. il re¬ 
clamo è giunto presso gli 
uffici della • disciplinare > 
nella giornata di ieri. 

Top-secret. In ossequio 
alle perentorie norme fe¬ 
derali in materia, sul con¬ 
tenuto del dossier inviato 
da Napoli in merito al 
« fattaccio a avvenuto po¬ 
co prima che Inlziasae lo 
incontro tra il Napoli • 
la Lazio. 

Si presume, comunque, 
che nel ricorso eia offer¬ 
ta una ricostruzione di co¬ 
me. secondo la società 
partenopea, ei siano svol¬ 
ti i fatti, li dossier eareb- 
be corredato anche di un 
parere clinico del profes¬ 
sor Eugenio D'Angelo, pri¬ 
mario del reparto otorino¬ 
laringoiatra dell’oepedaie 
Pellegrini. 

Il Napoli chiede. In so¬ 
stanza, il ripristino del ri¬ 
sultato acquisito sul cam¬ 
po (1 al), e la riduzione 
ad una delle due giornate 
di squalifica Inflitte al San 
Paolo. In merito alle voci 
trapelate da fonta laziala 
sulle precarie condizioni 
di Pighin, a via CrispI al 
sostiene l'opportunità, qua¬ 
lora dovessero permanere 
presunti o reali dieturbl, 
di far sottoporrà II gioca¬ 
tore ad una visita colla- 
giale presso il centro mo¬ 
dico di Coverciano. 

SI lavora, intanto, per 
l'organizzazione della pros¬ 
sima trasferta a Pescara, 
dove domenica prossima il 
Napoli affronterà II Ve¬ 
rona e econterà, cosi, la 
prima giornata di squa¬ 
lifica del proprio campo. 
Ieri pomeriggio Vinicio ha 
fatto riprendere alla squa¬ 
dra la preparazione al San 
Paolo. Assenta Tassar, la¬ 
sciato a riposo per consen¬ 
tirgli un pronto recupero, 
dopo l'infortunio occorso¬ 
gli domenica scorsa. Catel- 
lani invece ha svolto un 
allenamento differenziato. 
Anche per la partita di do¬ 
menica, infine, esistono 
forti dubbi sull'impiego di 
Bruscolotti. In merito vi 
à l’orientamento di teno¬ 
re, anche contro II Verona, 
a riposo II giocatore per 
< consentirne un piene o 
' completo recupero. 

Marino Marquadt 


ROMA — Domenica asriva 1* 
Ascoll e per la Roma si teme 
un altro risultato balordo. 
Nelle statistiche del campio¬ 
nato i gUdlorossl hanno col¬ 
lezionato il più alto numero 
di sconfitte, dividendo 11 ne¬ 
gativo primato col Bologna 
e 11 Verona. Sette sconfitte, 
Tultlma delle quali domeni¬ 
ca a Bergamo contro la di¬ 
messa Atalanta, che fino a 
quando non si è trovata di 
fronte la Roma non aveva 
mai vinto nemmeno sul pro- 
plo campo. Tant’è che ades¬ 
so questa Roma viene collo¬ 
cata tra le maggiori Indizia¬ 
te di retrocessione anche se 
Valcareggi continua a rir>e- 
tere che il campionato è an¬ 
cora lungo e la squadra avrà 
modo e tempo per ripren¬ 
dersi bene e ripresentarsl in 
vesti meno dimesse e più con¬ 
sone all suo rango. Il «vec- 
elido ». come lo chiamano or¬ 
mai amabilmente i romani, 
non vuol sentir parlare di 
partite spareggio a proposi¬ 
to delle due prossime che la 
squadra disputerà all'Olim¬ 
pico. Ascoli e il Verona 
che incontreremo nelle due 
prosarne partite a Roma 
— dice Valcareggi — le af‘ 
/ronteremo col massimo ri¬ 
spetto, ma sema assurde pau¬ 
re. Quanto è successo a Ber¬ 
gamo lo abbiamo seriamente 
esaminato insieme ai ragazzi 
e non c’è motivo di ritenere 
che debba per forza ripeter¬ 
si. • Credo piuttosto che già 
da domenica la Roma tor¬ 
nerà la squadra che ha bat¬ 
tuto la Juve e pareggiato con 
l’Inter ». 

Ieri prima della ripresa de¬ 
gli allenamenti c’è stata al 


Tre FonUme la rituale riu¬ 
nione tra 1 tecnici Valcareg- 
gi e Bravi e 1 giocatori per 
esaminare le ragioni dell'in- 
successo di Bergamo. All'al¬ 
lenamento non hanno parte¬ 
cipato Boni, che smaltisce 1 
postumi di una febbre in¬ 
fluenzale e Santarini, che ri¬ 
sente di dolori reiunatiol che 
già lo costrinsero ad una 
brusca interruzione. 

Per la partita di domenica 
la squadra subirà di certo dei 
mutamenti. Finita la squali¬ 
fica rientrerà DI BartolomeL 
Scamecchia dovrà forse la¬ 
sciare il posto a GiovannelH 
e Chinellato pronosticato al 
posto di Peccenini. 

«Non sono molto propenso 
a continui cambiamenti — ha 
detto Valcareggi — ma gual¬ 
che mutamento per domeni¬ 
ca ci sarà. Parlarne adesso è 
comunque prematuro. In ogni 
caso dobbiamo purtroppo an¬ 
che tener conto della condi¬ 
zione di salute dei vari gio¬ 
catori e del loro stato di far¬ 
ina ». 

Alla domanda se la situa¬ 
zione di classifica lo preoc¬ 
cupasi ha risposto con abi¬ 
le dribbling: e Non c’è dav¬ 
vero da stare allegri. Siamo 
molto in bilico e non possia¬ 
mo permetterci altri passi fal¬ 
si. Ma non è nemmeno il ca¬ 
so di drammatizzare. Rispetto 
agli avversari noi almeno ab¬ 
biamo concrete speranze di 
migliorare il nostro rendi¬ 
mento. Una cosa importante 
per noi a questo punto è non 
farsi prendere dalla paura ». 
• • • 

Ieri ripresa degli allena¬ 
menti della Lazio al «Mae- 


strelli » e prima sgradita sor¬ 
presa per Levati. Nicoli, che 
dal suo rientro, si è confer¬ 
mato in continua ascesa, ac¬ 
cusa dolori alla gamba già 
infortimata. Il tecnico non ha 
voluto drammatizzare ed ha 
parlato di un leggero affati¬ 
camento. Il fatto è che il 
giocatore non ha potuto alle¬ 
narsi e rischia di saltare San 
Siro. Non hanno preso parte 
all’allenamento Ck>tdova e 
Martini, a riixiso precauzio¬ 
nale. Il lavoro è stato molto 
leggero, soprattutto per Pi¬ 
ghin, che ricominciava dopo 11 
« fattaccio » del petardo di 
Napoli. Il difensore era stato 
sottoposto, martedì, ad una 
visita di controllo da parte 
del prof. Renzo Coen, prima¬ 
rio dell’ospedale San Filip¬ 
po Neri e consulente della La¬ 
zio. Il prof, ha rilevato al 
giocatore una « neurolablrin- 
tosi da trauma acustico al¬ 
l’orecchio destro». In parole 
povere Pighin accusa tan¬ 
to in tanto del fastidiosi ron¬ 
zìi. Prima della fine della set¬ 
timana egli verrà sottoposto 
all'esame specialistico (audio¬ 
metrico). Dopo tale visita sa¬ 
rà stilata una diagnosi defi¬ 
nitiva e In caso di invalidità 
parziale dell’orecchio, Pighin 
passerà a successive azioni di 
risarcimento nelle sedi op¬ 
portune. Per quanto riguarda 
D'Amico, Lovati ha sostenu¬ 
to che potrebbe essere l’An- 
tonelli della Lazio. Soltanto 
che deve crescere sotto il pro¬ 
filo fisico. Ma a San Siro è 
quasi sicuro che giocherà, 
perché Lovati non adotterà 
tattiche particolari: o si vin¬ 
ce o si perde. 



MILANO — Mentre si accen¬ 
tuano ancor più le polemiche 
relative all’abbandono di 
Freddie Boynton nel match 
con Salvemini, sia pur vela¬ 
tamente, nel capoluogo mila¬ 
nese. si ritorna a parlare di 
programmi e di riunioni con 
cartelloni ad alto livello. Fer¬ 
mi restando a Boynton, è 
giusto di questi giorni la no¬ 
tizia riguardante l’apertura 
di un’Inchiesta sul compor¬ 
tamento tenuto dal pugile 
statunitense. I sospetti, se¬ 
condo il consigliere federale 
della FPI, Gianfranco Cre¬ 
spi, sono tanti e saranno va- 


Mercoleilì europeo di fuoco per le tre grandi del basket italiano (TV, ore 22,15) 

Emerson, Sinudyne e Gabetti 
in Coppa per un pronto riscatto 


L’Emerson ha allungato il 
passo In campionato sfruttan¬ 
do adeguatamente il crollo 
deirAntonlni a Rieti, ed ora 
che sembra ' aver Imparato 
ad amministrare atKhe 11 piz¬ 
zico di fortuna che sempre 
aiuta le grandi (ne sa qual¬ 
cosa la Xerox) è fUIa ricer¬ 
ca del pronto riscatto In Cop¬ 
pa Europa. Giusto una setti¬ 
mana fa usci sconfitta dalla 
« bomboniera n di Badalona 
per aver buscato un cane¬ 
stro di tixvpo, forse con la 
complicità degli arbitri, e 
questa sera le si presenta 
l’occasione buona per ripren¬ 
dere quota nel massimo tor¬ 
neo continentale. Anticipando 
di ventiquattrore lo scontro 
Maccabl-Bosna ed U derby 
tutto iberico tra Reai &Sa- 
drid e Juventud, 1 varesini 
ospitano a Masnago l’Olym- 
piakos di Atene- 
Sulla carta, l’Emerson non 
dovrebbe faticare a « doma¬ 
re » 1 campioni di Grecia, 
ma da qualche t^po a que¬ 
sta parte anche per la sta¬ 
gionata, esperta e grintosa 
pattuglia di Ruscmii ogni 
« match » nasconde insidie da 
non sottovalutare, n campa¬ 
nello d’allarme è suonato più 
volte (domenica per esempio 
poco è mancato che la Xerox 


espugnasse Varese), ma Me- 
neghln e compagni non sem¬ 
brano preoccuparsene più di 
tanto. L’Olimplakos, sia ben 
chiaro, non è una grande 
squadra, ma al suo esordio 
nel girone di CJoppa Europa 
si è permessa il lusso di 
mettere sotto il Maccabl di 
Tel Aviv, Infarcito di gioca¬ 
tori di scuola americana. Ad 
Atene però la strada aU'Olim- 
piakos venne spianata dagli 
arbitri, e gli israeliani non 
inoltrarono reclamo per non 
compromettere ulteriormente 
la loro situazione, già trop¬ 
po precaria, in Coppa Eu¬ 
ropa. 

Inesorabilmente è affiorato 
il problema di sempre: da 
che mondo è mondo, la squa¬ 
dra che gioca In casa oltre 
al fattore campo può contare 
anche sulla « comprensione » 
dei fischietti d’oro internazio¬ 
nali. Sottolineando il fatto che 
il primo importante appunta¬ 
mento di Coppa Campioni ò 
stato falsato dagli arbitrag¬ 
gi casalinghi non si risolve 
alctmchè. Si rischia anzi di 
scivolare nella retorica spic¬ 
ciola. Ma il problema esiste, 
sembra addirittura accentua¬ 
to' rispetto agli anni passati, 
e la squadra che più di al¬ 
tre potrebbe essere svantag¬ 


giata è prcHirio l’Emersoni 

Attualmente l varesini In 
campo intemazionale non pos¬ 
sono contare sulle amicizie 
di un tempo, anche perchè 
non essendo ^ù 1 dominatori 
In senso assoluto hanno per¬ 
so una certa dose di potere. 

L’ultima parola spetta qua¬ 
si sempre al campo e molto 
Interessante sarà osservare 
come questa sera l'Emerson 
si comporterà contro i greci. 
Meneghin sembra essere usci¬ 
to dal buio tunnel del post- 
Manila. Morse sembra aver 
ritrovato la precisione e l’in- 
f^Iibilità di un tempo. Yel- 
verton, infine, potrebbe risul¬ 
tare il « match-wlnner s della 
serata. 

Oltre all’Emerson. anche 
Sinudyne e Gabetti saranno 
impegnate questa sera in 
campo intemazionale. En¬ 
trambe disputeranno 11 secon¬ 
do turno del quarti di finale 
di Coppa delle Coppe. La Si¬ 
nudyne di Terry DrìscoU. che 
a questo punto della stagione 
può affidarsi ad occhi chiusi 
al solo Villalta, è già a Bel¬ 
grado. ospite del Radnicki. 
Una settimana fa 1 bc^ognesi 
fur(Hio sconfitti con ben quat¬ 
tordici lunghezze di scarto 
dal Barcellona di Sibilio e 
Ouyette, mentre gli slavi d^ 


Radnicki espugnarono a Vien- 
na il parquet dell’UBSC. nu 

Discorso a parte merita la ce 
Gabetti. Dopo la sofferta vit- so 
torta sulla ChinamartinL i <le 
oanturlni hanno perso in co 
Olanda, giustiziere il Den Bo- te 
sch, e proprio domenica scor- ci) 
sa hanno segnato U passo m 
anche a Milano. Cantù è In la 
piena crisi: peggio di cosi tb 
non potrebbe andare: l’infer- fp 
merla non rilascia che bmtte ra 
notizie: dei tre infortunati il di 
solo Neuman (stiramento cU- 
la coscia) può essere recu- di 
perato, mentre Della Fiori g. 
(gastrite) e Tombolato (gl- so 
nocchio in disordine) conti- so 
nuano ad angustiare - il n( 
« coach » Taurisano. ao 

E questa sera in Brianza cr 
è di scena Io Slask di Wro- qu 
claw, battuto all’esordio nei ca 
quarti dai francesi del Vii- H< 
leurbanne, intenzionato a far qu 
bella figura. Una sintesi dd- in 
rincontro sarà teletrasmessa re 
nel corso di mercoledì sport, ni 
Rete 1 ore 22,15. n! 

In Coppa Ronchetti fem- ar 
minile riposano Omsa F^en- ta 
za e Fagnossin Teviso, men- «v 
tre la Teskld è in Polonia, 
ospite del Lodz, per ripetere 
la vittoriosa prestazione di 
mercoledì scorso. 

Angelo Zomegnan • 


Lo svedese , domina anche sulle nevi di Adelboden e resta primo in Coppa del mondo 


Stenmark: quattro «giganti», quattro vittorie 


I sardi senza avversari nel campionato dì serie B 

Il Cagliari è rooie TAscoli 
L'Ildinese seoipre più ia alto 

L'Udinese tiene il passe — In ceda nove squadre in due punti 
(e ci sono anche Palermo o Cesena!) — Il mistero del Genoa 


Meno riscatto anurro (7^ Gres, 8° Giorgi, 9** David) ~ Cede 
Luescher e progredisce WenzeI — Prossimo appuntamento sa* 
bato e domenica a KitzbuehI, per la combinata dell'HahnenIcamm 


CafUerf in fusa- > In HMOin 

inflesc cTÌdenzia ben* il vantae- 
fio dal tardi, cha tono ora ■ -<.1 
doro eninàici giornate (e M mna 
rìgervorrando lo ctn*o doB’AaeoK 
’77-7Sy niantrn TUdincM, OlHan 
seconda, è a ^2, Il barata a 
—3, la Pitloìeto a 


Ma la 


Vmoa. k 
tavola lo 


Rkconrinl Iw 


1 portila. I Carta A ditfkila dira cM Ma 
aa A la ' gagg i o. La Noccriaa, infatti. Lai- 
aocAa H > tonda il Riniiai, ha grane dna 
da aal^ ■ gl c c l aal eoa aaa fava. S’è rimaa 
alla gl»’ sa ia m Ta gi la t a ad ka lag na i al e 
■odra di | i r o map i ol l, la S amk. A andata a 
aiaa ad co g n a t a aa genia d’ora a Tomi, 
varaoala. il Taraaia, c o aii e il Braada, ka 


caiana di nolara w A Ifp yaOa 
ctnqaa quadra’cka gtaHìhikitMl^ 
la ti dccidcrk la letta gar la gri¬ 
mo tra piazze, con la agaadraM 
Tiddìa, avriamaata, in gaolaiana 
tata da aatcrti gralicaHMda giA am 
akoralk ■ gatsagaito gar la A 
aola dka riatea, d'ara in armiti, 
a. ga rànl l rsi rordiaoria ammlnMia 
Oaaa, avanda giè ciagaa gaall di 
vantag^ aolla gaarta. 

Il risaltalo di Maaaa, dVka 


Ca gn ar t 


gliari a UdiM 
rara] la grimo 
lo loim A in 


par ara. B 


dia (Bari a Lacca) 


Inori (a ai aaU, al 
R Bari di Camini 


a. A da 

I). - 

la « kagi 


"*** Caatinaa. iataala, n miotora 

lama atanba Canoa, Vara A cha 1 danai, co m a 
•i» W- I a{ 4 dotta, hanaa tignalo grazia 
ggi^ almaao , g||g k mi data, aara A cha, aalla 

rigriaa. Canti a Damiaai aona if- 
w O l** * maM) in camgn (a n grimo A sla- 

• ta gal o aaMta l ta da Risa) gorebé 

ElWg Olla sa- ^ gl 

^ ti ka an unartalto da amia A 
i Miaa a nana ■ (CanH, Criacfmaaai, RnaaMa a Dn- 
* miaai) a dMia vanta gadhm dal 
calikra di • C i rmdL Borni, C a ria 
(gar aaa gmi m a dallo saa liH- 
__ _ . - cada OOHml)- On aiialara, la slam 


kard) cka la 


CM. h» 

lo aakr 
odia a 


a Ha a —-1B (Saar- aoBa saa IBa ' I naso, I D» 

k aaadi MM i, Tmanla a Riariai) mlaal. gli Oaalri, gR A r rnlaa. i 
amaba aBra daa (Mm a Ca- CaM m aara. tolta gmila di vaglio. 


aa ililma la mi 
daaìaalci (ala R I 

oaa ap gol f ortan 
ola. oagi allatto, n 
Maccata H Bari a 


cha aè Stamai, aA M» 


daa gaudi, R 


Mta a callalla gar 


falla B-B a 


Cerio Giuliani 


Nostro servìzio 

ADELBODEN — Ingemar 
Stenmark ha vinto 11 quarto 
slalom gigante della stagione, 
confermando che tra i pali 
larghi è assolutaniente imbat¬ 
tibile. I 25 punU guadagnati 
non gli permettono tuttavia 
di miglicHiare la classifica di 
coppa del mondo (nella qua¬ 
le possono essere contabHiz- 
zati solo i tre migliori risul¬ 
tati per specialità): U può 
infatti utilizzare solo per la 
graduatoria della Coppa del 
« gigante a. Lo scandinavo ha 
sbiuagliato il campo affib¬ 
biando quasi un secondo ad 
Andreas WenzeI che sta ri¬ 
trovando la bella forma del¬ 
la scorsa stagione. Gli az¬ 
zurri hanno riscattato 0 ri¬ 
saltato del pessimo c gigan¬ 
te» di Courchevel — nessun 
atleta nei primi dieci piaz¬ 
zando tre slalomisti nei pri¬ 
mi dieci (Piero Gros al setu- 
mo. Alex Giorgi all’ottavo e 
Leonardo David al nono). 

L’elvetico Peter Luescher, 
che avrebbe emnonque dovuto 
scartare un piazzamento, è 
ruzzolato alla tersa porta dti- 
U prima c laanchc s e cori 
Stenmark mantiene la prima 
posizione In ci^pa del mon¬ 
da Mentre Wenaei si sta av¬ 
vicinando minaccioso. E* ca¬ 
duto anche ramericano Fhil 
Mahre che ha cosi perduto 
l’occasione di migliorare la 


propria dassifica in Coppa. 
Quella di Ieri è stata ancora 
una felice giornata per gli el¬ 
vetici che hanno piazzato tre 
atleti nei primi cinque, anche 
se debitamente lontani dal- 
i'inawlcinabile Stenroark. 

n «gigante» di Adriboden 
è stato disputato sulla classi¬ 
ca pista «Gsuer», lungo un 
tracciato di lUXl metri, assai 
impegnativo, dove l’anno scor¬ 
so Piero Gros aveva ottenu¬ 
to un pregevole terzo posto. 
La temperatura era di 15 


Le classìfiche 


SLALOM CICANTt 


1) tuwmmh (Svmi») 2’24’’1S; 
2) Wmsfl qiichlmUì») 2'2S’’ 

• 70-, 3) LMthy (fvlnmr») 2’2S’’ 

• 97i 4) H fmi l ( Sriimm ) r 
m 2S’’25; 5) fo m M ir (Srim» 
r>) 2'2A'’A5; A) Kri>M (1*1» 
ttevia) 2’27’’03; 7) Ora» (ITA¬ 
LIA) 2’27’’31t B) ClOTii (ITA¬ 
LIA) 2’27”47| ») DmM (ITA¬ 
LIA); 2’27’’B1; IA) SMmt (Am 
■Iri») 3'27”A2; 13) TAmM (ITA¬ 
LIA) 3'3S’’23; 2B) Namfclm (h 
Ml») 2’2r’42. 


COBRA Dtl MONDO 

1) t liui m* . gmal 119; 2) 
LmmOmr ( f i lim i ■) 112; 2) 

Wmari SI; 4) ktaaUar (Srioo- 
n) B1; Cro^ Rm4 ( Cu if) • 

Krimi 55; ■) N i . .lin i («mm» 

M* Himwtmy m TrmmmmSt (Um- 
I f ml i l» ) 45; 1B) B. MMM (SM 
WhM) 4S. 


gradi sotto zero e in alcuni 
punti la neve era gelata. 
Stenmark, che ha vinto ad 
Adelboden per la prima vol- 
Ul ha dominato entrambe le 
« manches » non lasciando 
scampo agli avversari. 

Il miglioramento degli az¬ 
zurri è sensibile perché an¬ 
che non tenendo conto di 
Stenmark non hanno sulrito, 
rispetto a W^izel e agli altri 
elveticL i distacchi terribili 
subiti nel «gigante» di Cou- 
chevel. n risultato è comun¬ 
que da considerare esatto per¬ 
ché rispecchia la terribile ef¬ 
ficienza del campione scan¬ 
dinavo e la forza complessi¬ 
va degli svizzeri Lo jugosla¬ 
vo Bojan Krizaj ha confer¬ 
mato un eccellente talento di 
glgantlsta, mentre gli austria¬ 
ci sono costretti ad annotare 
una prova complessivamente 
negativa. 

Ora la Coppa del mondo 
maschile si trasferisce in Au¬ 
stria, a Kltzbuehel, dove sa¬ 
bato e domenica sono in pro¬ 
gramma le celebri gare del- 
l’Hahnenkamm, slalom, disce¬ 
sa libera e combinata. In 
Austria Stenmaric ha la pos¬ 
sibilità di aumentare il pon¬ 
teggio in classifica con lo 
slalom, mentre WenzeI e Lue- 
scher avranno a disposizio¬ 
ne anche 1 punti della combi¬ 
nata. 

j. V. 


Il CONI e la pretesa 
di dominare lo sport 

■f ^ 4 , • * - ’ ' ‘ 

Emarginazione degli Enti di promozione • Confronto a sprazzi con I partiti 


gllatl da un apposita com¬ 
missione. Per il momento la 
« borsa » di Boynton conti¬ 
nua a rimaner «congelata». 

La boxe, specie a Milano, 
sta attraversando im brutto 
momento. Organizzatori e 
Federazione sono stati vio¬ 
lentemente contestati. Per u- 
sclre dall’evidente « impas¬ 
se». si stanno vaglianno nuo¬ 
vi programmi. Uno di questi 
riguarda Rocky Mattioli, cer¬ 
tamente uno dei pochi pugi¬ 
li In grado di risollevare le 
sorti del pugilato italiano in 
questo momento. Quasi cer¬ 
tamente 11 campione mondia¬ 
le dei medi junlors difende¬ 
rà il suo tìtolo proprio a Mi¬ 
lano affrontando Hope. E’ 
questo un match di cui si 
parla da tanto tempo. Un In¬ 
contro che si presenta equi¬ 
librato e che potrebbe servi¬ 
re sia a Mattioli, sia egli or¬ 
ganizzatori di pugilato, sia 
alla Federboxe, per potersi 
« riconciliare » con il pubbli¬ 
co milanese da troppo tempo 
costretto a sopportare spetta¬ 
coli modesti. 

Proprio Mattioli, e sempre 
con Boynton, nella sua ulti¬ 
ma esibizione sul ring ddl 
oepoluogo lombardo è stato 
sonoramente fischiato. Colpa 
del campione del mondo o 
colpa dello sgusciante e ar¬ 
rendevole avversario? Diffi¬ 
cile trovare dei colpevoli. Ri¬ 
mane comunque il fatto che 
la «piazza» milanese si ri¬ 
tiene in debito anche nei con¬ 
fronti di Mattioli 11 quale, pe¬ 
raltro. non ha mai nascosto 
di trovarsi in difficoltà nel 
far collimare la sua maniera 
di boxare con i gusti degli 
appassionati milanesi. Una 
sola volta Mattioli riuscì a 
scendere dal ring ambrosia¬ 
no tra gli applausi, ma bi¬ 
sogna far notare che ad in¬ 
crociare i guanti con lui in 
quell’occasione era un altro 
campione: Arcar!. Mattioli- 
Hope è da ritenere comtm- 
que combattimento valido e 
interessante. Se ne sta inte¬ 
ressando per la parte orga¬ 
nizzativa Umberto Branchi- 
ni, il quale sembra abbia in 
anima di allestire come sot¬ 
toclou anche il match tra i 
massimi Zenon e Thomas, in¬ 
contro giusto rimandato in 
occasione della contestata 
riunione di venerdì 12 gen¬ 
naio. 

• Nella foto Rocky Mattioli 


In agosto dello scorso an¬ 
no. in occasione della forzata 
elezione del nuovo Presidente 
del Coni, molti chiesero, e in 
primo luogo l'Uisp, che 
questa scelta fosse fatta sulla 
base di una proposta pro¬ 
grammatica capace di qua¬ 
lificare i nuovi dirigenti elet¬ 
ti. 

Il presidente appena in¬ 
caricato disse che lo scarso 
tempo a disposizione e rac¬ 
cordo sul programma qua¬ 
driennale, definito un anno e 
mezzo prima, non rendevano 
passibile e necessaria una 
nuova proposta programma¬ 
tica. Il linguaggio usato in 
quella occasione dimostrava 
però che qualche cambiamen¬ 
to sarebbe intervenuto nelle 
linee e nei metodi di gestione 
del Coni. 

Un equilibrio patriarcale, a 
volte illuminato, si era inter¬ 
rotto, una fase maggiormente 
dialettica si preannunciava 
' nella vita del Coni, ciò non 
poteva costituire che un fatto 
positivo. 

Il lavoro del Presidente A 
del membri della Giunta ha 
permesso al Coni di ripren¬ 
dere riniziativa fra le orga¬ 
nizzazioni sportive, nel con¬ 
durre una sua politica: basti 
osservare il confronto che ha 
saputo instaurare con gover¬ 
no e Parlamento su alcune 
leggi di settore: una ripresa 
di battaglia per condizionare 
le leggi regionali: l’azione per 
assorbire gran parte del mo¬ 
vimento sportivo che sfuggiva 
alle Federazioni riconosciute 
(vedasi bocce, karaté, canot¬ 
taggio a sedile fisso) e per 
assorbire gran i>arte del mo¬ 
vimento ex-Enal: le proposte 
verso l’industria perchè si 
faccia portatrice di un so¬ 
stegno più consistente verso 
lo sport; una prima proposta 
concreta rispetto alle leggi di 
riforma per svincolare le Fe¬ 
derazioni dal parastato. 

Questo insieme di iniziati¬ 
ve, di prese di posizione 
preannunciava un disegno 
programmatico rinnovato che 
puntualmente è emerso con 
la definizione del bilancio 
preventivo del '79 che preve¬ 
de entrate per lOO miliardi 
(una cifra ragguardevole). Si 
tratta di un cambiamento 
«manageriale» ma anche di 
qualcosa di più profondo che 
viene sostenuto dalla stampa 
sportiva, anche quella che 
negli ultimi anni di direzione 
aveva preso le distanza e cri¬ 
ticava il gruppo dirigente del 
Coni. Un quotidiano sportivo 
nazionale potrebbe addirit¬ 
tura avere un sottotitolo con 
la dizione « Organo ufficiale 
del Comitato olimpico nazio¬ 
nale italiano », tanto si 
sbreccia ad elo^re ogni co¬ 
sa che il Coni fa. esortandolo 
ad essere più duro quando 
teme non assuma posizione 
sufficientemente critica verso 
i partiti e le istituzioni. 

Verso il proprio movimento 
la nuova direzione del Coni 
dimostra: di essere più av¬ 
vertita sulla necessità di dar¬ 
si una strategia capace di 
fargli riconquistare credibili¬ 
tà verso le società sportive: 
fornire strumenti e indica- 
zicni ai regionali e provincia¬ 
li per metterli in condizione 
di fare proposte politiche q 
Regioni e Comuni: mettere in 
condizione le Federazioni di 
svolgere meglio le proprie 
funzioni con maggiori mezzi 
finanziari e di ricerca, quindi 
tentare di svincolarle in futu¬ 
ro dal parastato: assorbire 
tutto il movimento sportivo 
assorbibile. Entrando più nel 
merito: 

a) dopo oltre trenta anni il 
Coni andrà «a sentire» le 
società sportive con i con¬ 
gressi però senza alcun obiet¬ 
tivo se non quello appunto di 
«sentire». Una commissione 
interfederale ha elaborato un 
documento sull’associazio- 
nlsmo spartivo, non ancora 
reso pubblico, all’interno del 
quale emergono posizioni in¬ 
teressanti, ma quando si 

I tratta di entrare nel merito 
del rapporto tra Società e 
Federarioni si resta nei gene¬ 
rico, nessuna indicazione 
precisa di tempi e modi per 
realizzare maggiore democra¬ 
zia. E* stato ristrutturato 11 
modo di nominare i respon¬ 
sabili regionali e provinciali 
el (Toni, ma le società spor¬ 
tive contano come prima, 
cioè poco o nulla. Ciò è tanto 
vero che in una recente rela¬ 
zione al Consiglio nazionale 
ci si è affrettati a dire che 
questo costituisce il primo 
passo in vista della vera ri¬ 
strutturazione che awerzà 
nel igea 

b) 11 punto più debole dei 
Coni si è dimostrato, in que¬ 
sti anni, quello della «strut¬ 
tura periferica » in rapporto 
ai peneri trasferiti alle Re¬ 
gioni nel 1977 in materia 
sportiva. I comitati r^kmall 
e provinciali erano semplici 
uffici di rappresentanza sen¬ 
za molto credito. Oggi il Coni 
sta tentando di vitalizzarlL I 
nuovi sistemi di elezione e i 
poteri loro concessi sono pe¬ 
rò fortemente inadeguati, 
frutto di una concezione del¬ 
la democrazia assai arretrata. 
Carraro potrà dire che que- 
sU propoau di ristruttura¬ 
zione ha preso ravvio duran¬ 
te la precedente gestione, ed 
è vero, ma durante il percor¬ 
so correzioni potevano essere 
introdotte. Per sopperire a 
ciò il Coni ha deciso di In¬ 
vestire fondi in direzione del¬ 
la ricerca e dello studio di 
proposte di politica regionale 
e locale da elaborare a Roma 
e da fornire alle Regioni • al 
Comuni, ridneendo contem- 
pofaneamente al minimo i 
contribatl agU Enti locali per 
la costruzione di impianti. Di 
fatto, quindi una linea ancora 



FRANCO CARRARO 


centrallstlca, tant’è che l’au¬ 
mento di contributi ai comi- 
tati regionali per iniziative 
ammonta a sei milioni per 
comitato (si tenga presente 
che ai provinciali non va al¬ 
cunché se non quel modesto 
budget da distribuire alle so¬ 
cietà sportive). 

c) Verso le federazioni e Io 
sport di alto livello la scelta 
è stata decisa. Si tratta di Un 
aumento finanziarlo cospicuo 
io contributi ordinari e al¬ 
l’interno di singole iniziative 
(centri di avviamento, co¬ 
struzione di impianti per le 
FSN, Giochi della gioventù; 


manifestazioni internaziona¬ 
li). 81 trattF di un aumento 
di circa il 50 per cento ri¬ 
spetto al '78 (da 30 a 44 mi¬ 
liardi) di oltre il 100 per cen¬ 
to rispetto al ’77 (fra l’altro 
le spese di personale delle 
Federazioni sono su un’altra 
voce di bilancio). 

Oltre a ciò nel plano pro- 
gramatlco emerge con evi¬ 
denza la scelta di qualificare 
la ricerca in direzione delle 
attività di alto livello. Si 
tratta perciò di una scelta 
positiva che qualifica il Cctii 
su quelli che dovrebbero es¬ 
sere l suoi compiti fonda¬ 
mentali. 

Verso l’esterno e cioè li 
restante movimento sportivo, 
le istituzioni, i sindacati e i 
partiti va emergendo nel Co¬ 
ni una linea di confronto, 
senza quelle reazioni stizzose, 
presenti nell’ultima fase della 
direzione Onesti, su posizioni 
che tendono; a far passare 
in secondo piano la legge 
Quadro di riforma Ineageian- 
do una battaglia attenta e 
spesso seria su ogni legge di 
settore; a picchiare In testa 
ai partiti ogni volta che si 
presenta l’occasione anche se 
con molto garbo e quasi 
sempre in modo Indiretto ad 
esemplo certa stampa sporti¬ 
va; a farsi paladini delle so¬ 
cietà sportive sulle leggi re¬ 
gionali, distorcendo a volte 1 
fatti e tentando di contrap¬ 
porle agli Enti di promozione 
sportiva; apertissimi verso i 
sindacati che, per il momen¬ 
to, sono più impegnati a cri¬ 
ticare le associazioni di tem¬ 
po libero; infine ad assorbire 
tutto l’assorbibile del movi¬ 
mento sportivo e togliere 
spazio politico e associativo 
agli Enti di promozione spor¬ 
tiva diventati troppo in¬ 
gombranti e vivaci negli anni 


11 fascino discreto 
dell’ olìmpismo 


Le ragioni fondamentali 
che conducono a questo 
comportamento sono princi- 
palmeiAe: 

a) la convinzione che da 
una legge quadro di riforma 
non possa arrivare al Coni 
più denaro pubblico dell’at¬ 
tuale (che non è poco e, fra 
l’altro, senza alcun vincolo 
programmatico), mentre non 
gii è possibile prevedere i 
limiti entro i quali dovrà o- 
perare dopo ia riforma. 

b) La necessità di ricon¬ 
quistare credibilità nelle Re- 
^onl e (Tomuni, tenendo in 
serbo l’arma delle società 
sportive da scagliare contro 
le istituzioni e criticando in 
modo generico gii Enti di 
promozione sportiva, alcuni 
dei quali si prestano a queste 
manovre perchè collatercdi a 
partiti e gerarchie e a volte 
poco presenti nel territorio 
nazionale. In questo caso la 
scarsa volontà degli enti 
pubblici di stabilire criteri 
oggettivi nel sostegno agli 
Enti di promozione sportiva 
favorisce l’azione dei Coni, 
mentre molti assessori su¬ 
biscono il fascino discreto 
dell’olimpismo neutro e del¬ 
l’istituzione Coni sostenuta 
dalia grande stampa. 

c) La necessità di colpire 
chi, più di ogni altro, in 
questi anni, fra le forze spor¬ 
tive, è stato protagonista del¬ 
la battaglia per li rinnova¬ 
mento riformatore • dello 
sport (poteri alle regioni e 
legge quadro) cioè alcuni En¬ 
ti di promozione sportiva. ' 

L’ultimo episodio viene dal 
bilancio di previsione Coni 
Contrariamente ad un preciso 
ordine del giorno votato In 
Parlamento, il Coni ha deciso 
un aumento dei contributi 
agii Enti di promozione spor¬ 
tiva, poco superiore al 30 per 
cento, contro un aumento del 
50 per cento alle Federazioni 
e questo diverso trattamento 
appare in modo ancora più 
clamoroso se il confronto 
viene fatto sul *77, 50 per 
cento di aumento agli Enti di 
promozione sportiva oltre il 
100 per cento alle FSN. E si 
badi bene che l’ammontare 
totale dei contributi agli Enti 
di promozione è di poco su¬ 
periore ai due miliardi con¬ 
tro gli oltre 60 miliardi, fra 
le varie voci, che vanno alle 
Federazioni. E* un compor¬ 
tamento che deve finire, il 
Parlamento e il Governo 
debbono imporre al Ckml dì 
sanare queste discriminazio¬ 
ni. 

La tecnica seguita dal (Toni 
spesso in modo indiretto, 
comunque è quella di far ap¬ 
parire gii Enti di promozione 
sportiva come un insieme In¬ 
differenziato, contrapposto al¬ 
le società sportive e funzio¬ 
nale al proselitismo partitico. 
Orto II successo se pur par¬ 
ziale di tale linea generica e 
denigratoria sta a significare 
che in questi ultimi tempi 
qualche Ente di promozione 
sportiva ha fornito occasioni 
per presentarsi con nosizfoni 
ambigue, mentre ia dialettica 
e anche le differenziazioni 
fra enti di promozione spor¬ 
tiva non sono emerse nella 
loro reale dimensione. E* al¬ 
trettanto vero però che il 
distorce mancandogli la vo- 
Coni conosce la realtà e la 
lontà di distinguere. H Coni 
non ha voluto a suo temoo 
stabilire criteri di riconosci¬ 
mento e se ne lammariÓL 
oggi però deve avere 0 co¬ 
raggio e l’onestà di farlo, de¬ 
finendo criteri oggettivi (con- 
si.sten» reale dei vari Enti 
di promozione, fonnazlone 


del tecnici, programmi di at¬ 
tività, ecc.), in base ai quali 
destinare 1 contributi ai vari 
enti di promozione sportiva, 
perchè di denaro pubblico si 
tratta e correttamente va 
gestito, senza scaricare su 
altri ' questa responsabilità. 
Tutto ciò pone con forza l’e¬ 
sigenza che si vada rapida¬ 
mente alla discussione par¬ 
lamentare per l’approvazione 
delia legge di riforma e l’ini¬ 
zio delio studio per una legge 
sull’associazionismo capace di 
aiutare e stabilire un qua¬ 
dro di riferimento legislati¬ 
vo omi^neo per le società 
sportive. 

Luigi Martini 

Stosero dibottito 
sullo coccia al 
Cioefflo Prima Porta 

ROMA — Il Comitato galla cac¬ 
cia di Roma ha aaaminato ne] »]oi> 
n] acora] alcuna domanda di rinno¬ 
vo di rlaarva di caccia. In propo¬ 
sito Il aairatario dall'ARCI-caccla. 
compapne Oavaldo Veneziano, ci 
ha inviato la aafluenta dtchlarazio- 
nai « Il CB. della caccia di Roma 
continua ad accedere dai cuoi po¬ 
tar!, che amio quelli delle norma¬ 
le amminiatrazione, rinnovando rl- 
■arve di caccia. 

E. coea arava, continua a far¬ 
le nenoatanto 1 richiami di acn- 
BV oppoate pervenutisii dall’Aa- 
aaaaorata all’Aaricoltura della Re- 
•iona a nenoatanta ali ala ben no¬ 
te cha ciò A in centraste con la Ic» 
aa (attaalmanta alla firma del Com- 
miaBarie di aoveme) che pr e v ed a 
le eciofllBMnte dei Comitati ed il 
paaaaaalo della loro competenza alla 
Ammin'iatraziofii provinciali. L’ope. 
rato dal Comitato della caccia — 
che tra l’altro non rispetta l'erien- 
t awn to a ridurrà il territorio rl- 
sarvato eaprasao dal Conalalie Bro- 
vindale — accraace la deluaiona ad 
il « riaantinwnte > dai likari cac¬ 
ciatori o ceatitniaca la riprova dal- 
i'urfanza che II Cemmtsserie di ao¬ 
veme firmi subite la Icaae per le 
scioalimento onde impedire che le 
yu u* Bt— » vanga vanificata ffocen- 
•O trovora gli amministratori provin- 
deli di fronte al fatte compiate di 
un ta nitofie cosi « affollate ■ di ri- 
***** Aa impedire una corretta pro- 
fraaimadena che esalti il nMio del¬ 
le atr t two pekkiiche e affanni ab 
intarcaei della arande massa dei 
e»cclatori nei confronti dcaU Into- 
raaai specnlathri e conaumiatid di 
pyhi rla a r v ia li. Di fronte e qaeata 
aitMaieM occorre anche eellccitare 
*• torse politiche democratiche rap- 
pr asantat a alia Rapiene a far ai che 
•* ooov •*■•• oraanka aalla cac¬ 
cia riprenda al piò presto il suo iter 
m ad aprire fra tetri i caedatori m 
ampio «battito perché tutti i coo- 
trikMi velidi ... caecre rac¬ 

colti. Bar avente ri ae a rda nei deir 
ARCI-cacde faremo tetto it poaeiM- 
la per dare a qeeate dikaltìto il 
maaaiase 41 empiema e di coatret- 
HvftA perché le feaae che sarò ap¬ 
provala aia la piò ria poad a iita ad e- 


rlo vaaaloila a della risoraa faoni- 
I Miche c alle dif ae e dapii r—-ìTntl 
i nacarali. 

la qeaala d l ra d on a andrema M 

I dAeltiie — aperto a tatti i cad a 
' tari a ai cittadini — dia ai erel- 
( asrk qvaata aara, alla ora 15, M Cl- 
nama « Briaw Barta con la parte 
d pa tl en e deireaaa i aa m ApoMìne B» 
1 UOMO e del vice presidente ned» 
noie doll’ARCI caccia Ciorsie Mi» 


neeouBouLiOTA 

VEWDITA MOBILI 

MOBILI utillzaati per espoai- 
ttone, mostre e fiere. vend« ' 
con citimi sconti, qualifica¬ 
to negozio di mobili. Telefo¬ 
no ore ufficio 863.875 Milana 
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Sviluppi militari e diplomatici della crisi indocinese 

Sì combatte ancora in Cambogia 

Il porto di Kompong Son ripreso dai reparti di Poi Pot-Sary - Tokyo respinge 
una richiesta cinese per un’ azione comune sulla base della clausola antiegemo¬ 
nica - Echi al Consiglio di sicurezza delle Nazioni Unite dopo il « veto » sovietico 


Nel 60” del loro assassinio 

Rosa Luxemburg 
e Liebknecht 
ricordati a Berlino 

200 mila persone hanno partecipato alle ma¬ 
nifestazioni indette nella capitale della RDT 


;. Sui probiumi dei Mediterraneo 

Incontro a Parigi 
tra jugoslavi e 
Consiglio d’Europa 

Rilievo agli accordi di Osimo - Approvato 
un emendamento di Calamandrei sull'Iran 


BANGKOK - Notizie di scon¬ 
tri fra reparti del Fronte u- 
nito cambogiano appoggiate 
dai vietnamiti e truppe rima¬ 
ste fedeli al governo Poi Pot- 
Sary continuano a pervenire 
da varie località della Cam¬ 
bogia. Il che sembra con¬ 
fermare che si siano forma¬ 
te sacche di resistenza. I 
combattimenti, del resto, so¬ 
no indirettamente ' conferma¬ 
ti da Radio Phom Penh 
controllata dal FUSNK, che 
ha rivolto un c appello ai sol¬ 
dati khmer rossi nelle foreste 
affinché si uniscano al po¬ 
polo >. 

Anche la < Voce della Cam¬ 
bogia democratica», remitten¬ 
te del regime di Poi Pot che 
aveva cessato le trasmissioni 
il 7 gennaio, ha ripreso ie tra¬ 
smissioni — pare dal terri¬ 
torio cinese — esortando a 
sostenere « la guerra patriot¬ 
tica contro i’aggressione viet¬ 
namita >. 

Secondo notizie giunte nel¬ 
la capita thailandese i repar¬ 
ti di Poi Pot avrebbero ri¬ 
preso Kompong Son — il por¬ 
to marittimo della Cambo¬ 
gia — che tuttavia verrebbe 
sottoposta a bombardamenti 
da parte dell’aviazione viet¬ 
namita. La città, 220 chilome¬ 
tri a sud-est dì Phnom Penh. 
sarebbe stata ripresa dopo 
€ violenti combattimenti >. 
mentre si svolgeva — Infor¬ 
ma Denis Gray. dell’c Asso¬ 
ciated Press » — una « batta- 
giia nello stesso Golfo del 
Siam attorno a diverse iso¬ 
lette della regione e un at¬ 
tacco vietnamita alla più 
grande di es.se, ri.sola di 
Kong, dove seguaci del de¬ 
posto regime di Poi Pot han¬ 
no creato una base di guer¬ 
riglia ». 

Fonti ocddentali avevano 
segnalato ieri che alcune uni¬ 
tà di quella che era stata la 
marina cambogiana stavano j 
< aiutando —• dice sempre il 
corrispondente dell’AP — 
quello che era rimasto dell'e¬ 
sercito khmer sconfitto a 
creare un comando o una ba¬ 
se di rifornimento sulle isole 
di sud-ovest e che una parte, 
dei 20 mila consiglieri tìnesi 
si trovavano in quella zona ». 

Secondo le stesse fonti, va¬ 
ri espienti del regime de¬ 
posto si sai’ebbero rifugiati 
sui monti • Cardamon e del¬ 
l’Elefante. nella Cambogia 
sud-occidentale, per riorga¬ 
nizzare le proprie forze. 

Combattimenti sono anche 
segnalati sulla strada che col¬ 
lega la capitale alla città di 
Pursat. Scontri si sono avuti 
presso Battanbang. presso Sto- 
phon. e presso Wimit. Duelli 
di artiglierie si sono avuti 
a Svay Reng e nel nwdest. 

Sul piano degli sviluppo di¬ 
plomatici, va riferita una ri¬ 
sposta del premier vietnami¬ 
ta Pham Van Dong a un mes¬ 
saggio del primo ministro . 
thailandese Kriangsak Cho- 
manan. In tale risposta alcuni 
osservatori ritengono di rav- 
vi.sare una contraddizione, in 
quanto Pham Van Dong ha 
da un Iato negato che truppe 
vietnamite si trovino in C^- 
bogia, e dall’altro ha assicu¬ 
rato Chomanan che le stesse 
truppe non si avvicineranno 
al confine con la Thailandia. 
Vietnam e Thailandia non han¬ 
no frontiere comuni, e le trup¬ 
pe di Hanoi non potrebtero 
raggiungere la frontiera thai¬ 
landese che attraverso la Cam¬ 
bogia o attraverso il Laos. 

Tra le iniziative diploma¬ 
tiche. va rilevato un pa.sso 
compiuto dalla Cina, la qua¬ 
le ha chiesto al Giappone di 
intraprendere un’azione comu¬ 
ne. fondata sulla clausola an¬ 
tiegemonica del trattato fir¬ 
mato tra i due paesi nell'ot- ! 
tobre del 1978. La richiesta j 
non sarebbe stata accolta, al I 
meno nei termini in cui era 
stata prospettata. 

La richiesta cinese, si ap¬ 
prende a Tokio, è stala fatta 
da Fu Hao. ambasciatore di ' 
Pechino in Giappone, in oc¬ 
casione di un colloquio, av¬ 
venuto su sua richiesta, con 
il ministro degli esteri giap¬ 
ponese Sunao Sonoda. Secon¬ 
do fonti ufficiali. Fu ha chie¬ 
sto al Giaf^ne di sostenere 
gli « khmer rossi ». A tal fine, 
egli ha menzionato il princi¬ 
pio della « coesistenza pacifi¬ 
ca » come uno dei principali 
fondamenti delle relazioni in¬ 
temazionali. 

Ricordando que.sto principio, 
secondo gli osservatori, l’am¬ 
basciatore ha fatto una chia¬ 
ra allusione alla clausola an¬ 
tiegemonica del trattato cino- 
nipponìco. n ministro giappa 
nese. secondo le fonti, ha tut¬ 
tavia spiegato a Fu che il trat¬ 
tato bilaterale non prevede al¬ 
cuna azione comune in questo 
genere di situazioni, precisan¬ 
do che il Giappone si attiene, 
per quanto riguarda la Cam¬ 
bogia. alle linee della sua po¬ 
litica estera nella regione e 
auspica quindi una tregua im¬ 
mediata e un ritiro delle 
I truppe straniere » dalla Cam¬ 
bogia, Tokio, si ricorda. ■ ha 
atto sapere di non avere per 





NEW YORK — La seduta del Consiglio di sicurezza sulla Cambogia 


ora alcuna intenzione di rico¬ 
noscere il nuovo regime di 
Phnom Penh. 

L'appoggio cinese al vec¬ 
chio regime cambogiano è sta¬ 
to confermato da Hua Kuo- 
fting in un incontro con il vice 
primo ministro del governo 
khmer deposto, Jeng Sary. Il 


presidente cinese ha dichia¬ 
rato all’aspite che « la lotta 
del popolo cambogiano è la 
nostra lotta. Noi vi abbiamo 
appoggiati in passata, vi ap¬ 
poggiamo ora e continueremo 
ad appoggiarvi in futuro ». 

E’ intanto ancora riva l’eco 
del dibattito svoltosi al Consi¬ 


glio di sicurezza dell’ONU. do¬ 
ve il veto sovietico ha impe¬ 
dito, lunedi sera, che si vo¬ 
tasse una risoluziaie sulla 
Cambogia. La risoluzione era 
stata presentata da sette pae¬ 
si non allineati: chiedeva 
« rallontanamento delle trup¬ 
pe straniere » e aveva otte¬ 


nuto 13 voti favorevoli (tra i 
quali quello delia Cina), e 2 
contrari, quello delI’URSS e 
quello della Cecoslovacchia. 
Il voto deirURSS aveva valo¬ 
re di veto. Negli ambienti vi¬ 
cini alla delegazione cinese 
non si nasconde la soddisfa¬ 
zione per il risultato ottenuto. 


Interessato allarmismo dei capi della NATO 

Polemiche suirequìlibrio delle forze 

Esperti americani e tedeschi smentiscono i confronti che attesterebbero la su¬ 
periorità del Patto di Varsavia per incrementare le spese militari ad Ovest 


Non passa Quasi settimana 
sema che l'uno o l’altro dei 
quotidiani o periodici de! no¬ 
stro paese non pubblichi sta¬ 
tistiche, diagrammi e cifre 
attestanti la superiorità de¬ 
gli ■ eserciti del Patto di 
Varsavia in quasi tutti i 
campi degli armamenti. • in 
confronto alle forze della 
. NATO. La cosa dura da de¬ 
cenni. ormai, e le trattati- ' 
ve di Vienna, con i loro al- 
■ ti e bassi, hanno visto • in¬ 
tensificarsi queste esercita¬ 
zioni comparatorie. Caso fra 
i più recenti, il settimanale 
economico del Corriere del¬ 
la Sera f< Nel 1979 l'Unione 
Sovietica sentendosi accer¬ 
chiata potrebbe..'»): un’al¬ 
larmistica dissertazione fu¬ 
turologica corredata dai sa¬ 
cramentali riquadrati con fi¬ 
gurine e numeri di missili, 
aerei navi e soldati dell'est 
e dell’ovest. Sull'articolo del 
Mondo il nostro giornale si 
è espresso con un adeguato 
commento. Qualche aggiunti¬ 
va informazione sul presun¬ 
to ritardo della NATO rispet¬ 
to . all'altro blocco non sa¬ 
rà fuori di luogo. 

Il generale americano Haig 
ha lasciato da poco la sua 
carica di comandante della 
NATO, dopo aver tenacemen¬ 
te sostenuto che i paesi mem¬ 
bri dell’alleanza atlantica do¬ 
vevano aumentare le loro 
spese militari se non si vo¬ 
leva perdere la gara con il 
patto di Varsavia. A soste¬ 
gno delle teorie di Haig. il 
generale norvegese Gunder- 
sen. presidente del comitato 
militare della NATO, raccon¬ 
tava ai capi di Stato mag¬ 
giore e ai ministri della Di¬ 
fesa alleati riuniti a Bruxel¬ 
les. che il rapporto di forze 
nell’Europa centrale * sta ra¬ 
pidamente cambiando a fa¬ 
vore dei sovietici » e che le 
truppe della NATO c ba.sta- 
no appena alla difesa ». 
Haig e Gundersen la spunta¬ 
no. I governi sollecitati au¬ 
mentano le loro spese per la 
NATO del tre per cento e 
accettano il progetto di Car¬ 
ter per il sistema AWACS 
(controllo aereo in profondi¬ 
tà sul territorio c nemico »). 
Soddisfatti i capi militart e 
• più ancora soddisfatti i for¬ 
nitori di armi e strumenti per 
la guerra elettronica. 

Ma la corsa al riarmo pe¬ 
sa. e pesa non solo sui pae¬ 


si a economia debole. La cri¬ 
si economica ne fa sentire i 
gravami anche nei paesi più 
robusti. Cosi succede che 
anche fra gli atlantici final¬ 
mente sembra ci sia qualcu¬ 
no che si interroga sulla rea¬ 
le urgenza di profondere ri¬ 
sorse sempre più cospicue. B 
se le cose non fossero cosi 
catastrofiche per la NATO 
come i suoi generali cercano 
di far credere? E se il'gio¬ 
co del confronto mìssile con¬ 
tro missile e uomo contro uo¬ 
mo fosse un raggiro? 

Fra gli scettici viene an¬ 
noverato anche il ministro 
della Difesa tedesco occiden¬ 
tale. Hans Apel. già prota¬ 
gonista di scontri con il ci¬ 
tato generale Haig (per il 
carattere offensivo dato alla 
manovra autunnale della 
NATO in Germania) e con 
l’ispettore generale della 
Bundeswehr Wu.st (sui li¬ 
mili delle funzioni del co¬ 
mandante delie forze armate 
tedesche. Wust si è licenzia¬ 


to poche settimane fa). Le ri¬ 
cerche disposte in materia di 
armamenti in Europa hanno 
STnentito gli allarmisti: < Le 
prime analisi degli speciali¬ 
sti — riferisce Der Spiegel — 
nelle quali si è tenuto conio 
di fattori sia qualitativi che 
quantitativi, hanno fornito 
un quadro del tutto nuovo del 
gradiente di riarmo: non lo 
' occidente sta dietro, ma lo 
est». ....... 

. Secondo il segretario ■ di 
Stato alla Difesa, Andreas 
von Buelow, il semplice con¬ 
fronto numerico è scorretto: 

€ L'efficienza delie armi e 
una gran parte dei fattori u- 
manì sono dì natura qualita¬ 
tiva e pertanto non traduci -. 
bili in confronti numerici e- 
satti ». Ancora meno corret¬ 
to è t raffrontare il livello 
attuale dell’armamento ncci- 
' dentale con quello solo in 
progetto all’est: bisogna at¬ 
tenersi alla situazione del 
momento per luna e per la 
altra parte ». 


Come si possono 
« imbrogliare le carte » 


Quando sì dice, altro e- 
sempìo, che nel centro Eu¬ 
ropa ci sono settemila carri 
armati della NATO contro 
21.000 del patto di Varsavia, 
si imbrogliano le carte: per¬ 
ché si evita di precisare che 
per la NATO csi calcolano 
solo i carri armati effettiva¬ 
mente pronti alVimjnego. 
mentre nella cifra relativa al 
patto di Varsavia sì somma¬ 
no anche i mezzi superati, 
ritirati o antiquati e che co¬ 
munque non sono pronti per 
l'impiego ». E per giunta dal 
computo NATO vengono e- 
sclujci i 2.500 carri armati 
dell'esercito francese. 

Nel settore delle forze ae¬ 
ree. « l’est ha più aerei per 
la difesa che per operazioni 
di attacco ». Secondo gli e- 
sperti. malgrado lo sforzo so¬ 
vietico per la costruzione di 
bombardieri, anche in questo 
campo la NATO € sopravan¬ 
zo molto il Patto di Varsa¬ 
via ». Viene inoltre afferma¬ 
to che per capacità di cari¬ 
co. manovrabilità e dotazio¬ 
ne elettronico gli aerei atlan¬ 
tici hanno dei punti di van- 
taagio. Si cita inoltre una 
valutazione del Congresso de¬ 


gli Stati Uniti secondo la qua¬ 
le * i piloti dei bombardieri 
americani possono compiere 
più missioni giornaliere dei 
loro colleghi sovietici e por¬ 
tare sugli obiettivi un nume¬ 
ro di bombe fino a sette vol¬ 
to più grandi ». 

Chi poi conta le divisioni 
dei due blocchi, sempre se¬ 
condo le risultanze che lo 
Spiegel riferisce, s non tiene 
confo che delie settanta di¬ 
visioni del Patto di Varsavia 
nell’Europa centrale, solo 
trenta sono complete per tre 
quarti, mentre le rimanenti 
hanno gli organici al cin¬ 
quanta per cento ». AlVe.st le 
reclute vengono addestrale 
direttamente nell’unità alla 
quale sono assegnate, men¬ 
tre le reclute dei paesi a- 
tlantici ricevono l’addestra¬ 
mento in appositi centri dai 
quali in un secondo tempo 
passano ai reparti. Questo .si¬ 
stema permetterebbe alle 
unità della NATO di avere 
solo effettivi già addestrati 
e di poter sfruttare un'eleva¬ 
ta operatività. 

A convalida delle conclu¬ 
sioni suggerite da questo 


quadro, viene il parere di 
Totcnsend Hoopes, ex capo 
sezione del Pentagono, e di 
Herbert Scornile, ex vicedi¬ 
rettore della CIA. In uno stu¬ 
dio del «Council on nation 
priorilies and rcsources » co¬ 
storo affermano che l’occi¬ 
dente potrebbe risparmiare 
nei prossimi quattro anni la 
betta somma di trenta mi¬ 
liardi di dollari € senza prè 
giudicare — essi dicono — 
la forza di dissuasione con 
venzionale né la capacità 
bellica ». 

Anche secondo il genera¬ 
le a riposo tedesco Walter 
Baudissin oggi direttore del- 
I’« Istituto di ricerche sui 
problemi della pace e della 
sicurezza ». deiriiniuersitò di 
Amburgo, il rapporto di far 
ze nell’Europa centrale non 
è squilibrato a favore dello 
est « né noi siamo davvero 
minacciati ». Il guaio è che 
« anche da noi vi é una ten¬ 
denza a prepararsi psicologi¬ 
camente e organizzativamen¬ 
te alla futura guerra ». e co¬ 
si * le necessità in fatto di 
armi vengono collocate note¬ 
volmente più in alto di quan¬ 
to occorrerebbe per una au¬ 
ra strategia di prevenzione 
della guerra ». 

Inoltre, dice ancora Bau¬ 
dissin. € i militari continua¬ 
no a voler disporre dì tutto 
ciò che la tecnologia viene 
offrendo ». c si tende così a 
mettere in moto una dinami 
ca di riarmo nella quale » ri¬ 
siede un grandissimo perico¬ 
lo di destabilizzazione m Eu 
rapa ». E i colloqui MBRF. 
d'altra parte, sono enndan 
nati alVinsuccesso « fino a 
quando in ogni accordo sul 
controllo degli armamenti lo 
occidente mirerà solo a far 
riconoscere la propria suge 
riorità: se non la smettere 
ma — conclude il generale 
tedesco — non riusciremo 
mai a controllare, sia pure in 
misura relativa, la dinamica 
del riarmo nell’Europa cen 
frale ». 

c Dovremo parlare di que 
sti problemi nelle sedi rriù 
adatte ». ha dichiarato U mi 
nìstro Apel. riferendosi ai ri 
schi di una rìpTe.sa della ga 
ra fra gli arsenali al di qua 
e al di là delVElba. Una ga¬ 
ra la cui prima vittimo sa 
rebhp la prospettiva della 
discensione. 

Giuseppe Conato 


Oggi il referendum nella più grande isola del mondo 


La Groenlandia verso Tautonomia 


COPENAGHEN - B futuro 
^lla più grande isola del 
mondo, la Groenlandia, si de¬ 
cide oggi, con un referendum 
suU’autononiia per i 50.000 
abitanti. Sono iscritti sulle li¬ 
ste di voto circa 30.000 perso¬ 
ne. che dovranno stabilire lo 
statuto dell'isola, colonia da¬ 
nese dal 1721 al 1953 e eia 
quell’anno provincia della Da¬ 
nimarca. 

Gli osservatori prevedono 
un csl> dell’elettorato. Se il 
risultato del referendum sa- 
rà affermativo si terranno in 


aprile le elezioni di una nuo¬ 
va assemblea groenlandese, 
prodromo dell’indipendenza 
nell’ambito del Cotnnionwealt 
danese, da pFoclamarsi il 1. 
maggio. 

Il decentramento, avviato 
da un « pacchetto > di dodici 
progetti di legge approvato 

10 scorso novembre dal par¬ 
lamento danese, darebbe al¬ 
la Groenlandia, entro il 1961, 

11 contnrfk) del governo lo¬ 
cale. delle scuole, della chie¬ 
sa, deU’assistenza sociale, de¬ 
gli affari del lavoro • della 


cultura, e inoltre il controllo 
degli introiti fiscali e locali, 
della pesca e della conserva¬ 
zione della natura. 

n danese sarebbe sostitm'to 
dal groenlandese. linguaggio 
basato su quello eschimese, 
quale lingua ufficiale deU'iso- 
la. Per la gestione del terri¬ 
torio verrebbe creata un’am¬ 
ministrazione di quattro per¬ 
sone. con sede a Godthaab, 
e sarebbe istituita un'assem¬ 
blea di ventun seggi. L’isola, 
tuttavia, continuerei^ ad es¬ 
sere rappresentata nel par- i 


lamento danese da due de¬ 
putati. 

La Groenlandia si trova 
neU'Atlantico settentrionale, 
a circa trecento chilonietrì 
dall’lslande : con i suoi oltre 
due mìhoni di chilometri qua¬ 
drati è l'isola più «^asta del¬ 
la terra. La separano dal con¬ 
tinente nordamericano la baia 
di Baffin e io stretto di Da¬ 
vis. L’ottantacinque per cc>ito 
oel territorio è coperto di 
giifaccìo. che ha uno spessore 
medio di 300 metri. 

Mentre - i groenlandesi si 


Dal nostro corrispondente 

BERLINO — Duecentomi¬ 
la berlinesi si sono riuniti 
domenica al « Monumen¬ 
to al socialisti » nel quar- 
, tlere di Friedrlchsfelde 
della capitale della RDT 
per celebrare 11 60. anni¬ 
versario deH’assasslnlo di 
Karl Liebknecht e di Ro¬ 
sa Luxemburg. 

Una manifestazione che 
è stata al tempo stesso 11 
punto culminante delle ce¬ 
lebrazioni della fallita ri¬ 
voluzione del 1919, del 60. 
della fondazione del Par¬ 
tito comunista tedesco e 
l’avvio alle celebrazioni del 
30. anniversario della RDT. 

c Nello spirito di Liebk¬ 
necht e della Luxemburg 
per la nostra patria socia¬ 
lista » diceva un grande 
striscione che apriva 11 cor¬ 
teo In testa al quale c’era¬ 
no il segretario generale 
della SED e presidente del 
consiglio di Stato. Hone- 
cker, l membri della dire¬ 
zione della SED e l mem¬ 
bri de! governo. 

E l’oratore ufficiale del¬ 
la manifestazione Hors't 
Dohlus membro candidato 
dellufficlo politico ha af¬ 
fermato tra l’altro: t Ciò 
per cui Karl Liebknecht e 
Rosa Luxemburg lottaro¬ 
no è diventato realtà nel 
primo stato tedesco degli 
operai e dei contadini » e 
richiamandosi alla celebre 
frase di Liebknecht « no¬ 
nostante tutto, il nostro 
programma vivrà * ha ag¬ 
giunto: < Questo program¬ 
ma vive nel programma 
della SED. vive nella sto¬ 
ria trentennale del nostro 
Stato, del nostri obiettivi 
e dei nostri successi ». Una 
manifestazione tesa Insom- 
ma oltre che a ricordare 
i due dirigenti comunisti 
assassinati a dimostrare co¬ 
me gli Ideali di Liebknecht 
e della Luxemburg e della 
rivoluzione del '19 sono vi¬ 
vi nella RDT- 

Karl Liebknecht e Rosa 
Luxemburg vennero arre¬ 
stati il 15 dicembre del 
1919 ad . appena due setti¬ 
mane dalla fondazione del 
KPD e mentre nella capita¬ 
le della Germania e in tut¬ 
to il paese le forze rivolu¬ 
zionarie apparivano scon¬ 
fitte ed infuriava la repres¬ 
sione condotta dal gover 
! no socialdemocratico di 
Ebert - Scheidemann . dai 
corpi di volontari pagati 
dai grandi industriali e a 
Berlino dalla polizia di 
Noske. 

Tradotti dapprima al- 
l’holel Eden dove si era in¬ 
sediato il comando di una 
divisione di cavalleria e 
dove già si stava festeg¬ 
giando il trionfo della con¬ 
trorivoluzione i due diri¬ 
genti comunisti vennero 
• poi caricati di notte su di 
un’auto per essere trasfe¬ 
riti al carcere berlinese 
di Moabit. Ma nei loro con¬ 
fronti si volle evitare an¬ 
che la parvenza di un pro¬ 
cesso e durante il tragitto 
vennero assassinati a san¬ 
gue freddo. 

A giustificazione del cri¬ 
mine si disse poi che Lie¬ 
bknecht aveva tentato la 
fuga. 

II corpo della Luxemburg 
venne gettato in un cana¬ 
le. L’assassinio dei due di¬ 
rigenti comunisti e il falli¬ 
mento del tentativo rivo¬ 
luzionario aprirono la stra¬ 
da attraverso altri dram¬ 
matici e sanguinosi sus¬ 
sulti al nazismo e alla dit¬ 
tatura hitleriana. 

Arturo Barioli 


Incursione 
isroeliona 
in Libono 

1 BEIRUT — Unità della mari- 
1 na israeliana hanno attacca* 
. to nel corso della notte una 
‘ presunta « base palestinese » 
’ nel sud del Libano facendo 
j saltare in aria un edifìcio e 
rientrando alle loro basi. 


preparavano al referendum è 
giunta notizia da Umanak che 
il consiglio municipale ha vie¬ 
tato € fino a nuovo avviso » 
la vendita di liquori e dì birra 
nella sua giurisdizione. Que¬ 
sto. dice il consiglio, perché 
« la polizia, che ha triso^K) 
di un po’ di pace per poter 
svt^ere compiti più pressan¬ 
ti. viene chiamata 24 ore al 
giamo per casi di ubriachez- i 
za non rilevanti ». 

I dati statistici del governo 
danese indicano che ogni 
groenlandese oltre i 14 anni 
ha un consumo medio di dì¬ 
ciotto litri e mezzo di akooli- 
ci all’anno, di fronte agli 11.9 
litri che costituiscono la me¬ 
dia della Daiumarca. 


Manifestazioni separatiste in Guipuzeoa 

Scontri con feriti 
in due città basche 


MADRID — Numerose per¬ 
sone sono state ferite, lune¬ 
di sera, a Renteria e a Mon- 
dregon, nella provincia ba¬ 
sca del Guipuzeoa. nel corso 
di scontri tra polizia e ma¬ 
nifestanti favorevoli all’orga¬ 
nizzazione separatista basca 
ETÀ. 

Le forze di polizia hanno 
sparato proiettili di gomma 
e lanciato ordigni fumogeni 
per disperdere gruppi di di¬ 
mostranti che protestavano 
contro rallentato di cui è 
stato vittima sabato scorso, 
a Saint-Jean de Luz (nella 
Franca sud-occidentale) il di¬ 
rigente dell’ETA Pagoaga 
Gallastegul noto col sopran¬ 
nome di « Pelxoto ». 

A San Sebestian. capoluo¬ 
go della Guipuzeoa, due per¬ 
sone sono state ferite dalla 
polizia nel corso di un'analo¬ 
ga manifestazione. 

Si apprende intanto che 
l’OAS (organizzazione deir 
esercito segreto, costituita da 
elementi di destra francesi al 


WASHINGTON — Per la 
prima volta dopo quattro an¬ 
ni e mezzo dallo scandalo 
VVfue..ate che lo costrinse 
a drmettersi l'ex presidente 
degli Stati Uniti Richard 
Ni.Kcn torna alla Casa Bian¬ 
ca Ad invitarlo è stato l'at¬ 
tuale capo dell'esecutivo Jlm- 
n!V Carter che ha voluto fos¬ 
se tra gli ospiti e le persona¬ 
lità presenti al ricevimento 
ufficiak- che il 29 gennaio lo 
stes.so Carter darà In onore 
del vice primo ministro ci¬ 
nese Deng Xlaoping. 


tempo della guerra di Algc 
ria) avrebbe dichiarato guer¬ 
ra ai separatisti baschi del- 
l'« ETÀ ». 

Cosi almeno ha detto al te- 
lefono ad una agenzia di 
stamjxi di Barcellona un ano¬ 
nimo che si richiamava in¬ 
sieme air« GAS » e alla « Tri¬ 
pla A» (alleanza apostolica 
anticomunista, un gruppo 
clandestino di estrema destra 
spagnolo). « Gli attentati con¬ 
tro Argala e Peixoto sono 
una dichiarazione di guerra 
all'ETA ». ha affermato. 

« Argala » e « Pelxoto » so¬ 
no l nomi di battaglia di due 
dirigenti dell'ETA vittime di 
attentati avvenuti in Fran¬ 
cia, rispettivamente il 21 di¬ 
cembre e il 13 gennaio. 

« Le basi militari dell’ETA 
— ha aggiunto lo sconosciu¬ 
to — si trovano In Algeria. In 
Portogallo e nel .sud ovest 
della Francia. Queste basi so¬ 
no in contatto con la banda 
Baader Melnhoff tedesca e 
con le Brigate rosse italiane». 


« Invitare Nixon ci è sem¬ 
brate una cosa giusta da 
fare ». ha commentato un 
funzionario della presidenza 
ncoroando il ruolo primario 
svolto daU'allora presidenie 
degli Stati Uniti nella nor¬ 
malizzazione del rapporti di¬ 
plomatici tra Washington e 
PechJno 

Oltre a Nixon è stato In¬ 
vitato Gerald Ford — che 
visitò da presidente degli 
USA la Cina ~ ma si ignora 
se il piedecessore di Carter 
abbia accettato. 


Dal nostro corrispondente 

PARIGI — Una delegazione 
Jugcelava si è incontrata ie¬ 
ri con la commissione poli¬ 
tica del consiglio deU'Europa, 
riunito nella capitale france¬ 
se. La delegazione era auto¬ 
revolmente guidata dal vice 
pre.sl^.ente dell’assemblea fe¬ 
derale Javorskl. La proposta 
di promuovere tale Incontro 
era stata avanzata dal rap¬ 
presentanti comunisti italia¬ 
ni nel consiglio d'Europa in 
relazione al fatto che la com¬ 
missione politica ha aU’ordi- 
ne del giorno la situazione 
del Mediterraneo e I proble¬ 
mi della sicurezza e della 
coopcrazione dopo la riunio¬ 
ne di Belgrado, questioni del¬ 
le quali la sessione plenaria 
dell’assemblea del consiglio 
d’Europa discuterà a Stra¬ 
sburgo tra due settimane. 

Per il gruppo comuni.sta 
italiano era presente all.i 
riunione di ieri il senatore 
Calamandrei. 

Prima deU’lncontro con gii 
jugoslavi la commissione ave¬ 
va esaminato il rapporto su>- 
la base del quale si svolgerà 
neH'assemblea plenaria il di- 
biittito .sul Mediterraneo e 
un progetto di risoluzione ir* 
proposito. Con l’appoggio del 
relatore, lo svizzero Hofer, 
la commis.stone ha approva¬ 
to due emendamenti propo¬ 
sti da Calamandrei: uno con 
il quale si auspica una so¬ 
luzione della situazione del¬ 
l’Iran conforme alla richie¬ 
sta di libertà, di rispetto dei 
diritti umani e di democra¬ 
zia del popolo iraniano; e un 
secondo che sottolinea II va¬ 
lore nel Mediterraneo e In 
Europa degli accordi di Osi¬ 
mo tra Italia e Jugoslavia. 

Anche se non è stata que 
sta la prima occasione In cui 
esuonentl del Parlamento e 
del governo della Jugoslavia, 
che non è membro del con¬ 
siglio d’Europa, hanno avuto 
contatti e scambi di vedute 
con organismi del consiglio 
stesso, l’incontro di Ieri ed 
il rilievo che in esso ha tro¬ 
vato il nonalllneamento ju¬ 
goslavo hanno trovato qui 
particolare Intere.sse sullo 
sfondo dell’nttuale situazione 
internazionale. 

a. p. 


Dopo quattro anni e mezzo 
Nixon torna alla Casa Bianca 


Dimissioni 
del governo 
boliviano 

LA PAZ — Il governo milita¬ 
re boliviano ha dato le di¬ 
missioni In blocco provocan¬ 
do cosi la prima crisi gover¬ 
nativa dopo il colpo di stato 
del 24 novembre scorso. Il mi¬ 
nistro del lavoro, colonnello 
Vito Ramirez, ha dichiarato 
al termine di una riunione 
straordinaria del gabinetto 
dimissionario che « nessuna 
pressione militare » era sta¬ 
ta esercitata in vista di que¬ 
ste dimissicni. 

Non si sa quale atteggia¬ 
mento assumerà ora 11 pre¬ 
sidente David Padilla, il qua¬ 
le ha convocato una riunio¬ 
ne urgente dei capi militati 
del paese per esaminsu'e la 
situazione. 


Gian Carlo Pajetto 
partito ieri 
per Stoccolma 

ROMA — Una delegazione 
del PCI composta dai compa¬ 
gni on. Gian Carlo Pajetta, 
della direzione e della segre¬ 
teria del partito, e dall’on 
Guido Carandini è partita 
ieri per Stoccolma, ove sarà 
ospite del « Centro Intema¬ 
zionale del movimento Ope¬ 
raio Svedese » presieduto da 
Olaf Palme, presidente del 
partito socialdemocratico di 
Svezia. I compagni Pajetta 
e Carandini saranno succes 
sivamente a Helsinki ed 
Oslo, dove avranno una sene 
di colloqui con personalità 
ed esponenti di partiti poli¬ 
tici di Finlandia e di Nor¬ 
vegia 
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1 compagni della CGIL di 
Palermo partecipano al lut¬ 
to per la tragica scomparsa 
del compagno 

LILLO GIANNILIVIGNI 

segretario provinciale della 
Fillea. 

Palermo. 17-1-1979. 



Alla scoperta dì 77 ristoranti 
visitati e consigliati 
da Pier Maria Paoletti in tutta Italia. 
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La fuga dalVIran dello scià Reza Pahlevi 


'T ^ 



Messaggio deirayatollah agli iranìani - «Non basterà Tabdicazione del monarca: deve fi¬ 
nire la dominazione straniera» - E’ necessaria Tunione dì tutti per la ricostruzione del paese 


L’Iran 

che 

Reza Pahlevi 
sì lascia 
alle spalle 

Situato in una posizione geografica di 
grande importanza strategica — che ne 
fa la cerniera fra due continenti, fra il 
Medio e l'Estremo Oriente, e lo pone 
nel cuore della regione petrolifera più 
ricca del mondo — l’Iran (la storica Per¬ 
sia) ha una superficie di 1.648.000 kmq, 
il suo territorio è largamente desertico. 
Esso confina con la Turchia, l'ìrak, il 
Pakistan, l'Afghanistan e l'Unione sovie¬ 
tica ed è bagnato a nord dal Mar Caspio 
e a sud dall’Oceano indiano (e più 
specificamente dal Golfo Arabo-Persico e 
dal Golfo di Oman). La capitale è Tehe¬ 
ran, con quasi cinque milioni di abitan¬ 
ti. La religione è musulmana, nella stra¬ 
grande maggioranza di rito sciita (sono 
diminuite le minoranze curda, turca e 
araba). 

In Iran vivono circa 34 milioni di abi¬ 
tanti, le cui condizioni — a dispetto delle 
conclamate riforme « modemizzatrici » del 
regime — sono tuttora in gran parte 
estremamente arretrate. Nel Paese, infat¬ 
ti, e solo per citare alcuni dei dati più 
drammatici la mortalità infantile è an¬ 
cora assai elevata (un bambino su quat¬ 



tro muore prima del raggiungimento di 
un anno di età e un altro è condannato 
a perenne malattia dalle carenze alimen¬ 
tari); la durata media della vita è di 
38 anni; il 54 per cento delle famiglie 
(secondo un rapporto della Banca mon¬ 
diale) si colloca al di sotto della soglia 
della povertà; il 28% della popolazione è 
al di sotto del minimo necessario di ca¬ 
lorie. A ciò si aggiunga che l'assistenza 
sanitaria è minima nelle zane urbane e 
quasi inesistente in quelle rurali (si con¬ 
tano in tutto meno di undicimila medici); 
e che la percentuale di analfabetismo 
(malgrado la cosiddetta «campagna del 
sapere n reclamizzata dallo scia) oscilla, 
secondo le zone, fra il 40 e il 70 per cento, 
a causa soprattutto dell’inefficienza e scar¬ 
sità delle strutture scolastiche. E tutto ciò 
malgrado le ricchezze favolose garantite 
dal petrolio, con un introito che ha rag¬ 
giunto nel ’Tì i 24 miliardi di dollari, pari 
all‘85 per cento di tutte le entrate dello 
Stato. Per converso, nel settore militare 
il regime ha speso fino a 10 miliardi di 
dollari annui solo per l’acquisto dagli USA 
di armi e attrezzature belliche fra le più 
sofisticate. 


Dal nostro corrispondente 

PARIGI — « La partenza del¬ 
lo scià è la prima U^pa del¬ 
la vittoria del popolo irania¬ 
no verso la fine della ditta¬ 
tura dei Pahlevi. Questa vit¬ 
toria è il frutto della lotta 
eroica del nostro popolo >; 
protetto da un forte cordone 
di polizìa dall'assalto dei fo¬ 
tografi e dei giornalisti che 
erano accorsi a Neauphle le 
Chateau subito dopo la con¬ 
ferma della partenza dello 
scià, Tayatollah Khomeinì ha 
pronunciato lentamente, a bas¬ 
sa voce, questa prima frase 
di commento alla notizia che 
egli stesso aveva ricevuto po¬ 
co prima per telefono. Attor¬ 
no a lui decine e decine di 
iraniani venuti da ogni parte 
del mondo gridano c Allah ak- 
bar » (Allah è grande) e < Vi¬ 
va Khomeini >. Tra queste 
personalità figura il professor 
Mohammad Mokri che fu mi¬ 
nistro nel governo Mossadeq 
e che vive in Francia dal 
1954. Gli iraniani si abbrac¬ 
ciano. Alle parole di Khomei¬ 
nì qualcuno piemge di gioia. 

L'ayatollah ha un parlare 
sobrio e concreto, evita ogni 
accento che potrebbe essere 
retorico per restare nel cam¬ 
po dell'azione che egli sì è 
proposto e che fin qui ha 
sviluppato con una coerenza 
politica innegabile. Lo atten¬ 
devamo in fondo a Neauphle, 
che ha le case su una colli¬ 
na mentre quella da lui occu¬ 
pata è ai piedi di una discesa 
vertiginosa tra ì campì. A 
mezzogiorno l'ayatollah attra¬ 
versa la strada dipartimenta¬ 
le per inginocchiarsi in iwe- 
ghiera su un tappeto liso, 
steso sulla terra gelata, a 
riparo di una tenda a strisce 
bianche e nere. 

Oggi sa di avere percorso 
una gran parte del cammino 
che lo separa dal ritorno 
trionfale in patria anche se 
non ignora che i problemi 
non fanno che cominciare, 


per il popolo iraniano e per 
lui. 

Ai giornalisti che lo asse¬ 
diano di domande afferma di 
volere al più presto provve¬ 
dere non più alla formazione 
di un consiglio ma di un vero 
e proprio governo provvisorio 
islamico capace di prendere 
in mano la situazione. Quan¬ 
to al suo ritorno in Iran, esso 
avverrà t al momento impor¬ 
tuno ». 

L'ayatollah ha poi annun¬ 
ciato: 1) I beni dello scià 
sono € proprietà pubblica» e 
una delle prime aziiMid del go¬ 
verno provvisorio islamico 
sarà quella dì intraprenda 
una azione giurìdica interna 
e internazionale per recupe¬ 
rare quei beni, sia in patria 
che presso le banche stranie¬ 
re. 2) Le masse contadine 
debbono opporsi ai tentativi 
degli agenti del governo che 
tendono a creare una situa¬ 
zione alimentare precaria per 
il popolo iraniano. E' necessa¬ 
rio costituire in ogni villag¬ 
gio delle commissioni di con¬ 
trollo per la distribuzione del 
grano. 3) L'esercito ha il do¬ 
vere di respingere i tentativi 
americani ^ smantellamento 
del materiale bellico acquista¬ 
to con il denaro pubblico. 

L'ayatollah è informato che 
i servizi americani si propor¬ 
rebbero in effetti di distrug¬ 
gere 0 evacuaire gli arma¬ 
menti sofisticati acquistati dal¬ 
lo scià negli Stati Uniti. 

Nel pomeriggio l'ayatollah 
ha lanciato un messaggio al 
popolo iraniano: la vittoria fi¬ 
nale del popolo — afferma il 
documento — non è l’abdica¬ 
zione dello scià ma la fine 
della dominazione straniera 
sull’Iran. Ciò esige l’unioDe di 
tutti gli strati sodali per la 
ricostruziime del paese di¬ 
strutto dalla dinastia Pahle¬ 
vi. Quanto alla gioventù ira¬ 
niana, essa deve prendere 
nelle proprie mani il mante¬ 
nimento dell’ordine e respin¬ 
gere la propaganda menzo¬ 
gnera dei nemid del popolo 
iraniano. L'ayatollah infine e- 


sprtoe la convinzione che il 
perìcolo di un colpo di stato 
militare è ormai sventato. 

In questo breve testo si ri¬ 
trova la linea di indipendenza 
nazionale che preoccupa un 
po' tutti i paesi ocddentali 
che hanno fcnrti interessi, non 
solo petrdiferi o energetid, 
nel Paese. A questo pr<H>osi- 
to il primo ministro francese 


Barre ha dichiarato che la 
Frauda segue con attenzio¬ 
ne, ma evitando ogni ingeren¬ 
za, gli sviluppi della situa¬ 
zione nell’Iran dopo la par¬ 
tenza dello scià e sì augura 
che nel paese ritonvino al più 
presto «l’ordine c la pace». 

I collaboratori più intimi 
dell’ayatollah, commentando 
la sua intenzione di rientrare 


«al momento opportuno» in 
patria, hanno detto dì ritene¬ 
re che il capo sdita potrebbe 
mettere in atto la propria de¬ 
cisione subito dopo le dimis¬ 
sioni del primo ministro Ba- 
khtìar e del suo governo che 
egU giudica di nomina impe¬ 
riale e quindi illegale. 

Augusto Pancaldi 


Lo scià giunto ad Assuan accolto da Sadat 

I Pahlevi erano visibilmente tesi - Sgomberato di ponto in bianco un grande albergo per far po¬ 
sto ai due ospiti e allo stesso presidente egiziano - Un aereo di bagagli al seguito del « re dei re » 


ASSUAN — I Pahlevi sono 
giunti ad Assuan ieri alle 13 
(ora italiana) accolti dal pre¬ 
sidente egiziano Sadat con il 
massimo degli onori. Entram¬ 
bi erano visibilmente tesi e 
avevano ì volti parzialmente 
coperti da grandi occhiali da 
sole. Una salva dì 21 colpi di 
caniKHie li ha accolti quando 
sono scesi dall’aereo. 

Un portavoce del presiden¬ 
te Sadat ha spiegato la calo¬ 
rosa accoglienza dicendo che 
il popolo egiziano « è grato > 
allo scià per il «fermo ap¬ 
poggio» all’Egitto durante e 
dopo la guerra del 1973 con 
Israele. Si sa che l’Iran forni 
all’Egitto dopo la gioirà del 
1973 prestiti e crediti pCT cir¬ 
ca un miliardo di dollari e nel 
dicembre 1974, con una con¬ 
segna di 650.000 tonnellate di 
petrolio, ha aggiunto il por¬ 
tavoce, salvò l'Egitto da una 
seria crisi energetica. 

D portavoce di Sadat ha 
detto che lo scià potrà restare 
ad Assuan « quanto vorrà »; si 
presume che questa prima tap¬ 
pa del viaggio durerà qual¬ 
che giorno, i»esumibilmente 
fino a venerdì, quando lo stes¬ 
so Sadat concluderà la sua 
vìsita ad Assuan. Secondo al¬ 
cune voci, lo scià si reche¬ 
rebbe poi negli Stati Uniti. 

Dopo aver passato in rasse¬ 
gna un reparto della guardia 


presidenziale eg^ana compo¬ 
sta da 101 militari in alta 
uniforme, la ex coppia imiie- 
rìale iraniana ha sostato per 
alcuni minuti nei locali del- 
l’aeroparto riservati ai VIP. 
Mentre S^at e lo edà conver¬ 
savano seduti in due poltro¬ 
ne, Farah Diba ascoltava 
quasi distrattameli la si¬ 
gnora Sadat, seduta accanto a 
lei su un divano, rivolgendole 
di tanto in tanto qualche sor¬ 
riso stentato in segno di as¬ 
senso. 

Una decina di minuti dopo 
l’arrivo del Boeing 707 dello 
scià, un aereo da carico del- 
l’aviazione iraniana è atterra¬ 
to ad Assuan con i bagagH. 
Intanto Io scià è partito su 
una "Chevrolet” con il pre¬ 
sidente egiziano, mentre Fa¬ 
rah Diba e la signora Sadat 
inendevano posto su una "Ca¬ 
dillac”, dir^ all’albergo O- 
beroi sull'isola deUfS^anAe. 

n presidente Sadat ha de¬ 
cìso di installarsi personal¬ 
mente neUo stesso aSaergo 
per rimanere vicino alla ex 
coppia imperiale ìraniaDa. 

L’Hotel Oberai, una moder¬ 
na costruzione lussuosa che 
conta 134 stanze e 16 bungalow 
m un parco dì oltre sei etta¬ 
ri. è ^stito dall’ooaonima so¬ 
cietà indiana che i«i sera ha 
fatto sgomberare di punto in 
bianco tutti i suoi ospiti. 



Lo 4m fughe dello scià: a sinistra, la partenza ieri con Farah Diba da Xcheran; a destra, l'ar¬ 
rivo a Roma con Soraya nolFagosto 1953, alia vigilia dei colpo di Stato ordito dai suoi generali 


Anche ì familiari partono 
rifugiandosi in America 


Trasferite negli USA le favolose 
ricchezze accumulate dai Pahlevi 


LUBBOCK (Texas) — L’intera famiglia Imperiale ad ecce¬ 
zione dello scià Reza Pahlevi e della moglie Fbrali IMba 
che sono ad Assuan in Egitto, è già negli Stati Uniti Netta 
cittadina texana di Lubbock, ospiti del principe ereditario 
Reza Ciro, sono giunti nelle prime ore di Ieri in auto, dopo 
aver fatto scalo alla base deU’aeronautica militare americana 
di McGulre, gli altri tre figli dello scià, la principessa Pà- 
rahnaz di 17 anni, U principe Ali Reza di dodici e la princi¬ 
pessa Layla. di otto, e ia suocera Faridah Diba. 

Sul Boeing 747 con il quale sono arrivati aUa base McOuire 
avevano pireso posto anche altre persone, tutte a quanto 
sembra legate da stretti vincoli alla famiglia Pahlevi. 

Una volta sceso suUa pista della Reese air force base, 
n velivolo è stato letteralmente circondato da una ventina 
di auto, alctme delle quali Nano state noleggiate ore prima 
da funzionari del Dipartimento di Stoto. Pochi minuti divo 
le vetture sulle quali erano saliti funzionari dei senili di 
sicurezza della base, hanno laaciato lo scalo militare rac- 
glungendo fi ranch di I/jbbocIt dove vive il principe Ciro. 

Semime a McOuire era giunta il mese wearao la madre 
detto scià Tady el Mooluk ohe aveva praaagaito poi per 
Los Angeles ospite della figlia, principeam Cliama n 2 gen¬ 
naio scorso una violenta dimostrazione di protesta contro 
il regime di Teheran inscenata davanU atta villa da duemila 
studenti iraniani induceva però le due donne ad abbandonare 
nottotempo la villa di Beverly RUls per la reelde nm dell’ex 
ambasciatore americano a Londra. Walter Anncnbecg a 
podd chilometri da Palm Sprlngs. lia anciit questo sogglonio 
eia di breve durata: una settimana fa la madie e la st urila 
di Rem Pahlevi sono partite per dbe tln azlowe ipuria. Nen 
si eeclude che andie esse siano oggi capiti dai principe Ciro 


NEW YORK — Prima di ab¬ 
bandonare ITrmn, lo scià si 
è lueooeupato di mettere al 
sicuro i suoi « mezzi di sussi- 
stenm ». Seoondo il New 
York Times, che ha raccolto 
inforauolooi negli ambienti 
bancari, degli operatori di 
bona degli esperii finanziari 
medicrieBUli e dei dissidenti 
Iraniaiii, il «re dei re», ha 
una . fortuna personale che 
ammenta ad oltre un miliar- 
de di dollari; più due o tre 
mmardi di dollari che appar- 
l engono alla fandglia reale. 
Ukm parte dei beni di fann¬ 
ia — ac ri v e li giornale — 
èaUta trasferita negli Stati 
UMU nci^ ultimi due o tre 
annL 

Lo scià secondo il gior¬ 
nale — ha potuto accu m u l a- 
re questi capitali in basi a 
segrete manovre oomplote con 
fondi drilo stato e con fondi 
di mrniglia prichè suo padre, 
un oscuro aottufflriale dri- 
rsKTctto muto al potere, ac- ( 
qolstà immensi territori • ) 


soooessivamente egli ed ì suoi 
parenti entrarono nelle più 
grosse società iraniane ac¬ 
quistandone azioni e titoli. 

n « forziere » del re dei re 
— secondo il New York Ti¬ 
mes — è la Fondazione Pah¬ 
levi costituita nei 1956. uf¬ 
ficiosamente per scopi cari¬ 
tatevoli ma nella realtà per 
Interessi peisonalL Secondo 
un documento presentato r 
autunno scorso al ministro 
drila giustizia iraniana da un 
gruppo di dissidenti di Te¬ 
heran. la Fondaxkine Pahle¬ 
vi ha interessi, fra Taltro, in 
17 banche e in società di as¬ 
sicurazioni, in 25 industrie 
metallifere, in otto società 
minerarie, in 10 imprese per 
la fabbricazione di materia¬ 
le edile, in 45 imprese di co¬ 
struzioni. in 43 industrie ali¬ 
mentari. in 26 società com¬ 
merciali e azioni nelle mag¬ 
giori società alberghiere ira¬ 
niane. 

Non si m quale sla Faro- 
montai* oomplessivo dei ca¬ 


pitali della Fbndaziime ma se¬ 
condo il giornalista inglese 
Robert Graham sì aggirereb¬ 
be sul 2-3 miliardi di dollari. 

Oltre a detenere il 25 per 
cento delle aziuni delle ac¬ 
ciaierie Krupp, la Fondazio¬ 
ne — seccHìdo Graham — 
avrebbe ricevuto fondi anche 
dalia società petrolifera na¬ 
zionale iraniana. la settima 
del settore nel mondo in or¬ 
dine di grandezza; seoondo 
dichiaraziani di una banca 
svizzera pubblicate in Fran¬ 
cia, la società nel 1962 trasfe¬ 
rì alia fondazione 12 milioni 
di dollari. 

Un’altra fonte di reddito 
per lo scià è la speciale voce 
inclusa nel bilancio statale 
che riserva alla « suprema 
leadership» una cifra consi¬ 
derevole che per l’eoercizio fi¬ 
nanziario 1976-77 era di 43 
milioni di dollari, in aggitm- 
ta nel 1976 fu inchwi un’al¬ 
tra voce di un milianlo di 
dollari « per fondi diacre- 
zionaU aw 


Continuazioni dalla prima pagina 


Ventura 

tenta sorveglianza. Anche il 
senatore comunista Tropeano 
sollecitò il questore in questa 
direzione. Evidentemente le 
raccomandazioni sono state 
inutili, cosi come inutili era¬ 
no state le critiche molto 
aspre che si erano riversate 
sul questore di Catanzaro e 
sulla Digos aU'indixnani della 
fuga del neonazista padova¬ 
no. 

Fummo facili e non isolati 
profeti nell’ottobre scorso, 
quando appunto Freda scom¬ 
parve dalla circolazione una 
domenica pomeriggio, dicen¬ 
do che presto sarebbe tocca¬ 
to agli altri protagonisti del¬ 
l’affare, che la loro presenza 
era « indigesta » per non po¬ 
chi personaggi che negli anni 
della strategia della tensione 
hanno lavorato neU’ombrl. 

Ventura e Guido Giannetti- 
ni, Tultimo rimasto a fare i 
conti con la giustizia (si fa 
per dire) sono depositari di 
segreti grossi che non ri¬ 
guardano solo gli esecutori 
del piano eversivo clic ha in¬ 
sanguinato il nostro Paese 
tra il 1968 e il 1972. La loro 
presenza è dunque una spina 
nel fianco di quanti hanno 
continuato a sedere in posti 
di responsabilità dopo aver 
superato indenni la bufera 
nata dalle rivelazioni sugli 
intrecci e le complicità tra 
cellule eversive fasciste e set¬ 
tori dell’apparato statale. U- 
no alla volta ora vengono 
fatti sparire: è questo anche 
il prezzo del loro silenzio. 

Anche per Ventura la 
« scoperta » è stata conmiuta 
dal suo legale, l’avvocato Ivo 
^ Reina. Il quale però non ha 
avvertito direttamente la 
questura: ha invitato i fami¬ 
liari dell’imputato a «spiega¬ 
re » la situazione alla Digos. 

L’avvocato Reina, die sì 
era recato a Catanzaro — ha 
detto — per prepararsi all’ar¬ 
ringa che dovrebbe pronuncia¬ 
re a favore appunto del suo 
assistito nei prossimi giorni 
al processo per la strage, cosi 
ha raccontato ieri sera: «Nel 
pomeriggio mi sono recato a 
casa di Ventura, in via Stret¬ 
to Cappuccini 18, al centro di 
Catanzaro, per parlare con 
lui. Volevo chiedergli alcune 
spiegazioni per il mio inter¬ 
vento difensivo. Quando sono 
arrivato ho trovato la moglie 
Pierangela Baietto e la sorel¬ 
la Maria Angela. Le due don¬ 
ne mi hanno detto che il loro 
congiunto "non avrebbe potu¬ 
to essermi di aiuto” perchè 
ormai non era più a Catan¬ 
zaro ». 

A questo punto Reina a- 
vrebbe chiesto se la polizia 
era stata messa al corrente e 
avuta risposta negativa ha 
invitato le congiunte di Ven¬ 
tura ad avvertire direttamen¬ 
te U pubblico ministero del 
processo, Mariano Lombardi. 
La Baietto e Maria Angela 
Ventura avrebbero risjjosto 
che i loro rapporti con il 
rappresentante dell’accusa 
non sono affatto buoni. Alla 
fine ad avvertire Lombardi 
c’è andato « un amico ». La 
polizia si è precipitata in vìa 
Stretto Cappuccini 18 e dopo 
aver suonato ha abbattuto la 
porta. Ovviamente non c’era 
nessuno. 

A palazzo di Giustizia dove 
il PM si è precipitato, tutti 
allargano le braccia: noi non 
potevamo fare nulla. 
munque questa mattina do¬ 
vrebbe riunirsi la corte d’As¬ 
sise per emettere, come è 
avvenuto per Freda, un man¬ 
dato di cattura. 

Solo nella tarda serata è 
stato possibile avere la ver¬ 
sione « uffidale » della scan¬ 
dalosa fuga di Giovanni Ven¬ 
tura. Poco prima delle 21, 
infatti, il questore di Catan¬ 
zaro. Letterio Giorgianni, ha 
accettato di rispondere alle 
domande dei giornalisti in una 
questura affollatissima di uf¬ 
ficiali dei carabkiieri e della 
polizia c mentre il P.M. Ma¬ 
riano IxMnbardi procedeva ai 
primi interrogatori, 

Giorgianni non ha in pra¬ 
tica fornito nessun elemento 
di novità sulla dinamica del¬ 
la fuga di Ventura dimo¬ 
strando anzi, con grande evi¬ 
denza, come si brancoli nel 
buio più completo. L’allarme 
— secondo il questore di (Ca¬ 
tanzaro — è scattato nel pri¬ 
mo pomerìggio di ieri, verso 
le 16. non appena «si è spar¬ 
sa la voce» della fuga. Su 
come la questura sia stata 
avvertita della fuga dì Ven¬ 
tura il questore non ha for- 
* nito molti particolari, ma è 
ormai accertato che la noti¬ 
zia è stata messa in circo- 
lazione da un grornalista av¬ 
vertito dall’av^Tocato difenso- 
1 re di Ventura che non aveva 
trovato il suo assistito a casa. 
L’ipotesi che viene avanzata 
(e che k) stesso Giorgianni 
ieri sera non ha smentito) è 
quella dì un travestimento dì 
Ventura che ha «igannato 
claimnosamente gli uomàiì 
della scorta. La presenza di 
Ventura neU’appartamento è 
cNta (cori almeno ha comu¬ 
nicato «n giOTnalisti Gkrgian- 
nì) fino alla sera di lone^. 
Sui compiti di vigilanza che 
spettavano alla questura, spe¬ 
cie dopo la fuga nel sett^- 
bre deiramo scarso dì Fran¬ 
co Freda. il questore ha af¬ 
fermato che ogni giorno. 24 
ore su 24. sei uomini erano 
fissi davanti e sul retro del¬ 
l’abitazione di Ventura. Anche 
i controlli spgli uomini della 
scorta erano — sempre se¬ 
cando il qMcatof* — frequen- 
ttssìTni. 


«Sono stati adottali — ha 
detto Giorgianni — tutti • gli 
accorgimenti possibili ». In 
serata, a Riana, il ministro 
dell’interno Rognoni ha det¬ 
to che saranno adottate su¬ 
bito sanzioni e denunce con¬ 
tro i re^n»ibili. Sempre da 
Roma si è appreso che una 
donna, parlando a nome delle 
«Ronde armate comuniste», 
ha comunicato po’" telefono 
che l’organizzazione « ha ra¬ 
pito il signor Ventura e che 
ha anche in mano Freda ». 

Pecchìoli: 

« Pesanti 
responsabilità 
di governo e 
magistratura » 

‘Il compagno Ugo Pecchloll 
ha dichiarato: «E* un folto 
inaudito. Dopo la facile fuga 
di Preda ora scappa anche 
Ventura. Cosi rinterminabile 
processo per la strage di piaz¬ 
za Fontana non si concluderà 
neppure dopo dieci anni con 
un atto di giustizia. Il fatto 
gravissimo è un oltraggio al¬ 
la memoria delle vittime e al¬ 
la fiducia nelle istituzioni. C’è 
da domandarsi se sia solo il 
frutto di dabbenaggine e ne¬ 
gligenza. Le eventuali insuf¬ 
ficienze della vigente norma¬ 
tiva in tema di decorrenza 
dei termini non possono in al¬ 
cun caso giustificare le pesan¬ 
ti responsabilità degli organi 
di governo e delle competenti 
autorità giudiziarie che non 
hanno provveduto alle misure 
di sicurezza che si rendevano 
indispensabili. Il governo ha 
pertanto l’obbligo urgente di 
mettere in chiaro tale respon¬ 
sabilità ». 

Dichiarazione 
del compagno 
Tarsitano 

ROMA — H compagno Fau¬ 
sto Tarsitano, del collegio 
di difesa degli anarchici al 
processo di Catanzaro, ha ri¬ 
lasciato la seguente dichia¬ 
razione: 

«Se dopo la fuga di Preda 
il ministro dellTntemo aves 
se adottato 1 necessari prov¬ 
vedimenti nel confronti del 
dirigenti della questura di 
Catanzaro, probabilmente si 
sarebbe evitata questa nuo¬ 
va fuga e questa nuova ver¬ 
gogna. La trama eversiva 
che ha dapprima organizza¬ 
to la congiura contro Vai- 
preda, che ha poi coperto 
l veri responsabili della stra¬ 
ge del 12 dicembre, e che ha 
fatto infine fuggire Glannet- 
tlni e Pozzan non è stata 
sconfitta del tutto. Occorre 
prenderne atto ed imporre al 
governo una radicale svolta 
nella lotta contro rever¬ 
sione ». 

Interrogazione 
dei deputati 
comunisti 

ROMA — Immediata reazio¬ 
ne del gruppo parlamentare 
comunista alla notizia dell® 
fuga del fascista Ventura. In 
vm’interrogazione al ministro 
degli Interni e al ministro di 
Grazia e Giustizia (firmata 
dai compagni, Ctoccia, Prac- 
chia. Pochetti, Spagnoli, Pla- 
migni, Anna Maria Cial, 
D’Alessio e Ricci) si chiede 
«come possa essersi verifica¬ 
to e trovare spiegazione que¬ 
sto nuovo, incredibile e scon¬ 
certante episodio che segue 
nell’ordine: 1) la precedente 
fuga del coimputato Franco 
prèda, di cui continua l’iire- 
peribiiità; 2) Il precedente 
tentativo posto in essere dal¬ 
lo stes.so Ventura a distanza 
di poche settimane». 

I deputati comunisti chie¬ 
dono inoltre «se i ministri 
interessati intendano final¬ 
mente far luce e denunciare 
le sicure connivenze verifi¬ 
catesi ad ogni livello dell’Am¬ 
ministrazione per favorire xm 
disegno eversivo che chiama 
in causa altissime responsa¬ 
bilità, anche alla luce delle 
assicurazioni date in Parla¬ 
mento in occasione della pre¬ 
cedente evasione». 

Non è escluso che delle re¬ 
sponsabilità connesse alla fu¬ 
ga di Ventura il Parlamen¬ 
to discuta questa sera stes¬ 
sa. Una formale richiesta In 
tal senso è stata avanzata 
ieri dal compagno Franco 
Coccia. Lo stesso sottosegre¬ 
tario agli Interni Letiferi, 
pur manifestando talune ri¬ 
serve di carattare tecnico, ha 
convenuto sulla necessità di 
una immediata risposta del 
governo. L’esigenza di im di¬ 
luito immediato è stata e- 
spressa dallo stesso presi¬ 
dente della Camera Ingrao. 

Iran 

tìar a cedere il campo. 

E al tempo stesso la par¬ 
tenza acutizza una serie dì 
contraddizioni. C*è chi so- 
sU«ie — ri tratta anche di 
una minaccia — riie l’eserci¬ 
to reagirebbe a un ritorno di 
Khmneini e a una interruzio¬ 
ne della legalità costituziona¬ 
le — sia pure assai fragile ed 
opinabile — del governo Bak- 
tiar. C’è chi si dà da fare 
per soluzioni a mezza strada: 
rìtiwno di Khome''nì, affian- 
I camento al (kinrigljo di reg¬ 
genza del Comitato rivoluzio¬ 
nario islamico dì Khomeini. 
con la sola funzione però di 
controllare la corretta prepa¬ 
razione dì elezioni veramente 
libere. 

Un’altra contraddizione — 
dì cui fino a questo momen¬ 
to ci sono solo i sintomi —: 
le discussioni tra i lavoratori 
petroliferi e tra quelli del¬ 
l’acciaio. la provocazione che 
ha impedito al laico e mar¬ 
xista Beh Azian di parlare al¬ 
la facoltà di magiaro — a 
quella che sì profila tra la 
sinistra laica e marxista e 
l’ala religiosa — decisamente 
maggiorìtaria — del movi¬ 
mento. Al consolidamento di 


una imità essenziale — come 
è evidente — al futuro della 
democrazia e della società i- 
raniana, non hanno certo 
giovato in questi giorni le a- 
zioni come quelle dei fedain 
che si sono inseriti nelle ma¬ 
nifestazioni di solidarietà del¬ 
la popolazione verso l’eserci¬ 
to e di fraternizzazìone coi 
soldati per portar via ai mili¬ 
tari i fucili. C'è chi sostiene 
che questo è stato uno dei 
molivi delle tensioni che so¬ 
no scoppiate tra sinistra e 
islamici. Ma c’è al fondo evi¬ 
dentemente anche la tenta¬ 
zione integralistica dei reli¬ 
giosi, confermata dal fatto 
che lo stesso ayatollah Talle- 
gani ne ha denunciato i peri¬ 
coli e ha preannunciato, per 
domani sera, un discorso 
pubblico sulla necessità del- 
ì’unità del movimento e della 
difesa della libertà di parola 
e di organizzazione di tutte 
le sue componenti. 

Il mondo 

lare poi fra la mobilitazione 
della Settima Flotta e i con- 
traddittorii appelli ai gene¬ 
rali dello scià (che sono an¬ 
cora tutti lì, nelle loro ca¬ 
serme). 

E non si tratta solo della 
presenza politica e militare 
del « gendarme » iraniano. Il 
« Nouvel Observateur » pub¬ 
blicava giorni fa un’ampia 
inchiesta sulla < grande pau¬ 
ra degli sceicchi >: sul timo¬ 
re cioè dei sovrani ed emiri 
del Golfo Arabo-Persico che 
anche i loro Paesi possano 
venire via via contagiati dal 
< male iraniano > con la sua 
carica di rivolta popolare; e 
per un simile contagio esi¬ 
stono tutte le premesse, dal 
punto di vista sociale, eco¬ 
nomico, politico, religioso ed 
anche etnico, data la massic¬ 
cia presenza nei vari Emi¬ 
rati di mano d’opera irania¬ 
na. 

Ma su tutto questo prevale 
oggi (malgrado l’ombra pe¬ 
sante di nuovi possibili intri¬ 
ghi e del rischio tuttora im- 
maneìtte di un ennesimo col¬ 
po di Stato) l’esultanza di 
un popolo intero che si è 
scrollato di dosso una tiran¬ 
nia odiosa e corrotta di cui 
si contestavano alle radici 
anche i diritti di legittimità. 
Malgrado i dissennati sogni 
di grandezza di Reza Pahle¬ 
vi, che nel 1971 ha sperpe¬ 
rato miliardi per celebrare i 
2500 anni dell’Impero Per¬ 
siano e rivendicare a sé il 
titolo di erede e continuato- 
re di Ciro il Grande, la sua 
dinastia era totalmente «* 
stranea al patrimonio stori¬ 
co e culturale della Persia. 
Era stato il padre dell’aU 
tuale scià, Reza Khan, uffi¬ 
ciale dei cosacchi, a impa¬ 
dronirsi del potere con un 
colpo di Stato militare e ad 
autoproclamarsi scià, dando¬ 
si il nome di Pahlevi (che 
era il nome originario della 
lingua persiana). Costretto 
nel 1941 Reza scià alle di¬ 
missioni e all’esilio dai bri¬ 
tannici e dai sovietici (che 
allora occupavano l’Iran) per 
il suo atteggiamento filo-na¬ 
zista, gli succedette l’appe- 
na ventiduenne Mohammed 
Reza, che doveva restare sul 
trono del Pavone per 37 
anni, fino alla fuga inglorio¬ 
sa di ieri mattina. Poco più 
di un decennio dopo la sua 
ascesa al trono, il potere del 
nuovo scià veniva messo in 
pericolo dal governo nazio¬ 
nale e popolare di Mossa¬ 
deq e dalla nazionalizzazio¬ 
ne del petrolio, atto corag¬ 
gioso e rivoluzionario che 
rappresentò il primo duro 
colpo, nella storia del Me¬ 
dio Oriente, al potere delle 
multinazionali. Ed è vera¬ 
mente una ironia della sorte 
che sìa toccato proprio ad un 
vecchio aristocratico (Mossa¬ 
deq era già allora in età 
avanzata) di idee liberali, 
dall’aria nobile e decisa ma 
al tempo stesso dimessa e 
malaticcia, che riceveva spes¬ 
so i suoi interlocutori in pi¬ 
giama, costringere Moham¬ 
med Reza Pahlevi alla sua 
prima fuga dal Paese. Era 
l’agosto del 1953: mentre V 
esercito tramava l’imminen¬ 
te colpo di Stato per rove¬ 
sciare Mossadeq, Io scià ri¬ 
tenne più prudente mettere 
fra sé e il suo popolo il ma¬ 
re e se ne venne, ahimè, in 
Italia, ad aspettare giorni più 
fausti. Fu un’attesa breve: 
i generali portarono a ter¬ 
mine il loro compito in po¬ 
chi giorni, lo scià potè tor¬ 
nare a Teheran sulla punta 
delle baionette. E cominciò 
il massacro, nel senso lette¬ 
rale della parola (migliaia e 
migliaia di morti nei giorni 
del golpe e in quelli imme¬ 
diatamente successivi), un 
massacro che si sarebbe pro¬ 
tratto per venticinque lun¬ 
ghissimi anni 

Il resto è storia di ieri, 
già troppo nota — m tutta 
la sua drammaticità — per 
ricordarla in questa sede. 
Come abbiamo già detto, è 
un’epoca che finisce, un’epo¬ 
ca caratterizzata dalle misti¬ 
ficazioni e dalle violenze di 
un regime che, malgrado i 
favolosi proventi del petro¬ 
lio, non ha saputo moderniz¬ 
zare il Paese nemmeno dal 
* suo » punto di vista, non 
è stato capace neanche di 
darsi un minimo di credibi¬ 
lità. La parola è adesso al 
popolo iraniano, a questa 
gente di Teheran, di Isfahan, 
di Tabriz, di Mashad, che 
con tonta forza e a prezzo 
di tanti sacrifici ha saputo 
dira « no • allo scià, al suo 


regime, ai suoi protettori e 
che avrà, ci auguriamo, la 
capacità di affrontare con la 
stessa unità e con lo stesso 
slancio le prove del domani, 
la difficile costruzione di un 
regime realmente libero e 
democratico, i pericoli che 
ancora gravano — sarebbe 
sciocco nasconderselo — sul 
futuro dellTran. 

Piano 

dell'obiezione die in questi 
giorni si terrà il congresso del 
Partito liberale, e che per 
lunga consuetudine le Camere 
non lavorano menti* sono in 
corso congressi di partiti, il 
governo ha proposto lo slitta¬ 
mento del dibattito alla fine 
del mese, probabilmente fa¬ 
cendo un calcolo non solo tee 
nico ma anche — dal suo 
punto di rista — dì opportu¬ 
nità poiiiìca. 

E nel frattempo, che cosa 
dovrebbe accadere in questi 
giorni? Vi sono in program¬ 
ma, intanto, le riunioni degli 
organi diligenti dei partili: la 
Direzione del PCI, anzitutto, 
poi quella della DC, fissala 
prime ancora del viaggio in 
USA di 21accagnini. 

La riunione di ieri della Di- 
reaone socialista è risultata 
interlocutoria: lia manifestato 
preferenze, ha fatto emergere 
umori, n>a senza assumere — 
per adesso — delle iniziative. 
La ^denza è stata il tratto 
dominante: l’unico elemento 
che affiora In larga parte dd 
gruppo dirigente socialista è Y 
idea di evitare le elezioni an- 
tici{Mte. In quale modo? Il 
partito socialista — è stato 
detto — è predisposto a una 
iniziativa per evitare lo scon¬ 
tro: e si capisce che que¬ 
sta iniziativa (sulla quale le 
opinioni, ned PSI, sono come 
è noto le più diverse) do¬ 
vrebbe muoversi sul terreno 
di una « crisi ixlotata ». 
secondo i desideri manife¬ 
stati dai socialisti fin da 
quando — un mese fa — pra¬ 
ticamente fecero intendere di 
aver caricato il meccanismo 
ad orologerìa per la caduta 
di Andreotti entro il mese di 
gennaio. Il favore del PSI per 
la proposta di < vertice » fat¬ 
ta da Piccoli deve essere vi¬ 
sto in questa logica. 

Craxi ha riconosduto il lo¬ 
goramento s«npre più accen¬ 
tuato della situatone, insieme 
all’inasprirsi delle « manife¬ 
stazioni polemiche » (talune 
— ha detto — « fondate e con¬ 
divise dai socialisti», mentre 
altre aj^iono al PSI «pre¬ 
testuose se non deliberata^ 
mente dirette ad aprire una 
fase di scontro destinata pre* 
sto 0 tardi a sfociare sul ter¬ 
reno elettorale »; non ha detto 
di quaH «manifestazioni po¬ 
lemiche» ei tratta). Il PSI 
sollecita la «ricerca posIlhMi 
di un nuovo punto di equili¬ 
brio >, e per questo è disponì¬ 
bile a discutere con 1 partiti 
della maggioranza « in un am¬ 
bito collegiale e responsa¬ 
bile ». 

Craxi ha anche parlato del¬ 
la questione ddle ninnine, di¬ 
cendo che da parte del PSI 
«non vi sarebbe nessuna dif¬ 
ficoltà anche ad approfondire 
una discussione circa il me¬ 
todo e i criteri» per la no¬ 
mina dei dirìgenti degli enti 
dove si sono verificati con¬ 
trasti. 

Si è discusso anche dei rap- 
pcnii con il PCI. La questione 
è stata sollevata dall'on. Ne- 
vol Querd. che ha invitato 
la segreteria sociaUsta ad ab¬ 
bandonare le «posizioni equi¬ 
distanti e atteruiiste », miran¬ 
do invece a una « unità dia¬ 
lettica » a sinistra e a un < di¬ 
battito serrato» con la DC 
(siamo — ha detto Querd — 
di fronte a una «marcala in¬ 
voluzione democristiana »). Ha 
risposto Craxi. Ha detto che 
i rapporti tra comunisti e so¬ 
dali si sono deteriorati, a 
suo giudizio, non per respon¬ 
sabilità del PSI, ma semmai 
del PCI. Secondo il segretario 
sodallsta. l’offenriva ideologi¬ 
ca estiva non aveva carattere 
di rottura, ma di «accademia 
culturale». Craxi, infine, a- 
vrebbe sostenuto che «se i 
comunisti fossero d’accordo 
nel cercare di evitare le ele¬ 
zioni anticipate (egli) sarebbe 
favorevole a un recupero del 
rapporto col PCI » (questa 
frase fìgtffa in una nota dif¬ 
fusa dalle agenzie, senza vir¬ 
golette). Mancini ha sostenuto 
che al «vertice» si dovrebbe 
andare, ma dopo un duarì- 
mento dette posizioni dei par¬ 
titi. Manca lui detto che la 
[ « proposta Piccoli viene in¬ 
contro a una esigenza reale ». 

I Altrì argomenti affrontati de 
Oaxi: la legge sull’aborto (U 
I PSI è contrario al referen¬ 
dum): il caso Moro (i socia¬ 
listi proporr a nno alla DC. < in 
primo luogo », di sostenere la 
loro {xoposta dì una inchie¬ 
sta parlamentare): la lettera 
di Breznev ad Andreotti sulla 
fornitura di anni alla Cina 
(sì tratta — ha detto il segre¬ 
tario sodalista « più di un ot¬ 
to di propaganda poliiica in 
funzione antìcinese che altro »; 
in ogni caso, « se TUrss avan¬ 
za richiesfe di merito a pro¬ 
posito delle nostre esportazio- 
m efi materiale bellico noi do¬ 
vremmo poter fare cdtrettan- 
to»; ntaKa. secondo Craxi. 
qualora dovesse vendere ma¬ 
teriale difensivo eRa Cma, po¬ 
trebbe dìdiìararaì disponibile 
«o venderne altrettanto al- 
VVRSS semmai ne avesse bi¬ 
sogno»). 

Una nuova riunione delia 
Direzione socialista dovrebbe 
avvenire all’inizio delia ssl- 
txMM proBsima, 
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Ultimi ritocchi 
in via del Porcellana 


Kvttte due cucine 
centrulizzute 
per in refezione 
nelle scuole 


Alla scuola « Città Pestalozzi » 
già in funzione da ottobre - Prevista 
la realizzazione di quattro 
o cinque moderni centri di cottura 


Comincia a prendere corpo 
11 sistema delle cucine centra¬ 
lizzate per la refezione sco¬ 
lastica. Dopo quello della 
scuola € Città Pestalozzi > già 
in funzione daU’ottobre scor¬ 
so. stanno per essere ultima¬ 
te anche i lavori del nuovo 
centro di cottura nei locali 
ex Eca in via del Porcellana. 

La nuova cucina, dotata di 
modernissime apparecchiatu¬ 
re sarà in grado di sfornare 
oltre duemilacinquecento pa¬ 
sti al giorno. 

I tecnici del comune sono 
al lavoro per realizzare altre 
due cucine centralizzate: una 
presso la scuola media Dona¬ 
tello in via dei Bruni e u- 
n’altra in via Reginaldo Giu¬ 
liani alla scuola media don 
Minzoni. Nella prima si po¬ 
tranno preparare dai duemi- 
lacinquccento ai tremila pasti 


e nella seconda millecento. 

Un altro centro di cottura 
invece è allo studio e siamo 
attualmente in fase di elabo¬ 
razione del progetto: dovreb¬ 
be sorgere accanto al com¬ 
plesso scolastico di via del 
Larione. Cosa vuol dire si¬ 
stema delle cucine centraliz¬ 
zate? E perché questa scelta 
deU’amministrazione comuna¬ 
le? Il piano del comune per 
far fronte al servizio di refe¬ 
zione scolastica prevede la 
realizzazione di centri di cot¬ 
tura dislocati nella città e in 
grado di soddisfare i bisogni 
delle scuole elementari e 
medie comprese nella zona 
intorno a ciascun centro. Per 
le scuole materne invece re- 
.sta valida la scelta della pre¬ 
parazione « in loco », cioè 



ogni scuola deve essere dota¬ 
ta di una cucina. 

Il sistema dei diversi poli 
di cottura permette anche di 
accorciare le distanze tra il 
momento della preparazione 
c quello della consumazione 
da parte degli scolari: il 
trasporto tra la cucina e le 
diverse scuole comprese nel¬ 
l’area servita diventa più ra¬ 
pido. La qualità dei cibi in¬ 
fatti. nelle sue caratteristiche 
organolettiche e di appetibili¬ 
tà. può essere salvaguardato 
se non intercorrono più di 
due ore tra i due momenti. 

Nei locali di via del Porcel¬ 
lana esisteva già la cucina ex 
Eca: ora è stata ampliata e i 
nuovi impianti sono stati si¬ 
stemati nella .stanza adiacen¬ 
te e prima adibita al servizio 
di soaccio. 

Il gioiello della nuova cu¬ 


cina è una gigantesca mac¬ 
china per la cottura della 
pasta che lavora, come dico¬ 
no i tecnici € in continuo »: è 
in grado cioè di sfornare 
dieci chili di pasta in poco 
più di tre minuti. Altre appa¬ 
recchiature moderne sono 
anche i forni ad alta rapidità 
di preparazione e fomiti di 
ventole per la distribuzione 
uniforme del calore. 

Nella realizzazione della 
cucina hanno collaborato per 
la parte tecnica del progetto 
l’ingegnere Massimo Afferni e 
il capotecnico Massini - della 
seziono impianti del Comune. 
I nuovi iqipianti .sono della 
Zoppas e sono stati in.stallati 
dalla ditta Marcello Manetti. 

Nella foto: Il cuocipasta a ci¬ 
clo continuo nella nuova cuci¬ 
na ex-Eca 


Il Pretore ha accolto il ricorso presentato da Pietro Notali 


La Richard-Ginori dovrà riassumere 


roperaio handicappato licenziato 


L’azienda dovrà pagargli lo stipendio dal momento del licenziamento fino al 
giorno in cui non rientrerà effettivamente al lavoro - Vasto movimento di lotta 


Dal ministero della Pubblica Istruzione 

Sperimentazione silurata 
al liceo «Michelangelo» 

Una serie dì provvedimenti che talvolta rasentano 
l'assurdo • La protesta egli insegnanti e degli studenti 


Un siluro alla sperimenta¬ 
zione. Negli ambienti scola¬ 
stici li considerano cosi gli 
ultimi provvedimenti del mi¬ 
nistero della Pubblica Istru¬ 
zione per le scuole sperimen¬ 
tali. Al Michelangelo, l’isti¬ 
tuto più colpito, si sta pas¬ 
sando al contrattacco. In una 
nota il collegio dei docenti 
chiede la revoca delle dispo¬ 
sizioni che ostacolano espe¬ 
rienze sempre più urgenti e 
di cui lo stesso ministero so¬ 
stiene pubblicamente l’utili- 
là. I professori non si fer¬ 
meranno qui: è loro inten¬ 
zione prendere contatti con i 
parlamentari della circoscri¬ 
zione perché si rivolgano di¬ 
rettamente al ministro per 
chiedergli i motivi dei pe¬ 
santi provvedimenti contro la 
sperimentazione. Pino ad ora 
gli uffici della I^bblica i- 
struzione hanno disinvolta¬ 
mente omesso ogni spiegazio¬ 
ne. Negli ambienti scolastici 
si pensa però che il motivo 
della stretta possano essere 


le difficoltà di bilancio dello 
stato. Ma anche in questo 
caso è d’obbligo la domanda: 
se si deve economizzare per¬ 
ché ■ partire proprio dalla 
scuola e perché proprio dai 
casi di sperimentazione? 

Gli ostacoli frapposti dal 
ministero ai nuovi tentativi 
didattici del Michelangelo e 
delle altre scuole consorelle 
in sperimentazione sono dav¬ 
vero gravi. Il ministero ha 
soppresso la limitazione a 20 
del numero massimo di alim- 
ni per classe pretendendo nel 
contempo che in ogni « indi¬ 
rizzo » ogni classe debba es¬ 
sere formata da almeno 20 
alunni. Ma il provvedimento 
più grave è quello di togliere 
dall'organico di ogni scuola 
interessata dalla sperimenta¬ 
zione le cattedre relative alle 
classi sperimentali. « E' un 
provvedimento kafkiano — di¬ 
cono al liceo Michelangelo — 
che crea scompensi da un 
punto di vista didattico e 
anche sindacale». 


« Il pretore di Firenze oc- 
dina alla SpA porcellane Ri¬ 
chard Ginori con sede in Mi¬ 
lano di riammettere imme¬ 
diatamente al lavoro presso 
il suo stabilimento di Sesto 
Fiorentino Natali Pietro ». Co¬ 
si recita la sentenza emessa 
dal dottor Soresina. che im¬ 
pone alla Richard Ginori di 
riassumere immediatamente 
Il giovane operaio handicap¬ 
pato che con una decisione 
arbitraria aveva tentato di 
licenziare dopo solo due set¬ 
timane daU’assunzione. 

Attorno alla vicenda di Pie¬ 
tro Natali, un giovane di 28 
anni spastico, residente a Se¬ 
sto Fiorentino si erano mo¬ 
bilitati tutti i 650 dipendenti 
della Richard Ginori, i con¬ 
sigli coraimali di Firenze e 
di Sesto, i sindacati. le for¬ 
ze politiche ed in primo luo¬ 
go li comitato unitario in¬ 
validi. 

n dottor Soresina. nella sua 
sentenza, ha disposto anche 
che la Richard Ginori paghi 
al Natali tutte le spettanze 
dovutegli dal momento del¬ 
l'ingiusto licenziamento fino 
al momento in cui non sarà 
effettivamente riammesso al 
lavoro. La vicenda di Pietro 
ha inizio il 4 dicembre scor¬ 
so quando viene assunto «xm 
qualifica e categoria del se¬ 
sto livello neU'azienda di Se¬ 
sto. il Natali deve pulire i 
reparti. La sua assunzione è 
avvenuta tramite Tufficio 
provinciale di collocamento. 
Pietro per le sue condizioni 
fisiche fa parte di quelle che 


Ciclo 
di film 
sulla 
realtà 
sovietica 

L'Associazione Italia-URSS. 
in collaborazione con il cir¬ 
colo Est-Ovest ha organizzato 
un ciclo di film dal titolo 
« Rivoluzione d'Ottobre e dit¬ 
tatura de! p'oletarialo in 
URSS» per ricordare il 60. 
anniversario della nascita del 
cinema .s3\ietiro. 

Il primo film in program¬ 
ma giovedì sera alci ore 21 
è «La fine di S. Pietrobur¬ 
go». del 1927. per la regia 
di V. Pudovkin. Il calenda¬ 
rio delie proiezioni seguirà 
poi cosi: giovedì 25 gennaio 
ore 21 « Lenin nell’Ottobre » 
(1937). regia di M, Romm: 
giovedì 1. febbraio ere 21 
«Noi di Kronstadt» (1936) 
regia di EI. Dzigan; giovedì 
8 febbraio ore 21 « Il ritor¬ 
no di Massimo» (1937) re¬ 
gia di L. TraubenrG. KosJnt- 
■ev; giovedì 15 febbraio ore 
21 « Quartieri di Viborg » 
(1938) regia di L. Trauberg- 
O. Kosintzev; giovedì 22 feb¬ 
braio ore 21 «Ciapater» 
(19M) regia di 8. Vassillev; 
giovedì 1. mano «1 commis- 
tari » (1978> icgia di N. Ma- 
aocnko^ 


Vertice 
in Comune 
per il 
gruppo 
Gover 

L'assessore allo sviluppo e- 
conomico Luciano Ariani e 
1 consiglieri comunali Mar¬ 
cello Bausi PCI. Francesco 
Rosi DC, e Valdo Spini (ca¬ 
pogruppo PSD si sono in¬ 
centrati ien in Palazzo Vec¬ 
chio con il consiglio di fab¬ 
brica della Gover. che ha 
illustrato la grave situazione 
del gruppo che occupa cir¬ 
ca settecento dipendenti ne¬ 
gli stabilimenti di Firenze, 
Lastra a Signa e in provin¬ 
cia di Rovigo. 

Il gruppo è In una situa¬ 
zione di forte indebitamento 
corrispondente a gravi caren¬ 
ze tecnico-direzionali, mentre 
la donwnda sul mercato pre¬ 
senta una condizione favore¬ 
vole alla (XKìtìhuità produtti¬ 
va e occupazionale. 

Nel corso deli ìncontro l’as- 
sesKire Ariani ha informato 
sulle iniziative assunte dal¬ 
l'Amministrazione comunale, 
assieme alla Regione Tosca¬ 
na, allo scopo di impegnare 
la proprietà della Gover a 
presentare un programma 
produttivo 


Per il PSDI la 
Toscana è 
impreparata 
alla riforma 
sanitaria 

Secondo il PSDI. la Tosca¬ 
na non è sufficientemente 
preparata a recepire la rifor¬ 
ma sanitaria nazionale. Ieri, 
nel corso di una conferenza 
stampa, alia quale hanno par¬ 
tecipato alcuni membri della 
segreteria regionale, i consi¬ 
glieri regionait e i responsa¬ 
bile del settore sanità, è sta¬ 
to affermato — con argo- 
mentazianl spesso fumose e 
contraddittorie — che alcune 
impostazioni portate avanti 
dalla Rcgkme Tos cana van¬ 
no riviste, n PSDI lamenta 
soprattutto alcuni ritardi nel¬ 
la definizione dei lapportl con 
l'Università. Pur affermando 
che qualcosa è stata già co¬ 
struita in Toscana In pul¬ 
sione della riforma, il PSDI ; 
sostiene che va meglio defi- ; 
nita la programmazicme ospe- * 
dalicra e rivisto il numero 
delle unità sanitarie locali. 

Infine, per quanto riguar¬ 
da il personale, i socialdemo¬ 
cratici chiedono una rigorosa 
applicazione del contratto na¬ 
zionale e una attenta politica 
delle ossunzhmi, onde evitare 
un eocenivo gonfiamento 


vengono definite « categorie 
-protette». Per legge quindi 
la Richard Ginori è obbligata 
ad accettare tra le maestran¬ 
ze fino ad un 15 per cento 
di invalidi civili. Pietro Natali 
rientra in questo contingen¬ 
te, ma — secondo la direzio¬ 
ne dell’azienda — il suo gra¬ 
do d’invalidità è tale da non 
consentirgli, come invece è 
possibile in altri casi, di ave¬ 
re un dipendente che fa pa> 
te delle categorie protette, ma 
che in definitiva ^i svolge lo 
stesso lavoro di qualsiasi al¬ 
tro lavoratore 

. Licenziando Pietro, la dire¬ 
zione delia Richard Ginori ha 
cercato di introdurre il prin¬ 
cipio di poter scegliere i la¬ 
voratori invalidi che le veni¬ 
vano inviati daU’ufficio dèi 
lavoro. C’è una legge, la «482» 
che parla molto chiaro a que¬ 
sto proposito e non prevede 
alcun periodo di prova per 
i lavoratori invalidi. Ed il pre¬ 
tore ha accolto questa inter¬ 
pretatone della legge -con¬ 
dannando l’azienda alla rias¬ 
sunzione del Natali, dopo due 
settimane dall’assunzione 
Pietro riceve la lettera di li¬ 
cenziamento. . . 

■ L’arrivo di questa lettera 
e il blocco immediato di qual¬ 
siasi attività alla Richard Gl- 
nori fu quasi contemporanco. 
I 650 lavoratori fermarono 1* 
azienda chiedendo rimmedla- 
ta riassunzione di Pietro. Il 
consiglio di fabbrica chiese 
un Immediato incontro con la 
dìretone. la quale fece risali¬ 
re ogni responsabilità di' que¬ 
sta gravè decisione alla di- 
retone generale con sede a 
Milano. Comunque quei giorno 
nessun camion carico di mer¬ 
ce {asciò Io stabilimento di 
Sesto Fiorentina 
Su questa vicenda ci s<hìo 
state prese di posizione del 
Comune di Firenze, di Sesto 
FiOTentìno. dei sindacati • di 
zona, del comitato unitario 
Invalidi che ha sollecitato an¬ 
che un incontro con il pre¬ 
fetto. Questa vasta mobihta- 
zione si era concretizzata sa¬ 
bato scorso in una grossa ma¬ 
nifestazione al cinema Cen¬ 
trale di Sesto con rintervenlo 
di un migliaio di persone. 
A questa manifestazione han¬ 
no partecipato oltre al sinda¬ 
co Marini i rappresentanti del 
consiglio di fabbrica della Ri¬ 
chard Ginori. delle organiz¬ 
zazioni sindacali di zona, del 
comitato unitario invalidi e 
del pnftiti democratici. Ieri 
la sentenza del pretore Soie- 
sina ha dato uno sbocco posi¬ 
tivo a questa vicenda. X^rti- 
colarmente significativo il co¬ 
municato emesso da] comita¬ 
to unitario invalidi Ieri po¬ 
meriggio dopo aver appreso 
dalla sentenza che reintegrava 
Pietro Natali nel suo posto 
di lavoro. Il co.-nitato ha ri¬ 
volto « un particolare ringra¬ 
ziamento agli operai della Ri¬ 
chard Ginori che con la lo¬ 
ro lotta, cioè col fatti che 
contano più di mille discorsi 
hanno dimostrato cosa signi 
Dea esprimere solidarietà, di¬ 
fèndere sul serio i cittadini 

J>iù deboli, e di pari posso 
are applicare un diritto san¬ 
cito dalla costituzione, U di* 
ritto al lavoro». 


In agitazione i dipendenti 

Alla Franchi 
non va avanti 
il risanamento 

L'azienda continua a registrare perdite - La 
proprietà non rispetta gli accordi sottoscritti 


In consìglio regionale do un ompio schieramento 

Edilizio agricolo: 
approvato lo legge 

Hanno votato a favore la maggioranza, DC e PSDI - Con¬ 
trari PRI e MSI - La consultazione con gii enti locali 


PRATO —- Franchi continua a 
fare notizia. Il gruppo indu¬ 
striale con sede a Prato, Pi¬ 
stola e Firenze, è nuovamen¬ 
te al centro della cronaca eco¬ 
nomica e sindacale. E chi. 
in questi mesi di silenzio 
stampa sulle vicende di que¬ 
sta azienda aveva sperato 
che la strada del risanamen¬ 
to economico e finanziario fos¬ 
se stata imboccata deve ri¬ 
credersi. Gli operai di tutto il 
gruppo, riuniti ieri in un’as¬ 
semblea nel salone consilia¬ 
re di Prato, hanno mosso, 
alla direzione aziendale, le 
stesse pesanti critiche di im- 
moblàtsmo e di Incapacità a 
dar vita ad un piano organi¬ 
co di risanamento, che ave¬ 
vano fatto alcuni mesi orsono. 

Le cifre suffragano la tesi 
del movimento sindacale del 
lavoratori. Nel solo mese di 
ottobre dell’anno scorso, l’a¬ 
zienda " secondo dati forni¬ 
ti dalla stessa direzione — re¬ 
gistrava una perdita secca dì 
circa 230 milioni. Ed è abba¬ 
stanza evidente, che secondo 
tale perdita. — milione più. 
milione meno — esiste una 
situazione che la rende diffi¬ 
cilmente gestibile. Le orga¬ 
nizzazioni sindacali afferma¬ 
no che raccordo del 4 feb¬ 
braio ’78. in pratica, non è 
andato avanti. Lo stesso pia¬ 
no di ristrutturazione, noto 
come « plano Testore ». non 
è stato neppure in piccola 
parte attuato. Dall'altro ver¬ 
sante si risponde che per la 
realizzazione di tale ulano, 
occorrevano dei finanziamenti 
(circa 6 miliardi), che invece 
non sono venuti. Tutto que¬ 
sto lo renderebbe Inapplica¬ 
bile. 

I lavoratori e le organizza¬ 
zioni sindacali, però, insisto¬ 
no; raccordo — dicono — 
prevedeva, anche, che 1 be¬ 


ni pabrimonlali della famiglia 
Franchi fossero messi a di¬ 
sposizione per 11 risanamen¬ 
to aziendale. Ora questo è 
uno del punti più controversi. 
Il commissario giudlclale, che 
presiede all’amministrazione 
controllata, ha proceduto al¬ 
la vendita dei beni della fa¬ 
miglia nell’ordine di un mi¬ 
liardo, e sono in corso corv- 
trattazionl per altre vendite. 
Il ricavo, però, viene assor¬ 
bito da un trenta pier cento 
che va alle banche, e da un 
70 per cento, utilizzato, se 
non interamente, per massi¬ 
ma parte, in pagamenti di 
vario genere. Poco o nulla 
viene investito nell’azienda 
per un suo rilancio. Il veni¬ 
re meno dei soldi ricavati 
dalla vendita de! beni patri¬ 
moniali come sostegno ad un 
rilancio dell’attività produtti¬ 
va è uno dei punti su cui 
maggiormente si appunta il 
giudizio fortemente critico dei 
sindacali. Tant’6 che, in un 
incontro avvenuto olcuni gior¬ 
ni or sono nella sede del¬ 
l’Unione Industriali pratese, 
le organizzazioni sindacali 
hanno considerato inaccetta¬ 
bili le proposte formulate daJ- 
l’azienda. Quest’uUlma preve¬ 
de una ulteriore riduzione di 
personale di 2(X) unità, pas- 
.sando da 736 ~ sui circa mil¬ 
le che orano occupati nel 
gruppo Franchi — a 450 ad¬ 
detti, e con investimenti per 
500 milioni nei tre stabili- 
menti in cui si articola 11 
grupoo. La cifra è considera¬ 
ta poca cosa da parte delle 
organizzazioni sindacali, se 
rapportate a tutte e tre 
E inoltre i lavoratori e le 
organizzazioni sindacali con¬ 
testano il fatto che i proble¬ 
mi della Franchi non si pos¬ 
sono risolvere con tagli netti, 
o con scorpori. 



Si firma per un miliardo 

Questa mattina, alle 11,30. in Palazzo Vecchio, sarà fir¬ 
mata la convenzione tra il Comune e la Federcalcio-Conl 
per la realizzazione di Impianti sportivi nella zona di Cover-, 
ciano. La convenzione prevede da parte della amministra¬ 
zione comunale l’esproprio del terreno adiacmte al Centro 
Tecnico Federale di Coverciano mentre la Federcalcio-Coni 
sovvenzioneranno la costruzione di impiantì per un ammon¬ 
tare di un miliardo di lire. Il 58 per cento di queste attrez¬ 
zature saranno di proprietà comunale, alla loro gestione 
parteciperà il Ccosiglio di quartiere n. 14: l’altro 50 per 
cento, invece, sarà accorpato al Centro Tecnico. La con¬ 
venzione sarà firmata per il comune di Firenze dal si-idaco 
Oabbuggiani, per il Coni dal dottor Carraro. Alla cerimonia 
saranno presenti oltre che jl presidente della PIGC Franchi 
anche numerose personalità del mondo politico e sportivo. 

NELLA FOTO: Il campo Romagnosi di Covarclano 


A larga maggrioranza il 
consiglio regionale ha ap¬ 
provato nella seduta di 
Ieri la legge suU’edllizia 
agricola. Hanno votato a 
favore insieme al partiti 
di maggioranza (PCI e 
PSD la DC e i socialde¬ 
mocratici. Contrari Invece 
1 repubblicani e l missini, 
naturalmente con motiva¬ 
zioni non colnclde:»ti. Sul 
nuovo strumento legisla¬ 
tivo che ha come obietti¬ 
vo lo sviluppo deH’agri- 
coltura della regione ospi¬ 
tiamo un contributo di 
Paolo Pecile responsabile 
del comitato regionale 
PCI per l’assetto del ter¬ 
ritorio. 

Si è concluso così un 
lungo iter formativo, im- 
ziato nel mese di maggio 
dell’anno scorso, su un 
aspetto particolare ma tut- 
t’altro che secondano del¬ 
la gestione del territorio. 
La lunghezza del lavoro 
svolto dalla commissione 
consiliare non c da impu¬ 
tarsi a particolan contra¬ 
sti tra le foize ^ Ittiche 
ma alla delicatezza .tei fe¬ 
nomeni da sottoporre a re¬ 
golamentazione ed alla 
consistente e qualificata 
attività di consultazione 
che ha coinvolto in più 
occasioni gli enti locali, 
gli operai c le organizza¬ 
zioni interessate. Questi 
importanti interlocutori si 
sono espressi anche con 
proposte dettagliate sui 
vari aspetti della legge. In¬ 
fatti l’esperienza della leg¬ 
ge n. 16 del 1975. che pur 
ha svolto un irrinuncia¬ 
bile ruolo di tutela del- 
l’ambiente agricolo, racco¬ 
mandava sia un supera¬ 
mento della visione vin¬ 
colistica, che ancora gra¬ 
va sulla legislazione e sul¬ 
la pratica urbanistica, sia 
una più attenta valutazio¬ 
ne delle esigenze della pro¬ 
duzione nelle campagne. 

L’abbandono 
delle campagne 

Questo secondo aspetto è 
stato al centro della ela¬ 
borazione e della discus¬ 
sione della legge, non solo 
per superare l’ottica che 
guarda al territorio preva¬ 
lentemente come insieme 
di manufatti edilizi o co¬ 
me spazio in attesa di ur¬ 
banizzazione. ma anche 
per entrare nel merito del¬ 
le diverse situazioni am¬ 
bientali. produttive e so¬ 
ciali delle campagne tosca¬ 
ne. Infatti la giusta esi¬ 
genza di dare ai comuni 
orientamenti omogenei ed 
organici per la regolamen¬ 
tazione dell'edilizia rurale 
e dell’edilizia in ambiente 
agricolo non doveva in al¬ 
cun modo costringere in 
schemi prefabbricati una 
agricoltura ed i.n mondo 
contadino che sono siati 
non solo segnati nella sto¬ 
ria da processi sensibil¬ 
mente diversi ma ulterior¬ 
mente trasformati e de¬ 
gradati dal più. recente fe¬ 
nomeno dell’abbandono. 

Non è stata impresa fa¬ 
cile il saper cogliere gli 
aspetti salienti di questi 
problemi e il portare a 
sintesi richieste e solleci¬ 
tazioni legittime ma che 
tendono ad isolare speci¬ 
fici argomenti da valuta¬ 
zioni più complessive. Co¬ 
me ci si può infatti preoccu¬ 
pare della tutela del pae- 


Chiesti dal consiglio di quartiere numero uno 


Ambulatori e servizi sociali 
in una parte del palazzo ECA 

Una mozione approvata esprime un parere diverso dal Co~ 
mune che ha destinato alcuni locali al centro meccanografico 


n palazzo ex-ECA in via 
Palazzuolo deve essere de¬ 
stinato ad ospitare i servizi 
socio sanitari, n consiglio di 
quartiere numero uno (cen¬ 
tro storico), ha approvato . 
una mozione su questo prò- j 
blema esprimendo nella so ' 
stanza un parere diverso da j 
quello della amministrazione ! 
j comunale che con una delibc- i 
, ra del consìglio aveva deciso ’ 
> di destinare una parte di , 
locali ai servizi del centro 
meccanografico attualmente 
ospitato a Palazzo Vecchio. 

A favore della mozione 
hanno votato i consiglieri 
del PCI del PSI e del FRI: 
i consiglieri democristiani si 
sono astenuti; pur concordan¬ 
do sul contenuto haimo giu- 


I SIENA ~ La ex Iclm di Mon- 
I talcino. ora rilevata dal grup- 
I PO Pugliesi, un Industriale 
; di abbigliamento proprietario 
di altri tre stabilimenti con 
complessivi 200 dipendenti, 
che occupa attualmente 70 
operale, presenta una situa¬ 
zione incerta e preoccupante. 
La direzione, nei giorni scoisi, 
ba coGaunioato ai lavoratori 


dicalo la forma della mozio¬ 
ne non sufficientemente in¬ 
cisiva. 

Nella mozione del quartie¬ 
re uno si denuncia la dram¬ 
matica carenza di strutture 
socio-sanitarie nel centro sto¬ 
rico e soprattutto nella zona 
dove è situata l’ECA al punto 
che per il consultorio fami¬ 
liare. di prossima istituzione, 
è stato proposto Tambulato- 
rio di Via della Scala, noto¬ 
riamente del tutto inadegua 
to. 

Il consiglio di quartiere 
inoltre ritiene di potersi im¬ 
pegnare ad identificare, in¬ 
sieme al comitato di gestio¬ 
ne dei pensionati, al comi¬ 
tato di quartiere ed alle for¬ 
ze sociali precisi contenuti da 


che è indispensabile attuare 
un breve periodo di cassa in¬ 
tegrazione (tre settimane) 
motivandolo con una quan¬ 
tità di prodotto finito in ma¬ 
gazzino, con la saturazione 
dei tradizionali sbocchi di 
mercato per il principale ar¬ 
ticolo lavorato e con la stessa 
mancanza della stoffa da la¬ 
vorare. 


dare alla struttura in senso 
sociale e sanitario- Per il 
momento sono già state iden¬ 
tificate una parte delle strut¬ 
ture: consultorio familiare, 
servizi territoriali e domici¬ 
liari per anziani del quar¬ 
tiere. una palestra, servizi di 
prevenzione, diagnosi c ria¬ 
bilitazione degli handicappa¬ 
ti. servizi ed attività sociali 
per gli anziani del quartiere, 
un asilo nido. 

R consiglio di quartiere, 
pur considerando Timportan- 
za delle funzioni del centro 
meccanografico, per il quale 
ramministrazione comunale 
ha richiesto la collocazione 
nei locali in questione, ritie¬ 
ne al contrario che una so¬ 
luzione per questi servizi pos¬ 
sa essere cercata valutando 
aiKhe altre possibilità. 

In questa parte della cit¬ 
tà è avvertita da tempo c 
con preoccupazione la caren¬ 
za di importantissimi servizi 
sociali per gli abitanti resi 
denti. Preoccupazioni nasco 
no anche dal fatto che per 
alcuni complessi edilizi sono 
sute prefigurate utilizzazio¬ 
ni diverse da quelle sociali. 
Questo tipo di soluzione è 
stata giudicata in contrasto 
con qualunque piano ooordi* 
nato dei sóvizi 


j Grave situazione alla ex Inam di Montalcino 


saggio e del patrimonio 
edilizio storico al di fuori 
delle esigenze di consoli¬ 
damento e sviluppo della 
azienda contadina? Tut- 
Mvia questa sintesi, a no¬ 
stro ovuiso riuscita, ha 
portato molto al di là di 
un semplice aggiornamen¬ 
to o di un’integrazione 
della legge precedente: si 
tratta, infatti, di una nuo¬ 
va regolamentazione della 
materia tale da poter es¬ 
sere inserita, in un secon¬ 
do momento, nella legge 
urbanistica in corso di ela¬ 
borazione. Tuttavia, so¬ 
pratutto per i non addetti 
ai lavori, va reso esplicito 
che non siamo ancora 
giunti ad una compiuta 
regolamentazione delle co- 
sidette aree extraurbane, 
terreno « extra moenia » 
per la corrente prassi ur¬ 
banistica che dovrà inve¬ 
ce essere affrontata net 
SUOI contenuti dal quadro 
di riferimento territoriale. 


Una terapìa 
d’urgenza 

Infatti, tale materia, 
prima di poter trovare una 
adeguata sistemazione nor¬ 
mativa. ha bisogno di es¬ 
sere conosciuta attraverso 
indagini dettagliate e so¬ 
pratutto interdisciplinari 
che puntino non solo a 
conoscere le caratteristi¬ 
che e le esigenze della pro¬ 
duzione agraria ma ad un 
corretto uso delle risorse 
ambientali c ad una effi¬ 
cace politica di difesa del 
suolo. Senza un lavoro di 
questo genere, necessaria¬ 
mente di lungo periodo, 
la stessa elaborazione dei 
piani di zona dcWagricol- 
tura rischierebbe di essere 
una mera somma di piani 
aziendali o interaziendali 
ed inoltre la stessa ipotesi 
del sistema regionale dei 
parchi rischierebbe di es¬ 
sere una terapia di urgen¬ 
za troppo limitata per are- 
re effetti significativi. 

Questi argomenti non 
vogliono sminuire il valore 
della legge approvata ma, 
a nostro avviso, servono a 
configurare la sua esatta 
collocazione ed a preiide- 
re nella giusta considera¬ 
zione i problemi che resta¬ 
no aperti. 

Infatti la tutela alla qua¬ 
le l’ambiente agricolo de¬ 
ve essere sottoposto non 
può portare ad un conge¬ 
lamento della situazione 
esistente, come in parte 
si era verificato con la leg¬ 
ge 16, sopratutto a causa 
della insufficiente com¬ 
prensione delle possibilità 
che essa offriva, ma nel¬ 
lo stesso tempo la regola¬ 
mentazione dell’edilizia in 
ambiente agricolo non può 
esaurire le necessità di ge¬ 
stione dell’ambiente agri¬ 
colo stesso. A questo pro¬ 
posito. infatti, va sottoli¬ 
neato come lo scorporo dal 
testo iniziale della legge, 
presentato dalla ' giunta 
regionale, delle norme re¬ 
lative al frazionamento 
fondiario debba essere in¬ 
teso nel senso che que¬ 
st’ultimo è un fenomeno 
che richiede non solo una 
riflessione più attenta ma 
sopratutto strumenti a ad 
hoc ». 

Il fatto che in passato 
il frazionamento fondiario 
sia avvenuto prevalente¬ 
mente attraverso la vendi¬ 


ta delle case coloniche non 
deve far confondere la di¬ 
versa natura dei problemi, 
soprattuto oggi che il fe¬ 
nomeno si è pericolosa¬ 
mente esteso ed in forme 
totalmente autonome del 
cambiamento di destina¬ 
zione del patrimonio edi¬ 
lizio esistente. 

■ Questo a sottolineare 
non solo che questo pro¬ 
blema va ripreso in consi¬ 
derazione ma anche che 
t Comuni devono affron¬ 
tare la gestione della leg¬ 
ge in modo attivo e non 
semplweincnte trasferendo 
in modo meccanico le sin¬ 
gole norme net propri stru¬ 
menti urbanistici. Fanno 
infatti, da un lato, colte 
tutte le pissibilità di ul¬ 
teriore specificazione of¬ 
ferte dal nuovo strumento 
messo a disposizione per 
affrontare problemi sneci- 
fici pertinenti alle diver¬ 
se realtà, vedi ad esem¬ 
pio la individuazione di 
aree da sottoporre a par¬ 
ticolare. tuttcla. daU’nltro 
lato va evitala la tendenza 
a' forzare l'applicazione 
della legge su questioni 
magari importanti ma di 
fatto estranee alla mate¬ 
ria che la legge si propo¬ 
ne di regolare. 

Quest’ultimo atteggia¬ 
mento ha talvolta carattè- 
rizzato l’azione di alcuni 
comuni Iti regime di leg¬ 
ge 16, esso è comprensi¬ 
bile sopratutto ' quando - è 
stato rivolto contro ini¬ 
ziative a carattere specu¬ 
lativo che cercavano lar¬ 
go nella legislazione urba¬ 
nistica e nei piani rego¬ 
latori, tuttavia va supe¬ 
rato perchè non solo è 
portato di un contenzioso 
che irrigidisce comunque 
Viniziqtiva comunale ina 
soprattutto contribuisce a 
diffondere un clima di 
incertezza anche tra- gli 
operatori che vogliono agi¬ 
re correttamente e tende 
comunque a allungare fi¬ 
no alla esasperazione, i 
tempi burocratici. Bisogna 
al contrario, sviluppare 
anche in questo settore un 
clima di trasfmrenza delle 
decisioni politiche, e degli 
atti tecnico-ammimstrath 
vi del quale c’è molto bì- 
sogno se si vuole svilup¬ 
pare tra i cittadini la [fi¬ 
ducia nelle istituzioni._ 

L’atteggiamento 
dei Comuni 

■ •. « • * t * 

1 Comuni devono uscire- 
da quell’atteggiamento di 
sospetto nel quale sono sta¬ 
ti costretti dai feroci as¬ 
salti della speculazione edt -. 
{izia e soprattutto dagli 
scarsi poteri e dai mezzi 
irrisori per -regolare l'uso 
del territorio. Con la leg¬ 
ge n. IO, con i programmi 
pluriennali di attuazione, 
con il piano decennale per 
la casa, con l'intensa at¬ 
tività legislativa regionale 
in materia urbanistica, di 
cui la legge approvata ieri 
rappresenta solo l’inizio 
in quanto sono in corso 
di elaborazione leggi sul¬ 
le case e torbiere, sui cen¬ 
tri storici, sui parchi ter¬ 
ritoriali. sull’uso' del ter¬ 
ritorio, i comuni avranno 
a disposizione un quadro 
normativo i interamente 
rinnovato ed in grado di 
assicurare loro poteri più 
incisivi ed efficaci. 

Paolo Pecile 



Come nascono le maschere 


I L’associazione culturale < La Brioche » formata dal due 
.-uppi te-trali Tip Clowxis e collettivo Victor Jara. nel qua- 
iro deU'intervento nel quartiere 7 ha aperto un seminario-cor- 
0 di kiformazione sulla tecnica di costruzione delle ma- 
'.chere di cartapesta. L'iniziativa, patrocinata, dal consi- 
rlio di quartiere e dall’ARCl. si svolge al teatro del Lippi 
m otto incentri di lavoro bisettimanali il martedì ed il 
venerdì dalie ore 21. Da questo seminario, dal materiale 
> che verrà costruito, sarà allestita una mostra. 

Con le stesse modalità nel mese di febbraio si terrà sem¬ 
pre al circolo Lippi un seminario di lavoro sol corpo Uno- 
to da dorme e rivolto alle dome. Venesdl inoltre al omtn 
Rumor Side la ossodoiione culturale «Ia Brlodwa pi» 
senta «Kuore» d^ ooUetUvo l^ctor JOra. 
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Durante la seduta in cui è state interrogato il sindaco de di Radicofani 


Minacce dì morte in aula ad un teste 


nel processo per il sequestro Ostini 


Antonio Som, il più giovane degli imputati in gabbia, avrebbe minacciato il testimone Salvatore 


Nurchis - Alderigo Sonnini ha ostentato sicurezza - Stamani verrà ascoltato Giomaria Manca 


Dal nostro inviato 

SIENA — Capelli bianchi pet¬ 
tinatissimi, elegante in dop¬ 
pio petto di flanella, camicia 
azzurra, sorridente. Tarla da 
notabile di provincia, Alderl- 
go Sonnini, 57 anni, sindaco 
democristiano di Radicofani, 
dal 1964, è uscito dtiH’aula 
dell’assise che giudica 1 pre¬ 
sunti rapitori e assassini del 
possidente milanese Marzio 
Ostini, stringendo calorosa¬ 
mente la mano ad uno degli 
imputati. Pasquale Delogu. 
fratello dell’assessore aH’agri- 
coltura del comune di Radi- 
cofani. 

Seguito da un codazzo di 
paesani e sardi venuti a ren¬ 
dergli omaggio, Sonnini ha 
avuto un breve scambio di 
battute con i crccilstl. 

« Sono orgoglioso di essere 
amico del sardi, ho sempre 
cercato di aiutarli cercando 
di portare acqua, luce, stra¬ 
de nei loro poderi ». 

Se non era sindaco pensa 
che il trattamento sarebbe 
stato diverso? 

« Se non ero sindaco non 
mi avrebbero nemmeno no¬ 
minato ». 

Perchè Currell avrebbe fat¬ 
to queste dichiarazioni? 

« Non lo so... ». 

Sennini è certo di uscire 
indenne da questa tempesta 
che lo ha investito. Ancora 
non è stato interrogato dal 
procuratore di Montepulciano 


dottor Liaviano che gli ha in¬ 
viato una comunicazione giu¬ 
diziaria con gli stessi reati 
che hanno portato in gabbia i 
10 imputati. Ha reso solo una 
dichlarazlcae spontanea che il 
suo legale avvocato Viti di 
Siena ha chiesto che venga 
allegata agli atti del proces¬ 
so. La corte si è riservata di 
decidere. 

Avrebbe dovuto essere una 
udienza chiave di un dibatti¬ 
mento che finora ha appena 
svelato 1 retroscena della tra¬ 
gica vicenda e i collegamen¬ 
ti tra gli esecutori materiali 
e 1 mandanti deU’lndustria 
dei sequestri In Toscana e 
che Invece ha consentito solo 
di mettere a fuoco alcuni 
punti controversi e che si è 
conclusa In maniera dram¬ 
matica. Un testimone ha rife¬ 
rito al presidente Luigi Pap¬ 
palardo di essere stato minac¬ 
ciato di morte pochi attimi 
prima di deporre da Antonio 
Soru, il più giovane degli Im¬ 
putati In gabbia. In aula è 
scoppiato il finimondo. 

Se l’attesa dep>osizlone del 
sindaco non ha fornito ele¬ 
menti tali da far compiere 
al processo il salto di qualità 
gran parte lo si deve alla 
strana e anomala posizione in 
cui si trova Alderigo Sonnini. 
Rimasto Inspiegabilmente fuo¬ 
ri dalla rosa degli imputati 
al termine di un’istruttoria 
lacunosa Sonnini si trova nel¬ 
la doppia veste di Indiziato 


di reato e di testimone. E 
in quest'ultlma veste ieri mat¬ 
tina è stato ascoltato il servo 
pastore Aadrea Currell coim¬ 
putato e principale accusato¬ 
re del clan del sardi per non 
inficiare un eventuale ricono¬ 
scimento. Sonnini nel corso 
della sua deposizione ha cer¬ 
cato di sottolineare i rappor¬ 
ti con alcuni degli imputati 
(Pasquale Delogu e 1 fratelli 
Bernardino e Melchiorre Con- 
teaa che conosce molto be¬ 
ne) sono stati esclusivamen¬ 
te di carattere socio politi¬ 
co-amministrativo ma ci sono 
alcune cose ammesse dalle 
domande del presidente e de¬ 
gli avvocati della parte civile 
che non quadrano con quel¬ 
la ricostruzione. Innanzitutto 
la deposizione di Dante Go- 
raccl, dipendente degli Osti¬ 
ni secondo cui il Sonnini do¬ 
po Il rapimento di Marzio 
Ostini ebbe a dire nel corso 
di un colloquio con i fami¬ 
liari deU’amico che 1 respon¬ 
sabili del sequestro « anda¬ 
vano cercati fra i siciliani e 
non tra l sardi ». Il sindaco 
di Radicofani ha escluso di 
aver fatto una slmile affer¬ 
mazione sottolineando invece 
di aver offerto tutta la sua 
collaborazione agli Ostini do¬ 
po il « tragico evento ». 

Agli atti però c’è anche la 
deposizione di Carlo Ostini, 
padre del sequestrato che con¬ 
ferma quanto aveva già di¬ 
chiarato il suo dipendente 
Dante Goracci. 


Sonnini alla domanda del 
presidente perchè chiese a 
Pasquale Delogu se conosce¬ 
va Gianfranco Pirrone detto 
« l’avvocato » ha risposto in 
maniera evasiva e incerta. 
Ma che bisogno aveva il sin¬ 
daco di chiedere a Delogu se 
conosceva Pirrone indiziato 
dagli inquirenti come il rici¬ 
clatore del riscatto dal mo¬ 
mento che non era nè un 
pastore nè abitava nella 
zona? 

Infine si è avuto la sensa¬ 
zione, ma si tratta solo di 
una sensazione, che Sonnini 
si interessò troppo esagerata- 
mente, prima e dopo il se¬ 
questro degli Ostini. Altro 
punto rimasto In ombra 
è quello relativo a una dichia¬ 
razione del sindaco secondo 
cui nella zona pochi giorni 
prima del sequestro aveva 
notato un’auto targata No¬ 
vara. 

Ma la domanda non è sta¬ 
ta posta al Sonnini anche se 
agli atti c’è un rapporto del 
carabinieri che escludono la 
presenza dell’auto. 

Sennini esce di scena al¬ 
meno per ora. 

Viene quindi ascoltato Sai- 
vatore Nurchis, a cui Anto- 
nlos Soru chiese se gli ven¬ 
deva il terreno per quaranta 
milioni di lire. Soru che per 
tutte le udienze aveva di¬ 
stribuito sorrisi a destra e a 
manca ieri mattina si è rab¬ 
buiato. 

E’ legata proprio aH’im- 


provvlso benessere e alla di¬ 
sponibilità di denaro di cui 
non ha saputo fornire una 
spiegazione logica. Nurchis 
ha ribadito quanto aveva già 
dichiarato in istruttoria: « 10 
giorni prima che Soru venis¬ 
se arrestato mi venne a chie¬ 
dere di acquistare un terre¬ 
no che a mio avviso valeva 
30-35 milioni. Lui me ne of¬ 
fri 40». 

Il presidente sta per licen¬ 
ziare il teste quando Nurchis 
aggiunge: «Voglio dire una 
cosa: quando sono passato da¬ 
vanti agli imputati, Soru in 
dialetto sardo mi ha detto 
che mi avrebbe « fatto taglia¬ 
re la testa». A Soru saltano 
1 nervi. Inveisce, contro il te¬ 
ste. Il presidente cerca di cal¬ 
marlo ma Soru continua a 
gridare. Interviene il PM poi 
alcuni avvocati della difesa. 
E’ la bagarre. Tutti gridano 
e più forte di tutti grida il 
presidente che ordina ai cara¬ 
binieri di allontanare il So¬ 
ru. La confusione non cessa 
e Pappalardo rinvia il dibat¬ 
timento. 

Nel pomeriggio sono stati 
interrogati alcuni investigato¬ 
ri che all’epoca del fatti svol¬ 
sero le indagini. Stamattina 
sarà ascoltato invece Gioma¬ 
ria Manca, il padrino dei sar¬ 
di dell’alto Lazio indiziato di 
reato come il sindaco Alderi¬ 
go Sonnini. 

Giorgio Sgherri 


T 


Con questa rubrica, intendiamo avere un settimanale 
' colloquio con i nostri lettori. Invitiamo chi ci scrive a 
limitarsi nella lunghezza delle lettere per permettere 
a più di intervenire. 

Le lettere vanno indirizzate a c Redazione dell'Unità, 
Via Alamanni 37, 50100 Firenze ». 



La parola 
—ai lettori 


Srzr: 


Al Dagomari 
filtra acqua 
dai soffitti 

Gli studenti dell’ITC Paolo 
Dagomari di Prato mettono 
a conoscenza l’opinione pub¬ 
blica delle gravi condizioni 
In cui una parte degli stu¬ 
denti dell’istituto sono costret¬ 
ti a svolgere Tattlvità didat¬ 
tica. 

Nelle classi dell’ultimo pia¬ 
no infatti, ed anche nella pa¬ 
lestra quando piove, filtra ac¬ 
qua dal soffitto. 

Ciò comporta continui spo¬ 
stamenti delle classi da una 
aula aU’altra, finendo tavol 
ta in « aule inagibill » perchè 
mancanti di finestre. 

Di ciò l’amministrazione 
provinciale ne è venuta a co¬ 
noscenza attraverso la nostra 
presidenza che dopo numero¬ 
se lettere e telefonate non 
ha ancona avuto una rispo¬ 
sta concreta. 

Noi studenti ci rammari¬ 
chiamo che certi importanti 
problemi si incaglino In pra¬ 
tiche burocratiche e quindi 
si prolunghino nel tempo. 

Vi preghiamo pubblicare la 
seguente lettera ringraziando¬ 
vi già da ora. 

Distinti saluti. 

Gli studenti del Dagomari 


Troppi insegnanti: 
non è possibile 
fare lezione cosi 

Siamo un gnipoo di geni¬ 
tori di bambini che frequen¬ 
tano la scuola elementare Ge- 
scal (reggiana) del IV Cir¬ 
colo di Prato: ci troviamo in 
una situazione scolastica ve¬ 
ramente grave, i nostri bam¬ 
bini hanno potuto, dopo 9 an¬ 
ni di lotte e di pressioni da 
parte dei genitori, usufruire 
di una scuola con una strut¬ 
tura edilizia adeguata elle e- 
sigenze del quartiere, anche 
se mancante tutt’ora delle in¬ 
frastrutture (refettorio, pale¬ 
stra, piscina). 

Purtroppo cl troviamo di 
nuovo a dover lottare a den¬ 
ti stretti per la situazione 
creatasi e cause della buro¬ 
crazia statale che permette 
l’avvicendarsi di un corpo in¬ 
segnante (dal 19 di settem¬ 
bre ad oggi cl sono stati 
27 insegnanti per 9 classi) 
che pur con tutta la perso¬ 
nale disponibilità e prepara¬ 
zione didattica, non può ga¬ 
rantire la continuità dell’in- 
segnemento e quindi un ser¬ 
vizio adeguato e produttivo. 

Non è da oggi che ci tro¬ 
viamo in questo caos, solo 


I speravamo che. con la nuova 
struttura, la situazione si nor¬ 
malizzasse. 

L’incuria di tutti coloro che 
sono direttamente responsa¬ 
bili nella gestione della scuo¬ 
la. qui, come in tutta Ita¬ 
lia, fa precipitare le situazio¬ 
ni In un deterioramento con¬ 
tinuo e progressivo. Noi cre¬ 
devamo che la scuola doves 
se servire ai bambini. In real¬ 
tà, coloro che dovrebbero es¬ 
sere 1 primi destinatari di 
questo servizio, anche secon¬ 
do le a nostra Costituzione », 
diventano merce di scambio 
in base a delle leggi che ri¬ 
sultano sempre più assurde, 
se applicate in maniera indi- 
scrtminata e senza quell’in¬ 
telligenza. che dovrebbe ca¬ 
ratterizzale tutti coloro che 
sono stati scelti per applica¬ 
re quelle leggi. 

In questa situazione noi ge¬ 
nitori della terza dementa¬ 
re, con la solidarietà di tut¬ 
ti gli altri genitori, da oggi, 
come forma di protesta, fac¬ 
ciamo astenere i nostri figli 
dalie lezioni sabato. 13 u.s. 
E’ terminato l’incarico della 
supplente, che era in servi¬ 
zio dai primi di ottobre e 
che ha svolto un lavoro pro¬ 
ficuo. Da oggi dovrebbe pren¬ 
dere servizio la titolare, la 
quale non ha avuto neanche 
il pudore di tacete la sua 


decisione di non riprendere 
l’attività in questa scuola 1’ 
anno prossimo. Pertanto ma¬ 
nifestiamo con questi mezzi 
la nostra rabbia, per una 
situazione scolastica inaccet¬ 
tabile alla quale, dopo 10 en 
ni di lotta, è necessario porre 
fine. 

I genitori 
seguono 36 firme 


Un’altra voce 
contro il cinema 
per nottambuli 

Cara Unità. 

vorrei anch’io imire la mia 
voce a chi ha chiesto che 
venisse anticipato rorario del 
cinema. Non è sdo una que¬ 
stione formale. Si tratta di 
dare a tutti, anche a chi la¬ 
vora. la possibilità di potere 
andare più frequentemente al 
cinema — ma il discorso va¬ 
le per tutti i tipi di spetta¬ 
colo — senza alzarsi « stralu¬ 
nato » il giorno dopo. E’ un 
discorso che. mi sembra, do¬ 
vrebbe interessare anche gli 
esercenti dei cinema e dei 
teatri. Del resto cosi succe¬ 
de all’estero e un esperimen¬ 
to simile è già in piedi a 
Milano (l’ultimo spettacolo i- 
nizia alle 10 con ottimi risul¬ 
tati). Voglio sperare che an¬ 


che gli esercenti fiorentini se¬ 
guano questo esempio. 

Distinti saluti. 

Giovanni Marinani 

Perché non 
ricordare il sindaco 
delia ricostruzione? 

Cara Unità, 

il 13 febbraio ricorre il 6. 
annlvesTsario della scomparsa 
del nostro caro compagno M. 
Fabiani, che fu sindaco in 
tempi difficili della nostra cit¬ 
tà. Il mio desiderio, la mia 
opinione e non solo mia ma, 
ne sono certa, di tanti altri 
cittadini è che il Comune di 
Firenze. rAmminlstrazlone 
provinciale, di cui tra l’altro 
e stato anche presidente, do¬ 
vrebbero farsi promotori di 
una serte di iniziative nelle 
scuole in modo particolare 
fra i giovani, per ricordare 
a tutti questo « illustre fio¬ 
rentino » che in tempi duris¬ 
simi sia nella lotta partigia¬ 
no, nella lotta antifascista, 
e nella sua qualità di sinda¬ 
co fu col fatti, che contano 
più di mille discorsi, uno dei 
protagonisti c un artefice del¬ 
la ricostruzione della città di 
Firenze. 

Cordiali saluti. 

Anna Giovannini 


njicccte cronaccT) 


I CBVEMA EV TOSCANA 


FARMACIE 

DI SERVIZIO NOTTURNO 

- Piazza S. Giovanni. 20r; via 
Ginori, 50r; via della Scala. 
49r; p.zz.a Dalmazia, 24r; via 
G.P. Orsini, 27r; via di Brez¬ 
zi. 282-a-b; via Stamina, 41r; 
Inlemo Staz. S.M. Novella; 
p.zza Isololto, 5r; v.le Calata- 
fimi, 2-a; Borgogirissanti, 40r; 
via G.P. Orsini. KHr; p.zza 
delle Cure, 2r: ria Senese, 
206r; via Calzaiuoli, 7r; v.le 
Guidoni. 89r. 


LUTTI j 

Si svolgono questa mattina j 
alle 10 i funerali del compa- j 
gno Quirino Giorgetli, della ’ 
sezione di Castello. Iscritto ; 
al PCI dal 1943. Le esequie io | 
forma civile partiranno da ' 
via Boccaccio, 17 a Sesto Pio- 1 
remino. Alla famigha giun- I 
gano le condoglianze dei 1 
compagni di Castello e della ; 
redazione deir« Unità ». j 
• • • I 

E* morto domenica il com¬ 
pagno Sergio Giannelli. I 
compagni della sezione di Ga- 
vinana nel dame il triste an¬ 
nuncio Inviano ai familiari le 
più strette condoglianze. 

UN CASO DI OMONIMIA 

La signora Gabriella Paci 
In Sbisà. abitante in via dt 
Soffiano 19, insegnante pres¬ 
so la scuola elementare Ros¬ 
sini, dichiara che non ha 
niente a che fare ccn la si¬ 
gnorina Gabrirtla Paci, abi¬ 
tante in via Edimburgo 18, 
Insegnante presso la scuola 
elementare di Sorgano. Im¬ 
plicata nella recente vicen¬ 
da che ha visto la condanna 
di tri proprietario di appar¬ 
tamento che richiedeva tan¬ 
genti extra equo canone. Si 
Mila ovviamente di un caso 
di omonimia. 


DIBATTITI SULLE TESI 
CONGRESSUALI DEL PCI 

Oggi alle 21 si terranno le 
seguenti riunioni e dibattiti 
precongressuali sulle tesi: S. 
Quirico - Legnaia (Stefano 
Bassi); Incisa (Paolo (Cantel¬ 
li); S. Donato in Poggio. 


PARTITO 

La riunione dei compagni 
impegnati nei consigli di am¬ 
ministrazione degli ospedali, 
precedentemente convocata 
per domani, è stata rimanda¬ 
ta a giovedì 25 gennaio pros- j 
simo alle ore 16. 

• « * 

Domani alle 21,30 organiz¬ 
zato dalla sezione «Fratèlli 
Cervi » di Certaldo. si terrà, 
presso la saletta in via 2 Giu¬ 
gno una conferenza-dibattito 
su « La Cambogia, il Viet¬ 
nam. crisi e sviluppi di una 
rivoluzione ». Parteciperà il 
compagno Vittorio Orilia del¬ 
la sezione Nazionale Esteri 
del PCI. 

• • • 

Questa sera alle 21, in fede- 
mzicne, si terrà una riunione 
delie compagne della PGCI. 
Le conclusioni saranno tratte 
dalla compagna Marisa Nic¬ 
chi, segretaria regionale della 
FGCI. I comoagni del diretti¬ 
vo provinciale sono invitati c 
parteciparvi. 


DIVIETO DI SOSTA 
NEL VIALE CORSICA 

Da oggi, per lavori di sosti¬ 
tuzione di una condotta di 
gas. sarà istituito 11 divieto 
di sosta nel viale Corsica nel 
tratto compreso tra via Gor- 
digiani e via Circondario, dal 
lato dei numeri civici dispari. 
Le auto lasciate in sosta, che 
ostacoleranno i lavori, saran¬ 
no rimosse con il carro at¬ 
trezzi. La durata del lavori è 
prevista in 20 giorni. 


LIVORNO 

LAZZERI: Rosa bon bon fiore del 
sesso 

GRANDE: Vieggìo con Anita 
MODERNO: L’immoralitft 

GROSSETO 

ODEON: (riposo) 

EUROPA 1: (nuovo programma) 
EUROPA 2: (nuovo programma) 
MARRACINI; (nuovo programma) 
SPLENDOR: (nuovo programma) 

AREZZO 

SUPERCINEMA: Amorì miei 
POLITEAMA: Per v'vere meglio 
diva'tìti con noi 
TRIONFO: (nuovo programma) 
CORSO: (nuovo programma) 

PISA 

ASTRA; Amori miei 
ARISTON: Il paradiso può atterdcrc 
ODEON: Giochi d' amore proibiti 


NUOVO: Rassegna film fantascienza 
MIGNON: (riposo) 

PISTOIA 

EDEN: Driver l'imprend-bi'e 
ITALIA: (nuovo programma) 
GLOBO; Il buio intorno a Monica 
LUX: (riposo) 

ROMA; (nuovo programma) 
OLIMPIA (Margitt* coperta): (og¬ 
gi riposo) 

SIENA 

SMERALDO: (nuovo programma) 
MODERNO: (nuovo programma) 
IMPERO: Nude odeon 
METROPOLITAN: Amori mici 
ODEON: Assassinio sul Nilo 

VIAREGGIO 

EDEN: F.-anz tedesco di Germania 
EOLO: I gladiatori 
ODEON: Il paradiso può attendere 
MODERNO (CaeMlOFt): (nuovo 
programma) 

i POLITEAMA: (nuovo programma) 


LUCCA 

MIGNON: L’ultima isola del pia¬ 
cerà 

MODERNO: Forza 10 da Navar^ 
rone 

ASTRA: Il paradiso può attendere 
CENTRALE; Contratto carnale 
PANTERA: L'emico sconosciuto 

PRATO 

AMBRA: (riposo) 

SORSI D'ESSAI: (riposo) 
PARADISO: (riposo) 

MODERNO: (riposo) 
CONTROLUCE; friposo) 

BOITO: (riposo) 

MODENA: (nuovo programma) 
PERLA: (nuovo programma) 
GARIBALDI: Dove vai in vacanza? 
ODEON; (nuovo programma) 
POLITEAMA: Lo squalo 2 
CENTRALE: Forza 10 da Na-/arone 
CORSO: Sexuat student 
ARISTON: (nuovo programma) 
EOEN. Il vizietto 

EMPOLI 

CRISTALLO: La carica dei 101 
LA PERLA; Alica nel paesa delle 

pomomeraviglie 

EXCELSIORi (nuovo programma) 

MONTECATINI 

KURSAAL TEATRO; Spett. Teatrali 
del Comune 
EXCCLSIOR; (riposo) 

ADRIANO; Il corsaro dell’Isola 
verde 

CARRARA 

MARCONI; La via della prostitu¬ 
zione 

GARIBALDI; (nuovo programmai 

COLLE VAL D'ELSA 

TEATRO DEL POPOLO: Demonio 
dalla faccia d’angelo 
S. AGOSTINO: (riposo) 

ROSIGNANO SOIVAY 

TEATRO SOLVA Vi li superma¬ 
schio. commedia 

PIOMBINO. 

ODEON: BtI-ami, il mondo della 
donna 

SEMPIONEi Vioianto vraak and 
dì terrora. segua Eroticofollia 
(VM 18) 

METROPOLITANI II margina (VM 
18) 


ITALIA; L'insegnante viene a casa 


CGIL 


Almanacco 

1979 

Leggere,coii08cere 

partecipare 
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SCffEBMI E RIBAL TE 


CINEMA 


ARISTON 

Piazza Ottavianl - TeL 287.834 
(Ap. 15) '* 

Le squalo 2. dlratto da Jaennot Swarcz. 
A colori con Roy Shcaidar, Lorraine Gary, 
Munay Hamilton. Par tutti. 

(15,35, 18. 20,25. 22,50) 

ARLECCHINO SEXY MOVIES . 

Via del Bardi, 47 • Tel. 284.332 ‘ • 

Dei circuiti porno movies di Parigi arriva in 
Italia In edizione Integrale: Amore e bocca. 
Technicolor con Nid.ne Pelisier, Brìgit Schciv 
tal. (Severamente VM 18) 

Posto unico L. 2.500 

(15,30, 17,25, 19,10, 21, 22,43) 

CAPITOL 

Via dei Castellani - Tel. 212.320 
Un eccezionale a divertentissimo film: Il para¬ 
diso può attendere. A colori con Werrcn 
Beaity, Julia Chrìstit, James Miion, Dyan 
Cannon. 

(15, 17. 18,45, 20.45, 22.45) 

RId. AGI5 

CORSO 

Borgo degli Alblzl • Tel. 282.687 
(Ap. 15,30) 

Come perdere una moglie... a trovare 
un'amante, di Pasquala Fasta Campmile. 
Colori, con Johnny Dorelll, Barbara Bouchet, 
Sletenia Casini. (VM 14) 

(16, 18,15, 20,30, 22,45) 

EDISON 

Piazza della Repubblica, 5 • TeL 23.110 
Un tlim dt Salvatore Samperl: Ernesto, tcchiti- 
color con Martin Haim, Michele Placido, Virtie 
Lisi. (VM 14) 

(15,30, 17.25, 19,05, 20,50, 22.45) 

EXCELSIOR 

Via Cerretani, 4 - Tel. 217.798 
L’amica sconosciuto, diretto da Daryt Duke, 
technicolor con Elllott Gouid, Christopher 
Plummer, Susennah York. (VM 14) 

(15,30, 17,25, 19,05, 20.50. 22.45) 

FULGOR - SUPERSeXY MOVIES 

Via M. Plnlguerra . TeL 270.117 
(Ap. 15.30) 

Romen PoianskI presenta: Civilth del vizio. 
Colori ccn Claudia Fie'ers, Robert Furck e 
Sonja Embietz. (VM 18) 

(15,45, 17,30, 19,15, 21, 22,45) 

GAMBRINUS 

Via Brunelleachi - TeL 215.112 

Dove vai in vacanza?, d! M. Bolognini, L. 
Selce e A. Sordi. In technicolor, con Alberto 
Sordi, Ugo Tognazzl. Paolo Villeggio e Steta- 
nla Sandrelll. (VM 14} 

(15,35, 18,55, 22,15) 

METROPOLITAN 

Piazza Beccarla • TeL 663.811 

Walt Disney presenta: La carica del 101, in 

technicolor. Al film è abbinato: Pierino e II 

lupo, a colori. Spittecoli per tuttil 

(15,30, 17.25, 19,15, 20,50. 22.45) 

MODERNISSIMO 

Via Cavour - TeL 215.954 ' 

Ouelcuno sta uccidendo i più grandi cuochi 
d'Europa, di Ted Kotcheil, technicolor eoe 
George Segai. Jacqueitne BIstet. Per tutti. 
(15,30, 17,55, 20,20, 22,45) 

ODEON 

Vìa dei Sasselli - TeL 214.068 
Viaggio con Anita, di Mario Monicelli. Techni¬ 
color con Giancarlo Giannini, Gotdie Hav-n, 
Claudine Auger, Renzo Monta^mni. (VM 14) 
(15,30, : 17,55, 20,15, 22,45) 

PRINCIPE 

Via Cavour. 184/r - TeL 575.891 
(Ap. 15,30) 

Per la regie di Steno II divertentissimo techni- ' 
color: Amori miei, con Monica Vitti, Johnny 
Dorelti, E. Marie Salerno, Edwige Fcnech. 
Per tutti. 

(15,30. 17,20, 19,10, 20,45, 22.45) 

SUPERCINEMA 

Via Cimatori • TeL 272.474 

Film divertente; li vizietto. A colori con Ugo 
Tognazzi, Cormen Scarpitte, Michtl Serrault. 
Regìa di Edouard Mellnaro. 

(15, 17. 18,45, 20.30, 22,45) 

VERDI 

Via Ghibellina - Tei. 296.242 
Il più sensazionale e epetiocolare gloHo nwl 
prodotto finoto: Ata«MlnÌo «ut Nilo. A colori, 
tratto da) romanzo più bello di AgoHio Cliri- 
stie, con Peter Ustinov, Mia Farrow, David 
Niven, Jane Birkm, Bette Davis e con tanti 
•rtlsti di tema mond'mle. 

(15. 17.45, 20. 22,45) 

ABSTOR D’ESSAI 

Via Romana. 113 - TeL 222.388 
Eccezionale ritorno del film che he rivelato 
Martin Scorsese e Robert De Niro: Mcan 
Streets. con R. De N'ro, Hacvey Kcitel. 
Musiche: Rolling Stones. Colori. L. 1.000 
(Uj.: 22,45) 

ADRIANO 

Via Romagnosi - TeL 483.607 

Forza 10 da Navarene, technicolor con Robert 
Shaw, Hatrison Ford, Barbara Boch, Edward 
Fox, Franco Nero. Par tutti. 

(15,30, 17,55, 20.20, 22,45) 

ALDEBARAN 

Via F. Baracca, 151 - TeL 410.007 
(Ap. 15,30) 

Pari o dispari, di Sergio Corbucci. Tochnicolor 
con Terence Hill, Bud Spencer. Per tutti. 
(15,45, 18, 20,15, 22,30) 

ALFIERI D'ESSAI 

Via M. del Popolo, 27 • TeL 282.137 

Oggi: riposo 

Domani; Sesso in confessionale 
ANDROMEDA 

Via Aretina, 63-r - TeL 663.945 

Oggi: riposo 

Oomwii; Sexy Jaans e... 

APOLLO 

Via Nazionale • TeL 210.049 

(Nuovo, grandioso, «folgorante, confortevole, 

elegente) 

Una storia appassionante: Una donna due 
passioni, colori con Cioudia Cerd-neie, Michel 
Piccoli, Jacques Perrin 
(15. 17, 19. 20,45. 22,45) 

Rid. AGI5 

CAVOUR 

Via Cavour - TeL 587.700 

Pari c dispari, dì Sergio Corbucci, techr'colcr 
con Terence Hill, Bud Spwtcer. Par tutti. 

COLUMBIA 

Via Faenza - TeL 212.178 

Sexy erotico a colori; Voglia di donna, ccn 
Laura Cemscr, Conni Lat'xio a Mona Staller. 
(Rigorosamente VM 18) 

EDEN 

Via della Fonderia - TeL 225.643 

(Ap. 15.30) 

Grease (« Brillantina ») con John Travolta. 
Olivia Newton-John. un Htm di giwde suc¬ 
cesso, technicolor. Per tutti. 

(U.S.: 22.40) 

EOLO 

Borgo S Frediano - TeL 296.822 
(Ap. 15.30) 

Sexy erotico; I desideri dì Cristine. A colori, 
con A'ice Amo. Ama Liberi. (Rigerosamentc 
VM 18) 

FIAMMA 

Via Pacinotti - Trt. 50.401 
Oucsto film è considerato il r.um«o 1 dei 
porno movies «mericani: New York violcnla. 
Tectsiicolor con Bttty Mìtchell, Sendy Dense! 

FIORELLA 

Via D’Annunzio - TeL 660^140 
(Ap. 15.30) 

Awentu'oso « colorì: Drhrar. con Ryan O'Nce:. 
iMbeile Adjani. Film pw tutti. 

(15.30, 17.15. 19. 20.40. 22,40) 

FLORA SALA 

Piazza Dalmazia - TeL 470.101 

Oggi: riposo 

FLORA SALONE 

Piazza Dalmazia • TeL 470.101 
(Ap. 15.30) 

Quarte sattìmena di successo: L« plè grande 
avvent u ra di UFO Rebet: Celdrake all’at- 
tecte. Colorì, con Goldmkc. Actm», Alcor. 
Per tutti 
(U.S.: 22.45) 


GIARDINO COLONNA " 

Spettacoloro dt prosa (vedi rubrica teatri) 

GOLDONI D’ESSAI 

Via del Serragli • Tel. 222.437 

(Ap. 15) 

' Fuga di maizanetta, diretto de Alan Parkar, 
’ technicolor con B. OavU, P. Smith. (VM 18) 
Platea L. 1.700 
(15,30, 17,50. 20,10, 22,30) 

Rid. ARCI, AGIS. ACLI, ENDA5 L. 1.200 
IDEALE 

Via Fiorenzuola . TeL 60.796 

(Ap. 15.30) . 

.Criminal International agency • Seziona ster¬ 
minio, Colori con Dirk Boga.-de, Ava Csrdner, 
Bekim Fehmiu 

ITALIA 

Via Nazionale • Tel. 211.069 

(Ap. ore 10 entlm.) 

L'ultimo giorno dt lavoro di una prostituta, 
colorì, ccn D’ana Kjaer, Robert Straus. 
(VM 18) 

MANZONI 

Via Martiri . Tel. 366.806 

Il film dì Celentano; Cippo il lolle. Techni¬ 
color con Adrieno Celentano, Ceud'e Mori, 
Jermiter. Per tutti. 

(15,30, 17,50, 20.10, 22,30) 

,MARCONI 

Via Giannottl • Tei. 680.644 

Oggi: riposo 
Domani; Superxcltation 

NAZIONALE 

Via Cimatori • Tel. 210.170 
(Locele di classe per femiglie). Prosegui¬ 
mento prime visione. 

Un nuovo formidabile weste-n; La aparatorla, 

a colori con Jack NichoLson 

(15. 16.30, 18, 19,30, 21. 22,45) 

IL PORTICO 

Vìa Capo del Mondo • TeL 675.930 
(Ap. 16) 

Fantascienza; Ceneraziona Proteus, technicolor 
ccn Julìe Christie, Frlzt Weaver. Per tutti. 
(Riduzioni) 

(U.S.: 22.30) 

PUCCINI 

Piazza Puccini • TeL 362.067 
Bus 17 
(Ap. 15.30) 

Ugo Tognazzi e Mariongela Meleto 'n: Il gatto, 
dì Luigi Comcncini. ccn Dalila Di Lbzzb-o, 
comico e coleri. Pe- tutti 

STADIO 

<Ap. 15,30) 

Divertente technicolcr: Cer Wash (rStezìcne 
di servizio x), a coleri, ccn Ft^nklyn Ajeye 
e George Corl'n. (VM 14) 

(U.s.: 22.40) 

UNIVERSALE D'ESSAI 
Via PLsana, 17 • Tel 226.196 
(Ap. 15.30) 

Feliini Festival, solo oggi, autoblogrolico: 
Otto e mezzo, con M. Mastro'er.ni, S. Mito, 
C. Card'nate. Per tutti. L. 750 
(U.s.: 22,30) 

VITTORIA 

Via Pagninl • TeL 480.879 
Un matrimonio, di Robe.-t Altman, colon, 
ccn Vittorio Gessmsn. Geraldine Chap In e 
Luigi Proietti 

(15.30, 17.50, 20.10, 22,40) 

ALBA 

Via F Vezzani i RI (redi) Tel 452 296 

Oggi: riposo settimanole 

Domoni ere 20; Seraline, dì P. Germi 

GIGLIO (Galluzzo) 

Viale Manfredo Fanti • TeL 50.913 

Oggi: chiuso 

LA NAVE 

Via viliamagna. 111 

Oggi: chiuso 

CINEMA UNIONE (Girone) 

Locate momentaneemente chiuso 

ARCOBALENO 

Oggi: chiuso 

ARTIGIANELLI 

Spettacolo di proso (vedi rubrica teatri) 

CINEMA ASTRO 

Piazza S Slmone 

Todoy In english: Lenny, by Bob Fosse, 
with Dustin Hollmen. Valerle Ferrine 
(16,30. 18,30, 20,30, 22,30) 

BOCCHERINI 

Via Btxicherlnl 

Oggi; chiuso 

CENTRO INCONTRI 

Via Ripoll, 213 (Badia a RipoU) 

Bus 8 - 23 - 32 . 31 - 33 
Oggi: chiuso 

ESPERIA 

Galluzzo • Tei. 20.48.307 
Oggi: chiuso 

EVEREST (Galluzzo) 

Oggi; chiuso 
PARO D’ESSAI 

Via F Panletti. 36 - TeL 469.177 
(Ap. 20,30) 

La caduta degli del, d>etto de Luchino Vi¬ 
sconti, colori ccn Dirk Bogerde, Helmut Ber- 
ger, Ingrid Thul’n. Per tutti 
Spetfocoli ore 20.30 - 22.45 

FLORIDA 

Via Pisana, 109 - TeL 700.130 
Oggi: chiuso 

Donvsni; Questo pazzo pano pazzo pazzo 
mondo 

ROMITO 

Via de] Romito 
Oggi: chiuso 

Domeni; Il dormiglione (Dormi anco-a M.ke) 

eoe. NUOVO GALLUZZO 

Oggi; chiuso 

S.M.S. S. QUIRICO 

Via Pisana. 576 • TeL 701.035 (bus 6-261 

Ogg': chiuso 

CIRCUITO 
DEMOCRATICO 
DEL CINEMA 

C.D.C. CASTELLO 
Via R Giuliani 374 
Spett. 20.30-22.30 

I comici e-ne-ican': Una nette sui letti (Lave 
Happy) ccn i fretelli Morx c M. Monroot 
(1949) 

R'd. AGI5 

C.DC. 8. ANDREA 

Via s. Andrea a Rovezzano (bus 34) • 
TeL 690418 
Spett. 20,30-22.30 

La nuova sal'ra ìtel'cria: Berlinguer lì voglio 
beiM, di G. Bertolucci, con R. Bvi'gni (1977). 
(VM 18) 

L. 700/500 

SPAZIOUNO 

Spett: ere 17.30 - 20.30 - 22.30 
Cloepaira, con C. Coibcrt. H. Wi!koxo.-i. 
Rea-» d- Cec-I De MMIe (USA 1934). Scipiona 
l’africano, con A. Ninch'. F. Giacchetti. Reg.a 
di C GaL'cne (llviw 1939) 

LA RINASCENTE 

(Cascine De] Riccio) - Bus 41 - Telefo 

no 209 032 

Ogg': ch'uso 

DonxBii: Costa Azzurra 

CIRCOLO L’UNIONE 

Ponte a Ema, Via Chiantigiana, 117 

Oggi: chiuso 

C.O.C. COLONNATA 

Piazza Rapisardi (Sesto Fiorentino) 

Tel. 442 203 • Bus 28 

Rasseg'ìa teatrale - Spettacolo tMtrale ccn II 
g-uppo < Mimcs's • 'ri; L’io tzcchino, trag*- 
corrtmedia da CE. Gadda 
Ingresso intcr; L. 1.500 ridotti L. 1.000 

CASA DEL POPOLO GFcABSINA 
Piazza della Repubblica • Tel. 640.083 

Oggi; ch'uso 
Domani: Blow ap 
CR.C ANTELLA 

Oggi; chiuso 


COMUNI PERIFERICI 

CASA DEL POPOLO IMPRUNETA 

Tel. 20.11.118 ; 

Oggi; chiuso - ' 

MANZONliSeandlecl) : 

Piazza Piave, 2 » - - ■ 

(Ore 21) - ’ - 

Una cenierenza dibattito sul teme: La pro¬ 
posta comunista della terza via nella tasi del 
XV Congresto a la eituaziona politica del 
peesc. Ptrteciperè il compag«io Giulio Quer- 
cnl segretario regionale dei PCI,!- ,-, 1 !,,. 

MODERNO ARCI TAVARNUZZE 

Oggi: chiuso 

SALESIANI 

Plzllfìe Valdamo 

Oggi; ch'uso 
Domani; Freu Mirlene 

GARIBALDI 

' Piesole) 

Oggi; ch'uso 

Programmazicne saboto e domenica 

CINEMA RINASCITA 

Incisa Valdamo 

Oggi: chiuso 

TEATRI 

TEATRO COMUNALE 

Corso Italia, 16 - Tel. 216 253 
Stagione Iricu ìrtve-nale 1978-'79. 

Venerdì 19 gennaio ore 20: L’amore delle tre 
melarance, di Prokotiev. Direttore: B-i«io Bir- 
toletti. Regia di Giul'o Charalettes. Scene e 
costumi di Ul’sse Sanliccht, Maestro del coro: 
Roberto CabbLjii. coreograi a di Antonietta 
Davisio. D rettore deirallestimesUo: Raoul Fe- 
rolfi. Orchestra, co-o e corpo di ballo del 
Maggio musicate fiormlino 
(Seconda rappresenlazicne abbonamento tur¬ 
no B) 

TEATRO DELLA PERGOLA 

Via della Pergola, 12-13 
Tel 210 097 . 262 690 

Ore 21.15 (Validi gl; ebbenamenti turno 8) 
Il piacere dell'onestà, di Luigi Pirandello, con 
Alberto Lionello, Erica BIrnc, Ama Maria 
Boti ni. Umberto Crr'nì, Mico Cunderì, Ro¬ 
berto Pescara, Guerrino Crivello, Elisa B.on- 
ch'ni. Regia di Lamberto Puggelli. 

Prevendita- 9.30-13 e 15.45-18.45 

TEATRO SANGALLO 

Via San Gallo. 45 R . Tel. 490.463 
Giovedì, venerdì, sebato, ore 21 precise ' e 
domenica e festivi alle 16.30 e ore 21 pre- 
c.ss, Dory_ Cel presenta la Compegnia del 
teatro comico di Firenze: Barroccini di vie det- 
l'Arlenlo, racconto fiorentino comicissimo. 
Scenogralia di Rodolfo Marma. Coreografia e 
rega di Dory Cel. La canzone è stata Incita 
da Narciso Parigi. Prenotazioni tei. 490.463. 
Lo spettacolo più comico del giorno. Solo II 
giovedì riduzioni ENAL. ARCI, AGIS, ENDA5. 
COLONNA 

Via G P. Orsini • Tel. 681.05.50 
Bus 3. 8. 23. 31. 32. 33 
Ghigo Masino e T'na Vinci presentano: Le 
corna del sabato sara. Novitb assoluta di 
Fulvio Bravi, con Lina Rovini. Jole Perry. 
Giorgio Picch’anti. Roberto Masi. Reg'e dì 
T'na Vìnci. Spettacoli giovedì, venerdì, m- 
bato ore 21,30. Domenica • festivi ore 17 
e 21.30. Ingresso anche dal Lungarno Fer¬ 
rucci dì tronle al lido. Prenotar, al 6810550. 

SCUOLA LABORATORIO DELL'AT¬ 
TORE 

Via AlfanL 84 - Tel. 215 543 
venerdì 19 alle ore 17: Metodo Costa, mimo, 
dizione, ecrobstica, espressione corporate. 
Ore 18-20 esercitazione pratica su > testi di 
Cechov, Flaieno, Ori. 

Ore 20 ottava seduta di: Training autogeno 
per allori teatrali, ccndatta da l'equipe de!- 
l'istituto di psicologia dello sport prof. Notar- 
nicoia, dottoressa Fabbri, dott. Celler'nl 

TEATRO DELL’ORIUOLO 

Via Orinolo. 33 - Tel. 210.555 
Lunedi, martedì, mercoledì: riposo. 

Giovedì, venerdì, sabato, alle ore 21,15, a la 
domenica ore 16.30, la Compagnia dì prosa 
citta di Firenze Cooperativa Oriuolo presenta: 
|l pateracchio, di Fordinando Paolieri. Regia 
di Mario De Maio. Scane e costumi di G'cai- 
corlo Mancini (Il giovedì e il venerdì sono 
valide le riduzioni). 

TEATRO AFFRATELLAMENTO 

Via O Orsini. 73 - Tel. 68 12.191 
Centro Teatrale Affratellamento Teatro Regio¬ 
nale Toscano. 

Oggi; riposo 

Domani ere 21,15 il Teatro della Comu-iitò 
presenta: In Albis. testo e regia di GiancaHo 
Sepe. scene di Umberto Bertacca 
(Abbonati turno A e pubblico no.-male) 

SPAZIO TEATRO SPERIMENTALE 
RONDO DI BACCO 

Palazzo Pitti - Tel. 21(^95 

Ore 21,15 Prudencia Molerò p-esenta: Bva 
Paron, di Lconidas Lamborghini. Reg'a di 
Julio Zuoleta 

TEATRO AMICIZIA 

Via II Prato • Tel. 218.820 
Tutti i venerdì « sabato alle ore 21,30, tulle 
le domeniche e festivi alie ore 17 e 21,30. 
La Compagnia del Teatro Florontìno diretta da 
Wanda ^squ'nl presenta la novitb Ravarande... 
ta ai spoglilU - 3 atti camiciasimì di Igino 
Caggese. II venerdì riduzione ENAL, ARCI; 
ACLI. MCL, ENDAS, AICS, DOPOLAVORO 
F5 e ENEL. 

(Quinto mese di successo) 

ARTIGIANELLI 

Via del Serragli KM - Tel. 225037 
La compagn'a m II Jolly > d'iretta do Bian- 
camaria Getti presenta: Il {rullo acerbo, tre 
atti comici dì Robe.-to Bracco 

NICCOLINI 

Via Rlca.soH • Tel. 213282 
Questa sera ore 21 Sarah Ferrati in: Gallina 
vecchia, di Augusto Novelli. Rcg'ra di Mario 
Ferrerò. (Prevendita daiie 10 alle 13,30-• 
dalle 16 alle 19) 

(Seno val'di gli abboname-iti del tu-no B) 
Domani: rid. AGIS 

OMNIBUS 

(Assocìa7.ione Radio Radicale) 

Via Gh'belilna 1S6-158R 

Aperto delle ore 19 fno a tarda notte. 
Spec alita gestronomiche, b-uttet ccn* nuoto 
per i soci. P'ono ber. Per gli amanti dot 
jazz tradizicna'e di Nev/ Or.'eans: Red Booti 
Jazzers . (trombone, cizrino, ccntrebbesae • 
benjo). Ingresso libero ■! soci 
Donxni: 'n'zlativa gastronomica. Prenotatevi 
oggi per la cena abruzzese - - - 

.PISCINE ! 

PISCINA COSTOLI ' 

((^ampo di Marte) Viale Paoli 
Tel. 657.744 

Bua: 3 - 6 - 10 - 17 • 20 ‘ 

Tre piscirM coperter vasca tutti, ormpionica, 
piscifta per corti di nuota. Alla ■ Costali» 
c’è sempre una risposta alte necessiti di tutti. 
Ogni g'orno feriate apertura al pubblico del- 
ta 8 atte 15: Il Martedì e Gioved) anche 
dalle ere 20.30 alte 22.30; II Sabato e l« 
Domenica dalle ore 9 elle 18. Corsi di nuota 
di apprendimento e di «f>ecl«IIzzaz!one ata- 
diatl per le esigenze di chi studia e per chi 
lavora. 


CIRCO 

CIRCO CESARE TOONI (Campo di 
Marte) 

Tutti I g'ernì uno spettacolo o-e 16. (Sabota 
e domen'co 2 «pctiocoli - ore 16 e 21) 
VHìtite ta zoo dalia 10 el’a 16. Creo risc»'- 
dato. Prenotazioni talaicno 50.304 


Rubricho a cura Mia SFI (Società por 
la pifbMicItà In Italia) FIRENZE > Via 
Martolll n. • • TolofonI: 217.171 - ZIIjMB. 
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In consiglio rogionale disegnata la « mappa » de|le zone disastrate 


^ M 


Primo bilancio del maltempo 
Miliardi di danni in Toscana 

A Quarrata la situazione più delicata: sott’acqua 700 fabbricati e 250 attività produttive - Frane nella 
montagna pistoiese • Colpite anche la Lucchesia e ii Pisano - Disastrose mareggiate sulla costa 


Anche a 
Viareggio 
petizione 
del PCI 
per l’equo 
canone 


l'Unità / mercoledì 17 gennaio 1979 
In agitazione due importanti categorie di lavoratori 

Oggi sciopero dei tessili 
Domani corteo dei chimici 

t ’ t 

Manifestazioni in tutta la regione per sostenere le vertenze nazionali sui piani 
di settore - Comizio al Palazzo dei congressi del segretario nazionale della Fulc 


zampata del maltempo 
che si è abbattuto con parti¬ 
colare gravità su tutta la re¬ 
gione a cavallo tra la fine 
dcirannu c l’inizio di questo 
l»a lasciato segni profondi. 

Un primo bilancio dei danni 
è stato fornito ieri in consi¬ 
glio regionale dairas-sessore 
ai lieni ambientali Lino Fede¬ 
risi. Le zcne più colpite sono 
quelle di Quarrata e dell’Ap- 
pcnnino pistoiese, Marina di 
Pi.sa, Lutea, Camaiore e il 11- 
torole di Ma.ssa e Viareggio, 

La situazione più delicata è 
senza dubbio quella • del 
Quarratino per gli straripa¬ 
menti deirOmbrone e dì al¬ 
cuni torrenti suoi affluenti. 
Sono andati sott’acqua 700 
fabbricati tra cui almeno 250 
.sedi di attività produttive. 
Ancora un’esatta valutazione 
dei danni non è stata possibi¬ 
le ma anche in sede regiona¬ 
le le cifre fornite, tuttora 
appro.ssimative, parlano di 
miliardi. La zona allagata è 
di una ventina di chilometri 
quadrati di estensione e inte¬ 
ressa i comuni di Quarrata, 
Agliana e Casalguidì. 

L’ufficio regionale del genio 
civile — ha informato l’as¬ 
sessore Federigi — è interve¬ 
nuto immediatamente nei 
punti di maggior gravità e 
pericolo, provvedendo, con 
cinque cantieri già in attività, 
alla chiusura delle falle crea¬ 
tesi nel fiume Ombrwie e 
negli affluenti Stella e Qua¬ 
drelli e Fermulla. L'importo 
dei lavori di pronto interven¬ 
to già autorizzati ammonta a . 
260 milioni. 

Nella riunione del 12 gen¬ 
naio aU'ufficio del genio civi¬ 
le di Pistoia è emerso che le 
eccezionali condizioni atmo¬ 
sferiche hanno provocato al¬ 
cuni movimenti franosi sulla 
viabilità collinare del comuni 
di Sambuca. Son Marcello 
Pistoiese e in Val di Brana 
dove il gelo ha ucciso centi¬ 
naia di alberi che cadendo 
hanno in alcuni casi interrot¬ 
to le strade e alcune linee 
elettriche. 

Nella riunione al genio civi¬ 
le si è stabilito che per 
quanto riguarda gli indenniz¬ 
zi sia i privati che le attività 
produttive potranno usufruire 
delle agevolazioni previste 
dalla legge 37 del 1974. 

‘ Allagamenti anche in pro¬ 
vincia di Lucca per la rottu¬ 
ra degli argini del torrente 
Certosa ■ e Contcrosa. C’è 
^'oIuto l'intervento del genio 
civile dì Lucca e una spesa 
di più di dieci milioni per 
turare le falle. 

In una riunione a Lucca si 
è prov'veduto a . tirare le 
somme dei danni e si è con¬ 
venuto che l'amministrazione 
regionale intervenga nei casi 
non direttamente risolvibili 
da parte degli enti locali. A 
Lucca la zona più disastrata 
è senza dubbio quella del 
comune di Camaiore dove a 
Casoli un intero paese sta 
sprofondando per gli effetti 
di una frana causata forse 
dalle infiltrazioni di acqua 
■ nelle falde sotterranee. Un 
gruppo di case è stato raso 
al suolo. la strada è stata 
: letteralmente spostata di un 
centinaio di metri. E’ stato 

> evacuato quasi tutto il paese 
con l'aiuto dell’esercito; gli 
abitanti sono stati ospitati in 
alberghi di Camaiore grazie 

; aH'intervento dell’amnuni- 
' strazione comunale. 

! La frana non si è ancora 
; fermata e continua la sua 

> marcia rovinosa minacciando 
; soprattutto la frazione Le 

Mandrie; la fluidità della si- 
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tuazione impedisce alla regio¬ 
ne — ha ricordato Federigi — 
la previsione dei provvedimen¬ 
ti necessari. Sono stati comun¬ 
que già decisi interventi ur¬ 
genti in una riunione a Caso- 
li nella mattinata di domeni¬ 
ca. Il comune ha affidato a- 
gli esperti un’indagine geolo¬ 
gica che ora è aspettata da 
tutti per indirizzare nel verso 
giusto i successivi interventi. 
Il prefetto di Lucca Lattando 


ha comunicato die sono di- 
.s])onibili subito 150 milioni 
per l'assistenza immediata 
delle decine di famiglie coloi- 
te. 

A Marina di Pisa è il mare 
l’imputato numero uno. La 
mareggiata del primo gennaio 
ha dato gli ultimi tocchi al 
quadro a tinte fosche del li¬ 
torale. Ancora colpiti gli sta¬ 
bilimenti balneari e alcune 
case più vicine al mare. Si è 


provveduto a delimitare la 
ZOTia sinistrata e ora si punta 
ad una più razionale sistema¬ 
zione urbanistica della costa. 
La difesa della costa è *nvece 
competenza diretta dello Sta¬ 
to attraverso il genio civile 
delle opere marittime. 

Disastrose mareggiate an¬ 
che sulla costa più a nord da 
Massa e Viareggio nei giorni 
9-11 gennaio i litorali sono 
stati di nuovo aggrediti dal 
mare impazzito che ha man¬ 
giato ancora sabbia da quegli 
ariiiili già danneggiati da 
precede.nti eventi calamitosi. 

Anche in questi casi l'in¬ 
tervento della regione è stato 
sostanzioso. Ma — ha fatto 
rilevare Federigi — non si 
può andare molto più in là 
del ripristino delle situazioni 
precedenti. L’intervento 

complessivo e risanatore di 
cui tutti avvertono la necessi¬ 
tà è possibile solo con altri 
strumenti che non competono 
direttamente alla Regione. E' 
necessario — ha detto Fede¬ 
rigi — che il disegno di legge 
nazionale finalizzato alla di¬ 
fesa dei suoli attualmente al¬ 
l’esame del senato diventi o- 
perante quanto prima per 
consentire anche alle regioni 
sulla base del piano decenna¬ 
le dotato di 3 mila miliardi 
di finanziamento di dare vita 
ad un vasto e articolato 
programma di interventi 
Nella foto: 1 danni provocati 
dalla violenta mareggiata sul 
litorale di Marina di Massa 


VIAREGGIO — Il comi¬ 
tato comunale del PCI di 
Viareggio, ha indetto una 
raccolta di firme per una 
I petizione popolare per il 
rispetto della Costituzio¬ 
ne e per la corretta appli¬ 
cazione della legge sull’e- 
quo-canone. La petizione, 
divisa in due parti, sarà 
inviata al Presidente della 
Repubblica. Ai Presidenti 
della Camera e del Sena¬ 
to, all’amministrazione co¬ 
munale di Viareggio. 

Nella petizione si richie¬ 
de che. oltre al rigoroso 
controllo sull’applicazione 
della legge, venga appron¬ 
tato un decreto legge che 
consenta ai sindaci la re¬ 
quisizione di alloggi non 
utilizzati perchè veiigano 
affittati con i canoni pre¬ 
visti dalla legge. Le ri¬ 
chieste avanzate nei con¬ 
fronti deiramministrazlo- 
ne comunale di Viareggio 
sono quelle di approntare 
il censimento degli appar¬ 
tamenti non utilizzati in 
città, usufruendo dei gio¬ 
vani iscritti nelle liste per 
la legge 285, prevedendo 
— nei confronti degli al¬ 
loggi non utilizzati — la 
requisizione per la .solu¬ 
zione di quei casi di sfrat¬ 
to esecutivo che potranno 
aversi a Viareggio, ne so¬ 
no previsti 

L’iniziativa del comitato 
comunale del PCI di Via¬ 
reggio intende sottolineare 
aU’nttenzione pubblica 11 
grave problema della casa 
che, con rintroduzione del¬ 
la nuova normativa da 
parte del Parlamento, ha 
trovato un terreno più 
avanzalo di lotta. 


PISA - La difesa è ricorsa in appello 


Avrà un seguito il processo 
per i fatti di San Silvestro 

Sembra che il PM farà altrettanto — Assemblee in alcune scuole per com¬ 
mentare la sentenza — Una serie di interrogativi in questo strano « caso » 


PISA — Non è terminata la 
vicenda giudiziaria per I fat¬ 
ti dell’ultimo dell’anno a Pi¬ 
sa al contrario tutto fa pen¬ 
sare che il procedimento giu¬ 
diziario sia destinato ad am¬ 
pliarsi. Con la sentenza del¬ 
l’altra sera il tribunale pisa¬ 
no ha disposto la trasmissio¬ 
ne degli atti al pubblico mi¬ 
nistero pwhè ha ravvisato 
l’eventualità del reato di ca¬ 
lunnia nei confronti di tutti 
gli imputati e quello di falsa 
testimonianza per quattro te¬ 
sti, Alessandro Arzilli, Mauri¬ 
zio Di Sacco, Katia Nonpenso 
ed Emanuele Turlni. Nelle 
aule giudiziarie si dovrà inol¬ 
tre riparlare dell’accaduto 
nella notte di San Silvestro 
anche perchè la difesa ha 
annunciato il ricorso in ap¬ 
pello e si dà per certo che 
il PM farà altrettanto. 

Nulla è concluso dunque e 
la decisione dei giudici pisa¬ 
ni farà ancora discutere f>^ 
molto tempo. Ieri mattina in 
alcune scuole medie e supe¬ 
riori gli studenti si son riu¬ 
niti in assemblee 
£’ stato già sottolineato dal¬ 
la difesa durante il dibatti¬ 
mento: « L’arresto dei sei nwi 
era giustificato. I giovani in 
libertà non potevano né ■ in¬ 
quinare le prove né rappre¬ 
sentavano un pericolo pub¬ 
blico ». Si tratta inoltre di 
cinque persone che vengono 
identificate solo quando si re¬ 
cano spontaneamente alla ca¬ 
serma nei iarabinferi per 


chiedere notizie del loro com¬ 
pagno fermato. In caserma 
arrivano prima due giovani 
ed in seguito gli altri tre, 
eppure tutto ciò viene inter¬ 
pretato dal PM come un ten¬ 
tativo di assalto al comando 
dei carabinieri, gli stessi ca¬ 
rabinieri che un’oretta dopo 
rìleisciano tutti in libertà. 

Eld ancora: il tribonale ri¬ 
manda al PM gli atti riguar¬ 
danti quattro testimoni che 
affermano che il Cecchini è 
arrivato in Via San Frediano 
quando ormai tutto era con- i 
eluso. Però il tribunale non 
crede di dover indagare su 
un quinto testimone che ha 
affermato esattamente le 
stesse cose. « Se i testimoni 
non sono attendibili — dice 
la difesa — perchè allora si 
-sono assolti tre degli impu¬ 
tati sulla base di quelle stes¬ 
se deposizioni? ». 

a. I. 


Errata corrige 

• NeU’artlcclo apparso ieri sul 
nostro giornale e che si rife¬ 
riva al processo, sono conte¬ 
nuti alcuni refusi. Nel titolo 
al posto di R Città Futura » si 
deve invece leggere «Radio 
Cento Fiori ». Nel testo dove 
è scritto che « il brigadiere 
lannozzo ne insegue uno e 
lo stende » la dizione esatta è 
«ne insegue uno e lo pren¬ 
de». Ce ne scusiamo con i 
lettori. ■ 


Sciopero ieri a Livorno 

Protesta dei portuali 
contro il terrorismo 

LIVORNO — Ieri mattina, dalle 10 alle 12. i lavoratori por¬ 
tuali hanno sospeso il lavoro per protestare contro l’azione 
del terroristi che venerdì scorso hanno incendiato l’auto di 
Cesare Premura, uno dei più noti agenti marittimi della 
città. L’attentato è stato rivendicato dai sedicenti « prole¬ 
tari armati per il comuniSmo » che, in un volantino, attac¬ 
cano l’attuale gestione del porto, la Compagnia dei lavora¬ 
tori portuali ed i suoi dirigenti « casta di nuovi padroni ». 
Appare evidente dunque come l’attentato a Premura ha co¬ 
me reale obiettivo l’ambiente portuale e la classe lavoratri¬ 
ce del porto, nel momento in cui essa è impegnata sempre 
di più nella sua funzione dirigente. 

Durante l’agitazicne di ieri i portuali hanno tenuto un’ 
assemblea. Sergio Manettl, segretario provinciale della Ca¬ 
mera del lavoro, nel riassumere le fasi del dibattito, ha so- 
.stenuto l’esigenza di dare una risposta unitaria e di massa 
al terrorismo a che non è affatto uno strumento per elimi¬ 
nare le ingiustizie ma che fa il gioco delle forze reazionarie 
e conservatrici ». 

« Non a caso — ha continuato Manetti — questo attacco 
al porto viene in un momento in cui esso si rivela un esem¬ 
pio di come la classe lavoratrice è in grado anche di gestire 
l’economia del paese. Questo attacco frontale e politico esi¬ 
ge una risposta lucida e politica: i lavoratori portuali non 
devono isolarsi dagli altri lavoratori. 

Durante il dibattito il console delle Compagnia. Italo 
Piccini, ha affermato la necessità di rispondere con aiien- 
zìone e vigilanza a questi atti inconsulti; «occorre abbando¬ 
nare qualsiasi forma di qualunquismo perché chi na scruto 
il volantino co.nosce bene i temi discussi nei nostro ambien¬ 
te e le scelte che noi abbiamo fatto, che riteniamo giuste e 
che non intendiamo abbandonare ». 


In tutta la Toscana due 
importanti categorie di lavo¬ 
ratori, i tessili cd i chimi¬ 
ci, sono in agitazione. I pri¬ 
mi scioperano oggi, aderendo 
alla mobilitazione nazionale 
indetta dalla Federazione uni¬ 
taria per TapproTOzione del 
piano di settore, per risolve¬ 
re le crisi più gravi di alcu¬ 
ne grandi e medie realtà pro¬ 
duttive (ENI e GEPI) e per 
ottenere misure adeguate per 
combattere il lavoro nero. 

I chimici scenderanno in 
sciopero domani, aderendo al¬ 
la manife.stazione nazionale 
per sasteiiere con la lotta il 
confronto parlamer.|taile sul 
piano di settore della chimi¬ 
ca che non può più continua¬ 
re a distruggere risorse, per 
il risanamento finanziario c 
produttivo dei grandi gruppi, 
per un piano triennale rii pro¬ 
grammazione economica e in- 
du-striale che si ponga l’obiet¬ 
tivo di sviluppare i livelli pro¬ 
duttivi e occupazionali del 
paese. 

Durante lo sciopero si svol¬ 
geranno in Toscana numerose 
manifestazioni; a Firenze cor¬ 
teo per le vie del centro e 
comizio al Palazzo dei con¬ 
gressi di Degni, segretario na¬ 
zionale della Fulc. a Pisa ma¬ 
nifestazione e comizio nella 
vecchia fabbrica Richard Gi- 
nori, con la partecipazione dì 
Masi, della Fulc nazionale, 
a Rosignano assemblea con 
Cliiara Ingrao (Fulc naziona¬ 
le): a Carrara manifestazio¬ 
ne della Rumianca con Eriì 
Arnau della Fulc nazionale. 
.Assemblee di fabbrica e di 
zone si svolgeranno anche a 
Empoli, Scarlino, Pe.scia. Lvìc- 
ca, Siena, Livorno, Mugello e 
Valdamo. 

Diamo qui dì seguiuto le 
manifestaziooi che si svolge¬ 
ranno invece oggi, nel qua¬ 
dro dello sciopero dei tessili. 

FIRENZE — Borgo S. Lo¬ 
renzo — Manifestazione per 
tutto il Mugello e Bassa Sieve. 

EMPOLI — Manifestazione 
di tutta la provincia di Fi¬ 
renze escluso il Valdamo, Fu¬ 
cecchio, Sesto, Campi. Ca- 
lenzano che aderiscono a ma¬ 
nifestazioni interzonali. Fi¬ 
gline ore 15 sala comunale, 
manifestazione Valdamo Ar. 
c Fior.no. 

AREZZO — Manifestazione 
di zona, Arezzo città, Val Ti¬ 
berina, Casentino. 

PISA — Manifestazione nel- 
cinema Mignon. Manifestazio¬ 
ne nella zona del cuoio. 

PRATO — Manifestazione 
intersonale presso la casa del 
popolo di Narnali che interes¬ 
sa i lavoratori dei seguenti co¬ 
muni: Montale. Agliana Pra¬ 
to, Poggio a Calano. Monte- 
murlo, Vemio, Campi e Ca- 
lenzano.. 

PISTOIA — Manifestazione 
a Mon.summano presso la bi¬ 
blioteca comunale. 

SIENA — Lo sciopero si ef¬ 
fettuerà nelle ultime 4 ore del 
pomeriggio con 10 assemblee 
di zona: Poggibonsi. S. Gimi- 
gnano, Radda in Chianti. Sie¬ 
na. Val d’Arbia - Ombrone. 
Monteroni d’Arbia. Val di 
Chiana. Sinalunga. Acqua\i\-a 
di Montepulciano, Piancasta- 
gnaìo. 

LUCCA — Lo sciopero si 
effettuerà nelle ultime 4 ore 
dd pomeriggio. 

GROSSETO — Manifestazio¬ 
ne presso la Camera del la¬ 
voro. Ad ogni manifestazione 
sarà presente un dirigente 
nazionale e regionale della 
Federazicoe unitaria dei lavo¬ 
ratori tessili e abbligliamen- 
to Cgil Cisl-Uil. 


Una cooperativa 
per Tazienda 
agraria 

della Chigiana ? 

SIENA — Il consiglio di am¬ 
ministrazione dell’ accademia 
chigiana si riunirà domani per 
decidere sul futuro dell’azlen- 
tla agraria della fondazione. 
Infatti da molto tempo si 
trascina il problema della ri¬ 
strutturazione della azienda 
agraria di Castelnuovo Berar- 
denga (una fonte di finanzia¬ 
mento non indifferente per la 
attività musicale della omoni¬ 
ma Accademia Chigiana) che 
con il passare del tempo ve¬ 
de diminuire la sua estensio¬ 
ne per le notevoli porzioni di 
terreno già vendute a enti o 
privati. A questo proposito 
i lavoratori dell’azienda, vi¬ 
sta la precarietà della loro 
posizione, hanno propiosto di 
gestire direttamente l’azien¬ 
da mediante la costituzione 
di una cooperativa. 

Il consiglio comunale di Ca¬ 
stelnuovo, sfavorevole al fra¬ 
zionamento dei terreni, ap¬ 
poggia la ricliiesta dei lavo 
ratori chiedendo che il sin¬ 
daco possa entrare a far par¬ 
te del consiglio di ammini¬ 
strazione mediante una revi¬ 
sione dello statuto ed inoltre 
auspica che si rinunci al fra¬ 
zionamento e all’alienazione 
dell’azienda per tutelare le 
esigenze economiche della po¬ 
polazione. 

li gruppo di maggioranza 
(PCI e PSD chiede che sia 
accolta la richiesta dei lavo¬ 
ratori per la costituzione del¬ 
la cooperativa, per la gestio¬ 
ne in affitto dell’azienda. So¬ 
lo la DC si è opposta a que¬ 
sta richiesta. 


Riprende 
la lotta 
alla Di-Tra 
di Livorno 

LIVORNO — I lavoratori del¬ 
la DI-TRA hanno deciso di 
riprendere lo stato di agita¬ 
zione dopo le risposte com¬ 
pletamente insoddlsfacienti 
date dalla ESSO ni rappre¬ 
sentanti degli enti locali per 
la mancata risposta della 
multinazionale ad una ri¬ 
chiesta di incontro e'’anzata 
dal consiglio di zona CGIL, 
CIL, UIL di Livorno Colle- 
salvelti. La ESSO italiana si 
rifiuta infatti di as.sumeie 
parte del dipendenti della 
ditta di distribuzione e tra¬ 
sporti che sta per chiudere 
avendo perduto la gara di 
appalto indetta dalla ESSO 
stessa. 

«L’atte.gglamento della ES¬ 
SO dicono i lavoratori della 
DI-TRA in una nota si rivela 
ancora una volta sprezzante e 
provocatorio e tendente a 
rcaricare su altri, in que.sto 
cjiso sulla STANIC, respon¬ 
sabilità che sono esclusiva- 
mente sue, chiediamo o.uindi 
che si faccia al più presto 
chiarezza, sm.ischerando le 
manovre di chi cerca di non 
tener fede agli impegni presi 
con i lavoratori e !e ammi¬ 
nistrazioni locali». I dipenden¬ 
ti della DI-TRA chiedono poi 
ia solidarietà di tutti 

I lavoratori della DI-TRA .si 
rivolgono infine e yxirtito- 
larniente ai dipendenti della 
ESSO e della STANIC perchè 
il loro deciso intervento, casi 
come è già avvenuto in pas¬ 
sato. costringa queste due 
.società a rivedere le posizioni 
di completa chiusura. 


Assemblee 
precongressuali 
delle donne 
comuniste 

LIVORNO — Da Oggi Inizia¬ 
no le assemblee delle donrie 
comuniste della provincia im¬ 
pegnate nel dibattito e nella 
campagna preparatoria del 
15. Cengresso Nazionale del 
PCI. Alle 16 si terranno as¬ 
semblee presso la sezione di 
San Vincenzo e quella di 
Caletta a Castiglioncello. Al¬ 
la stessa ora di venerdì sa¬ 
rà impegnata la seziaie di 
San Marco di Livorno. Saba¬ 
to alle 16 a Piombino si ter¬ 
rà una manifestazione pub¬ 
blica con la compagna Adria¬ 
na Sereni, della direzione del 
PCI. Il 24 gennaio sempre al¬ 
le ore 16 a.sseinblca nella se¬ 
zione Fiorentina di Livorno; 
il 24 gennaio alle 16 alla se- 
zìotie Togliatti di Piombino, 
il 30 gennaio alle 16 sezio¬ 
ne Centro di Livorno. Sono 
inoltre programmate iniziati¬ 
ve a Livorno. Rosignano, Ce¬ 
cina, Collcsalvetti e in vai 
di Cornla per lo quali non 
è ancora stata indicata la 
data. 

La commissione femmini¬ 
le della federazione livorne¬ 
se del PCI nel sottolineare 
la necessità di un impegno e 
di una partecipazione ampia 
e approfondita da parte del¬ 
le donne comuniste, si rivol¬ 
ge alle donne presenti nel 
partiti democratici della 
provincia, nelle associazioni, 
nei movimenti autonomi, per¬ 
ché possano arricchire del 
loro originale cnttrilnito il 
confronto apertosi in queste 
settimane sulle proposte che 
i comunisti avanzano 


Il caso emblematico di Arezzo 


Quando gli organi collegiali 
sono succursali del ministero 

Una circostanziata « denuncia » della CGIL e della UIL 
Il ruolo di fiancheggiamento che è stato svolto dalla CISL 


AREZZO — CGIL e UIL ’ 
scuola hanno deciso di uscire 
allo scoperto e di denunciare 
pubblicamente quanto, da un 
anno a questa parte, sta ac¬ 
cadendo all’interno del con¬ 
siglio scolastico provinciale. 
In un loro documento, di¬ 
stribuito cggi nelle scuole, i 
due sindacati fanno una bre¬ 
ve cronistoria deH’attività di 
questo organismo collegiale 
che, secondo i decreti dele¬ 
gati, dovrebbe coordinare 
tutta la Dolitìca scolastica 
della provincia. 

In realtà però, anche se 
questo non è scritto nel do¬ 
cumento, un anno di lavoro 
del consiglio è stato utilizza¬ 
to per la nomina del presi¬ 
dente e del suo vice, per le 
elezioni della giunta, per 
l’approvazione del regolamen¬ 
to interno e delle commis¬ 
sioni di lavoro. Un anno di 
preliminari quindi, ricco pero 
di scontri e di tensioni, su 
ogni elemento del pure scarso 
lavoro svolto. Cominciamo 
dalla nomina de! presidente. 
E' il dottor Fomasari, eletto 
con i voli del blocco cattoli¬ 
co, compresi i sindacati au¬ 
tonomi e CISL. 

Nel documento odierno 
CGIL UIL denunciano l’at¬ 
teggiamento di Questo sinda¬ 
cato. che si è presentato alle 
elezioni per il consiglio con 


una lista separata dalla con¬ 
federazione e che adesso non 
si preoccupa minimamente di 
lavorare e di collaborare con 
esso. Atteggiamento conse¬ 
guente e lineare, dirà qual¬ 
cuno. Ma non certo confacen¬ 
te allo spirito deH’unità sin¬ 
dacale. 

La CISL ha in pratica but¬ 
tato a mare l'ipotesi di una 
linea comune con le altre 
confederazioni ed ha abbrac¬ 
ciato la causa dei cattolici: 
tutti insieme quindi, dalla DC 
al Provveditore, dalla CISL 
ai sindacati autonomi. Questa 
unità ha dato i suoi frutti 
anche nella elezione della 
giunta. CGIL UIL hanno in 
consiglio 13 membri su un 
totale di 46. Minoranza senza 
ombra di dubbio quindi. La 
CISL sembrava iierò decisa 
addirittura di assegnare alla 
minoranza due soli posti In 
giunta su otto. 

Alla fine, grazie anche al¬ 
l’intervento del provveditore, 
è stato stabilito un rapporto 
di cinque a tre. Grassi con¬ 
trasti fra maggioranza e mi¬ 
noranza si sono avuti anche 
al momento della formula¬ 
zione del regolamento interno 
e. per essere precisi, quando 
si è trattato di discutere i 
criteri deH’utllizzazlone da 
parte di esterni dalle struttu¬ 
re scolastiche. 


La minoranza è stata co¬ 
stretta a ritirare la sua proo- 
posta e 1 .suoi emendamenti 
non sono stati tenuti in con¬ 
siderazione. Ragion per cui è 
passato un regolamento rigi¬ 
damente restrittivo, in con¬ 
traddizione con rapcrturn. 
anche materiale delia scuola 
alla realtà circostante. 

Infine, ultimo problema su 
cui si è scatenata la polemi¬ 
ca, è Quello ormai clas-sico di 
ogni consiglio scolastico; la 
pubblicità delle sedute. Il 
provveditore ha fatto un te¬ 
lex al ministero: la risposta, 
chiaramente è stata no. La 
minoranza ha replicato che il 
consiglio scolastico provincia¬ 
le poteva decidere in maniera 
autonoma. 

Questa richiesta è stata ac¬ 
cettata e inserita nell’ordine 
del ^orno di una seduta; il 
presidente ha immediatamen¬ 
te esordito dicendo che la 
pubblicità delie sedute è ille¬ 
gale e inammls.sibi!e. Lo dice 
Pedini. Si è quindi passati ai 
voti e il risultato è facilmen¬ 
te immaginabile: la propocta 
della minoranza è stata ine¬ 
sorabilmente bocciata. Ecco 
come un organo collegiale, 
potenzialmente democratico, 
si trasforma in una succursa¬ 
le del ministero. 

Claudio Repek 


Per due giorni i comunisti hanno dibattuto i problemi della zona 

n Mugello non è soltanto un’area «marginale» 

Anche se tutto il comprensorio è rimasto fuori dall’asse di sviluppo Firenze-Prato, vi sono settori, come quello agri¬ 
colo, in cui vengono sperimentate iniziative positive - Il problema dei pendolari -11 «segreto» della programmazione 


BORGO SAN LORENZO — 11 
Mugello e la Val di Sieve 
costituiscono davvero un’area 
«marginale» della nostra re¬ 
gione? E quali sono le possi¬ 
bilità di ripresa e di svilup¬ 
po? I comuoisti . del com¬ 
prensorio ci hanno riflettuto 
per due giorni, riuniti in un 
convegno al cinema Martln^- 
li di Borgo San Lorenzo. In 
questa parte della Toscana, 
gli ultimi decenni hanno se¬ 
gnato profende trasformazio¬ 
ni, alcune delle quali si sono 
rivelate traumatiche. 

Dal 'Sù le campagne Inizia¬ 
rono a spopc^rsi, l’agricoltu¬ 
ra — principale attività pro¬ 
duttiva — a perdere di im¬ 
portanza e di consistenza. E- 
ra li periodo in cui Firenze e 
F^to si riempivano dì in¬ 
dustrie. sempre più grandi e 
numerose: i due poli, piano 
piano^ tìmmo fatta da pa¬ 
droni, aaeecBendo la mano¬ 
dopera M #nt<»TiL Anche 
dal lfi«eHo, c dalla VaàjdL 
Sieve. Hdgllala di persHK 
recavano (e si recano 
mi ogni giorno a lafHpi 


nei due centri: é la lunga e 
tormentata storia dei pendo¬ 
lari. sbattuti dal treno alla 
corriera, tra stanchezza e di¬ 
sa gL 

Nelle due aree di «campa¬ 
gna» intanto, sor^vano in¬ 
dustrie leggere, incentivate 
dalle agevolazioni per le zone 
deprd^. «indotte» dal de¬ 
centramento produttivo del 
cotnpleo» fiorenti. Qt^ti 
processi hanno dato più di 
un frutto amaro. Luigi Nenci. 
responsabile del settore eco¬ 
nomico del comitato com- 
prensoriale del PCI, non ha 
avuto alcuna esitazione a de¬ 
finire il Mugello e la Val di 
Sieve come «un'area margina¬ 
le» rimasta fuori dall'asse di 
sviluppo che unisce Rrenze e 
Prato. Lenta evoluzione eco¬ 
nomica, e sodale, con alcune 
punte di vera e propria «Jir- 
retratezn» tnsuffidente con¬ 
testo di tofrastrutture e di 
servizi, cmmmt, anche nel- 


posti di lavoro in pericolo. Il 
settore dell’abbigliamento è 
quello più colpito, ma non 
sono stati nspannìati neppu¬ 
re gli altri, quello chimico, 
quello meccanico, l’industria 
alimentare e di trasformazio¬ 
ne dei prodotti deH’agriooUu- 
ra, l’edilizia. Le duemila ditte 
artigiane, invece, hanno sapu¬ 
to «destreggiarsi» meglio per 
evitare i colpi della crisi. 

Come è naturale, in una si¬ 
tuazione di questo tipo, gli 
investimenti ristagnano, chi 
ha i soldi preferisce tenerli 
in banca o impiegarli in ope¬ 
razioni di rendita e di specu¬ 
lazione. E’ opinione comune, 
che i forzieri delle banche 
locali custodiscano capitali 
ingenti. Mancano programmi 
di rinnovamento delle impre¬ 
se, Impegni di quantificazione 
delle tecnologie dell’organiz- 
sazione del lavoro. -- , 

n quadro, però, non é cod 
nero ootne k> abbiamo de¬ 


ve di produzione che assor¬ 
bono anche molti giovani. 
Sono esperienze tra le più 
significative in Toscana. Il 
«segreto» per il Mugello e la 
Val di Sieve si chiama 
«programmazione». E* il con¬ 
cetto su cui hanno insistito 
tutti gli intervenuti. Program¬ 
mazione nazionale e regionale, 
legge sulla riconversione òi- 
dustriale e piani di settore, 
piano decennale. Per l’edili¬ 
zia, piano agricolo-aUmentare 
e legge quadrifoglio, riforma 
sanitaria, proposta regionale 
per l’associazione di comuni. 

«Per questo comprensorio 
— spiega Gianfranco Bartoll- 
nl, vice presidente ddla giun¬ 
ta regionale — cl sono pro¬ 
spettive di ripresa, legate ad 
una modificazione generale 
del meccanismo di sviluppo. 
Anche nellTtalia centrale e 
jcUenirioaale ci aono squi¬ 
libri territocIaU: i problemi 
del Mugello e dcHa Val di 
Bieve rientrano nello sforzo 
liÀi rieqnilibrio della superfi- 
i>cie regionale. 

f Occorre scegliere delle 


priorià: tra di esse l’agricol¬ 
tura, a cui si collega il pro¬ 
getto per la diga del Bilanci¬ 
no, per un uso plurimo delle 
acque; le aree per nuovi in¬ 
sediamenti industriali e arti¬ 
gianali: le infrastrutture: 
scuola, sa«iltà, formazione, 
trasporti, (e qui l’accento ca¬ 
de sulla Faentina). Tra poco, 
da qui passerà il metanodot¬ 
to e quindi sarà disponibile 
anche questa nuova fonte di 
energia». 

«Firenze — dice l’assessore 
allo sviluppo economico. Lu¬ 
ciano Ariani — ha un territo¬ 
rio ormai saturo, che non 
consente una ulteriore espan¬ 
sione di popolazione nè di 
presenze produttive. Le po¬ 
tenzialità di sviluppo che non 
possono trovare spazio a Fi¬ 
renze e nel dintorni, devono 
essere utilizzate per riequi¬ 
librare quelle zone che finora 
sono rimaste al margini. Una 
politica di Industrializzazione 
del Mugello deve essere lega¬ 
ta alla ripresa deiragricoltura 
ed alla crescita della piccola 
e media impresa artigianale a 


industriale, che può trovare 
sostegno anche nel decen¬ 
tramento produttivo delle a- 
ziende fiorentine». 

Per programmare «c’è bi¬ 
sogno di raccogliere tutte le 
forze: comuni, regione, forze 
politiche ed imprenditari ». 

Fausto Falorni 


Lutto 

ROMA — E* morta a Roma, 
dopo lunga, dolorosa malat¬ 
tia, la signora Giuliana Lina 
Ruffini, con.sorte del collega 
Carlo Cantini, redattore par¬ 
lamentare dell’Agenzia Italia. 

Le spoglie di Giuliana Lina 
Ruffini saranno tumulate 
nel cimitero di Campirla 
Marittima, in provincia di 
Livorno. 

Alla famiglia Ruffini e al 
collega Cantini, cosi doloro¬ 
samente colpiti nei loro af¬ 
fetti, il vivo cordoglio della 
redazione dell'*Unità». 


REGIONE TOSCANA 

DIPARTIMENTO SICUREZZA SOCIALE 

Variazione indirizzo della SAUB (Struttura Ammini¬ 
strativa Unificata di Base) della zona di Livorno Ovest 


Come è stato reso noto attraverso i comunicati 
stampa della Giunta Regionale, dal 15-1-79 entra in 
vigore in Toscana un nuovo sistema mutualistico, i 
cui uffici periferici sono denominati S.A.U.B. (Strut¬ 
ture Amministrative Unificate di Base). 

In attesa della pubblicazione a mezzo stampa 
delTelenco completo di tutte le S.A.U.B. della To¬ 
scana, si comunica che, per una migliore organizza¬ 
zione del servizio, la S.A.U.B. di Via AAacchiavelli 24, 
è stata trasferita a questo indirizzo: 

Via delle Galere, 40 c/o ENPAS per gli abi¬ 
tanti di Livorno Ovest e Isola di Capraia. 


1-! , . j, ^ . 


i'U. J». 
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Voltano pagina le case del popolo toscane ? /2: il Valdarno 


Non basta salire dì sopra in sezione 

Uno quarantino di circoli nati alla fine degli anni quaranta e negli anni cinquanta come « case del Partite comu¬ 
nista » - Un passate gloriose ma oggi le ' iniziative sono « invecchiate » - Al rinnovamento nel modo di fare po¬ 
litica non è seguito il fervore di idee verso la nuova domanda di cultura e le richieste dello giovani generazioni 




Qui nel Valdarno le case 
del popolo sono 41, distribui¬ 
te un pa 'dappertutto, nei 
centri urbani del fondovalle e 
nel piccoli paesini che si tro¬ 
vano sulle colline del Prato¬ 
magno e del Chianti. £’ una 
rete capillare, diffusa, che 
copre in modo uniforme una 
zona dai confini geografici 
molto netti e definiti. Chi 
attraversa i 14 comuni del 
Valdarno trova le case del 
popolo sparse dovunque, da 
Rignano a Laterina, lungo la 
strada statale G9 che si snoda 
parallela aH'Amo e attraversa 
Incisa, Figiine, San Giovanni, 
Montevarchi, paesi «stirati» 
dalla tendenza ad unirsi in un 
«continuum» residenziale e 
produttivo: le trova a Ueggel- 
lo. a Cavriglia. E nelle mi¬ 
nuscole frazioni con poche 
decine di case .setto lo fore¬ 
ste di Vallombrosa, • 

E' qui che le case del po¬ 
polo della Toscana comincia¬ 
no a concentrarsi, a raggrup¬ 
parsi. Quelle della provincia 
di Arezzo, per esempio, sono 
quasi tutte in questa zona. 
Ce n'è qualche altra nel Cor- 
tonese, pochissime in Vaiti¬ 
berina, quasi nessuna nel Ca¬ 
sentino, Dal Valdarno poi, 
seguendo passo passo l'asse 
di sviluppo della regicne, le 
case del popolo costeggiano 
il corso del fiume fino alla 
foce. 

Le date di nascita delle più 
vecchie sono ormai lontanis¬ 
sime e affondano nella me¬ 
moria degli ultimi anni del 


secolo scorso, quelli che vi¬ 
dero i primi segni del pro¬ 
cesso di industrializzazione. 
Furono i nuclei operai delle 
miniere di lignite di Castel- 
nuovo dei Sabbioni, della 
«ferriera», della centrale ter¬ 
moelettrica di Santa Barbara 
a dar vita alle prime case del 
popolo o società di mutuo 
soccorso, a Cavriglia ed a 
San Giovanni. 

Come nacquero 

Fu però nel secondo dopo¬ 
guerra che la rete di queste 
strutture si diffuse a macchia 
d'olio su tutta la zona con le 
caratteristiche peculiari che 
in gran parte conserva anco¬ 
ra oggi. Una soprattutto bal¬ 
za agli occhi di chi ritorna 
trent'anni addietro, nell'in- 
fuocato periodo a cavallo dei 
decenni quaranta e cinquan¬ 
ta. Nel Valdarno la cesa del 
popolo nasce come casa del 
partito comunista, i cui mili¬ 
tanti. dopo la guerra, non 
dispongono di locali adeguati. 

A San Giovanni, fino a po¬ 
co tempo fa. la cooperativa 
proprietaria deU'immobile si 
chiamav-a proprio cosi «coo¬ 
perativa casa del partito» e 
chi osserva ancor oggi la 
struttura architettonica della 
casa del popolo, il modo co¬ 
me sono utilizzati gli spazi, 
vede subito quanto sia forte 
la presenza «fisica» del parti¬ 
to: i due piani del palazzo 
sono occupati per intero da¬ 


gli uffici del comitato di zo¬ 
na c del comitato comunale, 
da una stanzetta per l'ARCI 
e da una sala per riunioni. 
Al piano terra c’è il bar, due 
sale dove si gioca continua- 
mente a carte, una saletta 
con la televisione, due stanze 
con i biliardi. In altri casi, 
soprattutto nelle aree collina¬ 
ri del Valdarno, le case del 
popolo possiedono la sala ci¬ 
nematografica, come a Ca¬ 
vriglia, o la sala da ballo, 
come a Reggello, 

Ma il dato comune e quel- 
l'altro: sono prima di tutto le 
sedi del partito, le hanno fat¬ 
te i comunisti con sforzi gi¬ 
ganteschi di fatica, lavoro vo- 
Icntario, sacrifici economici, 
sono le case dei comunisti. 

Sono nate, cosi, a cavallo 
degù anni '40 e '50 e tali 
sono rimaste: un luogo poU- 
tico, culturale ed aggregativo 
del partito comunista, la cui 
storia, qui nel Valdarno, è 
scandita dalle trasformazioni 
che investono la classe ope¬ 
rala, il vero nucleo centrale 
della popolazione attiva. 
Questo certificato di nascita, 
ovviamente, porta con sè 
molte conseguenze. 

Il comitato di gestione del¬ 
la casa del popolo di Figline, 
per esempio, rischia di essere 
un’appendice del comitato di 
sezione del PCI. Un gruppo 
sempre più esiguo, ristretto, 
che ha partecipato alla co¬ 
struzione deila casa e che 
oggi con una costanza ed in¬ 
tensità quasi eroica, tutti i 


sabati e le domenica, va a 
tirar su i numeri della tom¬ 
bola. Un gruppo che, in so¬ 
stanza. ottiene un tipo di 
partecipazione omogeneo con 
se stesso. E infatti la casa 
del popola di Figline è fre¬ 
quentata giornalmente da 
60-70 persone che occupano le 
sale delle carte o leggono il 
giornale al tavolini del bar. 
In grande parte si tratta di 
pensionati, i giovani arrivano 
la sera, prendono il caffè e 
se ne vanno. 

Le iniziative sono «invec¬ 
chiate » con il gruppo dirigen¬ 
te: la tombola, un paio di 
gite all’anno, qualche film 
per pochi intimi, perchè ac¬ 
canto c’è un locale privato 
che fa concorrenza spietata, 
a volte, d’estate, il ballo li¬ 
scio. 

Figline offre il ritratto tipo 
di molte case del popolo del 
Valdarno, ancorate alla ge¬ 
stione degli anni '50, allora 
fortemente aggregante e posi¬ 
tiva. ma che oggi rischia di 
tagliar fuori queste strutture 
dal flusso dei cambiamenti 
che anche in questa vallata si 
fanno sentire. Il Valdarno, 
infatti, è cambiato rispetto 
agli anni ’50, la classe ope¬ 
raia ha subito profonde tra¬ 
sformazioni per l’andamento 
discontinuo del processo di 
sviluppo. 

Certo, la domanda di cul¬ 
tura qui non è quella che c’è 
a Firenze, però trasformazio¬ 
ni radicali ed esigenze nuove 
sono emerse, spesso senza 


trovar risposta. A San Gio¬ 
vanni dopo il '68. nell’area di 
sinistra ma fuori della casa 
del popolo, è nata una costel¬ 
lazione di gruppi spontanei 
che non hanno trovato la 
struttura disposta ad ospitarli, 
ad affrontare i loro problemi, 
a rispondere ai loro gusti in 
fatto di spettacolo e di cultu¬ 
ra. Nel palazzo di via Alberti 
non c’è nemmeno la sede 
dell 'udì che sta da un’altra 
parte. Cosi la casa del popolo 
è rimasta la sede del partito 
con un bar ed un circolo ri¬ 
creativo. Cosi in una zona 
dove la sinistra amministra 
13 paesi su 14 prevale la ten¬ 
denza a delegare la «cultura» 
al comune o alla biblioteca. 
L’ARCI, dal canto suo, qui 
ancora non c’è. 

Timidi progetti 

Nelle «tesi» per il congres¬ 
so regionale dell’associazione 
si ipotizza la costituzione di 
un comitato di zona ntì Vai- 
damo ma 11 progetto è anco¬ 
ra sulla carta. Timidamente 
qualcosa comunque comincia 
a muoversi 

A Castelfranco di Sopra, 
per esempio, c’è una realtà 
nuova, una casa del popolo 
finita di costruire l’anno 
scorso e gestita da un comi¬ 
tato che non è solo l’appen¬ 
dice della sezione. Ci sono 
molti giovani, si fa cabaret, 
attività per i bambini, gin¬ 
nastica, sport. C’è anche l’ca- 


nima» degli anni '50 e a volte 
litiga con quella del '78. 

Qualche settimana fa i vec¬ 
chi compagni Imnno disertato 
uno spettacolo d’«avanguar- 
dia», poi ne hanno discusso 
animatamente sostenendo che 
col ballo liscio ci sarebbe 
andata più gente. Un fatto è 
certo, la casa del popolo è 
vivace e vivacizza questo pic¬ 
colo paesino di poche mi¬ 
gliaia i abitanti. Poi c’è Inci¬ 
sa, nella parte fiorentina del 
Valdarno. dove la casa del 
popolo ospita un gmppo 
teatrale. Il rapporto non fila 
sempre liscio però ha ridato 
un po’ dì verve aU'ambiente. 
Tutto qui. E’ poco. Troppo 
poco per una zona che, per 
altri versi, in Toscana è al¬ 
l’avanguardia. 

Qui sono nati il primo 
comprensorio, il primo con¬ 
sorzio socio sanitario, i primi 
comitati di zona del partito e 
del sindacato. Un piccolo la- 
boratoirìo per e^rienze di 
rinnovamento, insonuna. For¬ 
se. per le case del popolo, la 
sinistra si pasce troppo della 
sua forza e sì specchia anco¬ 
ra in un passato bello e glo¬ 
rioso ma tanto lontano. 

Valerio Pelinì 

Nelle foto: Una vecchia Im¬ 
magina di un gruppo di com¬ 
pagni al lavoro par coitrulra 
la casa del popolo di San 
Giovanni in Valdarno; a si¬ 
nistra una veduta di Monte- 
varchi 


A Montepulciano una 
lettera targata 1948 

C’è chi fa crociate 
contro la coscienza 
della democrazia 


Quando uscì « Bianco e Ne¬ 
ro » di Paolo Pietrangeli nel 
1975 dette luogo a veri e 
propri • assalti operati da 
gruppi di squadristi pariolini 
ai danni degli spettatori. Il 
condensato del film è la sto¬ 
ria delle trame del potere dal 
dopoguerra ad oggi: protago¬ 
nisti Sceiba, Valerio Borghe¬ 
se. Almironle. Rauli, Ciccio 
Franco ed altri. Proprio 
questo film sta in questi 
giorni facendo discutere buo¬ 
na parte del paese di Monte¬ 
pulciano a istanza di tre 
anni dalla sua prima proie¬ 
zione: gli studenti dell’istitu¬ 
to tecnico commerciale « Re¬ 
di > di Montepulciano hanno 
infatti scelto il film di Pie* 
trangeli per proiettarlo du¬ 
rante un’assemblea. nel 
quadro di un’iniziativa contro 
U terrorismo. 

Di fronte a questa scelta 
ttn gruppo di insegnanti della 
scuola e alcuni genitori han¬ 
no energicamente protestato, 
attraverso urta lettera aperta 
' al presidente del consiglio 
d’istituto (che orrebbe domi¬ 
to impedire la f^oiezione) 
pubblicata in un giornale lo¬ 
cale legato aVa curia. 

Alcuni passi della lettera 
meritano la citazione * ... 
Dobbiamo — si dice nella 
lettera — con .«pirito di forte 
delusione e di protesta nota¬ 
re come quel contenuto ri- 
■ volto contro le convinzioni di 
larghi settori dalle compagini 
- scolastiche, contro le idee e 
la militanza politica di gio¬ 
vani ed adulti e guarda ca.^o, 
della maggioranza politica re¬ 
lativa degli italiani. Vi si 
parla di trame politiche nere 
e democristiane: sì mettono 
alla gogna o alla berlina i 
governi democristiani. Sceiba 
e perfino un papa »; si dice 
meUa lettera che mai nella 
scuola si dourebbe dar luogo 
. m iniziative del genere 

Viene immediatamente da 
ledersi quale significato 
ebtia per i firmatari della 


lettera in questione la so¬ 
vranità dell’assemblea stu¬ 
dentesca. Visto che la pro¬ 
posta del film è stata appro¬ 
vata all’unanimità da tutti gli 
studenti. Remo Vannucci. 
presidente del consiglio d’i¬ 
stituto di Montepulc'mno, ha 
replicato alla lettera ricor¬ 
dando che non occorre alcun 
cisto di censura su € Bianco 
p Nero » film da anni in cir¬ 
colazione 

Nella lettera contraria alla 
proiezione del film si pro¬ 
spettava anche il camb'io del 
titolo in € Rosso e Nero* ed 
a questo proposito il presi¬ 
dente del consiglio d’istituto 
scrive che tl’auspicato cam¬ 
bio del titolo è da considera¬ 
re solo un incidente, che 
lascia però intravvedere lo 
spirito di crociata, mai sopi¬ 
to in frange deirinfegralismo 
cattòlico, in fiorente risveglio 
negli ultimi tempi *. « Per va¬ 
lutare e discutere — conclude 
Vannucci nella sua replica — 
le motivazioni della scelta 
delVas-semblea studentesca, 
gli unici interlocutori riman¬ 
gono proprio gli studenti e 
per essi il comitato studen¬ 
tesco la cui autonoma scelta 
può essere criticata ed avver¬ 
sa. ma mai annullata per su¬ 
periore intervento d’ufficio*. 

Anche il personale della 
scuola, professori e personale 
non docente, hanno replicato 
energicamente alta lettera 
che condanna la proiezione. 
« Senza entrare in merito * — 
conclude la presa di frizio¬ 
ne del personale dell’istituto 
— né sul contenuto, né sul 
titolo del film. Sui fatti in 
esso narrati, sui personaggi 
direttamente o indirettamente 
chiamati in causa si è già 
pronunciata la storia e la 
coscienza democratica del 
popolo italiano*. E ci pare 
che a verdetto vada sempre 
meglio definendosi in questi 
ultimi tempi. 

Daniele Magrini 



Al Rondò di Bacco 


La casalinga inquieta 
e il mito dì Evita Peron 

Da questa sera a lunedi allo ^)azio teatro sperimentale Ron¬ 
dò di Bacco Tattrice argentina Pmdentia Molerò presenterà 
e Èva Peron» poema-mondogo deH’argentino Leonidas Lam¬ 
borghini adattato per il teatro dal peruviano Julto Zuoleta, 
atU^’o in Italia da diversi arari. ed ex assistente di .Aldo Trion¬ 
fo. Lo interpreta una sola attrice. Prudentia Molerò. 

La protagonista è una casalinga alienata che ascoltando 
la radio (tan^. messaggi pubblicitari, brandelli di feuilleton 
a puntate) e stogando le faccende domestiche, si idenlKlca 
con Èva Peron che ai suoi occhi dì popolana «pressa appare 
come una ^doidida alternativa alla sua condizione. U mono¬ 
logo d)e dura circa iin’ora, costruisce cosi una specie di tri¬ 
nità sinistra, di triangolo tragico fra la donna, la moglie del 
dittatore e la radio. Recitati dall’attrice vi sono lunghi brani 
di discorsi di Èva Peron trasmessi dalla radio a cui la donna 
reagisce con app^ionata ed ag^iacciante partecipazione. 

n testo argentino non conteneva spunti critici nei confronti 
di Èva Peron. Il regista Zuoleta lo ha stravolto facendone 
non più uno spettacolo su Èva Peron. ma piuttosto una azione 
incentrata su una società che sotto il governo di Peron viene 
alimentata con qu^a cuttUFa die vorrebbe trascinarla a tal 
grado di confusione da renderla rivoluzionariamente knpo- 
tente e preda facile del sentimento pessimista del tango. 
Nella foto: l’attrìoe Prudentia Molerò in una scena dì «Evi¬ 
ta Peron». 



Ai Rinnovati di Siena 


Concerto dell’Aìdem 
e «Polli» di Gaber 

La stagione de] teatro Comunale dei Rinnuovati di Siena 
riprende a pieno ritmo, con un programma molto ricco che in 
serisoe nel corpo della prosa anche balletti e concerti. E pro¬ 
prio un concerto (fuori abbonamento) riaprirà la serie di 
appuntamenti venerdì con TOTChestra dell’Aidem diretta da 
Francesco Lermetti e Mark) Stasi come vioh'nista solista. Sa¬ 
bato 27 (ancora fuori abbonamento I Gatti di Vico dei Miracoli 
si esitùranno in Slogan rock opera, mentre sabato 3 febbraio 
(in abbonamento) e in prima nazionale Salvo Randone pro¬ 
porrà Tutto por bona di L. Pirandello. Lunedi 12 (in abbona¬ 
mento) e martedì 13 (fuori abbonamento) 1700 Buazzdli ne 
La b^oga dot caffè À C. Goldoni. Domenica 

Liliana Cosi e Marinel Stefanescu porteranno il balletto a 
Siena in uno spettacolo fuori abbonamento, venercB 2 marzo. 
Giorgio Gaber si affacoerà con la sua ultima creazione, ormai 
ben roda^ «Polli di allevamento», tenendo il cartellone per 
tre giorni, venerdì 9 sabato 10 e domenica 11. Le tre repliche 
sono piuttosto inconsueta per fl teatro dei Rinnuovati. 

In abbonamento è inv'ece La parlgHia di Becque realizzazio¬ 
ne della compagnia di Paola (Quattrini, AMi Reggiani e 
Franco Interlen^i e ancora in abbonamento alla (toe del 
mese merooled] 21 marzo li diavola a il baca Dia, di Je«i 
Paul Sartre, presentato dalla coperativa teatroggi. 

Nella foto: Tino Baazsolfl In ana teana della ca aanedia di 
Goldoai 


Quattro ore (senza noia) con Ronconi 

Maratóna teatrale 
calibrata come un 
orologio svizzero 


Il metodo del ^sedere* 
fu per Villorio Al/ieri (c/r. 
«Vila». Torino, Einaudi. 
1967, p. yS) fondamenta 
le. Sia lode ai classici. A 
scanso di equivoci, sarà 
bene chiarire che l’asligia- 
no con quel metodo inten¬ 
deva suggerire un infalli¬ 
bile criterio per il rileva¬ 
mento del successo delle 
sue opere famose. Non cre¬ 
deva insomma alle lodi dei 
crifici e dei pedanti, ma 
controllava quanto i suoi 
scritti fossero apprezzati 
dal numero dei contorci¬ 
menti che gli ostanti met¬ 
tevano in mostra nel cor¬ 
so delle sue rappresenta¬ 
zioni. Se il sedere degli 
spettatori rimaneva incol¬ 
lato, per un lasso di tem¬ 
po ragionevolmente lun¬ 
go, sulla sedia, allora la 
tragedia che aveva testé 
ammannito era. o quasi, 
un capolavoro. 

Allo stesso metodo, piti 
che a un moderno servìzio 
opinioni, sembra essere ri¬ 
corso anche Luca Ronco- 
in in occasione della rap- 
presentazione e messinsce¬ 
na dei due speltacoli tAl 
pappagallo verde* e *La 
Contessina Mizzi*: durata 
complessivamente della 
manifestazione, circa quat¬ 
tro ore, con intervallo sui 
quaranta minuti. Il risul¬ 
tato è felicissimo, oltre o- 
gnt previsione. Una perfet¬ 
ta sintonia tra pubblico e 

Antonio Bacchelli 


Un gradito ritorno quel¬ 
lo del pianista Antonio Bac- 
chelli che si è esibito per 
il pubblico degli amici del¬ 
la musica ottenendo un cal¬ 
dissimo successo. Cerio le 
doti spiccate dì Baccheìli, 
che più volle abbiamo avu¬ 
to modo di ascoltare sia 
nelle vesti di solista che 
in quelle di accompagna¬ 
tore (spesso a fianco del 
noto riolinisla Cristiano 
Rossi) non ci erano scono¬ 
sciute. ma il programma 
che il pianista livornese 
ha presentato alta Pergo¬ 
la, comprendente pagine di 
autori tra loro così distan¬ 
ti quali Beethoven. Chopìn, 
Scriabìne e Debussy, ha 
potuto darci maggiormente 
la misura del suo ecletti¬ 
smo e della sua non comu¬ 
ne sensibilità interpreta¬ 
tiva. 

Bocchelli è infatti un in¬ 
terprete scrupoloso ed at¬ 
tento che si mostra sem¬ 
pre ben lontano, nel suo 
modo di porgere, dal pro¬ 
totipo del pianista-divo e 
del virtuoso eccentrico. Ila 


platea, in un mutismo più 
attento che annoiato nella 
prima parte; una distesa 
partecipazione e concentra¬ 
ti scopi di riso nella più 
breve e cordiale seconda 
parte. Eppure l’esercizio 
registico è di non facile 
comprensione, calibratissi¬ 
mo (come un orologio sviz¬ 
zero) elegante (come una 
copertina di tCasabella*), 
intelligente come le regie 
di Ronconi quando sono in- 
ielligenti. affascinante nel¬ 
le figurazioni arcaiche, ac¬ 
cattivante nelle modernis¬ 
sime parole. 

Il fatto è che ancora 
una volta la regia è più im¬ 
portante del testo/pretesto. 
Perché se questo Arthur 
Schnitzìer (1862 - 1931). 
estratto miracolosamente 
dal bosco viennese in que¬ 
sti bei tempi, minaccia di 
far precipitare le azioni di 
Pirandello sul mercato dei 
valori novecenteschi, mo¬ 
strando che il nostro più 
che un siciliano ò stato un 
profittevole studente delle 
uniuersilò tedesche; Inlta- 
via quello Schnitzìer non 
riesce a cancellare la no¬ 
stra convinzione che egli 
sia venuto dopo Cechov, 
dal quale rimane vistosa¬ 
mente distanziato, quasi al¬ 
lo stessa altezza di un 
Feydeau dalla cattiva di¬ 
gestione. 

Dì questo testo Ronconi 
fa un capolavoro tardo- 

alla Pergola 


nn modo personale di ou- 
vicìnarsi alle pagine che 
interpreta senza dubbio 
lontano da intuizioni tra¬ 
volgenti. ma sostenuto da 
una preparazione tecnica 
indiscutibile (e ce ne han¬ 
no dato conferma la pa¬ 
dronanza e la sicurezza 
con cui ha risolto certi ar¬ 
dui passaggi virtuosistici 
de ^ Viste Joyeuse* di 
Claude Debussy) e da una 
consapevolezza crìtica pro¬ 
fonda e rispettosa. 

Così abbiamo potuto a- 
scoìtare un’esecuzione del¬ 
la € Sonata in Si bemolle 
maggiore op. 31 * di Bee¬ 
thoven. caratterizzata da 
una lìmpida e pacata scor¬ 
revolezza che ci ha dato 
Ve.satta misura del clima 
affettuoso e serenamente 
contemplativo, ben lontano 
da titanismo e dalle esa¬ 
gerate conflittuaUtà delle 
opere della maturità, da 
cui questa paqina è con¬ 
traddistinta. E molto ap¬ 
propriata cì è sembrata 
Vìnterpretazìone che Boc¬ 
chelli ci ha offerto delta 


barocco di sublime elegan¬ 
za. Trasforma Schnitzìer 
in un dedalo perverso che 
disegna per i suoi attori 
’ un.Jabirinto (k* cui è im- 
‘‘ possibile uscire. Costoro 
recitano in una bettola la 
sera del 14 luglio 1789, fin¬ 
gendo azioni turpi e de¬ 
plorevoli' sentitnetiH. : 

^ In r^ìtà ^ molto spesso 
non recitano, ma dicono la 
pura e semplice verità. 
Finzione e realtà: non sai 
perciò quando è Vuna e 
quando è l’altra. La reci¬ 
tazione è forzata come una 
conversazione di tutti i 
giorni, i gesti sono incre¬ 
dibili come in una serata 
mondana. Cosicché la ve¬ 
rità. il mondo, le passio¬ 
ni, il riso, il pianto, la mor¬ 
te e la vita, è quasi im¬ 
possibile decifrarli. Ronco¬ 
ni con Schnitzìer, ereditan¬ 
do molto da Visconti, cl 
presenta questo minuetto. 
s/olgorante di ombre e di 
luci, come un emblema os¬ 
sessivo della sua poetica. 
La quale ormui è .sempre 
più chiaramente tenebrosa 
e scenica. La verità non e- 
siste, non esiste il corpo, 
non esiste {'anima: tutto 
è teatro. 

Passatempi eleganti di 
chi tutto ha vissuto e tut¬ 
to ha già capito. Noi, roz¬ 
zi contenutisti e provincia¬ 
li, abbiamo ancora l’Illu¬ 
sione che si possa ancora 
capire e conoscere qual¬ 
che fetta di realtà. Eppu¬ 
re. distanti dalla poetica e 
dalla intelligenza di Ron¬ 
coni e dei suoi .splendidi at¬ 
tori, non possiamo che 
guardare compiaciuti alla^ 
vittoria riportata alla pro¬ 
va tdel sedere*. Perché? 
Ma perché vale più un ar¬ 
tista consapevole della sua 
inutile bellezza che un ar-, 
Usta inconsapevole della 
sua inutilità. 

$. f. 


« Sonata n. 3 in Si minore 
op. 58» polla a sottolinea¬ 
re la discontinuità e le di¬ 
screpanze di linguaggio ri¬ 
scontrabili in questa gran¬ 
diosa creazione, una delle 
più alte del compositore 
polacco e di tutto il piani¬ 
smo romantico. 

Se si eccettua qualche 
lieve squilibrio dinamico, 
Baccheìli ha tenuto molto 
bene le fila del discorso 
musicale, che si fa ora più 
ansioso ed affannoso, ric¬ 
co di ordite soluzioni armo¬ 
niche e timbriche, ora più 
intimamente delicato. Ma 
il Baccheìli più felice e 
convincente lo abbiamo a- 
scollato nella seconda par¬ 
te del concerto, dedicata 
inferomenfe ad autori del 
novecento, Alexander Scrìa- 
bine f« Sonata op. 9 n, 69*) 
e Clayde Debussy (prima 
.serie dì €lmages* c <V 
ìsle Joyeuse *), aderenti 
ad un clima In cui questo 
pianista si (rot’a molto a 
suo agio. Tutti i brani so¬ 
no stati risolti con un fra¬ 
seggio molto vario: assor¬ 
to, intenso e corposo per 
la Sonata di Scrìabine, co¬ 
sì ricca di tensioni croma¬ 
tiche. più morbido ed eva¬ 
nescente per Debussy. 

Un concerto che valeva 
quindi la pena di ascolta¬ 
re. accolto da un vivissimo 
.successo di pubblico. Alla 
fine gli applausi scroscian¬ 
ti hanno indotto Baccheìli 
a concedere due fuori pro¬ 
gramma di Debussy. 

Alberto Paloscia 


Un pianista 
eclettico 
e scrupoloso 


REGIONE TOSCANA 

DIPARTIMENTO SICUREZZA SOCIALE 

Variazione degli indirizzi delie S.A.U.B. nelle zone 
di Sesto Fiorentino, Chianti Fiorentino e Firenze 
(Quartieri 2-3) 

Come è stato reso noto attraverso i comunicati 
stampa della Giunta Regionale, dal 15-1-79 entra in 
vigore in Toscana un nuovo sistema mutualistico, i 
cui uffici periferici sono denominati S.A.U.B. (Strut¬ 
ture Amministrative Unificate di Base). 

In attesa della pubblicazione a mezzo ' stampa 
deirelenco completo di tutte le S.A.U.B. della Re¬ 
gione Toscana, si comunica che, per una migliore 
organizzazione del servizio, alcune sedi S.A.U.B. 
sono state provvisoriamente trasferite a questi in¬ 
dirizzi: 

— Sorgane - Vìa Enrico De Nicola 16, per gli abi¬ 
tanti dei Comuni di Bagno a Ripoii, Greve in 
Chianti e Impruneta; 

— Rrenze - Via Verdi 6, c/o E.N.P.D.E.D.P., per gli 
abitanti dei quartieri 2 e 3; 

— Sesto Fiorentino - c/o COOP - Piazza Vittorio Ve¬ 
neto, per gli abitanti dei Comuni di Calenzano, 
Campi Bisenzio e Sesto Fiorentino. 

Questi indirizzi, pertanto, sostituiscono quelli in¬ 
dicati nel manifesto pubblico predisposto per i cit¬ 
tadini della provincia dì Firenze sulla assistenza me¬ 
dico-generica e pediatrica « diretta » per gli assi¬ 
stiti dagli enti mutualistici. 
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Raggiunto raccordo dopo una lunga riunione interpartitica 

Stasera in consiglio comunale 
la delibera delle assunzioni NU 

Si effettueranno mediante avvisi pubblici così come quelle per l'assistenza scolastica 
Per la Regione il vice-segretario del PSI Belli denuncia le responsabilità della DC 


Conferanza-stampa del PCI sui problemi dell'informazione radiotelevisiva 

Centro RAI; quando 

arriverà la riforma? 

/ • « 

Gli interventi dei compagni Fermariello, Papa, Santoro, Vanda Monaco, Izzo • Alla RAI di Napoli una dirigen¬ 
za « vecchia» blocca la possibilità di rinnovamento - Come deve cambiare la gestione del centro di produzione 


Questa sera In ccnslgiio 
comunale sarà presentata la 
delibera riguardante 11 servi¬ 
zio di nettezza urbana con la 
previsione di procedure di as¬ 
sunzione mediante avvisi 
pubblici ai quali potranno 
partecipare tutti i lavoratori 
disoccupati residenti a Na¬ 
poli e iscritti all’ufficio di 
collocamento. 

Per l’assistenza scolastica e 
per gli asili-nido i rappresen¬ 
tanti del PCI, della DC, del 
P8I, del PSDI e del PRI che 
hanno preso parte all’in¬ 
contro svoltosi ieri mattina 
per un esame della situazio¬ 
ne al comune di Napoli, han¬ 
no convenuto — come infor¬ 
ma un comunicato emesso al 
termine deH’lnterpartltlco — 
sulla opportunità di riconfer¬ 
mare, con le necessarie mo¬ 
difiche giurldico-formali, i 
provvedimenti adottati, sta¬ 
bilendo che le assunzioni av¬ 
verranno mediante bandi 
pubblici dopo un ulteriore 
confronto con le organizza¬ 
zioni sindacali unitarie. 

I partiti — prosegue il co¬ 
municato — si son detti d’ac¬ 
cordo sulla validità delle 
scelte dirette a rafforzare. In 
tempi rapidi e con il pieno 
rispetto della legge, i ser¬ 
vizi della nettezza urbana e 
dell’assistenza scolastica con 
le assunzioni programmate. 
Hanno inoltre concordato 
sulla necessità di richiedere 
al governo, e in particolare 
al ministro del lavoro, la ra¬ 
pida convocazione di un in¬ 
contro presso la Prefettura 
al fine di ottenere immediati 
provvedimenti Idonei a spe¬ 
rimentare misure straordi¬ 
narie per anticipare la rifor¬ 
ma del collocamento a Na¬ 
poli e a creare una agenzia 
regionale per il lavoro in 
Campania, data l’estrema 
drammaticità della situazione 
occupazionale in città e nella 


La scomparsa 
del compagno 
Giorgio 
Formiggini 


Ieri, da Palermo, è giunta 
la notizia della morte im¬ 
provvisa di Giorgio Formlg- 
glnl, uno dei compagni ai 
quali si deve la ricostruzione 
del partito nella nostra città. 
Dal ’60 aveva scelto di vivere 
con l’insegnamento, dopo a- 
ver vinto 11 concorso per la 
cattedra di filosofia nei licei: 
insegnava da un paio di amii 
a Palermo, dopo una lunga 
peregrinazione in varie città 
italiane. 

Nato a Napoli il 17 luglio 
del 1923 in una colta famiglia 
israelita (la madre, Gina 
Formiggini, fu una apprezza¬ 
ta scrittrice e giornali.sta. ii 
padre Arrigo, era rappresen¬ 
tante di tessuti; la loro casa 
fu per molto tempo luogo di 
incontro dell’antifascismo) 
Giorgio Formiggini faceva Io 
studente-lavoratore a Roma 
quando nel ’39 prese contatto 
con esponenti comunisti della 
clandestinità. Nel ’42 fu tra i 
primi ad organizzare i Gap 
partecipando a rischiose a- 
zloni armate contro nazisti e 
fascisti che occupavano Ro¬ 
ma. 

Rischiò la vite infinite vol¬ 
te, vide catturati ed uccisi 
suoi compagni. Dopo la Libe¬ 
razione di Roma fu mandato 
dal partito a Napoli, dove nel 
’44 entrò nel comitato federa¬ 
le con compiti di coordina¬ 
mento per la segreteria. Ri¬ 
copri successivamente incari¬ 
chi delicati e vitali per la 
costruzione del partito: l’or¬ 
ganizzazione e le fabbriche, 
la stampa e propaganda, nel 
’49 era ispettore regionale 
quindi nel ’53 ispettore n a 
zionale per la .stampa e pro¬ 
paganda, nel ’54 Ls’nit’o'e 
presso 11 comitato regionale 
delia Sicilia. 

Di lui si ricordano soprat¬ 
tutto il rigore e l’enorme ca¬ 
pacità di lavoro- l'Imoesmo 
che andava al di là delle sue 
.stesse forze e che egli chie¬ 
deva — dando resempio — a 
tutti 1 compagni. Era un uo¬ 
mo severo sopratutto con .sé 
stesso, uno di duelli che ha 
dato veramente tutto al par¬ 
tito contribuendo a farlo for¬ 
te e capace di resistere ai 
colpi più duri. 

Passato aH’insegnamento. 
Giorgio Formiggini mantenne 
stretti i legami con un partì 
to che uomini come lui ave¬ 
vano preparato anche ad es 
sere al passo coi tempi e con 
le esigenze di una società :n 
evt^uzione. portando nella 
nuova professione il rigore e 
la forza morale che lo aveva¬ 
no sempre animato. 

La notizia della sua morte 
repentina ha suscitato pro¬ 
fondo dolore; fra i primi 
messaggi di cordoglio inviati 
alla famiglia sono quelli del 
sindaco. Valenzi. del «'*'Te»a- 
rfo della federazione, Donise; 
da Roma hanno espresso il 
loro rimpianto Salvatore 
Cacciapuoti. che Io ebbe 
stretto collaboratore alla se¬ 
greteria della fedrazione na¬ 
poletana, c Antonello Trom- 
badori, che lo conobbe du¬ 
rante la lotta armata. 

Giorgio Formi etrl'ii lascia la 
moglie. Paola Nocera, e tre 
figli. Fabio. Fulvio e Sergio, 
k loro e ai fratelli Arnaldo, 
Arturo e Paola, ai familiari 
lutti, giungano le più .sentite 
londoglianze dei comunisti 
napoletani e della redazione 
dell’Unità. 


regione che impone soluzioni 
adeguate e tempestive. 

Ciò pi emesso, e dopo at¬ 
tenta verifica della legge di 
conviirsicne del decreto Pan- 
dolfl, che regola le assun¬ 
zioni presso gli enti locali 
neH’anno 1979, 1 partiti han¬ 
no richiesto alla giunta co¬ 
munale di presentare in con¬ 
siglio una relazione sullo 
stato dell’azienda comunale 
per consentire un ampio di¬ 
battito diretto a impostare, 
ccn il contributo di tutti, il 
plano di ristrutturazione del 
comune e delle aziende mu¬ 
nicipalizzate, previsto dalla 
legge. I partiti torneranno a 
riunii’si nei prossimi giorni 
per proseguire l’esame di al¬ 
tri problemi, a cominciare 
dalle nomine di espressione 
comunale. 

REGIONE — Sull’anda¬ 
mento della crisi regionale, il 
vicesegretario regionale del 
PSI, Franco Belli, ha auspicato 
una rapida soluzione dal 
momento che è unanimemen¬ 
te riconosciuto l’aggrava¬ 
mento della situazione econo¬ 
mica e occupazionale della 
Campania. 

« A questo punto — affer¬ 
ma Belli — bisogna chiarire 
a fondo le origini della cri¬ 
si: se esse sono di carattere 
prevalentemente politico le 
posizioni della DC e del PCI 
fanno Intravedere urm fase 
di empasse preoccupante per¬ 
chè da un lato il PCI chiede 
il suo ingresso nel governo 
e la DC — anche rifacendosi 
a discorsi nazionali — re¬ 
spinge tali ipotesi. E’ chiaro 
che i due partiti maggiori de¬ 
vono compiere uno sforzo 
adeguato pier arrivare a un 
punto di equilibrio tra le 
esigenze politiche comples¬ 
sive e le posizioni del sin¬ 
goli partiti ». Secondo il vice¬ 
segretario regionale del PSI, 
se si ritengono ancora va¬ 
lidi ì contenuti dell’intesa 
« occorre rimediare ai ritardi 
che si sono determinati nel¬ 
la loro attuazione a causa di 
una azione non adeguata da 
parte della giunta e del con¬ 
siglio ma nella quale seno 
emerse chiaramente le re¬ 
sponsabilità della Democrazia 
Cristiana che ha tentato il 
rinvio di provvedimenti — 
quali il piano socio-sanitario 
— che da tempo ormai atten¬ 
dono di essere realizzati e 
sui quali c’era l’Intesa di tut¬ 
te le forze • politiche ». 

L’esecutivo regionale del 
PRI, 'dal canto suo, ha af¬ 
frontato l’esame della crisi 
regionale e. a conclusione, ha 
sostenuto, in un comunicato, 
che « si tratta di chiarire in 
via preliminare se il PCI ha 
accelerato i tempi della crisi 
per porre una pregiudiziale 
politica sul suo ingresso in 
giunta; in questo caso il PRI 
ritiene che. come esperienze 
(lassate dimostrano, le pre¬ 
giudiziali politiche sono co¬ 
munque dannose (jer 1 ri¬ 
flessi negativi che finiscono 
per avere sia sugli aiiprofcn- 
dimentl del programma che 
sulla sua attuazione. Se, In¬ 
vece, i problemi riguardano 
1 contenuti dell’azione della 
giunta e i modi e 1 tempi del¬ 
la sua efficienza in ordine a 
tali contenuti, P PRI si di¬ 
chiara disponibile ad un loro 
adeguato approfondimento, 
(xirtando il proprio originale 
contributo ». 

CONSULTA EMIGRAZIO¬ 
NE — Si è insediata la con¬ 
sulta regicoale deU'emlgra- 
zione prevista da una appo¬ 
sita legge regionale e com- 
(xista da tutte le forze (>oli- 
tlche, economiche e sinda¬ 
cali nonché dalle amministra¬ 
zioni provinciali della Cam¬ 
pania e dai rappresentanti 
delle a‘=sociazioni di cate¬ 
goria. Nel corso della prima 
riunione, presieduta dall’as- 
se.'sore reaionale al lavoro, 
P’-ancesc.o Porcelli, sono stati 
affrontati numerosi proble¬ 
mi che interessano i lavo 
'■atori emisra^i all’estero e le 
decine di miehaia di emi- 
erati che sono rimoatrlati a 
se’ui^o della vrave crisi re¬ 
censiva in atto n«*i oaesl del¬ 
la comunità europiea- 

Sergio Gallo 


Accusati anche di abusivismo 

Arrestati in tre 
per un omicidio 
bianco a Pianura 

Tra le imputazioni anche la rottura continuata 
di sigilli ' Il fatto avvenne nel luglio scorso • Un 
19enne mori cadendo da un fabbricato illegale 


Tre (jersone sono state ar¬ 
restate ieri — come scrivia¬ 
mo anche in altra (xirte del 
giornale — per le costruzio¬ 
ni abusive di Pianura e (>er 
l’« omicidio bianco» di 
Ekluardo Criscuolo, un di¬ 
ciannovenne che lavorava 
alia costruzione di »n edi¬ 
ficio Illegale. Luigi Cimmino 
di 27 anni. EmiliO Tamhar- 
ro di 56 e Giorgina Mangia- 
pia di 62 sono stati arrestati 
ieri dal dottor Malvano del¬ 
la squadra mobile a cui era 
stato affidato 11 caso dal 
ca{X) della mobile na]x>leta- 
na, dottor Bevilacqua. 

Il magistrato, dottor Gio¬ 
vanni Lubrano. aveva emes¬ 
so a loro carico qualche 
tempio fa un mandato di 
cattura per rottura conti¬ 
nuata di sigilli, costruzione 
abusiva ed omicidio colpxiso. 
La storia in cui sono ri¬ 
masti coinvolti i tre (ler 
sonaggi è uguale a tante 
altre. In via Provinciale a 
Pianura, alla IV traversa, 
tra tanti edifici comincia 
ad innalzarsi nel marzo 
.scorso una costruzione ille¬ 
gale. Una delle tante. 

Il 28 maggia del ’78 arri¬ 
vano i funzionari del co¬ 


mune, la magistratura: il 
cantiere viene sequestrato 
una prima volta al cancel¬ 
lo di Ingresso vengono api- 
(xisti 1 sigilli. Ma non [las¬ 
sano che picchi giorni (due 
o tre) ed i sigilli vengono 
rotti; l lavori proseguono in 
questa costruzione come in 
altre sempre abusive, che 
erano state sequestrate nel¬ 
la stessa occasione. 

Le forze dell’ordine Inter¬ 
vengono di nuovo, denun¬ 
ciano la manomissione del 
cantiere e il prosieguo del 
lavori. I cantieri illegali 
vengono ancora chiusi. Ma. 
dopio una decina di giorni, 
muratori e capiomastri fan¬ 
no il loro ritorno al lavoro. 
La costruzione della casa va 
avanti, si alza fino al sesto 
piano. Poi. rii luglio, in un 
afoso (ximeriggio. un dicion- 
novenne, Eduardo Criscuo¬ 
lo. uno dei tanti manovali 
portati dalla disoccupazione 
ad accettare un lavoro mal¬ 
pagato nei cantieri della 
spieculazione, cade dal tetto 
dell’edificio e muore sul 
colpio. 

I nodi vengono al petti¬ 
ne. La prestanome, la casa¬ 
linga sessantaduenne Gior¬ 


gina Mangiapla, viene ricer¬ 
cata, ma non si fa trovare 
a casa, cosi i respKinsabill 
del cantiere. Spariscono 
tutti. 

La morte di Eduardo Crl- 
scuoli accelera, pierò, un 
processo già in moto da 
tempio; la gente di Pianura, 
costretta ad abitare nella 
fungaia creata dai « piesce- 
cani II del cernendo, senza 
servizi sociali, senza Infra¬ 
strutture, (xartecipa com¬ 
mossa alle esequie del gio 
vane In tacita protesta. I 
comunisti rilanciano la loro 
pro{X}sta: «Per il nostro 
quartiere — affermano i 
compiagni della sezione — 
non è necessario questo o 
queU’intervento particolare, 
ma una complessiva ristrut¬ 
turazione che trasformi que¬ 
sto ammasso di case In 
quartiere ». 

E a queste pror(X5Ste fa 
eco ramministrazione comu¬ 
nale. 11 compagno Luigi Ini- 
bimbo dichiara che la leg¬ 
ge è chiara: impiorre o l’ab¬ 
battimento o l’acquisizione 
degli edifici abusivi. L’am¬ 
ministrazione avrebbe scel¬ 
to questa seconda via e con 
il ‘79 sarebbero scattati 1 
provvedimenti. Arresti e de¬ 
nunce cominciaro,no a que¬ 
sto punto, a piovere sugli 
spieculatori e su coloro che 
gli hanno dato manforte. 
Ma cominciano a cadere 
nella rete anche i finan¬ 
ziatori. qualche piesce grosso. 

Poi con rinizio del ’79 — 
come annunciato — comin¬ 
ciano a scattare le acqui¬ 
sizioni de) comune, la lotta 
agli speculatori si fa sem¬ 
pre piu dura. Ieri finalmen¬ 
te altri tre respionsabili so¬ 
no caduti nella rete. Ma 
(ìer loro alle accu.se di rot¬ 
tura continuata di sigilli e 
di costruzione abusiva, si 
è aggiunta anche quella di 
omicidio colpioso. Il magi¬ 
strato li ha ritenuti, infatti, 
anche resixinsabili della 
morte del diciannovenne 
Criscuolo. 



Luigi Cimmino 


Emilio Tambaro 


Giorgina Mangiapia 



Una foto del caos edilizio a Pianura, già oggetto di petizioni contro l'abusivismo 


Riunione alta Regione della commissione d'indagine 


«Malè oscuro»: oggi sopfe mo la verità? 

Il professor Giulio Tarro esporrà ì risultati delle sue ricerche ^ Proposto un presidio continuo per la visita di bambini 
affetti da malattie dell'apparato respiratorio • Risolto con una ordinanza comunale il problema delle autopsie nelle prime ore 


Con un discutibile accordo regionale 

Consegnati ai «baroni» 
i centri psichiatrici 

Si tratta delle strutture territoriali che sostituiscono gli aboliti 
manicomi — Un duro colpo per le prospettive della riforma 


Duro colpKi per le prospettive di riforma 
neU’assistenza psichiatrica in Campania. 
Un discutibile accordo è stato sottoscritto 
Ieri alla Regione, presso l’assessorato alla 
Sanità, con il quale si consegnano di fatto 
i servizi psichiatrici territoriali (che sosti¬ 
tuiscono gli aboliti manicomi) in roano ai 
vecchi esiKjnenti della psichiatria manico¬ 
miale. 

L’accordo siglato tra l’assessore Pa¬ 
via, le organizzazioni sindacali dei me¬ 
lici e ì sindacati confederali riguarda 
1 problemi della mobilità del (arsena¬ 
le di()endente dai manicomi. CJon l’en¬ 
trata in vigore della legge 180 che abolisce 
i manicomi e riforma profondamente l’assi¬ 
stenza psichiatrica, il [lersonale, sia medico 
che infermieristico, verrà suddiviso nei cen¬ 
tri psichiatrici territoriah che dovranno ga¬ 


rantire \m’o(}era di prevenzione e di assi¬ 
stenza diffusa in tutto 11 territorio, n cri¬ 
terio con cui verrà regolata la questione 
della mobilità si basa, secondo raccordo 
regionale, privilegiando l’anzianità e la lo- 
»illtà di residenza. 

Se queste due condizioni (Xissono valere 
(ler il (lersonale intarmieristico (più l’in- 
fermiere è radicato nel suo quartiere, me¬ 
glio potrà svolgere la sua attività di assi¬ 
stenza) non si spiegano certo per i medici. 
Anzi privilegiando l’anzianità non si fa al¬ 
tro che consegnare i centri territoriali in 
mano ai criticatissimi « baroni » della psi¬ 
chiatria (quelli del letti di contenzione e de¬ 
gli elettrochoc, tonto (ler intenderci) eh» 
sì « guadagneranno » senza fatica la cari¬ 
ca di resixnsabili dei centri (equivalente a 
quelle attuali dei primari), senza cambiare 
nulla ris(ietto ai vecchi manicomi. 


Le dichiarazioni del prof. 
Giulio Tarro. primario virò 
logo presso l’ospedale per 
malattie infettive « Cotugno ». 
soll’isolamento del virus che 
avrebbe determinato la mor¬ 
te dei bambini colpiti da una 
particolarmente aggressiva e 
violenta forma di malattia 
deirap()aFato respiratorio, sa¬ 
ranno questa mattina sotto- 
(Xiste alla prova del fuoco II 
prof Tarro. infatti, è stato 
invitato a prendere parte al¬ 
la riunione della commissio¬ 
ne regionale che fu insedia¬ 
ta nel giugno scorso dall’as 
sessore alla sanità. Silvio Pa 
via, (ler indagare sulla na¬ 
tura del male che aveva col¬ 
pito e condotto alla morte 
molti bambini ricoverati al 
centro di rianimazione dei- 
]’o6()edale Santobono. 

Noi non abbiamo certamen¬ 
te la com(}etenza per avanza¬ 
re dubbi sulle dichiarazioni 
del prof. Giulio Tarro ma 
dobbiamo costatare quanto 
egli ami di più le prime (»- 
gine dei quotidiani risisetto 
alle autorità sanitarie ufficia 
li alle quali, forse più oi^por- 
tunamente. avrebbe dovuto 
far (jervenire i risultati del¬ 
le sue ricesTche. Comunque 
questa mattina di queste ri¬ 
cerche dovrà discuterne con 
gli « addetti ai lavori » e sa¬ 
liremo quindi se alla doloro¬ 
sa vicenda di questi morti sa¬ 


rà rHJSsibiJe mettere la paro¬ 
la fine o se. invece, ancora 
molto si dovrà fare 

Ieri (presieduto dairassesso 
re Silvio Pavia, si è svolto 
un incontro informale tra al¬ 
cuni membri della commis¬ 
sione regionale, e sulla scor¬ 
ia delie es(jerienze di que 
sti mesi, si sono prosiietta 
te alcune proixiste o)oei'ative 
come, (jer esempio, quella di 
istituire, nel breve volgere 
di qualche elomo. un presidio 
sanitario (aiipendice dei San¬ 
tobono) presso il quale i ee 
nitori che abbiano preoccupa 
zioni per affezioni delle vie 
respiratorie contratte dai fi¬ 
gli (tossano rivolgersi in ogni 
ora del giorno e ddla notte 
(jer farli visitare. 

Questo centro dovrebbe es¬ 
sere ubicato nei locali della 
« Ravaschieri ». alla riviera 
di Ghiaia e non dovrebbe ave¬ 
re (xisti Ietto. I medici stabi 
liranno di volta in vc^ta se è 
necessario o meno il ricove 
ro e pi quest'ultimo caso sa¬ 
ranno dis(>onibiIi autoambu 
lanze (ler il trasrxirto del' pic¬ 
coli agii 06 ()edali reeìonali no¬ 
tati di divisioni (lediatriche. 

Altro argomento affrontato 
nel'a riunione di ieri è stato 
quello relativo alla po^ibili- 
tà di eseguire l’autoiisia dei 
bambini morti in circostanze 
che possono riferirsi alia .sin¬ 
tomatologia di quello che (ler 


comodità di linguaggio chia 
meremo ancora « male oscu 
ro ». entro le tre ore dal de 
cesso e non dopo 24 ore cosi 
come presenve il regolamen 
to di polizia mortuaria. 

I virologi hanno, infatti, so 
stenuto che è del tutto inuti 
le effettuare ricerche virole 
giche a 24 ore dalla morte. 
E’ necessario o()erare subito 
e ra.ssessore comunale alla 
sanità. Antonio Cali, ha assi 
curato che immediatamente 
il sindaco. Maurizio VhIppz.. 
così come prescrive i) predet¬ 
to regolamento, emetterà una 
ordinanza con la quale auto¬ 
rizza l’immediata esecuzione 
delle • [lerizie necroscopiche 

L’impressione che abbiamo 
ricavato dalla riunione di ieri 
ci induce a non (Mire mini¬ 
mamente in dubbio la serie¬ 
tà con cui si è lavorato e la 
profondità e l’estensione delle 
ricerche ma nello stesso tem- 
(x> ci lascia sgomenti (lerchè 
appare evidente che si bran¬ 
cola ancora nel buio. Che si 
stia facendo tutto il (xissibi- 
le per squarciare questo buio 
è un dato di fatto acquisito. 
E’ auspicabile che dalla riu 
nione odierna deirintera com¬ 
missione e anche dalle cose 
che dirà il prof Giulio Tarro 
sia (xissibile ricavare elemen¬ 
ti tali da corusidernre la tra- 
pea vicenda in via di solu 
ione. 


Il centro RAI-TV di Napioli 
non può andare avanti, al d) 
fuori se non « contro » la ri¬ 
forma, come un organismo 
avulso e lontano dalle istanze 
reali del territorio, delle for¬ 
ze sociali e (Killtlche; Il pro¬ 
blema è stato (losto con for¬ 
za ieri mattina con una con- 
ferenza-stami>a indetta dal 
PCI e nella quale sono state 
esixvste le Iniziative e le pro- 
(wste con le quali si intende 
suscitare un ampio dibattito 
j che veda finalmente Impegna 
■ te le forze (xilitiche e sinda¬ 
cali. 1 giornalisti, gli orga¬ 
nismi culturali e le istltuzio 
ni. 

Che casa pensano l comu¬ 
nisti dell’atluale conduzione 
del centro di produzione di 
via Marconi, e come debba 
cambiare la sua gestione 
l’hanno esfiosto 1 comfiagni 
sen. Carlo Fermariello (pre¬ 
sidente del grup(Jo parlamen¬ 
tare campano del PCI), Ga- 
s|>are Papa membro del co 
mltato regionale per il servi¬ 
zio radiotelevisivo, Michele 
! Santoro, resixinsabile reglo- 
i naie PCI pier rinformazìone. 

CÌennaro Izzo. segretario del- 
' la cellula PCI della RAI. 

1 Wanda Monaco, presidente 
1 della commissione regionale 
cultura e lavoro. 

A tre anni dalla riforma 
che in sede nazionale ha fat¬ 
to passi avanti, sla pure fati¬ 
cosi e insoddisfacenti, a Na¬ 
poli si registra una sostanzia¬ 
le continuità (>er la presenza 
di im grupixi dirigente — In 
cui spicca il direttore de) 
centro. Mucchetti — che afi- 
partlene proprio a quelle for¬ 
ze che si oppongono a qual¬ 
siasi rinnovamento. 

I comunisti fanno rilevare 
' che pluralismo, corretta in 
I formazione, autonomia e prò- 
I fessìonalità dei giornalisti, 

* sono concetti in aperta con 

I traddizione e senza riscontro 
I con quanto viene fuori oggi 
! dal centro di produzione di 
1 Napioli (non a caso. (ler e- 
> semplo. la notizia di quanto 
; s’era detto nella conferen 
! za-stampa è stata data, dal 
«Gazzettino», ridotta ai mi¬ 
nimi termini). Fermariello ha 
sottolineato come ci sia bi¬ 
sogno di iniziare una seria 
sperimentazione per la terza 
rete, producendo programmi 
in collegamento con le forze 
sociali, sui grandi temi della 
drammatica realtà regionale 
e cittadina. 

Sia con la terza rete, sia 
I con i due canali TV e con la 
I terza rete radiofonica, non 
si tratta di dare più s()azio ai 
vertici (xiliUci locali o di ac¬ 
cettare più « commesse » ma 
di instaurare un diverso mo¬ 
do di fare cultura e informa¬ 
zione, stabilendo rapixirti di 
interscambio con le strutture 
culturali esistenti (e che ri¬ 
sultano finora assenti, col 
rischio che si approfondisca 
; il solco della loro emargina¬ 
zione) con le istituzioni, con 
gli organismi in cui si artico 
la la democrazia 
li PCI (Xirrà questi prò 
! blemi, a breve scarenza, al- 

• la commissione parlamentare 
I di vigilanza, allo stesso pre 

i sidente della RAI-TV. Paolo 
Grassi e ne discuterà pubbli 
camente nei suoi stessi con 
gressi e assemblee di [lartito. 

Ris[X)ndendo ad una serie 
di interventi e domande 
dei giornalisti (Carlo Franco. 
Luigi Necco, Adriano Lu.se 
Giuseppe Calise) i compagni 
Pa|>a, Izzo e Monaco hanno 
fornito ulteriori chiarimenti 
Papia ha ricordato come a 
Naixili non ci siano state n 
chieste di « accesso » alla 
RAI-TV; si è registrata una 
notevole difficoltà di rapixirti 
fra giunta regionale e comi 
tato (>er il servizio radiotele 
visivo, mentre il consiglio re 
gionaie ha invece raggiunto 
l’unità e l’unanimità su un 
ordine del giorno (>er la dlfe 
sa e il (xitenziamento del 
servizio pubblico. Di contro 
c’è un centro di produzione 
che appare « chiu.<io » alla 
realtà e ai problemi meridio 
nali. incapiace di stimolare 
rap(X)rti diversi quali. (ler e 
sempio, quelli realizzai; dalia 
struttura RAI’TV in Toscana 
I con le istituzioni. 


PICCOLA CRONACA 


ri partitoli 


IN FEDERAZIONE 

Alle 17JO attivo cifoidino su 
orientamento e organizzazio¬ 
ne delle donne a Na(X>li con 
Bianca Braccitorsi e Imi»e- 
goo. 

ASSEMBLEE 

CONGRESSUALI 

A Mianella alle i9 con Mau- 
rie’.lo; a S. Ciarlo Arena del- 
rAeritalia alle 16 con Vozza; 
a Pomigliano alle 17.30; al- 
r.Mfa Romeo con Gerbone e 
Limone: a Nola alle 18. 

COMITATI DIRETTIVI 
SUL CONGRESSO 

A Baia alle 18; a Quarto 
alle 18. 

DIBATTITI 

A vniaricca alle 17.30 sulle 
tesi con Bassolino; a Volla 
alle 18 sulle tesi; ad Erco- 
lano alle 18 su classe operaia 
e svilup(M del Mezzo^omo, 
alle 19 sulla crisi regionale 
con Rocco e Lo "Cicero. 

MANIFESTAZIONE 

Per la zona industriale alle 
173) nella biblioteca di San 
Giovanni a Tedicelo manife¬ 
stazione suU’occupazione nel¬ 
l’ambito del mese del tessera¬ 
mento femminile con Salvato. 


IL GIORNO 

Oggi mercoledì 17 gen¬ 
naio 1979. Onomastico: An¬ 
tonio (domani: Prisca). 

BOLLETTINO 

DEMOGRAFICO 

Nati vivi 35. Deceduti 27. 

SEDI CONCORSO 
CAMERA DI COMMERCIO 

Le prove scritte di esame 
del concorso a 6 (xisti di vice 
segretario e vice ragioniere 
in prova, indetto dalla Ca¬ 
mera di C^ommercio, saranno 
espletate nei giorni 19 e 20 
gennaio (ler ì candidati dalla 
A olla B inclusa presso la 
intendenza di finanza di Na¬ 
poli — via Diaz, 4 — e per 
quelli dalla F alla fine presso 
la sala esami di Palazzo Fon¬ 
di, via Medina, 24. 

VINCITORI 

CONCORSO 

PRESEPE 

Domani alle ore 173) nel¬ 
la sala capitolare annessa al¬ 
la chiesa di Son Lorenzo 
Maggiore (Via ’Tribunali. 316 
Napoli) saranno assegnati 1 
premi ai vincitori del concor¬ 
so San Gregorio Armeno ’78. 


FARMACIE 
DI TURNO 

Zona Chìaia: piazza Ame¬ 
deo 2. Riviera: Riviera di 
Ghiaia 77; via Manzoni 26. 
Poaillipo: via PosìlIiiM 84; 
via Manzoni 215; via De- 
pretis 135. S. Fordinando- 
S. Giuaappa-Montaealvario: 
piazza Carità 9; via E. a I^z- 
zofalcone 27. Avvocata: via 
FJyl. Imbriani 93. S. Lorenzo- 
Muaoo: via Itibunali 310. 
Marcato: piazza Garibaldi 18. 
Fondino: corso Umberto 64. 
Poggioroalo: via N. Poggio¬ 
reale 21. Vicaria: via A Poe- 
rio 48; corso Garibaldi 317. 
Stalla: via Materdei 72; S. 
Severo a Capodimonte 31. 
S. Carlo Arena: via Vergi¬ 
ni 63; calata Capodichino 123. 
Colli Amine!: via Colli Ami 
nei 227. Vomero-Arenolla: via 
Scarlatti 85; via L. GHorda- 
no 69; via B. Cavallino 18; 
via Cilea 306; I traversa Nuo¬ 
va Camaldoli 104. Fuori- 
gretta: via C. Duilio 06; via 
Cari Teo 21. Barra: via Ve¬ 
lotti 99. S. Giovanni a To- 
duocio: corso S. Giovanni 637. 
Pianura: via Provinciale 18. 
Bagnoli: Campi Flegrei. Pon- 
ticolli; via Ottaviano. Sec¬ 
cavo: via E)3omeo 489. Mlano- 


Socondigllano: Ca{>a Copott- 
chino 53; corso Seoondigdia- 
no 174. Chiaiane-Marianolla- 
Piocinola: S. Maria a Cubi¬ 
to 441 (Chiaiano). 

FARMACIE NOTTURNE 
Zona Chiafa-Riviora: vìa 

Carducci 21; riv. di Ghiaia 77; 
via MergeUina 148. S. Giu- 
ooppo-S. Fordinando: vìa Ro¬ 
ma 348. Mercato fta ndino: 
piazza Garibaldi IL S. Lo- 
ronzD-Vicaria: & Gtovmnni a 
Carbonara 83. P oggioroolo: 
Stazione Centrale corso Luc¬ 
ci 5; calata Ponte Casano¬ 
va 30. Stalla: via Foria 20. 
S. Carlo Arena: via Mater¬ 
dei 72; corso Garibaldi 218. 
Coni Amine!: Cofii Ami- 
nel m Vomere: via Bf. Pi- 
sOcelli 138 Arenolla: via L. 
Giordano 144; via Mertia- 
ni 33; via D. Fontana 37; 
via Simane Martini 80 l 
F u ertfro Wa : pim Marc’An- 
tonio Colonna 2L Seccavo: 
via Epocneo 154. temoli: 
corso Umberto 47. Mlano- 
t sce n digitano; corso O e c o n - 
digliano 174. PooHlipo: via 
Manzoni 215. B a g n oli: via L. 
Stila 65. Ffanura: via Duca 
d’Aosta 13. Chtalano M arta- 
nolla-Piecinoia: corso Chiaia¬ 
no 28 (Chiaiano). 


A S. Sebastiano al Vesuvio 


Un palazzo che 

« Colpo di mano » di PSI e DC al Comune contro 


SAN SEBASTIANO — Per 
un vecchio palazzo perico¬ 
lante la giunta socialista 
dì San Sebastiano al Ve¬ 
suvio disconosce gli accor¬ 
di con gli altri partiti. E” 
capitato proi^o cosi nel- 
Tultiino consiglio comu¬ 
nale- 

Quando tutti si aspetta¬ 
vano che il sindaco, il so¬ 
cialista Capasse, facesse 
al consiglio la proposta già 
concordata nelle riunioni 
interpartitiche, si è avuto 
cil colpo di mano». Inve¬ 
ce di proporre la costitu¬ 
zione di una commissione 
di consiglieri comunali e 
tecnici per esaminare la 
situazione dello stabile di 
via Roma, come era stato 
stahìlito. il sindaco non 
ha trovato altro che stra¬ 
volgere quM'impegno e 
chiedere la votazione di 
una delibera per rabbatti- 
mento del palazzo, nonché 
raulorizzazìone a trattati¬ 


va privata 

La risposta dei consiglie¬ 
ri comunisti è stata imme¬ 
diata. In questo modo — 
hanno detto — la giunta 
vanifica gli accordi presi 
e chiede Tabbattlmento 
del palazzo senza spiegar¬ 
ne il perchè. In realtà il 
PCI ha presentato la pro¬ 
posta originariamente con¬ 
cordata tra i partiti: la 
costituzione della commis¬ 
sione. 

Ma PSI e DC hanno vo¬ 
tato contro, scoprendo de¬ 
finitivamente le carte e 
facendo capire che dietro 
Tapprovazione della delibe¬ 
ra per rabbattimento. si 
nasconde chissà quale in¬ 
teresse. Quella chiarezza 
che tutti si aspettavano, 
insomma, non c’è stata ed 
è evidente che qualsiasi di¬ 
scorso unitario a questo 
punto non potrà andare 
avanti fino a quando il 
PSI non cambierà metodi 


divide 

una decisione concordata 


Incontro 
a Roma 
per le materne 

Una risposta rapida a pesìthra 
allo scioparo previnciala dagli ii>- 
sagnantl di scuola matama, te¬ 
nutosi sabato scorso. 4 siunta da 
parta dal ministro. E* intatti pra- 
vitto par questa mattina alla Ila 
Roma, presso la tede del ministero 
della Rubblke istruzione, un incen¬ 
tro sul problema dctrestenslene del 
tempo pieno ad altre 400 eezioni 
di scuola msterne in tutta la pro¬ 
vincia di Nepoli. ctie poit sf ebb e . 
come prime risultato, alle crestie- 
ne dì quattrocento nuovi pesti di 
lavoro, oltre M bencfio'o per I 
bambini dì frequentare par molte 
ore al fleme la scuola matama, 
baneficle da cui sene stati inqiu- 
starnante esclusi per una uniletersla 
dacisiena dal ministro, subite rese 
esecutiva dal prowsditore. 


Gennaro Izzo ha ricordato 
che esistono preci.se e docu 
meniate res(x>nsabilità di una 
dirigenza ancora «vecchia . 
e che esistono, nella gestione 
del (Krsonale. criteri che | 
poggiano .sulla discriminazio¬ 
ne anticomunista e sulle car 
riere facili (ler chi fa parte 
di una clientela democrlstla 
na. Nella sede di Na(X)Ii vi 
sono, cosi grandi ca()acità 
bloccate dai vertici e daU’in 
differenza che caratterizza 
forze sociali e culturali: lo ha 
affermato la comoavna Wan 
da Monaco ricordando come 
la regione si occuol assai po 
co di cultura e informazione; 
adesso la sesta commt.s.s)oone 
sta preparando a-ssieme ad 
un grui>po di lavoro che si 
avvale delia collaborazione 
del consiglio di azienda e dei 
comitato di redazione, un di¬ 
battito pubblico su (MroTjoste 
concrete di iniziativa cultura¬ 
le e di avzretmzione delle 
.struture culturali. 

' Concludendo la conferen- 
za-8tam()a Michele Santoro 
ha ribadito che (>sr la RAI di 
Na(x>Ii si tratta di Ìm(MiTe il 
cambiamento di abitudini 
consolidate, di far funzionare 
davvero un centro di produ¬ 
zione dove c'è il mono(X)lÌo 
di un solo partito, la DC e 
tutti gii sforzi sono indirizza¬ 
ti a non produrre informa¬ 
zione e cultura, ma a gestire 
un potere clientelare e .«ubai 
temo attraverso, la gestione 
dei (lersonale. 
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Per un piano; economico che abbia come baricentro Sud .. 


I rifiuti dd comune capoluogo scaricati a poca distanza dallo caso 





La categoria scende in jotta in tutto il Paese - Domani è la volta dei chimici, venerdì quella degli alimentaristi 
Solo vecchi progetti riciclati nelle risposte del governo per la Campania • Cifre ed equivoci sull'occupazione 


A Prata non vogliono più 
l'immondizia di Avellino 

Le proteste dei cittadini e degli amministratori del piccolo paese • Pericoli di infezioni e 
di inquinamento - Un'ordinanza del sindaco di Prata e una riunione in Prefettura 


Non solo lo sciopero gene- 
. r'ile del 2 febbraio ma an- 
. ohe gii scioperi di categoria 
che si stanno succedendo a 
ritmo serrato in questi gior¬ 
ni hanno ancora una volta un 
significato e un valore mar¬ 
catamente meridionale: ci in- 
^teressano assai da vicino. Le 
maggiori insoddisfazioni d»i 
sindacati per l'esito dell’in 
contro col governo vengono 
appunto dalle risposte delu¬ 
denti sul problemi del sud, 
di Napoli e delia Campania. 

L’altroieri i braccianti han¬ 
no preso parte allo sciopero 
nazionale della categoria dan¬ 
do viia a forti manlfestazìo- 
. ni ad Alife, nel Casertano ed 
a Eboll. Come gli edili, che 
‘ hanno tenuto proprio qui a 
Napoli la loro manifestazlo- 
■ ne nazionale il 15 dicembre, 
anche 1 braccianti, accanto ai 
temi di categoria come il rin¬ 
novo del contratto, pongono 
con forza i problemi dello 
svì!U’'to e degli investimenti 
'nel ?t?zzogiorno: rivendican¬ 
do finalmente il plano agri- 
. colo alimentare quale stru¬ 
mento per la programmazio¬ 
ne in agricoltura. 


Oggi in tutto il paese scen- | 
dono in lotta i tessili. Re¬ 
gionalmente questi lavoratori 
hanno indetto una manifesta¬ 
zione a - Nocera Inferiore, 
chiedono indirizzi coerenti al¬ 
le esigenze del Mezzogiorno 
sia nel plano di settore che 
per tutta la politica economi¬ 
ca governativa: in Campania 
il settore tessile è uno del 
più colpiti dalle conseguen¬ 
ze della crisi. Domani sarà 
la volta dei chimici e venerdì 
quella degli allmentarl.stl, due 
categorie che hanno molti e 
gras-ri problemi aperti rispet¬ 
to ai plani di investimento 
nella regione: dagli impegni 
Monteflbre al centro-ricerca 
di Portici, al futuro della chi¬ 
mica. Dal ruolo delle parte¬ 
cipazioni statali in campo ali¬ 
mentare al plano di settore, 
allo sviluppo agroindu.striale. 

Queste rivendicazioni non 
hanno avuto una risposta o 
ne hanno avute di parziali ed 
eplsodicne. come la conce.s- 
sione di un po’ di soldi per ri¬ 
strutturare l’Italsider senza 
sacrifici all'occupazione: per 
far ri'js.sorblre alle MCM i 
lavoratori esuberanti; per 


realizzare lo stabilimento 
SIDAM (sostitutivo della 
Motta di via Diocleziano). 
Nulla che somigli ad una po¬ 
litica organica di interventi, 
nulla che lasci intravvedere 
la volontà di programmare lo 
sviluppo. I problemi, quindi, 
tutti aperti. 

La realizzazione dello sta¬ 
bilimento « APOMr-2 » è sta¬ 
ta cancellata. Al suo posto, 
si dice. l’Alfa Romeo comln- 
cerà. entro l prossimi cinque 
mesi, la produzione di mo¬ 
tori aeronautici con una oc¬ 
cupazione « comparata a 
quella di APOMI-2 ». Ciò non 
dovrebbe significare se non 
che la nuova attività assor¬ 
birà una manodopera di l.4(X) 
unità, quante erano quelle 
previste per APOMI-2. D’al¬ 
tri parte, .se nello stabilimen¬ 
to .Alfa Romeo di Pomlgliano, 
il cosiddetto « APOMf-l », do¬ 
vrà essere concentrata come 
è versomile questa nuova pro¬ 
duzione di motori aeronautici, 
cosa si deve pensare delle 
350 assunzioni da farsi in que¬ 
sto .stab.limento come previ¬ 
sto dall’accordo sindacale del 
febbraio scorso, nel quale già 


si parlava di qualificazione 
della produzione avio? 

Gli stessi interrogativi sor¬ 
gono quando si consideri U 
« pacchetto » Aeritalla. In es¬ 
so è detto che l'azienda as¬ 
sorbirà 800 lavoratori In tre 
anni ma dove sta la novità, 
cl si chiede, se già nell'ac¬ 
cordo sindacale sottoscritto a 
metà febbraio 1978 si parlava 
di 220 nuovi posti disponibili 
subito nella maggior parte 
(170 posti) per coprire esi¬ 
genze di manodopera legete 
a programmi produttivi già 
allora definiti e il resto per 
effetto della ripresa del turn¬ 
over. E ciò prima ancora 
delle intese recentemente in¬ 
tervenute con la PAG. 

C’è ancora quella parte che 
riguarda 11 progetto speciale 
per l’area metropolitana d,l 
Napoli. In proposito non ap¬ 
pare nulla o Quasi di concre¬ 
to. L’unico intervento che po¬ 
trebbe essere messo in can¬ 
tiere entro il 1979 è quello 
del centro direzionale. (3ome 
si vede non c’è neppure qui 
nulla di nuovo: solo vecchi 
progetti che vengono riciclati 
e riproposti. Il progetto per 


il centro direzionale, come si 
sa, è quello nuovo, approvato 
qualche mese fa daH’ammini- 
strazione comunale, che ridu¬ 
ce a circa la metà 1 4 mi¬ 
lioni di metri cubi previsti 
dalla volumetria, decisamen¬ 
te esorbitante, del primo pro¬ 
getto. 

n « Centro » dovrebbe es¬ 
sere realizzato in 8 anni con 
un Inveptlmento complessivo 
di S(X) miliardi e una occu¬ 
pazione di 2.300 lavoratori nel 
primo a**no e di 5.000 nel 
sette anni successivi. 

Oltretutto in questo discor¬ 
so tropea complessivo che 
spara cifre suH’occupazIone, 
non è chiaro per esemplo se 
1 5.000 lavoratori saranno pre¬ 
senti nel cantieri durante tut¬ 
ti i sette anni o se a 5.000 
pasti si arriverà attraverso 
rotazioni nel oual caso il di¬ 
scorso .sarebbe diverso. Né 
si comprende, infine, in lut¬ 
to questo, che fine farà il 
risanamento del Centro sto¬ 
rico. 

Franco De Arcangelis 


MARCIANISE - Improvvisa decisione dell'azienda 

La « Conf ilf ratta » smobilita 
150 lavoratori licenziati 


CASERTA — In cento¬ 
cinquanta si sono ritro¬ 
vati dall’oggi al domani 
senza lavoro. E’ successo 
l’altro ieri alla « Confll- 
fratta » di Marclanlse, do¬ 
ve le 'maestranze lunedi 
si sono recate come al 
solito in fabbrica per ri¬ 
prendere il lavoro dopo 
la pausa festiva della do¬ 
menica e vi hanno trova¬ 
to l cancelli sbarrati con 
un avviso che li metteva 
al corrente della chiusura 
dello stabilimento. Per¬ 
tanto erano considerati 
da quel momento licen¬ 
ziati. Anche stavolta, co¬ 
me già è capitato in al¬ 
tre aziende del caserta- 
tano. la brutalità dell’ 
azione padronale si com¬ 
menta da sola; non si è 
avvertita — come com¬ 
mentavano l’altro giorno 
dinanzi alla fabbrica gli 
operai — nemmeno la op¬ 
portunità di comunicare 
in via prioritaria al con¬ 
siglio di fabbrica .e al sin¬ 


dacato le gravi decisioni 
che si andavano a pren¬ 
dere. 

È anche stavolta li mo¬ 
tivo sbandierato dalla a- 
zienda è quello della cri¬ 
si che sta flagellando il 
settore tessile che non fa¬ 
rebbe salva l’azienda di 
Marcianise che provvede¬ 
va alla produzione di fi¬ 
lati di luta. Ma proprio 
per ovviare al colpi della 
crisi le organizzazioni sin¬ 
dacali e I rappresentanti 
della proprietà • avevano 
provveduto oltre un anno 
fa, a proporre un piano 
di riconversione che è ri- 


mesto lettera morta. An- 
die allora i padroni della 
« Confilfratta » mostraro¬ 
no di che panni vestiva¬ 
no, perché per prima co¬ 
sa licenziarono una ven¬ 
tina di lavoratori. La de¬ 
cisione poi rientrò sulla 
scia di una decisa e Impo¬ 
nente risposta popolare. 
Un altro fatto è venu¬ 
to poi a confermare quan¬ 
to drammatico sia il pro¬ 
blema dell’occupazione In 
questo centro del caserta¬ 
no che. pur avendo rag¬ 
giunto tassi di incremen¬ 
to industriale tra l più 
alti del Mezzogiorno, ha 


la sua consistente schiera 
di senza * lavoro (oltre 
3000 su 35 mila abitanti): 
4 disoccupati, Francesco 
Di Lillo. Angelo Di Lillo, 
Felice Farina e Antonio 
Colella sono stati arresta¬ 
ti dopo aver distrutto in 
segno di protesta alcune 
suppellettlblll nel locale 
ufficio di collocamento. 

Ancora sull’occuparione 
ed ancora a dimostrazio¬ 
ne della inesaublle capaci¬ 
tà di lotta degli operai cl 
sono l casi di due fabbri¬ 
che casertane, la Manco- 
ne e Tedeschi (chiusa da 
oltre un anno e mezzo) 


e la Zerblnatl meridiona¬ 
li (chiusa da oltre due an¬ 
ni). Per la prima, azien¬ 
da tessile che occupa cir¬ 
ca 200 unità, forze politi¬ 
che e sindacali hanno 
fatto 11 punto della situa¬ 
zione. Infatti è trascorso 
quasi un mese da quando 
1 tecnici delia GEPI han¬ 
no completato 11 loro stu¬ 
dio al fine di accertare e 
quindi definire le strade 
per la ripresa produttiva 
(In tal senso c’è stato 1’ 
a-ssenso favorevole del mi¬ 
nistero dell’Industria e 
della stessa GEPI) ed an¬ 
cora non se ne sa niente. 

Da tutti è stata riba¬ 
dita la necessità che si 
vada al più presto ad un 
nuovo incontro presso il 
ministero deU’industria. 
Per tanti versi analoga a 
quella della Manconi e 
Tedeschi è la vicenda del¬ 
la Zerbinatl. azienda con 
oltre 200 dipendenti 

m. b. 
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Gli impiantì di depurazione 


Incendio 




Aveva in cosa 


Ritardano i consorzi comunali 
Dedne di operai senza hvoro 


in una 
scuola a 
S. Giovanni 


un computer 
della Banco 
d'Italia 


• A far riesplodere la que¬ 
stione degli operai addetti 
agli impianti di depurazione 
. è stata questa volta la deci¬ 
sione del sindaco di Pompei 
che 11 ha fatti addirittura al¬ 
lontanare dai carab'oleri. La 
, situazione non è diventata te- 
.sa solo per il senso di re 
■' sponsabilltà dei lavoratori, 
che a Pompei come in altre 
città della regione continuano 
; a far funzionare gli impianti 
sebbene siano da novembre 
senza stipendio. 

Non è questa la prima vol- 
, ta che 1 lavoratori dei depu¬ 
ratori sono oggetto di simili 
‘‘episodi. Operai che tra l’altro 
' non sono neppure inquadrati 
,organicamente in una catego¬ 
ria. A volte sono qualificati 
^’come edili, altre come me- 
. talmeccanici, questo solo in 
base alla « ragione sociale » 


della ditta presso cui lavora¬ 
no. 

La loro vicenda comincia 
nei ’73 quando dopo 1 tristi 
giorni del colera a Napoli, ci 
si rese conto che gli impianti 
di depurazione deila regione 
1 non funzionavano. Intervenne 
' la Cassa per il Mezzogiorno 
' affidando la gestione di que¬ 
sti impianti ad alcune ditte 
private. Si disse pure che la 
regione avrebbe superato il 
sistema degli appalti 
Superata questa prima fa¬ 
se. la Cassa revocò gli appal- 
I ti alle ditte, e si arrivò ad ' 
j una prima ipotesi — sotto- 
I scritto anche dalla regione — 

I per la formazione di un con- 
i sorzio unico regionale tra 1 
comuni. L’accordo fu siglato 
nel giu gno *77 con Tallora as- 
se.ssore rerionale alle acque 
Ciro Cirillo. 


Intanto dopo un anno — 
nel giugno 78 — visti l ritar¬ 
di che incontrava l’avvio del 
consorzio unico, una com¬ 
missione composta da rappre¬ 
sentanti della regione, della 
Cassa del Mezzo^orno, dei 
sindacati, degli enti locali de- 
ci.se per la formazione di ben 
sei consorzi in tutta la regio¬ 
ne per criteri di maggiore 
funzionalità. Era evidente che 
la parte essenziale di questo 
progetto riguardava 1 comuni. 
Ma solo 11 comune di Napoli 
assunse alle sue dipendenze 
gli addetti al centri di depu¬ 
razione della città, mentre si 
dichiarò disponibile per 11 
consorzio da costituirsi nella 
zona orientale tra i comuni 
di Portici. Ercolano. S. Gior¬ 
gio a Cremano. 

n. i. 


E’ stato solo per U tempe¬ 
stivo intervento dei vigili del 
fuoco, che è stata evitata una 
vera tragedia neH’istituto del¬ 
le suore Compassioniste in 
piazza Municipio a San Gio¬ 
vanni a Teduccio. 

Verso le 15.30 infatti, per 
cause ancora ignote, al primo 
piano deU’istituto nei locali 
della segreteria si è svilup¬ 
pato un incendio. In pochi 
minuti sono andati distrutti 
suppellettili e gli armadietti 
conententi registri ed altro 
materiale didattico. Si è te¬ 
muto molto per gli 82 bambi¬ 
ni che frequentano ia scuola, 
mentre nel quartiere le mam¬ 
me di molti ragazzi avendo 
saputa la notizia, arrivavano 
presso Fistituto. 


Sembrava una volgare mac¬ 
china per scrivere, era inve¬ 
ce un sofisticato terminale 
di calcolatore elettronico. An¬ 
zi un terminale particolar¬ 
mente aristocratico perchè 
destinato esclusivamente alla 
Banca d’Italia e non ad altri 
istituti minori. Fu trovato 
dai carabinieri durante una 
perquisizione nel deposito di 
Pietro Maglione, alla salita 
Stella. Non fu facile cao're 
che cosa fosse. Lo stesso Ma¬ 
glione disse che Io aveva 
portato un suo conoscente in 
sua assenza; quindi non ne 
scq>eva nulla. 

Il tribunale — presidetite 
Rocco, pm Tripuzzano ~ ha 
salomonicamente condannato 
per ricettazione sia il Maglio¬ 
ne che TEsposito a 10 mesi di 
reclusione. 


AVELLINO — Vivissimo mal¬ 
contento e più che giustiii- 
cate proteste sta provocando 
nella popolazione di Prata 
Principato Ultra — un pic¬ 
colo centro a 11 km da Avel¬ 
lino — la scelta, da parte 
deirammÀilstrazlone del co¬ 
mune capoluogo, di una lo¬ 
calità assai vicina a Prata 
per la discarica dei rifiuti 
solidi urbani. L’amministra¬ 
zione di Avellino (per la pre¬ 
cisione, la precedente giunta 
minoritaria de) ha stipulato 
con la signora Annamaria To- 
macelli, rappresentante di u- 
na delle ultime famiglie di 
latifondisti della zona, uo con¬ 
tratto di fitto In virtù del 
quale il Comune ha acqui¬ 
stato (versando 7 milioni) il 
diritto di utilizzare per due 
anni 8mila metri quadri di 
proprietà Tomacelli come de¬ 
posito della nettezza urbana. 

La scelta è stata quanto 
mal erronea ed infelice, poi¬ 
ché rappezzamento preso In 
fitto si trova a non più di 
700 metri in linea d’aria da 
Prata e ad appena qualche 
centinaio di metri da una de¬ 
cina di case coloniche. Si trat¬ 
ta di una specie di collina 
circondata da un bosco di 
castagni e di noccioli che si 
trova in località a decotto », 
lungo la strada principale 
Prata-Montefredane. Per ac¬ 
cedervi 11 Comune di Avel¬ 
lino ha dovuto far costruire 
una strada lunga quasi 500 
metri, distruggendo centinaia 
di piante di nocciole e casta¬ 
gne. 

Come era facilmente pre- 
I vedibile, immediate sono sia¬ 
te le proteste dei contadini 
delia zona e dei cittadini di 
Prata, costretti già a subire 
gli inizi di un processo d’in¬ 
quinamento — già in atto — 

! quale quello che può provo¬ 
care la discarica di ' 18 ca¬ 
mion aJ giorno di rifiuti. Tan¬ 
to più che la ditta Cecchini 
— appaltatrice del servizio 
di nettezza urbana — da u- 
na decina di giorni non prov¬ 
vede neppure più (come pu¬ 
re s’era Impegnata a fare), 
a coprire ogni strato di ri¬ 
fiuti con 20 centimetri di ter¬ 
riccio. 

Ciò che davvero non si com¬ 
prende è in base a quali cri¬ 
teri l’apposita commissione 
provinciale abbia dato il suo 
parere favorevole al contrat¬ 
to di fitto del Comune, nono¬ 
stante che la legge 336 pre¬ 
veda esplicitamente che ogni 
deposito di nettezza urbana 
deve trovarsi a non meno di 
un km. di distanza da cen¬ 
tri abitati e a non meno di 
200 da qualsiasi abitazione. 
Tra l’altro, proprio nelle vi¬ 
cinanze della montagna di 
rifiuti si trova anche la sor¬ 
gente della Molara. che ali¬ 
menta In buccia parte l’acque¬ 
dotto di Prata. 

Per parte sua ramministra- 
zione di sinistra (PCI-PST) 
di Prata — dopo aver scrit¬ 
to inutilmente al sindaco di 
Avellino perchè fosse abban¬ 
donata la località « decotto » 
come discarica — ha emes¬ 
so un’ordinanza di divieto di 
deposito del rifiuti. E* stato 
questo provvedimento a ri¬ 
svegliare. a quanto .sembra, 
l’attenzione delle autorità. In¬ 
fatti, li prefetto di Avellino, 
in un collooiiio avuto con l 
compagni Isabella, sindaco 
socialista di Prata. e Marot¬ 
ta. assessore socialista, ha 
dato loro assicurazione che il 
Comune di Avellino cercherà 
un’altra zona. Una ricerca, 
que.sta. non facile, ma che 
comunque ancora una volta 
sottende responsabilità politi¬ 
che perchè da anni nulla si 
fa per la realizzazione del- 
rinoeneritore dei rifiuti. 

g. a. 


Non ci si sposta da vecchie lìnee 

Sull’ordine pubblico 
nel Salernitano 
il governo minimizza 


ROMA — Una sciatta e bu¬ 
rocratica intormuzlcne forni¬ 
ta l’altra sera alla Camera 
dal sottoìcgretarlo agli In¬ 
terni Nicola Lettleri sulla 
recrudescenza della crimlnttJi- 
: tà nel triangolo salernitano 
1 di Pagani-SarnoNocera Infe- 
1 riore non ha in nulla e per 
nulla fugato le preoccupazio¬ 
ni del comunisti circa la ca¬ 
pacità del governo di fron¬ 
teggiare con adeguati 
vedimenti un fenomeno che 
ha a.ssunto drammatiche 
proporzioni. 

Le aveva ricordate, neH’M- 
hutrare una interpellanza 
vecchia ormai di parecchi 
mesi, il compagno Tomma-'o 
Biamonte: intimidazioni di 
eh'.aio stampo mafioso nel 
cantieri edili, .'iH mercati, in 
molte fobbrlche e indirizzate 
specificamente contro i diri¬ 
genti sindacali; taglieggia¬ 
menti continui nel confronti 
dei cornMerdantl: presenza e 
iniziativa Inadeguate delle 


SALERNO — Oggi alle 17.30 nel 
salone dei marmi del comune di 
Salerno si tiene un’assemblea po¬ 
polare sul tema: i comunisti nelle 
giunte al comune di Salerno e alla 
regione Campania per attrontare e 
risolvere i problemi più urgenti 
delle popolazioni, per alfermare 


forze dell’ordine: escalation 
di ancor più gravi delitti 
culminati nell'assassinio pri¬ 
ma di Antonio Esposito Fer¬ 
raioli e poi deH’avv. Michele 
Buongiorno. A fronte di 
questa crisi stanno soltanto 
— aveva notato Biamonte — 
una serie di interventi con¬ 
tingenti che. mentre da un 
lato alimentano la sfiducia 
delle popolazioni nelle Istitu¬ 
zioni, dall’altro lato dàni\o 
ancora maggiore forza al si¬ 
stema di potere camorrista. 

La risposta di Lettleri ha 
confermato che il governo 
non SI è spostato sensibil¬ 
mente da questa linea: opera¬ 
zioni di ra.strellamento, plani 
antl-crimine (che però, per 
ammissione dello ste.sso sot¬ 
tosegretario. si limitano a 
« contenere 1 tentativi di ac¬ 
centuazione dei fenomeni de¬ 
littuosi »). invio temporaneo 
di funzionari della direzione 
generale della PS per valuta¬ 
re la situazione. Quasi ad at- 


contenutl. metodi • programmi di 
rinnovamento. L'assemblea sari in¬ 
trodotta dal compagno Andrea De 
Simone, segretario del comitato 
cittadino, e conclusa dal compagno 
Paolo Nicchia, segretario della la- 
derazione salernitana del PCI. 


tenuare la Renerictià della 
sua risposta. Lettiefl ha volu¬ 
to Infine convenire sulla ne¬ 
cessità di una maggiore at¬ 
tenzione e di una adeguata 
riflessione alle cause socioe¬ 
conomiche della recrudescen¬ 
za criminale e ad un corretto 
funzionamento delle istitu¬ 
zioni e degli organi ammi¬ 
nistrativi. 

Ma In effetti — gli ha re¬ 
plicato poi il compagno A- 
bdon Alinovi — è rimasto del 
tutto fuori dal rapportino del 
sottosegretario agli Interni 
qualsiasi riferimento al dato 
chiave della situazione nel¬ 
l’agro nocerino-sarnese. E 
cioè che nella zona opera u- 
na nuova generazione di cri¬ 
minalità, sinora completa¬ 
mente sfuggita al controllo 
degli apparati dello Stato 
ranche so la polizia ritiene di 
avere Identificato gli autori 
dei due più clamorosi delit¬ 
ti), generata dalla rottura del 
vecchi equilibri nel mondo 
della delinquenza. 

E l’atteggiamento dei poteri 
pubblici sembra puntare più 
al ripristino del vecchi modu¬ 
li che non ad una decisa lot¬ 
ta alla nuova delinquenza or¬ 
ganizzata, tanto più pericolo¬ 
sa quanto più fondato si ri¬ 
vela il sos^tto che le nuove 
leve puntino soprattutto a 
colpire le organizzazioni dei 
lavoratori. La bonifica del¬ 
l’ambiente deve partire dun¬ 
que anzitutto da un’opera di 
riorganizzazione dello Stato 
democratico — ha agglunlo 
Alinovi — sotto il profilo del¬ 
la sua efficienza preventiva e 
repressiva: ed in parallelo a 
ouest’opera va condotta quel¬ 
la per la soluzione del pro¬ 
blemi economico-sociali che 
in vario modo alimentano la 
recrudescenza criminale in 
alcune aree del salernitano. 

g. f. p. 


Salerno: oggi assemblea popolare 


ICon la nuova legge regionale 

Più potere a Province 
e Comunità Montane 
in materia dì bonìfica 


BENEVENTO — Il consiglio 
ha approvato, nella sua ulti¬ 
ma seduta, Vimporlante legge 
« delega in materia di econo¬ 
mia e bonifica montana in di¬ 
fesa del suolo ». La legge uni¬ 
fica due proposte specifiche 
(una del PCI, un’altra della 
giunta) e ne assorbe altre. 
Per la sua importanza, essa 
merita la più attenta consi¬ 
derazione da parte delle for¬ 
ze democratiche e delle isti¬ 
tuzioni. In una regione co¬ 
me la Campania, in cut oltre 
, la metà del territorio è mon¬ 
tano, caratterizzata da forti 
squilibri territoriali tra zone 
costiere e zone interne, i pro¬ 
blemi della valorizzazione del 
territorio montano e delia di¬ 
fesa del suolo sono momenti 
fondamantali e qualificanti di 
una politica di sviluppo. 

Con la legge approvata, si 
apre una prospettiva nuova 
per le zone montane. Negli an¬ 
ni scorsi, l’intervento della 
regione in tema di foresta¬ 
zione e bonifica è stato fram¬ 
mentario. occasionale, sgan¬ 
ciato da obiettivi produttivi 
e dt valorizzazione del terri¬ 
torio ed ha finito molto sves- 
50 con l’assumere carattere 
assistenziale. La necessità di 
operare sulla base di pro¬ 
grammi pluriennali, finaliz¬ 


zando gli interventi al conse¬ 
guimento di obicttivi di svi¬ 
luppo, è stata al centro del¬ 
le richieste delle comunità 
montane, dei lavoratori fore¬ 
stali. delle organizzazioni sin¬ 
dacali unitarie. 

La legge approvata dal con¬ 
siglio regionale accoglie que¬ 
sta esigenza e stabilisce V 
obbligo per la regione di ap¬ 
provare un plano pluriennale 
sulla base delle proposte del¬ 
le f^munità montane e delle 
province da tradurre poi in 
piani annuali. In questo mo¬ 
do è possibile coordinare fra 
di loro gli interventi per la 
forestazione, per la difesa del 
suolo, per la valorizzazione 
del patrimonio silvo-pastorale 
e finalizzare il tutto allo svi¬ 
luppo socio-economico dei 
territori montani e ad incre¬ 
mento dell’occupazione. 

Questa nuova qualità del¬ 
l’intervento pubblico nel ter¬ 
ritori montani esigeva anche 
una profonda riforma istitu¬ 
zionale. Non è possibile, in¬ 
fatti. che l'elaborazione di 
programmi di sviluppo sia af¬ 
fidata ad organi tecnici o di 
parte quali i consorzi di bo- 
nifica e gli ispettorati fore¬ 
stali che, per loro natura, 
debbono avere compiti ese¬ 
cutivi. In questa direzione la 


legge compie scelte precise: 

1) opera un’ampia e piena 
delega delle funzioni ammi¬ 
nistrative alle comunità mon¬ 
tane e alle province 

2) unifica nelle comunità 
montane tutte le funzioni am¬ 
ministrative procedendo alla 
soppressione dei consorti di 
bonifica montana: 

3) stabilisce il trasferimen¬ 
to del personale attualmente 
in forza agli ispettorati fore¬ 
stali alle comunità montane. 

Alla Regione, tranne l'am¬ 
ministrazione del demanto fo¬ 
restale regionale, sono riser¬ 
vati solo compiti di program¬ 
mazione generale e di coord^ 
namento degli interventi. Si 
tratta come si vede di scelte 
di importanza generale non 
solo settoriale, che avviano la 
riforma istituzionale decisiva 
per fare della Regione un or¬ 
gano di programmazione e di 
governo dell’economia e non 
un’entità amministrativa. 

A questi risultati si è per¬ 
venuti grazie alle lotte dei 
movimenti dei lavoratori, al 
contributo prezioso delle co¬ 
munità montane e allo spi¬ 
rito unitario che ha carat¬ 
terizzato i lavori intensi del¬ 
la terza commissione consi¬ 
liare. La tensione democrati¬ 
ca manifestata nella fase di 
elahotazione della legge, è 
ancora più necessaria ora che 
si passa alla fase della sua 
attuazione. Le comunità mon¬ 
tane, i sindacati, le organiz¬ 
zazioni professionali sono 
chiamate a dimostrare con la 
loro capacità di governo che 
la democrazia paga in termini 
di maggiore produttività so¬ 
ciale deJl’intervento e di rnag- 
giore efficienza. 

Costanzo Savoia 
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VOCI DELLA CITTÀ 


SCHERMI E RIBALTE 


L« lettere, o le tcgnaluloni, U«i 
no»trì lettori. Oi interesse crtteOiRO 
' o rcgioMle. saranno pubblicate il 
I mercoledì o il venerdì di ogni seL 
timana. Gli scritti — di necesiit^ 
concisi — devono essere ■nd'ricza' 
„ li a Voci della città - redacrone 
Uniti • vìa Cervantes, SS • Napoli. 


Da due anni 
I aspena 
. la pensione 

Carmelo la in ’zri un no^ 

■ stro lettore di P: o’ie ci 
' ha segnalato il suo ca¬ 
so «D.po 1 - oni «il tdvo o 

•• in Svizzera, sono stato co 
c stretto a la. e r«io.no tn Ra¬ 
lla in quanto avevo con»rat- 

■ to aitarne malattie che mi im 
' pedivaoo di lavorare e da un 

occhio non vedevo più. 

■ Appena fatto rientro In Ita- 
' lia ho presentato la doman- 
da per ottenere ia pensio¬ 
ne di invalidità. Sf'io stato 
'sottoposto a visite mediche, 
'ho sbrigato tutte le pratiche 
.1 necessarie, ho inviato do¬ 
manda all’ufficio competente 
■. di Salemo. Questo quasi due 
j anni fa. 

Nei giorni scorsi, ncn ve- 
' dendomi recapitare risposta 
' sono andato a Salemo c un 
impiegato dell'ufficio della 
previdenza sociale mi ha det- 
";t»: la pratica è stata invia 
ta a'Napoli per la linuid<*zfo 
'ne. è lì che dovete rivolger 
vi! E sf'o venuto a Nano 
li — coottn^a il nostro let¬ 
tore — ma airufficio parte- 


I nopeo mi è stato risposto che 
1 ia m<a pratica non era in 
’ liquidazione, bensì era sta¬ 
ta spedita in Svizzera per 
far versare i 14 anni di con¬ 
tributi in Italia. Solo dopo 
Parrivo di questa risposta 
avrei ottenuto la mia pen¬ 
sione. 

Ora — conclude Carmelo 
lannuzzi — ho telefonato ad 
un mio compagno di lavo¬ 
ro in Svizzera per farlo 'n- 
tere-sare alla cosa e lui mi 
ha riferito che presso gli uf¬ 
fici elvetici non era giunta, 
né da Salc'no. né da Napoli 
nessuna richiesta a mio nome 

Allora mi chiedo quando 
avrò la pensione, che pen¬ 
so di essermi guadagnato in 
14 anni di lavoro aH’estero. 
se in RaMa mi mandano da 
un ufficio airaltro senza 
darmi risposte precise? ». 

i ChipHe 
I la revisione 
; di un vecchio 
processo 

Cara «Unità», 

mi chiamo Salvatore Del 
Sole e voglio sottoporre con 
la seguente lettera il mio ca¬ 
so di impuuto mgiusumeo- 
te per un delitto non <x)m- 
' messo. Ormai dal novembre 
! del 1975 sono uscito dal car- 
1 cere dopo aver scontato una 


pena di trent'annl ed aver 
girato per diversi istituti di 
pena. 

I fatti per i quali fui im¬ 
putato risalgono al 17 di¬ 
cembre del 1945, quando In 
Via San Giovanni e Paolo 
furono uccisi Romano Anto¬ 
nio e Coppola Francesco. 
Dalla situazione triste di 
queil’epoca io mi arrangiavo 
vendendo « roba americana ». 
Assieme a Cannine Manilio 
fui arrestato il 19 dicembre 
del 1946. Imputato fu anche 
Giovanni Brandi, che si tro¬ 
vava già in carcere. 

I] processo per me non è 
mai stato chiaro La prova 
della mia innocenza benché 
certa, non è però mal emer¬ 
sa. Dal giorno della mia 
uscita dal carcere continuo 
ad essere sorvegliato specia¬ 
le. Tutto questo stato di cose 
mi lascia molto turbato e mi 
addtriora tanto più che la 
mia innocenza l’ho recla¬ 
mata dal primo momento. 

Lo scopo della mia lettera 
è uno solo; chiedere che si 
riapra il processo e si dia 
inizio a nuove indagini. 
Trent’anni di galera ingiusta¬ 
mente non sono cosa da poca 

Potrei vivere In tutta tran¬ 
quillità se avessi davvero 
commesso quel delitto. Vi 
scrivo — come detto — per¬ 
chè il mio caso sia sotto¬ 
posto alla opinione pubblica 
e sia finalmente fatta giu¬ 
stizia nei miei confronti. 

Sahratora Dal Sola 

Via San Giovanni e Paolo. 3 
(Napoli) 


TEATRI 

CILEA (Via Sm Oommico • T«l«- 
(MW 050.205) 

Ora 21.15: «Un tram cMamato 
Omiaarìo, enn F. Leroy « P. Be¬ 
nedetti 

SANCARLUCCIO (Via S. Paag aa la 
a Oiiaia. 4» • Ta(. 405.000) 

Il teatro delle donne presen¬ 
ta Sivlana Scalfì in: * taacfa- 
mi aola >, dì O. Marainì, con 
P. Carrano e l_ Di Lello. Ore 
21.30 sconto Arti 
SANNAZZARO (Via CbMn 157 • 
TaL 411.723) 

Alle ore 21: « Dorma CfeiaHaa 
pronte MCcerte a 
POLITEAMA (Vio M anto il DM • 
ToL 401,043) 

^oia BoroenI o Paolo Tocca- 
tortdi in: « Naroti E maoda a 
Ore 21.15 

DIANA (Via L. OorOane - Tele> 
tOM 377J37) 

Ore 21: « E napoto 4o ahmo- 

C« a 

CASA DEL POPOLO DI PONTI. 
CILU (Cao Paol iB i HL 20 * 
ToL 75.04,505) 

Riposo 

TEATRO DELLR ARTI (Vlo Pap- 
fio dai Mari 13 m. Vomme, To- 
Mom 340220) 

Ore 21,15 la Cooporetlvn Nuo¬ 
ra Commodin presenta: « Tana 
•ma (arso a 

TEATRO DEI RINNOVATI (Via 
0. Caaaallaa. 45 - Iw a lM a) 

Riposo 

TEATRO MINIMO (Vm Pnte- 
fbo. 1) 

Oe 21: «No maaa o friaco a 
TEATRO SAN CARLO 

(ToL 410.Z20 - 415,029) 

Ripeso 

SAN KROINANDO (Pm 5. Per- 
dinanie ■ TeL 444.500) 

Ore 21.15 Marine Pagmo ’m: 
■ A amie mi* a 

CIRCO MOIRA ORFEi (Via Marit¬ 
tima Tel 221595) 

Tutti I giorni 2 spettacoli alle 
ore 16,15-21.15 


CINEMA OFF D'ESSAI 

EMRASST (Vis P. Do Mora. 19 
TN. 377.040) 

IO increéibìri gtornl, di M. Jo- 
bert - G 

MAXIMUM (VMIa A. Ci aainl 19 
Tal 002.114) 

Agiatia matrinieaTiH, con C 
Dannar - S 

NO (Vis Sarta Calartaa «a Siano 
laL 415,371) 

Ptetty * 0*7 (ore 17-22.30), 
con 9- Sheilds - DR (VM 15) 

NUOVO (Vi* Maalaiatearìa, 19 • 
TcL 412.410) 

Crmmca familiare, con M. Ma- 
stroianni . OR 

PALAZ2INA POMPEIANA - Sala 
Satrato r R*t* - VIRa C aainaa l a 
Ripose 

CINECLUR (Via Orarie) > Tafafmw 
n. 000301 

Riposo 

CINEKMUM TEATRO NUOVO 
(VMo Cam a g g ì a. 2 . PartM) 

Rioeso 

RITZ (Via Paminn, 59 . TaM*. 
ne Z10310) 

Cane 41 pngN*. con D. Hoffman 
- DR (VM 1S) 

(17 - 22.30) 

SP OT CI N ECLU R (Vm M. Rrtn, 9 

Noi Mma dal padre 

CIRraLO CULTURALE « PAELO 
NERUDAs (Vìe Pe a iR Mi 340) 

Ripose 

CINEMA VITTORIA (C aNa aa) 

Ripose 

CINETECA ALTRO (Via PmTAl- 
b*. 90) 

Riposo 


CINEMA PRIME VISIONI 

ACACIA (TeL 379371) 

.Farse 19, 4* N amra w a (IA- 
22,30). con E. Sbaw - A 
ALCTONE (Vie L e m e n e t*. 3 Te- 
lefone 41B.090) 

cn occM di L ee ra Mera, con F. 
Dunaway . G 


AMEASCIATOEI (Via Crispi. 23 • 
TcL 003.129) 

Asaastìnio sei Nilo, con P. U- 
stinov - G 

ARLECCHINO (TeL 410731) 

La carie* dai 101 di W. Di¬ 
sney - DA 

AUCU9TCO (PlaBB Orna d'Aeat» 
ToL 415301) 

L* a*Male a. 2, con R. Schei- 
dar • DR 

CORSO (Cene Miridteeala • Tela¬ 
re** 339311) 

L* l«rt di meaaaen*, cor» B. 
Davi» - DR 

DELLE PALME (Vicrt* Voiraefa . 
TaL 41E.134) 

VWta a dami dl ì», con W. Mat- 
thau - SA 

EMPIRE (Via F. ClardiaL «Mele 
Via «L ScMpe . ToL 001300) 
Aamri mW. con M. Vitti - SA 
EXCELSIOR (Via MìImw . Tole- 

feae 200379) 

Pari e dNporl, con E. Spencer e 
T. Hill . A 

MAMMA (Vi* C Paorl* 40 • Te- 
latan* 410300) 

Una d*mm aamplica 
FILANCIEBI (VM FtlangMrl. 4 . 
TeL 417337) 


Il vUMfl*, con U. 

- SA 

Tognaal 

FIORENTINI (VM R. Hn 
TaL Sie3«3) 

■eco, 9 ' 

Fena ie da Nawraaii 

' Show - A 

, con R. 

METROPOUTAN (VM Cb 
Mfaao 418300) 

MM • Ta- 

Sordi • C 

cen A. 

ODEON (Paa PHdlgraWa 

12 • T*- 


MN«* 007300) 

I paraagMcId. con A. Willson • S 
(VM 10) 

ROXV (VM TataM • ToL 343.149) 
li a la MW, con U. Tegnazzl 
. SA 

SAHTA LUCIA (VM 5. Lmtìm, S9 • 
Tel. 415372} 

Scentri stelleri oltre M lene 
Oimaaalat 


PROSEGUIMENTO 
PRIME VISIONI 


A9ADIR (Via Paisielle Claedie . 
Tel. 377.057) 

Come perdere una ereglie e tro¬ 
vare on'amante, ccn J Dorelli 

ACANTO (VMM Auguste > Tele- 
feM 019323) 

Come perdere una moglie e tre- 
vare en’amantc, con J. Dorelli • 
C 

ADRIANO Gol 313.005) 

Fuga dì mezzanotte, con B. Osvis 
OR 

ARCO (Via Alessandro Pecrle, 4 • 
TeL 224.704) 

Gonion fts 

ALLE GINESTRE (Piar» San Vi> 
taM * Tel. 010.303) 

Una donna due passioni 
ARCOBALENO (VM C. Carcin. 1 . 
TcL 377303) 

L’hnniortalitL 

ARISTON (Via Merghee. 37 • Ta- 
lefo*o 377.352) 

Gli occM di Lama Mari, con F. 
Dunaway ■ G 

AVION (VJe dagli AttronaeH • 
Tel. 74132.B4) 

L*i*»ognarte viene a casa, con 
Fencch - C (VM 18) 

BERNINI (VM BarnM. 113 . Ta- 
Mfooo 377.109) 

Groaaa. con J. Travolta - M 

CORALLO (Piaam «3. Vice . Ta- 
Mloae 444300) 

C o m a patdara eoa meglM a tré- 
vara en’aamnte, J. Dorelli - C 

EDEN (VM C. S ani tli c a - TeM- 
feee 322.774) 

Ll in igaa rt e vMfw a casa, con 

E. Fenech • C (VM 18) 

EUROPA (VM NfcaM Racco, 49 . 
ToL 293323) 

9*a aimphany 

GLORIA e A • (Via Artnacda, 
250 . TaL 291.309) 

Pari a OMpari. con B. Spencer e 
T. Hill - A 

GLORIA ■ 9 > 

Il tango glorfi* della vielensa 


MIGNON (Via Armando Dior - 
Teletono 324.«93) 

Pornorei la 

PLAZA (Via Kerbaher. 2 - Tele- 
fono 370319) 

Geaeo il folta 

TITANUS (Corso Nevan 37 . Te¬ 
lefono 268.122) 

I pornogiochi, con A. Willson - S 
(VM 18) 


ALTRE VISIONI 

AMERICA (Vìa Tito Angllni, 2 - 
Tel. 248382) 

Non pervenuto 

ASTRA (Vis Mezzocannone, 109 - 
Tel. 200.470) 

Bine moerM 

AZALEA (VM Cemana. 23 - Ta- 
lefone 019380) 

L’oomo nel m rino 
BELLINI (VM Conte 41 Rovo, 10 
Tel. 341.222) 

Pari a 4 i a » « i . con 8. Spencer a 
T. Hill - A 

CASANOVA (Corno C arMa l dl 350 
TeL 200341) 

Resa ben ben fMn 4el aaaao, 

con O. Scifot • S (VM 18) 


DOPOLAVORO PT (T. 321.339) 
L'isola dei cannibali 

ITALNAPOLI (TeL 08S.444) 
16.30 - 18.30 - 29,30: U St- 
geara omicidi. 22.30. L’oeme 
del banco del pegel 

LA PERLA (VM Nnovo A liene 38 
Tel. 760.17.12) 

La macchina nara 

MOOERNIS6IMO (V. CMarao dal- 
rOlM - Tal. 310.062) 

Easy rìder, con D. Hopper DR 
(VM 18) 

PIERtOT (VM A. C Da bMM. SS 
TeL 758.78.02) 

Per cbi s*eiw la cawpana, con 

G. Cooper • DR 

POSILLIPO (Via PosìRipo - Tale- 
lena 76937.41) 

La mon d ana fatica, con X. Hai- 
lander - SA (VM 18) 

QUADRIFOGLIO (V.M CaraHaw» 
ri - Tel. 018325) 

Grassy None 

VALENTINO (VM Rlniglmanla, 
03 • TcL 707.05.58 
fctnt gg la l a o glw n al al a 

VITTORIA (Tal. 377337) 

American graffiti, con R. Oray- 


fwss • DR . 


taccuino cutturale 


Nel quadro delle manlfestozlcni del CTentro Cultuimle Inoa 
Lupcne, oggi alle ore 17,30 presso la Sala Lavoro e Cultura, 
in Galleria Umberto I 83. tovolo rotonda su ; ■ RlHevi critici 
sulla recente normativa manicomiale a. Relatori C. FUioe 
Coppola. Carmen Gentile, Guelfo Margherita, Diego MOnno. 
Moderatore Carmela Maletta. 

Domani alle ore 18 nelle Sale del Muaeo INcgo Anifona 
Pignateili Cortes Napoli aarà inaugorau una moatm di opere 
del pittore Domenico Spinosa. L’Iniziativa, curata dalle So¬ 
printendenza ai Beni Artistici e Storici della Campania nel- 
l’arabito delle manifestazioni per l'Arte Contemporanea che 
questo Istituto avviato nell’autunno del 19T7, aarà Intro- 
dotifi da uiia oonferenia del orltioo d’eitc Lutei Carluocio. 
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KCOAL MAKCHieiANA DE LniNlTA'i VIA LEOPARDI f • 
ANCONA . TEL. ttMI (UPPICiO DIFFUSIONE; TEL ItSM) 


r Unità / mercoledì 17 genneio 1979 


Una riunione e una nota dei due partiti. 

Una giunta più solida 
è Fobbiettivo 
del PCI e del PSI 

Ribedilo impegno per l'attuazione dei pro¬ 
grammi - Intervento del segretario del PRI 


ANCONA — Importante riu¬ 
nione. l’altro ieri, tra PCI e 
PSI sulla scadenza del 28 feb¬ 
braio per la Regione: i due 
parliti — lo conferma un co¬ 
municato congiunto — si ado¬ 
pereranno per la piena at¬ 
tuazione degli accordi pro¬ 
grammatici. ovvero per rea¬ 
lizzare un governo più ampio 
deir attuale fondato sull’ ap¬ 
porto di tutte le forze. 

Le delegazioni del PCI e del 
PSI (per il PCI erano pre¬ 
senti Stefanini. Bastianelli. 
Guzzini, Mombello; per il PSI. 
Simonazzi. Cicetti e Rosaspi¬ 
na) hanno altresì espre-sso « il 
comune auspicio che ogni par¬ 
tito della maggioranza d’inte¬ 
sa sviluppi il massimo di ini¬ 
ziativa nelle prossime setti¬ 
mane per il consolidamento ed 
il rilancio dell’intesa, al fine 
di pervenire entro febbraio 
alle soluzioni più convenien¬ 
ti per la Regione, evitando il 
rischio di iniziative unilate¬ 
rali e di un ulteriore logo¬ 
ramento dei rapporti d’intesa 
nella maggioranza ». 

L'impegno ad applicare il 
programma è riferito soprat¬ 
tutto — precisa la nota — 
alla € verifica delle coerenze 
programmatiche e delle soli¬ 
darietà politiche esistenti ». 
Altre riunioni tra le forze 
della Regione si svolgono oggi 
(sui contenuti specifici del 


programma) ed il prossimo 
23 gennaio (si parlerà più pre¬ 
cisamente del quadro poli¬ 
tico). 

E’ diiaro che il raccordo 
tra le due forze della sinistra 
assume un'importanza del tutr 
to particolare. 

Continua anche — in mar¬ 
gine agli incontri di maggio¬ 
ranza — un certo dibattito 
a distanza tra 1 partiti. In 
un articolo che apparirà sul 
periodico repubblicano « Lu¬ 
cifero». il segretario Berardi 
scrive tra l’altro: « Esiste 
un’altra possibilità (sempre 
in vista del 28 febbraio, ndr). 
e cioè che i comunisti accet¬ 
tino di prolungare la vita del¬ 
la giunta Massi almeno fino 
allo svolgimento del loro con¬ 
gresso nazionale e di quello 
della DC... ». Aggiunge poi 
che. stando alle dichiarazio¬ 
ni del PCI. tale strada è dif¬ 
ficilmente percorribile. 

E infatti Berardi ha ragio¬ 
ne; questa via non esiste e 
non perché non la vogliano i 
comunisti. Anche se il PCI 
accettasse questa possibilità, 
la regione e la gente marchi¬ 
giana dovrebbero sopportare 
ancora le conseguenze della 
permanenza in carica di un 
governo oggettivamente de¬ 
bole (e non certo per limiti 
personali dei singoli assessori 
o del suo presidente). 


Assemblea dì assessori e sindaci del PCI 

t ^ * 

L’attuazione del 
programma chiesta 
dagli enti locali 

. t ^ ' 

jr ^ ^ . 

Lo sfato di applicazione dell'accordo re¬ 
gionale denunciato da .18 amministratori 


ANCONA ~ Diciotto ammi¬ 
nistratori comunisti, in rap¬ 
presentanza di altrettanti Co¬ 
muni della provitK:ia di An¬ 
cona hanno espresso viva 
preoccupazione per lo stato di 
attuazione del programma re¬ 
gionale. Le inadempienze che 
più interessano gU ammini¬ 
stratori riguardano innanzi¬ 
tutto il coordinamento delle 
spese per investimenti fra 
Comuni e Regione, il colle¬ 
gamento in tema di elabora¬ 
zione dei bilanci degli enti 
locali. 

Nel corso dell’assemblea de¬ 
gli assessori e sindaci comu¬ 
nisti, a cui ha partecipato 
anche il segretario regionale 
del PCI, Marcello Stefanini, 
si è denunciato fra l'altro il 
< blocco » della legge sullo 
snellimento delle procedure 
in materia di lavori pubblici. 
Altri temi che vedono un im¬ 
pegno troppo tiepido da par¬ 
te della giunta ed una forte 
contraddizione di atteggiamen¬ 
ti nella DC. la realizzazione 
dei comprensori — specie 
per le difficoltà che causano 
per la elaborazione puntuale 
dei piani zonali in agricoltu¬ 
ra —, il complesso passaggio 
di deleghe delle funzioni dalla 
Regione ai Comuni, dallo Sta¬ 
to alle Regioni. 

L’assemblea, a cui sono in¬ 
tervenuti anche il vice presi¬ 


dente della Provincia Cava- 
tassi. il consigliere regionale 
Amadei. moki consiglieri di 
circoscrizione, ha votato al 
termine della riunione un do¬ 
cumento in cui si sottolineano 
le difficoltà politiche a cui 
deve far fronte l’attuale Giun¬ 
ta. soimetta dalla maggioran¬ 
za a cinque: c Si ha Timprcs- 
sione — ha dichiarato il re¬ 
sponsabile della commissione 
Enti Locali, Biscarini — che 
la giunta non riesca, anche 
per ragiwii oggettive, ad o- 
perare una giusta sintesi e 
a superare le resistenze frap¬ 
poste di -volta in volta dalla 
DC. 

Un’altra iniziativa che ri¬ 
guarda gli amministratori si 
svolgerà a Pesaro; c L’attua¬ 
zione del programma della 
Regione Marche, l’impostazio¬ 
ne del bilancio regionale e i 
problemi politici in vista del¬ 
la scadenza del 28 febbraio» 
sono i temi sui quali è stata 
indetta per domani alle ore 
15.30 la riunione della fe¬ 
derazione del PCI 

Alla riunione parteciperan¬ 
no amministratori e consi¬ 
glieri comunisti dei comuni, 
della Provincia e delle Co¬ 
munità montane. Sarà presen¬ 
te, con- l’incarico di svolgere 
la relazione, il compagno Gia¬ 
como Mombello. capogruppo 
consiliare del PCI 



Le gravi , 
carenze de] 
Comune 
governato 
da un cen¬ 
trodestra 


Dallo stadio (« onore e vanto )» 
delia città) alla piscina comunale, 

^ fondi non spesi, spesi male e 
preventivi non rispettati - La giunta 
DC-PSDI tenta sistematicamente 
di evitare il dibattito consiliare 


Difficoltà per la circolazione e freddo record nelle località rivierasche della regione 

Per r agricoltura continua T incubo del gelo 

Le nevicate proseguono anche se non massicce - La burrasca a Fano fa rientrare i pescherecci - Sollecitate le 
previdenze per i raccolti danneggiati nel Pesarese: danni per 10 miliardi nelle campagne della provìncia 


ANCONA — 11 maltempo 
continua ad imperversare In 
tutta la regione. Continuano 
le temperature polari (ad An¬ 
cona, ad esemplo, l’altra not¬ 
te la colonnina di mercurio 
era scesa alla temperatura 
record per il capoluogo di 
meno 6 gradi) e le gelate, 
mentre nella giornata di ieri 
ha ripreso a nevicare — an¬ 
che se a tratti — in tutte e 
quattro le province. 

Le precipitazioni sono state 
più abbondanti nelle zone in¬ 
terne, specie nel Maceratese 
e nell’Urbinate e lungo tutta 
la zona dei monti Sibillini. 
Non è stata risparmiata però 
la fascia costiera, anche se 
qui l’intensità delle nevicate 
è stata molto scarsa e i p)o- 
chl fiocchi caduti si sono 
presto sciolti a contatto dei 
suolo. 

A Pano. I pescherecci della 
flottiglia locale sono dovuti 


rientrare precipitosamente in 
porto nella notte tra lunedi e 
martedì a causa di una forte 
burrasca che si era scatenata 
in alto mare. ■ 

■ > Anche le Marche, dunque, 
sono investite in pieno dal 
l’eccezionale rigidità di que¬ 
sto inverno. Le temperature 
registratesi in questi giorni 
(e l’osservazione vale mag¬ 
giormente per i centri della 
riviera, dove il termometro 
anche durante il giorno non 
è mai salito al di sopra di 1 
o 2 gradi) sono da ritenersi 
straordinarie, quasi un even¬ 
to storico. Le statistiche negli 
ultimi 15-20 anni non avevano 
mai registralo un periodo co¬ 
si freddo. 

Il pericolo più grave ri¬ 
mangono le gelate che provo 
cano gravissimi disagi alla 
circolazione. Ieri mattina 
lungo la statale adriatica tra 
i centri di Porto Recanati e 


Civitanova, a causa dei ral¬ 
lentamenti e dei numerosi 
fuori strada, si era formata 
una colonna di autotreni lun¬ 
ga alcuni chilometri. Il traf¬ 
fico è rimasto praticamente 
paralizzato per quasi tutta la 
mattina ed alcuni mezzi sono 
stati fatti deviare dalla poli¬ 
zia stradale su arterie secon¬ 
darie. Anche sui valichi ap¬ 
penninici. a catisa della neve 
alta fino a 40 centimetri, la 
circolazione stradale avviene 
a fatica e solo con catene. 

La persistenza di queste 
avverse condizioni atmosferi¬ 
che continua a dare vere 
«mazzate» alia nostra agricol¬ 
tura. Dopo i gravissimi danni 
provocati nelle scorse setti¬ 
mane alle coltivazioni del ca¬ 
volfiore nella zona del Fanese 
(i danni sono stati calcolati 
nell’ordine di 10 miliardi li 
lire) le continue gelate ri¬ 
schiano di compromettere 


Oggi in lotta ì lavoratori Maraldi 


ANCONA — Giornata di lot¬ 
ta, og^, per i lavoratori della 
MaraldL La decisione, scatu¬ 
rita dall’assemblea dei lavo¬ 
ratori di lunedi, vuole rap¬ 
presentare una forma di pre¬ 
senza e di pressione politica, 
proprio nelle ore in cui a 
Roma, nella sede del gruppo 
parlamentare DC deila Came¬ 
ra, si svolge la Conferenza 
nazionale sui problemi del 
gruppo Maraldi indetta dalie 
Regimi Marche. Emilia Ro¬ 
magna, Friuli Venezia Giulia. 

Nel documento scaturito 
dall’assemblea dell’altro gior¬ 
no 1 lavoratori esprimono la 
loro soddisfazione per questa 
iniziativa che — si spern — 
possa sbloccare la lunghissi¬ 


ma vertenza in corso. A 
questo proposito un docu¬ 
mento del consiglio di fab¬ 
brica del tubificio di Ancona, 
PLM e federazione regionale 
Cgil-Clsl -Uil, denuncia il 
grave rischio che corrono 
oggi i lavoratori, essendo 
ormai scaduta, con la fine 
del ’78, la cassa integrazione 
guadagni. Pertanto l dipen¬ 
denti chiedono che l’azienda 
faccia immediata richiesta 
per la cassa integrazione 
guadagni speciale. 

La nota del consiglio di 
; fabbrica sottolinea inoltre la 
. situazione di disagio e le in- 
, sidie per gli attuali livelli oc- 
, cupazionali dello stabilimento 
I insite nel provvedimento 


stesso di cassa integrazione 
speciale. Conseguentemente i 
lavoratori affermano la ne¬ 
cessità e l’urgenza che « le 
cose dette dal ministro Prodi 
nella riunione nazionale del 4 
gennaio scorso, rivolte a tro¬ 
vare una soluzione per la 
ripresa dell’attività produtti¬ 
va, siano attuate nei tempi 
indicati, cioè entro 13 giorni 
Al termine deU’assemblea 
sì sono svolte le elezioni 
supplettive per il consiglio di 
fabbrica: precedentemente i 
lavoratori avevano espres-so 
un giudizio integralmente po¬ 
sitivo sull’operato di questo 
organismo che ha sin qui 
condotto la lunghissima e 
difficile vertenza. 


quel 20 per cento di prodotto 
che si era miracolosamente 
salvato. La Provincia di Pe- 
saro-Urbino ha deciso di 
promuovere una serie di in¬ 
contri tra enti locali. Regione 
e governo, per soilecitare un 
tempestivo intervento di ri¬ 
sarcimento dei danni subiti 
dai produttoriL 

Da che c<^a dipende questo 
gennaio «siberiano»? Le Mar¬ 
che. a detta degli esperti me¬ 
teorologi sono investite in 
pieno dall’ondata di aria 
fredda convogliata verso la 
costa adriatica e proveniente 
dall’Europa orientale. Questa 
massa fredda si scontra sulle 
zone dell’Italia meridionale 
con aria {riù calda e umida, 
provocando cosi cattivo tem¬ 
po e continue instabilità. La 
nostra regione si trova quin¬ 
di ai margini del cattivo 
tempo e proprio per questo 
motivo si passa con estrema 
rapidità dal cielo compieta- 
mente sereno al cielo coper¬ 
to, ma sempre con tempera¬ 
ture vicine agli zero gradi. 

Per i prossimi giorni se¬ 
condo le previsioni sussisto¬ 
no le condizioni per qualche 
prcipitazione nevosa. Tuttavia 
non sì dovrebbero verificare 
nevicate estese ed abbondan¬ 
ti. Continueranno, comunque, 
le gelate che renderanno ul¬ 
teriormente precaria la viabi¬ 
lità. La polizia della strada 
ha invitato gli automobilisti 
in viaggio alla prudenza e 
ad attrezzarsi preventivamen¬ 
te di catene. 

A causa del maltempo l’A- 
NAS ha informato che è sta¬ 
ta chiiLsa al traffico la strada 
statale 423 Val d’Aso. per u- 
n’intemizione. nei pressi del 
bivio di Molteloaro (AP). a 
causa di un ponte pericolan- 
' t». 

i N^’la foto sopra il titolo; col- 
j tìvazion* dì cavolfiori colpita 
I da una gelata nel Pesarese 


Protesta 

^ . 

dei detenuti 
nel carcere 
speciale 

di Fossombrone 

FOSSOMBRONE (Pesaro) — i 
j L’altra sera, jmprovvjsaraen- 
i te, il carcere di Fossombrone 
I si è animato per una im¬ 
provvisa e corale protesta, che 
i detenuti hanno inscenato 
senza però creare incidenti. 
Dalle 23 alle 24 circa hanno 
ritmicamente battuto contro 
le porte delle celle posate e 
altri oggetti metallici, crean¬ 
do un notevole frastuono. 

La direzione del carcere ha 
provveduto immediatamente 
a mobilitare tutti gli agenti 
disponibili e nel contempo 
sono affluiti in gran numero 
carabinieri e agenti di PS 
che hanno presidiato l’ester¬ 
no del penitenziario fino al 
mattino. La protesta si è 
comunque spenta da sé senza 
che si siano verificati inci¬ 
denti dì alcun genere. 

Le cause precise dell’episo¬ 
dio non sono state note, ma 
pare che i detenuti abbiano 
voluto reclamare contro al¬ 
cuni provvedimenti restrittivi 
adottati dalla direzione per 
motivi precauzionali in segui¬ 
to all’uccisione di un detenu¬ 
to avvenuta lo scorso no¬ 
vembre. Negli ultimi mesi, 
comunque, dopo quel fatto di i 
sangue, la vita all’intemo del | 
«supercarcere» non aveva ; 
fatto registrare episodi di I 
particolare rilievo. ' 


Attentato 

fallito 

a un circolo 
di destra 
ad Ancona 


ANCONA — L’altra notte è 
fallito, per circostanze fortui¬ 
te un attentato incendiario 
contro la sede del circolo 
missino a Lo scorpione ». in 
via Tommasi, in pieno centro 
cittadino. Ignoti avevano 
piazzato una grossa tanica di 
benzina che doveva essere 
innescata da una miccia, la 
miccia si è spenta e quindi 
non si é sviluppato l’incen¬ 
dio. 

L’attentato era stato prean¬ 
nunciato con una telefonata 
anonima giunta verso le 2,15 
in casa di un cronista del 
« (Corriere Adriatico . Una 
voce maschile con spiccato 
accento anconetano aveva 
scandito: « Abbiamo dato 

fuoco ai circolo fascista per 
vendicare le nostre compagne 
ferite a Roma nella sede di 
Radio città futura ». Non a- 
veva aggiunto altro e aveva 
subito riattaccato. L’azione 
non è stata in ogni caso ri¬ 
vendicata da nessun gruppo 

Del fatto si sono subito in¬ 
teressati gli investigatori. I 
carabinieri, portatisi sul po¬ 
sto, hanno rinvenuto vicino 
a) portone del circolo neofa¬ 
scista una tanica piena di 
benzina innescata da una ru¬ 
dimentale miccia. Il tutto era 
collegato con una bomboletta 
di gas di quelle usate abi¬ 
tualmente per i fornelletti da 
campeggio. 


Una lettera della commissione femminile del PCI di Fermo 

Se la pubblicità 
è di un film porno.•• 


ANCONA — Riceviamo e 
pubblichiamo una lettera 
inviataci dalie compagne 
delia commissione femmi¬ 
nile del Comitato com- 
prensojiale di Fermo. Ec¬ 
cone. tl testo integrale: 

« Con molta sorpresa ed 
altrettanta contrarietà ab¬ 
biamo notato sulla pag.na 
regionale deiVUnità di do¬ 
menica 14 geimaio la pub¬ 
blicità di una sala cine¬ 
matografica di Ancona 
. che reclanuzzava un film 
pomo-erotico, anche se 
'premiato. 

« Per un giornale come 
VVnità, che fra l’altro fa 
un oso cosi dosato della 
pubblkùtà. forse riò deve 
essere considerato solo co¬ 
me uno spiacevole inci- 
<llente. ma non per questo 
meno grave, in quanto 
contraddice la lotta per 


l'emancipazione e la libe¬ 
razione della donna che 
sicuramente costituisce un 
elemento importante e 
qualificante della vita del 
P.artito. Forse ci sarebbe 
anche da analizzare come 
nifd un fatto di questo 
genere non abbia trovato 
Umgo l’iter di composi¬ 
zione e realizzatone del¬ 
la pagina ai vari livelli 
nessuno in grado di bloc¬ 
care rinsendone. Jn ogni 
caso, se non si può sele- 
zionare aU’ultlmo momen- 
-to la pubblicità, certo si 
patrà pattuire precedente- 
mente in sede di contrat¬ 
to la selezione da fare. 

« La lotta di liberatone 
della donna trova ancora 
difficoltà pratiche non in¬ 
differenti nella struttura 
e TMùla cultura dei Par¬ 
tito ai diversi livelli, «d 


episodi di questo gen»e 
non giovano ad una ne¬ 
cessaria evolutone nè of¬ 
frono una immagine an¬ 
che esterna di quel rigo¬ 
re che U Partito deve os¬ 
servare anche in questo 
non secondario settore. 
C^rte di una adeguata at¬ 
tenzione. inviamo frater¬ 
ni saluti ». 


Prima di tutto un rin¬ 
graziamento non certo for¬ 
male alle compagne di 
Fermo: la loro lettera po¬ 
teva essere firmata e *of- 
toscritta da decine di com¬ 
pagne e compagni, ed an¬ 
che da noi. Molti — e noi 
fra questi — domenica 
scorsa hanno provato fa¬ 
stidio per quella immagi¬ 
ne volgare, insultante ver 
so la cultura ed U buon 


gusto, prima ancora che 
verso le donne. 

E tuttavia, alcune pre- 
cisazionL L’Unità stipula 
regolari contratti con tut¬ 
te le ditte, gli enti, i di¬ 
stributori cinematografici 
che ne facciano richiesta 
tramite la società conces¬ 
sionaria, SPI. Il contrat¬ 
to globale con un cinema 
non può tener conto dei 
singoli titoli dei film che 
verranno reclamizzati. 

Va detto anche che hi 
passato il nostro giornale 
veniva discriminato da 
troppi inserzionisti. Una 
lunga lotta ci ha condot¬ 
to oggi ad essere inseriti 
a pieno titolo nei mecca¬ 
nismi della pubblicità. Da 
queste risorse — la pub¬ 
blicità — dipende tanta 
parte delle nostre entrate. 

Tutto ciò non giustifica 
nulla, spiega solo una real¬ 
tà che molti compagni 
sottovalutano ancora, tl 
problema che pongono le 
compagne è aperto; non 
si tratta di un incidente 
o di scarsa sensibilità dei 
redattori. L’Utiltà. come 
gli altri giornali, sottostà 
alle leggi dei meccanismo 
pubblicitario. E" certo che 
se fosse dipeso da noi, 
redattori di Ancona, o da 



quelli di Roma che co¬ 
struiscono quotidianamen¬ 
te la nostra pagina, quel¬ 
la inserzione non sorebbe 
mai stata pubblicata. 

Un'ultima considerazio¬ 
ne: i ftani feioi le im¬ 
magini e lo scritto) pub¬ 
blicitari dei film giungono 
al giornale già completi e 
riproducono generalmente 
manifesti e cartelloni che 
sono ogni giorno sotto gli 
occhi di tutti, uomini e 
donne, bombini ed odale- 


scentL Tutti allora dob¬ 
biamo far qualcosa per 
bloccare questa continua 
insopportabile offesa al¬ 
le donne ed ài buon gusto. 

Su questi problemi no¬ 
mo pronti a pubblicare 
lettere ed interventi dei 
lettori, per testimoniare la 
nostra completa disponi¬ 
bilità a trattare argomen¬ 
ti tanto più importanti e 
complessi, come quello sol¬ 
levato dalle compagne di 
Fermo. 


Opere pubbliche ad Ascoli 
un elenco di nulla dì fatto 



ASCOLI PICENO — Risale al 
31 luglio 1975 lo stato finale 
dei lavori dello stadio delle 
Zeppelle di Ascoli. « onore e 
vanto» (ma .sarà poi vero?) 
della città; lo stadio dei « cen¬ 
to giorni ». E' costato un mi¬ 
liardo e 18 milioni di lire 
(li progetto iniziale prevede¬ 
va una spesa di 560 milioni). 
Ancora non è stato effettuato 
li collaudo amministrativo.Vi 
sono delle irregolarità? 

Sempre restando alle Zep¬ 
pelle. il consiglio comunale 
ha deliberato fin dal marzo 
scorso In perizia di variante 
con la relativa copertura fi¬ 
nanziaria totale d^*! oo*Ue 
omonimo. L’opera (ma la sua 
costruzione era proprio indi¬ 
spensabile?). da una previ¬ 
sione iniziale di spesa di 179 
milioni di lire, è costata, al¬ 
la fine, più di un miliardo e 
mezzo. Ma. clononcstante, la 
impresa costruttrice non vie¬ 
ne ancora pagata. Perchè? E’ 
vero che 11 Provveditorato al¬ 
le Opere Pubbliche di Anco¬ 
na ha avuto da ridire sulla 
perizia di variante? 

" Nel febbraio del ’76 fu ap¬ 
provato il progetto esecutivo 
(peQ'altro molto discutibile) 
della rete fognante cittadina 
con i relativi depuratori per 
una spesa complessiva, a ca¬ 
rico della Cassa per il Mez¬ 
zogiorno di due miliardi e 
trecento milioni di lire. A tre 
anni di distanza i lavori non 
sono stati ancora anoaltati 
Senz’altro, nel frattempo, sì 
è avuto un aumento dei prez¬ 
zi di almeno un miliardo e 
mezzo di lire. 

Ce n’è ancora e di più cla¬ 
moroso. Si tratta dell? pisci¬ 
na comunale coperta. Dal 25 
giugno d'ila del primo 
atto deliberativo di giunta ad 
oggi, sono siati assunti, sulla 
piscina, oltre cento altri atti 
amministnìtivi. Uno scio di 
essi è stato portato al dibat¬ 
tito consiliare, quello relati¬ 
vo alla prima perizia di va¬ 
riante. 

Sarebbe opoortuno. a one¬ 
sto punto, dopo ben undici 
anni (ed anche per tentare 
di ripristinare una qualche 
corretta pratica amminLctra- 
tiva che non continui a esau¬ 
torare le funzioni del consi¬ 
glio) Tloortare la vicenda del¬ 
la piscina al dibattito consi¬ 
liare oerchè la città no.ssa 
cosi sapere tutta la verità sul¬ 
la sua lunghissima « odissea », 
soprattutio ner cercare di ca¬ 
pire come mai, da una pre¬ 
visione iniziale di .spa^a di 
165 milioni di lire, si sia po¬ 
tuti arrivare a quella di oggi 
(ma sarà poi sufficiente?) di 
un miliardo e 77 milioni di 
lire per il completamento del¬ 
l’opera. 

Su questi casi, 1 più .scon¬ 
certanti e clamo’-osi, in par¬ 
ticolare. e su tutto il .settore 
dei lavori pubblici il compa¬ 
gno Ade'mo Paini, canogrup- 
po consiliare del PCI, ha 
chiesto l’altro giorno, con una 
lettera inviata al sindaco De 
Sanctis (DC), che venga con¬ 
vocata ii"a spp''r,(.a riunione 
del consiglio comunale. 

L’esigenza di una relazione 
dettagliata sullo stato delle 
opere pubbliche nel Comune 
di Ascoli, progettato, finan¬ 
ziate, in corso d’opera o di 
collaudo, ha sempre fatto par¬ 
te del prceramma ammini¬ 
strativo della «intesa» co¬ 
munale scaturita dal 20 giu¬ 
gno 76. Incessanti le solleci¬ 
tazioni del Partito comunista 
all’assessore al ramo perchè 
si muovesse in questa dire¬ 
zione. Ma mal auesta rela¬ 
zione è stata oresentata. Una 
soecie di documento. o»art»o 
mai demagogico (una fredda 
e burocratica elencazione di 
cifre), è stato letto ai ronsi- 
glieri comunali dallo stesso 
sindaco De Sanctis (già as- 
ses-sore ai Lavori Pubblici du¬ 
rante la precedente ammini¬ 
strazione) sJl’atto dell’fnsedia- 
mento e della presentazione 
del programma amministra-' 
tivo dell’attuale maegìoranra 
di centro-destra composta dai 
soli corrsigUen della < DC e 
de! PSDI. 

n documento, come fa no¬ 
tare il compagno Faini, «pre¬ 
senta aspetti sconcertanti, da¬ 
ti ed elementi inattendibili e 
rileva ignoranza dei problemi 
e, in un cerio senso, l’inten¬ 
zione di nascondere alla cit¬ 
tà le responsabilità di fronte 
alle quali si trova Vammtni- 
strazione in fatto di opere 
pubbliche ». . 

I ritardi sono infatti innu¬ 
merevoli. Si assiste ad una 
lunga e preoccupante serie di 
deficienze: non si intrawede. 
per esempio, il minimo spi- 
raidlo di luce per le onere 
di urbanizzazione di Monti¬ 
celli e delle frazioni; gli one¬ 
ri di urbanizzazione versati 
dai cittadini non vengono spe¬ 
si; in nanziamenti per la re¬ 
te dì illuminazione pubblica 
giacciono accantonati per la 
impossibilità di utilizzarli 
(mancano infatti i progetti 
relativi!). 

Nel frattempo si va avanti 
con la politica del giorno per 
giorno e del caso per caso. 


Manca del tutto una visione 
programmata degli interven¬ 
ti. Traspiie eviueiUe la m 
sensibilità con cui viene trat¬ 
tato tutto 11 tema dei lavori 
pubblici. Si registra ancora 
una sorta di assurda gelas’a 
(che e poi segno evidente di 
una residua mentalità clien¬ 
telare) a far discutere il con¬ 
siglio comunale e la città sui 
lavori pubblici, quasi si trat¬ 
tasse ancora .solo del carro 
di breccia tipico di 50 anni 
fa, da portare in qualche 
stradina di campagna, senza 
rentiersi conto invece, di 
quello che significa oggi una 
aperta e corretta politica in 
questo settore, per accelera¬ 
re soprattutto l tempi di 
lizazione delle opere, in ri¬ 
ferimento anche al problema 
più complessivo dell’occupa¬ 
zione. Non si può non far 
rilevare — come fa il com¬ 
pagno Paini — la estrema 
inadeguatezza della attuale 
maegloran’a di centrodestra 
a far fronte ai grossi proble¬ 
mi che gravano su Ascoli. 


molti dei quali collegati al¬ 
la politica delle opere pub 
bllche di competenza dell’am- 
mlnistrazlone comunale, in ri¬ 
ferimento anche alle deleghe 
che al riguardo la Regione 
dovrebbe conferire ai Comu¬ 
ni. Ascoli haquin di bisogno 
di una amministrazione co 
mimale più avenzata, e non 
più arretrata, rispetto a quel¬ 
la dell’Intesa. 

La richiesta di un dibatti¬ 
to sul tema dei lavori pub¬ 
blici e sul metodi di gestio 
ne degli .stessi fatta dal com¬ 
pagno Falni si propone anche 
di off-i're un’occasione perche 
si faccia una seria riflessio 
ne sulla necessità di supera¬ 
re raoidainente l'attuale « in¬ 
congruo » quadro politico. 

Franco De Felice 

Nella foto: lo stadio comunale 
delle Zeppelle, costato M dop¬ 
pio di quanto era in preven¬ 
tivo, e del quale non ^ ancora 
stato eseguito il coll..jdo am¬ 
ministrativo 


Un'analisi circostanziata del Comune 

Per Feconomia 
di Pesaro 
un difficile 78 

Risultati più preoccupanti per l'industria 
I « nodi » della Benelli e della Montedison 


PESARO — La «lentezza» che 
caratterizza ranaamemo aei- 
reconomia nazionale è, anche 
al livello del territorio pesa¬ 
rese (provinciale e compren- 
soriale) l’elemento «emexgen¬ 
te» della situazione conomica 
dell’ar.no passato. Lo si de 
sume da una nota-consuntivo 
elaborata dairUfficio studi e 
programmazione del Comune 
di Pesaro, le cui va lutazioni 
«qualitative e dì tendenza» 

1 dcU’apparato produttivo sono 
j formulate prevalentemente 
I sulla ba.se deile indagini oeila 
Camera di Commercio e sulle 
informazioni di operatori dei 
vari settori piuttosto che sul. 
la disponibilità di elementi 
quantitativi e statìstici. 

Il primo comparto esami¬ 
nato è l’agricoltura. Esso 
presenta un andamento 
complessivamente positivo 
soprattutto per le colture er 
bacee e In minor misura per 
quelle arboree, mentre gli al¬ 
levamenti zootecnici sono 
stazionari con tendenza a-la 
diminuzione. La valutazione 
sullo stato del settore va 
purtroppo aggiornata in se¬ 
guito alla terribile «gelata» 
che ha distrutto circa l’80 
per cento della produzione 
del cavolfiore diffusa soprat¬ 
tutto nel Fanese. 

Il settore industriale è 
quello che presenta al suo 
interno maggiori situazioni 
contraddittorie e as.sai diver¬ 
sificate. Se si volesse fare u- 
na .sintesi di es.se si potrebbe 
affermare che, nel permanere 
di un diffuso clima di incer¬ 
tezza, non si imravvede la 
ripre.ra. ma nepoure un ulte¬ 
riore deterioramento. 

Le maggiori preorcupazirni 
continuano a derivare da al¬ 
cuni «grandi nodi» irrisolti: 


Come si articola 
la giornata 
di lotta 
dei tessili 


ANCONA — Sc.opero nszio 
naie di 4 ore. oggi, nel set 
tore tessile, abbighamento. 
calzatunero. La giornata di 
lotta che si svolgerà In tre at¬ 
tivi (Ancona. Fabriano. Jesi) 
e due manifestazioni zonali 
(Senigallia ed Osimo), avrà 
al centro gli obiettivi dell'at- 
tuazione del piano di setto¬ 
re, della modifica sostanzia¬ 
le del pano ENI-Lanerossl. 
della rapida soluzione, trami¬ 
te l'attiva collaborazione del 
governo e delle Regioni delle 
maggiori crisi aziendali. 

Nella piattaforma di scio¬ 
pero. la FULTA ricorda la 
grave crisi del settore nella 
provincia di Ancona: Baby 
Brummel. Alevandra del grup¬ 
po Tanzarella; MCM; ICA 
(calzature Romagnoli). Altre 
aziende sono ancora in una 
situazione di instabilità per 
via del processi di ristruttu¬ 
razione in atto, come nel ca¬ 
so della ex Orlan e della 
Lola. 

Il sindacato — questo il 
-senso del documento diffuso 
— assiste con preorcupaz'one 
al progressivo deoerlre del¬ 
l'azione governativa 


la Benelli e la Montedison di 
Pesaro e la situazione com¬ 
plessiva del settore abbiglia¬ 
mento (airinlerno del quale 
spicca la drammatica situa¬ 
zione delle azienue del grup¬ 
po Tanzarella) che fa regi¬ 
strare alcuni aggravamenti 
dal punto di vista occupa- 
zionaie. 

Let,oo e mobilio, che costi¬ 
tuiscono il settore «trainarne» 
dcH'economia provinciale (gli 
addetti sono circa 10 nina, 
concentrati per oltre 11 60 per 
cento nel comprensorio pe¬ 
sarese e segnatamente nei 
comuni di Monieiaouate, S. 
Angelo in Lizzola, Colbordolo, 
Pesaro), fanno segnalare un 
complessivo miglioramento — 

Il giudizio non negativo si 
basa sulla ripresa degli ordi¬ 
ni nel secondo trimestre del 
1978 che, pur non facendo 
registrare espansioni di un 
certo rilievo della base prò- 
duttlva, ha contribuito aiia 
sostanziale «tenuta» del set¬ 
tore, come dimostra ancne 
l'andamento del ricorso alla 
cassa integrazione guadagni 
rispetto alla media dell’anno 
precedente. 

Fra le attività terziarie un 
settore particolarmente im¬ 
portante per l’economia della 
provincia di Pesaro e Urbino 
è il turismo. In questo cam¬ 
po l’avvio del 78 era stato 
concordemente giudicato 
preoccujwnte, ma durante 
l’arco di cinque mesi (mag¬ 
gio-settembre) si è manifesta¬ 
ta una notevole ripresa che 
ha fatto registrare un aumen¬ 
to delle presenze turistiche 
rispetto all’anno precedente 
di poco inferiore al 20 per 
cento. 

Dalla evoluzione oongluntu 
rale deireconomia locaùe si 
può trarre la ccisiderazione 
che nel Pesarese emerge una 
stazionarietà più accentuata 
rispetto all’andamento eco¬ 
nomico nazionale: la «ripre- 
sina» che ha interessato al¬ 
cuni settori produttivi nazio¬ 
nali sembra non aver coin¬ 
volto in modo stabilmente ef¬ 
ficace i settori più rappre¬ 
sentativi del nostro tessuto 
produttivo. Questa staziona¬ 
rietà. sommata ad alcuni 
* gro5.si casi di aziende In dif¬ 
ficoltà. non contribuisce ad 
allarvare la base produttiva e 
quindi a creare nuovi posti 
di lavoro per i giovani. 

n documento elaborato dal- 
rufflcio studi e programma¬ 
zione del Ck>mune di Pesaro 
termina con una (xmsidera- 
zione sul raoporto tra l'evo¬ 
luzione deU’apparato produt¬ 
tivo pesarese e quello nazio¬ 
nale. L'elasUcità con la quale 
a livello provinciale si è ri¬ 
sposto ad impulsi congiuntu¬ 
rali positivi e negativi ha 
consentito in sede locale una 
maggiore stabilità, ma h».’’''o 
fatto riscontro due aspetti 
che hanno sostanz’aTmente 
ostacolato il consolidamento. 
Tallargamento e il rinnova¬ 
mento della nostra base pro¬ 
duttiva: le dimensioni ^'-o- 
j duttive e la «qualità» deH’ap- 
parato produttivo stesso. 

Soprattutto per questi ul¬ 
timi motivi diventa panico 
larmente importante — e non 
più dilazionabile — per il 
nostro territorio l’attuazione 
de’le rr.slddene 'aziona¬ 
li di programmazione. . 
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Incontro dei dirigontrconiiiidtti con In itompo in visto doi congrossi . 

Due ore s^^dì domànde e risposte 

su Umbria e PCI negli anni '80 

? 

L'impegno in una ricerca dì lungo periodo per capire le profonde mutazioni che $i sono 
prodotte e per individuare le linee che orienteranno la società umbra nei prossimi anni 


L’Umbria, i comunisti e gli 
anni ottanta. Questa è la chia¬ 
ve interpretativa per c'osi di¬ 
re < giusta » per approcciarsi 
ai prossimi congressi, sia di 
sezione ■ che di federazione, 
del PCI. I comunisti umbri, 
insomma, con questa torna¬ 
ta congressuale sono im|ie- 
gnati in un lavoro di ricer¬ 
ca di lungo periodo per ca¬ 
pire innanzitutto le mutazio¬ 
ni profonde, positive, che si 
sono prodotte nella nostra re¬ 
gione e per individuare poi 
le linee di tendenza, nell’eco¬ 
nomia come nella cultura, 
che orienteranno la società 
umbra nei prossimi ami.. E 
una riflessione di fondo sul 
ruolo dei comuni.sti in una 
.società che cambia e che 
postula continuamente un a 
dcguamento della presenza 
politica sarà il corollario con¬ 
seguente a questi grandi filo¬ 
ni di ricerca politico cultu¬ 
rale. 

L’obiettivo finale di questa 
discussione congressuale sarà 
un progetto non totalizzante, 
dal momento che verranno 
sollecitati i contributi delle 
altre forze politiche democra¬ 
tiche. delle forze sociali, degli 
intellettuali, delle istituzioni, 
circa il futuro deU’Umbria. 

Con questa intenzione i co¬ 
munisti si apprestano dun¬ 
que a dare il via ad una 
campagna congressuale che 
si presenta non solamente co¬ 
me fuori di ogni rRo litur- 
gicd ma soprattutto * occa¬ 
sione » per far maturare una 
indagine a un progetto per 
la nostra regione. 

Su questi temi ieri matti¬ 
na nella sala Rinascita del 
comitato regionale del PCI 
i compagni Gino Galli, -se¬ 
gretario regionale comunista, 
Francesco Mandarini, segre¬ 
tario della fetlerazione peru¬ 
gina. Settimio Gambuti, mem¬ 
bro della segreteria regiona¬ 
le. e Massimo Angelucci e 
Gianfranco Formica, della se 
greteria provinciale, hanno 
intrattenuto i cronisti (Ser¬ 
gia-Nasini caporedattore deL 
la RAI-TV, Bruno Brunori ca¬ 
pocronista de la cNazione», 
Piero Pianegiani dell'agenzia 
Italia, Carlo Lazzari de di 
Messaggero », Giuliano Giu¬ 
bilei di € Paese Sera », Al¬ 
berto Giovagnoni di Radio Pe¬ 
rugia 1, Lucia Baroncini di 
Cronache Umbre, Gigi Mas¬ 
sini capo-ufficio stampa dei 
Consiglio regionale e Lucio 
Biagioni redattore deH’ageo- 
zia di stampa t Umbria noti¬ 
zie» edita dalla giunta re¬ 
gionale) in una conferenza 
stampa durata oltre due ore 
e nella quale è stato fatto 
il punto anche sui problemi 
politici immediati. 

Il confronto è stato intro¬ 
dotto da Gino Galli. « Quale 
contributo deH’Umbria — si 
è chiesto Galli — al supera¬ 
mento della crisi che oggi 
attraversiamo? In questa re- 
gicne vi sono vaste forze che 
si richiamano al socialismo, 
altre forze democratiche che 
hanno posizioni assai avanza¬ 
te e un’ampia articolazione 
democratica. Negli ultimi 
trent’anni poi la vita di mas¬ 
sa e la partecipazione alla 
politica sono stati fatti co¬ 
stanti. Per questo ci atten¬ 
diamo dairUmbria risposte 
,pcsitive ed avanzate. 

€ Nei nostri dibattiti con¬ 
gressuali ~ ha aggiunto Gal¬ 
li — partiremo dalla cccista- 
tazione che i problemi e le 
contraddizioni sono cambiati. 
In questo periodo storico non 
abbiamo di fronte le grandi 
lacerazioni degli anni quaran¬ 
ta c cinquanta (disoccupazio¬ 
ne. emigrazione ccc.) ma un 
quadro di vita sostanzialmen¬ 
te mutato. Potremo dire che 
l'unico grande problema che 
abbiamo di fronte è l’emar- 
ginazìone giovanile e femmi¬ 
nile. E per ciò ci proponia¬ 
mo di assumere il problema 
delle nuove generazioni come 
punto centrale non solo nel¬ 
la nostra discussione ma nel¬ 
la ricerca del progetto per 
una ntwva socieià regionale ». 

Il compagno Massimo An- 
gclucci ha poi fornito una 
serie di dati sulla presenza 
comunista in Umbria. Ecco¬ 
li; gli iscritti nella provin¬ 
cia di Perugia erano al 31 
dicembre dello scorso anno 
30 570 mentre alla data di 
oggi risultano i.scritti mille 


comunisti in più rispetto alla 
stessa data del ’78. Le sezio¬ 
ni che si avviano a congres¬ 
so son ben 302 (181 a Peru¬ 
gia. 121 a Terni) mentre al 
congresso provinciale di Pe¬ 
rugia che si terrà daU'S al¬ 
ni marzo e che sarà con¬ 
cluso dal sen. Edoardo Per- 
na, parteciperanno 323 dele¬ 
gati eletti dalle assise di se¬ 
zione. 

Qual’è la composizione .so¬ 
ciale degli iscritti al PCI nel¬ 
la provincia di Perugia Le 
forze operaie sono in conti¬ 
nuo aumento dal '70 in poi. 
nonostante una certa difficol¬ 
tà di costruire le cellule 
aziendali nei luoghi di lavoro 
e rappresentano il 48,6 per 
cento degli iscritti: gli ad¬ 
detti aU’agricoltura invece so¬ 
no in diminuzione netta e.s 
sendo rimasti solo l’il per 
cento. Gli impiegati e gli ad¬ 
detti al settore terziario so¬ 
no il 19 per cento, i pensio¬ 
nati il 10 per cento, i com¬ 
mercianti e gli artigiani il 
9 per cento e gli intellettuali. 


insegnanti e tecnici 11 6 per 
cento. 

Angelucci ha aggiunto che 
il congresso provinciale verrà 
preparato < da una serie di 
iniziative molto proiettate al- 
re.sterno ». 

" Sollecitato da una doman¬ 
da di un cronista, che chie¬ 
deva se in Umbria si erano 
verificati difficoltà di parte¬ 
cipazione nelle sezioni, il 
compagno Francesco Manda¬ 
rini ha sottolineato come que¬ 
sti problemi die pure si era¬ 
no manifestati anche da noi 
sono in via di suiieramento. 
^ Ci sono alcuni segnali pre¬ 
cisi: l'aumento degli iscritti 
e un recupero di dibattito 
aU’interno delle sezioni. Cer¬ 
to. la .situazio.ne rimane mol¬ 
lo difficile, ha aggiunto Man¬ 
darini, in tutte le sezioni si 
è determinato un travaglio 
dei gruppi dirigenti. Ma que¬ 
sti congressi delle due fede¬ 
razioni possono rappresenta¬ 
re un fatto molto importan¬ 
te. un vero e proprio punto 
di riferimento per una ere- 


Un nuovo « nulla di fatto » nell'incontro sindacati-direzione aziendale 

Nel futuro della «Terni» 

* ‘ 1 

soltanto disoccupazione? 

* 

Minàccia di centinaia di riduzioni di organico in alcuni settori di lavoro - Un promemoria sulla si¬ 
tuazione del complesso sarà sottoposto dal Consiglio comunale alla Finsider venerdì prossimo 


scita qualitativa del partito 
e dell’intera società regiona¬ 
le. Occorre tuttavia recupe¬ 
rare al più presto quei ceti i 
e -quei gruppi sociali, come i 
i giovani, alla Ietta politica 
se non si vuole che siano 
subordinati ad opzioni mode¬ 
rate ». 

Settimio Gambuli, anch'es- 
so invitato a rispondere da 
i un giornalista, ha avuto mo¬ 
do di illustrare i progetti del 
PCI sul terreno deH’informa : 
zione. 

* In questo campo — ha 
detto Gambuli ~ l’Umbria ; 
negli anni passati ha fatto ; 
registrare grandi passi indie- | 
tro. Era imnossibile che l? 1 
vaste forze democratiche che 
sono presenti rimanessero al¬ 
la finestra. Per questo dopo 
la creazione di Radio Peru¬ 
gia 1 ora si .sta pensando 
concretamente a come far 
decollare concretamente una ' 
emittente TV privata e un 
giornale regionale ». 

Mauro Montali 



TERNI - L'Interno delie acciaierie 


Conferenza stampa dell’Ente di sviluppo agricolo 


Verso una agricoltura ad alta tecnologia 

Una fitta serie di cifre riguardanti gran parte deireconomia regionale - Sottolineato dal presidente 
on. Maschiella il problema della qualificazione degli addetti e il ruolo delle nuove generazioni 


Un bilancio consuntivo è 
fatto di cifre e percentuali. 
< fredde » qU2.nto si vuole, ma 
senz'altro sufficienti a for¬ 
nire un'immegine ■ d’insieme 
che nel caso dell’ente di svi¬ 
luppo agricolo riguarda una 
buona fetta deU’economia re¬ 
gionale. Lasciamo quindi dap¬ 
prima lo spazio ai dati che 
l’cn. * Ludovico Maschiella 
presidente dell'ente, il dottor 
Pirami è gli altri consiglieri 
(Baldoni. Bordino. Marcelli¬ 
no, Ckivarelli. ecc.). hanno 
fornito ieri mattina in una 
conferenza stampa. 

Le stesse proposte che 1’ 
ESAU avanza circa lo modi¬ 
ficazione della legge regiona¬ 
le che ha istituito l’ente, de¬ 
rivano infatti da un lavoro che 


a livello anuninistrativo per 
il '78 è cosi sintetizzabile: 29 
riunioni del consiglio di Am¬ 
ministrazione che Ivanno pro¬ 
dotto 676 atti debberativi 
complessi (riguardanti cioè 
più di un soggetto economi¬ 
co). 19 riunioni del comitato 
esecutivo e oltre 40 delle 
Commissioni consiliari, il tut¬ 
to con una partecipazitme dei 
consiglieri solo alle sedute 
del consigUo che ammanta a 
630 presenze. 

Che la direzione dell’Ente, 
come purtroppo non accade in 
alcuni istituti di diritto pub¬ 
blico. sia stata tutt'altro che 
nominale è dunque evidente. 
Quanto agli effetti di questa 
attività amministrativa ripor¬ 
tiamo altri dati. L’approvazio¬ 


ne del bilancio consuntivo per 
il ’79 e di un elastico pro¬ 
gramma pluriennale di inter¬ 
vento (200 cartelle zeppe di 
dati statistici e proiezioni e- 
conomiche) si accompagnano 
ad interventi specifici per tut¬ 
ti i settori che riguardano la 
promozione lo sviluppo della 
occupazione. 

Per la ricerca il CNR e la 
Università hanno lavorato con 
l'ESAU • nel ‘ settore del ta¬ 
bacco (in Umbria di fatti si 
è alfa vanguardia), della O- 
realicultura, per la meccaniz¬ 
zazione agricola e perskio la 
utilizzazione dell’energia sola¬ 
re. Incontri conoscitivi e di¬ 
battiti con gli taratori sin¬ 
goli ed associati sono un’al¬ 
tra parte del lavoro svolto 


In discussione al Comune il bilancio 
previsionale dell'Azienda farmaceutica 


TERNI — Il Consiglio comu¬ 
nale nella sua ultima seduta 
ha iniziato la discussione sul 
bilancio di previsione per il 
1979 dell’Azienda farmaceuti¬ 
ca municipalizzata. Si è di¬ 
scusso. inoltre anche della 
mozione presentata dal con¬ 
sigliere democristiano Ren- 
zetti, su irregolarità emer¬ 
se . nelle passate contabili¬ 
tà che hanno portato alla 
denuncia da parte della am¬ 
ministrazione della stessa a- 
zienda e deiramministrazione 
comunale alla Magistratura 
deire.\ segretario Carlo Pie¬ 
ramati che è stato sospeso 
dal lavoro nel corso del di¬ 
battito. 

Sia per il bilancio di previ¬ 
sione che per la mozione del 
de Renzetti il Consiglio co¬ 
munale ha deciso il rinrio 


della discusisone a una pros¬ 
sima seduta. Il bilancio è 
stato rinviato con alcune os¬ 
servazioni alla commissione 
amministratrice deU’Azienda 
farmaceutica, mentre per 
quanto riguarda la situazione 
contabile dell’azienda ne di¬ 
scuteranno i capigruppo con¬ 
siliari ■ che. entro 90 giorni. 
do\Tanno riferire sull’esito di 
questo ulteriore approfondi¬ 
mento. 

In questo lavoro si avvar¬ 
ranno anche delia collabora¬ 
zione di tecnici e specialisti, 
in m.aniera di fare piena luce 
sulle cause delle irregolarità. 
II compagno Roberto Rischia, 
in apertura di seduta, illu¬ 
strando il bilancio di previ¬ 
sione. aveva tra l’altro ri¬ 
chiamato Tattenzione del 
Cmisigb’o sul fatto che < si è 


al biuio di rari auvenimenfi 
nazionali e locali tali da far 
ripensare profondamente al 
ruolo e alle prospettive del- 
VAztenda medesima ». Due 
sono in particolare, come ha 
ricordato Rischia, i fatti de¬ 
stinati ad incidere sulla defi¬ 
nizione del nuovo ruolo del¬ 
l’azienda. n primo è il varo 
della legge 4S4 la quale e- 
sclude ogni forma di < con¬ 
sumismo farmaceutico » e o- 
rienta verso * l’uso dei far¬ 
maci secondo effettive esi¬ 
genze terapeutiche ». II se¬ 
condo fatto è la prossima 
costituzione di un servizio 
sanitario nazionale, che do¬ 
vrebbe introdurre ddle signi¬ 
ficative novità anche ' per 
quanto riguarda l’uso « la 
vendita dei farmaci. 


daH’Ente. Tornando ai nume¬ 
ri l’assistenza e gli interven 
ti a favore della coopcrazione 
sono così sintetizzabili: circa 
170 cooperative assistite sotto 
il profilo amministrativo, con¬ 
tabile e tecnico-finanziario. 
In particolare sono stati con¬ 
cessi quasi 9 miliardi in pre¬ 
stiti di esercizio e circa 6 per 
prestiti ad aitro titolo cui van¬ 
no aggiunte fideiussioni ban¬ 
carie per oltre 30 miliardi di 
investimenti. 

AITESAU è affidata anche 
la gestione di intervetiti co¬ 
munitari traducibili in • premi 
integrativi » che nel ’78 sono 
stati di 3.206 milioni per l’olio 
d’oliva. 480 milioni per il gra¬ 
no duro e 3 miliardi per gli 
allevatori di vitelli. La capa¬ 
cità di spesa nei settori di 
competenza è stata ampia¬ 
mente dimostrata dall’ente 
— come ha sottolineato l’ono¬ 
revole Maschiella — anche 
nel sostegno alla formazione 
della proprietà diretto colti¬ 
vatrice: daH’irezio dell’Ente 
ad oggi sono stati spesi 7 mi¬ 
liari facendo trasferire a 
nuovi proprietari circa 7.3(X) 
ettari e nel *78 oltre 700 mi¬ 
lioni con trasferimenti di cir¬ 
ca 500 ettari. 

Le cifre del consunth'o con¬ 
tinuano con la « Premozione 
e ammodernamento delle strut¬ 
ture agricole »: 900 milioni 
spesi soprattutto per zootecnìa 
e tabacco progettazioni 30 
miliardi di lire di investimen¬ 
ti effettuati dairc.ite. elabo¬ 
razione di 6 piani territoriali 
di sviluppo, trasferimento di 
impianti (soprattutto per la 
tabacchicolbna) con un’opera- 
rione per circa 3 miliardi di 
lire. 

In termini cwitabili il com¬ 
puto deli’attìvità dell’ESAU è 
rapidamente sintetizzabile; 
13.377 rnHiardi di fitrate ac¬ 
certate. di cui 11.613 sono sta¬ 
te le riscossioni e 11.566 le 
uscite. < Abbiamo voluto dare 


I ntervento nel dibattito dello psichiatra Massimo Purpura 

Le pluriclassì, cioè il fantasma del passato 


L’articolo del compagno Walter Mazrilli. 
assessore alla pubblica istruzione del comune 
di Temi, con il quale si facevano presenti 
le difficoltà che rAmministrazione comunale 
ìro\a nel tentativo di eliminare le plunclasa. 
ha suscitato molto interesse. .Abbiamo già 
pubblicato un articolo di Fuhio Pellegrini. 


segretario della saziane comunista di Borgo 
Bovio, che spiegava le moUvazianì per le 
quali è contrario all'abolizione delle pluri- 
classi. .A queste due voci si aggiunge ora 
quella dì Massimo Purpura. psichiatta del 
Servizio di igiene mentale dell’Amministra¬ 
zione provinciale. 


Incontro per 
ramplìamento 
del territorio 
delle aziende 
autonome di cura 

La commissione affari so¬ 
dali del Consiglio regionale 
ha promosso per venerdì 19 
gennaio alle ore 16 nella sa¬ 
la del Consiglio comunale di 
Amelia un kioootro cotsuI- 
tivo per esaminare U di¬ 
segno di legge, proposto dal¬ 
la giunu regicoale. concer¬ 
nente l'amplia mento del ter¬ 
ritorio di competenza delle 
aziende autonome comprcoso- 
rlali di cura 


€ Megli anni immediatamen¬ 
te passati l'atnbito della 
scuola è stato campo di bat¬ 
taglia durissimo nella lotta 
più complessiva deìVemargi- 
nazione sociale. L’obiettico 
generale si concretizzava poi 
in momenti particolari e spe¬ 
cifici, quali ad esempio l'in¬ 
serimento degli handicappali 
in una scuola rinnovata, che 
non dovesse servire per po¬ 
che élites, l'abolizione conse¬ 
guente delle classi speciali, 
differenziali e delle pluriclas- 
jti. Non a caso metto le piu- 
ridossi dopo le classi .speciali 
e differenziali in quanto nella 
realtà dei fatti esse erano un 
serbatoio continuo per le L 
stituzìonì separate. 

I risultati di quella lotta, 
di quelVimpegno, che comune 
! que non è certamente defini- 


sono sotto gli occhi di tutti. 
Le classi speciali e differen¬ 
ziali sono sparite. Intorno e 
nella scuola è stata creata u- 
na rete di tstitnzioni demo¬ 
cratiche affinché la scuoia 
sessa diventasse più demo¬ 
cratica. La lotta non è certo 
finita, dicevo, in quanto vit¬ 
torie di principio devono an¬ 
cora essere riempite di con¬ 
tenuti, perché occorre emtare 
che certi ghetti siano ricosti¬ 
tuiti sotto altro nome e for¬ 
me. Le j^urìclassi invece non 
sono state abolite del tutto. 
Permangono in varie realtà 
socio-economiche e tra queste 
anche Temi. 

L’insegnamento non è sci¬ 
tanto disponibilità, buona ix>- 
lontà e missione, i anche 
scienza, capacità di valutare 
una serie di processi che sì 
sviluppano nel bambino * 


quindi capacità di dosare il 
proprio "dare” rispetto alla 
possibilità di "ricevere” dei 
bambino. Ora tutto ciò non è 
certamente uguale a tutte le 
età. Occorre perciò una dif¬ 
ferenziazione deU’impegno 
per classi di età a cui cor* 
risponde una diversa orga¬ 
nizzazione e strutturazione 
détte capacità di apprendi¬ 
mento e cognitive. 

Questo in pochissime paro¬ 
le un elemeìtto che é bene 
tenere presente netta discus¬ 
sione e in base al quale è da 
sostenere l’abolizione delle 
pluriclassi in quanto, in esse, 
non è possibile ' determinare 
quella differenziarione a cui 
sopra accennavo. 

Due possono essere le o- 
biezioni. Una chiaramente 
conservatrice, che vede aneo- 
! ra nette pluriclassi la possibi¬ 


lità . di relegare in periferia J 
alcuni strati sociali e quindi 
non contaminare i propri fi¬ 
gli riservando a toro il me¬ 
glio dell'insegnamento (sa¬ 
rebbe interessante a questo 
proposito una riflessione sul¬ 
la migrazione scolastica dalla 
periferia al centro verso le 
scuole « buone >). Quindi tut¬ 
ti vanno a scuòia però alcuni j 
in scuole di serie ”A” e altri 
in scuole di serie ”Z” (il 
giudizio non è chiaramente 
riferito alle capacità degli in¬ 
segnanti quanto atte condi¬ 
zioni oggettive in cui si svol¬ 
ge il lavoro dett’insegnanle). 
L'altra più articolata, più 
sottile ma che personalmente 
giudico altrettanto pericolosa, 
discriminatoria e fondamen¬ 
talmente conservatrice netta 
sostanza. 

Ho infatti la convinzione 
che ci sia il tentativo di 
ritorno a una iocietà e a t<a- 
lori che sono del passato. 
Certo che turi comunisti sia¬ 
mo per la riaggregazione so- 
ciafe ma è la pluricìasse un 
elemento riaggregante o non 
piuttosto il fantasma di una 


realtà nell’ambito detta quale 
la pluricìasse orerà un senso, 
quando per esempio la scola¬ 
rità non ero obbligatoria, 
quando non vi erano le scuo¬ 
le a tempo pieno, quando le 
distanze tra centro e perife¬ 
ria non erano facilmente su¬ 
perabili e ri era chi abitava 
*al di qua e al di là detta 
forma ». 

Il bel tempo dell’Arcadia è 
finito. Occorre trovare nuove 
forme e nuovi punti di rife¬ 
rimento — la sede del Con¬ 
siglio di circoscrizione per e- 
sempìo — che guardirto artvan- 
ti e non indietro e soprattutto 
che non facciano permanere 
vecchie separatezze. 

Detto questo sono altresì 
convinto che il superamento 
del "valore” dette pluriclassi 
non può passare, comunque 
non sempre, attraverso un 
atto d’ forza deU’Amntini- 
strarione comunale, ma deve 
vedere U coinvolgimento di 
tutti i sogge^ sociali, con 
l’oMiettivo di far saltare o* 
gni .situazione di mistificazio¬ 
ne e di falsa coscienza ». 

MASSIMO PURPURA 


questi doli — ha affermato il 
presidente dell’ES.AU — per 
dovere di informazione nei con¬ 
fronti delì’opinione pubblica 
cui però ci sembra necessario 
fornire anche le considerazio¬ 
ni che abbiamo potuto trarre 
dal lavoro svolto ». 

Tutta una parte della ccn- 
fert'nza .stampa difatti è stata 
dedicata alle richieste che 
unanimemente airF,S.AU ven¬ 
gono fatte. In particolare è 
stata posta la necess’tà di 
adeguare la stessa legge co¬ 
stitutiva dell’ElS.AU alle realtà 
odierne. * La legge regionale 
n. 26 — ha precisato Lodovico 
Ma.schieila — delinea ampie 
funzioni tecniche e di promo¬ 
zione per l’ESAU lasciando 
però l’ente imbrigliato in una 
.scarsa operatività ed auto¬ 
nomia». Per Guanto rieu'irda i 
rapporti tra Regione ed EISAU 
si ipotizza Quindi una piena 
assuntone del principe per 
cui l’ES.AU diventi soegetto 
opierativo controllato da una 
Reg’cne che al contrario legi¬ 
feri. programmi. coord>ni. ma 
non operi direttamente. 

L’ipotesi, come si diceva as¬ 
sunta umtariamente all’inter¬ 
no deH’ente. è anche la con- 
.seguenza delle s''elte effettua¬ 
te. In pratica l’ESAU intende 
rivolgersi a diversi seggitti 
(aziende diretto-coltivatrici, 
ccoperaziooe. ixnprietà agrico¬ 
la purché orientata sui piani 
di sviluppo regicoali. e giova¬ 
ni) promuovendo un’agricol¬ 
tura che Usi alta tecnologia e 
faccia ricorso ad una sempre 
maggiore qualificazione degli 
addetti con particolare rife¬ 
rimento ai giovani, c II mondo 
contadino — ha sottolmeato 
Maschiella — deve acquistare 
nuove professionalità anche 
manageriali dirigendo uno svi¬ 
luppo deU’agricoìtura orienta¬ 
to sull’uso della tecnologìa e 
della scienza ». 


TERNI — Luci ed ombre si i 
adden-sano sul futuro della ' 
c Terni ». anche se, in verità, 
le ombra sembrano prava 
lere nettamente sulle luci. La ■ 
d'rezicne aziendale nel cor- | 
so dell’incontro con il consi- | 
glio di fabbrica con la FLM | 
provinciale e la Federazione * 
uitnria CGIL. CISL. UIL. h-i 
sostanzialmente riconfermato 
quanto aveva già annunciato 
in un precedente incontro, 
sul cui esito il movimento 
sindacale lia già espresso 
profonde preoccupaziaii. Il 
giunizo resta quindi sostali 
zialmetite immutato. 

La direzione ha confermato 
die esistono possibilità di 
sviluppo per il settore ma¬ 
gnetico e rinos.sìdabiIe. 
mentre non altrettanto per 
quanto riguarda i profilati, le 
seconde lavorazioni e il re¬ 
parto DCC. Tutto questo a 
Incili giorni dall’incontro già 
fissato per venerdì tra una 
delegazione del Consiglio co¬ 
munale di Terni e la Finsi¬ 
der. la finanziaria pubblica ! 
alla quale la « Terni > fa ca¬ 
po. A questo incontro la de¬ 
legazione si presenterà con 
un promemoria sui problemi 
della € Temi » che è .stato 
approvato da tutte le forze 
polìtiche del Consiglio comu¬ 
nale. 

Nel promemoria sono con¬ 
tenute delle indicazioni .sulle 
•sceite ria Lare p r garen. .e 
- alla € Terni » delle sicure 
prospettive e che non con¬ 
cordano con quelle che la di¬ 
rezione ha indicato, nel corso 
dell’incontro con le organiz¬ 
zazioni sindacali, come le 
€ linee strategiclie ». lungo le 
quali l’azienda intende muo¬ 
versi e che essenzialmente 
puntano su due produzioni: il 
magnetico e l’inossidabile. 
Per queste produzioni c’è un 
mercato in espansione e 
quindi si prevede un aumen¬ 
to della richiesta. La c Ter¬ 
ni» intende puntare su una 
migliore qualità. lanciando 
sul mercato, tra l’altro, il 
lamierino c Terni-Mu ». Que¬ 
sto per _ il magnetico, ma 11 
discorso’ resta immutato an¬ 
che per l’inossidabile. Si 
punta anche qui all’aumento 
della produzione e a uno svi¬ 
luppo della sua qualità. 

Per questo occorreranno 
investimenti, che la direzione 
ha confermato ci saranno, 
senza però scendere in det¬ 
tagli. Di riflesso ci sarà an¬ 
che uno sviluppo della Ter- 
ninoss. Fin qui le note posi¬ 
tive. 

Diverso, invece, è il discor¬ 
so per i profilati, le seconde 
lavorazioni e il DCC. La dire¬ 
zione ha sostenuto che men¬ 
tre per le produzioni side¬ 
rurgiche negli ultimi quattro 
anni le perdite economiche 
sono diminuite, per le produ¬ 
zioni sidero meccaniche si è 
verificato il fenomeno oppo¬ 
sto. Il caso lìmite è quello 
dei profilati., per i quali la 
€ Terni » lavorerebbe in per¬ 
dita rimettendo ben cinquan¬ 
ta lire ogni chilogrammo che 
vende. Ha perciò Ia.sciato in- 
trawedere la possibilità di 
una riduzione della produ¬ 
zione e dello spostamento di 
230 lavoratori da questo re¬ 
parto al treno a caldo dell’i- 
nossidabile. 

Una prima obiezione che è 
stata mossa da parte sindaca¬ 
le riguarda la palese con- 
traddkioae con quanto sta 
avvenendo in questi giorni 
nel reparto profilati, dove la 
direzione tecnica chiede pre¬ 
stazioni di straordinario e c’è 
chi sostiene che l'unico si¬ 
stema per ridurre le perdite 
sta proprio in un incremento 
della produzione e quindi di ' 
un ulteriore sviluppo occupa¬ 
zionale. Due modi oiqxisti di 
vedere lo stesso problenui. 

Per le seconde lavorazioni, 
la direzione ha detto di a- 
vere inviato un proprio stu¬ 
dio alla Finsider aÙa quale 
spetterebbe ora di pronun¬ 
ciarsi. Per questo settore, la 
creazione di un comparto 
Terni, Campi, Lovere e (3ogne 
potreÙie però avere come 
conseguenze una rinuncia da 
parte della € Terni » ad alcu¬ 
ne delle ^ produzioni me¬ 
die e piccole. Per il DCC. 
mentre sta andando avanti la 
ricerca di cun partner ade¬ 
guato che possa inserire la 
"Temi" nel mercato nuclea¬ 
re ». c’è una diininuziaoe del- 
Torganico di duecento lavo¬ 
ratori. Rifuie la parte relati¬ 
va all’aspetto finanziario che 
rappresenta on altro dei mali 
storici ddla «Terni». 

Un incontro che. rispetto al 
I tt eceden t e, non ha sostan¬ 
zialmente detto ^^an che di 
nuovo, salvo riconfermare 
per intero tutte quelle che 
erano le preoccupazioni es¬ 
presse dal movimento sinda¬ 
cale. Un altro incontro è sta¬ 
to fissato per i] 23 ili questo * 
mese. Nel frattempo ci sarà 
stato rincontro tra la detega- 
zkme del Consiglio comunale' 
e la Finsider. 

Le richieste che saranno a- 


vanzate in quesita sede sono 
note: varo dei piani di setto¬ 
re e giusto riconoscimento in 
essi della pre.senza della 
■» Terni », me nteii mento ael- 1 
l’unità aziendale e della di- ' 
versificazione produttiva si¬ 
derurgico e siderurgico-mec¬ 
canica. risanamento finanzia¬ 
no deirazìenda. 


Questo « nella generale 
consapevolezza ■— come è 
scrito in una parte del pro¬ 
memoria — che con gli o- 
rientamenti del Piano si è in 
presenza di una st'olta deci¬ 
siva per il futuro detta "Ter¬ 
ni” ». 

g. c. p. 


Nella riunione a Roma 


Si profila l'accordo 
nella vertenza IBP 

Impegno della multinazionale per un 
piano di investimenti di 10 miliardi 


ROMA — L’accordo fra dire¬ 
zione IBP e organizzazioni 
sindacali sembra ormai rag¬ 
giunto. Mancano ancora alcu¬ 
ni particolari tecnici, ma il 
risultato deU’ìiicootro roma¬ 
no di ieri .sera può conside¬ 
rarsi positivo. 

In particolare la riunione 
al Parco dei Principi dovreb¬ 
be aver fissato definitivamen¬ 
te alcuni punti. Innanzitutto la 
multinazionale alimentare si è 
impegnata a presentare nel 
prossimo futuro U piano di 
investimenti di 10 miliardi al 
ministero dell’industria. 

Per la spinosa questione de¬ 
gli impiegati, mancava qual¬ 
che dettaglio, ma le posizioni 
avevano numerosi punti di 
convergenza. 

i L’accordo in pratica stabili¬ 
rebbe l’assoluta garanzia di 
non licenziamento e la possi¬ 
bilità di ricorso per il ’79 
della riduzione dell’orario di 
lavoro e dei turni dell’inte¬ 
grazione. In pratica l’azienda 
si è dicliiarata disponibile a 
contrattare le ferie e le festi¬ 
vità e a ridurre la cas.sa da 
12 a 9 settimane. Dovrebbe 
inoltre essere previsto anche 


ii part time volontario. 

Nel 1980 si tornerà poi aU'o- 
rario di lavoro pieno e cioè 
alle 40 ore settimanali per tut¬ 
ti gli impiegati. Il problema 
assai gravo, c che aveva non 
poco preoccupato il persona¬ 
le non operaio della IBP. sem¬ 
bra perciò e.ssere avviato a 
soluzione. La situazione era 
precipitata nei giorni scorsi 
quando la direzione aziendale 
aveva reso pubblici gli elenchi 
della ca.ssa integrazione, com¬ 
prendenti 149 impiegati, sen 
za aggiungere la data di sca¬ 
denza del provvedimento. A 
quel punto alcuni dipendenti 
e le stesse organizzazioni sin¬ 
dacali avevano temuto die il 
gesto volesse significare un 
irrigidimento della direzione 
del gruppo e la volontà di 
procedere noi futuro a licen¬ 
ziamenti. 

L’altro ciato positivo deH’in- 
contro remano di ieri consi¬ 
ste nella definitiva assicura¬ 
zione da parte dell’azienda di 
voler procedere speditamen¬ 
te sul terreno degli investi¬ 
menti. Gli impegni quindi non 
mancano si tratterà, ancora 
una volta, di controllarne pun¬ 
tualmente Tattuazione. 


Condannati due imprenditori 
per la morte di un 19enne 


Due imprenditori di Città 
di Castello, Pietro Cristini di 
47 anni e Piero Cristiani di 
21. seno stati ieri cwdannati 
dal tribunale di Perugia ad 
un anno e due mesi di re¬ 
clusione per la morte di un 
diciannovenne Antcnello Zaz- 
zi avvenuta il 12 agosto del 
77, precipitato da im carrello 


elevatore metitre lavorava 
per conto della ditta CO 
MAUT di proprietà dei Cri¬ 
stini. 

La morte si poteva evitare, 
è questa la conclusione a cui 
è giunto il Tribunale, se ve¬ 
nivano rispettate le norme di 
sicurezza. 


Rafforzamento della vigilanza 
per il traffico nella città 


Come se già non bastas.se- 
ro le pesanti e gravose mul¬ 
te che cadono sulla testa dei 
non poc^i automobilisti tra¬ 
sgressori di Perugia il co¬ 
mando dei vigili urbani ha 
predisposto da ieri un raf¬ 
forzamento di servizio di vi¬ 
gilanza crai l'iinpiego massic¬ 
cio di pattuite motocicli¬ 
stiche c»ie terranno sotto 
controllo particolarmente i 


I i punti più a caldi » che ca¬ 
ratterizzano il traffico della 
nostra città (via Eugubina, 
via XX settembre. Porta Pe- 
sa. Monteluce. viale Roma). 
Negli ultimi tempi — come 
dice un ••omunicaU; del Comu¬ 
ne — il fenomeno di una ri¬ 
presa della circolazione dei 
veicoli privati è causa con¬ 
tinua di non poche diffi¬ 
coltà per il traffico. 


Ultima 

replica 

di Gigi 
Proietti 
al Morlacchi 



« La commedia di Gaetanaccìo » che questa sera ha al 
Moriacchi di Perugia la sua uHima replica (ì bi^iettì sono 
peraltro esauriti da giorni) è stata ieri sera l’occasione per 
un incontro alla Sala della Biblioteca Augusta con Luigi I^o- 
ietti, mattatore dril’opera di Luigi Ma^, Si tratta dì un 
divertissement esilarante la cui riuscita è stata testimoniata 
anche dall’entusiastico seguito registrato al Morlacchi. Proiet¬ 
ti ovviamente non ha dknenticato di sottolineare la calorosa 
aoco^nza ricevuta daHa città. 


I 
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L’economia del Sud tra crisi produttiva e lotte dei lavoratori 


La mobilitazione operaia in Sardegna 
fa «rientrare» 850 licenziamenti 

La revoca strappata agli industriali ai termine di una serie di drammatici incontri coi sindacati - Si 
prepara lo sciopero generale regionale - Oggi a Cagliari assemblea di edili e metalmeccanici 
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Richieste del 
sindacato per 
.l'«area chimico 
integrato » 
in Sicilia 


PALERMO — Quattromila po¬ 
sti di lavoro in meno in tre 
anni nei «poli chimici» di 
Gela, Siracusa, Ragusa e Por¬ 
to Empedocle: duemila In 
meno nelle zone minerarie. Al 
cospetto di ciò programmi e 
progetti, concordati tra 1 grup¬ 
pi chimici e i sindacati, che 
slittano o vengono addirit¬ 
tura archiviati. Una verten- 
aa di grande respiro, cen¬ 
trata sulla proposta della «a* 
rea chimica integrata» per 
affrancare la Sicilia dalla 
subordinazione alle «aree for¬ 
ti» sulla quale 11 governo re¬ 
gionale si è limitato ad espri¬ 
mere 11 proprio accordo. 

Queste In estrema sintesi 
le contestazioni . tosse al go¬ 
verno regionale dal segreta¬ 
ri delle Federazioni sindacali 
CGIL, CISL, UIL, La Porta. 
BartoU e d’Angelo, In una 
lettera Inviata al presidente 
della Regione, Plersantl Matta- 
rella. 1 sindacati gli chiedo¬ 
no di promuovere «il con¬ 
fronto triangolare » più vol¬ 
te reclamato, tra grandi grup¬ 
pi chimici operanti in Sici¬ 
lia, organizzazioni sindacali e 
governo regionale sulla ver¬ 
tenza di area, un incontro 
cui già l’ANIC e la Montedl- 
son in un recente faccia a 
faccia coi sindacati, avve¬ 
nuto lo scorso dicembre sul¬ 
la questione dell’area pada¬ 
na, si sono dichiarati dispo¬ 
nibili. 

Anzitutto la federazione 
sindacale elenca, nella sua 
lettera, gli impegni non rea¬ 
lizzati dai gruppi: il piano di 
ristrutturazione e riconver¬ 
sione della Montedlson a Por¬ 
to Empedocle; gli investi¬ 
menti industriali e infrastrut¬ 
turali dell’ANI a Gela, Ra¬ 
gusa, Licata, Caltagirone e 
nella Valle del Bel ice; il pro¬ 
gramma Montedlson per la 
riqualificazione del fertiliz¬ 
zanti ed il piano biologico per 
Priolo; la ripresa produtti¬ 
va e l’avvio di nuovi inve- 
stimenti per la Liquichlmica 
di Augusta. 

La Regione, d'altra parte, è 
Inadempiente per il « proget¬ 
to obiettivo» nelle zone dei ba¬ 
cini minerari, per il comple¬ 
tamento dei lavori della CHI- 
MED (EMS-Orinoco) e a Ter¬ 
mini Imerese, per il program¬ 
ma di investimenti di sali 
potassici; per l programmi so¬ 
stitutivi agli impianti SARP 
(SIR-EMS) per Licata. 

Tutto ciò non esaurisce 
— si osserva — i contenuti 
della vertenza di area, con 
la quale si intende realiz¬ 
zare il coordinamento del 
tre gruppi operanti nella Sici¬ 
lia sud-orientale, e porre le 
basi per tm nuovo rapporto 
chlmlca-terrl torlo. 

Ia Sicilia — ricordano 1 
sindacati — ha ima capaci¬ 
tà di raffinazione del petro¬ 
lio superiore ad un terzo di 
quella di tutta Italia. Entro 
il 1980 produrrà oltre im mi¬ 
lione di tonnellate l'anno di 
etilene, dal 1961 dovrebbe a- 
vere a sua disposizione anche 
il metano algerino. Ma l’uti¬ 
lizzazione di tali risorse in 
Sicilia e nel Mezzogiorno fi¬ 
nora è assolutamente margi¬ 
nale. 

Invece si tratta di concen¬ 
trare in Sicilia ima serie di 
nuovi investimenti nella chi¬ 
mica derivata dal petrolio e 
dal metano, nei processi di 
verticalizzazione delle risor¬ 
se minerarie, nel'a più dif¬ 
fusa utilizzazione del meta¬ 
no come fonte di energia. Da 
qui le numerose iniziative di 
lotta sostenute dalle popola¬ 
zioni e dagli enti locali, ma 
rimaste senza risposta: lo scio¬ 
pero di sette ore del 30 mar¬ 
zo; lo sciopero deH’industrìa 
del 26 ottobre, la giornata di 
lotta per i piani di settore 
del 16 novembre. la manife¬ 
stazione di Gela del 15 di¬ 
cembre. 

Cosa ha fatto la Regione? 
Nonostante raccordo raggiun¬ 
to sulla filosofia e sui con¬ 
tenuti di tale impostazione, 
il governo regionale «si è fer¬ 
mato al livello delle propo¬ 
ste» mentre è mancata Tini- 
zlativa politica, vale a dire la 
azione concreta e capace di 
contrastare gli indirizzi del 
governo centrale (piani di 
settore chimico) e le inadem- 
pienae dei grandi gruppi». 

n confronto governo regio- 
naie-sindacati sui temi dell’ 
economia siciliana è comunque 
ominciato già lunedi sera, 
uando il presidente della 
egione Mattarella ha incon- 
ato i dirigenti delle orga- 
izzaziont ' bracciantili. Essi 
anno rinnovato i’esigenza di 
vviare una seria program- 
.nazione del settore agricolo. 

Il presidente della Regio¬ 
ne ha annunciato la costitu¬ 
zione di una commissione di 
.ecnld per dare vita ad ima 
.'gge che unifichi te prov^- 
denae del settore agricolo. Al¬ 
tri incontri i sindaMtl terre¬ 
no nei prossimi giorni w 
gli assessori regionali Oldlia- 
no e Piacenti sul 
trasporti e su queUo socio- 
sanitario. 


Dall» nostra redazione 

CAGLIARI — La situazione 
nell’industria precipita 
drammaticamente, mentre 
ancora non si intrawedono 
vie di uscita. 

E’ da registrare nelle ulti¬ 
me ore una importante 
schiarita sul fronte dei licen¬ 
ziamenti, L’Associazione pro¬ 
vinciale degli industriali ha 
ritirato, al termine di incon¬ 
tri drammatici con le orga¬ 
nizzazioni sindacali e ie auto¬ 
rità regionali, i preannunciati 
850 licenziamenti in diverse 
aziende dell’area industriale. 

L’annuncio della revoca del 
licenziamenti, dato dal presi¬ 
dente deH’Asòoclazlone, Cam¬ 
pana, è stato motivato col 
fatto che «si è trovato un 
metodo positivo di lavoro 
con la Regione». 

«Cercavamo contatti prima 
che scadesse il termine di 
applicabilità della 501 — ha 
detto il rappresentante della 
Confindustria — ma nessuno 
cl ascoltava. I lavori previsti 
non partivano. Per questo 
motivo avevamo scelto una 
linea che coprisse gli im¬ 
prenditori dal rischio di do¬ 
ver corrispondere l salari In 
assenza di commesse». 

Una linea, questa degli in¬ 
dustriali locali definita dai 
sindacati e dai consigli di 
fabbrica «ricattatoria, volta 
ad aggravare in modo trau¬ 
matico la crisi nei settore già 
duramente provato». 

La mobilitazione e la pro¬ 
testa sono scattate immedia¬ 
tamente. Nelle fabbriche 
hanno avuto luogo assemblee 
e manifestazioni. Tutto face¬ 
va ritenere che gli industriali 
non recedessero dalla loro 


dura posizione. 

Era già stato reso noto l'e¬ 
lenco degli operai licenziati: 
89 della SAIDA, 60 delle In¬ 
stallazioni Sarde, 23 della 
Monni, 177 della SACRM, 40 
deU’Anticorrosion.e 119 della 
SITIE, 19 aUa Riva e Maria¬ 
ni. 13 alla SMIC, 80 alla SI¬ 
RI, 14 alla Balzaretti-Modi- 
gliani, 18 alla San Marco, 202 
alla Grandls e 3 alla San 
Marco Sud. 

Le immediate reazioni del 
lavoratori e delle organizza¬ 
zioni sindacali hanno blocca¬ 
to tutte queste gravissime 
misure di licenziamento. Do¬ 
po lunghe trattative II perico¬ 
lo è, per il momento, sfuma¬ 
to. 

Per gli operai minacicati 
di licenziamento verrà chie¬ 
sta la prosecuzione della cas¬ 
sa Integrazione. Si attende o- 
ra la firma del ministro del 
Lavoro Scolti. La proroga 
della 501 Interessa, in tutte le 
aree industriali della Sarde¬ 
gna oltre cinquemila lavora¬ 
tori. 

Intanto si estende la mobi¬ 
litazione sindacale in vista 
dello sciopero generale re¬ 
gionale. Ieri a Cagliari si è 
riunito il direttivo della Fe¬ 
derazione sindacale sarda 
CGIL, CISL, UIL. I sindacati 
sperano In una evoluzione 
iràsitiva della situazione delle 
industrie. Grande attesa è 
preseate fra i lavoiratori per 
l’Incontro governo-sindacati 
del 26 gennaio, nel quale sarà 
discussa la «vertenza Sarde¬ 
gna». 

La mobilitazione è da oggi 
nuovamente massiccia anche 
nelle industrie chimiche e 
tessili. Manifestazioni si svol¬ 
gono stamane a Villacidro e 


Gusplni, con assemblee alla 
SNIÀ e alla Filati industriali. 
Altre iniziative sono in pro¬ 
gramma per domani a Porto 
Torres, a Gitana, alla Ru- 
mianca Sud di Macchiareddu 
e a Monteponl (settore mine¬ 
rario). 

A Cagliari infine sono mo- 
blUtati i lavoratori metal¬ 
meccanici ed edili in cassa 
integrazione. Oggi, su inizia¬ 
tiva della FLM e delle segre¬ 
terie provinciali CGIL, CISL, 
UIL, si svolge un’assemblea 
al 'Teatro Massimo, in via 
Trento, alla quale sono invi¬ 
tati 1 consigli di fabbrica, la 
Lega del disoccupati, i collet¬ 
tivi degli studenti. 

La manifestazione unitaria 
~ sottolinea un documento 
della FLM — ha lo scopo di 
estendere l’azione di lotta tra 
i lavoratori, occupati e disoc¬ 
cupati. i giovani, la popola¬ 
zione di Cagliari e delTentro- 
terra. Al centro saranno, 
dunque, l problemi del mo¬ 
vimento, i pericoli di disgre¬ 
gazione, le manovre padrona¬ 
li contro nuovi investimenti, 
la minaccia costante ai livelli 
di occupazione. 

La segreteria della Federa¬ 
zione unitaria ha approvato 
la proposta di piattaforma 
per la «vertenza Cagliari». 
Definita daU’as&emblea dei 
quadri sindacali del capoluo¬ 
go regionale, a suo tempo 
appositamente convocata, la 
piattaforma di lotta per la 
«vertenza Cagliari» riceverà 
l’ultima sanzione in un con- 
vengno organizzato per II 22 
gennaio. 

La segreteria delia Federa¬ 
zione unitaria ha intanto de¬ 
ciso di promuovere incontri 
con tutte le forze interessate 



Il settore più asfittico 
è quello petrolchimico 

CAGLIARI — La situazione economica della Sardegna e 
le Iniziative del PCI per fronteggiare il grave momento 
di emergenza, sono stati al centro del dibattito del diret¬ 
tivo regionale presieduto dal compagno Gavino Angius. 

La relazione del compagno Benedetto Barranu, respon¬ 
sabile regionale del settore economico, ed il dibattito (so 
no intervenuti tra gli altri Salvatore Lorelli, Andrea Rag¬ 
gio. Luigi Marras. Paolo Polo, Giorgio Macclotla, Luigi 
Plrastu e Walter Piludii) hanno evidenziato in parti¬ 
colare raggravarsi della crisi dell’apparato produttivo in¬ 
dustriale. con riferimento alla insostenibilità del comparto 
petrolchimico. In Sardegna — sostiene il PCI — siamo 
giunti ad un punto decisivo di svolta. 

La Sardegna detiene oggi il triste primato della di¬ 
soccupazione. Le statistiche ufciall registrano il 19,9 per 
cento di disoccupati, sul totale della forza lavoro. Ap 
pare quindi chiaro come sui problemi della crisi e della 
occupazione si giochi la reale possibilità di rilancio del¬ 
l’autonomia e della rinascita. 

Per quanto riguarda le vicende del gruppo Sir-Rumian- 
ca. è stata riconfermata la posizione del PCI contraria 
alla proposta del ministro Prodi di liquidazione coatta, 
e favorevole al consorzio bancario o alla amministrazione 
controllata speciale. Il PCI chiede che in pochi casi non 
vi sia smembramento del gruppo Slr, e che venga escluso 
da responsabilità gestionali l'attuale gruppo proprietario. 

E’ necessario che vengano presi provvedimenti Imme¬ 
diati da parte del governo per evitare che la crisi del 
gruppo SIR porti al tracollo delTlntero apparato produt¬ 
tivo sardo. 

Pertanto il comitato direttivo regionale del PCI ri¬ 
tiene che la iniziativa politica e di massa debba muoversi 
nelTimmedlato e nel prossimi mesi, secondo le direttrici 
della rinascita e dello sviluppo, della difesa della occupa¬ 
zione e delle attività produttive, della richiesta allo Stato 
di mantenimento degli Impegni presi nei confronti dello 
Sardegna, dell’attuazione della programmazione demo 
cratica. 

Il Partito comunista in Sardegna è deciso a sostenere 
tale orientamento con una serie di iniziative di massa che 
investiranno tutti i settori economici e sociali. 


Contraddittoria risposta del ministro Prodi a un'interpellanza del PCI 

la FIAT-Allis non rispetta gli impegni 

Lo stabilimento di Lecce continua ad essere un semplice punto di assemblaggio di componenti rea¬ 
lizzate al Nord — La situazione del mercato — Fernando Di Giulio: poche nromesse ma sicure 



Operai al lavoro nello stabilimento Fiat di Lecce 

L'agitozione indetta dalla Federazione unitaria 

Un intero paese in sciopero 
contro il no alla superstrada 


Nostro servizio 

MIGLIONICO — Le intricate 
vicende riguardanti la costru¬ 
zione della strada della de¬ 
stra Bradano (i cui lavori 
sono oggi blpccati in seguito 
a una urdinanza di sospen¬ 
sione dei lavori disposta dal 
pretore di Matera dr. Lo 
Schiavo su ricorso presenta¬ 
to dal Fondo Mondiale della 
Natura) non accennano ad 
acquietarsi. E om accenna a 
diminuire neanche la mobili 
tazione dei lavoratori (quasi 
tutti di Miglionico) licenziati 
dopo la chiusura del cantiere 
deU'impresa romana «Zol- 
dan>. ' 

Nel corso di un incontro 
promosso nei giorni scorsi 


presso l’ufficio provinciale 
del lavoro tra le maestranze 
e la direzione aziendale (as¬ 
sistita dal consorzio di boni¬ 
fica che è l’ente appaltante i 
lavori di costruzione della 
strada tracciata sulla destra 
del fiume Bradano) i sinda¬ 
cati hanno chiesto la revoca 
del prov\*edimento di licen¬ 
ziamento sostenendone la il¬ 
legittimità. La Fillea^Igil ha 
avanzato questa richiesta te¬ 
nendo conto che la sospen¬ 
sione dei lavori è solo caute¬ 
lativa e non già definitiva. 

L'azienda, dal canto suo. ha 
accolto la richiesta del sinda¬ 
cato facendo ritevare che te 
<9Posizionì al proseipinieoto 
dei lavori provenienti da più 
partì sono intervenute solo 


dopo che le procedure di ap¬ 
palto erano state eseguite. 

Per (^i la Cgil e la Cisl di 
Miglionico hanno indetto uno 
sciopero generale. Gli oltre 
300 disoccupati del paese in¬ 
sieme a tutte le altre catego¬ 
rie del mondo del lavoro 
chiedono in primo luogo che 
venga posto fine ai rinvìi e 
alle incertezze per quanto ri¬ 
guarda la realizzazione della 
tanto discussa superstrada. 
Da due giorni il municipio è 
occupato simbolicamente dai 
lavoratori che non cesseran¬ 
no la loro azione fin quando 
la giunta regionale non mter- 
verrà sulla questione garan¬ 
tendo la ripresa dei lav<Hi. 

MìcheU Pace 


ROMA — Una situazione 
complessiva di mercato non 
molto favorevole, continue¬ 
rebbe ad impedire alla PIA- 
T-ALLIS di Lecce (produzio¬ 
ne di macchine movimento 
terra; duemila occupati) di 
rispettare I precisi impegni 
produttivi e occupazionali as¬ 
sunti già da alcuni anni con 
le organizzazioni sindacali e 
con la C^ssa per il Mezzo¬ 
giorno. 

Lo ha dichiarato l’altra se¬ 
ra alla Camera li neo-mini¬ 
stro deirindustria. Romano 
Prodi, rispondendo ad un’In¬ 
terpellanza comunista con la 
quale si denunciava tra Tal- 
tro che gli impegni poi viola¬ 
ti (elevare l’occupazione a 
2.300 dipendenti già entro il 
75, trasferire da Stupinigi a 
Lecce il centro studi e pro¬ 
gettazioni, ridurre progressi¬ 
vamente l’importazione delle 
parti-macchina attraverso 
l’aumento della produzione in 
loco dei componenti) erano 
condizione per Tammissione 
al benefìcio di un contributo 
di oltre 5 miliardi da parte 
della Cassa del Mezzogiorno. 

In realtà — ha .rilevato 
Giorgo Casalino illustrando 
l'interpellanza — la PIAT-AL- 
LI8 continua ad essere solo 
uno stabilimento di assem¬ 
blaggio di materiale ^per il 90 
per cento importato dal 
nord: in pratica un esemplo 
di pseudo-industrializzazione 
all'insegna del saccheggio dei 
finanziamenti pubblici. 

n ministro Prodi non ha 
negato questa realtà pur 
prendendo per buccie tutte le 
giustificazioni addotte dalla 
holding torinese, e limitando¬ 
si ad auspicare un « progressi¬ 
vo avvicinamento agli obiet¬ 
tivi iniziali 9 in una realistica 
valutazione deile difficoltà di 
mercato interno (legate alla 
crisi delTediiizia) e intema¬ 
zionale. Prodi ha infine icisi- 
stito sull'esigenza di un reale 
spostamento di risorse al sud 
sottolineando che a questo 
obiettivo è legata gran parte 
dell'iniziativa economica del 
governo. 

Ma intanto — ha replicato 


OGGI I LAVORATORI PEL CEMENTIBaO IN SCIOPERO CONTRO I 52 UCENaAMENTI 

Catania: organico dimezzato alla Scac 


Dii Mstra CMTÌspMdcate 

CATANIA — SI astengono 
oggi dal lavoro t dipendenti 
della SCAC. una fabbrica di 
manufatti in cemento per te 
ccftruzlonl, che ha declà) nei 
gicmi scorsi il llceaziamento 
di 52 dipendenti. Questa ul¬ 
tima diminuzione deU’organt- 
co porta a sole 60 unità i 
lavoratori di «na fftblsrica 
che solo fino a 3 anni fa con 
1 suoi 360 dipendttìti era tra 
te aziende del settore mag¬ 
giormente impegnate. 

Nti giro di appena 3 anni 
la direnane generale delTa¬ 


zienda ha invece volato man 
mano smobilitare k> stabili¬ 
mento catanese intendendo 
cosi abbandonare tutti i pro¬ 
getti a favore deU’espansione 
della produzione nel Mezzo¬ 
giorno. Con te giomau di 
lotta dì oggi i lavoratori del 
settore intendono protestare 
dunque contro una scelta del¬ 
la direzione generate della 
SCAC di chiara marca antl- 
meridionalista. 

«Dietro il licenziamento 
dei 52 lavoratori dello stabili¬ 
mento catar.eae denuncia 
la federazione dei lavoratori 
delle costruzioni «chi un suo 


documento— si nasconde in¬ 
fatti la precisa volontà di un 
disimpone generale drlTa- 
ztenda per quanto riguarda il 
Sud». 

Non ri spiega del resto in 
altro medo il perchè — par¬ 
tendo di mancanza di com¬ 
messe — la direzione, avendo 
deciso li Uoenziaroento delle 
52 unità lavorative, debba 
diminuire proprio Torganico 
dello stabilimento catanese, 
senza minimamente Intaccare 
quello d^li altri 15 stabili- 
menti spaisi nel resto dril’I- 
talla. «Solo ri fa evidente 
mente— denunoaa ncora il 


sindacato dì categoria unita¬ 
rio — se vi è m atto te vo¬ 
lontà di disattendere gli im- 
pegia per il Mezzogiorno». 

I lavoratori In lotta, che ri 
riuniranno questa roatUna in 
assemblea alla presenza del 
ctHnpagno Fabriziani della 
segreteria nazionale della 
PLC, colgono Intanto l’occa¬ 
sione delio sciopero e dell'as- 
semblea per discutere e ri¬ 
chiamare Tattenrione degli 
organi competenti sulla crisi 
del settore delle costruzioni 
che proprio a Catania, vive 
uno dei suoi momenti più a- 
cuti. 


A tal proposito la federa¬ 
zione dei tevoTutori delle 
costruziani ricorda la neces¬ 
sità — già affermata dalla 
(^1. Ciri. Uil con il «proget¬ 
to Catania» — che quanto 
prima ri attivi Tingente mole 
di finanziamenti disponibile 
In base a l^gi narionali e 
regionali, te cui spesa, cree¬ 
rebbe nuovi posti di lavoro 
nel settore delTediiizia e del¬ 
le costruzioni e realtzzerebbe 
una serie di opere Indispen- 
sabiU. 

ca. o. 


la « denunciomania » del primo cittadino di Paludi 

Guai a criticare 
il sindaco de, si può 
finire in tribunale 

Il pretore compiacente ha istruito un processo per direttis¬ 
sima contre tre compagni che avevano affisso un manifesto 


Fernando DI Giulio, vicepre¬ 
sidente del gruppo comunista 
— questo spostamento di ri¬ 
sorse, per essere efficace ol¬ 
tre che reale deve essere 
qualificato dal trasferimento 
anche di centri direzionali e 
di ricerca. E poi c’è da rile¬ 
vare che una troppo lenta, 
anzi imprevedibile gradualità 
di attuazione di programmi 
pur minuziosamente definiti 
diventa im problema polìtico 
grave che minaccia la credi¬ 
bilità dello stesso governo 
per giunta nel momento in 
cui si chiede la collaborazio¬ 
ne delle cosiddette parti so¬ 
ciali. 

Meglio allora assumere po¬ 
chi impegni, ma sicuri; che 
non alimentare ccntinuamen- 
te (Di Giulio ha citato qui 
anche il caso del 5. Centro 
siderurgico di Gioia Tauro) 
illusioni che generano poi un 
clima di protesta, di esaspe¬ 
razione, di tensione. In ogni 
caso 1 comunisti e i lavora¬ 
tori continueranno a battersi, 
con determinazione e con 
fermezza, per la piena attua¬ 
zione delle intese relative alla 
FIAT-ALLIS nella convinzione 
che solo attraverso una pro¬ 
fonda modifica delle scelte 
padronali sarà possibile fare 
di questa, come di altre ana¬ 
loghe iniziative, una leva rea¬ 
le per il decollo industriale e 
occupari<male del Mezzogior¬ 
no. 


Dal nostro corrispondente 

COSENZA — Il sindaco di 
Paludi, in provincia di Co¬ 
senza, è decisamente un sin¬ 
daco dalla denuncia facile. 
Appena qualcuno fa qualcosa 
che a lui non garba, oppure 
1 suol avversari politici del¬ 
l’opposizione di sinistra lo at¬ 
taccano. il de Leonardo Pa- 
lopoli risponde con una de¬ 
nuncia o un esposto alla ma¬ 
gistratura. 

I braccianti forestali sfila¬ 
no in corteo, lui lì demu)cia. 
I dipendenti comunali sciope¬ 
rano, lui ricorre alla carta 
bollata. I comunisti e I so¬ 
cialisti poi non possono nem¬ 
meno fiatare; le denunce con¬ 
tro di loro il sindaco le ha 
già pronte nel cassetto ciclo 
stilate in partenza. 

L’il giugno dello scorso an¬ 
no ha denunciato penino... le 
Brigate rosse. E’ accaduto 
durante i referendum sui fi¬ 
nanziamento pubblico dei D.ir- 
tlti e sulla leggo Reale. Dal 
le urne di Paludi uscirono 
due schede con scritte con¬ 
tro 11 sindaco e con disegna¬ 
to il simbolo delle Brigate 
rosse. 

Uno scherzo, Insomma, sla 
pure di cattivo gusto, ma pur 
sempre uno scherzo. Non co¬ 
si evidentemente per il de 
Leonardo Palopoli che il 12 
giugno alle 8,30 era già da¬ 
vanti alla porta della Pre¬ 
tura di Rossano con la sua 
brava denuncia in mano. 

L’ultima raffica a colpi di 
carta bollata è partita sol¬ 
tanto pochi giorni fa. Sui mu¬ 
ri di Paludi è apparso un 
manifesto a firma della Fe¬ 
derazione e della locale se¬ 
zione del PCI dal titolo as¬ 
sai eloquente: « Repressione 
a Paludi ». 

Questo il testo del mani¬ 
festo: « I] sindaco di Paludi 
continua a non rendersi con¬ 
to che 11 tempo dei ras. In 
Italia, è finito da tempo. (3on 
la stessa arroganza con la 
quale alcuni anni fa non sì 
vergognò di denunciare de¬ 
cine e decine di braccianti 
in lotta per 1! lavoro, più 
recentemente ha denunciato 
tre cittadini, rei di essersi 
recati ai Municipio a richie¬ 
dere un certificato mentre 
stava per svolgersi, con pro¬ 
cedure strane, un concorso 
vinto poi, naturalmente, da 
esponenti de e figli di espo¬ 
nenti de. 

« I comunisti denunciano 
fermamente la gestione clien¬ 
telare e personalistica del Co¬ 
mune considerato ormai da 
oltre dieci anni come una 
proprietà privata del sindaco 
che svilisce cosi il ruolo del¬ 
l’ente locale. Impedisce la 
partecipazione dei cittadini 
alle scelte, si pone oggetti¬ 
vamente contro il processo 
di crescita civile e democra¬ 
tica del paese. 

« Anziché continuare a de¬ 
nunciare 1 cittadini il nostro 
sindaco farebbe bene a medi¬ 
tare sul risultati elettorali del 


15 giugno del '75 e del 20 
giugno del '76 e comprendere 
che anche a Paludi il popolo 
ha detto basta ai metodi bor¬ 
bonici di gestione delle l.stltu- 
zioni ed alle discriminazioni 
anticomuniste. 

« Paludi ha bisogno di una 
amministrazione veramente 
democratica che sappia esse¬ 
re al fianco e non contro 1 
cittadini. I comunisti ribadi¬ 
scono piena solidarietà al cit¬ 
tadini Ingiustamente denun¬ 
ciati e attendono lo svolgi¬ 
mento del procedimento giu¬ 
diziario, perché nel corso di 
esso si faccia piena luce .sui 
metodi seguiti nello svolgi¬ 
mento del conconso ». 

Appena il sindaco ha Iet¬ 
to 11 manifesto ha ordinato 
una rapida indagine per sco¬ 
prire coloro i quali l’avevano 
attaccato sui muri. Li ha sco¬ 


perti e, naturalmente, li ha 
subito denunciati. 

Sono l tre giovani compa¬ 
gni Antonio Malarù, Dome¬ 
nico Romano e Pasquale Rus¬ 
so che ora attendono che si 
faccia 11 processo che, pare, 
si celebrerà per direttissima 
tra qualche giorno. Ed è qui 
che la storia da grottesca si 
trasforma in preoccupante. 

Questo sindaco di Paludi 
Infatti ha trovato presso la 
magistratura qualcuno che 
riesce ancora a prenderlo sul 
serio. E’ U pretore di Ros¬ 
sano. dottoressa Anna Alle 
gra, che puntualmente e con 
una rapidità sorprendente 
istruisce tutti i processi che 
vuole il sindaco de di Paludi. 

E poi dicono che la giusti¬ 
zia è in crisi. 

O. C. 


Già accertati trentacinque casi 

A Sinnai sì lavora 
per sconfìggere 
repìdemìa dì epatite 


Dalla nostra redazione 

CAGLIARI — Si aggrava la 
situazione igienico sanitaria 
nel Comune di Sinnai. In se¬ 
guito alla denuncia dì nuovi 
casi di epatite virale tra i 
bambini delTasilo deU’EIsmas 
di S. Isidoro, le autorità sa 
nitarie hanno disposto la 
chiusura dei locali della 
scuola materna. 

Nuovi analoghi provvedimen 
ti si renderanno indispensabi¬ 
li probabilmente nei prossi¬ 
mi giorni. I ricoveri aumen¬ 
tano, anche se al momento 
non si possiedono cifre uffi¬ 
ciali. Dì corto si sono riscon¬ 
trati 35 casi, ma il numero 
aumenta di giorno in giorno. 
I più colpiti sembrano es¬ 
sere soprattutto i bambini. 

Le autorità sanitarie cercano 
di sdrammatizzare in parte la 
.situazione. « Quanto succede 
è preoccupante — ha soste¬ 
nuto l’ufficiale sanitario del 
Comune dr. Livio Zedda —, 
ma reoidemia di epatite vira¬ 
le non è drammatica com.e si 
dice ». 

Intanto lo stesso ufficiale 
sanitario ha informato della 
situazione il ■ medico provin 
ciale. chiedendo una più 
stretta collaborazione con eli 
altri sanitari. Il dr. Zedda ha 
pure invitato la popolazione 
a prendere misure precaiizio 
naii. come far bollire l’acqua. 


La nuova amministrazione 
di .sinistra è al lavoro per 
rimuovere gli ostacoli e i di- 
.sagi igienici causati da de¬ 
cenni di incuria e di immobi¬ 
lismo della vecchia ammi¬ 
nistrazione democristiana. 

Quali sono le cause reali 
deU’epidemia? « Sono princi¬ 
palmente tre — ha risposto il 
dr. Livio Zedda —. Innanzi 
tutto troppi liquami fognari 
finiscono nei canali che sol¬ 
cano il paese, restando poi a 
cielo aperto in periferia a 
causa della mancanza di de 
puratori. Bisogna poi aggiun¬ 
gere il fatto che durante la 
scorsa estate l’acqua a Sinnai 
è .stata distribuita per un’ora 
ogni due giorni. E’ passibilè 
che liquami provenienti da 
pozzi neri siano venuti a 
contatto con l’acqua potabile 
fuoriuscita da tubi rotti. Le 
conseguenze possono essere 
immaginabili. Ho già predi¬ 
sposto per questo una serie 
di Indagini in vari punti del¬ 
l’abitato >. 

« Così lascia Sinnai l’am- 
ministrazione democristiana 
che ha dominato per sedici 
anni. Ci vorrà del tempo, e 
molto lavoro epr aggiustare 
le co.se »: affermano i nuovi 
ammini.stratori comunisti e 
.socialisti. 

Intanto occorre rimboccar 
si subito le maniche, per af 
frontare l’emergenza e scon 
figgere Tepidemia. 


Chiesta la dichiarazione di crisi del settore 

Anche quest’anno in Calabria 
interventi Aima per gli agrumi 

La qualità « bionda » rilevata dalle industrie conserviere - Sa¬ 
ranno ritirate qualità pregiate come il tarocco e il sanguinello 

Dal Mttro corrùpoedeate f « medi coltivatori che dalla I Occorre, infine, che la Ri 


g. f. p. 


, Dibattito udì 
a Reggio Calabria 

REGGIO CALABRIA — 
L’UDI ha indetto per oggi 
alle ore 16 nella sala del c(hi- 
siglio provinciale, un dibatti¬ 
to per costruire nuovi mo¬ 
menti di unitàà fra ie donne 
reggine attorno alte più re¬ 
centi conquiste (consultori, 
aborto, «isili nido, parità sa¬ 
lartele, salute) ed alla neces¬ 
sità di battersi per la loro 
mtegrate applicazione. 


REGGIO CAL.ABRIA — Anche 
per l'annata 1978-1979 è stata 
chiesta la dichiaratone di 
crisi del settore agrumicolo 
ed il rdativo aitervento del- 
l’AIMA per ritirare ingenti 
quantitativi di arance e man¬ 
darini che non riescono a 
trovare sbocchi commerciali 
nei mercati kttemo ed estero, 
ne) corso di una riunione, 
tenutasi presso l’assessorato 
regionale all’agrìcoKura, dd- 
riCE, deU’AIMA e delle asso¬ 
ciazioni coooerative d> pro¬ 
duttori agru^n. è stato de¬ 
ciso di costituire commissio¬ 
ni — che sono già al lavoro 
— per valutare la gravità del¬ 
ia crisi. la quantità e qualità 
degli agrumi da ritirare. 

Stavdta si tratta non tanto 
della qualità «biondo», rileva¬ 
ta dalle Èndustrìe di trasfor¬ 
mazione, ma di quelle pregia¬ 
te: tarocco, moro, sanguìnd- 
k). L'incapacità, i notevoli ri¬ 
tardi dell’assessorato regiona¬ 
le atl’agrìcoltura — in parti¬ 
colare deU’ufficio regionale di 
coordinamento del piano a- 
grumi contribuiscono, uni¬ 
tamente ad altre cause «og¬ 
gettive» a mantenere Tagru- 
micoRura calabrese in cwhK- 
zione di incertezza e di crisi 
permanente. 

n ritiro e la distruzione 
(sok) una piccola parte di 
agrumi viene ritirata dagli 
enti assistenziali, ospedalieri 
0 dai comuni) dì migliaia e 
migliaia di quintali (fi agru¬ 
mi, se giova a mantenere alto 
il pre^ delle arance nei 
mercati nazionali, non serve | 
certo alte migliaia di piccoli 


e meiU coltivatori che dalla 
loro attività produttiva trag¬ 
gono. spesso, «benefici assi 
stenzialistici». In una recente 
assemblea dei soci della coo¬ 
perativa agrumaria «Rinasci¬ 
ta» di Rosamo è stato chic 
sto ai competenti organismi 
della regione di evitare di 
spersione nell'erogazione dei 
fondi del piano agrumi che. 
oltre a dover essere raccor¬ 
dato al piano agricolo au¬ 
mentare regionale, dovrà es¬ 
sere sostenuto da una conti¬ 
nua ricerca scientifica, da u- 
na estesa a.sst5tenza tecnica e 
commerciale, da una adegua¬ 
ta campagna pubblicitaria 
.sulla (}ualità degli agrumi ca 
labresi. 


Occorre, infine, che la Re¬ 
gione agevoli, adottando gli 
adempimenti previsti dalla 
legge n. 674, il diffondersi 
de]ra.ssociazionismo contadi¬ 
no, che dovrà, fra Taltro, es¬ 
sere messo in grado di isti¬ 
tuire e gestire servizi produt¬ 
tivi e di commercializzazione 
e tra.sformazione industriale 
degli agrumi. Alcune preoc¬ 
cupazioni intanto suscitano 
tra i produttori le nuove 
norme comunitarie (che ap 
paiono più re.striitive) per il 
ritiro e il pagamento di a- 
rance e nv-indarìni da parte 
dellAIMA. 

Enzo Lacaria 


367 giovani e un solo bidello 

Studenti in sciopero 
al liceo di Bova Marina 


REGGIO CALABRIA — Gli ; 
studenti del liceo scientifico 
di Bova Marina sono in scio¬ 
pero da alctmi giorni per 
protestare contro la grave 
carenza dei servizi generali 
di pulizia e di quelli i^eni- 
cosanitari in particolare: un 
solo bidello, infatti, dovrebbe 
provvedere a tutte te incom¬ 
benze con un assurdo quanto 
impossibile carico di lavoro. 
La scuola, bifatti. frequentata 
da 367 studenti, ha sedici 
classi oltre te presidenza e la 
segreteria: una detegarione di ; 
circa 00 studenti, aocompa- < 
gnati da due prof-ssori e dai ’ 
compagni Taverna e Monte ‘ 


leone ha chiesto al presidente 
delTamministrazione provin¬ 
ciale lannopcllo, un interven¬ 
to immediato per riportare la 
presenza dei bidelli al tre 
previsti dalTorganIco. 

Nel corso delTlncontro è 
sute prospettata, in via 
provvisoria, l’assunzione a 
tempo determinato di due 
donne. Iscritte nelle liste del¬ 
l’ufficio di collocamenta II 
presidente lannopollo si è. In 
tal senso, impegnato a ricer¬ 
care, assieme alTamministra- 
zione conranate. di Bova Ma¬ 
rina. una soluzione prowlsa 
ria in attesa di quella defini¬ 
tiva. 
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n Mezzogiorno 
subisce ancora il peso 
del maltempo e 
del dissesto geologico 



Freddo polare, vento (e immobilismo de) 
colpiscono contadini e pastori sardi 

Praticamente distrutte le coltivazioni di carciofo < Cesseranno le esportazioni - Bestiame affamato 
e assiderato sulle montagne - Perché non vengono spesi i fondi stanziati dalla legge quadrifoglio? 


Il termometro è sceso a «-10» 


In Molise la neve 
ha raggiunto anche 
il metro e mezzo 


CAMPOBASSO — La morsa 
di gelo e di neve che attana¬ 
glia orinai da quattro giorni 
tutta la regione stenta ad al¬ 
lentarsi ed il termometro è 
eontinuato a scendere su li¬ 
velli molto bassi che vanno 
dal -8 ai -10 Per tutta la 
giornata di ieri è continuato 
a nevicare su molte zone, so¬ 
prattutto nel basso Molise, 
dove il manto nevoso In certi 
punti (tra Palata e Gugllone- 
si) ha raggiunto 1 150 centi¬ 
metri di altezza e solo nella 
tarda serata si è potuto arri¬ 
vare ad aprire la statale 157 
da Palata a Petacclato con 
una carreggiata larga al mas¬ 
simo tre metri. 

Sulla costa, tra Petacclato e 
Termoli la neve ha raggiunto 
1 50 centimetri di altezza. Nel 
medio Molise alcuni comuni 
sono bloccati (([Castellino del 
Blfemo. Duronla e Molise). 

La situazione non è diversa 
per Talto Molise, anche se le 
strade seno pressoché libere 
in tutta la zona. La soddisfa¬ 


zione maggiore per la quanti¬ 
tà di neve caduta è degli al¬ 
bergatori di Campitelio Ma¬ 
tese che dopo la magra sta¬ 
gione deiranno passato si 
stanno rifacendo con questa 
eccezionale nevicata. 

Insoddisfazicme invece per 
tutta quella gente che è co¬ 
stretta a viaggiare e lo fa 
con molte difficoltà per 1 so 
liti irrisolti problemi dei 
mezzi a disposizione per lo 
sgombero delle nevi della 
Provincia e dell'ANAS. Anche 
gli ospedali nella giornata di 
ieri e l’altro ieri hanno dovu¬ 
to faticare parecchio per tro¬ 
vare posti disponibili per 11 
ricovero di persone cadute 
per via del ghiaccio, affollati 
come sono di malati anziani 
cronici. 

La iwllzia stradale consiglia 
di adoperare le catene su 
tutte le strade della regione 
stando bene attenti agli strati 
di ghiaccio che si sono for¬ 
mati specialmente sul vladot 
ti. 


r 

Allo Regione Foglio coltivotori di Aitomuro 

Poche domande per 
il rimborso dei 
danni delle gelate 

Il partito comunista sollecita all'assessorato 
all'agricoltura l'adozione di misure urgenti 


Dalla nostra redazione 


BARI — Non sono assoluta¬ 
mente da sottovalutare le 
coiTseguenze gravi che le ge¬ 
late di> questi giorni avranno 
suiragricoltura pugliese In 
termini di perdite di decine 
di giornate lavorative per i 
braccianti agricoli e di gravi 
riduzioni del redditi dei col¬ 
tivatori. Come capita in que¬ 
ste tristi circostanze è diffi¬ 
cile al momento lare valuta¬ 
zioni sull'entità dei danni. 
Non c’è dubbio però che è 
andata persa una notevole 
quantità della produzione dei 
carciofi e delle colture ortive 
ed li danno in questo ramo 
è particolarmente grave per 
le giornate lavorative impie¬ 
gate inutilmente e per 11 va¬ 
lore stesso della produzione. 
Colpiti sono anche gli oliveti, 
specie quelli più giovani. I 
danni si possono comunque 
già indicare in decine di mi¬ 
liardi. 

Molto opportunamente il 
grupfK) comunista al Consi¬ 
glio regionale in un'interroga¬ 
zione urgente ha chiesto al¬ 
l’assessore regionale ail'agri- 
coltura quali provvedimenti 
urgenti intende prendere in 
relazione ai gravi danni su¬ 
biti dai coltivalori. Il gruppo 
comunista ha chiesto inoltre 
che l’assessore «porti a co¬ 
noscenza del CcnsigUo la si¬ 
tuazione attuale relatlvamen 
te alla corresponsione ai col- 
tlvaU»! danneggiati dalle pas 
sate avversità delle provvi¬ 
denze per calamità naturali 
di cui al fondo di solidarie¬ 
tà ». 

Effettivamente in questa se¬ 
conda richiesta del grupoo 
comunista alla Regione Pu¬ 
glia c'è il nodo del proble 
ma che si viene a ripropor¬ 
re In conseguciza di que-st’ul 
tlme gelate. Se. in effetti, in 
questi giorni solo un sla pur 
nutrito gruppo di coltivatori 
di Altemura si è recato alla 
Regione per invocare provve¬ 
dimenti conseguenti alle ge 
late, questo non significa che 
1 danni siano meno gravi per 
quest’ultlmc avversità rispet¬ 
to a quelle precedenti che 
fUTcno pur rilevanti. Il fatto • 
è che 1 coltivatori attendono ' 
ancora, airinlzio dei 1979. le 
provvidenie del fondo nazlo 
naie di solidarietà relative al¬ 
le grandinate e alle altre av¬ 
versità atmosferiche del 1976. 

ET preoccupante, a nostro 
avviso, il fatto che pochi col¬ 
tivatori colpiti da’le gc’aie si 
rivolgono in questi giorni al¬ 


la Giunta regionale perchè 
questo vuol dire che comin¬ 
ciano a perdere la fiducia 
sulla capacità deH’assessora- 
to aH’agricoltura di provve¬ 
dere concretamente a far 
giungere ai destinatari quel¬ 
le poche provvidenze che la 
legge consente loro in que¬ 
ste circostanze. Cosa in ef¬ 
fetti può significare più per 
un coltivatore diretto quell'in¬ 
tervento finanziario già in¬ 
sufficiente nel 1976 e per giun¬ 
ta ora svalutato di non po¬ 
co? Ne viene di conseguenza 
il quesito che ora si pongono 
scettici i contadini colpiti; 
cioè fare o meno la doman¬ 
da per ottenere queU’aluto 
del fondo di solidarietà per 
le avversità atmosferiche. 
Con questo quesito i contadi¬ 
ni pongono un problema po¬ 
litico di fondo che è oltre 
all’aumento delle dlspanlblli- 
tà del fondo nazionale quel¬ 
lo delle deleghe agli Enti lo¬ 
cali delle funzioni ammini¬ 
strative della Regione in ma¬ 
teria agricola. Non è più pos 
sibllf che presso l’assessora¬ 
to debbono essere concentra¬ 
te centinaia di migliaia di 
pratiche relative alle avver¬ 
sità atmosferiche. le quali. 
Insieme alle decine di mi¬ 
gliala di altre pratiche, pa¬ 
ralizzano l’attività dell’asses¬ 
sorato carente com’è. e non 
da ora. di adeguale strutture 
e di personale. 

E’ questo uno dei motivi 
che provocano quei residui 
pas-sivi che con buona pace 
deil’assessore Monfredi. esi¬ 
stono e la cui esistenza so'o 
In parte può essere giustifi¬ 
cata dai tempi piuttosto lun¬ 
ghi che richiede l’agricoltura 
nell’utilizzo dei finanziamenti 
ad essa indirizzati. Si pone 
quindi il problema deU’attua- 
zione, fra gli impegni presi 
nell’accordo di fine legisla¬ 
tura. delia legge quadro di 
delega delle funzioni ammi- 
Hisirative in nMteria agrico¬ 
la e forestale alle Province, 
ai (Comuni e alle Comunità 
montane come fase decisiva 
del processo di accelerazio¬ 
ne della spesa e della stessa 
orogrammazione in agiiool- 


E* questa la strada, alu 
tando gli Enti locali nello 
svolgimento di questi nuovi 
compiti, perchè anche nel ca¬ 
so di avversità atmosferiche 
i contadini sentano più vicino 
l’istituto regionale. 

Italo Palascìano 


CAGLIARI — Una paurosa 
ondata di freddo polare di è 
abbattuta sulla Sardegna, a- 
cutizzando tutti gli irrisolti 
pioblemi strutturali che ren¬ 
dono terribilmente difficile e 
improduttivo il lavoro del 
contadini e dei pastori. Nelle 
campagne tra Cagliari e Ori¬ 
stano le gelate hanno prati¬ 
camente distrutto le coltiva 
zioni di carciotl. Le poche 
colture sfuggire al gelo, non 
potranno in nessun caso ve- 
.nire salvate. 

« I carciofi scampati al 
freddo, verranno bruciati dal¬ 
le nuove gelate. Una delle 
poche voci attive della nostra 
agricoltura, non potrà que¬ 
st’anno salvarsi dal disastro 
economico generale. Non ne 
rl.sentlrà soltanto la nostra i- 
sola. 

Per esemplo le esportazioni 
dei carciofi verso l’estero 
dovranno cessare, e l'Italia 
perderà di certo della valuta 
pregiata utile alla bilancia 
del pagamenti; cosi sostengo 
no gli amministratori comu¬ 
nisti, e socialisti di Serrentl. 
Serramanna, Assemlnl, Capo- 
terr.a. Samassi, Nuraminis, 
Sestu, Slnnai, Decimomannu. 
Vlllasor, e di tutti gli altri co¬ 
muni democratici del Campi¬ 
dano cagliaritano che hanno 
già sollecitato un Intervento 
urgente della giunta regionale 
e del governo centrale. 

Come nelle fertili pianure 
campldanesi, anche nelle 
montagnose zone interne a- 
gro-pas^orali. il quadro è de¬ 
solante. Centinaia di greggi 
sono stretti nella morsa del 
freddo. Il bestiame, affamato 
e assiderato, comincia a mo¬ 
rire 

Sotto 11 gelo l'agricoltura 
sarda appare ancora più 
chiaramente quella - che è 
sempre stata: una massa di 
arretratezza e di rapporti as¬ 
surdi, schiacciata dal peso 
dei debiti e dallo sfruttamen¬ 
to monopolistico. 

In questa situazione tragica 
si guarda ancora alla Regione 
e al niano di riforma a- 
gropa-storale come ad una 
speranza di salvezza. Le noti¬ 
zie che provengono dall’as¬ 
sessorato all’agricoltura e l’i¬ 
nerzia della giunta anche in 
questo settore vitale dell'eco- 
nomia isolana, n<m sono af¬ 
fatto confortanti. 

Non solo le in^^ti somme 
stanziate da anni per la ri¬ 
forma agro-pastorale, ma an¬ 
che quelle messe a disposi¬ 
zione dalla cosiddetta I^e 
nazionale del « quadrifoglio » 
ed i fondi relativi al progetto 
speciale per i settoii lattie- 
ro-caseari, ortofrutticolo e vi¬ 
tivinicolo, non vengono spesi, 
rimangono congelati nella 
banche. 

Perchè succede? La causa è 
abbastanza nota; la giunta è 
Incapace di assumere deci¬ 
sioni. paralizzata com’è dalle 
dispute clientelali che si sca¬ 
tenano tra uomini e clan del¬ 
la Democrazia cristiane, spe¬ 
cie nella imminenza delle e- 
lezioni di giugno. 

L’asses*:ore all'agricoltura 
on. Felice (Dontu non sembra 
affatto preoccuparsi dello 
sfacelo attuale delle campa¬ 
gne, delle devastazioni provo¬ 
cate dal gelo, dei drammi 
che stanno vivendo contadini 
e pastcri. La rigidissima 
temperatura (3-4 gradi sotto 
zero nel retroterra di Ca¬ 
gliari come a Ponni, Desula, 
Aritzo. nelle Barbagle, e in 
Ogiiastra, insomraa in tutta 
l’isola fino aH’estremo nord 
di Alghero) non spinge la 
giunta a predisporre almeno 
dei provvedimenti minimi 
per combattere l’cmergeijza. 
L’assessore (Jontu pensa piut¬ 
tosto a perpetuare la vecchia 
politica clientelare delle ge¬ 
stioni precedenti: qualche 
contributo a fondo perduto 
agli « amici » delle zone in¬ 
terne. ai capi elettori fidati, 
in cambio di volt 

L’atteggiamelo degli ammi¬ 
nistratori regionali conferma 
quanto da sempre sostengono 
i comunisti: se dalla dura 
esperienza non sorgerà un 
impegno più deciso di azione 
e di lotta, anche « l'ultima 
spiaggia > della riforma a- 
gro-pastorale sarà tradita, e 
più arduo diventerà trane la 
Sardegna dalla critica situa¬ 
zione presenta, per avviarla 
verso una sicura rinascita. 

Alla eiunta regionale, e in 
particolare airassessore al- 
ragricoltura il gruppo del 
PCI all’Assemblea sarda 
chiede provvedimenti imme¬ 
diati in favore dei contadini 
e degli allevatori delle qtnt- 
tro province. In modo specia¬ 
le bisogna soccorrere 1 colti¬ 
vatori direUi dei compidani 
di Cagliari e Oristano, non¬ 
ché gli allevatori del Nuorese 
che subiscono danni incalco- 
lablU alle culture e ai pasco¬ 
li. 

La giunta intende date cor¬ 
so ad una indagine sulle enti¬ 
tà dei darmi, col tempesUvo 
intervento del tecnici «Wn- 
.spettorato dell’agricoltura e 
dell’ente regionale di riforma, 
secando le indicaskinl dei 
coltivatori e de^i allevatoli e 
deH’oristanese riuniti la aa- 
semblea? 


Cosa viene fatto per otte 
nere dal governo centrale la 
estenzlone immediata alla 
Sardegna della legge naziona¬ 
le che garantisce aiuti alle 
popolazioni colpite da cala¬ 
mità naturali? E in che mi¬ 
sura sarà ripristinato U fon¬ 
do di solidarietà regionale 
per coltivatori e allevatori 
colpiti da eccezionali avver¬ 
sità atmosferiche, comple¬ 
mentare della legislazione 
nazionale? 

L’assessotre Contu può ri¬ 


spondere a queste domande 
de! PCI? Finora dalla giunta 
regionale non giunge alcun 
segnale di intervento dun¬ 
que, contadini e pastori si tro¬ 
vano completamente indifesi 
di fronte alla morsa del gelo, 
che continua e può provocare 
disastri più gravi. Bisogna 
cambattere, organizzare ed 
estendere il movimento e la 
lotta uer far cambiare regi¬ 
stro alla giunta DC-PSDI-PRI. 

g. p. 


A Cassano campagne inondate 
dalle acque di Coscile e Grati 

CASSANO JONIO — A distanza di pochi giorni, ancora 
una volta, i due fiumi che attraversano il territorio di Cas¬ 
sano e di Corigliano, il Coscile ed il Grati, sono straripati. 
Sono state evacuate, per Toccasione, intere famiglie abi¬ 
tanti nelle campagne limitrofe, mentre la scuola elemen¬ 
tare di Lattughella, una contrada nel Comune di Cassano, 
è stata chiusa. 

Mentre la devastazione delta Piana di Sibarj continua, 
resta nel cassetti dell'A.S.!. quel progetto di sistemazione 
idrogeologlco di parte del territorio tra Cassano e Con- 
gliano, già finanziato per circa 30 miliardi, del quale i 
comunisti ed il sindacato chiedono, da tempo, un’ampia 
discussione e l’immediata messa in opera. Cosa si aspet¬ 
ta, ancora? 


Iniziative per Torganico 


Crotone: funziona 
ma non a pieni 
giri la sede INPS 

Per ora ignorata l'area delle convenzioni 
internazionali che interessa gli emigrati 


Protesta dei cittadini 

In pericolo 
il parco zoo Giada 
di Lagonegro? 

I « 

L'ambiguo atteggiamento tenuto dal sin¬ 
daco e dal presidente della giunta regionale 


Dal nostro corrispondente 

CROTONE — Da sabato, nel¬ 
la nostra città, è in funzione 
la nuova sede dell’lNPS; un 
fatto positivo se si pensa che 
si avvia cosi finalmente un 
processo di decentramento 
dei servizi socialmente utili. 

Pur considerandone la po 
sitività è da rilevare che an¬ 
cora una volta si parte con il 
piede sbagliato dal momento 
die allo stato attuale viene 
erogato il solo servizio ddl’a- 
rea prestazioni (assegni fami¬ 
liari — pensioni ordinarie — 
ricostituzione). Viene, infatti, 
rimandato, per mancanza di 
organico, il funzionamento 
dell’area convenzioni interna¬ 
zionali che interessa i lavora¬ 
tori emigrati largamente pre 
senti nel compreivsono Cro- 
tonese. 

Per questi motivi il movi¬ 
mento sindacale ritiene di 
dover sviluppare tutte le ini¬ 
ziative idonee affinchè venga 
assegnato a Crotone Torgani- 
co di 43 unità (attualmente è 
di 25). minimo indispensabile 
per soddisfare la domanda 
degli utenti e per avviare un 
progetto a medio termine af- 
fincliè l’ufficio INPS di Cro¬ 
tone raggiunga l’organico ot¬ 
timale di 70 unità lavorative 
per espletare tutte le presta¬ 
zioni di sua competenza. 

Per questi problemi occu¬ 
pazionali sabato mattina la 
Lega delle donne e dei gio 
vani disoccupati ha manife¬ 
stato sotto la sede INPS per 
respingere le ventilate inten¬ 
zioni di procedere a solo sei 
assunzioni dalla lista speciale 


sulle .sedici stabilite. 

I giovani disoccupati hanno 
inteso, in questa occasione, 
manifestare contro le rispo¬ 
ste negative che vengono dal 
governo in questi giorni e 
che non fanno altro che ag¬ 
gravare la situazione nel pae¬ 
se e particolarmente nella 
nostra regione rendendo as¬ 
sai drammatica la situazione 
sul fronte della disoccupazio¬ 
ne giovanile. 

Se esistono dei problem.i 
per la nuova sede INPS non 
di meno problematica, di¬ 
remmo grave, è la situazione 
alla sede INAM di Crotone, 
una sede, seconda solo a Mi¬ 
lano per volume di presta¬ 
zioni che non riesce a sod¬ 
disfare la domanda dei lavo 
ratori. ridotta ccMue è a nove 
unità lavorative. 

Tale situazione comporta 
dei disagi notevoli special- 
mente tra i lavoratori edili a 
cui non viene pagata la in¬ 
dennità di malattia. Un ana¬ 
logo caso si è verificato tra 
alcuni lavoratori della Mon- 
tedison e si sono visti pre¬ 
scrivere la retribuzione dovu¬ 
ta per malattia. 

La segreteria unitaria 
CGIL. CISL, UIL ha denun¬ 
ziato questo stato di cose al¬ 
l’interno dei servizi previden¬ 
ziali e sanitari affinchè ven¬ 
gano immediatamente rimos¬ 
se le cause di queste ina¬ 
dempienze e a ridare così al¬ 
le istituzioni quella funzione 
e quella fiducia che le politi¬ 
che finora perseguite hanno 
disatteso. 

C. t. 


Dal nostro corrispondente 

LAGONEGRO — Secondo il 
progetto turistico Maratea Si¬ 
rino, conosciuto anche come 
progetto mare-monti, in que¬ 
sta zona che presenta grandi 
potenzialità turìstiche finora 
non sfruttate al meglio, che 
vanno dai litorale di Maratea 
al massiccio del Sirino, il tu¬ 
rismo può rappresentare 
concretamente una risorsa 


intrapresa, 1 partiti politici 
democratici locali e regionali 
hanno proposto la regionaliz¬ 
zazione del giardino zoologico 
e la compartecipazione degli 
enti pubblici nella sua ge¬ 
stione anche per evitare che 
potesse cadere nelle mani 
della speculazione privata. 
Ma proprio quando gli sforzi 
del comune di Lagonegro, 
della comunità montana che 
da anni stanziano alcuni fon¬ 


produttiva non solo per tre | di — certamente da soli in- 


mesl l'anno. Ma negli ultimi 
giorni, ai problemi di sempre 
della forte carenza di ricetti¬ 
vità alberghiera, delle ma¬ 
novre speculative sulla costa 
tirrenica non ancora del tut¬ 
to sventate, della mancanza 
di un’adeguata campagna na¬ 
zionale di informazioni pub¬ 
blicitaria. si è aggiunto il pe¬ 
ricolo dello smantellamento 
del parco Giada di Lago- 
negro. 

Nato per Iniziativa di un 
privato, il signor Angelo Ala 
già, all’inizio con pochi ani¬ 
mali e poche strutture, il 
giardino zoologico è andato 
in questi anni ingrandendosi 
fino a diventare ben presto 
una delle maggiori attrazioni 
turistiche del Mezzogiorno. 
Sono oltre cinquantamila, in¬ 
fatti. i cittadini, in gran par¬ 
te scolaresche, che ogni anno 
vengono a visitarlo dai centri 
della zona e anche di altre 
regioni. Adesso, l’unico par¬ 
co-giardino zoologico della 
Basilicata, non potendo più 
essere tenuto in vita esclusi¬ 
vamente dai sacrifici di un 
privato, potrebbe chiudere da 
un giorno all’altro se non in¬ 
tervengono al più presto 
provvedimenti. 

Per la salvezza del parco, 
invece, non certo come bat¬ 
taglia campanilistica ma per 
dare concretezza alla politica 
di sviluppo economico e pro¬ 
duttivo della zona, da tempo 


sufficienti per la gestione — 
sembravano potessero con¬ 
cretizzarsi, li sindaco di La¬ 
gonegro, professor Costanza, 
comunicava che il presidente 
della giunta regionaie, Ver- 
rastro, in un colloquio tele¬ 
fonico «personale» avrebbe 
smentito ogni ipotesi di rile¬ 
vamento del parco da parte 
dell’Ente regione. Dure e 
Immediate .sono state le rea¬ 
zioni unanimi dei partiti di 
Lagonegro. La sezione comu¬ 
nista. in un manifesto affisso 
in città, ha accusato di col¬ 
pevole inerzia la giunta co¬ 
munale. invitando le forze 
politiche e sociali, la cittadi¬ 
nanza, a mobilitarsi in difesa 
del parco. 

Chi vuole allora lo smantel¬ 
lamento del parco? Chi lavo¬ 
ra per ritardare l tempi, op¬ 
ponendo ostacoli se "‘Odo 
un preciso disegno die è 
quello di arrivare alla sua 
chiusura forzata? «Il sindaco 
di Lagonegro. li presidente 
Verrastro devono parlare 
chiaro — ci ha dichiarato 11 
compagno Leonardo Vita, ca¬ 
pogruppo del PCI al consi¬ 
glio comunale di Lagonegro 
— perchè ognuno assuma le 
proprie respon.sabllltà senza 
palleggiamenti inutili e dan¬ 
nosi che offendono Tlntelli- 
genza dei cittadini». 

a. gi. 


Incredibile dimenticanza a Palermo dell’azienda municipalizzata 

Fatto l'acquedotto salta fuori che manca il personale 

Trecento dei 750 litri al secondo che erano stati preventivati potranno essere immessi in rete soltanto quando sarà 
stato ultimato il concorso - Nel capoluogo siciliano annunciata una raffica di aumenti: bus a 150 lire, gas a 140 



PALERMO — La nuova ac¬ 
qua — quella delTinvaso sul 
fiume Jato — è, sì. arrivata a 
Parlermo. Ma non potrà, al¬ 
meno fino all’estate, essere 
utilizzata tutta, per intero. 
Dei 750 litri al secondo in 
più che da lunedi a mezzo 
giorno sono disponibili per 
l’uso potabile, soltanto 450 
sono stati immessi in rete. E 
la ragione è davvero singola¬ 
re, quanto burocraticamente 
insuperabile per ora: succede 
infatti che per carenza di 
personale (ma non era pre¬ 
vedibile?) l’AMAP, l’azienda 
municipalizzata dell’acquedot¬ 
to di Palermo, ha dovuto ne 
cessariamente disattivare un 
potabilizzatore preesistente, 
quello alle sorgenti del Ga¬ 
briele. per consentire l’entra¬ 
ta in funzione di quello dello 
Jato. Conseguenza: l’aumento 
delle risorse idriche, pro¬ 
grammato per 750 litri, è sta¬ 
to di soli 450. Per avere gli 
altri 300 litri, che passano 
dal potabilizzatore chiuso, bi¬ 
sognerà attendere che l’a¬ 
zienda porti a conclusione un 
concorso per l’assunzione di 
31 dipendenti. 

n concorso ha subito vari 
intoppi, e non sarà ultimato 
che alle porte dell’estate, se¬ 
condo quanto' ha ammesso 
ieri, in una raggelante di¬ 
chiarazione, il direttore dei- 
Tacquedotto, Volpes. L’arrivo 
del nuovo quantitativo di ri¬ 


sorse idriche, comunque, ha 
coinciso con un’altra pessima 
notizia, per i palermitani: il 
varo da parte del consiglio 
ccanunale, delle nuove tarilfe, 
die sono state approvate dalla 
maggioranza di centrosinistra 
(il gruppo comunista ha vo¬ 
tato contro). 

Sono state istituite cin^e 
fasce, da quella cosiddetta 
«sociale» alle altre più alte. 
Per tutte è previsto un sen¬ 
sibile rincaro; mediamente 
un metro cubo d’acqua co¬ 
sterà 220 lire. E’ stato calco¬ 
lato per un consumo medio 
trimestrale di 110 metri cubi 
si dovrà pagare 50 mila lire. 
Anche per le nuove tariffe di 
trasporto sui mezzi dell’A- 
MAT, la municipalizzata degli 
autobus, il PCI ha votato 
contro; «non si possono far 
pagare ai lavoratori — hanno 
detto nei loro interventi i 
consiglieri Sanfilippo e Prov- 
vìdera — i guasti della ge¬ 
stione delle aziende comuna¬ 
li». n prezzo di una corsa è 
stato fissato in 150 lire con 
validità limitata a un’ora. 
Aumenti anche per gli abbo¬ 
namenti per le categorie me¬ 
no protette. Anche il gas di 
città subirà una impennata 
nel prezzo. I pezzi sono cosi 
stabiliti: 140 1^ a metro cu¬ 
bo per il gas ad uso dome¬ 
stico, 130 lire per gli altri 
usi. 


Tra i corpi recuperati 
a Punta Raìsì quello del 
compagno Gìannìlìvìgni 

PALEIRMO — C’era anche lui, U nostro caro Lillo, Lillo Gian- 
nilivìgnì. tra i corpi delle vittime del disastro di Punta Raisi 
recuperati Taltro giorno. E, tutto il quadro attivo del moxi- 
mento democratico palermitano — il partito, il sindacato, la 
cooperazìone. l’ha salutato con le bandiere rosse abbrunate in 
un commosso rito fiaiebre, ieri mattina a Palermo, e poi ad 
Altofonte, in serata. 

n 4 febbraio la sezione delia sua borgata. Guadagna, ribat¬ 
tezzata nel suo nome, lo ricorderà un’altra volta, separato 
pref»cemente dalla morte da un nwmdo che Lillo voleva cam¬ 
biare e che aveva contribuito — l'ha ricordato Gigi Colombo, 
segretario della CdL, con la voce rotta dalla commozione da¬ 
vanti alla grande folla che s’è raccolta in un sUenzio teso 
in piazza Indipendenza — con la sua milizia a cambiare. 

n « ragazzo con la maglietta a strisce » del 1960 divenuto 
funzionario di partito nel fuoco delle lotte dell'Elsi c per l’oc¬ 
cupazione delle case popolari, era tornato da poco tra gli 
edili dei cantieri che l’avevano già conosciuto in prima fila 
contro le soverchierie mafiose. per costruirvi le leghe del 
sindaf^ato. 

.Abbiamo dovuto lottare per riaverlo, per ritro\'arlo. e 
c’è ancora da lottare perchè la verità vinca sulle menzogne 
più arroganti di chi vorrebbe ancora oggi attribuire a un 
« cieco destino » un disastro che — sono ancora le parole del 
segretario della CdL — fu determinato daUa «sordità di chi 
ha voluto costruire in quel luogo l’aeroporto di Palermo e 
daH'incuria di chi non l'ha dotato di infrastrutture e di im¬ 
pianti tali da garantire la sicurezza dei voli ». 


AlVAquila un documento-denuncia del comitato per la salute della donna 


Nell’ospedale pochissimi ostetrici 
e intanto prosperano le cliniche 


H II drammatico pra> 
cedente: una donna 
dopo 36 ore ha parto¬ 
rito un bimbo morto 


B Un organico di 
4 medici e 4 assisten¬ 
ti in un reparto con 
novantatrè posti letto 


Nestre terdzìe 

L’AQUILA — « Ospedale civi¬ 
le dril’Aquila, o dell’ineffi¬ 
cienza». cosi si intitola un 
doc u men t o reso noto dal co¬ 
mitato per la salute della 
donna del capoluogo abruzze¬ 
se in cui si denuncia h> stato 
p re ca rio in cui in particolare 
versa il reparto di ostetricia. 
L’organico dd reparto, a 
fronte di una disponibnità di 
93 posti letto, consìste in un 
primario, tre aiuti e quattro 
tra assistenti ospedalieri, as¬ 
sistenti deUa scuola di oste¬ 
tricia. assistenti in psiedogia 
e assistenti univerritari. Se 
si tiene conto che tutti i sani¬ 
tari hanno con l’ospedale stes¬ 
so un rapporto di lavoro a 
tempo definito di trenta ore 


settimanali < è facile chieder¬ 
si — continua il documento 
come sia possibile che un 
numero così esiguo di sani¬ 
tari possa garantire un’assi¬ 
stenza adeguata in rapporto 
al lavoro esistente». 

La domanda è tanto più 
pertinente se si pensa che 
questo personale dovrebbe ga¬ 
rantire 9 servizio di guardia 
attiva continuata dì 24 ore 
in sala parto, fl servizio di 
sala operatoria, l’attività as¬ 
sistenziale di reparto, le visr 
te ambulatoriali esterne. L’at¬ 
tività dd reparto, nonostan¬ 
te tutto quedo. è stato nd 
*77 abbaaÀansa intensa, con 
1341 parti, ISTI interventi dì 
sala operatoria. 1066 ricoverì 
ginecoiogìd. 2462 ostetrici. La 
esiguità dell’organico, ~ è 


denunciato nel documento 
gioca a tutto vantaggio di 
pochi privilegiati ostetrici 
aquilani, che da una situa¬ 
zione di questo genere han¬ 
no tutto da guadagnare. La 
conseguenza di tutto ciò. ol¬ 
tre al superlavoro e aQo sfrut¬ 
tamento dd personale para¬ 
medico. è n modo in cui so¬ 
no assistite le pazienti: le ca¬ 
renze sono molte, 9 tratta¬ 
mento spesso sbrigativo e 
grossolano. 

n documento del comitato 
per la salute della donna si 
condude con un eloquente «a 
voi le conclusioni», e certo 
una riflessione attenta sulla 
situazione degli ospedali 
abruzzesi si tn^pone in que¬ 
sti giomi in cui i giomali 


riportano casi e casi che pos¬ 
sono essere imputati all’inef¬ 
ficienza e «d un aisteina di 
potere ormai purtroppo con¬ 
solidato. I casi, in questi gior¬ 
ni. famo eco l’uno all’alt 
da un capo all’aitro della re¬ 
gione. ma ancora non si hart- 
no risposte o prese di posi¬ 
zione che dali’intemo della 
struttura oqiedaliera «fiano il 
segno del cambiamento. A 
Pescara il caso ddia domi 
che dopo 36 inapiegabili ore 
di sala parto, con 9 cesareo 
ha dato alla hice un bambi¬ 
no motto ripropone ancora 
una volta la drammatica À>- 
manda: fino a che punto que¬ 
sta struttura ospedaliera è tu- 
trice realmente delia salute? 

MìrtUa D'Agostino 


















